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V  A  R. I t  T  A*

Pine d ell' A rtico lò  sulla Costituzione dell» 
Liguritt . (  Vedi N . 4 1 .  43:44.)

C '  io  non ostante in tutte le epoche più celebri della 
L iguria  , ed anche nei tempi a noi più prossimi dal Cor­
p o  dei C ittad in i  stati ascritti sono risorti dei uomini ener­
gici , repubblicani per sentimento , cd amanti del bene 
della  N azion e . N o i  p.otressimo formarne un catalogo , ed 
in specie di quelli  , che i pr mi hanno alzato le g r id i  
contro Γ o l igarch ia  ereditaria in mezzo alle persecuzioni, 
chc soffrivano , e che hanno proclamato i dritti del Popo­
lo  con una intrepidezza da Eroi . Di tutti questi la Storia 
conserva a perpetuità i ioro nomi con un* onorevole ricor­
danza «

Conveniamo anche noi Coll* Autore del discorso , che 
Qualunque Costituzione non c lungamente durevole senza 
la  moralità dei pubblici Funzionarj , e vi aggiungiamo se 
le primarie A utorità  , depositarie della medesima non han­
no interesse a conservarla ,

L* esperienza dimostra , chc una Costituzione non è 
buona quando un reale interesse non è  messo in azione per 
mantenerla ; quando ogni funzionario , destinato a con­
correre al di lei mantenimento , non vi è disposto dal 
proprio  interesse anteriore alle sue funzioni ; quando final­
mente nel fare le proprie funzioni , non fa anche quelle 
de* suoi Coassociati , e nel seguire Γ impulso dell* interes­
se in dividuale ,  e proprio non si trova nel sentimento dell' 
interesse di tutti  ·

N el caso opposto 1‘ identità , e comunità d* interest! 
diventa i l  principio conservatore della macchina polìtica 
composta di diversi elementi , ed ispirando ad ogni Auto­
rità  Costituita lo stimolo del proprio interesse , e nell* 
istesso tempo quello de* suoi Concittadini produce una si­
curezza generale colla protezione delle Leggi .

Quindi è , che nelle CoÉtitUziuni libere , dopo atef 
ficonosciuto per principio fondamentale la Sovranità del 
Popolo , il  modo rappresentativo , devono riconoscersi pef 
b  *si inalterabili U  Proprietà , U  L ibertà , e i  E g u a g lia i

Za politica  . 4
La proprietà pertanto e la base fondamentale, su Cui 

posa immobile Γ ordine sociale ; è la primitiva sorgente 
dei vantaggi , che derivano dalla citiliziazione , senza ec­
cettuarne le  belle arti , e le scienze , che non fioriscono, 
Che a favore del superfluo .

Egli  è perciò necessario , che Γ edifizio d’ una buoni 
Costituzione per un P op olo  libero sia diviso in due parti. 
h a prima consiste nel definire il Corpo Politico , e la se­
conda nell* organizzarlo . La forma , e le condizioni dei 
diversi gradi di rappresentanza , ia divisione necessaria dei 
Poteri , e le loro reciproche relazioni sono oggetti appar­
tenenti a lla  seconda parte . Ma la prima , e la p»à essen­
ziale parte si c  quella , che ha per iscopo il determinire 
g l i  elementi, il di cui aggregato constituisCe il Corpo po­
litico , che in una parola Sono i Membri del Sovrano . 
Se questa prima operazione non è mancata , le altre Seb­
bene d ifettose , che fosser· si riformano da loro stesse , e 
«enza scosse, coll* a juto  del tempo, e dell* esperienza.

i e  però il cargo politi lo  e ua« t o l t i  mal celtisti*

to; se vi entrino degli elementi eterogenei, che ne distrug­
gono Γ armonia j se si considerano Membri del Sovrano 
degli Individui non aventi alcun stabile interesse nella so­
cietà , in cui vivono, allora Γ edilizio peccante nella prin­
cipale base, ancorché elegantemente costrutto, è soggetto a 
continui urti ; c esposto alla preda dei e passioni , che 
distinguono, e dominano ia Nazione, ed egli o ptesro, o 
tardi c soggetto a perire . Non intend amo per questo d* 
evitare il principio constitu-nte ogni Governo libero , che 
consiste nella runione di tutti i C i t u d .n i , C o che forma
il corpo politico Nazionale ,

Siamo perciò d’ accordo che Cittadino , e Membro dii 
Governo sono sinonimi i m i osserviamo , che questa qua- 
l .tà di Cittadino e srata s a  qui attr buua a caratteri pu­
ramente arbitrarj, invece di cercaila nella stessa natura del­
le cose .

£ ’ cosa Certa che 1’ idea denota ta da /  Vocabolo t7a» 
zione, quando si par/a d ’ una N  >z ’o.ie giunta  ad un cer­
to grado di civilizzazione c composta di due altre nozioni 
Complicate insieme uomini , e Territorio .

Tutta ia questione adunque consiste in esaminare qua­
le sia il rapporto, che unisce insieme queste due idee cioè 
gli  uomini cosa sono rispetto ai Territorio per esser par­
te integrante della Nazione .

Questo rapporto noti e puramente quello d’ un* abi­
tazione precaria o dipendente come quella delle femmine , 
dei ragazzi , dei domestici , e stranieri ; egli è neccessa­
riamente quello d' un occupazione fis>a , ed indipendente.
Or questa non può apoartenere , che alle proprietà con do­
micilio , e da c o conduci amo che i proprietaij sono i 
soli Cittadini d* uno Stato .

Tutti i diruti ese rc it i  dalla Nazione nel suo Ter­
ritorio Come il governare Con certe Leggi , ii percepire una 
porzione del reddito dei suoi iudividui per servire nelle 
spese pubbliche suppongono la proprietà del Territorio , 
re  tali dritti possono esser stati impressi al C o r p o  politi­
co dalle Parti C o s t i t u e n t i  ,  che in quanto cascuno di esse, 
Considerata individualmente possiede dei dritti dell' istes- 
sa natura .

Per la stessa ragione, che parlando per esempio dilla  
Naz'one Cisalpina, present amo Γ idea d* un Popolo padro­
ne d’ un Territorio chiamato Cisalpino , cosi quando si 
accenna un Cittadino per esempio Cisalpino non si fa che 
rissolvere 1' idea composta in uno dei suoi primitivi ele­
menti , orde deve necessariamente indicare un proprietario 
di una porzione del Territorio Cisalpino e la riunione di 
tatti i proprietarj d'una Nazione, secondo il nostro pia- 
00, c ciò che costituisce il sovrano 1 e quindi una libera 
Costituzione può definirsi in due parole la Democrazia det 
froprittarj .

Diamo di fatti uno sguardo ad un legno navigante 
in alto mare , o alla costa . Se i marinai har,no interesse 
nell* istesso , o nel carico, impiegano nel manovrare un* 
attenzione maggiore dei mercenarj ; avvisano il Capitano·*
o Padrone o del pericolo anche lontano d’ un naufragio '
o d' un corsaro , e con impegno procuratio di condurlo al 
suo destino .

Quando i medesimi sono puramente stipendiati esd  
non temono con tanta facilità i pericoli , a cui è esposto (
il leg n o ,  non adoprano quella diligenza , che è cipace a4  
ispirare i l  solo sentimento della pattiniate  proprietà »



17forse si é irà chc farebbe delle proprietà fondiarie 
sta** Γ  MRfu*tfi'a ;  il commercio , il  denaro , che acceleri 
ja circolizione di tutti i lavori f

Niente di più vero , e niente più chiaramente serve 
a dimostrare la coincidenza dell* interesse particolare dei 
proprietarj con Γ interesse di tutte le altre classi dello Sta­
to , e constituisce i l  vero interesse generale .

In realtà chi più del proprietario ha interesse di ri* 
tenere sul suolo Nazionale Γ industria , il Commercio , i 
capitali ? di chiamarli da tutte le parti del Mondo con 
mettere in pratica i mezzi più proprj a fissarveli, cd atti* 
rarjreli con una Legislazione liberale , paterna, ed immu­
tabile, che prometta , cd assicuri a tutti garanzia , giusti- 
aia , e protezione ?

Ma all* oposto se i pubblici Amministratori , se i 
depositarj dei' primi poteri sono senza beni di fortuna j 
se il loro patrimonio coosisre nella loro industria, la quale 
propriamente parlando non c una proprietà ,  m e n t r e  non 
c  che l’ esercizio più , o meno perfetto o attivo della for­
za , e deirintelligenza individuale, facoltà communi a tutti 
J virenti , quelli non hanno alcun interesse diretto , e de­
ciso nella conservazione della Costituzione : come non sog­
getti a contribuire con i loro redditi ai bisogni dello Sta­
to, perche non nc hanno non sentono le necessità d’ invi­
gilare sull’ economia , e spese pubbliche ; trascurano la 
sorgente delle ricchezze , e risorse Nazionali,  abbandona­
no il credito pubblico , fanno un traffico delle lor funzio­
ni ? e profittando su tutti i rami dell’ Amministrazione ri- 
ducesi in fine 1’ erario pubblico ad una nullità deplorabi- j 
le , per cui è necessario, che dei non usati pesi gravitino ; 
sopra del Popolo, siccome una trista esperienza pur troppo 
ci ha dimostrato .

Convien credere che anche i nostri maggiori fossero 
convinti di parte di queste utili verità allorquando nella 
Costituzione drl 1 41 3.  deliberarono q:tod aliquis non con­
ferens ad avarias Comunis JanuA no» possit vocari ad 
consilium etiamsi esset de consilio Antianorum  , che in al­
lora era il supremo magistrato , motivando tale misura 
sulla circostanza assai naturale , che i non contribuenti alle 
avarie come gli  altri concittadini, chiamati in Consiglio 
all’ occasione di progetti di spese , erano i piè pronti de­
g l i  altri nelle deliberazioni. Tutti sanno che prima dilla  
rivoluzione , sotto la denominazione di avarie si compren­
deva, ciò che al presente si chiama imposizione Territoriale,

forse taluni obietteranno , che queste riflessioni siano 
contrarie alla Libertà , perche subordinano ai proprietarj 
d’uno Stato tutte le altre classi de Cittadini .

M a questa subordinazione non esiste già di fatto ? 
non è essa il risultato dell’ instituzione della proprietà ?

Tale  verità si cocca con mano riflettendo , che ogni 
Individuo abitante in qualunque territorio gode un luo^o 
di consenso di qualche proprietario : se per possibile tut­
ti i proprietarj si unissero di concerto per rifiutare l'abi­
tazione , e la sussistenza a tutti gli altri individui non 
proprietarj viventi nel rerritorio medesimo, i primi non 
farebbero altra cosa, che di usare del dritto di proprietà 
in una maniera davvero stravagante sotto i rapporti dell’ 
interesse ; mettasi a parte la forza , e suppongasi che i 
due pattiti non agiscano, che secondo 1’ ordine civile suc­
cederà , che gli  individui non proprietarj sono costretti a 
cercare le loro sussistenze , un asilo in un altro territorio.

Conveniamo anche noi, che questa ipotesi c assurda , 
ma c i ò ,  che ne forma 1’ assurdità istessa, e ne garantisce 
J’ impossibilita e unicamente 1’ interesse de’ proprietarj , 
Senza il dritto adunque di proprietà niuna politica società 
può lungamente sussistere , ed ammessa questa instituzio­
ne anteriore all* organizzazione del corpo sociale bisogna 
anche ammettere che i soli proprietarj d’ un territorio pos­
sono considerarsi come Cittadini d’ uno Stato libero .

Applicando più da vicino le premesse massime gene­
rali dettate dalla fredda osservazione sulla Storia della Li­
guria , e di altri Popoli senza alcun spirito di partito 
allo stimolo nascente dalla pxoprietà fondiaria da noi so­
stenuto per base fondamentale della Costituzione della Li­
guria , aggiungiamo anche quello necessariamente prodot­
to dalla proprietà d’ un’ altra specie da pochi valutata , 
e che pure c di un’ altissima importanza ne’ suoi effetti ,

E’ grande il debito pubblico della Repubblica con­
flato dai luoghi della Bancha di S. Giorgio , c della scrit­
ta .  Nazionale i se le primarie Autorità i i Principali Am- 
xainiitr'atori della Repubblica averanno una partecipazione

nel debito pubblico suddetto , che per loro sarebbe un t i ­
tolo credito , sentiranno la necessità d i  ravvivare i l  
credito pubblico Nazionale orm ai annientato .

£ssi sarebbero solleciti di ridonare a quella Banca Γ 
antico lustro servito di gran profitto nei bisogni del.a  N a ­
zione nei quattro secoli a noi precorsi lottando contro le 
burrasche della Repubblica .

Oltre di ciò si determinerebbero a promovere dei mez­
zi permanenti capaci ad estinguere i  proventi arretrati , 
e a regolarne il pagamento per ^decorrendi,  va n ta g g io  che 
non può risultare senza una prudente economia nelle spe­
se pubbliche , cd una retta amministrazione delli  introiti  
pubblici , da lui dipende essenzialmente la salute del Po­
polo .

Dietro si fatti principj nascenti da ll ’ istesso ordine 
delle cose sembra non eseguibile i l  progetto  di ripristina­
re la Costituzione del i j r S  anche colle riforme . La L i­
guria non c in situazione di somministrare Γ  eccessivo nu­
mero de’ funzionarj pubblici vo luto  da lla  medesima , e 
dall’ autore del discorso d’ introduzione , mentre si vuole 
un Corpo Legislativo , diviso in due Camere componen­
ti 400 in d iv id u i;  altri n o  da  comporre 1’ urna de’ Se­
natori , 30 Elettori , oltre g l i  individui destinati a co­
prire le cessate magistrature ascendenti a ll ’ incirca a 60 -, 
giaccht tali funzionarj hanno da avere le rispettive vacan­
ze secondo il  sistema repubblicano .

Noi conchiudiamo il presente articolo con il testo del 
proclama del Governo Provisorio pubblicato  in Settembre 
1 7 5 7  , in cui si asserisce „  che Γ informe edifìzio della  
,, Costituzione del 1 51 8 minacciava da gran tempo rovi- 
,,  na ; minato da suoi vizj organici , indebolito dai mez- 
„  zi  stessi , che pure erano destinati a sostenerlo tendeva 
„  rapidamente a una totale d isso lu zio ae . É g l i  e f inalmen- 
„  te crollato sotto i l  peso delle proprie imperfezioni .

N  Ο T  1 2  I E E S T E R E

T U R C H I A

Costantinopoli 1 1 .  Febbrajo ,

Le ultime notizie dal campo di JafFa sono piucchc 
mai allarmanti. L’ armata e grandemente diminuita dalla  
diserzione , e soprattutto dalla p este . Il  Generale Inglese 
K e h l le r , e la di lui sposa , i l  Dragom ano , e i l  medico 
del gran Visir , e molte altre persone furono la v it t im a  
di questo flagello . Temesi , che la comunicazione stab i­
litasi fra il campo di JafFa , e 1’ armata Inglese , non in­
troduca fra questa un funesto contaggio . II Gen. Abercrom - 
bie è sempre a Macri , ove spetta  di sentire sbarcato a 
Suca dalla parte dell’ India un corpo di 6 m. Inglesi . Le 
truppe sotto i suoi ordini sono a b o rd o  dei trasporti  , e 
degli altri vascelli della squadra . La lentezza naturale dei 
T u r c h i ,  e il b iso gn o , che si ha  di scialuppe cannoniere, 
prolungano le dilazioni , e impediscono di approfittare de*

, vantaggi della, stagione'. C iò  nullameno la m aggior parte 
delle truppe disciplinate all’ Europea , eh’ erano in questa 
Capitale , sono state imbarcate per la Siria  , e la  squadra 

i  del Capitan Pascià è al momento di  mettere a lla  vela .
! Questa partenza vien desiderata per non veder p iù  qui i 
I soldati di marina , i quali rinnovano g l i  insulti , e i di* 

'j sordini con un’ audacia insofFribi le j uno di essi o s ò  perfi­
no ultimamente di fare fuoco sull* agà del giannizzeri , ma 
venne al momento massacrato .

Si conferma la notizia della congiura scoperta al C a i­
ro contro il  Gen. MenoU . Gli autori vennero però arre­
stati , e i più colpevoli condannati a morte . Sono dei 
Cheiks , e dei ministri dell’ islamismo , che ordirono la 
traina . Diccsi , che g li  Inglesi han fatto  nuove preposi­
zioni ai Francesi per Γ evacuazione de l l ’ Egitto , ma che 

; furono di nuovo rigettate .
La nostra situazione politica relativamente a lla  R u s ­

sia è sempre molto d ilitata .  Un impreveduto accidente ha 
aumentato ancora le inquietudini della  Porta : vi fu a 
Vacna una rissa molto seria fra alcuni T u r ch i  , e dei R u s ­
si , in cui molti di quest’ ultimi vi perdettero la v ita  .

G li  abitanti della Valacchia erano in pericolo per Γ 
I occupazione di Krajova fatta da P a ssw a n  , ma il principe 
J Morosi cadde sui ribelli , c li forzò  a ripasarc il Danubio.



I N G H I L T E R R A

£#»<//** i +. M arzo,
a più giorni S. M. c affitto libera di feb b re ,  ed 

a già passeggiato per ben due volle nel giardino del 
Palazzo di Buckin^ham ; alrro non le manca chc ricupera- 
xe le sue forze . Si persiste nulladimeno a credere , che si 
srabilirà un consiglio di reggenza , al quale presiederà il 
Principe di Galles .

—  L* Aminiraglità  ha ricevuto avviso che le ostilità con­
tro la Svezia sono cominciate . La fregata la Driade , Ca­
pitan Mansfield , portandosi all' l  idie occidentali incontrò 
u n i  fregata Svedese , al bordo della quale inviò un uffi­
ciale } per significarle 1 ordine che ella a v e v a  di arrestare 
tutti i bastimenti chc trovava di sua nazione. Sul rifiuto 
dei Comandante Svedese, s’ im pegnò, fra le due freg ite , 
un combattimento , che terminò colla presa della fregata 
Svedese con perdita di y uom ini,  cd altri 17 feriti i c r e ­
sta c stata condotta a Cork . /

G E R M A N I A

Vienna  i  i  M arzo  .
D a  alcuni giorni Γ arciduca Carlo trovasi ammalato 

gravemente . S. Μ. Γ Imperatore c staro a fargli visita a 
Sehonbrunn, c si rimarcò che jeri non abbandonò mai la 
di lui stanza . O ra  però il suo stato di salute c alquan­
to migliorato .

—  Si prepara qui l’ abitazione per Γ Ambasciatore Fran­
cese, chc si crede possa essere il Gen. Dessolies .
1 —  Qui si travaglia  ai ricchi regali destinati per il Pri­
m o C o n s o le ,  per ia di lui sposa, e per Gius. Bonaparte.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

B ordeaux 19 . Venteso

Ecco il manifesto che contiene i motivi della dichia­
razione di guerra chc ia Spagna ha fatto al Portogallo .

S. Sebastiani j .  M arzi 1801.

i l  C om an da nti G en era li della  Privineia  di Guipuscoa, λ Ι
G enerale D ufour  ,  Comandante dell' undecim a d iv i ­
sione m ilita r e .
,,  Ricevo in questo momento, Sig. Generale, dalla 

mia Corte per mezzo di un corriere straordinario un de­
creto del Re , di cui ho l ’onore di^trasmcttervi una copia.

,, Dopo una lunga negoziazione colla C jrtc  di Por­
togallo  per indurla a far U  pace colla Repubblica Fran­
cese colla mediazione Hi S. M . , il Re si c veduto nella 
dolorosa r.ec*ssità di dichiararle la guerra, ad onta dei 
legami di sangue e di tenerezza che Γ uniscono a l e i . 
Questa risoluzione c stata comandata dalla res stenza osti­
nata del Governo Portoghese a conchiuderc la v mtaggiosa 
pace che la Francia g l i  avea offerta, ad onta di averlo 
mille volte promesso, c ad onta della potente mediazione 
del R e i  senza curare la vendetta della Francia che gli  
sarebbe già piombata sopra, se non vi fossero stati i  ri­
guardi chc la stessa Repubblica Francese ha per S. M. 
U n  altra cagione chc ha mosso il Re a questa determi­
nazione c la sua paterna sollecitudine per 1 suoi sudditi ,
2 quali hanno sofferto ogni sorta d’ ingiustizia dii  tribu­
nali del Portogallo e dai Portoghesi medesimi , dai quali 
tono stati insultati fin dentro le loro case . Le proprietà 
de’ Spagnuoli non erano più rispettate , nè sulle coste , nc 
dentro ai Porti del Portogallo ; le violenze degli Inglesi 
in mare erano sostenute in terra dai tribunali Portoghesi,
i quali però facevan sempre restituire agli Inglesi tutte le 
prese , anche legittime , de’ corsari Spagnuoli . E* noto , 
che i Ic^ni Portoghesi han fatto parte delle squadre nemi­
che i si sa che Γ alleanza del Portogallo è uno de* princi­
pali mezzi de’ quali si serve Γ Inghilterra per eseguire più 
facilmente le sue o s t i l i t à .  A d o n t a  di tanti giusti moti­
vi , S. M. ha voluto per il lungo tempo di quattro anni 
ascoltare la sua affezione paterna ; ma dopo tanti inutili 
tentativi , ora si vede nella necessità di dovere usare del 
diritto di rappresaglia. Quindi ha risoluto dichiarar la 
guerra al Portogallo , c farla insieme colla Francia . Sua 
Maestà comanda chc cessi ogni comunicazione etn quel re-

-/  '
gna , eie  la presente reai derermìoizionr s?a pubblicata
in tutti i suoi doninj , e che tutte le determinazioni si 
prendano pet difendere i medesimi c nuocere ai portoghesi*

Vi comunico , Sig. Generale , questa nuova , perchè 
essa, al pari chc la mia corte ,  interessa il Governo della 
Repubblica Francese , e profitto di queita occasione per 
attcstarvi la mia irima ed il mio risoertro . ««

A N TO N ?) A M A * .
Questo manifesto di guerra contro il Portogallo è sta· 

to pubblicato in Madr d ed in tutte le altre città con graa 
solennità , e con ripetute g r id i  di viva Espana, v iv a  la  
Repubblica Francesa , m astra bxcaay grande alliada.

I l  Decreto indirizzate d i i  Re di Spagne λ  tu tt i  « tati 
Contigli lù porteremo nel foglie venturo .

Parigi 17. Ventoso ( i l .  M ir to ,

Il Si». K il i ts ch ew  è stato presentato al prime Coa> 
sole con tutte le persone , che compongono la Legazione 
Russa . Il Sig. Sprengporten lo ha accompagnato .
?r —  Le feste per la pace sono perordìne de’ Consoli pro­
lungate sino al giorno dei 14 luglio -, epoca della nostra 
rigenerazione .

—  Il Gen. in capo dell’ armata d’ Italia Brune è  qui 
giunto jeri Γ altro . Si vaolc che in breve sia per ritor* 
nare in Italia , unitamente alla sua moglie .

—  li giorno trenta si dirà un pranzo dal Mmistro della 
guerra Berthicr, prr festeggiare la ratifica della pace c«:t- 
chiusa coll’ Imperatore , e co Γ l.uiero , giunta per cor­
riere straord .iar.o al pr.mo Console ia Parigi ai 14 .

A ltra  di Parigi 19 Ventoso (  t o  M arzo.)

N JIIa sedata dei i l  Ventoso il Corpo Legislativo in­
tesi g i i  oratori del Tribunato, e quei del Corpo Legisla­
tivo, raccolti 1 voti a scrutinio secreto, decreta:

Il Trattato conchiuso a Luneville li i o  Piovoso an­
co 9 » ( 9 Febbrajo 1801 ) e ie cui rat fiche sono state 
cambiate a Parigi li i j  Venoso anno p , sarà promulga­
to co.ne una Legge della Re mbblica .

—- Domani la Pace verrà solennemente pubblicata ; il 
gran corteggio partirà dal Ministero dell’ intcriore alle ot­
to precise del mattino, e farà 12 pubblicazioni nelle prin­
cipali puzze c contrade di Parigi, dopo le quali rientrerà 
alla Prefettara di Polizia ; la sera vi sarà ìllutninaZìona 
generale di tutta la Città .

I T A L I A

Milano 16. Marzo .
Si aspetta di ritorno quanto prima da Parigi il Geo. 

in capo Brune , e non si dibita  eh' esso non venga mu­
nito di pieni poteri per l’org*nizzazione politica , e defi­
nitiva di questa Repubblica non solo , ma dell* Italia l i­
bera ancora .

AH’ occasione . che qu· fu fatta una saliti generale 
d ’ artiglieria per la rat fica della pace , li nemici della l i­
bertà Italiana sparsero , che la salvi era fatta invece p e t  
l'arr vo del Co. d KilifF.hrW , il quale precedeva l ' e n ­
trata de' Russi in M-lano . U ia tale notizia sparsa d a g l ’ 
incorreggib li nemici della libertà , combinata colle prece­
denti inventate dagli stessi , ed accred tate dai maligni , 
e dai creduli fece sì chc in alcuni luoghi delle vicinanze 
di M lano seguirono degl’ attrupamenti, e furono atterra­
ti degl* alberi della Libertà nella supposizione che » Rus­
si fissero entrati , o fossero per entrare in Milano . Il 
nostro bravo Ministro di Polizia , che ha p r e v e d u t o  quali 
erano gli  autori , c sparg-tori di simili notizie , chiam ò 
a se tutti i Parochi di M lano, e loro offerì de’ passapor­
ti per la Russia , oppure di essere essi depositati in luo­
go di sicurezza fi 10 all’ arrivo de’ loro fratelli i  Ru ssi.  
Furono l cenziati pieni di confusione , c sentesi in se. uito 
di detta eh amata siano stati gli  stessi tassati da mille fi­
no a due mila lire p-r ognuno. Secondo il rispettivo pa­
trimonio , o entrata ( Qiesto potrebbe servire di rinfre­
sco ai loro cari fratelli , quando arriveranno , cioè 1’ *a* 
no d e l ........... ì

—  Dicesi che il Papa sia pe r  abdicare veiontarismeo*·
il  d om in i·  tem porale .



Li ver na 1 7  Marzo .
Γ λ Ι depouo  di alcuni bastimenti  arrivati  qu i  da  Por* 

to-Fenajo . abbiam o Γ a r r i s o  , chc gl* Inglesi sono tu t t i  
pa r t i t i  » come pure dai Porti della Sicilia , e Regno d i  
Napoli , questi si sono diretti  in più parti te  T e r s o  Malta.

—  La maggior parte delle truppe Gallo-Cisalpine giunte 
in ultimo luogo da Lucca e Pisa , fino di jeri mattina s* 
incamminarono alla volta de' presidi! .

—  Sentiamo da Firenze , che il grosso corpo d' armata 
. partito /la colà , s’ innoltra a gran passi verso Napoli j

Ja vanguardia , si dice , giunta già a Vclctri .
—  Si parla di una insurrezione di Patriotti Romani , e 

si assicura che dietro Γ invito del S. Padre un corpo di' 
Xtm.uom. comandato dal Gen. Soult sia entrato in R o m a ,

—  Il Ministro R js s o  da Napoli è tornato a Firenze.
—  Benché s' ignori t a t t ’ ora  il vero destino della  squa­

dra parti ta cfa T o lo n e  con  prospero v e n to ,  e Con j m ,  uo­
mini da sbarco , si conghiettura nuliadimcno per  J' Adria* 
ti  co’.

—  Siamo assicurati che le due fregate la G iu stizia  , e 
]’ Egiziano siano Felicemente giunte in Alessandria con va­
rii altri bastimenti da trasporto * e che abbiano colà sbar­
cati due mila uomini di truppa.

Massa Cisalpina 13 Marzó .
Dopo la tanto sospirata notizia della Pace tonchiusa 

fra S. M. Imperiale , e la Repubblica Francese, t^ntimmo 
improvisamente che una quantità di truppa dirigfcvasi a 
questa volta . Non mancarono anime torbide di profittare 
anche di questa circostanza spargendo uno spaventevole al­
larme nel popolo troppo fatalmente mal disposto , chc rin- 
nuovavasi la funesta ritirata dell* anno 7100 , che erano 
inseguiti d ig l ’ amici del Trono , e della Religione,Ger­
mani-Anglo Russi-Turchi-Napoletani , e finalmente che ve­
nivano le suddette numerose truppe Repubblicane ad acquar­
tierarsi fra noi , e per portare in questi luoghi la desola­
zione , e le p*ii lacrimevoli sciagure perche indisciplinate , 
feroci’ , violente, immorali , e senza Sentimenti di conve­
nienza. Furono esse accolte tra la incertezza de’ loro ami- 
c , e Io sdegno insultaute de' tristi, che celavano nel loro 
cuore avvelenato , ua tumulto di sentimenti figlj d' Anime 
nemiche della pace comune , e della generale felicità . Lo 
squi'lo improviso delle trombe Repubblicane annunziarofto
il Militare Convoglio degli Eroi dell* Italica Libertà : 11 
sembiante generoso , ma dolce del Generale e dell* Uffi­
cialità iacea travedere senza equivoco la pura amiciz a * 
che gli  legava a’ loro fratelli. Distribuiti nelle diverse ca­
se de’ Cittadini non vi portarono che l 'u m a n ità ,  la dol­
cezza, l’ amore di fratellanza. Qjesti temuti Cannibali di­
ventarono in un momento l’ amore di tutti , cd ogni gior­
no sempre più fanno conoscere f che i perfidi non si vin­
cono che soffocati da un generoso disprezzo , e a forza di 
amis.à , e di beneficenze . Questi così doici sentimenti so­
no espressi fino dall' ultimo trà i so ld a t i , e ammira ognu­
no i tratti s ngolari di questa fortunata famiglia di Guer- 
t ic t l  C it t id in i . Il rimorso , e la vergogna sono la meri­
tata pena dei scellerati } le mani lorde del sangue degl' 
innocenti mostrano ancora la sanguinosa tinta de’ loro de­
litti ·, le vendette , le oppressioni, le proscrizioni di taoti 
infelici machinate , e quasi eseguite , sono il loro vergo­
gnoso processo , ma il conoscere le fila o liose dell' abbor- 
xita tela, satà Γ eterno martirio per quei mostri di cru­
deltà , che hanno Γ anima impura pei loro perfidi atten­
tati . L’ Innocente , oppresso, ma puro , e buon C  tta Imo, 
▼ede tu tto ,  tutto conosce, ma c generoso nel vendicarsi.

N O T T I Z . I E  I N T E R N E
■w io»’

Genova 1 Aprile .
Si dice che il nostro Governo si vada occupando se­

riamente della liquidazione del debito pubblico , operazione 
che fra gli altri vautaggi tenderà a ravvivare il credito 
pubblico annientato .

—  1 ladri continuano le loro speculazioni. Di recente col

n e t z ·  di chiavi false un* ora p rim a  della  sera hanno aper* 
to la casa del Cittadino Giuseppe O t t a v i o  Parodi M e m ­
bro di questa Sezione C rim inale  * c  profittando dell ’ as­
senza di lui » e della famiglia  , chiuse le fincstte , anche 
col mezzo delle  tendine hanno m ano messo la di lui ro b b a  
asportando tutte le materie d* oro , o  d ’ argento r itro v a ­
te . Hanno avuto Γ attenzione di sforzare i burò  , d» d is ­
fare dei muri coll* idea certamente in questi  di trovare 
delle materie nascoste , e sono usciti lasciando sochiusa la 
porta di casa .

—  Alle  ore 9 di seta andato A sua Casa i l  C it tad in o  
Luigi Rebora e stato assalito da  due lad i , e chiusole  la 
bocca con un coltello alla g o la  lo hanno s p o g l ia to  di  quan­
to aveva ,

—  Q u e s t i ,  c s im ili  attentati a l le  proprietà succederanno 
sempre sino a chc sussisteranno le scandalose lo gg ie  d a  
gioco y in cui si ptofonde del denaro in q u a n t i tà :  si perdé 
da chi crede di guadagnare. Il Vizio produce dei b -s o g n i ,  
a cui si sodisfa con simili attentati . Bisognerebbe ancora 
Correggete la nostra gotica L egis lazio n e  , ed i  pregiucfczj 
attaccati dall '  educazione alla processura C rim inale  in man­
canza di precise Leggi Patrie .

—  E’ da desiderarsi , che anche i ladri delle  sostanzi 
Nazionali siano odiati , e ricercati > e che il suolo della  
Repubblica sia purgato da questi infami con dei ca stig h i  
esemplari f ma riflettiamo chc questi hanno rubato , e 
rubano assai , e perciò sono accom pagnati  da lla  sorte di 
esser impuniti } sorte che non tocca a  chi in v o la  uua m o ­
stra d* oro , o d ’ argento,

—  Nelle più grandi Chiese di questa  C i t t à  sono stati 
fatti dei Catechismi con gran frutto  delle  anime , c d a ­
te delle lezioni di spirituali esercizj da  dei C it tad in i  
Ecclesiastici pieni di dottrina , e di buona morale eoo 
grande affluenza di uditori insegnando con fondamento , 
che la religione nostra non ripugna al G overno R e p u b b l i ­
cano , di cui è  un forte sostegno .

—  Jeri ha avuto luogo 1’ esecuzione de l la  recente Con­
danna del Tribunale Straordinario Centrale  contro del C i t ­
tadino Tommaso Principe , c della  fù serva del C i t .  Pro­
spero Figari da loro derubato . C o n d o tto  il p rim o in G a ­
lea con un cartello diccntc ladro v io len te  diceva  a i  sp et­
tatori voi osservate un galantuom o . L’ a ltra  andando a 
girare per le strade le più frequentate con un carte llo  di-.^ 
centc Domestica ladra  si protestava che non v o le v a  p ian -  
gere , ma stare allegra . EcCo a qual g r a d o  d* im p udenza  
giunge il delitto !

—  Q ie s ta  materna é stato presentato al Governo il G e ­
nerale Bochembcau nuovo Comandante la L ig u r ia .  E g l i  ha  
una fisonomia r c dei tratti assai ge n ti l i  , ed o b b l ig a n t i*

— ·  Sentiamo da N  zza , che è colà  giunto  preveniente 
dall’ Egitto il Presidente di quell ’ Istituto  , esso ha  seco 
molte rarità , che deve presentare a l  Prim o Console  al suo 
arsivo in Parigi .

Comincia co! presente N i m .  4^ il  nuovo trimestre 
del Monitore Ligure j  per quei C it .  A ssociati  , che  hanno 
terminato col m?se di Marzo il loro a bbon am en to  , sono

1 invitati a rinnovarne Γ anticipazione.

I l  prezzo d' Associazione ì  d i lire  5 per un mese , Ài 
■t per 3 mesi , di 15 per il semestre , e di t 8  per Γ in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano duo 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa S ta m p e ria ,  da l C ttm 
Antonio Albani Carfaro in P ia z za  nuova  , e d a l C itta d . 
Audrea Fruconi Stampatore sulla P ia z za  della Posta vecchi* .

G li Associati delle due R iv iere  per lire  8 anticipato  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza ale un λ  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a  questa Stam peria  .

I l  foglio volante vale ioidi 1 0 .

Balla  Stamperia di Gio. Martelommeo Cerno Strada da S. Lorenzo R u m , 5 1 .
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M ihi Golba , Otho, Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti .
Tacit. Hist. L. i.

N O T I Z I I  E S T E R I  

I N G H I L T E R R A

Londra 1 6. M irto  .
La flotta destinata per il Beligo, si Sposta alla vela 

J a Y a r m o u th  il g.ofno u  M a rz o .  Questa c composta di
4 7  vele sotto il comando dell’ Ammiraglio Hyde Parcker. 
I l  resto della flotta > comandata dall’ Ammiraglio Graves, 
Jc tien dietro da >icino , ed ha passato le D jqc anch’ es­
ca lo stesso giorno.

—  Le prime lettere d’ Amburgo ci recheranno probabil- 
aiente delle notizie della nostra armata d’ Egitto . Le ulti­
me lettere di Sir R alph  Abercrombie non annunciano eh’ 
essa debba tentare uno sbarco pria della fine di Gennajo. 
11 Capitano Dorney c giunto la notte scorea all’ ammira­
gliato  con dispacci di Lord Kcith nel Mediterraneo . Ar­
riv ò  pure il Capitano Ansten con altri dispacci del Gen. 
Abercrombie, ma non si sa il contenuto nè degli u d ì  , nc 
degli altri . Si dice però che lettere particolari , scritte da 
un officiale di distinzione impiegato nella spedizione d ' E- 
gttto  , e datate da Salalia B«y in N^tolia li 19 Genn. , 
rechino che i preparativi di sbarco hanno sofferto dei ri­
tardi senza numero , che si ’ perde ttero dieci giorni ad aspet­
tare le barche cannoniere T urche, che sono finalmente ar­
rivate , ma appena in istato di servire . S> aggiunge che 
i l  nemico ha 14  η. uomini , ma non si d.ce se s.ano tutti 
Trancesi , o Se vi si trovino dei naturali del paese. Qiest’ 
officiale crede che siano entrati in Alessar,dna dei leggieri 
rinforzi sopra piccioli bastimenti sfuggiti alla vigilanza dii 
nostri incrociatori, costeggiando la riva } e pensava chc 
la  spedizione sarebbe sbarcata fra pochi giorni.

O L A N D A

A ja  t o  M atto .
Due divisioni di vascelli di linea Inglesi sono passa- 

sate. dai porti dell’ Oceano in quelli del mare del Noid , 
dove si riunisce attualmente una flotta di 40 vascelli di 
guerra , de* quali 3. di f 8 . ,  ,11. di 7 4 ,  4. di < 8 . ,  11. 
da 64. , 1 di tfo , 3 di S4  , 1 S0· e 3 di 44 a 40, 
oltre un numero considerai).le di fregate , scialuppe , bom­
bardiere , e brulotti . Si annunzia , che questa gran  ̂ flot­
ta passerà nel Baltico , si tosto che la stag.one potrà per­

metterlo .
__ Le divisioni di guerra Batave , che si stanno arman­

do nella Mosa c nella Schelda , hanno ricevuto l’ordine di 
affrettare il loro equipagg.o , e di recarsi al p'ù presto 
nel Texel > che sarà il punto d’ unione delle squadre com­
binate delle Potenze marittime del N o rd .

__ Il giorno i t  si è sentito il cannone d’ allarme sulle
coste dell’ Isola di Walckercn , ma si ignora finora la ca­

gione .
—  Noi non abbiam notizie che ci confermino la presa 

ili Bacavia per parte degli Inglesi.

G E R M A N I A

A lto m  9 M irto .
Il G e·.  Pichegru c arrivato qui da Londra sotto un 

altro O n e .  C o l lo s te s s o  vascello che P ha condotto c pu­
re attirato A p a t ie ·  del B r o g l i  , iu«*ricat# di andare ad

annunciare all' armata d : Condé , che è licenziata, ma che 
il Governo Britannico assicura 1 soid ti , e gli  offic i l i  di 
un trattamento che lo potranno godere a loro pi «cim ato, 
sia in Ingh.lterra , o s a negli Stati della casa d'Austria* 
colla quale si sta negoziando.

Vitnm  16  M irto  .
Sono qui giunti due officiali Francesi dello Stato M a g ­

giore , incaricati di ultimare i conti per i prigionieri .
—  D i  lettere di Co;ta tmopoli sentesi , che dietro l’ in- 

tercessione di quell' Inviato Russo S g di T .m ara  , la 
maggior parte de' Francesi sono stati posti in libertà ; fra 
questi si annovera il C 't.  ForcaJe , che era già Console 
Francese nell' Isola di Cand a , e prigioniero d« due anni 
colla moglie cd un figlio di tenera età .

C lifen fv rt 16 M»rto .
Abbiamo da Trieste, che si sono munite di molti 

cannoni tutte le batterie di quel porto ; di più che vi si 
aspettava un corpo di 11  mila uomini , varj disraccimenti 
vi erano già arrivati,  per cui si c dovuto evacuare il fab­
bricato delle scuole per collocarli . S' ignora il motivo di 
q jeste misure .

—  Una fregata Inglese si c impadronita di una nave 
|Dinése d naiizi il porto df Trieste , il di cui carico c va­
l u t a t o l o  mila fiorini.

—  D jp o ' la  sottoscrizione d Ila pace circola qui il se­
guente'stato geografico attuale della Mouarchia Austriaca 
compreso lo Staio Veneto .

Questa Monarch a occupa dunque 11 mila miglia qua- 
diate in un territorio tra 1 p ù fertili dell’ Europa : ha 
una popolazione di n  a a i  milioni d' anim e: la d lei 
forza armata è di 300 m ia uomini in tempo di pace . 
Vi si contano 1100 e t à ,  circa 1000 borghi , c più di 
60 mila V.llagg-j una gran parte pe ò di qursti Stati non 
•  ancora ben coltivata , e può esser portata ad una mi­
glior coltura. Si cava annualmente dal.’ Ungheria ι ί υ  m. 
marchi d’ argento , c nelia Monarchia t o  mila quintali di 
rame , 5 mila quintali d' argento v iv o ,  e 3,600000 quin­
tali di sale . Lungo le coste del mare contansi 14 00 b a ­
stimenti nazionali , tra grandi e piccoli . Questa Monar- 
chia sebbene impegnata in una guerra disastrosa fin dal 
27S7 potrà col benefizio della pace rimettersi ben presto 
dalie sue peidite .

Amburgo \ 8 M irto  .
Jeri c giunto a Cuxhaven un corriere di Londra pet 

portarsi a Berlino.; secondo il di lui rapporto Γ Ammira­
glio Ndson si c messo alla vela il giorno n  corrente con 
xo navi di linea dirigendosi verso il Sund .

Kempcen 19 Marzo .
Giunse qui jeri il General Molitor , e v i  si arrende 

anche il suo stato-maggiore ; jeri passò anche d* qui uq 
parco d artiglieria Francese > per il cui trasporto furono 
impiegati mille ca va ll i , c fra pochi giorni passerà tutta 
la divisione di Molitor .

Kitisbonλ i o .  Murto .
S. Μ. I. ha dichiarato alla Dicta che essa desideri 

un Congresso , ma non cosi numeroso come quello di Ra- 
stadt , onde affrettare 1* ultimazione del granrie affare de»- 
le indennizzazioni . N I Collegio Elettorale , sembra 
che su di ciò sia per essere adottata la massimi prelimi­
nare di abbandonare quest* affare in tutto alla saggezza » 
c paterna premura di S. M. Si sia ora ia etteozitic del



parcito, «fae ?°**A fWfie «d°trat0 11 inesco riguardo nel
Colle 'io de' Ptincipi · ^

Quanto alle armate, il Generale ία capo Moreau , 
na ricevuta la notizia col mezzo di ua corriere , che 

j* pieia aveva ratificata la Pace a Luneville , ha subito 
s ordito de corrieri a mite le divisióni della sua armata , 
coll' ordine di star pronte alta marcia , e queste realmen­
te sono tutte già in movimento . Vuoisi che il quart.er 
generale siasi già mosso da Salisburgo , e io stesso Gen; 
in capo Moreau , se pur non e giunto a Monaco , vi si 
attendi di ritorno a momenti .

A proporzione che Γ armata Francese si va ritirando, 
T ien e rimpiazzata n e ll ' Austria dalle truppe imperiali , e 

nella Baviera dalle truppe Bavaro Palatiue . Il quartier 
Gen. di quest' ultime sta per essere trasferito ad Eichstedc.

La divisione Richepanse non passerà più la Svizzera 
per recarsi a Tolone , come fu detto , ma maic.a diretta· 
mente verso Strasburgo.

L’ armata Gal<o Battavi non ha aneora ricevuto Γ or­
dine· della partenza . Solo alcuni battaglioni della d visio­
ne Dactìsmc , che erano accampati al di sopra di Schwein- 
furt , Hanno avuto órdine di preudere degli accantonamen­
ti più concentrati .

Si cÌ scorre ili varie feste che verranno date nelU C a ­
pitale all* arrivo dtl Gen. Moreaii .

D kll*  Fr»nc*nis 18 Matxlo ,
La Fortezza di Ehrenbreitstein è ora del tutto sman­

tellata. In essa furono trovati n o  cannoni di metallo , 
e l o  di ferro , 34.0 c^rri di vino , 4 7 4  bwtti di farina , 
e 306 sacelli di 1efni , che furono trasportati in Frància .
1 materiali , i ferramenti, il legname , cd il p io a b o  tc. 
furono venduti per $60 mila lire.

U  U  S S I A

Btrlino x 7  Μ λτζφ .
Si vuole , chc possa qui portarsi S. Μ. Γ Imperatore 

delle Russie per a'ss.stere alla revista, chc avrà luogo per 
i  pr mi <ieÌ prossimo ^M«»ggio .

Le .differenze insorte tra Γ Inghilterra , e le Potenze 
d I toord, sembra chc non vi sia più dubbio , che non 
verghino amichevolmente accomodarti si assicura di più 
che il Re d’ In -hilteira acconsente a rimettere Γ Isola di 
Ma n  ? Ila Russia .

—  L Imperator delle Russie ha fatto proibire a tutte le 
c a v  neuirati de* suoi porti di porsi alla vela , prima che 
le sue flotte sbb an salpato . Non e questo un embarg» , 
co me era corsa la v ce , ma e invece una misura di sicu­
rezza, onde potere fare scortare gli  stessi vascelli nel loro 
Viaggio.

Paolo I. volendo dare a’ suoi fedeli alleati una nuova 
prova delio zelo, da cui e animata per l 'o t t im o  successo 
della convenzione della neutralità armata marittima del 
Nord , ha proibito in turri i porti delia Russia Γ espor­
tazione di tutti gli  oggetti di prima necessità per la ma­
rina , ónde impedire , che g l ’ Inglesi , non patendo pi# 
far il conràercio direttamente colla Russia , possan pro­
curarsi questi oggetti col mezzo d’ altre nazioni . Sì fatta 
risoluzione c stata comunicata ai nostro Ministro , e a quel­
l i  di Srczia e di Dauimarca .

S P A G N A

Madrid 3 Marze ·

Il Re ha indirizzato a tutti i suoi Consigli il De* 
«reto seguente':

Allorché 10 Ho felicemente conchiaso la pace colla Re­
pubblica Francese , la mia cura primiera fu di procurare
Io stesso vantaggio alle altre Potenze , particolarmente a 
quelle, i  di cui Principi mi sono uniti coi legami del san­
gue . La Repubblica ha ben voluto ricevere i miei buoni 
uflicj per gli um , e la mia mediazione per gli altri. Da 
queil’ epoca ho fatto diversi tentativi per procurare al Por­
togallo una pace vantaggiosa , che vi avrebbe ricondotta 
ia calma. In q V u a  mira , per cui io non pensava che al- 
la felicità del Portogallo , la mia intenz;oi.e era di sepa­
rarlo dall* Inghilterra , a cui procurava dei grandi vantag­
g i  , per la sua situazione marittima , e costringerla , per 
questo mezzo , se era possibile , a una pace bramata da 
(una Γ Europa , e che essa sola si ostinava di turbare j 
i  mici replicali consigli paivcro aver vinto la ripugnanza,

che il gabinetto Portoghese » influenzato da quello di Lon­
dra , dimostrò sempre di entrare in negoziazione colla R e ­
pubblica . Il suo Plenipotenziario segnò a Parigi nel 1 7 * 7  
un trattato più vantaggioso per esso che non lo faceva 
sperare la situazione rispettiva delle  due Potenze . T u t t a ­
via Γ Inghilterra vedendo che g l i  si strappava dalle mani
10 stromento così utile alle sue viste ambiziose , raddop­
pia di sforzi ,  e ingannando la credulità di quel gabinet­
to con delle promesse chimeriche d* ingrandimento , g li  fe­
ce prendere la strina risoluzione di rifiutarsi a lla  ratifi­
ca , dileguando così tutte le mie speranze . mancando a se 
medesimo ,  e a ciò chc doveva a l la  mia possente inter­
venzione .

D i  quel tempo la condotta di questo Governo ha 
preso un carattere più audace, e non contento d’ offerire 
all ’ Inghilterra mia nemica tutti  i mezzi chc sono stati in 
suo potere per nuocere apertamence ai miei sudditi , ed a 
mancare al rispetto , che mi c  dovuto  , con una resisten­
za ostinata ai miei consigij .

Cosi tutta Γ Europa lo ha veduto con iscandalo offri­
re ne’ suoi pòrti un asilo sicuro alle squadre hemiche , c 
un agguato vantaggioso , da dove i suoi corsari esercita­
vano utilmente le lóro ostilità contro i miei vascelli , c 
quelli della mia alleata la R c p u b b l c a  Francese . Furono 
veduti i vascelli Portoghesi frammisti con quelli dei ne­
mici , formare parte delle loro squadre , facilitare i loro 
approvvigio amenti , e i loro trasporti  , e prendete parte 
a tutti gli  atti di ostilità , che g l i  Inglesi commettevano 
contro di me ·, furono veduti i suoi equipaggi di guerra , 
e i lor ufficiali di marina insultare i Francesi fino nei por­
ti di Cartagcna ; il Portogallo g l i  ba autorizzati col rifiu­
to di dare una soddisfazione convenevole , e di commette­
re al Ferol dei simili eccessi contro i miei sudditi · I por­
ti del Portogallo sono i l  mercato pubblico  delle prede 
Spagnuole , e Francesi fatte sulle loro coste , ed alla v sta 
dei loro forti dai corsari nemici , mentre la loro ammira- 
glirà condanna le prede , che 1 mici sudditi fannd in alto 
mare , e conducono per venderle in que’ porti medesimi .
I miei vascelli con vi furono mai bene* accolti .

Nelle spiaggie di Guadiana i soldati Portoghesi han­
no contro i miei sudditi, p^c fici commesso i  più violenti 
eccessi , e coll* armi a fuoco g l i  hanno assaliti  non altri­
menti ; che in un’ aperta guerra , seuza che il Governo 
Portoghese abbia dato alcun segno di disapprovazione . Ια 
una parola il Portogallo sotto apparenze amichevoli ha  
agito costantemente con mire ostili coi tro i miei Regni 
in Europa , e celi* Indie , e Γ evidenza della di lui con­
dotta rende inutile il dettaglio dei fatti numercsi , che si 
potrebbero citare in conferma di questa verità . In R e zz o  
di tanti oltraggi qual e stata la mia condotta? La R epu b- 
Ì>l;ca Francese giustamente irritata contro il Poitogallo  v o -  
lea tirarne una giusta vendetta , e le di lei armate v i t t o ­
riose in tutti i luoghi avrebbero mille volte portata la  
desolazione nelle Provincie Portoghesi , se i l  mio attaca- 
mento fraterno per Ja Regina fedelissima , e i suoi augu­
sti figli non avesse arrestato il colpo f e lo sdegno della  
Repubblica mia alleata. La mia mediazione ha ognor fa t ­
to argine ai Francesi. Il mio amore paterno verso queste 
Provincie facendomi dimenticare a ciascun torto i  torti pre­
cedenti,  mi eccitava a prevalermi dèi successo delle a rm i­
le Francesi per obbligare il  Po ito ga llo  à una pace decoro­
s a . Io rappresentai vivamente alla  di lui Corte i pericoli 
ai quali si esponeva , io impiegai nell* espanzione del m io  
cuore Γ amabile linguaggio della tenerezza p a te rn a ,  e deli”, 
amistà la più sincera per conseguire 1* intento .

,, L’ ostinazione dei Portogallo mi o b b l ig ò  ben to­
sto a prendere un linguaggio più severo . Cercai con avvia­
si ragionevoli , con minaede del mio disgusto , e con con- 
c ig ij  rispettabili , di richiamarlo ai* suoi doveri . C iò  *ul-  
lamcno sempre sorda alle mie voci , la corte di Portogallo ,  
non cercò che di guadagnar tempo con vane promesse , man­
dando mólte volte dei ‘Plenipotenziarj st nza p o teri , o  con 
poteri limitati, frapponendo dei ritardi, dei ra g g ir i ,  e usan­
do di tutti i sutterfugj che d .tta  una politica fallace e 
versatile . L’ accecamento del principe reggente venne al 
punto di nominare suo aljeato il R? delia Gian Brettagna, 
in una lettera che m* indirizzò , óbbliando ciò che dovea 
al sangue che ci unisce e al rispetto che mi deve ·, dando
11 nome d’ alleanza a ciò che non è infatti  che 1* abuso 
indecente dell’ ascendente che 1’ Inghilterra si arrogò su 
di essa .

„  Avendo cosi esaurito tu tti i m ezzi d i conciluzio·*



oc  , dòpo aver Soddisfatto interamente ai diritti de! san­
gue e del ttiio 'atftcttriitiito per il Principe di Portogallo, 
convinco dell inutilità de’ mici sforzi , vedendo che il Prin­
cipe t r a d iv i  la parola reaie che avea data in molte circo- 
Jtanze per la Pace , e abusando in conseguenza delle mie 
promesse verso la Francia , per compiacete all* Inghilterra 
m ia  nemica , ho Creduto chc una più lunga tolleranza per 
m ia  patte sarebbe contratia alla felicità de’ miei popoli e 
sudditi , attaccati nelle loro proprietà da  un aggressore 
ingiusto i che ciò sarebbe un obblio della dignità del mio 
rango per un principe chc ha volato rompere i legami del 
sangue chc Γ attaccavano a me » una mancanza di fedeltà 
Terso la mia alleata , la Repubblica Francese , che a mio 
riguardo sospendeva la sua vendetta i c finalmente un* op­
posizione ai ptincipj della sana politica che dirige le mie 
operazioni come sovrano . C ò  nullameno , prima di pren­
dere la dolorosa risoluzione della guerra > volli rinnovare 
per Γ ultima volta  le mie proposizioni alla Regina fedelis­
sima . Ordinai al mio Ambasciatore il duca di Frias , che 
togliendo tótte le dilazioni di negoziazioni , gli  ‘facesse 
vedere Γ inconvenienza e Ϊ* ingiustizia della sua condotta »
1* abisso che la m in acciava, e l’ unico mezzo di evitarlo 
Con un trattato chc la Francia acconsentiva anenra a con­
c l u d e r e  a riguardo de.la mia mediaz one . La corte* di 
Portogallo rispose coi soliti termini , mandò un negozia­
tore senza convenienti poteri, al tempo stesso chc rigetta­
v a  le mie ultime proposizioni.

, ,  Siccome importa alla tranquillità dell’ Europa di 
costringere questa potenza «Ila Pace colla Fiincia , c di as- 
aiiurire ai miei cari vassalli le indemizzazioni a cui han 
dir tto , ho perciò ordinato al mio ambasciatore di partir 
d a  Lisbona - ho dato dei passaporti a quello di Portogal­
lo  alla mia c o r t e ,  d ciso , comunque Con dispiacere, di 
straccare questa potenza coll ’ unione delle mie forze con 
quelle della Repubblica # la di cui causa è divenuta la mia 
per la mediazione imprudente nella quale mi sono impe­
gnato pei nostri rapporti d* iuteresse , e per vendicarmi 
de’ m e. insù ti particolari . A quest’ effètto dichiaro la 
guerra alla Regina ftdcliss ma, i suoi regni e sudai u , vo ­
lando chc questa risoluzione sia conosciuta in curii i miei 
stati  , perchè siano prese tutte le misure convenienti per 
la  difesa de* mici staci e de’ mici vassalli , non che per ( 
attaccare i miei nemici . —

D a to  a Aranjuez li 1 7 .  Febbrajo 18 01·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusstllis 17 Marze .
Si scrive da Calais , che I* ultimo Parlamentario giun­

to da Douvres p o rta v i  dei dispacci del Cic. Orto per il 
M inistro delle relazioni estere Tahyrand Perigord che fu­
rono spediti a Parigi d<i un corriere itraordinario . Si as­
sicura che va ad aprirsi quanto prima una negoziamone 
tra l ’ I ghìlterra e la Francia.

Brest 1 8 Marze .
Gli officiali , e passaggien ritornati da Inghilterra 

fanno tutti sentire il maltrattamento , che loro si è fatto 
provare dagli inglesi; contro i diritti (iella guerra essi so­
no staci spogliaci de* loro equipaggi, e si e inoltrata i’ im- 
pudenza a segno di farne spogliare molti ; in somma 
Γ atroce avarizia degli  Inglesi loro ha facci sorpassate 
tutti i  l i m i t i .

l u n g i  %o Venato ( 1 1  Marzo.

I  Consoli d tlU  Repubblica , s i  Francesi .
„  Tranccsi , una pace gloriosa di« fine alla guerra del 

continence . Le voscrc froacicre so a·  porcace ai limici che j 
loro avea segnato la natura . Dei Popoli lungo tempo da j 
voi separati, si uniscono ai lor fratelli , e accrescono d un | 
se>co ia vostra popolazione , il vosero terricoiio c le vo· 
acre forze .

»  Questi successi , voi li dovete sopra tutto al co­
la gg io  del nostri Guerrieri , alla lor pazienza nei travagli, 
alla lor passione per la gloria , al loro amore per la li­
bertà , per ia Patria ·, ma voi li dovete altresì al felice ri­
torno della concordia , e a quella unione di sentimenti e 
d ’ interessi clic più d’uba volta salvò la Francia dalia di lei 
xuina .

„  Finché foste divisi , i vostri nemici non sperarono 
già  di vincervi : essi sperarono chc voi sareste vinti da voi 
■ tessi , e che quella fortunata Potenza che avea trionfato 
di tutti i loro sforzi , crollerebbe nelle «oarulsioiu delia 
discordia c dell ’ anarchia , *

„  La loro speranza rimase defuta . Essa non rinasca 
giammai. Siate eternamente umti dalla memoria delle vo­
stre domestiche sciagure , dai sentimento delia raserà gran- 
dezZa c delle  vostre forze ; temete d' avvilire con disono­
revoli passioni un nome consacrato alla giuria c all ’ im­
mortalità da tante imprese .

„  Una generosa emulazione fecondi le nostre arti e  la 
nostra industria * gli utili lavori abbelliscano quella Fran­
cia che 1 popoli non nom neranno più che con rispetto cd 
ammirazione ; e lo straniero che si darà premura di ve­
derla , r trovi fra d. voi quelle virtù dolci ed ospitaliere 
elle caratrcr zzarono i vostri ancenati .

,. Le professioni tutre si sollevino alla dignità del 
nome Francese -, ii commercio , riformando le sue relazioni 
cogli altri Popoli , vi porri quella fedeltà chc fissa la con­
fidenza e che assicura la fortuna , non sopra speculazioni 
azzardare e fuggitive , ma sopra rapporti costanti, di cui 
la stima e l ’ interesse reciproco garantiscano la forza c la 
durata .

„  Così il nostro commercio ripigliera il rango che 
gli  c dovuto i cosi si fort fieberanno i legami che attac­
cano alla nostra causa 1 Popoli del cootinente d’ Europa -, 
così quella Nazione istessa che ancora è armata contro ls 
Frane a , abjurcrà delie pretese eccessive , c comprenderà

I finalmente che non v' ha per 1 Popoli come per gli indi­
vidui , altra prosperità veritiera , che nella prosperità di 
tutti .

,, Bonaparte , primo Console della Repubblica , o r­
dina che il riferito proclama venga inserito nel bullettino

I delle leggi , pubblicato , stampato cd affi>so in tutti 1 di­
partimenti della R pubblica .

„  A Parigi , li 1?  Ventoso anno 9 ( 20 Marzo . )  
Il Primo Console Bonaporte

Paridi 1 Germinale ( 1 3  Marze.

La pubblicazione della pace se uì P altro j ' t i  coll* 
apparecchio , che comandava un avvenimento >1 memora­
bile , c f l . e e .  Brillante illuminazione , spettacoli gratis. ..

li Correggio eh ha pubblicata la Pace fu dappertut­
to accolto con trasporti d allegrezza .

L· palazzi de Mmiseri esteri erano tutti illuminati, 
e si é rimarcato quello dell’ A nbasciatore Cisalpino , vi 
si leggeva trasparente sopra la porta il motto la 
blu* Cissipm* riconoscente.

—  Le lettere di M<dr*d giù te jeti assicurano che la 
Corie d L bona ha chiesto di corrare in negoziazione 
promettendo di chiudere prima 1 suoi porci agli In lesi . 
Comunque ptrò possa essere la co>a , siamo persuasi , che 
fra un mese avremo ia pace anche col Portogallo .

—  G ii  armamenti de»le Potenze dei Nord sono quasi in­
tieramente ult mati , molte d v siooi delle loro flotte sono 
pronte a mettersi in mare. La flotta Bacava non aspetta 
che il vento favorevole per andare a riunirsi alle forze di 
queste Pocc.iz* : generalmente cred si che essa le aspetterà 
a l  T , i  I .

L' Inghilcerra da canto suo raddoppia oeni sforzo 
ne* suoi armamenti, e la flotta diretta per il N^rd sortita 
da Yarmout li 1* M<rz> e ia più formidabile chc sia mai 
sortita dai porti dell' Inghilterra, e se si deve credere al­
le notizie di Londra . essa è animata dal m-gliore spirito . 
Gl* Inglesi tengono come un* operazione facilissima Ί  passo 
del Sund , malgrado le numerose batterie che lo d fendo­
no , il blocco della squ d a Danese , cd il rapimento dei 
vascelli Russi riuniti a R j v e l .

Forse gl’ inglesi potrebbero riuscire ·  suddetti colpi 
di mano, ma le consid-rabli forze Francesi , S?agnuole » 
e Batave non li obbligheranno d' altra patte a concentrare 
le Isro per portarle ove il bisogno io richiedesse ?

Da rutti 1 sud letti riflessi devesi dedurre che il mare 
del Nord va ad esser coperto d· squ idre , e che vi segui­
ranno tali combattimenti da forzare 1* Inghilterra a desi· 
sistere dalle mgiusce pretenzioai che la rtjndono p i i  fi-*ra 
e meno trattabile.

— * La Fregata 1* Ajfricana , partita d i  R >chefort li 1 4 ·  
Piovoso soffrì la caccia d* una fregata , cd un Brick Ingle­
si fi 10 allo  stretto d· Gib lterra , dove incontrò due alrri 
bastimenti nemici . Non porendo essa evitare il combatti· 
mento , che s’ iinpegnò verso sera > il di lei Capitano ne 
ordì ò 1* abbordaggio, ma al nemico riuscì d evitarlo. 
Dopo essere stata molto danneggiata dai vivo fuoco nemi· 
c o ,  cd aver perduto molti uomini, fu tentato il secondo 
a b b o r d a l o ,  ma inut Im.nte . Ferito da varj colpi mor* 
u i i  i l  CapiuQo Sauuicc ,  diminuito oltremodo 5Γ cqnipag-



EÌo'pÌr i morti, e feriti ,  maltrittato grandemente il l i ­
m o n e l l e  manovre , e nel corpo, smontati dircrsi cannoni 
oltre al fuoco appiccatosi tre v o l t  determinarono , il Luo- 

n;r«te Cirradino Lifitte , chc ne assunse il comando, 
ad arrenderà dopo * ore d i  o st in a to  combattimento. 
Conransi 1x7 mort» c l 76 feriti.
_  Senrcsi che a Glachstadt è stato messo Γ embargo sui 

bastimenti Inglesi .
,_ Si continuano gli armamenti a Rochefort , e secondo

le apparenze sì riunisce una forza formidabile d’ egual nu­
mero di vascelli Spagnuoli, e Francesi : Il giosno i 6 sor- 
ii t o \>o  di Porto O ien te  per Rochefort li due vascelli l’ U- 
nione , e Γ Argonauta . Due altri vascelli di 74 il Bruto, 
ed il Scipione si lanceranno in mare quanto prima in sud­
detto Porto.

—  Molte divisioni dell’ armata del Reno sfilano in que­
sto momento verso le frontiere di Spagna : quella del Ge­
nerale R chepanse marcia dalla parte di Tolosa .

—  L’ altr'jeri e qui giunto M. D ’ Azzara Ambasciatore 
di Spagna , ed oggi deve essere presentato al P. Console.

Altra di Parigi del 3. Germinile . 14. M arzo.

Le notizie dell* Egitto sono oltremedo coasolanti ; sette 
bastimenti provenienti dalle Indie sono giunti a Suez. L’Am ­
miraglio Albrrcrombie , vedendo , chc i Francesi sono di­
sposti a ben riceverlo , e temendo coll’ avanzar della sta­
gione , che le sue truppe possano essere attaccate dal con- 
taggio , ha deposto affatto il pensicre di effettuare cola 
um» sbarco . L’ Egitto è al presente provvisto , ed è tut­
to nella massima tranquillità . Si assicura in oggi che la 
pace coll* Inghilterra e prossima , e che le negoziazioni 
sono di già molto innoltrate .

I T A L I A

Milano 1 A prile .
Avendo noi già fatta menzione del Foro Bonaparte, 

che questo Governo ha decretato , e della Statua del pri­
ni-» Console che deve adornarlo, stimiamo caro'ai lettori 
il rapportare la lettera scritta dal Governo al Sig. Cino- 
va il p ù eggregio Scultore dell' Italia per non dire del 
Mondo ;

Il Comitato di Governo al Sig. Canova .
L’ impaziente desiderio di manifestare con segni ester­

ni i sentimenti di gratitudine , chc animano il Popolo C i ­
salpino verso 1* Iniourtale fonditore , e reintegratore di 
questa Repubblica hanno prodotta una Leg»c io forza del­
la quale 1 Area del già demolito Castello di Milano deve 
trasformarsi in una estesissima Piazza col nome di F o r o  

B o n a p a r t e  . In questo recinto saranno compresi gli  sta­
bilimenti per le Assemblee del Popolo , per le Arti , per 
le Scienze , pel Commercio , pel Soldato emerito . Il pro­
getto c così vasto , e la ricoaoscenza Nazionale è così im­
pegnata a dirgli effetto , che corrispondenda Γ esecuzione 
al disegno, ii T o r o  B o n a p a r t e  offrirà uno spettacolo di 
Romana magcificenza . Nel Juogo più insigne si ergerà un 
grandioso monumento , che tramandi alla posterità le g lo­
riose gesta delle armate Francesi in Italia ,

Dovendo questo monumento essere decorato di una 
Statua di Bonaparte coronato dalla Vittoria , conviene affi· 
darne il lavoro ad una mano proporzionata alla grandezza 
del Soggetto . Mentre occupavasi ii Governo di questa i lea 
era inevitabile , che i suoi sguardi si lanciassero tutti so­
pra di le i .  In qualunque luogo d’Europa si fosse formato 
un sim 1 progetto , non poteva ad altri rivolgersi il pen­
siero . La sua fama è così generalmente stabilita , che Γ 
invidia stessa non ardirebbe contrastarle la gloria di Som­
mo Scultore . A lei , onore del nome Italiano , a lei che 
ha portato la Scoltura ad un tal grado di perfusione, che
I Italia per lei gareggia colla Grecia antica , a lei appar­
tiene di sco'pir la Statua d’ un Eroe .

Il Governo si lusinga che ella vorrà secondare questo 
suo vivo desiderio , e che si compiacerà di fargli conosce­
re con prontezza 1ς  sue intenzioni. La Cisalpina possederà 
un tesoro iraoprezzabile, se porri ottenere dal primo Scul­
tore del Secolo la Statua del più gran Capitano del Mondo.

Il Comitato di Governo .
Segnato Sommuriva .

Sotr. Claven* Segretario Generale .
—  Colle lettere di Germania sappiamo , chc le truppe , 

che- s<>no passate a Trieste , Γ artiglieria e le munizioni , 
chc foron colà trasportate , non hanno altro oggetto, che

di porre il commercio marittimo dell* A d ria t ico  in uno i t a ­
to rispettabile , perchè i bastimenti sieno s curi e p rotec- 
ti , e a questo oggetto quel porco vien messo ia  i s c a t o d i  

difesa .
—  Il R. Arciduca Carlo , chc f i  ne’ d i  passati sot preso 

da una febbre acuta biliosa , v a  ora  m iglioran do , ed è  
fuori di pericolo . gu an t era generale 1’ inquietudine pec 
il pericolo di questo Principe , a ltrettanto ora so vrab b o n ­
d i  la g io ja  per vederlo r i s t a b i l i t o .

—  Non c più il Gen. Dessolles , destinato per A m b a ­
sciatore a  Vienna ; vuoisi ora , che v i  si aspetti invece i l  
Citt. Giuseppe Bonaparte , almen tale è la v o c e  che corre 

al momento .
—  Fra pochi giorni sono qui aspettati di ritorno d a lla  
loro detenzione in Germania g l i  infelici nostri Patriotti  ; 
molti di essi sono giunti già  a Vicenza , cd a T re v is o  .
Il loro ritorno verrà festeggiato , più che da qualunque 
dimostrazion pubblica , dalla g io ja  di ogni cuore sensibi­
l e .  Il  nostro Governo , e 1’ Amministrazione dipartim enta­
le si recheranno loro incontro ad accoglierli co l la  G uardia  
Nazionale in parata , e rientrati con essi in c it tà  . si pian­
terà sulla piazza del Duomo un nuovo albero di l ibeità  » 
alla sera saranno aperti gratis : i due teatri , e all* a!tre  
patriotico sarà pure 1’ ingresso Ubero ; vi saranno delle  
cantate analoghe ec. Il  Gen. Fiorella , che è stato per qual­
che tempo in compagnia dei suddetti  Patriotti  deportati
è giunto in questa città .

—  Alcuni giorni fa partirono da  qui per Parigi i C i t t a ­
dini Antolini , e Cellentani , 1’ uno per presentare al p r i ­
mo Console il disegno da lui fatto del Foro Bonaparte , 
Γ altro per rassegnare al Gen. Berthier una ricchissima scia- 
b la ,  chc 1’ attuale Governo C isa lp in o  g l i  manda in don®.

Firenze 3 1 .  M a rzo .

A l  O jetrtier Generale di Firenze  , J i  8 Germ inale  (  x f ·  
Marzo ) anno j  della Ripubblica Francese .

LEOP. BERTIER Generale di Brigata  , Capo dello S t a f  
Maggiore Generale . A i  Governo Toscano .

,,  H o  1’ onore di prevenirvi , Signori che ia Pace 
,, fra la Repubblica Francese , e S. M .  il R e  delle due S i -  
„  cilie è stata conclusa , e firmata in Firenze dal C. A l-  
n q u ic r , cd il Sig. di Micheroux Plenipotenziari d i  cjue- 
,,  ste due Potenze . „

„  Vi prego di dare a questa importante nuova la 
possibile pubblicità . „

,, H o  1’ onore di Salutarvi . „
Firmato Leop. B E R T H I E R .

—  Fra gli  articoli della Pace v u o is i ,  che siavi la piena 
reintegrazione nei diritti , c beni di tutti coloro che ne 
furono privati per supposto delitto d ’ opinioni politiche : 
libertà agli stessi di rimanere fuori de’ regni senza essere 
soggetti ad alcuna L?gge volendo alienare , vendere , o  
estrarre fuori stato le rispettive rendite : che i o m .  Fran­
cesi presiederanno le principali C it tà  , c Porti d . l le  Sici­
lie : che vi sarà una Reggenza mista di Francesi , c N a ­
poletani i che saranno pagaci alla Francia 12.. i n i l l i o n i . . ,

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G’enova 4. A p rile  .

—  Q iesto  Comitato di PoIiz:a che invigila  con somma 
attenzione a scoprire dei delinquenti ha fatto  arrestare I’ 
Ex-sbirro Benedetto ossia Bend n'élli Brusco il quale con 
due suoi Compagni fabbricava dei L u ig i  . G li  instrumenti 
sono stati trovati , ma i suoi correi sono fuggiti  .

—  N ella  Spezia e stata rapita la figlia d ’ u i  C it tad in o  
il più ricco del Paese. C ò c h e  sorprende si c eh-· il ra­
pitore c sempre stato addato  alla piofessloie  di corsaro 
marittimo , e fra i corsari le donne perche mangiano, non 
sono mai state considerate per materia degna delle loro 

rappresaglie .
A v v ito  Tipografito .

Dal Gabinetto Letterario del C i t .  Antonio T ea M o  
posto sulla piazza di S. Lorenzo N um , 30. s»no giunte 
varie copie del seco »do tomo della  Traduzione Ita liana 
i l  C im ite r o  d e lla  M a d d a len a  . Si avvertono peicuò g l i  A s*  

sociati a ritirarlo .
♦ a » * » * * * *

Cominciò col passatuN un 45 il nuovo trimestre 
del Monitore Ligure ; per quei C it .  /ssociari  , che hanno 
terminato col m se di Marzo il loro abbonamento , sono 

invitati a rinnovarne Γ anticipazione.

D A L L A  SIAM PJERIA D I C IO . B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  N um . *8 .
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M O N I T O R E
r

ι δ ο ι .  8. Aprile Anno I V  della

M ihi Galba , Otho , Vitellius ne que benefìcio , ne que injuria cogniti ·
T a .it. Hist. L . 1.

V  A R I E T A ’

S u i Debito pubblico·.

1 1 Debito fisso della Repubblica Ligure con­
siste in due specie di passivo. La prima specie 
ha i suoi titoli  nella Banca di S. Giorgio, 0 
Γ  altra nella Scritta già Camerale .

I l  D ebito  della prima è conflato do’ Capi­
tali conosciuti sotto il nome di Colonne , 0 di 
L u o g h i  . Si sono chiamate colonne per la loro 
morale immobilità permanente. Esse sono divi­
di in due branche .

L* una comprendo una grandiosa massa di 
Capitali colla detta denominazione ; capitali nel­
la loro gran maggiorità procedenti dai primitivi 
fondi delle azioni sociali, che hanno costituito 
i  primi il patrimonio della Casa di S. Giorgio; 
in parte poi creati con leggi particolari i(istitu­
t ive  di nuove scritte , vocabolo denotante un 
nuovo cumulo di luoghi, £ vénduti per far 
fronte ai bisogni pubblici. Questi ultimi sono 
un additamento della gran massa, di cui for­
mano un tutto eguale nelle sue parti, sebbene 
non tutte coetanee nel conto passivo.

I Luoghi della prima branca, per effetto 
di uua misura nata coll* istituzione di detta 
casa, al ragguaglio di lire 100 per ognuno, si 
trovano descritti in 4  smisurati l ib r i , chiamiti 
C a rtu la rj ; forse perchè formati di grande, 0 
solida carta : conservano gli ora non pi il intesi 
nomi della loro fondazione , indicati con semplici 
fcttere in iz ia l i , e desonti dalla nomenclatura 
data nel i i 3 o  ai Quartieri della Citta di Ge­
nova. Si chiamano perciò oggidì Cartulario 3  C. 
cioè Borgo , Castello ; Cartulario S. L. cioè S. Lo­
renzo; Cartulario P. cioè Porta; Cartulario S. 
cioè Sossiglia ; Cartulario P. L. cioè Piazza Lun­
ga ; Cartulario P . N. cioè Porta Nuora; Cir- 
tulario M . cioè Macagnana, e l’ ultimo di po­
steriore creazione si appella Ο. M . cioè Offìzio 
d i  Misericordia .

I  capitali inscritti in quei differenti car- 
tolarj sono nondimeno tutti eguali dirimpetto ai 
creditori , ma alcuni sono in testa degli anti­
chi loro institutori defunti in conseguenza da 
piùi secoli, o di chi si presume c h e  abbia causa
o vooazione da loro ; altri sono in lesta de’ Pro- 
prietarj viventi , di manimorter, di amministra* 
z io n i , di corporazioni non più conservate, di 
peieoue incornile-, i  di eui eredi , 9 aventi un

titolo non fono reperibili ec. La loro intavola· 
zione , le molte annotazioni, vincoli, e scrittu­
razioni riportate annualmente con munoservile, 
sono cOii varie, e sconnesse, che ogni cartula­
rio non presenta in mado alcuno un conto di 
debito, e credito rispettivamente, e mollo me­
no con relazione de’ proventi, e neanche un coic 
to liquido attivo, e passivo con i debiti' rap­
porti. Oltre di ciò sono confusi i titoli di am­
missione, e di ammissibilità tanto circa i ca­
pitali , che intorno alla percezione del reddito, 
e di più si osservano eseguile delle misure 
improvide , orretizie , e sorretizie lesive dei 
dritti obliati, o ignorati, e j  anoho dell* inte­
resse pubblico.

In altrettanti libri di minor mole per® 
chiamiti Cartularj originali sono registrate le 
disposizioni e aulito dai Proprietarj de* suddetti 
Luoghi, disposizioni abolite se relative a mol- 
t ip lic i, sostituzioni , e fedecommessi, eppure 
nella sede de’ rispettivi capitali non costa dell’ 
abolizione di diritto 0 di fatto ; disposizioni in 
qualche parte ineseguibili atteso il nuovo ordine 
di cose: evvero fra loro contradi torie, e così 
questi secondi volumi offrono una costante con­
fusione di titoli, una patente incertezza della 
loro proprietà, e trasmissione ; disordini tutti  
in gran parte da ascriversi alla giudaica esecu­
zione di antichi regolamenti non mai riformati, 
e che in ultimi analisi possono essere le s iv i , e 
taluni lo sono di fatti all’ altrui proprietà, e i  
ai dritti nazionali.

Q lesto caos di capitali sino dalla sua ori­
gine non ha avuto un reddito stabile . E g l i  si 
pagava in gran parte col mezzo del prodotto, 
incerto sempre nei varj periodi, de ll ’ introito 
delle imposizioni nazionali state assegnate con 
usura a tale oggetto per i l  corrispondente fon­
do ; e queste ritornato nella Nazione col mez­
zo della costituzione , il Corpo Legislativo sen­
tì la necessità di determinarlo, come ha fatto, 
colla legge de* ao , e 3o Aprile 1799 in 
lire 4· i 2. f. b. per ogni luògo ; fissazione 
per altro, che sembra tuttavia involvere quii- 
che errore di calcolo nel consultare i dati, d* 
cui parte .

La seconda qualità di Luoghi di quell* 
banca 6 composta di capitali con diversa (leno ni- 
nazione, ma eguali ai primi nello stato passi*

1 ve , e chiamati ovinpertct* dal m nzo per  <*«*·

L I G U R E
Repùbblica Ligure
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£3fe ^ ^ k B ro c a  natura , o rispetto a ll ’ assegna- 
k m K ^ ^ o n à i\  o all’ erogazione de‘ medesimi, 
[ftj^^ocdboli degli introiti pubblici , destinati 
Sa estinguerne i l  reddito, ossia provento.

Sarà continuato. 
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T U R C H I A

Costantinofoli 15. Febbrajo .

Il gran visir si è allontanato da Jaffa a pretesco del­
la peste che vi regna , e che dicesi faccia morire nel cam­
po ottomano 1 a 300 uomini al giorno . Sembra peiò 
che questa determinazione del gran visir sia motivata piuc- 
tosco dall’ estrema insubordinazione dell' arm ua Octomana.

£’ imminence un cangiamento nel nostro ministero .
Il gran visir sarà richiamaco . L’ Ambasciacore ticornaco 
da Vienna , verrà nominato Reiss Effendi. La Pace fra I* 
Austria e la Francia fa cangiare la politica ottomana . L’ 
Ambasciatore d* Russia ha frequenti conferenze coi princi­
pali ministri . Eglino son ora divisi in due partiti , Γ uno 
per Γ Inghilterra c Γ altro per la Russia . Q îest* ultimo 
è il più forte . La fiocca ingiese non ha ancora fatto alcu­
no sbarco , e forse non lo farà più . 11 segretario del mi­
nistro d’ Inghilterra si reca dal Gen. Abercrombie per pre­
venirlo dillo stato delle cose , e impegnarlo a non effet­
tuare lo sbarco.

I N G H I L T E R R A

Londra t i .  Marze .

La salute del Re gli ha finalmente permesso di ri­
mettersi alla testa degli affari . Il Sig. Pitc , chc senza 
dubbio non aspectava , che questa c.rcostanza per ritirar­
si , ha ri messo , ii giorno 16 , i sigilli nelle man di S.
M. , che subito furono trasferii a M. Addmgton . il gior­
no medesimo , alla Camera de’ Comuni , M. Picc ptese 
posto al terzo tango , dietro il banco del Tesoriere . I 
nuovi Ministri vollero firgli  luogo; egli passò olere, in* 
dicando così , che non doveva più essere annoverato era i 
Membri dell' Amministrazione .

Il nuovo Mioiscero non c ancora compitanente for­
mato ; ma Γ antico si scioglie grado a grado . Non vi re­
sta che il Sig. Dundas , e Lord Loughborough , i quali 
hanno ancora a dare la loro d.missione ; e forse anche M . 
il Duca di Portland si dimetterà . M. D.ndas non vuo'e 
abbandonare il suo burò della c.»ntrolleri , e non dopo 
d ’ aver stabilito un ordine , c .e non la^ti puù.o d’ imba­
razzo al suo successore Lord L ew ^ la m .

La G a ie t ta  di Corte rapporta le ieguenrì minine : 
i l  Conte di Cardwiche , luogo-tcoente-g nerale , c Go* r- 
natore d' Irlanda , Lord-Hubart , Secreta io di Staio , M. 
Addington , Cancelliere dello Sc<cchiere j M . Yorck , Se­
cretario di Scaco, avendo il Dipartimene della guerra . I 
nuovi Lordi della Tesoreria saranno : i Signori Ad i.ng:on,
M  John-Smith , Ch. Small-Pybus , Loid G . Tynne , c 
Nath-Bond.

Noi riceviamo delle notizie più importanti del N o rd .
L* ammiraglio sir Paiker c in mare . Si suppone chc ab­
bia potuto jeri arrivate al Sund. Niun mezzo é stato tra­
scurato per mettere la flotta in uno stato di forzare que­
sto importante passo II blen-heim vascello di alto bor­
do , è descinaco a soscenere il fuoco delle forcezze della 
cosca in tempo che la flotta effettuerà il suo passaggio.
I l  morning chronicle dice , che 1’ ammiraglio Parker deve 
significare alla corte di Danimarca , che ella potrà evitare 
le ostilità decidendosi nello spazio di 4S ore a distaccarsi 
dalla coalizione .

Si sono ricevute notizie di lord Keith e di sir Aber- I 
crombie . La voce è spana che la spedizione contro Γ Egit- 
10 c abbandonata , e che le truppe ritornano a Malta . I

Si crede pure che debba ricever l ’ ordine di rientrare 
ne* nostri porti la spedizione mandata nel Baltico . Essa 
f i  incontrate venerdì scorso a 15 leghe est-nord est da 
Yarmouth , diretta verso il B 'ic ico .  L’ Invine.bile di 7 4 ,  
ch’cra partito da Yarmouth,pet riunirsi a questa fiocca ,  si

gio per i morti ,  e f e r i t i ,  maltrattato grandemente il le­
gno n elle  m anovre , e nel corpo , smontati diversi cannoni I di porre il commercio marittimo dell* A d ria t ico  in uno sta·· 

to rispettabile , perche i bastimenti sienn «.rari * « rnr,»r-

c  perduto all* altura di «jue! porto  , e  s i  annegarono 400
c più persone.

La squadra di sir Calder non c  g i i  entrata nel M e ­
diterraneo , come l ì  era detto . Essa marciò verso le i u -  
die occidentali .

—  Jeri Lord Delm-y h i  finalmente fatta  la  sua mozione 
g ià  da lungo tempo aggiornata , tu lio  stato dolla N a ­
zione .

Dopo aver complimentata la  Cam eta  , e Io Stato ita 
generale sul felice ristabilimento del R e  , p ar lò  egli  del 
cambiamento del Ministero , c rese g iu stiz ia  ai talenct . 
cd al carattere di Lord Spencer u lt im o  M  nistro d. Ila m a­
rina ; ma egli pensava , che si dovesse attendere delle  co ­
se più grandi in quel diparcimenco , c p irt ico larm en te  da  
un ufficiale così abile , e sperimentato come Lord S. V in ­
cenzo. Egli parlò in seguito della  spedizione de l l ’ O l a n ­
da , del Ferol , e di Cadice , sulle quali  censura egli  se­
veramente il  Miniscero .

In scusando , a qualche riguardo , il  prim o rifiuto 
dei Ministri di accondiscendere alle  prime proposizioni Ài 
pace , che velinero fatte dal Primo Console  deli  i Francia > 
rimprovera altamente la loro lentezza ad entrare in .nego­
ziazione , alloraquando i fatti pro vavan o  , che Bonaparte  
aveva i poteri nccessarj , e la volontà sincera di trattac 
la pacej rimprovera loro soprattutto il l in g u a gg io  ingiu­
rioso , di cui si c servito il M in istero  contro un uomo > 
che potrebbe conservarne dei rissentimenti , se Γ e levaz io ­
ne del di lui animo , e la d ignità  del suo posto non lo 
mettessero al dissopra di Una ingiuria  personale . Parlan­
do delle querele delle Potenze neutre * conviene egli  de l la  
g 'ust z ia  delle pretensioni dell’ In ghilterra  , ma pret nde > 
che i  Ministri abbiano fatto valere dei diricci leg it t im i 
con ingiustizia , e violenza . In fine egli accusa i M in istr i  
d' aver compromesso 1* onore della  N azion e , tem p o reg­
giando colla Russia , e passando sotto silenzio la c o n d o t­
ta della Ru ssia ,  nel mentre che cucca ia vendetta n azio­
nale minacciava le Potenze più deboli ia  Svezia , e la  
Danimarca .

Questa mozione , appoggiata principalmente dai L ord  
Holland e Moira , fu combattuta dai Duca di M ontiose  , 
d i  Lord Wcstmoriand , c da L o td  G ren vil le  j m a a lla  
fine fu ligettata alla pluralità di 1 0 7  vo t i  co n cr ·  a j .

P O R T  O G A  L L O

Lisbona 2 M arzo  .

Il giorno 5 di questo mese il nostro Governo h a  ri­
sposto con m anifesto, a quello della  Corte  di M a d r id ,  
cd ha dichiarato formalmente la  guerra a lla  Spagna .

Il Principe reggente temeva , ricevendo i francesi a 
Lisbona , e ad Opporto , di perdere il Brasile · e facendo 
la guerra alla Francia , ed alla  Spagna riunite , deve as- 
spettarsi a perdere il Portogallo \ ma potrà  conservare i i  
Brasile .

Già le truppe Spagnuole sono riunite a B adajoz  » 
sulle frontiere dell’ Alentijo ; fino all* atrivo dei Francesi > 
forse non faranno esse una marcia molto rapida . intanto 
i negozianti Inglesi , a Lisbona , si sono disposti a poter 
imbarcare , occorrendo , tutte le  mercanzie di lo to  spet­
tanza .

G E R M A N I A

Vienna 18. M arzo  .

L ’ Arciduca Carlo si e totalmente rimesso dalla  sua 
pericolosa malattia . Egli ha già abbandonato il letto , e 
dopo domani si recherà da Schonbrunn a questo p alazzo  
Batthiani , finche sia posto in ordine il suo appartamento 
nella Cancelleria di guerra . Il pronto e felice ristabilim en­
to di questo Principe c dovuto specialmrnte all* a b i l i t i  
del suo M d co Dott. Hoscr , c del C a p o -M ed ico  m ilitare  
Djcc. Lillien . Il primo venne nominaro effeccivo M edico 
di S. A. R. > e Γ alerò fa generosamente ricompensato .

Si prosegu:scono i preparativi per solennizzare la con­
chiusa Pace* e questa solcnnicà si crede fissata nelle p r o s ­
sime feste di Pasqua.

Giunse là noe zia dall' Ungheria  , che alle ore 3 del­
la mattina del di 8 corrente S. A . Imp. e R. la grati 
principessa di Russia , ed Arciduchessa d ’ Austria Alessan­
dra P a w l o w n a  » d*c felicemente a l la  luce una priocipcssW



n a . L* neonata però due ore dopo di sua nascita fini di
vivere .

S. Μ. Γ Imperatore delle Russie avea spedito con un 
corriere espresso alla figlia sua R. gran principessa stessa 
un regalo di puerperio di 15000 zecchini con una culla 
preziosa .

Il d i i r  fa  preso il lutto in questa Corte per gior­
ni 10. per la morte della Duchessa vedova di Brunsvich 
Filippina Carlorra , nata principessa R .  di Prussia .

La suddetta R .  gran principessa di Russia non è so­
pravissuta che soli 8 giorni alla prole da essa data alla 
luce il di 2 corrente e mancara due ore dopo . Mancano 
ancora 1 dettagli di questa disgustosa perdita che segui 
jeri e sparse la più crudele amarezza nel di lei sposo , da 
cui cui era sommamente amata , e io tutta Γ augusta im­
periale famiglia ·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi j .  Germinale ( 1 6. Marzo . )

L’ Imperatore di tutte le Russie ha fatto dono alla 
Regina d' P u is ia  d' un suberbo mantello di Mar f r a  Z i- 
bellina , con una catena di diamanti , valutata 100 mila 
rubli.· la catena « formata d* un giro d' A quile, una Rus­
sa , e Γ altra Prussa . La Principessa di lui figlia ha pure 
fatto dono alla suddetta Regina d’ un rieco Shacol di mer­
letti del Bribante . In generale la moda de’ metlerti è 
molto in voga in Germania , particolarmente di quelli co­
nosciuti sotto nome di pu tto d ' Alenfon .

—  Paolo I ha conferito al Coote di H a i g W ’tz , Mini­
stro di S ta to ,  e d Gabinetto di S.M. Prussiana, il grand’ 
ordine di S. A ndrea, e gii altri due ordini di Rjssia .

—  Seno stati eletti al Tribunato li Cittadini Saint-Au· 
bm  , e B o i s s y  d’ Anglas .

—  La festa data dal M'nistro della guerra per celebrare 
la Pace fu una delle p ù  brillanti ; v’ intervennero i C o n ­
eoli , i M nistri  , gli  A •basciaton , e d  i Membri delle 
prime Autorità . E la fa aperta da un componimento pie­
no di soirito ed allegrezza analogo alle circostanze . Ια 
S e g u i t o  fu s e r v i r a  la ce »a su diverse mense d sposte nelle 
sale I est» vi si prodigavano 1 cibi più squisiti e più 
r a r i . L’ ornamento delle Cittadine era ricco ed oltremodo 
elefante . Ne Giardi o si vedeva una galleria coperta , 
c d  ogni colonna.era fregiata con una vittoria riportata 
dalle nostre armate ; ed a piedi delle colonne v’ erano del­
le bombe speziare , dalle quali sortivano dei vaghi maz­
zetti di fi>ri i ed in lontananza si scoprivano due accam­
p im e n e  , uno Francese , Arabo 1' altro . I fuochi , le sen­
t i n e l l e  , e le rende formavano il più vago aspetto, e tut­
to sembrava'a! naturale.

A questa f s t a  c stato immenso il concorso delle car­
rozze Il bel S e s s o  ,  accostumato a non arrivare che tardi 
alle conversazioni, ed agli spettacoli . è stato questa volta 
deluso dalla vanita . Quelle che partirono dalle loro case 
alle  ore 11 d*lla sera, non ion giunte alla festa, chc al·  
le 5 della mattina , quando tutto era finito .

Si racconta un aneddoto molto galante seguito Io

stesso giorno j eccolo :
Un C'ttadino , che , dicpii , essere Consigliere di 

Stato , abitante nel Sobborgo S. Germano . monta in car­
rozza a le ore 9 per rendersi alla suddetta festa ; la fila 
delle vetture passava precisamente davanti la sua porta. 
11 suo co chiere si mette in moto per avanzare , ed è ob­
b ligato  d ir  in d ie tro .  Fa un nuovo tentativo ad ogni car­
rozza che sfila , e trova sempre Io stesso ostacolo . Egli 
avanza e rincula . Si batte la frusta, ie red.ni sono tese, 
l i  cavalli calpestano , la vettura or in -vanti , or indietro 
é come ìn bilancio: l’ ind.viduo, che é dentro ne segue 1 
movimenti , e la carrozza c sempre allo stesso posto . Fi­
gurisi la posizione di un uomo costretto ad arrestarsi sot­
to una porta grande, ove debba passare la carrozza , che 
■vede sfilare alla sua barba cento, due cento , e trecento 
vptrure ,  e che non può avanzare. Egli ó vero , che non 
era perfettam ente im m obile > 9 chc il *u · cocakicre tCRtau*

do mille volte d' andai avanti , e  vedendosi altrettante 
volte obbligato dare in d ie tr o ,  dava alla verrura un on­
deggiamento , che gli fece sopportare questa manovra f i .0 
alle ore 4 della mattina , dopo il qual tempo, arrivò · fi­
nalmente alla festa <*he era sul puato di terminare  ̂ T an ­
to è vero, ahc colla  pazienza si arjiva a tutto* ,

Ecco un fatto accaduto ultimamente nel Dipartimento 
della Roer . Il Curato di un Villaggio ai contorni di Cre- 
velt è chiamato ad assisteie un ammalato che abitava di­
stante dalla cura . Parte egli subito col sacrestano . Co­
stretto nel suo cammino di passare dinanzi una dogana 
isolata , resta maravigliato nel trovarvi a quell’ ora le por­
te aperte , e nel vedere 1’ interno deila casa illuminata * 
entra col suo compagno , trova il padrone , e la padro­
na del luogo scannata , e la I oro domesrica ferita e lega­
ta nella cucina . Da questa regazza sente , che la dogana 
era stata saccheggiata dai briganti , e gli  assicura , che 
fra essi ha perfettamente conosciuto il servitore d -Ilo stes­
so Curato . Ritornato quindi al Presbiterio . II di lui 
servitore viene ad aprire la porta . Finge allora il Cu­
rato d' essere sorpreso nel trovarlo svegliato a quell’ ora 
si tarda . Quest* uomo ne’ adduce per ragione il suo zelo , 
e aggiunge , che sentendo parlare si sovente di ladri , non 
ha voluto andare a riposare prima del ritorno del suo pa­
drone . 11 Curato dissimola , lo ringrazia , e gli ordina di 
andare a preedere in cantina una bottiglia di vino , e^lt
lo segue senza che il servitore se ne avveda -, e appena c  
esso disceso , chiude la porta della cantiua , e corre a 
chiamar la Forza Armata, questa giunge , c trova nella 
cantina non solo il setvitote , ma anche i i  briganti na­
scosti . Questi erano i medesimi che avevano dito il sacco 
alla doga.ia , e che istruiti dal scellerato servo , si erano 
proposti d' aspettare chc il Curato fosse in letto per scan­
narlo , c derubarlo . Questi assassni furono al moment® 
posti ai ferri , ed attendono ii  meritato supplizio .

R E P U B B L I C A  E £ V £ T  I C  A

Berna 17 Maszo.
II Primo Console ha dichiarato in modo il p'U de» 

cisivo , chc egli non voleva più assolutamente sentire par· 
lare dei piani degli antichi Governi de l l  E lvezia .

I T A L I A

Mantova t .  Aprile .

Nella pubblica esultanza , da cui gli  abitanti di f u e ·  
sta comune furono compresi per la lieta notizia d ile ra­
tifiche della pace , cambiatesi ia Parigi , si distinsero par­
ticolarmente gli  ebrei .

Questi nella sera di jer Γ altro , hanno cantato so­
lenne il Te Dettm nella lor·  Sinagoga maggiore , vaga­
mente illuminata , e decorosamente adornata , accompa­
gnato da festosi inni allusivi all ’ argomento , a bella po­
sta composti , intreciati dall’ armonioso suono de musica­
ti stromenti^

V ’ intervennero le autorità costituite , espressamente 
invitate , e gener. comandanti con tutto lo Stato M 
della Piazza , molta ufficialità , ed un* immensa quantità 
di popolo , e soggetti di d stinzione , i quali soddisfattis­
simi rimasero di questa funzione , cke venne poi lietamen­
te compiuta colle illuminazioni , e cogli addobbi , che gli  
ebrei vollero fare nelle strade delle loro ab tazioni , ·η  de 
render la funzione stessa vieppiù brillai.te , c decorosa ·

Milane 4. A frile  .

Il primo del corrente c qui arrivato il Cìftadino 
Magdonald Generale in capo dell’ armata dei Griggioni » 
preceduto da tre corrieri , ed un trombetta , e col seguito 
di due carrozze , e molte guide , che lo scortavano ► Si vo­
cifera , che egli possa essere destinato al comando dell ar· 
mata d’ Italia .

E pure qui arrivato il luogotenenrc Generale Suchec. 
Tutta 1 Annata Francese che si trovava al di la dei â li& 
nea dell’ A d ig e ,  deve concentrarsi nella Cisalpina·



g io ’ p ct i m o tti,  t  f e r i t i  , m a lt r a t ta to  g ra n d e m e n te  i i  l e -  j  d i  p o rr e  ^ c o m m e r c i o  m a r i t t im o  d e l l ·  A d r i a t i c o  in  u n o  « t a -

···>■ Jeri c giunto qui il Generale Oudinot capo dello Sta . 
t0_màggiere dell’ armata ci' Italia .

Appettasi in breve il Generale in capo Brune di ri­
torno da Parigi .

Gli àrdici della Libcttà amano oltremodo questo bra­
vo , illirrdibato , e filantropo Generale, perchè 1 suoi fat· 
t i , ed il suo attaccamento alla buona causa danno molto 
4 ipeiaré per Γ  avvenne .

Jeri 'arrivarono in questa città alcuni Pattiotti  depor» 
t a t i , fra i quali trovasi il Cit. Gasimi .

Firenzi i  Aprile .

I L  G O V E R N O  P R O V V I S O R I O  T O S C A N O

„  Il Decreto del Sig. Generale in Capo M u r a t  de* 
17 . stante ha ristabilito col pieno esercizio de’ suoi pote- 
l i  il Governo Provvisorio instituito coi Motuproprio de’ 
3 4.  Ottobre 1800 , cd ha dichiarato inoltre , che i Di- 
partimedti tutti dello Stato debbano agire nella di lui di­
pendenza . ,,

„  Il Governo ripristinato non conoscerà altra norma 
ftella sùa condotta , che quella delle Leggi emanate dai 
divetsi Regnanti della Toscana , e per il pubblico servi­
tio avià uuicàmentc pcr guida gli Ordini , e Regolamenti 
che vegliavano all' epoca indi&ta de’ 14. O tto b re ,  in cui 
si fece uri dbvére di assumere Γ esercizio delle ingerenze 
Governative . >,

,, Satà il Governo scrupolosamente esatto nel mante­
nere gl* impegni· derivanti dai contratti relativi alle 'sussi­
stenze dell’ Armata Francese , e di confermare qualunque 
misura presi nel tempo intermedio per il detto oggetto , 
e per Ϊ  alno pure delle sovvenzioni , ed· imprestiti , chc 
si son convenni in utilità dello Stato . „

,/ ‘Quanto più le diverse classi si dimostreranno uni­
te nel concorrere alla quiete, ed al pubblico ordine tanto 
più è sperabile che restino alleggeriti gli aggtavj . L’ os­
servanza’ dèlie Leggi , e 'ia  religiosità del carattere che so­
no i tratti con 1 quali si sono contraddistinti sino a 
questo puuto gli Abitanti della Toscana formeranno an­
che in appresto la base di quella reciproca fiducia , che 
lega ioSieiiie la società . „

„  Il Governo vive nella lusinga d’ esser corriposto in 
queste vedute , nè crede che alcuuo allontanandosi dal di­
sposto della Legge sarà per richiamarlo a far uso del ri­
gore , a cui inevitabilmente sarebbe in dovere di ricorre­
te ,  se mai la pubblica sicurezza rimanesse turbata . „

Dato li 18 M arzo 1801.

Giuseppe Francesco Pier allin i 
Antonio M. Cercignant 
Bernardo Lessi 
Giulio Piombanti

Cristofaro Corsi Segr.

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 8. Aprile .

Jeri sera ha fatto ritorno in questa Centrale il di­
staccamento de Granatieri L ig iri , cke era stato spedir® 
in Milano ,  avendo tradotti da quelle a queste carceri quat­
tro Franceschi , cioè , Francesco Pietra , Francesco Cefolli- 

> Francesco Menaglia e Francesce De-Ferrari ; quest* ul­
timo veniva processato per furto sacrilego , ed è uno dei 
tre recentemente fugiti con rottura dalle carceri della T o r- 
IC Nazionale, con aver contemporaneameete alla fuga, 
comroes|0 ^ rt0 fa denaro celli burò della Commissione 
Sira°td;n ltia j ;  Goxeano .

Jn questi giorni ^  seguito una «rista  gen yjlf ,  delle 
Truppe Ligori è Francesi-mila gran Piazza dilla. Liberti 
sotto g  i occhi dei Generali Rochembeau, e Spinola rispct-

V amjCf  G e n e r a l e  Rochembeau è partito per M ila n o , e fra 

pochi giorni sarà f l i ì  di ritorno.

—  D om enica notte i l  n o str · C o rrie re  i l  C it .  Peiré ,  n el 
ρπη-.o suo v ia g g io  per R om a , é  s ta to  d e r u b a t . presso U  
Comune di M atcrana as:lo  di B r ig a n ti ; tu tt i  i  denari ,  4 i  
cui e£li era portatore  g l i  sono s ta t i  t o l t i  .

* C ’ ttadini , Felice e Fratelli  M a ssu co n e  usciti a d i ­
porto a questa C it tà  in pieno g io r n o  s o n o  s ta t i  s p o g l ia t i

1 i uc paesani armati . Questi b r ig a n t i  , con m o lt i  d e l la  
loro professione sono un regalo la sc ia to  a l la  L ig u r ia  dall* 
armata austriaca, e dai Liguri del di lei p a r t i t o ,  all* o c-  

'0 cC rcn ‘ Ta a ricondurre alla C e n tra le  i a  n o ­
stra S. R elig ione .

In P ° ch' giorni sono arrivate 2 o m . mine d i  gran o  
con, otte 1 alcuni Legni G re co -O tto m a n i  . M a l g r a d o  q u e ­
sta a uenza, e la grandiosa qu a n tità  preesistente, i l  prt-z- 

Z°  ' . Γ  3 ta non diminuisce , e d  e g l i  e  effetto d i  
quei adri mediatori , ricevitori , racco m a n d ata rj  a cui si  

nggono i Capitani dei legni di q u e l l i  N a z io n e  . A  q u e ­
sti assassini del Popolo è necessario unire una c o m p a g n ia

1 N egozian ti , e M o lin a j  , che r is tr in g o n o  quel genere 
appena giunto , per sostenere il p re zz o  di qu e llo  chc p o s­
s a  000 , ed ecco organizzata una s q u a d ra  di  br ig an ti  , che 
attentono impunemente da più mesi a l la  v i t a  d i  n o n i ,  
anime per lo meno. E quando m ai i M a g i s t r a t i  tuto ri  

e* 1 interesse del Popolo toglieranno una così i rrep re s s ib i-  
C ? ^ ls° norantc crudeltà , che si com m ette  so tto  i loro  

°cc j  a ll ombra d' una malintesa l ib e r t à  d i  C om m ercio  !

— Nei scorsi giorni sono f  ate p u b b l ic a te  due L e g g i .  U n a  
accorda 1 impunità assoluta ai C o rre i  d i  d e l itt i  , m anife­
stando i loro complici . L ’ altra p ro ro g a  1’ in st itu z io n e

ci Tribunale  Straordinario Centrale s ino a l la  sp ediz ion e  
“i processi correnti , purché non passi i l  g io rn o  1 0 .  d i  

Giugno prossimo. E* resa Γ Autorità  ai T r i b u n a l i  o rd in a rj  
elle altre Giurisdizioni di punire g l i  attentati  con tro  ie 

Autorità Costituite C i v i l i ,  e M il itar i  . I  Processi da l  d e tto  
ribunale non ultimati si rimetteranno alle  due S e zz io n i  

C r im in a li , si e  osservato chc la  L egge  non specifica a  
quali di esse dovranno rimettersi , specif ica zio n e  necessaria ,  
po che la cognizione , e punizione de’ de l itt i  r iservata  d a l ·  
c **co£i alle Sezzioni Criminali è  a l l i g a t a  per tu r n o  a l l ’ , 

epoca d  i tempo .

—·  Sabbato mattina il Tribunale Strao rdin ario  h a  sen­
tito le d.iÌcse dei Cittadini Gio: Borgese , Fortunato  D o -  
Ferrari , e Domrnico Da-Pino celebri la d ri  del F arm a- 
c,sra di Ponticello O ctavio  D e-G rcg o rj  . N e  c  s ta ta  d i f ­

ferita la decisione .

—  Il General Darnaud , Comandante la P ia z z a  , h a  fa t ­
to amorere dalla porta di sua abitzzione li 4 cannoni da 
campagna , chc la guardavano .

—  D ietro  Γ a rriv o  d i un b a stim e n to  G re co  ,  p ro v e n ie n te  
da  Idra in 13 gio rn i ,  si e sparsa la  n u o v a  ,  c h e  i l  G r a n -  
Signore a b b ia  fa tto  passare a lle  7  to r r i  i l  M in is t r o  B r i­
tannico ,  cd  a b b ia  ord in ato  ,  che i su o i p o r t i  s ia n o  c h i u ­
si a tu tti i legn i In g les i . Se q u e sta  n o t iz ia  s i  c o n fe rm a  
abbiam o lu o go  a credere ,  che Γ  I n g h ilte r r a  , p erd e n d o  ut* 
a ltra  a llea to  , sarà costretta  a  c h ie d e re  q u e lla  p a c e  ,  che 
ha più  T olte in giuriosam ente r ig e t ta ta  .

I l  prezzo d' Associazione * tf* re t er un mese » Mi 
8 per 3 mesi , di 1 j  per i l  semestre , e d i  x8 per V in tie ­
ra annata da pagarsi. anticipatam ente  . S i pubblicano d u e  
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera  .

La distribuzione s i fa  Λλ questa S t a m p e r ia ,  d a l C it .  
Antonio Albani Cartaro in P ia zza  n u ova  , e d a l C itta A . 
Andrea Fruconi Stampatore sulla P ia zza  della  Posta v ecch ia 4 

G li Associati delle due Riviere per lire  8 an ticipate  
riceveranno regolarmente i  fog lj per mesi tre  senza a lcu n a  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi 4  questa  Stam peria  , 

Il foglio volante v a le  soldi i o .

f u l l»  Utmfiris ili Ci#. t* m U n m n  Ctmt S lr» d · d» S. I t n n i ·  Num. f i .
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M O N I T O R E  L I GUR E
ϊ δ ο ι .  ir. Aprile Anno I V  della PiepUbblica Ligure

M ih i  Galba , Otho, Vitellius neque benefìcio , neque in juria  cogniti .
T a jit . Hist. L . 1.

N O T I Z I E  I  S T  E R  I  

D alle Frontiere della Turchia i j  M arze.

Sentcìi da Costantinopoli , che non potendo più il 
Ministro d’ Inghilterra comunicare col Divano , dietro un 
•rdine espresso del Gran Signore » fa i preparativi delia 
Sua partenza .

Secondo le stesse lettere c giunta davanti i Darda­
nelli una flotta Russa di 16  vascelli da guerra , cui sulle 
prime si era ricusato il passaggio j ma il Ministro Russo 
essendosi indirizzato direttamente al Gran Signore , ordirò 
chc Io stretto resti aperto in ogni tempo ai vascelli Russi.

Si ha da Smirne in data del i l  febbrajo , che gli 
Inglesi abbandonarono del tutto Rodi e la baja di Ma- 
eri , e che 1* ultima divisione mise alla vela li ί  Febbrajo,

G li  inglesi hanno preso nell’ Arcipelago due navi 
Mercantili Russe .

I N G H L L T I R R À

Londre 17. Marzo .
Recenti dispacci ricevuti da Bombay per la via dì ter· 

i a  annunciano > che un vascello arrivato alla Baya di S. 
Agostino ha recata la nuova che a Madagascar e scoppia­
ta  la guerra civile * e li capi dei diversi partiti sono ve­
nuti alle mani , e ne sono seguite delle sanguinose azioni.

__ Scrivono da Leyth in data del 14  esser colà giunto
da Papemburgo un bastimento , il di cui Capitano rife­
risce , che nel momento, che egli partiva , vi era giunto 
un ordine del Re di Prussia , che proibiva a tutti li ba- 
etimenti Prussiani di andar nei porti d‘ Inghilterra .

—  Una lettera di Maone dei z 6 Febbraio ci annuncia, 
che Sir B. Varren è entrato in quel porto Ji 18 con 4 
vascelli di linea , e 4 fregate , dopo aver fatto una inu­
tile ricerca della squadra di Gautheaume .

—  Lunedì passato segui un forre tumulto a Birmingera 
molte botteghe di fo rn a j , e di droghieri sono state sfor­
zate , e saccheggiate ; all* arrivo dei Dragoni 1’ attruppa- 
jnento si dissipò .

Il Generale Abercrombie aveva ideato di discendere 
nell’ Isola di Rodi , c di prendervi una casa ; ma i Tur­
chi non vollero permettere che sbarcasse nell* is o la , sul 
timore , che in seguito se ne impadronisse.

Si ha dal forte Napau nell’ isola della Provvidenza , 
che il S v v ift  Vascello Inglese è stato attaccato sulle coste 
dell ’ Isola di Cuba da un vascello Americano: le circo· 
stanze , e le conseguenze di questo fatto si ignorane an­
cora In questa notte si sono ricevuti dei dispacci di Sir 
Ralph Abercrombie .

—  Si ha da Manchester in data del 11 , che vi si teme 
una rivolta : marciano truppe da ogni luogo verso quella 
C it tà  . Due squadroni del 17. Dragoni vi erano giunti 
quella mattina : due altri a mezzo di sotto gli ordini del t 
M aggior G o r e .  U n  distaccamento del 7. Dragoni della, 
Guardia ha seguito la stessa rotta . Tutto i, in allarme , 
c .infusione. Fra Manchester, c Bolton craoo state arre­
state ( o  persone.

—  E'  morto Jir Charles Stuard , nominata »ltii*»raente 
G oBindaQ t·  ia  capo in IrUnda .

—  Lord Hobart , nuovo Ministro della Guerra , ha la­
sciato travedere ne* suoi discorsi una talquale probabilità 
per la Pace ; quantunque debole egli sia , fu sufficiente 
per far rialzare ii corso degli tfF.cti pubblici.

—  Uno de’ nostri fogli fa I’ osservazione seguente :
„  Cesare Augusto si vantava d’ aver trovata Roma di roz­
za selce , e di lasciarla ornata di marmi : il S;g. Pitt a b­
bandonando le Finanze del nostro Impero può vantar»! di 
averle trovate d’ o ro ,  e di lasciarle ripiene di caria . tC 
Questo vanto può maggiormente convenire a metti filtri 
inesperti Finanzieri.

—  Abbiamo Γ avviso da Filadelfi* , che la nostra Squa­
dra , comandata dal Commodore H tham blocca Γ itola 
di Francia fin dal t o  Ortoòre . Dieci vascelli Sp^uuoii ,  
e Francesi , che volevano entrarvi > sono siati presi ·

O L A N D A

Amsterdam  z i  Mav~o .
L’ altro jt-rì Ver.oc segnaJfta all* alrara dell* HeMer 

una flotta Inglese-consistente in u  vascelli e 6 f regate , 
che sembrava d-rigersi verso il N ord . Q j I si pretende 
aver lettere da Stokolma e Coppru , che recano la sot­
tita dai loro porti delle tre Jottc- R u ss a , Dan'.tc , c 
Svedv.se.

P R U S S I A

Brunsvich z i  M a n o .
Tutti  i reggimenti e battaglioni dell’ armata Prussia­

na d' osservaz one hanno ora ricevuto ordine di tenersi 
pronti alla marcia al primo cenno . L’ orrtne fu ora dato 
con tutta pubb cità , e quin«ii non e più un Jmistero » 
Una tale disposizione deve essere stata cagionata dalla po­
co favorevole risposta del Gabinetto Inglese alla nota 
Prussiana del ix  Febbrajo. i l  destino di queste truppe 
η·η  può esser altro chc per Γ occupazione dell’ Annove- 
icse , dell’ Elba , e del Veser ec.

Il Duca di Brunsvich dee partire il giorno t j  pec 
Minden .

Secondo pr vate notizie di Berlino, quel Ministro In·
1 glese si allestiva alla partenza.

G I R  M A N I A

Amburgo 1 3 Marzo .
Il Console Inglese qui residente ha fatto notificare 

a tutti i bastimenti di sua nazione che si trovavano in 
questo porto , di sortirne immediatamente , e di andare a 
porsi sotto la scorta delle fregate che incrociano all’ im­
boccatura dell* Elba . Eglino partirono quindi al momen­
to per Cuxhaven .

La dichiarazione del Gabinetto di Berlino alla Corte 
di Londra ha cagionato la più viva soddisfazione alla Cor­
te di Russia. Paolo I. ha revocato la proibizione di es­
portazione dall’ Impero di varj generi in favore della Prus­
sia , sotto però la riserva espressa , che gli  Inglesi noa 
possano profittare di questo mezzo per estrarre alcun ge­
nere dall’ Impero Russo .

La l o t t i  Inglese che ha posto alla ycU da Yarmo“ t*



'*°nde uft § faa num5ro S aIf0ttc a bombe; e di
eoroprc trattaci ve intavolate a Berlino , non hannobrulotti > 3C .. .
fFetto vedremo nuove scene di guerra insanguinate i l  

Baltico'· La fiotta Russa debb‘ esser forte di 30 vascelli 
di Jmea , di molte fregare, e di altri piccoli bastiraeati j 
la Svedese * e la Danese riunite saranno quasi di eguale
Γιurnero .

11 prctenelcnte e passato a Varsavia .
Li suicidi si moltiplicano in una maniera spavente­

vole , senza che si possa precisamente attribuirne il moti­
vo alla miseria . D a  otto giorni cinque persone > diverse 
di sesso , età , stato , e paese si sono precipitate nell1 
Elba .

P.S. Li terribili colpi di vento sofferti dalla flotta di Sic 
Hide Parker dopo che e sortita da Yarmouth hanno recati 
dei giavi danni alle scialuppe cannoniere, che fanno par­
te della stesia flotta. ___

Vicnn* 23 M.xrt.o.

La Corte ha preso il lutto il giorno 1 1  Mario per 
la 'm o tte ,  g à  accennata , di S. A. 1. la gran Duchessa 
Sposa dell’ Arciduca Palatino j il lutto durerà sei setti­
mane . Il Principe Esterhazy è destinato a portarsi a Pie­
troburgo a recaie alle LL. MM. II. questa infausta notizia.

Il Reale Arciduca Cario è dopo il suo ristabilimen­
to «ia sortito in carrozza . Egli è il direttore delle feste che 
si preparano per il Generale Moreau . Ci si assicura , che 
Lord Minto Ambasciatore Bnttanico parcirà in breve per 
Londn , e che verrà rimpiazzato da Lord Wickham .

Molti battaglioni di questa guarnigione hanno avuto 
ord nc di poisì in marcia verso 1’ Inn . L’ armata d’ in­
surrezione \n Trans.lvama piosegue ad umentarsi j si re­
cluta in Dalmazia , e in Croazia per completale i Corpi, 
e ciò dà luo^o ai Politici di formare mille diverse con- 
gctiute . In vista di questi movimenti , sentiamo che la 
Porta ha fatte delle rimostranze al nostro Internunzio Im­
periale a Costantinopoli , chiedendogli - delle spiegaaioni 
sui preparativi militari che si van qua'e  là facendo sulle 
frontiere Turche . ·*

Avvisi della Galizia recano che un’ armata Russa si  
è  avvicinata-alla M oldavia , ed alcune lettere a s s i c u r a n o ,  
che possa esser già entrata sul territorio Ottomano 5 que­
sta armata si fa ascendere a 4 0  mila uomini .

Dalle frontiere della Valacchia si no;ifica, chc le trup­
pe di Paswau-Oglu continuano a far progressi , e pare 
oggi certo , che questo Pascià siasi impadronito di Bu- 
ckarest i siamo impazienti di sapere qual condotta prende­
rà questo Pascià, allorché Tarmata Russa si troverà nel­
la Vai..cchia.

Secondo le lettere d-Ila Turchia Europea , la Porta 
ha proposto ad Oglu un perfetto obblio del passato 5 
promettendo di rimetterlo nella sua grazia , se voleva ri­
entrare in dovrre ; ma questi sembra poco disposto a pro­
fittare di questa generosa offerta .

La speranza di conservare la Toscana , e per noi an­
data a vuoto ed il Governo Francese ha dichiarato , che 
noa retrocedè punto dal trattato . Si dice in seguito , che 
i l  Duca di Parma prenderà il titolo di Re dell’ Etruria.

I Cardinali Ruffo , ed Albani hanno jeri prestato il 
consueto giuramento nelle mani del Cardinale Herzcn .

Trinefort 25 Matìo .
II Cittsdino pacher e stato di nuovo nominato inca- 

lìcato d affari della Repubblica Francese presso la Dieta 
di Ratisbona.

—  Diversi fogli pubblici ci danno la notizia statistica 
dell' ingrandimento della Francia dal 1752 al 1S00.

Il Ducato di Savoja ha una supetficie di 160 miglia 
quadrate, cd una popolazione di 4 1 1 ,7 1 4  anime.

]1 Contado di Nizza ha 104 miglia quadrate , e 
2 3 ,3 $66 anime .

A v i g n o n e  col Contado Venesino conta 80 m i g l i a  q u a ­
d r a t e  1 0 0 , 5  0 1  a n i m e .

La Fiandra Olandese, compreso Mastricht, e Venloo 
ha 7 1  nvglia quadrate, e 50,000 anime .

Il Belgio conta 1066 miglia quadrate , 1,100,000 
an'me .

II Vescovato di Liegi compreso Malmedy e Stayclct 
con tu 130 ^ a d i a t e ,  n o d o s o  anim e.

T utti  g li  altri paesi situati sulla sinistra del Reno 
Fermano 1 1 3 4  miglia quadrate^, 1 ,4 8 5 ,0 0 0  a n im e .

I l  Vescovato di Basilea ha  7 2  m iglia  quadrate , e
48  ,000 anime.

La città cd il territorio di G inevra forma 10  m iglia  
quadrate, e 40,000 anime .

La città di Mulhausen nel Sundgavo contiene 7 , 1 * 0  
anime .

Il totale forma 3 1 1 0  m ig lia  quadrate , c 3 ,7 ^ 5 , 7 8 1  
anime.

Mediante codesto aumento form a Ja popolazione del­
la Francia 34 milioni d’ anime , che e p iù  del quinto 
dell Europa j e se vi si aggiunge la popolazione delle R e ­
pubbliche a l le a re ,  e della S p a g n a ,  che ascende dai i S  a i  

m i l io n i ,  nc risulca una massa di j *  a 53 milioni di 
anime .

A agustn  3 ο Μ λτχ.»

Circola qui il dercaglio delle perdite dell ’ Austria  , e  
di diversi Staci dell’ Impero G erm a n ico . Secondo questo 
Γ Austria, compresa la T o scan a,  e il Ducato di M o d e ­
na , perde un cerricotio dell* estensione di 2 i l i .  leghe 
quadrate: una popolazione di 3 > 6z£;4S5· a b i t a n t i , e l 'en­
trata di 9 3 1 4 ,1 3 5 .  fiorini.

I Principi possidenti sulla riva sinistra del Reno perdono 
17 70 . leghe quadrate, 1 ^ 5 0 . 5 7 5 .  abicanci , 1 4 , 1 * 3 , 1 3 4 , ,  
fiorini di encrace.

I  Conti 150. leghe q uadrate , 1 9 ì.>6$o . a b i ta n t i ,  e
fiorini.

Le Abbazie e Stabilimenti R e l ig io s i ,  proprietarj di ter­
ritorio , 8 5. leghe quadrate, t o p ,  5 00. a b i ta n t i ,  e 1 ,2 5 4 ,5 0 0 ^  
fiorini.

L' O rd n e  equestre, 4 1 .  e mezza leghe qu a d ra te ,  
5*m. a b ita n t i ,  e 450,300. fiorini.

II  Capitolo  di Colonia, 15 0 0 .  a b ita n ti ,  e i £ , 8 o o .  
fiorini.

Le Città Imperiali 395>m. , e y z i m .  f iorini.
La Camera Imperiale 21, '6o c .  fiorini.
L’ O landa, che trovasi egualmente compresa in qaesto 

s tato ,  perde 14.0. leghe quadrate, 2 1 8 .m. a b i t a n t i ,  9 
i ,3oom . fiorini.

R E B U B L I C A  F R A N C E S E  

Tari gì 10. Germinale ( 3 1 ·  ùfarzo . )

Il Cittadino Magallon Console della Repubblica a l  
Cairo é giunto a Tolone . Dopo la sua partenza da ll ’ E- 
gitto egli è stato preso da un legno Inglese , e condotto 
a M a lta ,  d i  dove è partito ii ι<ί. V^ntoso^· a l la  di lui 
partenza g l ’ Inglesi non avevano , che una debole guarni­
gione a Malta . Gli abitanti di Lavaltette desiderano l i  
Francesi , e quelli d.Ila campagna temono che un giorno 
li Francesi ii puniscano della cattjva loro condotta , e 
sopportano con impazienza il  g iogo degl ’ Inglesi . O g n i  
giorno vi giungevano molti bastimenti Inglesi , che a b ­
bandonavano li porti delle Sicilie temendo Γ e p b a r g o  , 
che il Re di N apoli  doveva mettere sui bastimenti di lo­
ro nazione . A lla  v ig il ia  della partenza di detto M a g a l lo a  
da Malta un Brick Inglese provehiente da Macri vi aveva 
recata la nuova che Γ armata Inglese era partita da quel­
la Rada . G l ’ Inglesi assicuravano che andavano a tentare 
uno sbarco in faccia a Damietta . Se ciò è ,  essi saranno 
trattenuti d i i  Forre Lesbé , che ha sei bastioni situaci sull*1 
interno fra il Lago di Menzalch, ed il N i lo  . Il  rincalza- 
mento , il cerrapicno , la controscarpa , e la mezzaluna d i  
questa Piazza , a cui si lavora dacché i Francesi occupa­
rono Γ Egitto , erano intieramente ultim ati . Dietro li rap­
porti ricevuti Lesbé era munito di 60 cannoni di grosso 
calibrio , e 10 morcaj , ed abbondancemence provveduta 
di munizioni da guerra , e da bocca. Li milicari , che co­
noscono questa posizione , non credoao che g l '  Inglesi 
commettano la pazzia di sbarcarvi · m a se sussiste , che 
essi f  abbiano tentato , puossi assicurare, che di 9 uomi­
ni sbarcati non se ne rimbarcheranno due .

—  Giammai ( dice il Corriere di Londra ) alcun ritratto 
ha eccitata la curiosità del pubblico come quello del Ge­
nerale Bonaparte . Il Principe di Galles , li  Duchi d ì  
Y o r c k ,  e di Cumberland sono stati a ved erlo . Si doman­
da aci c i - o l i , avete veduto Bonaparte , come si domaa-



tl rc b b ’ avete veduto U  O lm eti  ? in somma li Frantisi 
« ojjm C  as ,e che sono in Londra per ano Scillino paga­
no un* occhiata al Primo Console .

Lord Aukland ha detto nella sessione del Parlamento 
tZj’ > c^e 1 c l 17 P 3 il debito pubblico d ’ Inghilterra 

ascendeva a 13 0  millioni steriini, c nel 1801. a 3 
m i l h o n i , somma enorme di 7. milliardi , e 52.0. millio- 
ni Torneai .

— * M . Spina, legato del P i p a ,  ebbi col Primo Console 
v a n e  conferenze; si pretende, che il Pontefice ricupererà i 
suoi Stati , eccettuate le tre Legazioni, e che non potendo 
egli mantenere 41η. uomini per difendere Civica· Vecchia , j 
ed Ancona, il  nostro Governo abbia tal corpo di truppa 
offerto.

Tribunato . N e lla  Sessione delli f . ,  dopo essersi ra­
dunato iif comitato generale, ha dichiarato, che alli i r  
messidoro deve aggiornarsi.
—  I Consoli hanno decretato , che sia stabilita una Com ­
missione composta delli Ci et. Veillard, T arget,  O u d ir t ,  
T re i lh a rt ,  Blondel per la formazione del Codice Crimina­
le , da presentarsi al Governo fra tutto Messidoro.

—  Si sono scoperte a Treveri tre statue antiche di bron- 
so : cioè mercurj antichi alati , ed una Dea vesta . Si c 
trovato altresì un Priapo di bronz· , delle lampadi sepol­
crali , e delle lapidi portanti delle inscrizioni in onore di 
Mercurio G aulois.

P. S. Colle  lettere giunte Γ altro jeri dall’ Olanda , 
e dalla Vcsfalia si è saputo che le truppe Prussiane hanno 
occupato Γ Annoverese , e la Città d’ Amburgo . Le stes­
se lettere portano che la flotta Russa è sortita dal R e v a i , 
c dagl ’ altri porti della Russia , e che nel momento do­
veva essere tu tta Lriunita nel Baltico .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 30 M arzo .

Jeri Γ altro il Generale Monchoisy ha annunziato al 
Consiglio Esecutivo il prossimo arrivo dell’ armata del R e ­
n o , ed ha invitato il Governo a dare le disposizioni op­
portune per il mantenimento delle divisioni ; che attra­
versano la Svizzera. Queste formeranno un totale di 30 
mila u om in i,  che hanno r i  mila cavalli.

E’ stata comunicata al Governo colle espressioni Io 
p iù  obbliganti la notizia del cambio seguito a Parigi del­
le ratifiche di Pace .

' I T A L I A

Venezia 1 Aprile .
Si c saputo da R a g u si , che sono colà giunti da cir­

ca 50 legni carichi di cruppa Francese, li quali dopo es­
sersi approvigionatì a denaro contante, partirono dirigen­
dosi , per quanto si dice , verso le coste della Barbaria . 
( N o i .n o n  sappiamo da qual porto sieno sortiti, se pure 
non fosse da A ncona.

Ancona 16. Marzo.

A bbiam o un continuo flusso , e riflusso di molte 
Truppe Francesi , che dicesi debbano sloggiare dalla Ter­
ra Ferma V en eta , e Lombardia fino a 4001. , per poi 
marciare verso il Regno di Napoli , ove imbarcarli per 
la  Grecia , c Γ E git to .

Pesar» 19. M arzo .

Sin dove non g'Ugne Γ impudente scelleraggine d’ αη 
ladro 1 Passò ne* giorni scorsi per questa Città un bricco­
ne , vestito coll ’ uniforme d' uflutale del secondo regg. 
usseri Cisalpini , dandosi per aggiunto allo Stato Maggio­
re del Gen, Brune. Di qui andò a Fano , indi più oltre 
elle comuni di S. Costanzo e Mondolfo , mostrando dap- 
^ertu to ordini falsi , sigilli e stampe del Generale suddet­
to  destramente rubbate , e intimando leva di contn- 
kuzioni .

Entrato in quest’ ulcii»» piccela ·  mal custodie* co-

• 7  L 
mur.e ; ηϋ chiuse le porti ,~ c co n due degli onorati com-; 
pagni suoi , si die a percor rer le strade , tenendo in una 
mano gtan fiaccola accesa , e coll* altra alzando ia nuda 
e minacciosa sciabla. Un contadino , chc era dentro s* in­
sospettisce, sfugge , esce e corre ad avvisare un posto v i-  

; cino di soldati Francesi obbligati di scalare le mura da 
I una parte, ma i ladri lesti le scalaron d a ll 'a ltra ,  c i l  
I capo loro d’un salto salvossi alla campagna. Degl' inseguiti, 

due furonoforesi i e il giorno dopo fa pure °arre«tato ii 
mentito ufluiale . Tatti tre sono stati tradotti in Ancona, 
per subirvi processo e castigo .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Milano0 8 Aprile .
Ecco un esempio che tutti dovrebbero imitare . Le 

Comuni di R-zzonico , S Abondio e S. Sire per garan­
tire la sicurezza, c la tranquillità pubblica. si sono mea- 
r cate volontariamente dell’ organizzazione di una guard a 
nazionale in ciascun comune ; essa sarà composta dai più 
probi Cittadini. Le tre Comuni si obbligano di co scorre­
re a vicenda perche nelie loto rette e nei territorj  loro 
non vi siano nè briganti, nc amici di briganti che li r i ­
cettino e lor diano soc cosso. E' u n  osservazione costance, 
che la sicurezza e la tranquillità pubblica non sono da 
niun altro custodite ra.-ςΐιο che dal Pjpo!o , ne possono 
servir d’ esempio la Svizzera, e l'antica Olanda. Tutti i 
buoni dovrebbero im’rare questo esempio di nobile fortez­
z a ,  e ricordarsi che i scellerati son sempre pochi, ma pu­
re trionfano perche i buoni sono pec lo più divisi, o ti­
midi .

—------  —ΓΤ 1 -  1 - - r r —  ----------
J

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova r i  A p rile .

Jeri sera c g ’unto di ritorno da Milano il Gin. R o ­
chembeau Comandante della Liguria.
—  Nelle scorse notti sono stati assaliti per istradi in Città 
alcuni Citta lini nel mentre andavano alle loro case, e 
vennero derubati violentemente del d inaro, che avevano.
—  Sono stati chiusi alcuni ridetti da giuoco, e segnata­
mente quello del C tt C h ab rai:  questa misura e delle 
più savie, ed è sperabile che produca un buon effetto, 
mentre la maggior parte d.lla  gioventù vi si rovinava.
—  Scrivono da M ilano, eli’ e stata segnata la pace coi 
Portogallo .
—  Questo Tribunale Straor linario ha condannato alla 

pena di morte il Cittadino A idrea O -ero reo di furto di 
lir. j  n circa a danno d' un Cittad no macellajo del Quar- 
tier di P ' · .  Egli era un giocatore . H i  ricorso al Tribu­
nale di Cassazione pretendendo , chc 1 G.udici abbiano 
violato le Leggi a suo riguardo .

—  Si aspetta in questa sera il Generile in Capo dell’ar­
mata d' Italia Moncey , a cui questo Comitato Militare , 
avvisato dal Generale d' Arnaud , ha fatto preparare Γ a l­
loggio in casa della Cittadina Marina Negrotti Cambiaso 
sulla Piazza dell' Annunziata .

—  Jeri in conseguenza di un’ altra condanna emanata dal 
detto Tribunale sono stati condotti in Galea a vita i C it ­
tadini Gio: Borgese , Fortunato De Ferrari , e Domenico 
Da-Pino ladri del Cittadino Farmacista Ottavio De-Gre- 
gorii . Essi sono stati condotti a girate nelle strade col 
solito camello d’ igeomia . Ma intanto i ladri delle so­
stanze pubbliche passeggiano impunemente condannati solo 
dal Tribunale inappellabile della pubblica opinione .

—  La Commissione Centrale di Sanità h i  presentato il 
proggetto al Governo , d’ un nuovo Cimiterio per ia Cen­
trale . Il Locale progettato è un ampio terreno situato nei 
circondario del Lazaretto della Foce , cinto di mura , ed 
adattato per conservare i resti dell’ umanità . Il nuovo lo­
cale, venendo accettato dal Governo, sarà d stinaro colle 
solite cerimonie venerabili della S Religione , che profes­
siamo f cerimonie ie sole capaci a togliere ii pregiudizio



fornicato dalV ioteresje ^egli Ecclesiastici, per cui alcuni 
èfciiscooo ai locale comune , la sepoltura nelle Chiese 

be'nchè queste sieno luoghi solamente consacrati per il cul­
to del Padrone dei v i v i ., e dei morti , c non per la custo­
dia d un bulicame dì vermini .
—  Il Cittadino Angelo Andrea Montebruno Commissario 

dèi Forte di Gavi accusato d' aver resistito all* oggetto d’ 
una rhissipne in materia di sanità , ordinata dalla detta 
Commissióne Centrale si è costituito in arresto sul fon­
damènto della propria incolpabilità . Intanto la medesi­
ma h'a'spedito colà il Cittadino Noce con il Cittadino Sil­
vani del burp di detta Commissione per rilevare ì fatti 
a carico o discarico dei prevenuto.

—  La Consulta Legislativa vìen da adottare la tariffa 
delle meteedi sugli atti giudiziarj , lavoro grande , ed uti­
le per togliere Γ arbitrario, ma che necessariamente, contro 
1’ intenzione de’ Legislatori, avrà molte lacune , di cui sa­
pranno proflit tare i Cancellieri a loro gran vantaggio.

V A R I T  A’

Continuazione sull' Articolo d el debito pubblico Vedi N. 47.

Tali luoghi appellati Comperctte sono notati in Cartu- 
larj diversi da fdttì , da cui sono distinti nel nome non 
solo , ma anche nella quantità del reddito superiore a 
quello dei restanti luoghi della gran massa $ distinzione , 
e vantaggio conservati a traverso dei tempi, poiché i pri­
mi loro prójjrietarj ricusarono di entrare nella celebre coa­
lizione decretar* nel 1407 col consenso degli interessati di 
tutti i capitali di quella casa, allora chiamati generalmente 
eompere j coalizione che produsse una lodevole unità di 
conto , una sola classe di Luogatarj creditori col medesi­
mo provento, benché .'oggetto a una costante varietà sic­
come si è c u r v a t a  , méntre gli  azionisti di dette Comperet­
te sostenute da introiti certi , ed immutabili a loro asse­
gnati si mantennero nei loro dritti separati dalla Gran 
società degli altri compartecipi -, dritti sempre rispettati , 
e neanche Jesi dalla su enunziata Legge del 17^.9, che 
non gli ha saputo contemplare .

Pariménte questi Canularj presentano all' incirca i 
medesimi diffctti, ed incocrenze di sopra accennate nei Car­
tulari dei Capitali amalgamati , onde essi nemeno total­
mente esibiscono un risultato liquido dell’ attivo , e pas­
sivo reale , che contengono .

La seconda specie del debito pubblico c mantenuta in 
molti libri colla stessa denominazione di C a rtu larj, e no­
minati dellè scritta Camerale, nome significante impieghi 
già esistenti sotto Γ amministrazione, c direzione dell’ estin­
ta Camera , e Coadiutori Camerali . 1 Capitali di questa 
specie sono divisi in 4 ra m i. 1. Alcuni si conoscono sempli­
cemente col nome di scritta Camerale , procedenti da re­
liquati degli antichi prestiti pubblici dei monti S. Bernar­
do N. Signofi , S. Gio: Battista  ec. 1. Altri si appellano 
della Scritta abbondanza mentre derivano da mutui levati 
per conto deli’ annona , e per altri bisogni pubblici , ed 
applicati ali’ amministrazione del già magistrato dell’ ab­
bondanza , ed attesa la di lui riforma trapassati nella ces­
sata camera col carico del pagamento dei frutti.  3. Al- ‘ 
«Uni si chiamano Scritta Censori come ressidui di molti 
imprestiti pubblici , Γ interesse dei quali era sul conto 
dell ex-magistrato dei Censori mediante i mezzi, che egli 
ne traeva dalla già vigehte addizione sulla Gabella Carne 
a lui per siffatto oggetto assegnata j e questa soppressa, i 
Capitali di tale natura aneli’ essi sono stati trasferri col 
medesimo peso nella detta Ex-Camera . 4. E finalmente gli  
ultimi sono capitali cretti col carattere d* imprestiti coat­
tivi nel 17*+ , e 1796.

Il reddito dei luoghi del primo , e secondo ramo 
dopo il 175 5 - cPoca d; 11' Instituzione della scritta Came­
rale ora chiamata Nazionale , c sempre stato incostante j 
incostanza prodotta dalla Legge institutiva perchè lo ha 
parificato a quello dei luoghi della Casa di S. Giorgio ; 
ma adesso per questo principio è fisso, come compreso nel· 
la  suriferita Legge del i7>*.

La medésima regola però non milita per Γ altro ag­
gregato di Capitali della scritta Censori . Per questi in 
patte il frutto c ài 2 , cd al 2 ed un quarto , mentre è

parimente a! 1  per g l i  Imprestiti coattiv i  suddetti  . T a t e  
varietà parte dalle Leggi particolari institutrici di quest* 
qualità d ’ impieghi pubblici .

R e n d i a m o  u n  omaggio a lla  verità  c o n  asserire , c h e  2 
Cartularj della scritta Camerale ora chiam ata  N azio n ale  
sono i meglio intavolati degli a ltr i  sumcntovati . V i  è  
aperto il conto del debito , c credito ·, i l o r o  mauuali re­
l a t i v i  presentano i fondamenti d ’ u n a  ben rego lata  scrit­
turazione j e pochi diffetti essenziali contengono -, v a n ta g ­
gi per altro che si devono a lla  loro instituzione di data 
più recente , ed ai saggi regolamenti , a cui sono stati 
sottoposti , regolamenti sempre osservati da mani esperte. 
C iò  nonostante i medesimi n o n  danno u n o  sta?o e ffe tt iv o ,  
c  liquido del debito pubblico attesa la mutazione di m o l­
ti t itoli dei capitali , che vi sono iscritti .

Siccome facilmente si osserva, la premessa Storia offre 
un quadro di un debito pubblico vestito  a lla  mosaica · 
privo a cagione di tanti rami diversi, da cui è  composto > 
della necessaria unità di conto , e di scritturazione , d i­
vergente senza centro , senza 1’ uniformità del reddito , 
senza i correlativi rapporti , m isto di reale , di presunro > 
di oblito , di titoli caducati , ed abolit i  , ed in conseguen­
za incapace a stabilire lo stato passivo , permanente , ed 
effett vo della R ep u bb lica .  R i f le t t ia m o  di p iù  che la  d i  
lui situazione è tale , chc senza un indubitato  rischio  di 
ledere Γ interesse Nazionale non possono regolarsi  le m i­
sure corrispondenti, che si adottassero per soddisfare i frutti 
arretrati chiamati comunemente , Proventi .

L’ necessario pertanto una riforma nell* importante 
materia , di cui trattiamo , riforma suggerita  d a l l ’ onore 
Nazionale , dalla giusta economia » dalla  giustiz ia  , e d a i  
sentimento che ispira Γ amor della  precisione , riforma che 
basata sulle regole immutabili di unità , e di uniformità 
riduca in un sol conto , e classe la massa reale del debito  
pubblico permanente senza ledere nell’ istesso tempo i drit­
ti diversi dei legitimi creditori garantiti  d a l l ’ autorità del­
la Legge , e dalla lealtà Nazionale , riforma di facile ese­
cuzione praticando le operazioni le più semplici e tendenti 
allo scopo che si propone 5 riforma in fine preparatoria  ,  
e dispositiva di quei successivi layori , e misure che un 
saggio Governo definitivo dovrà necessariamente decretare» 
cd assumere onde estinguere periodicamente i frutti del de» 
biro consolidato della Repubblica .

M a  per riuscire utilmente in questa riforma , inspe- 
. zione di semplice amministrazione , e non opposta alle  

Leggi j per avere il gran risaltato , che nc è 1’ obbiett© 
fa di bisogno decomporre giudiziosamente tanti elementi 
eterogenei , verificare ogni titolo , e conto particolare » 
sciegl.ere , e separare i Capitali  , ridurli ad una unita 
di conto , e convertirli, e non in massa, in tante azioni d*. 
un dato valor legale j operazioni che non possono realiz­
zarsi senza la preambola liquidazione del debito p u bb lico  
d’ ogni specie da eseguirsi con un metodo regolare , ed 
analitico dierro certi , e determinati fondamenti appoggia:» 
sulla g iu st iz ia ,  sulle L egg i,  rimosso ogni calcolo di pro­
babilità , o di congetture j liquidazione , che i soli ig n o -

• ranti della materia , o pregiudicati possono impugnare ; 
liquidazione finalmente , da per se stessa conducente a l la  
formazione contemporanea d’ un gran libro diviso  in m o l­
ti, volumi secondo il bisogno , l ibro il quale nell* atto che 
sarà il fedele depositario di tutti i t ito li  legali sparsi , e  
diffusi in molti Carrularj , presenterà altresì 1* idea d’ un 
debito liquido , ed indubitato.

(  Sarà continuato  . )

;  l  / 1 *  e  S o  __________________

I l  prezzo d’ Associazione e d i lire  3 per un mese , d i  
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18 per V intie­
ra annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano du*  
fo g lj Ia  settimana il Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

L a  d is tr ib u z io n e  si f a  Λλ questa Stam peria , d a l C it j  
Antonio Albani C a rta ro  in  P i a z z a  n u o v A  , e dal C itta d . 
Andrea Frugoni StA m patore su IIa  P i a z z a  d e lla  Poeta vecchia.

G li AssociAti delle due R iviere per lire  8 anticipata  
riceveranno regolarmente i  fo g lj perpiesi tre senza alcunΛ 
spes a  di Post a  . Essi dovrAnno dirigerei a  questa Stam peria  ·

I l  foglio volante v a U  soldi 10.

Palla  StamftrU d i O h , SartoUmtate Comi Strada da S. L m n u  Num . j S,
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M ilii Galba , O tho, Vitellius ncque bene6cio , ncque injuria cogniti
Ta.it. H i s t .  L .  1 .

N O T I Z I E  E S T E R E

D alle Frontiere della Russia 7  M arzo.

I l  Conte di Rostopsin ha ottenuto il permesso di ri­
tirarsi nelle sue terre , ed c rimpiazzato dal Principe Ku- 
rakin , che c stato nominato al tempo stesso Gran Can­
celliere dell’ Ordine di M a l t a .

Il Conte di Pan in deve ritornare a Pietroburgo.
Il commercio , e la corrispondenza immediata colla 

Trancia , sono ristabiliti . La gazzetta di corte pubblica 
in oggi che il corso dei cambj sopra Parigi c a 49 soldi 
per rublo ; prima della  guerra era a 56.

D ' ordine del «folleggiò di commercio a Pietroburgo, 
|a vendita delle mercanzie inglesi sequestrate comincierà 
l i  12. del corrente*

•y·-'

D A N I M A R C A3
Coppenagucn 11  Marzo .

La flotta Inglese sortila da Yarmouth Sotto gli  or­
dini degli Ammiraglj Par kej: e Nelson, giunse jeri all’ al- 
tm a dell’ isola di Annolt riel Cattegat . Mandò essa una 
fregata parlamentaria con dispacci per il Min'stro d' In­
ghilterra . Secondo quel che assicurasi , la Corte di Lon­
dra domanda in questa nota , che il nostro Governo si 
distacchi dafla coalizione del Nord , che accordi il l.bero 
passaggio per il Sund alla fiotta Inglese , che non venga­
no p : il dati Convoglj ai bast menti mercantili, ed esige 
inoltre una risposta categorica nel termine di 6 ore . Es­
sendo però il nostro Sovrano fermamente risoluto di restar 
fedele ai suoi impegni colie Potenze del Nord , la rispo­
sta non potè essere che negativa . In conseguenza il Sig. 
Drummond , a norma degli ordini della sua Corte , ha 
questa sera medesima abbandonato Coppenaguen, ed ha 
presa la strada d‘ £Ìseneur in compagnia del Sig. de Sictert.

Dopo qu sta partenza noi ci riguardarne come in 
istato di guerra colla Gran Brettagna , e si raddopiano 
con nuova energia Iè misure di difesa .

O^gi dopo mezzodì è stato ordinato di guarnir le 
eoste di truppe e a tale effetto venne distaccata una parte 
della guarnigióne della Cittadella . Si levan dappertutto 
dei volontari , si organizza la milizia Danese nelle Isoie. 
c quella nella n ostra , forma due reggimenti. Molti va­
scelli da guerra sono già stati messi in rada, e alcuni 
debbono recarsi ad incrociare nei Beiti .

Vedremo se la flotta Inglese si arrischierà d’ passare 
il Sund ostilmente . Gli Olandesi lo passarono , c vero , 
al tempo, in cui Carlo X I Re di Svezia assediava Cop- 
penagucn , e malgrado le disposizioni , chc avea date per 
impedirlo ; ma da quel tempo Γ arte della guerra c assai 
cangiata i gli  Svedesi , e Danesi non sono in guerra co.ne 
a quell’ epoca , e contribuiscono invece colla più perfetta 
armonia alla difesa del passaggio -, e i castelli di Cronem- 
bo urg, c d. H 'isw gbourg possono colle lor palle infuoca­
te d struggere la flotta Inglese , la quale •certamente nel­
la persuasone che il cannone delle batterie non s’ incrocia, 
e ccome lo provò Γ Ammiraglio Olandese Opdam , allor­
ché passò lo stretto nel i f y S  con picciòl dinno, e contri­
buì a far levare ojjli Svedesi i ’ assedio di Coppena^ucn .

Elseneur χ i Marzo ·

La flotta Inglese forte di navi da guerra e di di­
versi altri piccoli bastimenti ,  incrocia tra A · olt eSiacten.

Qui si fanno tutte le disposizioni possibili per oppor­
si al passaggio di questa fo tt a  nel Sund . Ognuno c im­
pegnato ad accelerare 1 trava^j cLlic fort'tìcaz o u .

Si dice altresi che il Governo tìnta .mco d ma ida al­
la Danimarca il passaggio d e l l e  truppe I-glesi n.-i suoi 
possedimenti in America, per fare sloggiare da colà i Co.- 
sari francesi .

I N G H L L T E U 1  

Londra χγ. Marzo .

Nella sessione del 1 f  nella Camera dei Comunt M. 
Grey domanda che la Camera sia 1· formata della condot­
ta della guerra , drlle relazioni estere , e della situazione 
dell’ inter.10 : d ce che M. Pitt , e *suoi Colleghi hanno 
sempre d mostrata tutta la premura d' renderne un esatto 
conto , ed il momento di eseguirlo c giunto ; secondo essi 
la guerra è stata felice , ma quii era Γ om etto  per in· 
traprenderla ? impedire Γ ingrandimento della Francia . 
Sono già 9 anni che noi siamo in guerra contro di essa 
per questo fine , e dobbiamo bittetei incora : la Francia 
intanto ha esteso il suo potere , la sua influenza , ed il 
suo territorio al di là dei limiti che aveva ideato il pili 
ambizioso de’ suoi Monarchi ! Noi siamo minacciati d aver 
a combattere colla Francia , e con rurte le Potenze marit­
time in un tempo medesimo · D» y anni io qua ii d-bito 
pubblico c cresciuto di x j o  milioni sce;li(ii , e le impo­
sizioni sono portate a 17 milioni steri ini di p u . Si dna 
che noi si siamo ingranditi’ nelle Indie , si fata la pom­
posa numerazione delle nostre conquiste in quelle regioni , 
ma non c là Γ oggetto della guerra . Mmtre che noi tri­
onfavamo dove non eranvi quasi nemici da co m ba tte rce ­
la Francia acquistava un completo ascendente sul Conti­
nente i metteva tutti i suoi nemici a suoi piedi , ed <r»gt 
essa non solo possedè tutto ciò , che aveva priifta* della 
guerra , ma possede più di quanto avrebbe esato deside­
rare Luigi X I V ,  e se vogliamo la pace , dovremo co m ­
prarla lasciandole tutte le sue conquiste 1 . . Potrei citare Γ 
infelice tentativo contro D jn k 'tque  , Γ evacuaz oaie dill*
O anda , della Corsica , di Tolone , la Vergógnosa spedi­
zione di Quiberòn , . , . , ma voglio limitarmi alle più ré- 
centi operazioni di questa guerra . , . .

Parla in seguito lo stesso M  Grejr delle inferì ci spe­
dizioni del Ferrol , e di Cadice , di quest' ultima, censura 
il Ministero', che ne ha ordinaro Γ attacco quand’ era de­
solata d il la  peste; cita egli Γ imprudenza, e Γ impolit ca 
del Ministero nel rifiutare la pace offerta da Bonaparte in 
mezzo a tanti disastri ,

Passa in seguito Γ Oratore alla spedizione dell' Egit­
to , di cui nc concepisce poche speranze . mentre dopo il 
3 Novembre , che era partita la spedizione , fino a tutto 
Gennajo nulla aveva intrapreso , ed in questo intervallo 
la Francia vi ha fatto passare dei soccorsi . . . .

Entra quindi nei successi della Fr ncia , parla degft 
alleati perduti > c dell* ostinatezza dei Ministri io t i c t a c



di correre ϊη negoziazioni colla Francia . Esamini il t rat­
tato d’ alleanza delle Potenze del N o rd .  Viene alla s i t i l i -  

2ione dell’ interno, e prova che la maggior parte de’ ma­
n ifa ttur ie r i sono rovinati, e ridotti all* elemosina . Parla 
dell’ emancipazione promessa e non mantenuta ai Cattolici 
d’ Irlanda. Termina finalmente con domandare , che laGa- 
niera si formi in comitato per esaminare lo stato delia 
Nazione.

M. Dandas risponde, facendo un quadro delle con- i 
quisre drll’ Inghilterra, dicendo che nel primo anno della 
guerra contro la Francia, cioè nel 1755 l ' Inghilterra pre­
se Tabago , S. Pietro, Mtque'on , Pondichery, una parte 
di S. Domingo , c la f  otta di Tolone, oltre essctii im­
padronita di tutta la prsca di Terra Nuova. Nel 17^4 
la Martinicca, la Guadaluppa, S. Lu:ia, li Santi, la Cor­
sica, e Maria Galante; nel 17*5 Trinquemale, ed il c a ­

po di B u o n a - s p c r a n z a  ;  nel 1 7 * 6  Aniboyne, Berbice ,  e 
Demeraiy ; nel 1757 la T rin ità ,  e furono presi e distrut­
ti 4 vascelli di linea; nel 1758 Minore» ; nel \η$? Su- 
rinam ; nel 1X00 Gorea > M alta ,  e Curacao. Fgli sostie­
ne inoltre che giammai in alcun tempo la Nazione Ingle­
se c stata così grande; Noi abbiamo preso, die*egli , al 
nemeo, e distrutto 70 in 80 vascelli di linea ; 1S1 fre« 
g.ne ; *1} piccoli bastimenti da guerra ; 743 armatori 
francesi ; 15 Olandesi , 7 6 Spagnuoli , in tutto 1370 
bastimenti da guerra almeno . Dal cominciament· della 
guerra, fa vedere che Γ Inghilterra ha perduti soltanto 3, 
vascelli di linea, de'quali uno fu ripreso j un bastimento 
di 50 cannoni egualmente ripreso ; delle fregate acquistate 
dal nemico, una sola c in suo potere, cioè Γ En.buscade, 
egli non parla qui de’ bastimenti presi dalla squadra sor­
tita ultimamente da Brest .

(Del d battimento di M.Pìtt e M. Fox ne parleremo 
in seguito )

Intanto la proposizione di M. Grey è stata rigettata 
.dalla pluralità di i j i  voti contro

O L A N D A

A ja  1 8 Marzo .
Il Corpo Legislativo ha decretato un’ amnistia gene­

rale per tutti gli emigrati banditi o detenuti per delitti 
di opinione . Tuttavia sono eccettuati quelli che portaro­
no le armi contro la Patria , che tradirono il loro giu­
ramento e i loro dtvrri , dando la flotta o le pia7ze agli 
Inglesi tanto nella Repubblica , che nelle Colonnie .

Un messaggio del Direttorio Esecutivo ha annunciato 
alle due Camere ia notizia ricevuta da Parigi del cambio 
delie rat 11 fiche di Pace.

G E R M A N I A

Amburg» 14  M ,rzo  ,
Noi proviamo già da cinque gì lui un tempo terri­

bile ; pioggia, tuoni, gra id m e, venti impetuosi, sono gli 
ausp cj coi quali comparisce la Primavera . Le rotti sono 
intorbdite dalle tempeste , che devono aver cagionato più 
d’ un naufragio. La squadra Inglese che ha molto sofferto 
ctedesi giunta all entrata dvl Catterai . Intanto ovunque 
ai pensa a respingere tffiaacemente Γ agressione di questi 
isolani tiranni . l i  Duca di Brunsvich è nominato generalis­
simo delle due rive dell’ Elba. Nell' Holstein , in Dani­
marca tutte le truppe so· o in marcia . Nessuno è  esente 
dal servizio militare . compresi 1« Professori delle univer­
sità , e gli studenti. Cavalli, vetture, operai di ogni spe­
cie sono in requis zione.

si sono stabiliti t.e tclrgt.fi. Dumoutiez , testimonio 
di tutto, arde di voglia di ricomparire in scena, e lavo­
ra sotto mano per essere impiegato, ma si dubiiachenon 
riesca.

I corpi che formavano il cordone Prussiano delle fron­
tiere dell’ Olanda e Vestfalia hanno ricevuto ordine di rit 
piegarsi e portarsi sui diversi punti dell'imboccatura dell* 
Emi , del Vcser, e dell’ Elba.

Tassivi»  a 8 Marzi .
La divisione Grouchy , che aveva diggìà abbandona, 

ta JLinx , y ì  ritornò improvvisamente il giorno & mar· 1

eie s f o r i a te .  Qjiesto evento  in a s p e t ta to  avea fa t to  fare m i l ­
le congetture  , che vennero p e rò  ben p res to  d iss ipa te  da 
un corriere g iun to  nella  seguente  n o t te  d a l  quart ie re  gen. 
di Salzburgo , il quale  p o r tò  Γ o rd in e  di nuovo d e lla  re ­
tromarcia  , che fu eseguita  j e r i .  Il  corriere fu sp e d i to  d o ­
po  che Moreau ricevette da  Parigi la n o t iz ia  , che Bona- 
parte  aveva ra ti f ica to  la pace .

Monaci 19  Marzo .
O ggi è qui giunto da Salzburgo la guardia del Ge­

nerale Moreau , il quale erayi già  arrivato fin dal 1 6 col­
la sua Consorte , e collo Stato-maggiore . Anche i Generali 
D-'caen e Lahorie si trovano qui . Sono pur giunti molti 
ufficiali Bavaro-palatini . Moreau non partirà che il giorno 
6 di A p r ile .

R E P U B B L I C A  Ì R A N C E S K  

Parigi i i  Germ inali ( 2. A p r il i ,

Li prevenuti dell’ attentato dei 3 Nevoso sono al pre­
sente davanti il Tribunale Criminale della Senna. Essi so* 
no 1 6 , cioè dieci uomini, e sei donne ( i contumaci noa 
sono ancora in giudizio).  Li dibattimenti sono cominciati 
jeri mattina: vi sono 6z  testimonj i non si ebbe tempo 
di sentirne che un solo , cioè il Cit . L a m b e l , che vendet­
te il cavallo, e la vettura sulla quale era posata la mac­
china infernale. Una discussione generale si è mossa sopre 
questa disposizione-, tutti gli  accusati sono stati interroga­
t i ,  e risulta che nessun di loro c o n v i e n e  positivamente del 
fatto in se stesso, ma molti di essi confessano delle cir­
costanze esposte a carico dall* instruztooe . Ca:bdn , pet 
esempio, riconosciuto dal mercante, confessa d esser staro

1 a comprare la vettura , ed il cavallo , di averla condotta 
con S. Regent e Limoeland accusato contumace, ma pre­
tende di non averla seguita fino a lla  contrada NiCaise, e 
di 3verla invece lasciata a S. Etistacchio , e che ignoravi 
a  che fosse destinata. S. Regent nega di a v e r  messo il fuoco 
alla macchina, dichiara d’ esservisi trovato per azzardo, 
e d ' esser rimasto ferito per Γ esplosione . Dalle informa­
zioni risulta, chc alla mattina del 3 Nevoso esso Regenc 
fece delle esperienze con delle miccie intonacate di p olve­
re} ma egli assicura, che erano miccie di amadott, di cili 
voleva servirsene per fare dei sigari da fumare . Suscitasi 
contro molti altri accusati, la prevenzione d’ a v e r  accorda­
to un asilo a S. Regent e Carbon , sebbene non dovesse­
ro ignorare che essi erano compresi nell’ abominevole com«? 
p lotto, il di cui effetto è stato così tragico . L’ udienza e 
stata sospesa fino alle 6 della sera . T utto  predice chc i l  
processo durerà ancora molti g io r n i .

Traduzione Ut ter ale della Lettera scritta in Arkbo , e iri­
di ri zza i a al Generale B o n a p a r t e  Primo Console della 
Rtpubblica Francese dai Membri del Divano del Cairo .

In nome di Dio Clemente , e Mesvricordioso .
Chc i suoi favori  e la  sua sa lu te  r iposino  sul suo 

san to  Profeta !
Gli Ulemas del Cairo , i Scerifi delle gran Moschee, 

gli Im iri , i grandi Muftì che compongono il Divano 
particolare , stabilito in questa Capitale i Città custodita, 
c protetta dal Ciclo .

Al più alto , più illustre , più grande * e più poten­
te Emiro , al p:ù rispettato Signore , la di cui sapienza e 
conosciuta fra tutte le N a zio n i,  il Generale B o n a p a r t ì , 
sul quale sono fissati gli  sguardi di tutta la terra ; che è 
il primo degli Eroi , il Capo di tutto il Governo , e la 
bilancia , in cui sono liberati tutti g l i  interessi della R e­
pubblica Irancese .

E’ Dio che lo ha scelto tra tutti i mortali , e col­
mato de’ suoi doni ; che gli  ha dato la potenza , e la for­
za ; chc gli  ha accordato la vittoria in ogni luogo , a ca­
gione della rettitudine delle sue intenzioni, dirette verso 
la felicità di tutti gli  uomini, e della savia prudenza, che 
regola tutti i suoi o rd in i .

Che Dio degni servirsi sempre di lui per spandere la 
felicità sopra gli uomini, c stabilirlo come una sorgente 
di prosperità sulla superficie della terra, di maniera eh 
egli sia l’ onore del suo secolo : poiché Dio ama quelli > 
che fanno il bene .



Degni Γ Altwsiaio garantirlo da ogni pericolo/ Che 
egli d ia ,  per niezio suo, la pace , e Ja felicità all’ Uni­
verso j clic g li  faccia la grazia di riescire in tutte le sue 
buone intenzioni ptr la Repubblica Francese, e per Γ £. 
g ' ico  ; che non gii ritiri vefuno dei cloni , di cui lo ha 
co lm a to ,  in onore di Maometto il più eccellente de'suoi 
Profeti ! Amen . |

N o i  desideriamo ardentemente di rivedervi, e di go- 1 
fiere della contemplazione delle vostre eccellenti qualità , ·
0 il più i l lu stre ,  td, il più generoso degli Emiri, d. cui 1 
la bontà e le virtù fanno Γ ornamento. Voi ci avete pro­
messo pie d’ una volta , e i nostri cuori sono stati traspor­
tati di giubbilo  , pcr le assicuranze che ci avete graziosa­
mente date, che i vostri occhi sarebbero sempre /issati su 
cjuesto Paese : nói contiamo pienamente sulla vostra parola. 
D io  nulla cangia alle sue promesse, e ciò che fonda la 
nostra confidenza si è ,  che noi sappiamo ch‘ egli vuole
1 adempimento di tutto c ò che voi dite . Noi riguardia­
mo le vostre promesse come cose effe citiate , perche Dio , 
il re unico e onnipotente, quando vuole una c  sa non vi 
c nessuno che possa opporsi alla sua forza invincibile, 0 
al compimento di sua volontà.

Voi avete sottomesso una parte della Terra . tutte le 
contrade, a cui il vostro braccio non si c ancora esteso 
sono state spaventate. L* Eg ito è stato testimonio e h i  
pubblicato le meraviglie delle vostre azioni eroiche . Le 
Nazioni vicine hanno inviato dei Deputati per vedervi. c 
contemplale da vicino i prod'gj del vostro valore . Tutte 
le regoni che sono poste all’ Oriente sino ai confini d Ila 
terra hanno conosciuto, senza poterne dubitare, che Dio 
vi ha destinato a conquiste senza lim iti . Felici coloro che 
si sottometteranno di buona grazia ! Guai a chiunque vor- 
l à  opporvisi .

La vostra saviezza tuttavia , e la vostra clemenza 
sorpassane la vostra forza , e la vostra fama . Voi riunite 
alla maestà che inspira il rispetto , una bontà e una dol­
cezza che rapiscono in ammirazione . Tutti gli abitami 
dell’ Egitto , gli Emiri , e i grandi , i nostri fratelli , e 
i  nostri amici, i d: cui interessi ci stanno a cuore , i com­
mercianti e gli  art sti delTa città e dei Porti , ali uomi-

I L * ·  ini cit lettere > c quelli che si applicano alle scienze, gli a* 
mini che coltivano la terra e quelli che conduco .o l’ aratro, 
le donne a cui D o ha conservato 1’ onore , facendo loro 
trovare un asilo nelle vostre valorose ed invincibili mani , 
g l ’ infehCi , e quelli che sono nel 1* indigenza ; tutti , g io­
vani , e vecchi , ricchi , e poveri , linammanlente vi par­
lano per nostra bocca ; essi vogliono chc noi siamo loro 
interpreti presso di voi , perchè noi siamo uniti a loro 
collo stesso linguaggio . Voi medsimo , mentre eravate in 
mezzo di noi , ci avevate scelti per mtermed arj tra loro 
e voi . Noi indirizziamo dunque tutti , per voi , li stessi 
voti a Dio . Noi domandiamo alla sua bontà che voi sia­
te incessantemente occupato a fare il bene , che voi pro­
seguiate ad amate * e sostenere i poveri , a onorare , e 
mantenere la nostra gloriosi religione , perchè voi avete di 
oià dato Γ es mpio il più perfetto del rispetto , e dei ri* 
guardi per le no.ire donne , le quali sono , dopo la no­
stra religione , ciò che abbiamo di più prezioso , e Dio 
prende cura di quelli chc fanno il bene .

Nel momento in cui voi avete con^u stato 1’ Egitto , 
ci avete trattati , non ostante ia vostra forza e la vostra 
terribile possanza , come se noi stessi vi avessimo scelto 
per comandarci : Dio lo ha voluto così , e tutto ciò chc 
Dio vuole arriva immancabilmente , Noi ve ne ringrazia­
mo , e nc rendiamo grazie a D ìo . Voi avete anche impe­
dito tutte le disgrazie chc avrebbero potuto cadere sopfa 
di noi , e voi avete castigato quelli , i quali , nei momen­
ti dei torbidi , hanno commesso qualche eccesso . I Fran­
cesi non sono propensi ai male , non si portano facilmen­
te al delitto , c la loro inclinazione non li porta a ren­
dersi colpevoli d’ ingiustizia . Questi sono i frutti dei vo­
stri buoni esempi ; la rettitudine del loro modello è la 
sorgente delle loro virtù . Il nostro Profeta d.sse in que­
sto senso : L' uomo segue U  religione del suo ètnico . Pei 
voi , le vostre virtù sono Γ effetto della volontà di Dio , 
secondo quella parola di nostra Legge : La virtù sta in 
man Ai Dio. Tutte le cose sono sottomesse ai suoi Decreti, 
c ciò ch‘ ei vuole arriva immancabilmente conformemente 
alia sua prescienza . Noi speriamo che voi ritornerete in 
questo paese con una piena secuntà .

Voi siete comparso in mezzj di noi siccome il chia- 
ror del lampo chc parte dalle mani dell' Omipotente , e 
com: il baleno voi siete disparso quasi nel medesimo isun·*

te . Voi ci avete fitto conoscere che un altro oggetto vi 
chiamava , e che voi ci correvate per riportare dei nuovi 
trofei per il soccorso di Dio , sull* assistenza del quale 
voi contavate fermamente.

1 nostri amici i Francesi * la di cui felicità ci rende 
felici , siccome essi sono felici della nostra felicità , ci han- 
n ·  ricolmiti di gioja aonunciandoci chc voi avevate mar­
ciato pcr riposare una vittoria Segnalata , che voi aveva­
te superato le montagne colle vostre truppe e vostra arti­
glieria ; che la celerità delli  loro marcia nòn av v i  la­
ssato  campo a nessuno di respirare ; Che vói stesso li 
avevate raggiunti nel momento che la vostra presenza loro 
era necessaria per vincere , che voi eiavate stato avvolta 
dai manto della Divina assisreuza , che f  araldo della vit- 
tor a aveva annunciato i vostri trionfi; che le gnziev del 
Cielo vi avevano cir:oidaco senza veruna interruzione;' e 
chc ja proiezione D vma aveva accompagnato tutti li vo­
stri passi . Voi dunque avere riportato Vittoria . Noi ab­
biamo ringraziato Dio dei tosta successi , e vi abbiamo 
chiamato i l  gladio di Dio , il di cui filo piomóa sui vo­
stri nemici , c su quelli chc vi resistoao. O^gi noi vi ac­
certiamo colla p ù perfetta s nCeriià , e con una franchez­
za degna d e l l a  vostra Confidenza , chc i Francesi , e gli  
Egiziani non fanno più che un sol popolo unito con u i  
amicizia s t r e t t a  e sincera . Quest’ unione non ha C e s s a t o  di 
aumentare di giorno in giorno , pcr le cure del nostro ami­
co Γ i l l u s t r e  Abdallàh XÌenou , il quale e distinto fra tut­
ti gli u o m i n i  , e c h e  la sua saviezza , e la nobiltà dei 
suoi s e n t i m e n t i  r e n d o n o  commendibile tra tutti quelli del 
suo secoio. Noi preghiamo D o ,  ihe dégni vegliare sopra 
di lui , e ricompensarlo per ìa sua clemenza , c ia saviez­
za della sua a m m i n i s t r a z i ó n e

1 vostri esempi , e ie vostre istruzioni sor-0 incessan- 
tenlenic presenti al suo cuore , ove n  conserva Co q  a.rea­
zione Egli mantiene e onora la nostra santa , e gio iosa 
religione ; egli od a Γ ingiustizia , e la frode , egli f i  ri­
spettare il nostro Profeta , nosrre donne , ed i poveri ; 
egli onora il nostro santo L oro , e gli  uom ni religiosi , 
e divoti ; egli ha regolato 1’ amministrazione deila giusti­
zia , ie di cui basi sono fondate sulle Leggi di nostta Re-
I.gione ; egli Γ ha ristab lira sullo stesso pied S ' c c o  ne 
era dal tempo dei nostri primi Principi , ed ha seguito 
fedelmente ie vie dei nostri ani.chi Sovrani , commen labi­
li per la loto buòna Condotta .

Egli ha stabilito per Γ amministrazione delle Provin­
ci; dei regolamenti clic pefmétteranno * alleggerire il peso 
delle imposizioni Noi rendiamo graz e a D o  d av.rvi 
ispirato la volontà di affidargli il governo di quésto Pae­
se , di rimetterci nelle sue m i n i ,  d’ incaricarlo dei nostri 
interessi , e di quelli dei nostri puven , e d.lla cura di 
far mantenera tra noi tutti servitori di Dio Una fra­
terna unione . Noi speriamo che Voi non dimenticherete 
che questa Capitale è vostra gran Città , la gloria e Γ 
onOre li tutte le O t r i  rinomate e C-.leb i ; ciie quivi sta 
il principal teatro di vostra gloria , ove avete incomincia­
to a far brillare il vostro talento e ia vostra saviezza ; 
che tutti i suoi abita ti vi amano e vi onorano , c Che 
Sospirano ardentemente il vostro ritorno Nostra Religio­
ne che voi amate vi ch 'am a ;  il suo cuore ed i suoi 
occhi sono rivolti sopra d; voi . Voi gli  avete fatto 
una promessa . (*) Quel giorno in cui le due Nazio­
ni, i cui membri non debbono fare che un solo popolo, 
è di già annunciato agli uomini , e non v* è dubbio chc 
questa unione non si efF ttui un giorno ; perchè D i ·
lo vuole cosi , c tutto Ciò eh' ei vuole si conferma ·  
Addio .

Scritto il Mercoledì t 1 brumajo anno 9 delia Re­
pubblica Francese , che corrisponda alli 24 DjonmadI 
akher 1x15

Sottosci ito vostro amico il Seid Khalil a l-B u ri , Ca­
po dei Scerifi del Divano , al Cairo j

S.guono le altre sottoscrizioni ;
Quanto sopra c stato fatto nell’ Assemblea dei Mem­

bri illustri componenti il Divanò d’ Egitto , ed è stato 
letto in piena assemblea ad alta voce li 14  Djoamadi aker 111 9

* )  Il Gen Bonaparre avea premesso a l Popolo cd a l D i·  
v a n o  Ai f a r  fab b rica re su lle  sponde d el N ilo  una Moschea p i*  
g h in d e d i qu an te n e esiston o.

N O T I Z  l  É I N T E R N I  
G.noVa i f A prile  .

N e l l e  s e d u te  d i  j e r i  l a  C o n s u l t a  L e g i f l a r i v a  c  « ta ta  

d e f i n i u Y a i n c n t c  a p p r o v a t a  j g  re d a zio n e  d e l  q u a d r o  d e l l e



lne« cdi Λ ' C>nwIIi;n ec. p.-r gli atti giud’ziarj ; e i  un 
-retto di legge riguardante le attribuzioni delle Muni- 

^'nalità . E‘ da desiderarsi che la Consulta si occupi an­
cora del progetto riclamato dalla garanzia delle proprietà 
riouardaiue i ’ otganizzazione del Notariato , poiché diver­
sam ente in meno d‘ un anno compariranno degli immensi 
insiruracnti.faiw in pregiudizio delle sostanze dei Cittadini.

- Sabbato scorso dietro definitiva sentenza del T ribu­
nale Civile , e Criminale del Bisagno sono stati condotti 
alla galea, previo il giro d’ Albaro con cartello ia fronte 
coll* epigrafe di ladro , e con I' indicazione del rispettivo 
loro nome e cognome , Giuseppe delle Piane , e Giuseppe 
Goggi , rei di furto qualificato con rottura, da essi com­
messo in una bottega , cd in una casa in Albaro . Altro 
loro socio Luigi .Rebora e stato in vece condannato di 
prigionia , perche minore d’ età , ha pelò fatto anch’ esso 
il detto «ito con cartello ed epigrafe come sopra .

Queste pcoe eclatanti fossero almeno valevoli a re­
primere i continui Jadrocinj che si commettono , ma pure 
uoa si cessa di sentirne tutto giorno , ed a misura , che 
se ne mandano in galea , in esilio , ed alla morte , le car­
ceri rigurgitano sempre di malfattori .

£’ stato similmente condotto alla galea per anni χ ο  
Gio. Burlando, condannato dal detto Tribunale del Bi- 
sagno, come correo di ladrocinio . O ggi  per parte del 
Tribunale suddetto sono stati condotti in, galea i ladri 
Origooe, e Cuchella j ed un loro socio, perche minore di 
età , ed impunista , e stato espulso dal Territorio ligure.

E’ desiderabile che tum i Tribunali procedano con 
pari attività , e rigore , mentre alla fine , tolta da mezzo 
questa razza di gente , nemica della Società , e degli al­
trui beni , la vita , e le proprietà dei Cittadini saranno 
più sicure . Si osserva che in quelle Giurisdizioni ove so­
no esperti Accusatori Pubblici , che s’ i. reressano per la 
cosa pubblica , pochi sono i rei , chc vadano impuniti j 
siccome assai pochi sono i delitti, che rimangano occulti.

—  Il progetto presentato di un nuovo Cimiterio nel cir- 
coi-datio della Foce , è stato tramandato dal Governo per 
mezzo del Ministro dell' Interiore all’ Instituto N azion ale , 
affinchè sia esaminato se il locale suddetto è adattato , 
e se possa essere di pregiudizio alla salubrità dell’ aria 
della Città . L’ Instituto lo ha tramandato alla seconda c 
terza Sezione > affinchè faccia un pronto rapporto .

—  Il Ministro delle Finanze, col mezzo d' un proclama 
avverte i possessori di mercanzie soggette al bollo , e non 
bollate a trasmetterle in Dogana per pagarne il dazio , e 
farle bollare, minacciando i contravventori delle visite do­
miciliari impreviste . Desideriamo che queste visite abbia­
no Iqogo , perchè siano puniti i molti fraudatori degli 
introiti pabblici , i quali sono altrettanti ladri della N a ­
zione senza altro rischio nella vita .

Il Commissario della Giurisdizione del Centro con un 
suo messaggio vien da ricordate alle Sezzioni Civili , e 
Criminali Γ osservanza della legge dei ?  M aggio  1 8 0 0 ,  
la quale, parlando dell’ obbligo del pagamento della tassa 
personale del 15 per ceoto sulle pigioni per il 17 59  in 
1800 prescrive al §. 8. che chiunque non pagherà giusta­
mente la detta imposizione nel termine di giorni 10 dalla 
pubblicazione 4 c^ a *n Genova , e fra χ ο  giorni nel­
le altre Giurisdizioni , e tenuto del doppio , c non sarà 
Ammessa alcuna dimanda , ne risposta giudiziaria , ne de­
liberato alcun mandato a verun Funzionario, 0 im p ieg ato  

pubblico ù  c i v i l e , che militare , se non presenta i l  certi- ! 
ficato del pagamento della tassa personale .

—  11 Ministro delle Finanze ha obbjigato al Cit. Dome­
nico Costa il dritto dell'esigenza della gabella sullacarne, 
sul vino per tutte le Giurisdizioni riunite, meno dal pun­
to di Varigotti sioo a Ventimiglia , per anni per l’an­
nua pensione di lite 1,000*05 b. col partito di lire ιύ  m. 
coll* obbligo del deposito di lire to o m . , e del pagamen­
to JelJa pensione di 15 in 15 giorni, colla condizione di 
dover ancora state alla subasta .

•—  La misteriosa spedizione , partita da T o l o n e ,  sotto  
g li  ordini del contr' A m m iraglio  Gahtheaume , dietro i  
rapporti , che si sono ricevuti da varj bastimenti N a z i o ­
nali , e da diversi altri Greci-Ottomani , chc hanno rico­
nosciuto 1 primi la medesima squadra veleggiare sulle a l­
ture della S u d e g n a ,  ed i secondi a Capo Bono dirimpetto 
la costa d Alinea , non lascia più luogo a dubitare^, che 
tale spedizione sia destinata a portare dei soccorsi , cd ef- 
fctu«re uno sbarco di truppa in E g i t t o  j e se si puoi far 
un calcolo di probabilità sul piano d ’ una tale sp ediz ion e , 
sembra , che questa flotta , per evitare la riunione di una 
forza piepondetante nemica , situata sulla costiera , che 
guarda 1’ Egitto , abbia il progetto in vece d i  eseguire lo 
sb.irco sul regno elei 1 a Barbaria , il quale più immediata­
mente confina coll* Egitto medesimo , non essendovi altra 
■difficoltà a superare che quella del ca m m in o  di un deser­
to di ciica 30 leghe francesi , chc le ca ro v a n e  di M a ro c­
c o ,  di Tunis . e di Algeri sono solite a frequentare. P a ­
re che questo piano sia tanto più facile ad eseguirsi quan­
to che la debole popolazione del territorio di T r i p o l i ,  
non può presentare uoa forza d' opposizione a Francesi 5 
e per altra parte , essendo questa operazione concertata 
con i Francesi , che si trovano in Egitto , puonno spedi­
re ad incontrarla delle truppe n a tu r a l i ,  organizzate  in 
Egitto , per facilitare i m ezzi, ed i  viveri necessarj nel 

p a s s a g g i o  di sudetto deserto .

A v v is i  Tipografici .

Dalla Stamperia Frugoni sulla Piazza della  Posta vec- 
ch'a è uscito un picciol volume in 8. che ha per titolo 
Basi di una Costituzione per la Repubblica Ligure : 1’ A u ­
tore di questo opuscolo, presentando al Popolo della L i­
guria un Piano di Costituzione , non ha avuto in v ista  
che di le gare insieme per essa tutti gl* interessi , tutti i  
rapporti , tutte le vedute , che aver si possono d a  una 
Società d 'u o m in i ,  che non per altro oggetto  insieme si 
radunarono , chc per incamminarsi alla felicità , che dis­
giunti si credettero di non poter conseguire . Questo' ap­
punto egli è c o ,  chc forma appunto la perfetta armonia 
de’ Cittadini , come , al dire di T u l l io  , dalla diversità 
degli strumenti nella musica ii più soave concerto ne’ ri­
sulta, che allettar possa Γ orecchio de’ circostanti . O ltre  
al testo , chc sembra avere avuto in vista 1’ Autore del 
Discorso d' introduzione a un nuovo Progetto d i Costitu­
zione ec. vi sono state aggiunte in piè di pagina delle in­
teressanti note, che servono a rischiarare anche p iù  la ma­
teria , che ad intelligenza appunto de’ figlj immortali d e l­
la Gran Nazione si è trattata in Francese , colla corris­
pondente traduzione in Italiano. Merita di esser letta , se 
non altro a disinganno di chi mai fosse prevenuto , che 
in fatto di Costituzione non si debba aver riguardo a 
quanto trovasi di più adattabile in quelle de’ Paesi stra­
nieri j ma servilmente attenersi soltanto alle  nostre , le 
quali è pur troppo noto a quanti abusi abbiano lasciato 
luogo attesa Ja lora incompleta organizzazione .

Vendesi alla suddetta Stamperia a soldi 16  e nelle 
sue Riviere all* uffizio di posta delle lettere .

—  Dal Cartaro Albani e dal C ittadino Delle-Piane Stam* 
patore in Strada Giulia trovasi vendibile un discorso ra­
gionato conciliativo per fissare la Giurisdizione nelle cau­
se matrimoniali s il prezzo del quale c di soldi 16 .

I l  prezzo d Associazione e di lire  3 per un mese , de 
8 per 3 mesi , di 1 j  per il semestre , e di 18 per l ’ in tie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fog lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Cartaro in P ia zza  nuova  , e dal Cittad» 

j  Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia . 
G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipare 

riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a  questa Stamperia . 

I l  foglio volante vale soldi i o .

Balla Stampiria di Git, lartolemmco Cerno Strada da  S, Lorenz* Num, 38.
r.Λ



ÙLru AGLIA'NZA ffum. 5o. t-IBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
ιδ ο ι .  i8. Aprile Anno IV  della Repubblica Ligure

M i h i Galba  ,  Otho  ,  V U tili  us ncque benefìcio  ,  neque in juria  copri· ti
Taut. Hist. L. i.

Ν Θ Τ Ι Ζ Ι Ι  K S T 1 R X

I N G H I L T E R R A

lo n ir n  .19 Marzo .
L t  m attin i  del n  Lord Hawskcsbury ebbe una lunga 

Conferenza col Sig. O tto  ; essa aveva per oggetto il far 
conoscere i ientimenti, che attualmente ammano 1 Ministri 
di S, M. ed il loro desiderio di aprire una negoziazione 
per ia Pace colla Repubblica Francese . Il Sig. Orto « 
stato invitato a partecipare queste disposizioni al suo G o­
verno.

La «era del medesimo giorno il Sig. Orto spedì dis­
pacci a Parigi ; egli ha ricevuta la risposta la nocte del 
%6 , la quale è stata comunicata al nobile Lord Ministro 
degli affari esteri.

N o i  non siamo abbastanza informati per dar saggio 
«li ciò che essa contiene ; ma la prontezza, colla quale il 
>rirao Console ha «sposto, è ua presagio favorevole dcl- 
iz  pace .

A ltra  di Londre t  A ffile  .
—  Il nostro Govern ha ricevuto jeri sera la auova, che 

la  nostra fo tt a  avera di già passato il Sund ed aveva po­
chissimo sofferto dalle batterie che ne guardano Γ entrata. 
Drummont, e Wansittcr erano sul vascello Ammiraglio. 
Quando ri corriere è partito , la flotte era alla vista di 
Coppenaguen

Continuazione dei dibattimenti della Sessione 
del z$ Marzo.

M. P itt : se qui non si trattasse , che di me, e di dis­
cutere il merito degli antichi , e dei nuovi Ministri , io 
non opporrei che il silenzio ai rimproveri , che si compia- 
Ciono di farci li membri della parte opposta . Ma la di·  
gnita stessa del Parlamento , e della Nazione vi è com­
promessa con questa discussione , a meno che la Camera 
non abbia di fatto rinunciato ai principj . che essa ha co­
ntantemente seguiti dopo il cominciamento di questa guer­
ra ; la mia giustificazione > come quella de’miei amici sa­
ia  facile , ed onorevole .

Dopo di ciò fa egli rimarcare , che la Nazione deve 
alla condotta vigorosa del Parlamento la conservazione del­
lo Stato , della sua Costituzione , e della sua ptosperità 
in mezzo ai disastri , che hanno desolato le Nazioni vici­
ne , e che gli  uomini , che domandano la nominata infor­
mazione , sono quegli stessi, che sonosi mostrati li più 
Apposti alle misure , a cui essa e debitrice di questo be­
nefizio . Osserva ancora M. Pitt , che quelli , chc votaoo 
•desso coll' opposizione , giuocano un ruolo pericoloso , « 
Contrario alla purità delle loro intenzioni . Fa in seguto 
un elogio ai nuovi Ministri , ai quali non trova di para-

eonabile per i talenti che M. Fox, qualificandolo per gio- 
ine m em bro, perché non é m olto , ch’ egli ritorna alla 
C a m e ra .  Sostiene di doversi appoggiare la nuova Ammi­

nistrazione per conservare lo Stato . Spiega egli i motivi 
della sua ritirata dal Ministero , e quelli , che lo deter­
minarono , relativamente ai Cattolici d’ Irlarda i Terso i 
quali protesta, che il Governo non ha giammai preso un 
formale impegno .

Egli è soprattutto negli avvenimenti della guerra , 
ilic' egli , chc i nostri avvzrurj pretendono di trovare il

nostro atto di accusa. Rispondo sommariamente a Ile loro 
obbjezioni :

Facendo la guerra noi ebbimo tre oggetti soli in vista; 
il primo era il ristabilimento del Realismo in Francia , 
il secondo la pace dell’ Europa , ed il terzo la nostra pa­
ce , la sicurezza di noi stessi co servando la nostra Costi­
tuzione, il nostro onore, ia nostra g lor ia ,  il nostro spi­
rito nazionale , e quella forza d animo chc caratterizza l i  
nostri maggiori .

Entrando egli quindi io qualche dettaglio delle finan­
ze dice chc non c vero che il debito pubblico sia aumen­
tato di 170 millioni , ma di r i o  solamente. Passa in se­
guito alla questione del diritto delle Potenze neutrali , ia  
cui molto si difonde . M ree in campo le stipulazioni fat­
te con alcuni Stati durante la guerra di America, sotto il 
Ministero di M. Fox , dicendo ci»e nulla provano contro 
Γ origine del diritto drgl’ Inlcsi „ Finisce sostenendo che sei* 
Inghilterra avesse abbandonato il suo diritto , la Francia sa­
rebbe riuscita a ravvivare il suo con<neicio e la sua marina, 
oggetti della sua sollecitudine da qualche tempo : che non 
può concepire la politica d' una simile concessione farra 
gratuitamente , e che raderebbe a rendere il commercio 
delle Nazioni neutre p d  fiordo dura ite la guerra, chc ia 
tempo di pace ·, che metterebbe in gracjo di dividere Col 
D e m i c o  gli ucili di questo commercio . Cosa risulterebbe 
ancora da una tale condiscendenza? Nelle guctte che 1' In­
ghilterra avesse colla Frane a le piccole potenze trovereb­
bero un grande vantaggio nel restare neutrali , o anche a 
far causa comune coi nemici . Cosi questo principio G ià · 
cobmico dei dritti dell’ uomo condurrebbe g l ’ Inglesi a da­
re i loro dritti all ’ arbitrio di quattro Poteoze , cd a ri­
nunciare a tutti i vantaggi per cui da lungo tempo, e eoa 
tanto successo si è spiegata tutta Γ energìa Inglese. Vota 
in fine contro ia mozione .

M. Fox. A mezza notte in punto si alza , e pronun­
cia un discorso pieno di fuoco , che dura quasi tre ore 
Eccone la sostanza :

L’ onorevole Membro ( M. Pitr ) mi ha farro grazia, 
del tito’o di nuovo Membro . In questa qualità io dw-vo, 
parlando in un ora così avanzata riclamare tutta Γ indul­
genza che la Camera suole accordare ad un Oratore ancor 
novizio. Li dibattimenti fin qui sonosi aggirati sopra tan ­
ti ogetti differenti , che ho dilla pena a  determinare i i  
punto da cui devo cominciare. M i  siccome Γ onoretol Mem­
bro nell ultima parte del suo discorso, c h e ,  io devo con* 
fessarlo , non i  stata la più brillante , ha voluto citarmi, 
e richiamar la mìa condotta ministeriale relativamente alla 
grande questione dei neutri, così c quella che io discuterò 
subito.

L onorevole Membro Γ ha ridotta a cinque punti:  r. 
che il padiglion Inglese non caopte ia mercanzia -, t  cosa 
devesi intendere per mercanzia di contrabbando ; 3. il bloc­
co dei porti ; 4. il commercio coloniale o delle coste, in­
terdetto ai neutri , col nemico; f .  il dritto di v is ita .

Si dice che la franchigia del vascello non fa quella 
della mercanzia , che c una dotcrina riconosciuta dalla leg* 
ge delie nazioni : lo concedo , ma dirò ancora col uiio 
onorevole amico che è una dottrina su cui non era neces­
sario di insistere nelle circostanze attuali : L’ onorevolissi· 
mo Membro fa osservare, che r.cl 1780. allorché ia eoa* 
lìzione dei neutri si fece nel N o rd , il princip'o eh'essi in­
vocavano non fu ammesso . » che ia seguito kotd itnmont



Chi parla di ammetterlo oggi f Li M i-19*
protestò contro
D i s t r i  d'allora erano troppo saggi per lasciar agitare senza 
necessiti una simile questione . L’ onorevol Membro pre­
t e n d e  cb’essi erano troppo deboli per nulla contestare. C iò  
può essere ;  ma 1’ onorevol Membro che in quel tempo ve- 
nira d’ entrare in parlamento, s’ accordò meco a ricono­
scere , che la loro cendotta , eludendone la questione, era 
stata politica .

Nel 17 8 1  i durante Γ Amministrazione , di cui io fa- 
cea parte, che durò sì poco (  tre mesi ) , e fece tante co­
se grandi , io offrj all’ Imperatrice di Russia di abbando­
nargli la questione a cond.z'one eh? essa si collegasse col­
la Gran Brettagna , per obbligare, la. Francia ad una pace 
onorevole , e moderata. Egli e ciò che Γ onorevol Membro . . 
mi iucolpa , come se io avessi agito solo : egli è ciò che 
esso chiama uno degli atti arditi , umerarj che hanno se­
gnalata (juesra corta amministrazione. Nel resto se vi eb­
be dell’ ardire , della temerità in questa condotta , non so­
no io particolarmente da accusarsi , sebben nella mia qua­
lità di Segretario di Stato al dipartimento degli affari esteri
io dovessi prender gl'ordini da S. M. a quest’ oggetto, Γ 
affare era prima stato discusso nel Gabinetto, così io eb­
bi complici degl’ uomini il di cui solo nome merita un’ a- 
pologia , Lord Rockingam , Lord Thurlovv > il Duca di 
Richmond, Lord Camdec , e Lord Ashbutton .

L’ onorevol Membro sostiene eh’ egli c un bene per 
l’ Inghilterra che la Russia non abbia accettata la mia pro­
posizione, mentre se 1’ avesse accettata , noi non avressimo 
potuto distruggere , come fecimo , la marina , ed il com­
mercio della Francia . Egli è eie che io nego ; poiché la 
Russia fino dal principio della guerra attuale avea dichia­
rato che non accorderebbe alcuna assistenza alla Francia . 
Egli dice, che noi abbiamo distrutto la marina , cd il com­
mercio della Francia opponendosi alle pretensioni dei neu­
tri . E non crede egli che li movimenti convufsionarj che 
hanno desolata la Francia nel tempo della rivoluzione , 
abbiano contribuito di molto alla rovina dell’ uno , e dell’ 
altro ? La Russia d’ altronde non è una Nazione che s’oc­
cupi di portar mercanzie nei differenti Paesi . Sono gl'Olan- 
desi , chc sono Ji Sensali d’ Europa , e Γ Olanda neila guer­
ra de’ sette anni è stata pet un trattato speciale affrancata 
del dritto di visita . Questa esenzione accordata all'Oian- 
da nella guerra dei sette anni ha ella impedito I’ Inghil­
terra di rovesciar la marina Francese in questa guerra sì 
brillante per noi ? Il dire che vi sarebbe stato del perico­
lo nell' accordare alla Russia un privilegio di cui l'Olaiida 
ne godette senza il più minimo inconveniente per noi , c 
una vera derisione .

Perchè non contentarsi di protestare contro le preten­
sioni dei neutri ? perchè non ordinare ai nostri legni in­
crociatori di condursi in maniera da evitare una spiega­
zione ? Nel 1780 e nel 1782, non si è messo embargo sili 
vascelli Danesi , e Svedesi ; al contraria nel 17 8 * .  dopo 
il trattato di neutralità, la Russia, e la Prussia furono im­
piegate come mediatrici . Che volete si pensi della vostra 
condotta violenta , se non c che voi cerchiate un nuovo 
pretesto per continuare la guerra t  II giacobinismo c un 
mezzo di vecchia data , bisogna, trovarne un altro .

Quanto alla dottrina del convoglio , se consiste in 
ciò che il convoglio d: una Potenza possa convogliare quel­
lo di un’ altra , ella è una nuova dottrina contro di cui 
vi sono delle rappresentanze da farsi . Io son sicuro che 
con delle rappresentanze si giungerà a terminare una simi­
le difficoltà .

Che s intende per dritto di visita ? Se voi non sie­
te soddisfatto delle carte , chc vi si presentano ; se voi 
avete dei violenti sospetti , voi visitate : se li bastimenti 
sono convogliati, e che voi abbiate dei gravi sospetti voi 
visitate ugualmente , malgrado il convoglio , e voi credete 
4 i essere in diritto di farlo; ma questo diritto che voi vi 
attribuite non volete che gli altri lo esercitino contro di 
voi . Supponete che la Spagna , che e abitualmente in 
guerra cogli Algerini volesse sotto questo pretesto visitare 
tutti li bastimenti inglesi che passano lo stretto , vi sot­
tomettereste voi ? Generalmente tutti li discorsi dell’ ono­
revol membro mi* parvero indegni della sua sagacità . Par­
lando delle mercanzie di contrabando egli cita i legni da 
costruzione, ed altri oggetti proprj della marina, che de- 
yonsi considerare, die’ egli, in queste parole,  e tutto ciò 
thè serve * 11' equipaggiamento delle armate ( Pitt non 
ha di tto che questi oggetti fossero chiaramente espressi nel 
trattate del i 6 6 i \  ma potevasi riguardarli come articoli 
di cootxabando per induzione di queste paiole ; $ tutte d ì

ehe strvè mU  eqniptggiamento i e l la  m trin a  . χ V  onore­
vol Membro dà ad intendere , che se questi articoli non 
sono stati formalmente enunciati nel trattato dal 1 6 8 4 ,  
egli è che allora non vi si attaccava una grande impor­
tanza . Eppure in quel tempo eianvi delle grandi Potenze 
marittime . Non puossi dire di questi oggetti  come della  
polvere , e dei cannoni , che erano d‘ invenzione m o ­
derna . Se si fosse creduto che fossero articoli di contro­
bando sarebbero stati considerati nell’ enumerazione degl’ 
oggetti come tali considerati.

In fine parlando delle Potenze del N o r d ,  egli non ci ha 
detta una parola della più formidabile per n o i , la Prussia.

M . Fox richiama in seguito con calore tutti li pre­
testi impiegati dai Ministri per non fare la pace. lo n a -  
parte fa delle aperture di pace : gli  si risponde modetta- 
mente eh’ esso non ha chc da richiamare i Borboni : che 
senza di ciò e impossibile di fare la pace colla Francia .
L· Ministri erano si gonfi d* alcuni successi riportati da lla  
Coalizione, ch ’essi credevano di non aver bisogno di mo­
strare della magnanimità, ne anche della  p u h t z z a  . Un 
onorevole Membro ( M . Dundas ) disse nel suo linguaggio 
mezzo Scozzese , e mezzo Inglese , che tutte queste o p i­
nioni sono state seminate d’ un miserabile rifiuto di questa 
Camera , ma che la maggiorità le ha felicemente soffoca­
te . Io risponderò a questa frase piena d urbanità,  che 
non è una cosa nuova che le opinioni pronunciate da que­
sta parte della sala siano soffocate. Il nobil padre deli o- 
norevolissimo Membro ha veduto i suoi consigìj  provare la 
stessa sorte. E’ ciò che proverebbe egli stesso se lasciasse 
il banco su cui siede da sì lu ig o  tempo . Nel resto queste 
opinioni riprovate nella Camera sono universalmente ad- 
dottate dalla N azione. Noi abbiamo costantemente o r a t o ,  
e disputato per la pace , e se li  Membri avessero ascoltato 
queste stesse opinioni che hanno rigettate , non si vedreb­
bero oggi strascinati nel fan go, obbligati a far delle azio­
ni indegne per non essere trattari dai nostri rivali coll in­
solenza usata a loro riguardo. M a si tranquillizzino i Bo­
naparte e troppo sa g g io ,  troppo gran de, troppo m agna­
nim o, per valersi del diritto di rappresaglia.

C i  si dice, che il nostro debito non c aumentato, 
che di 160  millioni sterlini ; ina non ci si parla dei 
millioni pei quali V income ta x  è ipotecato . N o i  ab biam o  
38. millioni steriini di tasse da pagare , oltre i o .  m il-  
lioni per la tassa dei p o v e r i , ed intanto il reddito ter­
ritoriale drlla  Gran-Brettagna non ascende che a 15 .  m il­
lioni sterlini. U n  paese, chc paga il doppio di ciò che 
raccoglie, è senza dubbio in una p o siz io n e ,  che domanda 
un’ informazione . M. Fox così termina : dopo i nostri d i ·  
sascri , e tante ingiurie, ci si fa grazia di dirci che la  
guerra è presso al suo fine . M a come ? lo dobbiamo noi 
ai nostri trionfi? .Q11I’ e la nostra situazione? tu m  i no­
stri gran dissegni, pretesti di questa guerra non sono stati 
sventati ? i nostri alleati non ci hanno essi abbandonati? 
Ora che non ci rimane la minima speranza di successo si 
ricorrerà forse a dalle negoziazioni, che forse ancora avran­
no la sorte delle a ltre, e daranno in secco con grande sod­
disfazione degl’ uomini incaricati di condurle , e che pro­
fitteranno dell’ occasione per stabilire un. nuovo sistema di 
finanze ben solido! Q iale  ignominia per gli  uomini che 
hanno avuta tanta parte a ll ’ insolente risposta fatta alle 
proposizioni di Bonaparte, quand > saranno costretti di so l­
lecitare le negoziazioni che han sì sovente rifiutate/ A quale 
accoglienza devono essi aspettarsi? Io ho la più alta opi­
nione della magnanimità di questo grand" uomo ; io  soa 
persuaso, che un uomo com* esso non saia insensibile alla 
gloria di far una pace durevole ; ma perchè la  N azione 
Inglese non abbia patte alla vergogna de’ suoi Governanti» 
bisogna eh’ essa si separi da loro; bisogna che per l’ o r ­
gano de’ suoi rappresentanti essa disapprovi li principj , 
che hanno diretto Ji Ministri,  e ch’cssa dichiari chc vuole 
sinceramente la pace. Li Ministri possono negoziare la pa­
ce ,  ma deve il Parlamento Inglese mostrarsi all’ universo 
egualmente d sposto a sanzionare un rifiuto insolente fatte 
a delle aperture di pace c delle procedure umilianti ten­
tate per ottenerla ? Egl’ e nello esprimere un voto indipen­
dente, chc la Camera risparmierà quest’ ignominia . . .

N e lla  Sessione del 2,7 M. Jones fece la mozione di 
creare un Comitato incaricato di ricercare le cause della 
rottura del Trattato  d’ E Ì-Arisch. Questa infrazione a cui 
devonsi attribuir tutti i m ali ,  disse Γ O r a t o r e ,  sarà nelle 
mani del vincitore di Marengo un motivo per attaccare le 
nostre possessioni nelle In d ie .  Chi risparmierà , soggiunse, 
che colui chc 1)A fatte tante cose in i o  anni, c chc ha un-



« Ib i li zzato  il S. Bernardo, non posfii aprire una strada ia 
questa ricca parie ilei m o n do . La mozione é civettata. 

S P A G N A

M adrid  3 ο. Λia rze ,
S. M . D op o un Consiglio di guerra , ha degradato con 

tuo Decteto del z · .  M arzo , dai suo» impieghi il C  »mand iu­
te  dell Isola della T r in ità  nominato D. Giuseppe Maria 
Chacen  , con esigilo da tutti i suoi Stau » e p.iViz-ioue de 
suoi onori il  Capo Squadra di marina D. Sebastiani Rvsz 
de Apodacha , Comandante dei vasceii' d> S. M  ; cd al­
tri  cinque Comandanti di vascelli sono stat* *o>pesi per 
quattro  a n n i .

Per reggio Decreto g l i  Ex·Gesuiti , che trovans· nel 
continente devono portarsi nei porci di Alicante , Cartage- 
nova , e Barcellona per iv i  ricevere gli ordini Sovrani .

Per la fine di Aprile Γ armata Francese forte d i  z f  
m ila  uomini sotto il comando del Generale S. Cyr d e v e  
trovarsi alle frontiere del Portogallo, j Saiamanca sarà il 
luogo d ’ unione , dove si farà la rivista generale delle 
truppe Gallo-Spane . Varie scaramucce sono insorte fra 
i  paesani dell’ una e 1’ altra parte.

In Cadice vongon allestiti colla maggior celet.tà tut­
t i  i  vascelli che trovansi in quel p o rto .

G E R M A N I  A
Vienna, 1 8  Marzo  :

Tranci se u t l i  D ii  G ra tia  Romanorum Imperator ec. ec.
Essendosi felicemente conchiusa da Noi la pace c*l»a 

* e p .  Francese, è per conseguenza cessato il motivo de* no­
stro editto 10  Settembre 1 7 5 4  con cui vennero sospesi tut­
t i  i pagamenti da faisi dal pubolico , o  nostro privato 
Erario agli  abitanti de' paesi allora in attuai guerra colla 
Monarchia Austriaca , ora siamo passati oella determina­
zione di richiamare a N o i  , ed abolire il precitato Fdtro. 
N e l  tempo medesimo abbiamo incombenzato ii nostro M i­
nistro delle Finanze di presentarci un Piano del mezzo con 
cui possano di nuovo essere puntualmente pagati gli inte­
ressi correnti,  ed artrassati sui capitali presi nell'estero , 
del pagamento, de’ quali noi ci siamo impegnati in forza 
del T r a t ta to  di Pace tra l ’Austria, e la Francia, come pu­
te del mezzo di retificare a poco poco quelle rate di ca­
pitale che sono nel frattempo scadute**.

Vienna 1+ Marzo 1801.
, R E B U B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 16. Germinale ( 6. Aprile. )
— . il servizio ordinario del consiglio di stato , durante 

i l  terzo trimestre dell* anno 5 , fu regolato come segue. : .r.
Sezione di Legislazione  . Boulay de la Meurthe ,  pre­

sidente ; Berlier , Emmery , Portalis , R e a i ,  Thibiudeau.
Sezione d ell’  interno : Roederer, presidente i Beuezech , 

Cretet , Fourcroy , F ra n c is  , Regnaud , Shee .
Sezione delle F inan ze  : Deformante , presidente ; Bar- 

bé-Marbois , ^Devaines , Dachatel , Regnier .
Sezione d il la  guerra : Lamée , Dejeaa , Marmont , 

Petiet .
Sezione della  M arina : Flcurieu , presidente ; Cham- 

pagny , N»jac , Redon , Truguet ,
I l  serv izio  straordinario  ,  durante lo stesse trimestre 

a regelato cernì se^ue :
Bernadotte Generale in Capo dell’ armata dell’ ouest , 

Bonaparte ( Giuseppe ) , Brune Generale in Capo ; Cuffa- 
relly , prefetto marittimo a Brest ·, Chaptal , mimstio dell’ 
Interno ; Dubois ( des Vosges ) prefetto della Gironda ; 
Gantheaume , contrammiraglio ; Jollivet , commissario ge­
nerale ne’ quattro dipartimenti del Reno i Lescallier ; 
M i o t ,  amministratore generale in Corsica ; Moreau-de- 
saint-Méns , residente a Parma -, il gen. Saint-Cyr.

Marsiglia 11, Aprile.
La «quadra di Gantheaume giunta sulle a«que di 

Tunisi i verso Capobono scopri in molta distanza ur.a qnan* 
tità di vele : Gantheaume ordinò una falsa rotta , che per 
i l  tempo non si potè eseeuire . Fece allora segnale di met­
tersi alla Cappa , ma il Vascello nominato il Dieci Ago­
sto  non avendo riconosciuto i segnali continuando il cam­
m i n o  urtò nel vascello il form idabile , ed ambedue resta­
rono qualche poco danneggiati. Dopo ciò G a n t h e a u m e  or­
dinò di retrocedere , e la squadra tutta rientrò in Tolo­
ne , dove ora fa nuove provvigioni , e mette a terra gl»

t amatati. Il Gen. Sauguer che era a bordo delia stessa ·  
i partito per Pa tig i .

I T A L I A
M iU nj 1 5 Aprile .

Il Generale in capo Brune *i attende s  momenti , c o i  
me pure il nostro conc1tt4d.no Mtlzi ei aspetta da Parigi, 

j quest' ultun» per quanto assicura*- , viene colla noia iti 
petto de’ .movi Mag.strati Supremi ; esso sarà Prendente 
del Governo.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 18 Aprile .
—  Sentesi , che sia g u.uo dall' Eg.tto in Francii nn A v  

v j s o  , 1 quale ha portato d i  dispicci importanti . s as- 
! sicura , che il Cap tan o abbia riferito, che Abercrombie , 

avendo sbarcati 5 .n uomini i n A b o u c k r ,  un corpo di j  n. 
Francesi finse u a ritirata, e c nidi,se il ne n co , ove i  
Rrpubb ica n eransi forr.fi:iti . Gli I illesi att.ccaronj il 
posto, mi inutilmente, p>:ché 1 Francesi li bitrerono , 
g l ’ invilupparono, e fecero lasciar loro sui campo $m uo­
mini fra morti, feriti e prigionieri. Aòercrombie sbarco 

* alora il resto delle sue tm.ipc , e riunite queste ai f u r t i ­
vi , si disposero ad un nuovo attacco i ma il Gen. io ca­
po Menou con un corpo 4  u  n. uomini narcò all* istan­
te sui nemico, ai quale tagliò ia ritirata, lo batte ìntie- 
ram.'nte ; e pochi di loro po..roao rinba cars· .

—  L Istituto Nazionale nel giorno 1 j  dei corrente elle 
7 pomeridiane tenne una pubbl.ca seduia, nella quale s i  
fece lettura d-ι seguenti discorsi ; il C u .  Mircheln Segreta­
rio a tenore deila legge organica ha fitto  il rapporto dei 
lavori ultimamente fatti daiia pri na Classe .

li Cit Carré»a ha esposte alcune osservazioni sulla 
necessità di studiare la Storia .

Scassi ha lette alcune riflessioni sulla Vaccina. 
Multedo ha parlato sopra un au>vo modo di supplì* 

re alla mancanza del vento nella n avgazo n e
La Sessione d: -«usica ha eseguiti nu«»vi componimen­

ti fra oli intervalli delle sud lette memorie.
Tutti 1 suddetti d scorsi furono meritamente applau­

diti d i l la  s c i t a  e numerosa udienza Suebb- des:dcs-bne 
che queste memorie venissero pubblicate colle stampe.

—  Viene di aprirsi in questa Città una Scuota d> Edu­
cano .e per le fiuciulle, diretta da due Maestre per la un­
ga* Francese cd Italiana , che magnano egual nente il R e­
ca no , la Biancheria , e danno altre lezioni importanti , uni­
tamente ad un Miestro Francese per il Carattere e i  Arit­
metica .

Ditta Scuola è situata d rimpetro la inaddetro Chie­
sa di S Agnese , nella Casa nuova al terzo piano . · -

V  A R I E T  A ’

Pine dell’ articolo tuli* Liquidazione del debite pubblici 
vedi 1 Numeri 47. e 4 *-

Per eseguire lod volmente , e con vantaggio Γ impre­
sa , di cui parliamo fa d* uopo prima di tutto ass-gnare 
un dato valor eguale per rutti i Capitali di qualunque 
specie essi siano . che secondo il nostro piano hanno d*  
costituire il deb'to pubbl co consolidato .

N  >n sembra cosa ripugnante il fissarlo a scuti 17 d* 
argento coll’ agio al 15 per cento , ragguaglio che dareb­
be aiΓ incirca lir. f. b. , valut\zione pcr altro non 
nuova mentre partendo da un’ ant ca consuetud’ne è attri­
buita anche oggidì alla gran maggiorità dei luoghi della 
Banca di S. Giorgio ; valutazioie altresì, che sotto i rap­
porti commerciali , economici , ed aritmetici conviene be­
nissimo ai resta iti Capitali,  di cui deve comporsi lo stato 
passivo dalla Repubblica .

Questa regola nondimeno merita giustamente un al­
tro calcolo di proporzione a riguardo dei capitali sumc·- 
tovati , ed aventi la denominazione di Comperette, Scritta 
Censori, ed impieghi co a ttiv i. Essi come abbiamo già ri­
marcato godono attualmente un reddito d eferente dagli altrii 
differenza perciò da calcolarsi nella loro conversiose in 
azioni al valor generale, affi, che i creditori rispettivi siano 
mantenuti nel moderuo livello dei frutto da essi petcip 1-



Altrimenti si offenderebbero i dritti di molti Cittadi-
i * diritti garantiti dall’ antichità dei loro titoli > e dall* 

appoggio delle Leggi , dritti perciò da doversi esattamen­
te ri«pexcare .

Dietro la fissazione del valor a  ogni luogo scaturi­
scano da per se le operazioni analoghe alla  Liquidazione J 
del debito pubblico . Basca il consultare le diverse intesta* i 
2toni dei cartularj , iotcstazioui, che all' incirca le ridu- | 
ciamo alle seguenti classi :

x. Alcuni Capitali sono in credito di Proprietarj , la 
sopravivenza de’ quali è constante o dalla notorietà pub­
blica , o d ig l i  opportuni ricapiti giustificativi.

i .  Altri si trovano in testa d' Institutori defonti , 
ma alla percezione dei proventi sono ammessi dei viven­
ti - Tanto i primi , che i secondi Capitali o in parte sono 
liberi , o in parte vincolati da ipoteche , chiamate , con­
dizioni vìgenti , o non più riconosciute .

3. Molti ancora sono inscritti in credito delle estinte 
autorità delia Repubblica , o di corporazioni religiose noa 
conservare. Essi spettano alla Nazione.

4. Alcuni sono intavolati sotto il nome di “Chiese , 
Oratorj » Confraternite, Offizj , inspezioni e queste ammi­
nistrate da Municipalità» o Comitati Municipali , di Ese­
cutorie > ed Amministrazioni di defonti , di Ex-famiglie , 
t  di altri corpi morali , -e mani morte .

5. Finalmente una gran quantità e in testa di morti 
da gran tempo , senza che siavi ascritto alcuno per la per­
cezione de* proventi > cd altri sono di proprietà contro­
versa , ma però in credito degli institutori rispettivi .

Stralciando ogni Cartulario i Capitali della prima 
intestazione devono avere la prelazione per esser traspor­
tati in credito dei viventi ; dietro 1' enunziato ragguaglio 
convertiti nelle corrispondenti azioni si scrivono nei vo ­
lumi del gran libro colla diligenza di annotarvi sommaria­
mente i legali vincoli, chiamate, cd attergaz.om, a cui fos­
sero affetti , annotazioni però da registrarsi per intiero nel 
manuale che corrisponde al volume secondo il metodo del­
la regolare scritturazione. Quindi, dati i correlativi rap­
porti nei Cartolario . e nel volume rispettivamente , ap­
parirà sempre ia  conveniente relazione fra il conto di nuo­
vo aperto con quello, che si salda , e si sopprime .

La brevità , che si siamo proposti nella presente lu­
strazione non permette lo sviluppare le nostre idee intor­
no al modo di liquidare i capitali in testa di defonti , 
ina usufruttuati da petsone viventi .

E ’ sufficiente però Γ accennare , che bisogna ricono­
scere tutti i  titoli dei percipienti , rigettate i non conser­
vati dalle Leggi vigenti ,  o  difformi dalle originali dispo­
sizioni , ed osservato il nostro metodo iscrivere i medesi­
mi in credito dei legittimi titolati : non risultando del 
dritto ben constato dei loro possessori conviene trasferirli 
ael infrascritto volume dei conti obliti .

Intanto giova l'osservare che non devono considerarsi i 
tìtoli nascenti da rescritti di Deputazione in ectivis  in 
persona Legittima emanati da qualunque autorità: e ciò per 
non conservare altrettanti mezzi di rubbare i proventi ar­
retrati , c  decorrendi .

Relativamente poi ai Capitali di proprietà della N a ­
zione * questi , cambiata solamente 1’ intestazione attuale
So quella della Repubblica possono inscriversi io volumi 
separati non costituenti i l  gran libro , volumi a quali si 
può attribuire il titolo di contò attivo  della medesima ; 
■volumi che offeriranno un aggregato di molti conti di di­
versa natura , e capaci ad esser la sorgente di differenti 
vantaggi Nazionali : difatti col ritorno dei tempi più fa­
vorevoli si troveranno le occasioni d’ alienarli io parte » 
ed allora i  nuovi proprietarj si iscriveranno nel gran li­
bro · oltre di che distaccandone una mai^a proporzionata 
col destinarne il provento per un fondo permanente da so­
disfare le costituzionali iodenizzazioni si avrà un espedien­
te ben sicuro a nostro giudizio , e capace d' inspirare ai 
primi funzionarj della Repubblica il sentimento di veglia- 
re sull' economia pubblica ( e sulla retta amministrazione 
delle Finanze .

I capitali però spettanti alle mani morte fa d* uopo 
xiunirli secondo il metodo su accennato in separati volumi, 
ma parte integrale del gran libro , e 1' utilità , c lo sco­
po di questa operazione non sembra esiggere una maggio- 
Se spiegazione .

Restano in ultimo luogo i  Capitali controversi, e

quelli ) a cui niuno i  ammesso alla riscossione dèi pro­
venti > questi hanno da mantenersi colla attuale intesta· 
zione iu altri distinti volumi da  quelli del gran libro si­
che in ogni tempo i legittimi creditori siano abilitati a r i ·  
trovare la traccia delle loro proprietà .

E qui notiamo di passaggio , che la garanzia dell* 
interesse Nazionale comanda imperiosamente , che il rime· 
dio della prescrizione praticato intorno le transazioni , e 
titoli fra i Cittadini sia anche esteso sulle pretensioni di 
proventi arretrati dopo un certo periodo di anni . L ’ espe­
rienza costante dimostra , chc quasi sempre sono sospetti , 
e incerti i documenti tendenti a dimostrare le qualità ere­
ditarie , o di discendenza , o di altro genere di vocazione 
dopo il silenzio continuato di 70» o 8 ·  anni .

Le sinquì dette operazioni , le di cui basi generali 
semplicemente abbiamo inteso di disegnare , confidate alle 
mani pure di 5. Cittadini fra i più idonei impiegati della 
Banca di S. Giorgio, chc noi chiamiamo Deputazione di L i­
quidazione del debito pubblico, possono promettere il mag­
gior successo , successo che senza dubbio darà per risulta­
to il preciso stato del d e b i to ,  pubblico obbietto del pre­
sente progetto con presentare insieme in un colpo d* oc­
chio la quantità necessaria delle assegnazioni per 1' estin­
zione annuale dei proventi decorrendi senza che g l i  ammi­
nistratori della Repubblica abbiano da logorarsi il cerveU
lo nei conti approssimativi sempre fallaci .

Oltre di Ciò la Liquidazione del debito pubblico produr­
rà ancora dei gran vantaggi, i quali senza ingiuria non si pos­
sono tacere . Essa togìieià le molte illegittime ammissioni 
di titolarj , ed ecco impedito un cospicuo furto annuale 
in danno dell* interesse Nazionale . Alcuni titoli saranno 
riform ati, altri constatati, e q a in i i  risulterà la certezza 
delle proprietà singolari . Il credito pubblico quasi annien­
tato , questa pupilla degli occhi d ’ ogni Governo , comin- 
cierà a ravvivarsi : tutti sanno che la confidenza nei pub­
blici impieghi cresce io ragion diretta delle misure adotta­
te dai Governi per sostenerla : Piè ancora . I creditori si 
ceosoleranno colla speranza di conseguire*!! pagamento dei 
proventi , e per ultimo colpirà quel detestabile agiotaggio  
che divora le sostanze dei particolari, a cui e soggetto il 
biglietto delia Banca di S. Giorgio , e di altre qualità per­
ché la Liquidizione portando con se la necessaria sospen­
sione dell* emissione di nuova carta , si vien a  diminuire 
ancora la massa di quella , che si trovasse in circolazione.

Finalmente facciamo osservare , chc il nostro piano non 
offende le grandiose ipoteche, e soprabbondanti cauzioni» 
le quali garantiscono la solidità del debito pubblico . A b ­
biamo trattato solamente d‘ una riforma di scritturazione» 
di verificazione, e ricognizione dei molti legittimi titoli 
dei creditori , riforma in niente lesiva dei loro dritti legit­
timi , e sussistenti che bisogna conservare.

Forse alcuni penseranno , che delle circostanze si op­
pongano a realizzarlo ; 1' obiezione però svanisce in uri 
tratto , considerando che per l'intiera esecuzione de! nostro 
progetto , abbisogneranno almeno i o  mesi f tempo in cui 
certamente saranno cambiate le qualunque siansi obiettate 
circostanze . Rifflettasi pure , chc abbiamo ragionato del·· 
la Liquidazione dei Capitali ,  e non di quella dei frutti 
arretrati ; questa ultima non potrà aver luogo senza Γ ese­
cuzione della prima come da lei dipendente ; altrimente è  
sacrificato Γ interesse Nazionale ; Liquidazione infine , pre­
sa in tutti gli aspetti è sempre inevitabile1, perche è pre­
paratoria di altri interessanti la vo ri ,  i quali io tempi pi& 
propizj dovranno occupare le premure d’ un saggio Gover­
n o ,  risoluto di mantenere l 'o n o re , e la lealtà Nazionale ·

____________ ..................  ... ...............................

i l  prezzo d' Associazione ì  di lire 3 per un mese , di 
t  per 3 mesi , di i f  per il  semestre , e di 18 per l 'jn t ie ·  
re annata da pagarsi anticipatamente , Si pubblicano due 
foglj la settimana i l  Mercoledì , ed il  Sabbato sera .

La dittributione si fa  da questa Stamperia, dal C it, 
Antonio Albani Carfaro in Piazza nuova , e dal Cittad . 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza delta Posta vecchie. 

O li Astociati delle due Riviere per lire 8 anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi t/e senza alcuna 
spesa di Poste . Essi dovranno dirigerti a questa Stamperia « 

I l  foglie volante vale soldi to .

f d l 4 Stum fni* Ai O ii, Mtrtiltmmit Ctm> U r U » Λ» «. U r n u  Ifum . |«.



LIB E R T À · EG U A G LIA N Z A

S U P P L I M E N T O
A L  N.  So. D E L  M O N I T O R E  L I G U R E

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 1 5 Germinale ( $ Aprile .

T R A T T A T O  D I  P A C E

Xra i l  }yimt> Cònsole della Repubblica Francese , 0 S. Af. 
i l  Pe della due S ic il it , pubblicato d ii  fogli0 ufficiala 
Mi Parigi.

II Primo Console della Repubblica Francese a nome 
del Popolo FtanCese » e S M. il  Re delle due Sicilie , 
egualmente animati dal desiderio di fare defiuitivamente 
cessare la guerra, ch’ esiste tra li due Stati, hanno nomi- 
paio per loro Plcnipotenziat j , cioè il primo Console della 
Repubblica Francese a nome della Ripubb. Frane. Carlo 
C iò .  Maria Alquier , e S, M. Siciliana il Signor Antonio 
de Micheraux, Cavaliere dell' Ord ne Reale di S. Gior­
g i o ,  e del Grand’ Ordine Imperiale Russo, e Colontllo al 
servizio di sua Maestà . Li quali dopo aver cangiate le 
loro plenipotenze , hanno convenuto de’ seguenti articoli .

I. V i  sara pace, am icizia ,  e buona intelligenza tra 
Ja Repubblica Francese , e S. M. il Re delle due Sicilie. 
Tutte  le ostilità per terra e per mare casseranno definiti­
vamente tra le due Potenze dal giorno che segu rà il cam­
bio  delle ratifiche del presente ttattato ; ed intanto l’ ar­
mistizio conchiuso a Foligno li 1 9 Piovoso scorso , tra li 
rispettivi Generali , avtà la sua piena esecuzione .

II. Ogni atto , promessa , o convenzione anteriori di 
Una o dell’ altra parte contraente , che siano contratj al 
presente trattato , sono rivocati , c saranno riguardati co­
me nulli e non fatti .

III. Tutti i Porti d”I Regno di Napoli e della Si­
cilia saranno chiusi ad ogni bastimento di guerra o com­
merciale Turco oJ Inglese sino alla pace definitiva tra la 
Repubblica Francese e queste due Potenze , come anche si­
no alla conciliazione delle differenze nate tra l’ Inghilterra 
e le Potenze del N^rd dell’ Europa , c specialmente tra la 
Russia e Γ Inghilterra .

Li detti porti saranno per contro aperti a tutti i ba­
stimenti di guerra o di commercio , tanto di S. M. Im­
periale Russa e delle Potenze comprese nella neutralità ma­
rittima del Nord , che della Repubblica Francese , e dei 
Suoi alleati. E se in conseguenza di questa determinazio­
ne S. M. il Re delle due Sicilie si trova esposto agli at­
tacchi dei Turchi o degli Inglesi , la Repubblica Francese 
s ’ impegna a mettere a d is p o s to n e  di S. M. e sulla ri­
chiesta che venisse fatta , un corpo di truppe eguale a 
quello che le sarà inviato , come ausiliario di S. M. Ina· 
je r ia le  Russa , per essere impiegato ne' suoi Stati .

IV. S. M. il Re delle due Sicilie rinuncia io perpetuo 
per se e suoi successori a Porto-Longone nell* Isola d’Elba, 
*d a tutto ciò e quanto gli appartiene in detta Isola : se­
condo gli Stati della Toscana, i quali egualmente che il 
Principato di Piombino cede al Governo Francese, chc potrà 
«disporne a suo piacimento .

V. La Repubblica Francese e S. M il Re delle due 
Sicilie promftiono di reciprocamente levare il sequestro da 
tutti gli efF.tti, rendite, beni presi, confiscati» o tratte­
nuti a danno dei Cittadini e Sudditi dell’ una e deli’ altra 
Potenza in conseguenza dell' attuale guerra , e di rimetter­
li rispettivamente all’ esercizio legale delle azioni e dr itt i ,  
che loro possono competere.

VI. Affine di far sparire ogni rastigia dei mali pri­
v a t i ,  che hanno distinta la guerra attuale, e per dare 
alla ristabilita pace la fermezza chc non si può avere, se 
non dalla dimenticanza generale del tempo passato, la 
Repubblica Francese rinuez.a ad ogni persecuzione per ri­
guardo agli eccessi, di cui può essa aver motivo di la­
gnarsi i e S. M. il Re volendo da sua parte contribui­
re , per quanto Me spetta , a riparate 1 mali c>gionati 
dalle Turbolenze eh’ ebbero luogo ne’ suoi Stati, si obbli­
ga di far pagare fra tre mesi , da principiare dal giorno 
del cambio delle ratifiche del presente trattato, u-a som­
ma di cinque cento m ia franchi , che sarà divisa tra gli 
Agenti . e Cittadini Francesi che sono stati part Colarmen· 
te vittime dei d sordim accaduti a Nipoli , a V tterbo , 
ed in altre parti dell'Italia Mcridiona.e per fatto d.i  Na­
politani .

VII S. M. Sicilia'·a si obbliga altresì di permettere 
il libero ritorno nei loro paesi , e di reintegrare nei loro 
beni tutti quelli dei Suoi sudditi , che s o 'O  srati persegui­
tati , esiliati , o cosrretti ad emigrare volontariamente per 
causa e per fatti relativi al soggiorno dei Francesi ne! re­
gno di Napoli.

S. M promette egualmente , che tutte le persone at­
tualmente detenute a causa di esternata opiniooe politica > 
saranno senza ritardo messe in libertà .

VIII.  S. M. il Re delle due Sicilie si obbliga di far 
restituire alla Repubblica Francese le starue , quadri , ed 
altri'oggetti d’ a r t i ,  che sono stati presi a Roma dalle 
truppe Napoletane .

IX .  Il presente Trattate c dichiarato comune alle Re­
pubbliche Batava , Cisalpina , c Ligure .

X .  II presente trattato sari ratificato e le ratifiche 
cangiate ncLo spazio di 3 o giorni al più ta r d i .

Fatto e segnato a Fiorenza li 7 Gcrmile anno  ̂
della Repubblica Francese .

Sottoscritti A LQ U IE R  , e A N T . M IC H E R A U X ;

—  II Tenente Generale Soulc si è messo ia marcia il i l  
Germilc con un corpo di ιχ  mila «oraiai per occupare 
O tranto. Tarento i c Brindisi.

Malia Stamperia di Gio. tartolom m 0 Cono Strada da S, Lortnco X*m . j f .
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e g u a g l i a n z a Num. 5 i. ? ■ *

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 2,2 Aprile Anno IV  della Repubblica Ligure

M i hi Galba , Otho , Vitellius ncque benefìci* , ncque injuria cogniti .
T a.it. Hist. L. 1 .

&

N O T I Z I E  1  S T I R I

D A N I M A R C A  

Elseneur 2,8. Marzo,

La Flotta Inglese jeri Γ altro ha levata Γ ancora ed 
ha bordeggiato verso Γ Ovest , è ritornata alla sera ad 
ancorarsi più vicino a noi , cioc ad una lega circa . Jeri 
lia manovrato tutto il giorno . Da quattro giorni spira il 
vento di Sud . Abbiamo sentito il cannone della rada di 
Coppenhaguen . La Flotta Russa di Revai ivi era aspetta­
ta  . Li Telegrafi sono stabiliti , e giornalmeate sono in 
attività .

P. S. a quattr’ ore dopo mezzo di . Si vede distinta- 
niente la Flotta Inglese*r essa è all’ancora , molte Fregate so­
no alla vela e s’ avvicinano a noi : il vento è  all' O vest.

( Vedi pitt sotto la data dell' A ja  )

I N G H I L T E R R A

Londra 4 Aprile .
Domina in molte contrade delle due parti del Re^no 

uno spirito di malcontento , i di cui progressi scino molco 
allarmanti . In tre delle nostre contee non si conta certa­
mente un numero minore di 50 mila uomini uniti tra di 
essi col mezzo di un giuramento il di cui scopo sembre­
rebbe essere quello di rovesciare il governo avuto princi­
palmente rispetto ai tre vascelli del n  capitolo di Ese- 
chiele.clal quale è stato tolto il giuramento succennato .

—  Si sono visti affissi dei biglietti incendiar] nella C i t ­
tà di Plymouth segnati a lpha, c vi si è fatto un gran ra­
dunamento di popolo , e d /in ispecie di femine ; il prezzo 
delle derrate portate al mercato fu fissato dalle medesime; 
continuandosi il disordine si chiamarono delle truppe, alle 
quali riu cì di disperdete il popolo; ma senza aver ferito 
persona alcuna .

—  La Legazione Inglese che si era imbarcata ad Elseneur 
a bordo della fregata la Bianche è arrivata qui jeri.

—  Tutta la flotta sotto gli ordini dell’ ammiraglio Corn- 
•vvallis ha messo alla vela da Jorbay li 30 Marzo tra le 
tre o quattro ore dopo mezzo giorno , e si è diretta ver­
so P Ovest .

—  Un corsaro Francese si è impadronito venerdì sera nel- 
Ja rada di Tynemouth di due bastimenti che trasportavano 
a Londra Γ argenteria e gli  effetti di Lord Delvan ; cranvi 
a bordo di questi due bastimenti dieci de’ suoi domestici, 
che furono rilasciati , e discesero a terra .

—  II soggiorno dei Francesi in Egitto ha sparso l’ allar­
me negli Inglesi che sono nelle Indie . Tutti i forti della 
costa del Malabar sono di nuovo fortificati , ed hanno 
doppia guarnigione .

—  Noi siamo nella più grande inquietudine per le nuove 
ricevute jeri di una insurrezione che ha avuto luogo in va- 
i j  contorni del contado di Devonshite per cagione del prez- 
7 ® delle derrate .

—  A Torrington , Biddeford , Bnrnstaple , Soathmolton, 
c Credito!» si sano formati dei radanamenti , che hanno 
forzati i mercanti di t»ranaglic a portarle al· mercato ,  e 
venderle a prcazo moderato .

— - Si assicura essere già alcuni giorni che il Re non si 
avanza nella sua convalescenza così prontamente Come si 
desiderava . S. M. è sempre in uno stato di estrema de­
bolezza .

—  Le ultime notizie del Nord portano che la flotta Sve­
dese composta di 7 vascelli e 5 fregate non aspettava che 
il vento favorevole per sortire da Carlsckrona . Queste dan­
no ancora che u  vascelli «li linea Russi erano uclic vic i­
nanze di Coppenaguen .

—  La corrispondenza fra li due Governi Francese , ed In­
glese c sempre p:ù in attività ; si giunge perfino a dire t 
«he i preliminari di pace sono g:à segnati .

R E P U B B L I C A  B A T T A V A  

A ja  5. A p r ile . %

Il Governo riceve in questo momento la nuova che 
la Flotta Inglese ha passato il Sund il giorno 30. M arzo. 
Un parlamentario Inglese si è portato dal Comanda te di 
Cronenburg per chiedergli il passo : sul suo rifiuto Ja Flot­
ta Io ha eseguito di viva forza . Le batterie* della fortez­
za fecero u-ι vivissimo fuoco sui Vascelli Inglesi , ma po­
che palle li hanno colpiti , talmente che la perdita degl’ 
Inglesi in quest’ intrapresa non deve essere stata considera­
bile . Questa Flotta si c indi diretta sopra la Rada di Cop­
penaguen , e secondo le apparenze per attaccare la Flotta 
Danese , e fare subito delle disposizioni per il bombarda­
mento della Capitale . Chcche nc sia , vi si raddoppiava 
di vigore nei preparativi di d fesa : tutti gli  abitanti ave­
vano prese le armi . Fra poco attendiamo de’ più luoghi 
e circostanziati dettaiIj .

Noi abbiamo delle nuove di Barravia le quali  ci as­
sicurano \che la sped zione dell’ ammiraglio R*yoer è an­
d a ta  a vuoto ,  e chc tu t to  cclà  si trova uel m ig l io r  buon 
otdine .

P R U  S S I A

Berlino z8 Marzo .
Il Geo. Kleist ha il comando delle truppe destinate 

ad occupare Annover . Egli ha avuta una lunga conferenza 
col Re , col Duca di Brunswich ed il Conte H m y.w  tz : 
si sa che questa conferenza era. relativa alle disposi* oni 
militari che le circostanze esiggono nel circolo della bassa 
Sassonia ; ma se ne ignora il risultato .

G E R M A N I A

Amburgo 30 M arzo .
Dopo che i Danesi avevano per tre volte intimato 

alla nostra citta di rendersi , furono alla fine ammessi al­
le ore 9 di jerimattma . Essi avevano dinanzi alla città 
8 mila uomini , molta artiglieria , ed una flottiglia di 4. 
brich con diverse scialuppe cannoniere , che bloccavano il 
porto . Essi occuparono le porte , e le fortificazioni , ed 
hanno accantonata la loro armata nei contorni della citta.

» 5 ° »  entrano nelle nostre mura altre rruppe 
Danesi . Sono le 4  pomeridiane « tutta la C i t t a d i n a n z a  h a  

deposte le armi .
Dopo i ’ ingresso dei Danesi ,  il  Principe Cari·  d Af*



l O i ,
sia che comanda queste truppe , ha domandato al Sena­
to il sequ«tro delle mercanzie Inglesi , cd un prestito di 
6 milliooi d i  marchi . Il Senato non ha ancora risposto 
sa questi o g g e t t i  . S i  dice , chc la città sarà obbligata di 
n u t r i r e  1’ annata fino a tanto chc I' imprestilo sia effettuato. 
j| nostro commercio ha avuto un colpo mortale > Per coa­
solarci ci si assicura , che una simile misura ha avuto luo­
go , i l  jnedesimo giorno , a Bremen ed a Lubech .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusitile* 5 aprile .
Gli Inglesi sono comparsi con forze numerevoli all’ 

imboccatura della Schei dà c della Mosa , come anche ver­
so la Punta dell’ Helder. L i  divisione nemica che si è m o­
strata improvvisamente fra I’ Isola di Zelanda e quelle di 
Gorea e Brielle è la più forte > vi c a bordo di questa eli­
visione un corpo d’ infanteria Inglese con moire compagni* 
di cannonieri . Dopo Γ attacco facto dalla sressa divisione 
all’ Isola di Gorea , e risp nro vivamente d i l la  guarnigio­
ne , ne ha fatto un altro, il d i  cui risultato finora non si sà.

Parigi zo Germinale ( i o  Aprile )

Γ I Cònsoli hanno regolato Γ uniforme degli Ammini­
stratori , *d Agenti forestieri, esso sarà composto d'un 
abito e pantaloni di panno verde, fodra simile , gillè  cha- 
m o ì s  , cappello Francese , ed un’ arma . L’ abito sarà rica­
mato in argento con disegno di foglie di quercia ec.

—  Si dice, che il Governo attuale , troppo forre per non 
esser generoso , vada occupandosi della sorte degli ex-Prin- 
cipi Francesi , e degli Emigrati che li seguirono ; e che di 
conceno del Re di Spagna destini loro ua’ I>o!a , dove po­
tranno andare a stabilirsi .

Tribunale eri minale del Dipartimento dell λ  Senna , sedu­
ta i 6 Germinale .

A lk  ó'te sei e mezza della sera i Giurì che* erano ra* 
dunati sino eia jeri ad uV ora dopo mezzo dì , ed ai qua­
li il Tribunale diede oggi alla stessa ora tre aggiunti 
hanno presentato la loro dichiarazione .

Sainr-Regenr detto Pierrot, Carbon detto il picciolo 
Francesco sono condannati alla pena di morte .

Basilio Giacomo , Luigi Colin , le^Guilleux e la sua 
moglie , Γ ex frate Duquesne , la femmina Vallon , e la 
vedova B;aufort , sono condannati a tre mesi di prigionia 
in una casa di correzione , e Colin a 300 lire d’ amenda.

Madamigella Cicé , le due figlie Vallon , le due figlie 
Beaufort , Jean Baodet . la Vieuville, e la sua moglie fu­
rono rilasciati .

I condannati a morte furono in seguito trasferiti alla 
casa d’ arresto di Bicerre .

Carbon , e S. Regent subiranno il loro supplizio ri­
vestiti di una camicia rossa ; quest’ ultimo ha domandato 
d’ essere esecutato nel termine di 14  ore .

Progetto d" un λ  spedizione alle Indie per terra .

II piano è vasto j Γ aurore non ne dissimula le diffi­
colta , ma sa appianarle . A quest’ effetto egli chiama su­
bito all attacco diretto contro gli  Inglesi la Francia , la 
Russia , e 1’ Austria .

La Francia , e la Russia per mandare sulle rive dell’ 
Indo un armata combinata di 7001. uomini . L’ Austria per 
dare il passo alle truppe Francesi , c loro facilitare i mez­
zi per discendere il Danubio fino al suo sbocco nel mar 
nero .

Stabilito questo primo punto, Γ autore esamina i mez­
zi d esecuzione , e non marca se non colla carta alla ma­
no : se ne giudicherà da alcuni tratti .

Riunione ad Astracan d' un armata Russa diz<m>\lo. 
e suo trasporto sino ad Astrabad . (

Concettato, e decretato il progetto della spedizioni l 'im­
peratore di Russia dati gli ordini per la rinnionc ad A ,tr»-
c ,n  d' un armata di 35m. cioè i j m .  di truppe regolate 
e lom. Cosacchi . 0

Questo corpo d’ armata s’ imbarcherà sul mar Caspio, 
e sarà trasportato ad Astrabad , ed ivi aspetterà 1’ arrivo 
dell’ armata Francese . Astrabad sarà il quart.gen. delle ar­
mate combinate : vi si stabiliranno tutti li magazzeni di 
j^uerra, , a il centro delle comunicazioni
fra i' Indoscan , Ja Francia, e la Russia.

Rotta ila fa r s i dalV armata Francese fur recarsi dalle r iv e  
dell' Danubio a quelle dell' Indo .

Sarà distaccato dall’ armata del Rene un corpo di 
3 fm . uomini: queste truppe s imbarcheranno sul Danubio 
e discenderanno questo fiume sino allo  sbocco nel mar nero. 
Giunte a Ponto Eusino , traverseranno il mar nero > cd il 
mare d’ A z o f  sopra bastimenti forniti dalla  R u ss ia ,  e an­
dranno ad isbnrcare sotto Taganroc .

Cost?ggicrà in seguito quest* armata il Don rimontan­
do la riva destra di questo fiume fino a lla  C it tà  elei C o ­
sacchi nomiuata Piati-Izbiauka  . Pervenuta a questo punto 
1’ armata passerà il Don , e per terra viaggierà fino a 
Tsaritsin fabbricata sulla riva dritta del Volga . S‘ im bar­
cherà sopra questo fiume , e discenderà ad Astracan  .

La le truppe s’ imbarcheranno sopra naviglj  mercan­
tili , traverseranno nella sua lunghezza il mar Caspio , ed 
arriveranno ad Astrabad  Città marittima della Persia , do- 
ve raggiungeranno i Russi . L’ Armata combinata si met­
terà in marcia passerà per i paesi d ’ Herat , di Ferah , 
di Candahar e ben presto perverrà alle t ire  dell’ Indo .

Durata della marcia dell'Arm ata Francese .

Per discendere il Dahubiò fino al suo sbocco nel mar
nero giorni —  —  —  —  —  —  —  —  —  z o

Dallo sbocco suddetto a Tangaroc . -------------------- 16
D a Tangaroc a P ia r—-  Izbiauka —  — ■ —  —  20
Da Piati— Izbianka aTsaritsin —  —  —  —  —  4
D a Tsaritsin ad£ Astracan — -------------- —  — ■ j
Da Astracan a Astrabad — ---------—  —  — ■ 10
D a Astrabad alle rive dell’ Indo . —  —  —  —  4 j

T otale  giorni n o .

La sola obbiezione ragionevole che potrebbesi fare è 
la lunghezza della marcia : se ne conviene , ma quesio 
non deve far rigettare il progetto . Le armate Francesi 
sono avide di gloria , brave , pazienti , infaticabili j il lo ­
ro coraggio , Ja loro perseveranza , e la saggezza de’ loro 
Comandanti vinceranno tutti gli  ostacoli , di qualunque 
natura possino essere . Un fatto Storico ne’ appoggia  il 
progetto. Nel 173^ , e 1740. N adir-C hah , o s ia j  T ha- 
mas-Kouli-Kan partì da Del/ con una numerosa armata per 
fare una spedizione in Persia , e sui bordi del mar Cas­
pio , passò per CAndAhar, Ferah , Herat , Mechehed erano 
allora considerabili , quantunque fossero esse decadute dall ’ 
antico loro splendore : esse ne hanno conservato una gran 
parte .

C iò  che fece un’ ArmatA ver Am ente a s ia tica  in quel 
tempo ( ed è tutto dire ) non v* ha dubbio che lo p o ­
trebbe eseguire oggi giorno un’ armata di Russi , e di
Francesi .

"  ' ' 1 — — — — B — U b i— — -------------------------------------

I T A L I A

Venezia i z  Aprile ( z z  Germinale )

II preteso approdamento nel Porto di Ragusi di m ol­
ti legni Francesi, si riduce a ll ’ arrivo di un trabaccolo , 
e di un tartanone Anconitano , come ce lo attesta una 
lettera di Ràgusi in data dei 18. M arzo , che può meri­
tarsi tutta la fede .

„  Il trabaccolo , dice la lettera , era ben armato ,
,, carico di vini di Francia , e di oggetti preziosi , ed ave- 
„  va a bordo , oltre Γ e qu ip a g g io ,  10 Soldati j 4 Uffi- 
„  ziali > e 1’ Ajutante Generale D id ier.  Giunto qui li pri- 
„  mi giorni di Febbrajo , ripartì li 1 4  , dopo essersi prov- 
,, veduto di viveri . Il Tartanone , clic approdò alcuni 
„  giorni dopo il trabaccolo , era parimenti ben armato > 
,, portava lo stesso carico, ed avea a b o rd o ,  oltre il ne- 
„  cessario equipaggio alquanti Soldati , varj Uffiz iali , il  
,, capitano di Fregata Doupré , e il Gen. Lager col suo 
„  Ajutante. Dopo essersi qui trattenuto pochi giorni pec 
,,  racconciarsi , spiegò le vele , senza indicare a qual par- 
„  te si diriggesse , facendo però conoscere , chc voleva rag- 
,,  giungere I’ altro legno, che lo avea preceduto. “

Roma 11 .  Aprile  .
Sua Santità ha fatte tutte le solite funzioni della set­

timana Santa , c successive feste di Pasqua con tutto  quel-



lei spici*flore , cì : è sfato sempré proprio della Corte di 
K o:ui . Molti t'&ra·.litri vi sono concorsi in cale occasione, 
segnatamente diveni Uffiziali Francesi , e tra questi il Cit­
tadino Alquicr , che cJine Plcnipotehziario d.*l Primo Còn­
sole firmò in Firenze il trattato di Pace col Re di Napoli.

La sera del primo giorno di Pasqua fu tacca la gran­
de illuminazione della Cuppola , facciata , e colonnato di 
S. Pietro i e ciò ad intuito non meno del Re , e Regina di 
Sardegna , che fin dalli z8. Marzo erano cornati da N a ­
poli in questa Capitale , che di S. A. R. 1’ A.c duchessa 
Marianna d’ Austria, chc da qualche tempo ha qui fissa- 
sa il suo soggiorno.

Mercoledì scorso verso sera giunse qui il Cittadino 
Cacault , già molto cognico in quesca Citcà , come desti­
nato Ministre Plenipotenziario della Repubblica Francese 
presso la S. Sede , e prese il suo alloggio nella locanda P.o
a Strada Fratina.

Una congregazione straordinaria composca di dodici 
Cardinali , e Monsignor De-Pietro per Segrerano cernirà 
avanti S. S Martedì sera racchiude un mistero, chc non 
si è potuto finora penetrare.

Milano 17. Aprile.
Fa onore al Gen. Mainoni Cisalpino una letrera in­

dirizzatagli dalla Municipalità di Vicenza , con cui pro­
testa allo stesso la più alta riconoscenza per i vantaggi 
goduti nel soggiorno ivi fatto dallo stesso .

Mainoni e un militare , che si è distinto sempre in 
tutte le azioni in cui ebbe parte , Fu ferito alla baccaglia 
di Marengo . Gli Italiani hanno di che vanta si di lui.

—  1 lavori alla straela del Sempione continuano col.a mag­
giore attività . O ito  mila uomini vi sono giorna.mence im­
piegati , e diggià una gran parte della medesima di quà 
dei Monte è già quasi fi ita . 1 cravaglj che si devono 
fare sullo stesso Monce , c. sto che lo scioglimento delle 
nevi Io permetteranno sono di già staci appaltati per ta 
più pronta esecuzione .

—  Le nuove jeri giunte da Parigi ci annunciano ebe il 
primo Console m coerenza alle proposte aperture di pace 
dall’ Inghilterra abbia risposto, che non ha d'fftjolcà acc­
entrare in negoziazioni su tale o g g etto ,  ma coi ia condi­
zione preliminare , che vi debban essere comprese le Po­
tiate  del Nord .

—  Il giorno i z  del correnre giunsero qui i patriotcì de­
portati , eh* era no à Sèbemco .

I patrioti si sono reciti ad incontrargli morire miglia 
fuori di Milano . La compagnia dei carab inieri eoa banda 
gii  accompagnò con patriotico zelo . Furono incontraci da 
una quancirà di popolo a qualche distanza da Milano , 
che fece loro accoglimetrti , cd evv:va .

1 patrioti prepararono loro un pranzo di duecenco 
coperti , al quale vi presiedette una frate!l=vo!e sincera cor­
dialità con u.ia sigmfic nte moderazione.

Gli stessi fecero loro gusrare al ceacro patriotico nuo­
vi pubblici accescaci di repubblicano ardore : una piacevo­
le illuminazione , ed una fesca da ballo ebbero luogo es- 
pressamence per festeggiare la loro venuta .

Noi non possiamo trattenerci dal pubblicare il se­
guente discorso del Cittadino Pelegati recitato ai pranzo 
suddetto .

Libertà se viviamo è tuo dono .
L' uo.no non può tanti m \li soffrir ,

T o m b a  dt S e b i n i c o  .
,, Figli , degni figli dell* Italia liberei , v.icone ono­

rate della causa de' popoli , voi , chc illesa conservaste la 
purità de" principj in mezzo ai furori del d -spotismo , e 
di una cieca superstizione j voi che presentar sapeste al 
cospetco di popoli schiavi Io spettacolo commovente dell’ 
uomo indipendente , e libero anche fra le carene , lasciate 
che io interprete dell' indefinibile gioja de* vostri fratelli , 
che la sorte seguirono delle armate repubblicane , vi parli 
col linguaggio del sentimento , e consacri alcune idee ad 
un’ epoca sempre memorabile , la di cui ricordanza forme­
rà il momento più deliziose , e più caro delia nostra esi­

stenza .
,, Egli à pur vero , che in fondo al calice amaro 

dell ’ infelicità s' asconde spesso il nettare del più puro 
piacere.

>> ΠζΙί è  pur vero , che nella somma delle senzazio- 
ni spesso d sgustose , e tal volta piacevoli di cui e com­
posta la nostra v ita .  re ne sono di così forti , che ci fan­
no .dimenticare i p ù  lunghi m a li ,  e chc caro ci rendono 
per fino lo stesso dolore.

„  Ecco , Cittadini , la nostra presente situazione ; 
Passati per una serie infinita di pericoli , e  d< sciagure a 
altri di noi costretti ad abbandonare Γ Italia fra le vi­
cende d ’ una guerra disastrosa imaginata d a l l ’ orgoglio  , 
preparata dalla perfidia , consumata dal tradimento , e fra
i coltelli aguzzati dal teocratico fanatismo ' avidi e fumanti 
di civil sangue ; costretti a ced-.*re all' urro prepot nte del­
le più fatali combinazioni , prodotto dall' insensato dispo­
tismo , e dalla corruzione del governo di quei tempi, dal-

; la congiura di tutti 1 nemici della libertà , dalla impoli-
I tica impazienza , e dalla funesta divisione de’ buoni , dal 

disgusto di tutti , cercamno un asilo sulle terre ospitali 
di uia grand: N  fifone ;  altri di noi strappati dal seno 
dell’ amicizia , dai figlj, dai padri , dalle palpitanti spose, 
sorpresi nella oscurità delie più secrete solitudini ci tro­
vassimo esposti alli insulti d· una turbi egualmente vile , 
che feroce, ο «o .fusi cog-i assisim , o sepolti nel molto 
orrore delle carceri , e sottopose! alla cerrib le inquisizione 

i  di un trionvirato detestabile, e detestaco .
„  Qua te volre versa nmo d l.'e lagrimr rii dolore 

sulle luttuose vicende dellajmisera Ita! a , e quanro all’ il- 
lia le sanguinosa di canei illustri morivi della libertà le 
anime nostre palpiteranno sulla incertezza della vostra 
sorcc !

,, Quante volte voi pure testini >nj delie no.tre per-
I dite e d.lia  crudele esultanza de’ nostri ne nici avrete tre­

mato per noi , o disperato quasi della salute della Re- 
pubnlica !

,, Quante volte tristo , e l  errante suffe aghiacc:ate 
sommità d Ile Alpi stesi io stes.o lo sguardo su quesre 
desolate pianure, e precipitandom. col pensiero, e coli* 
anima sa di esse udii le v jstre gr id a ,  1 vostri vori , e 
pieno d' orrore , e di pianto esclamai : Oh ! Italia ! O h 
Patria m a !  quando inai avran fine 1 tuoi mali, quando mai 
potrò libero abbracciare i miei fratelli , riveder:· i miei 
lari , bacciare la m a terra nata>e Oh libertà ! nome fa ­
tale , e caro, questa era dmque la sorte che tu serbavi a 
tuoi figli ? Non se: tu dunque rinata fra noi che pec sa- 
grificare delle vittime , per formare degli infelici ?

„  Calali in Italia f.a le nevi eterne del San Bernar­
do , guidati dal genio della Vittoria , quante voice il no- 
stfo cuore vi ricercò , quanco dopo la giornata d' M a e n -  
go , mica ancora nella sioria delle nazioni , rtclamassirao 
nel.a piena esecuzione di quel trattato a vostra sospirata 
redenzione ? Ma in vano : non v' ha buona fede ove regna
i i  d i s p o t i s m o  . I n o s t r i  b r a v i  f r a t e l l i  p r i g i o n i  a l l e  b o c c h e  
i n f a u s t e  d i  C a t t a t o  f u r o  10 r i t e n u c i  a n c o r a  ,  v o i  f o s c e  c a n -  
t o s t o  i n d o t t i  d a l l a  t o m b a  d i  S b e n i c o  a l l e  s p o n d e  d e l  X e ­
re s ,  e d e l  D m u b i o ,  e n o i  n o n  d o v e t t i  alo il v o s t r o  r i l a ­
s c i o  , c h e  a i  n o n  i n t e r r o t t i  t r i o n f i  d e l l e  a r m a t e  r e p u b b l i c a ­
ne , e d  a l l a  i n s  s t e n t e  f e r m e z z a  d e l  f i l a n t r o p o  B r u n e .

,, Io non getrai uno sguardo sulle pissate sciagure , 
che per farvi rutta sentire la gioja  di un così fortunato 
momento .

,, SÌ , i giorni d’ or&tre , d’ incertezza , di lutto noti 
sono più , e noi dopo una lontananza crudele ci troviamo 
per istrade diverse condotti , e riuniti allo stesso centro , 
nel seno d.lle nostre fam’gUe , nelle braccia dell’ amicizia, 
e dell’ amore , nella nostra patria rinata alia liberti .

„  Ah 1 possano le nostre passate vicende essere le ul­
time della nostra politica esistenza j possano tutti gli  ami­
ci della indipendenza de’ popoli istruiti nella scuola d> Ila 
infelicità , guidati dall* esperienza formare d’ ora innanzi 
una sola famiglia , una forza unita , un sistema uniforme . 
Possa la Cisalpina sostenuta d i  sagge leggi , d i l la  virtù 
de’ costumi , da un Governo forte nella opinione dii po­
polo , e nella pubblica felicità provare alie altre Nazioni, 
che il sistema repubblicano c il migliore fra tutti i G j -  

vcrn; ! Possa la no;tra bella penisola ,
Che App-nnirt parte , e il mar circoni* e I' Alpe ,

Arrivare un giorno a quel.a mota che formi Γ unico 
voto di tutti g li  uomini 1 :beri , lo scopo de’ nostri sa- 
grificj , de’ nostri sforzi ; meta a cui fu destinata dalla na­
tura , e che la rese un tempo la cu la delle scienze , e 
delle arti , e la madre degli eroi .

,, Possa colui che col suo gen o politico milicare ri­
stabilì la gloria della Francia , c r t ·  la Cisalpina , rich'a- 
raolla a nuova vira : e preparò la Pace dell’ Europi > pos­
sa non dimenticarsi giammai che la libertà lo fo m ò , che 
la Repubblica lo rese grande e che non può essere vera­
mente cale che col sostenerla . “

Essi non cessano dal decantare le accoglienze fatre/x 
in questo loro ritorno . Appena posero piede in V r



bera che le feste *d »n piazza c nel teatro furono tutto 
quello che le circostanze di divisione di quella città v i  

• p e r m e t t e v a n o .  £ssi confessano chc a misura chc si avvici­
navano alle belle contrade del Mella si rinvigoriva Γ ani­
ma loro, e a poco a poco sembravano tuffarsi in obb lio  
rutte le sof&rre disavventare in forza di quel magico in­
canto che sola sa fare un’ allegrezza pura prodotta dal ve- 
ro genio di amor patrio che hanno veduto brillare sul vo l­
to a tutti gli  abitanti delle varie comuni per mezzo alle 
quali hanno potuto passare .

Giunti a Dcscnzano cominciarono a godervi un' illu­
minazione festosissima , e vennero ricevuti allo sbarro di 
un cannone , che per mancanza di c.innonieri era eseguito 
dal Comandante, e dall' Ajutantc dt Piazza , essendo al­
tresì complimentati dalle Autorità Costituire .

Quindi partiti da Dcsenzano vennero i in ^ tra t i  dalla 
giovemù della comune di Lonato , dalla Ckurdiy Naziona­
le , c dalla Gendarmeria. Il Comandante della Piazza, ed 
i l  bravo pretore Zuanelli diedero i  primi Γ  abbraccio fra­
terno , e gli accompagnarono alla casa del pretore , ove 
furono trattati a pranzo con festa veramente repubblicana.

furono accompagnati sino al ponte S. Marco , e dap­
poi sino a Brescia da un numeroso popolo della campagna 
con replicate salve di mortaletti .

Il Gen. Bordois-, il Comandante della Piazza , m ol­
ta officialirà Francese tutti in parata , ed a cavallo sor­
tirono dal sobborgo per incontrarli i primi . Fu poi cosa 
commovente il loro trionf> in Brescia ; Guardia N aziona­
le., Francesi , 300 vetture , suono di campane , sbarro di 
fucili e mortaretti sulle alture de’ vicini borghi * tutto spi­
rava gioja , allegrezza, repubbiicanismo. Giunti sulla piaz­
za vennero salutati collo sbarro che fecero 4000 Francesi, 
che sull’ armi gli  aspettavano . Il Presidente dell’ A m m i­
nistrazione dipartimentale gli indirizzò un discorso dettato 
dalla più pura effusione dt cuore . Tutte le botteghe erano 
chiuse, il teatro fu alla sera illuminato , e dopo la  rap­
presentazione del Catone in Utica , si ca^tò io musica la 
bella canzone dell’ Avvocato Arrivabene Manrovano inti­
tolata la tomba di Scbenico , ed una festa da ballo pro­
lungò l’ allegria sino a giorno. .

Da Brescia a Bergamo altri evviva , altre accoglienr 
ze ; il Popolo di Bergamo gli accolse del pari a que* di 
Brescia , e giuasero ad accompagnarli sino a Milano .

■Altra di Milano 19 A p rile .

La notte dei 13 ai 14  è morto improvvisamente 
Paolo I. Imperatore di tutte le Russie .

—  La flotta Inglese ha decisamente passato il Sund , e 
minaccia Copenaguen .

—  Confermasi che ie truppe Prussiane hanno occupato 
Γ Annovercse .

—· Smtesi , che il Generale Monnier , che era entrato 
nell Abruzzo con una divisione di Francesi sia stato at­
taccato dai Paesani , e che appena abbia potuto salvar lui 
Stesso ed il suo Stato-maggiore . Sentesi egualmente , che 
il General Murat solleciti la marcia dell* Armata Francese 
sopra Napoli, probabilmente per una riparazione di tale 
attentato, e per prevenirne de* n u o v i ..........................

Torino 19 Aprile .
Un corriere straordinario di Parigi ha recato l’ ordi-
1 organizzare sollecitamente il Piemonte in sei dipar­

timenti , c sei Prefetture. Jourdan sarà amministratore 
generale .

Firenze 18 A prile. 
nuovo Governo Provvisorio , tenendo in vigore a

che hanno ^  3Γη* ^  ^  1 A Pr' ,c » *c variazioni , he hanno avMt0 per olgttto le sctnzt, ,  u  ^ ^  Ja_

i o P i i s s i m a  esecuzioni al decreto dei suoi Predecessori

alla iCr  *  Consacra un giorno dell’ anro
rcltina Π “  L'0p0ldo “ ,r Accademia Fio-iCDi.oa , e Delle due Un,versi ti  di Pisa , e di Siena . A

o fi* 0 11 ,dl 15 APrl,e oella Biblioteca Magi,abochia- 
?  : i r r nZiat0 dal %  P»>f«sore Sarchioni 1’ elogio 

quel Monarca , cotanto benemerito della Toscana e 
diversi pezzi di poesia , fra i quali si distinse una can- 
zone Anacreontica del Sig. Giuseppe Francesco Pie,allini , 
uno de Governanti ; i tre suoi Colleghi , e tutte le Ma­
gistrature intervennero a questa letteraria funzione, che 
fu decorata dall' affluenza delle persone pid co lte , P,ù 
sensibili, e più riconoscenti . Il detto elogio viene attual-

meOte stam pato, a spese del Governo , nella T ip o g ra fia  
granducale , cui saranno aggiunti g l i  altri due recitati in 
Siena, ed in Pisa da Mons. A rcivescovo Zondadari , e dal 
famoso elogista Mons. Angelo Fabro» i . T uie  avvenimento 
rassicura chicchessia della sorte della  repristinata accade­
m ie del Cimento , e degli  altri stabilim enti  di pubblica 
istruaione .

n o t i z  i e  i n t e r n e

Genov z i  A prile  .
Jeri V  altro il Generale Rochembeau è nuovamen.w 

partito per Milano .

—  Jeri la Consulta ha  creato una Commission e, nel suo 
seno , incaricata di redigere il progetto  di Costituzione 
per la Liguria , e di presentarglielo al più presto * i m em ­
bri sono i seguenti Cittadini : Celesta , ex Ministro in Spa­
gna ; Corvetto , ex-Direttore ; Solari , autore di alrro prò- f 
getto di Costituzione · Terreri , ex-Direttore ; Assereto , 
ex-Ministro di Polizia ; Roggeri , autore di altro progetto 
di Costituzione i Avvocato Cambiato , e x -n o b i le .

—  Il Ministro delle Finanze vien d ’ avvisare con un suo 
proclama, che nel primo di M a g g io  prossimo i Cittadini 
Luigi Novaro q. Giacomo , ed Anronio Moro entrano nell’ 
amministrazione delle gabelle  ad essi affittate del Pedaggio 
Grascia, e Riso , escluso i l  così detto Pedaggio di C a v i ,  e

j £he perciò cesseranno in quell’ epoca tutte l e . incombenze a 
chiunque appoggiate relativamente alla percezione di dette 
gabelle. Questo appalto forma la vigesima compagnia dt 
Appaltatori , professione > che consiste nella scienza di dar 
meno , chc si può a llo  Stato per aggravare i l  più che sì 
possa il Popolo .

—  Il nostro Governo ha pubblicato un regolamento in­
torno alia percezione del dazio sull' introito del grano , c 
granaglie estere , ed alla circolazione di queste derrate .

—  E ’ staro nuovamente affisso un proclama del M inistro  
delle Finanze in data dei . . . Gennajo p. p. , il quale ri­
chiama alla memoria de' negozianti , bottegai , e media­
tori l’ obbligo di far bollare i loro libri dentro del cor­
rente mese di Aprile , sotto pena di nullità ; pena perai· 
tro assai leggiera a confronto dei Stampatori , i quali se 
in ogni tempo trascurano di far bollare i fogli  di carta 
nazionale di solita dimensione sono multati  di lire 400.

—-  Jeri seguì Γ esecuzione nella persona di Andrea One- 
to stato fucilato nella piazza del Popolo , è ladro d ’ un 
macellajo del quartiere di Prè . Il suo ricorso in Cassa- 
ziooe c stato da quel Tribunale rigettato come non trova­
to assistito dalle leggi . Egli ha subito due pene > poiché 
si è farto passare presso la casa del derubato .

/  \
—  Il Cit. Pasquale Boero , detto Frixella  , condannato 

alla pena di morte dal Tribunale speciale straordinario , 
come ladro ne’ magazzeni del Porto franco di S. Lazzaro 
ha ricorso al Tribunale di Cassazione , pretendendo che a 
suo riguard· siano srate violate Je leggi , e le forme pro­
tettrici della libertà civile de’ Cittadini* .

—  Siamo assicurati , che il Primo Console non a b b ia  
mostrato gradimento, che nelle Repubbliche Italiche siano 
ripristinate le forme d ig l i  antichi Governi aristocratici } 
in conseguenza nella Liguria non si rivedranno le toghe , 
i troni , i scorri , il Doge , i ColJeggi , e simili autorità 
e distintivi dell ’ estinta oligarchia eredica'ria.

—  Lunedi i corsari hanno predato due legni del Comu­
ne di S. Margharita di Rapallo , sopra !e acque di M o ·  
neglia . Gli equipaggi sono stati abbandonati in Portefino.

—  Raccontasi , che ne’ giorni scorsi il celebre brigante 
e bandito nominato il Diavolo , che coi suoi compagni in­
festa cotanto il Bisagno , siasi portato , sconosciuto , con 
sci o sette de’ suoi fidi nel Forte dello Sperone , dove ven- 
negli il pensiere di disarmare li pochi Francesi , chc cran- 
vi , e di far quindi fuoco col cannone sulla città , e chc 
niente altro lo abbia trattenuto da ciò eseguire , se non il 
timore del risentimento de’ Francesi , Quale sorpresa non 
abrebbe cagionato un simile avvenimento/

Dalla Stemperiti di Gio. BurtoUmmto C m 9 Strada de S. Lorenz· Slum. 3X.
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m o n i t o r e  l i g u r e
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M ih i  G alba  , O ih o  , V ite lliu s  ncque beneficia , neque in juria  cogniti .
Ta-it. Hist. L. i.

N O T I Z I X  U T i H
P R U S S I A  i

B itlin e  4  Aprile.
I l  nostro Governo ha ricevuto jeri la nuova della mor­

te di Paolo I. Questo M o n a r c i  è morto la notti dei a )  ; 
ai 1 4  M a r z o ,  i l .  giorno 13 mangiò Secondo il di lui co- 
atume ordinario . Egli fu trovato morto nel suo letto alle 
ore 4 del mattino , ora io cui soleva alzarsi . Egli naque 
al 1. Ottobre del 1 7 5 4  ;  maritato ai 10 Ottobre 1773  
eoe Narolma Alessandra di Assia Darmstadt ; vedovo si 
rimaritò ai 13 Ottobre 17 7 *  con Sofia Dorotea Augusta 
Maria Federow itz  di Wurtemburg Stutgard . H a  lasciati 
due figlj  della seconda moglie * il primo de* quali Ales­
sandro Pa o lo w itz  é nato ai 13 Dicembre 1 7 7 7  . Questo 
Principe di un carattere dolce , e che ha saputo conciliarsi 
tutti i cuofci , c succeduro al trono , e nrllo stesso giorno 
della  mone dì suo Padre ricevette dai Sudditi g li  omaggi 
di fedeltà . Il dispaccio che ha ricevuto la nostra Corte è 
sottoscritto dal nuovo Imperatore Alessandro . Egli ha per 
moglie Maria Loisa Elisabetta A lczicw n a di fiaden . Il 
di lui fratello Principe Costantino d‘ annni 1 1  c  maritato 
con Giulia ·  Henricbetta - Ulri^uc- Anna feodorow na di 
Saxe-Cobourg .

Un corriere straordinario ha recata 1' importante no­
tizia che le nostre truppe sono entrate nell* Elettorato d’ 
Hannover senza aver incontrata la menoma opposizione.

D A N I M A R C A
Coperti*lue 30. M arzo.

La flotra Inglese rinforzata di n  vascelli da guerra, 
e da trasporto , mandò al dopo pranzo del giorno a.S un 
brick parlamentario ad Elsencur per domandare a quel Co- 

'nwndanre se la Aorta poteva passare liberamente lo stret­
to davanti la fortezza , dichiarando , che gli  Inglesi non 
avevano alcun progetto ostile contro la Danimarca , ina 
che avrebbero riguardato come una dichiarazione di guerra 
il prirr.o colpo di cannone, chc si fosse tirato. La risposta 
essendo stata negativa > 1’ ammiraglio Patker mandò jeri 
un nuovo parlamentario al Comandante di Cronemburgo 
per rinnovare le doraànde già fatte , e in vista di un nuo­
vo ritìnto , protestò ebe lo riguardava come una dichiara­
zione di guerra . Nella stessa seca la flotta Inglese gettò 
1' ancora all’ ingresso del Sund , cd oggi alle 7 del mat­
tino si avanzò in questo passo con vento fresco del Nord, 
tenendosi lontano più che fosse possibile dal cannone di 
Cronemburgo , avvicinandosi pii! ad Helsingburg , ove di­
cesi chc i  Svedesi η ·η  avessero ,  chc una batteria di t  
pezzi .

Il forre di Cronemburgo tirò al momento sugli In­
glesi , che pcr questa parte loro lasciarono contr· il fprte 
e U  Città di Elseneur p ù di 109 bomb: , facendo però 
poco danno ; la prima cadde nella casa del Console Ingle­
se , e la seconda in Cittadella , ma furono subito estinte. 
Il fuoco durò fin quasi le ore f  , momento , ia cui la 
flotta avea interamente passato il Sund . Verso m:zzo gior­
no gettò 1' ancora circa due leghe di qui , formando una 
Jinea paralclla alla costa Sved se : non si sa ancora quali 
siano i danni del nemico. Si vede la flotta Inglese forte 
di i i  a 1 7  vascelli di l in e a ,  di . cui 3 Amrairaglj ; il 
▼ento g li  ò favorevole : attendiamo questa notte , o  do· 
tomi un attacco ; gli  Inglesi hanno lasciate delle navi i l ·  
dietro per le Uro cofuiaicaatoai .

A ltra  di Copenaguen del 3 1 M arzi .
L’ attacco , di cui eravamo in aspettaz one non ha 

avuto luogo , avendo cangiato il vento ; ia flotta Inglese 
blocca attualmente il nostro porto . Essa mandò jeri una 
scialuppa fin sotto il cannone delle nostre batterie per scan­
dagliare il mare , ma il bastimento fu preso . Se il nemi­
co tenta d’ avvicinarsi, son pronte le palle infuocate.

Il Re di Svezia fu tutto il tempo del passaggio spet­
tatore ad Hilsiogburg , e spedi il suo Comandante a com­
plimentare il nostro prr la sui bella difesa . Jeri sera si 
vidde una quantità di lance Inglesi «cl golfo di H'ven .
Si crede che g li  Inglesi s‘ impadroniranno di quell' isola 
Svedese per assicurarsi dell’ acqua dolce .

A ltra  del 1 Apiile alla ara  .
Il vento favorisce di nuovo il nemico . L’ attacco c  

indispensabile. Tutto è disposto per far la maggior re­
sistenza ai centativi delia Aorta Inglese.

A ltra  di CoppenAgue 4 Aprile .
Il giorno 1. L'ammiraglio Nelson essendosi avvicinato all' 

ala dritta della nostra linea di difesa con due divisioni del­
la flotta Inglese corame ò Γ attacco alle dicci u ree  mezza.

Questa parte di linea non era composta che di 19 na­
vi e non poteva essere seco data dalle diverse batterie del­
la rada , e della Cittadella , attesoché gii Inglesi si ri­
trovavano fuori del tiro delle medesime . Frattanto questi 
bastimenti fecero fronte all* inimico sino alle ore tre e mez­
z a ,  dopo delle quali esso se ne impadronì, la più parta 
degli equipaggi è stata ferita , o ucc.sa , presso che tutta 
l'artiglieria fu smontata, e le munizioni consunte. Allora 
Γ ammiraglio Nrlson dopo di aver inalberato ia bandiera 
bianca mandò uno de’ suoi ajutanti di campo m qualità di 
parlamentario per proporre una sóspension d' armi , chc fu 
accettata . Jeri mattina era la corrispondenza colla Flotta 
Inglese molto a t t i v i .

Si fa ascendere la nostra perdira a mille c cinquecen*·
10 , o due mila uomini tra morti . feriti ; tra i primi si 
trova un Capitano di marina; due altri ufficiali ,  cke non 
hanno voluto abbandonare ii loro bordo sono stari fatti 
prigionieri. Due bastimenti nostri sono saltati in aria al 
momento che gli Inglesi andavano per impossessarsene. L* 
ammiraglio Nelson ha fatto dichiarare al Principe Eredi­
tario , che egli farà abbruciare la piò parte de* bastimenti 
de’ quali si c impadronito, avendo veduto» che essi sono 
affitto fuori stato di servizio .

La perdita del nemico non c peranco nota , ma ella 
deve esser stata considerarle : A detto dell’ Aram.raglio 
tre Capitani di nave sono stati uccisi.

Noi ci occupiamo ora a rinforzare Γ ala sinistra del­
la linea di difesa , che si trova già nel miglior stato. In 
Città si fanno tutte le disposizioni posssibili per prevenire 
le conseguenze funeste d’ u t  bombardamento lo caso, chc 
dovessero ricominciare le ostilità .

—  Sua Altezza Serenissima il Principe di Wurtemberg ò 
qui giunta da Berlino, ed e stato al momento nominato 
Governatore di questa Capitale , Sua Altezza si c messa 
jeri in viaggio per la Scania per abboccarsi col Re di Sve­
zia  . In questo momento si sparge la voce , che il detto 
Principe ha ricontrato Sua Ma.-srà , che veniva a Coppe- 
nagee , e che il Principe lo accompagna .

, Elseneur 4 Aprilo .
La divisione dell* Ammiraglio Parker composta d ‘ 

a »2 aari tra grandi,  e piccole non fca prcs& p*rtc a



.lento dd  ι ·  Anche dalla parte Danese non vi 
impegnata > che un terzo della linea eli difesa ; uoa 

f  *Mta ed orto altri bastimenti formavano la divisione 
dci&Sund> e sostennero per j  ore il fuoco di 30 vascelli;  
ma alla fine furono costrette a cedere . L' inimico ha sof­
f e r t o  dei danni considerabili ; sette vascelli di linea , frai 
quali si uòva 1’ A$iufiraglio; Nelson sono stati molto mal­
trattati > e gli altri hanno giù , o meno sofferto .

Ella é falsa la voce spatsa , che i bastimenti mer­
cantili destinati per Γ Inghilterra siano stati qui trattenu­
ti . Tutti i bastimenti carichi di grano , cd altri generi» 
continuano la loro strada senza alcun ostacolo .

____ K. E P U B B L 1 C A B A T A V A
A j  a 8 aprile .

Le nuove di Londra del 6 corrente, che noi ricevia­
mo in questo momento parlano tutte di pace: qui si con­
ta molto sopra la stessa , e si riguarda come molto vicina.

G E R M A N I A
Annover y Aprile . 

j - r i  J’ ff.rro a sera è s ta ta  firmata fra il nostro G o ­
verno , cd il  Conte di Scullenbourg una convenzione con 
Ja quale il primo s i ,  SJttyinctte  ad eseguire gii  ordini di 
5 Prussiana re lativam.-nie all* occupaz;oue dell’ E let­
torato d* Awr.o^r da  fa^si per le sue t ru p p e  . Quesce sono 
p i i  io marcia da Lindrn cd altri punri de lla  Wesfalia  
in. numero <!» 2-4 comandate dal Luogotenente Geo. 
Kieisr . quarticr generale verrà s tab i l i to  a Stade . Har- 
bourgh , Avemburgh , e g l i  altri d i s t e t t i  dipendenti d'An- 
nover saranno egualmente occupati dai Prussiani . L’ armata 
Annoverese sarà r ido tta  a 6 m d a  uomini , e formerà la 
guarnigione di questa  cit ta , come pure di Lunebur*rh , 
Ghiforn , e Welscn .

Il Gen. Kleist è qui giinto fin dal giorno z.
La dichiarazione in oome di S. M. Prussiana rimessa 

d?l Sig. Scullenbourg alla nostra Reggenza c in sostanza 
del tenore seguente :

„  Per mettere un termine alle calamità delia guerra, 
fu sottoscritta una convenzione di neutralità tra le Corti 
di Berlino, Pietroburgo, Copenaguen , e Stockolma. L’ In- 
ghiltetra avendo posto in seguito un sequestro su tutti i 
vascelli delle Potenze del Nutd , fu per parte di S. M. 
fatta alla Corte di Londra una dichiarazione , nella quale 
le furono ind.cati i mezzi opportuni , onde evitare una to ­
tale rottura . Al luogo di adottar questa viji ,  il Ministe­
ro I glese ha ricusato formalmente di levare il sequestro. 
Perciò S. M. per soddisfare a suoi impegni , si è trovata 
in necessità di prendere delle misure efficaci . In conse­
guenza ha risoluto non solo di chiudere 1’ imboccatura 
dell’ E ba , del VVeser , e dell’ Elms , ma ancora di far 
qccupare gli Siati del Re d‘ Inghilterra in Germania . Il 
Consiglio intimo , ed i Generali vorranno pere ò sotto­
mettersi se:,za ritardo , nè resistenza alle disposizioni del­
la Corte di Prussia . Gii uffiziali prometteranno di non 
servire conno di lei : Ir truppe saranno congedate , tutte 
le piazze saranno rimessi al Gen. Prussiano. L’ Eletto­
rato d’ Hannover provederà al mantenimento delle truppe 
Prussiane sino al.' appianamene delle d fficokà , che han­
no cagionata questa occupazione . Il possesso sarà preso 
entro il corrente mese . Il Mioistro rimetterà in iscritto 
al Conte di Schullenburg la sua promessa di sommissione 
a questa misura . I legami , chc uniscono Γ Jnghilterra 
all’ Hannoverese , saranno dichiarati nuili , e tutte le A m ­
ministrazioni saranno r.sponsabili verso il Re di Prussia . 
S. M. proteggerà nelle loro proprietà la nobiltà , la cit- 

. tadmanza , e le persone di campagna , a meno che non 
provochino delle misure di rigore con una condotta ir­
regolare . . M ■

Lubecca 5. Aprile.
Dietro una intimazione a nome di S. M. Danese far­

ta dal principe Federico di Hassia (  figlio di S A. S. il 
Principe Carlo d’ H a s s ia ) ,  un corpo di 4 mila Danesi ha 
fatto il suo ingresso in questa Città col migliore ordine , 
c dopo aver dato le assicurazioni le più tranquillizzanti . 
Una parte di questo corpo di truppe si c diretto verso 
Travemonde , che esse devono egualmente occupare .

Colonia· 8. Aprile.
La nostra municipalità ha ricevuto Γ invito ufficiale 

di far preparare degli alloggi per le truppe Ru\sc che pas­
seranno da qui in numero di 7111. in cinque colonne il 1 6 
del corrente . Tutte queste colonne si uniranno in questa

C i t t à  j i e r  ricevere le a rm i»  che lo ro  sono  d e s t in a te  d a l  G o ­
verno i ’ranccse . JLs—  V  

A ugusta  11 .  A p r ile .
Siamo assicurati cho un corpo di i j  mila Prussiani , 

chc si trova nel Brandeburghese ha ricevuto 1’ ordine di 
porsi in mareja il. giorno 17 ,  crcdcsi per la Franconia .

( T  I ì  Ί 1 uri i  1 I [A
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

M ont-D e M ar san 6. A p r i le .
L’ armata d‘ osservazione continua a sffilarc sul nostro 

Territorio ;. Viene ammirato il di lei contegno , e la b e l­
lezza delle T ru pp e. Nulla eguaglia 1 ardore che ie ani­
ma : la disciplina è la più esatta , e li Cittadini accolgo­
no ~con~v en r  grò j a ~qacsti bravi soldati > che innalzarono la 
Repubblica a tanta gloria  .

Brusselles 9. A p r ile  .
L’ imboccatura della Mosa e della Schelda , 1’ isola 

di Gorea e quella di Valchercn , sono ora gu a rdate dai 
‘ legni inglesi che allarmano anche tutte le altre coste dell’ 

Olanda . Gorea e Valcheren vennero rinforzate . Le guar­
nigioni di Ufille e. di Elvoestluis vennero xaddoppiatc . Si 
temeva in Olanda di un tcnjativjo degli i Inglesi contro le 
navi che si trovano equipaggiate nella M osa e che sono 
destinate a riunirsi a quelle del T e x e l  , ma le ultime no­
tizie danno che le inquietudini sono alquanto calmate , 
poiché tutto annuncia che il progetto del nemico , restan­
do alla vista d«dla B r i l le ,  è dà impedire soltanto, la riu­
nione delle due divisioni della flotta Olandese .

Le truppe Prussiane sono,.già cutra te su molti diversi 
punti dell’ elettorato d i  Annover senza trovar resistenza, 
ritirandosi dappertutto le truppe annoveresi .

Da Calais si scrive che .ia co/rispondenza tra Londra, 
e Parigi non e mai stata cosi attiva , come lo è presen- 
tcmentJ, c iò  che fornisce la^più dolce speranza di p a c e .

Parigi x 4  G erm inale ( 1 4  A p r  le . ) 
l i  Principe Alessandro succeduto a Paolo I. Im  pera- 

tote delle Russie , morto li 14  M arzo ( vedi U  data di 
Berlino ) riunisce , per quauto assicurasi , tutti i vantaggi,  
c le qualità ,  che lo rendono degno del Trono . A d  una 
bella fisionomia egli unisce un’ auima bella : egli ha la 
lealtà di suo padre , la dolcezza e la benevolenza di sua 
M adre, li gusti , e le virtù guerriere di suo fratello . Si 
direbbe che la natura ha preso in ciascuno dei membri del­
la sua famiglia ciò che era necessario per farne un · Prin­
cipe compito .

La morte innaspettata di Paolo I. è un avvenimento 
troppo importante nella situazione presente degli affari , 
perchè il pubblico non sia avido di conoscerne la causa , 
e le circostanze . La moltitudine > che ama il maraviglio- 
so non mancherà di supporne delle straordinarie . Lascian­
do al tempo di giudicar le congetture , che si fanno di 
già sopra questa morte prematura e disgraziata , noi ci 
limiteremo a rapportar -una lettera , che ricevemmo , non 
ha molto , da .Amburgo, e di cui noi non credemmo a l­
lora di farne uso , essa è così concepita :

,, Vien da seguire al Castello un’ avvenimento che 
„  imbarazza tutte le persone ; T  Imperatore ha dichiara- 
,, to una mattina , eh' egli è malcontento de' suoi cuci- 
„  nieri , ed ha preso una cuciniera , che fa la cucina nel- 
,, la sua anticamera ; egli mangia nel suo appartamento , c 
,, non ammette , che alcuni favoriti alla sua tavola . “

—  Una lettera di Copenaguen , citata dal Monitore fa 
1’ osservazione seguente ;

,, Questa giornata ( 30 M a r z o )  ha provato ciò chc 
„  non erasi peranche avverato per molte persone , chc il 
,,  Forte di Cronembourg e intieramente impotente a di- 
,, fendere il passo del Sund . “

—  La Corte di Madrid ha spedito gli  8 gcrmile un cor­
riere per L isb o n a.  Da questa sp. dizione si concepiscono 
speranze di negoziazione , e di un prossimo accomodamen­
to con quella Corte .
. —  Carbon , e S. Regent hanno ricorso al Tribunale di 
Cassazione , coutro il giudizio chc li condannava a morte. 
Essi sono stati trasportati nelle prigioni di Bicctte , ove 
attenderanno il risultato del loro ricorso .

__ Le ultime lettere di Madrid fanno menzione di un gran
numero di promozioni militari fatte da S. M . Cattolica .

__ Si è ricevuto Γ ordine a Dunkerque di riparare colla
maggior celerità ,Je caserme militari , per metterle in ista- 
to di ricevere una guarnigione , di cui farà parte la 4^ 
mezza brigata , nella quale serviva il bravo Latour-d’ 
Arergne , primo granacicjc della Repubblica .



I  T  A T  IL I  A

Rema i 8. Aprile .
L i  s o l d a t i  N a p o l e t a n i  ,  c h e  e r a n o  r e s t a t i  a m m a l a t i  i n  

q u e s t o ,  s p e d a l e  d i  S» S p i r i t o ,  s o n o  p a r t i t i  n e i  s c o r s i  g i o r ­
n i  ,  c  s o p r a ·  d i v e r s i  c a r r i  p r e s e r o  d i r e t t a m e n t e  l a  s t r a d a  
d e l  R e g n o  . O r a  in d e t t o  s p e d a l e  n o n  v i  s o n o  ,  c h e  S o l i  
nove d i  - d e t t i  I n d i v i d u i  , c h e  f u r o n o  t r o v a t i  i n c a p a c i  p e r  
f a m e  i l  t r a s p o r r o .  F i n  d a l l i  c o r r e n t e  il  C i t t .  C a c a u l t  
M i n i s t r o ) · . d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e  si  p o r t ò  a d  u n a  p a r ­
t i c o l a r e  u d i e n z a  eli stia·* S a n t i t à  ,  a c c o m p a g n a t o  d a l  Gè r t .  
Y i U e n e o u e  e t l  a l t r i  t r e ' d i  s u a  N a z i o n e .  I l  r i e t t o  M i n i ­
s t r o  n e l  s a b a t o  p r e c è d e n t e  a v t v a  d a r ò  u n - l a u t o  p r a n z o  n e l ­
l a  l o c a n d a  P i o  , d o v e  è  a l l o g g i a t o  f i n o r a  , a !  q u a l e  i a r r r -  
v e n n e  i h  M i g i s c i n  d i  S p a g l i a  ,  e d  a l t r i  O m e r a l i  ,  e d  U f ­
f i c i a l i  F r a n c e s i  d e l l o  S t a t o  M a g g i o r e  f int i  a  2.0 c o n e r e i  .

·· 1. » L i · lì ' ·* li·· C s**'

G A L L I A  S U B A L P I N A

Torino i i  A p rile,
U n .  c o r r i e r e  s t r a o r d i n a r i o  g i u n t o  d i  P a r r a i  ?a  s e r a  d e f ·  

a S  s c o r s o  g e r m i n a l e  ( 1 8  A p r i l e )  h a  t o l t o  f i n a l n i e e r . v t u t ­
t e  l e  . d u b b i e z z e  ,  e d  h a  c o n s o l a t o  g l i  a m i c i  d e l l a  L i b e r t à  , 
e  d e l  n o m e  F r a n c e s e .  I n e s p l i c a b i l e  è  l a  p i o j a y  a  C i l  si  
a b b a n d o n a r o n o  p e r  u n a  sì  ' f a u s t a  n o t i z i a  rr.fhVtVe (j - r i o n e  d i  
o g n i  c l a s s e  ,  e  d '  o g n i  s t a t o  . D a l  p r ' m o  m o m e n t o  c h e  s i  
s e p p e  a l  t e a t r o  ,  Γ  i n q u i e t o  r u m o r e  d e l '  ' g i à b b i l o  i m p r o v ­
v i s o  ,  i . b a t t i m e n t i  d i  m a n o  , l e  a e e l a m a z r i o n i  r e p l i c a t e  a 
B o n a p a r t e  ,  a l  G e n e r a l e  J o u r d a t i  , a l l a  G r a n d e  N a z i o n e  , 
a g l i  a l t i  d e s t i n i  d e l  P i e m o n t e  n o n  lasci aro>>b p i ù  l u o g o  a l i ’  i 
i n t e r e s s e  , c h e  i s p i r a v a *  l a  Virginia d·’ A l f i i r i  r a p p r c s e n t à t k  
c o n .  t a n c a  m a e s t r i a  .

N e l  g i o r n o  s e g u e n t e  v i  f u r o n o  p r n n z i  p a t r i o t i c i  ,  i l ­
l u m i n a z i o n e  . d e l l a  c i t t à  ,  e  d i  t u t t i  i T e a t r i ,  e  s u l  v o l t o  
d e i  v e r i  R e p u b b l i c a n i  v i e p p i ù  s p i r a v a  a m o r  f r a t e r n o  ,  g i o -  
j  .* I · 1 ò , . e: r i c o n o s c e n z a  a l l ’ E r o e  d e l  s e c o l o  ,  e d  al  n u o v o '  
A m m i j f l s e r a t o r c  g e n e r a l e  d e i  s c i  D p a r n m e n t i  d e l l a  G a  l i a  
S u b a l p i n a  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P l< O C  L A  M A
Il Generale JOU&.DAN Am-ninistratore generale 

del Piemonte al Popolo Piemontese ,
C i t t a d i n i »  i l  G o v e r n o  F r a n c e s e  ,  o c c u p a t o  m a i  s e m ­

p r e  d e l l a  v o s t r a  f e l i c i t à ,  vi .  d à  o r a  u n a  n o v e l l a  p r o v a  
d e l l a  s u a  s o l l e c i t u d i n e X  U a  D e c r e t o  d e i  C o n s o l i  d e l  a  R e ­
p u b b l i c a  F r a n c e s e  , d e l  g i o r n o  u  g e r m i l e  ,  v ‘ i m p o n e  un 
d o v e r e  a l t r e t t a n t o  o n o r e v o l e  q u a b t o  e g l i  è  d o ' c e  , q u e l l o  
d i  g i u s t i f i c a r e  c h e  v o i  s ; e t e  d e g n i  d '  e s s e r e  g o v e r n a t i  c o n  
L e g g i  R e p u b b l i c a n e  .

11 r i s u l t a t o  d i  q u e s t o  D e c r e t o  si  c  ,  c h e  i l  P i e m o n t e  
f o r m e r à  u n a  D  v i s i o n e  M i l i t a r e  ,  i l  c u i  q u a r t i e e  v e n e r a l e  
s a r à  a  T o r i n o  , e c h e  q u e s t a  D i v i s i o n e  s a r à  d i v i s a  in sei  
s u b d i v i s i o n i  , d e l i e  q u a l i  c i a s c h e d u n a  s a r à  c o m a n d a t a  d a  
u n  G e n e r a l e  d i  b r i g a t a ; ·  e g l i  c o n t i e n e  t u t t e  l e  d i s p o s i z i o n i  
r e l a t i v e  al l *  a m m i n i s t r a z i o n e  m i l i t a r e  s e c o n d o  le l e g ^ i  e d  
i  r e g o l a m e n t i  d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e  ,  e d e t e r m i n a ,  c h e  
d a l  p r i m o  d i  m e s s i d o r o  p r o s s i m o  i!  s e r v i z i o  d e l l a  d i v i s i o ­
n e  d e l  P4ier|\o : t e  i n  v i v e r i  ,  f o r a g g j  ec .  ,  s a r à  f a t t o  d a l l e  
m e d e s i m e  c o m p a g n i e  , c h e  f a n n o  i l  s e r v i z i o  d e l l e  d i v i s i o n i  
d e l l a  R e p u b b l i c a  .

E g l i  p r e s c r i v e  p u r e  ,  c h e  v i  s a r à  u n  A m m i n i s t r a t o r e  
g e n e r a l e  ,  i l  q u a l »  i n  t e t t i  i c a s i  s t r a o r d i n a  j a v r à  il  d i ­
r i t t o  d i  r i c h i e d e r e  l a  f o r z a  m i l i t a r e  , e s e r c i t e r à  l e  s t e s s e  f u n ­
z i o n i  ,  e d  a v r à  l i  s t e s s i  p o t e r i  ,  c h e  a v e v a  i i  C o m m i s s a r i o  
d e l  G o v e r n o  s t a b i l i t o  a  M a g o n z à  a v a n t i  l a  r i u n i o n e  d e i  
q u a t t r o  D i p a r t i m e n t i  d e l l a  r i v a  s i n i s t r a  d e l  R e n o  ; Γ Α . 1 1 -  
m i n i s c r a t o r e  g e n e r a l e  a v r à  u n  C o n s i g l i o  c o m p o s t o  d i  s e i  
m e m b r i  : q u e f i ì  > c h e  c o m p o n g o n o  a t t u a l m e n t e  i l  G o v e r n o  
d e l  P i e m o n t e  ,  f a r a n n o  p a r c e  d i  q u e s t o  C o n s i g l i o  .

L a  s u b d i v i s i o n e  m i l i t a r e  f o r m e r à  u n a  P r e f e t t u r a  ; c i a ­
s c h e d u n a  P r e f e t t u r a  s a r à  d i v i s a  i n  q u a t t r o  , o d  a l  p i ù  s e i  
s o t t o - P r e f e t t u r c  > i n  c i a s c h e d u n a  M u n i c i p a l i t à  v i  s a r à  s t a ­
b i l i t o  u n  M a i r e  ,  e  d e g l i  A g g i u n t i  , e  n e l l e  P r e f e t t u r e  ,  
s o t t o - P r e f e t t u r c  ,  e  M u n i c i p a l i t à  u n  C o n s i g l i o  g e n e r a l e  ; i l  
t u t t o  c o n f o r m e  a l l a  L e g g e  j .8 P i o v o s o  a n n o  S.

Il servizio della Tesoreria sarà organizzato , sorto la 
direzione dell' Amministratore generale , da un Commissa­
rio straordinario , che ii Ministro delle Finanze della Re­
pubblica Francese invierà a quese’ effetto i la vend t a  dei 
beni Naaienali > Ji qualunque natica ella sia . c  sospesa, I

e questa parte interessante della fortuna p a b b ’ ’ ca sarà 'orga­
nizzata da un Amministratore del registramc..to spedito a 
quest’effetto .

L'organizzazione dell’ ordine g ;uiiciario civile  sa r i  
stabilito secondo il modo prescritto dilla  Legge del/i »7. 
Ventoso anno 8 ; vi sarà a Torino un Tribunale d’ appel­
lo per tutto il Piemonte . La giustizia criminale sarà am­
ministrata dai Tribunali Speciali composti di ere giudici 
e cinque militari ; tutti gl* individui chc commetteranno at­
tentati contro la sicurezza pubblica o privaca , presi coll* 
ermi alla mano , saranno giudicati da Commissioni m li- 
tari straordinarie . L’ ordine giudiziario del Piemonte sa i  
sottoposto al Ttibùnale di Cassazione della Repubblica, cd 
il Ministro della G ustizÌ2 mv età’ un Soscitu to dei Com­
missario presso il Tr bunalc di cassazione , p?r organizza­
re Γ ord ne giudiziario , sotto la direzione dell’ Ammini- 
stratórc^gifiAale

La Pulizia sarà amninisrrara in PienilT-'te nel modo 
srabilito dalla Legg delli 18 Piovoso anno 8 , e d i  quel­
la defIi' iy  Ventoso dell’ an-io stesso, e 7 P ovuso an. f .  
E fi lafm-nte vi sarà una divisione di Gendarmeria orga­
nizzala eòoform? alla L e ^ e  delli z.8 fermile anno 6 , cd 
ai regolamenti ridativi a quisr’ o«*g;tco ; il Μ n srro della 
guerra invierà a quesro fine a Tonno u.i Generale di Gen­
darmerìa .

Q u e s t e  i o n o  , C : c r a d i n i  , le p r i n c i p a l i  d  s p o s i z i o n i  del 
E f c r c t o  de» C o n s o l i  , c h e  m i  n o m i n a  A m m  n se  a i o  e ge­
n e r a l e  : ' i o s n e o  q u a n t o  s i i  p e r  m e  o n o r e v  «le q u e s t a  n o ­
v e l l a  : >rova d i l a  c o n f i d e n z a  d * l  G o v c r n  » F r a  1 c e se  ; i o  c o ­
n o s c o  e g u  ;) m e n t e  Γ m  « o t t a n t a  d e i  l e  o b b l i g . i z  0 1 1  , c h e  le' 
m  e n u o v e  f j  z  u n i  p r e s s o  d i  v o i  m ’ i m p o n g o n o  : ma f o r t e  
d e ’ m i e i  p r i n c i p j  , e d e l l a  l e a l t à  t r i n c i  , c h e  p r . - s i r d  r i  a 
cucce le mie o p e r a z i o n i ,  e s o p r a t t u t t o  d e i U  c o n f i d e n z a ,  di 
c u i  v o i  m ’ a v e t e  o n o r a t o  p e n d e n t e  i l  c o r s o  d  l m : o  i ni  1- 
s t c r o  , f a r ò  m o v i  s f o r z i  , s* e g l i  è p j s s  b i l e  , p e r  g i u s t i f i ­
c a t e  l a  s c - ! t a  d i  G  > v . r n o  F r a n c e s e .

C ’Tcadmi ! quinto è or-ziosa ia ricompensa , di cui 
vo? andate a ? o d . "  ! Voi av-te m Tirato di partecipare del 
di’Stintf della R-pubb: ca ! Voi a^g'ungere e a la sua glo­
ria , a quella del primo Console d q:ie:l’ E oe , il qua- 
!e*,f ’dccupato mai sempre d Ila felicità d?; popoli , ripone 
tiftta Ta' sua nel riunire eli spirici ed 1 cu >n , nello soen- 
®?re ^ii ndj e le passioni , cd a non formare più che u .a 
soìa famiglia . Io ard.sco rispondergli d.-IU vostra costan­
za . e della confid-nza , colla quale voi vi picscecece alle 
sue viste' per compiere Γ opera sua ,

Sott. JO U R D A M .
Per V A m  ministratore generale 

i l  Segretario g*ner.*le, R a i l l a n e .

I l Generale JOURD A N  creato Λ  η n ntstrxrore del Piemonte 
per decreto dei Consoli dei 1 z  -Gsr/mle Anno f .

A r r .  I. I l  G o v e r n o  P i e m o n t e s e  c e s s e r à  d a l l e  sue funzioni.
I I .  L i  C i t t a d i n i  B òssi, B ’t t a ,  e  G iu lio ,  m  m b r i  della 

C o  n m f s s ' o n e  E s e c u t i v a  , ed i C i t t a d i n i  Rraydx , Piossasce 
e P arel-tti , m e m b r i  d e l  C o n s i g l i o  d i  G o v e r n o  , sono no­
m i n a t i  C o n s i g l i e r i  dell' A m m i n i s t r a t o r e  g e n e r a l e  .

I l i  Li Cittadini Corte Ispettore superiore della guerra, 
Cbiabrera Ispertore superiore delle finanze , G i^ ytaet  Ispet­
tore superiore della pulizia , G andolfj  Reggente gli inter­
ni , continueranno sino a nuov’ ordine ad esercitare le loro 
funzioni· sotto la direzione dell’ Amministratore generale .

IV. Tutti i Funzionarj pubblici , si in linea giudiziaria 
che Amministrativa, continueranno ad escretore le lor·  
funzioni sino al momento della nuova organizzazione . 
Essi corrisponderanno coll’ Amministratore generale nella 
stessa guisa , e per gli stessi oggetti , per cui corrispoa- 
devino colla Commissione Esecutiva .

V. E '  sospesa ogni vendita , ed alienazione riguardo ai 
beni nazionali .

VI. Il presente decreto , non m-no che la proclamazio­
ne , che Io precede , saranno pubblicati ed affissi m tutee 
le Comuni del Piemonce , ed irserici nel bollrccino degli 
arti del Governo , che d’ ora in avven'te poiterà il t'tolo 
di Bollettino degli a tt i  dell' Amministrax.io»e generale del 
Piemonte .  .

Torino li z ?  Germinale anno 9 della R. F.
J O U R D A N

La Commissione Esecutiva , che per 1’ arrfr'ri * le  
zelo ? con cui seppe combinare i v a n ta c i  della n#"
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stra coi dovari dell a riconoscenza Terso V armata libera» 
trice contribuì sicura nente ao.i poco ad interessare il 
n i '  grand* uomo del mondo in favore dei Piemontesi » ces­
sando dalle sue funzioni ha pubblicato il seguente proclama.

ΧΛ CoinW*Sidfte Esecut. Agl Piemonte ai snei Concittadini.

popolo Subalpino, c giunto finalmente quel giorno , 
eh* i tuoi voli non cessavano d‘ invocare , quel giorno , 
che i tuoi Viri amici non cessavano , già da tre anni , di 
gnounziarti. La tua sorte politica c fissata irrcvocabilmen- 
te . Tu sci libero : le leggi Francesi sono le tue le g g i .
O  v o i , per cui c Libertà il primo sostegno dell* alma r 
guanto c grande in quest* oggi la vostra felicità , poiché 
jaffermata la Vedete dalla p:ù imponente , cd autentica si­
curtà che possano avere i destini degli Imperi , la forza 
preponderante del Primo Popo'o della terr» . £  voi chc at­
taccali per abitudine ad un altro regime , o che spaven­
tati dalle vicende della rivoluzione temevate le scosse che 
accompagnano sempre lo stabilimento d ua nuovo ordiue 
di cose finche egli non e rassodato . Voi , se par havene 
dei tali fra noi , che insens.bili alla gloria Nazionale non 
«create nella pubblica Amministrazione chc il godimento 
tranquillo delle vostre proprietà > voi finalmente per cui è 
il miglior de' Governi quello che presenta mezzi maggiori 
di sodd sfare all* interesse personale , siate paghi uoa volta. 
Il p ù stabile de* Governi è divenuto 1’ egida della vostra 
tranquillità e delle proprietà vostre i voi parteciperete de­
gli ambiti vantaggi d* un esteso commercio , e volgerete a 
profitto della vostra attività la più felice situazione della 
terra. Collocati fra la Francia v ttonoia e l 'I talia ricono­
scente , formando parte della prima senza cessare iu qual­
che modo di appartenere alla seconda, voi sa.rccc i media­
tori delle loro richezze, delle produzioni dei ioc suolo, del­
le lor arti e lumi , e mutui progressi in tutti %i  rami di 
coltura , in tutte le vis di prosperirà .

I vostri figli non iscorreranno p ù le rimote contrade 
con un nome ignorato, non avrao p.u bisogno di mendi­
care  un’ aJdozione straniesa -, dappertutto saranno sicuri di 
ritrovare appoggio e p r o t e z i o n e  » dappertutto s a r a n  coperti 
dcj/a gloria del nome francese .

Questo nome ch'era già il più bel nome d ’Europa a- 
vanri c h e  la  s c o p e r t a  dei dritti deli' uomo , e la Libertà 
trionfante d e g l i  s f o r z i  di tante Nazioni venisse a circon* 
darlo d’ uno splendore chc niun Popolo cooobbe mai prima 
di lui , questo diviene il tuo nome , o Patria mia !  Senti 
la tua f e l i c i t à  , e se i ristretti confini del tuo territorio , 
cd una infelice combinazione di circostanze non t ’ hanno 
permesso di conquistarla con imprese degne di sì alto pre­
mio , procura di meritarla colla tua sollecitudine a frater­
nizzare co’ t u o i  novelli Conciitadini , a conformarti alle 
nuove leggi c h e  fisseranno la tua felice esistenza , a se.on- 
d a r c  c o n  u n a  nobile confidenza le saggic disposizioni, e  le 
cure paterne del Guerriero Ministrato , a  cui venne a f f i d a ­

ta i  Amministrazione Superiore di questa contrada. Carica 
del peso o n o r e v o l e  rii u;ia obbligazione , che non ha esem­
pio , come potrai t u ,  m>a Patria, adempiere a tuoi doveri 
verso 1’ Eroe, le  c u i  inudite vittorie ti fecero per due v o l ­

te godere del b e n e f i c i o  inestimabile , che la sua luminosa 
ed a m o r e v o l e  p o l i t i c a  ti ha finalmente per sempre assicu­
rato. Coprendo d ' un eterno oblio tutte le nostre divivioni 
intestine , tutte le nostre denominazioni di partito, imitan­
do la sua generosità conciliatrice, e godendo di una feli­
cita che .tu devi alle di lui immense fatiche .

La Commissione Esecutiva fece iicl corso di sette mesi 
rutto ciò che le intenzioni le più pure , e lo zelo il più 
instancabile potevano suggerirle per prepararti a questo gran­
de risultato . Per lungo tempo le circostanze respinsero i 
suoi  ̂ sforzi ; ma lo scopo è ottenuto - il bene , che non 
potè operar sola, essa avrà la soddisfazione di vederlo com­
piere dall illustre cooperatore de' suoi travagli . Questa 
soddisfazione è per essa una bastevole Scompensa .

Torino, dal Palazzo della Commissione Esecutiva li 19 
germile anno nono della Repubblica Francese .

C A R L O  BOSSI , Presidente .
M a r o c h e t t i  Segf. gin.

Jeri fuvvi dal Trattatore Tourf un magnifico pranzo
1 7® coperti, a cui furono invitati il prelodatò Ammi­
nistratore , la Commissione Municipale, ed altri individui .

Oggi si piantano novelli alberi di Libertà con sten- 
dtrdo Francese * e da due giorni la Guardia Nazionale fa 
degna pompa della nuova bandiera tricolorata , che il Pre­
sidente della Municipalità le ha presentata.

Firtnte 1 7 .  A p rile .

Il giorno r j  di que i t o  mese accadero in questa C i t ­
tà due fa t a  di piccola conseguenza , ma che potevano 
compromettere la puobl ica t ia n q u .lm à  . Veiso le ere 4 .  
della sera si portava ad esser fucilato un G ra n a m e le  T o ­
scano giudicato reo di assassinio in persona di un G ra­
natiere Francese , scorta to da j o  soldati . Mentre passa­
va sulla Piazza del Du omo ,  si sentirono tra la moltitudi­
ne gridare alcune voci g r» u »  > grazi»  » ma la scorta se­
guitando il suo cam m ino venne investita da alcuni colpi 
di sassate . Senza prende rsi Cura di reprimere quest' insul­
to procedeva avanti ia maiCia , quando giunta quasi sulla 
Piazza di S. M. Novella , dove un Batt. di Granattieri Frau- 
cesi stava facendo li suoi esercizj , vedendo questi li loro 
camerate inseguiti dalle g r i d a , e dai sassi , si avanzano 
verso il Popolo colla sciabla alla mano , ed alcune per­
sone restano ferite . Dissipata così la moltitudine , vico 
condotto il delinquente al luogo dell' esecuzione , e subi­
sce la pena dopo aver confessato , chc 1' assassinio che lo 
cooduceva a morte era il settimo , che aveva commesso .

Verso le ore 6 s i  risvegliò nuovamente qualche a llar­
me cagionato da un panico terrore . Mentre un saltatore 
di corda faceva le sue forze sulla P iazza del Duomo , tu t­
to ad uu tratto si sparge tra la f o l la  immensa dei spetta­
tori una voce , che aveva preso fuoco una casa . G l i  uoini- 
m fuggono sui timore di esser condotti a forza ad estin*

! guer 1' incendio ,  e le donne li sicguono senza saperne la 
causa . Li soldati Francesi coli' immaginazione tuttora  fre­
sca dell' accadute poco prima , credono , che si prepari 
qualche cosa contro di loro : metton mano alla  sciabla , 
e traversando ia folla con furia si recano a 11 1 loro quar­
tieri . Anche in quest* occasione vi furono dei feriti ; ma 
un numero maggiore pe.dono i loro cap p e lli  , cappotti , 
cd aura roboa . L’ inganno , ed i l  timore si spandono per 
la  Città. Gli Uffizi ali dello Stato M aggiore  vanno ad incon­
trare il Generale Murat , chc era andato fuori delle  porte a 
passeggiare a cavallo* ed un Battaglione di Granatieri si re­
ca lung' arno avanti 1' abitazione del loro Generale , che 
giunge poco dopo . A l  di lui arrivo li soldati agitano le 
loro armi , e la banda militare suona Γ aria : dove si pu'b 
star meglio , che in seno alla  su» fa m ig li»  . 11 Generale 
commosso da questa testimonianza di attaccamento esprime 
alli soldati la sua soddisfazione . Ben presto poi si venne 
in chiaro della verità j tutta la truppa lascia le sue a r m i , 
e la tranquillità pubblica , e la  confidenza reciproca si ri­
stabilisce .

Dietro questi fatti , di cui si vogliono incolpare li 
molti forasticri , che qui vi sono , e stato pubblicato  il 
Seguente ordine del giorno .

„  Il Generale in Capo ordina , che siano consegnati 
de* passaporti per restituirsi alla loro Patria a tutti 1 re- 
fugiati , chc si trovano in Toscana , e specialmente in 
Firenze. Essi dovranno evacuare questa C i t ià  prima dell’ 
epoca del primo Fbreale prossimo ( n .  Aprile stante ) cd 
uscire dalla Toscana prima del dì 10. Floreale ( 30 A p r i­
le detto ) . In conseguenza l i  rcfugiati Romani si presen­
teranno avanti Monsig. Galcppi a Firenze , ed i N apo leta­
ni alio Stato Maggiore Generale per avere l i  neccssarj 
passaporti .

11 Goveruo Toscano è autorizzato a non far sommi­
nistrare nè alloggio , né viveri ad alcuno dei rtfugiati do­
po Γ epoca fissata , a meno chc essi non provino con d o ­
cumenti autentici Γ impossibilità di partire per cagione di 
grave malattia j altrimenti resti  ordinato ai Comandanti 
d' armi di farli arrestare , e condurre c o l la  scorta fino ai 
confini del loro paese .

Firm*io L’ Ajutante Commandance in Cap o dello Sta­
to Maggiore . G A U T IE R

N O T I Z  I E  I N T E R N E

Genov» z j  A p r ile .

Jeri sera è qui giunto il Generale Marmont Consi­
gliere di Stato 3 nel giofno antecedente erano pure qui ar* 
rivate ie mogli del Cittadino Pet iet Ministro a M ilano » 
c del Generale Leopoldo Berthier.

—  Sentiamo da Marsiglia , che la  squadra Francese t té  
sul punto di nuovamente sortire da T o lon e  ; alciini voglio* 
ne che sia di già sortita , c ohe non sia più comandati 
da Ganthcaume.

9 λΙΙλ Stemperi» Ài Si». Sartoltmmee Cerne itrad» A» f .  Ltrenze Mnm. 3 I .



EGW AGl IANZA Num. 53. L IB E R T À

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 29 Aprile Anno IV  della Repubblica Ligure

Milu (,alba , Ot/io, Vucllius ncque benefìci· , ncque injuria cogniti .Ta.it. Hist. L. 1.
N O T I Z I E  E S T E R E  

R  U  S S I A 

Estratto di letter*  da Pietroburgo 17  Marx.».

Egli c impossibile in questi primi momeoti di poter 
dare delle idee precise sulla morte di Paolo I. Alla Corte 
si dice , che uno s g o r g o  di sangue lo ha irrtprovvisamenre 
privato d v i t a .  Là sua Costituzione naturale, e la sua 
ni .mera di vivere sembrava pcr a ltro , che lo dovesse pre­
servare da questa soite di malattia ; egli era magro , e 
viveva sobriamente , conduceva una vita faticosa , c' f*cea 
molto esercizio . Egli  si abbandonava sovente ad un ec­
cessivo travaglio , intraprendendo con passione gli  affari 
pubblici . 11 di lui animo era agitato da d ffidenza , c da 
timore , cd il suo genio per le donne lo portava per quan­
to dicesi , a qualche eccesso . E’ quindi facile che queste 
cause riunite, fossero la cagione di un fine prematuro. 
M a  comunque ciò sia , il tempo non tarderà molto a sve­
lare questo mistero .

Pare per altro che la di lui morte non abbia eccita­
to alcun rincrescimento . La sua severità aveva alenati gli  
spiriti in tutte le classi delle persone. Una Polizia di 
minuzie inquietanti avevano formato un triste soggiorno 
nella Capitale , dove primi di lui dominava una grande 
libertà con un genio ùnivertelc per il dissipamento , e per 
il piacere . Dieci persone non osavano più di radunarsi ία 
una casa per timore di risvegliare dei sospetti nel Czar . 
Niuno era sicuro di conservare il suo impiego nè nel mi­
litare , nè nell’ Amministrazione ; e tutte Je fortune erano
1 certe . La rottura coll ’ Inghilterra è stata affitto impo­
polare , perchè gli stabilimenti degli Inglesi io Russia , 
la maniera colla quale essi fanno il commercio , ed il de­
naro che vi spendono sono cose vantaggiose all* industria, 
ed alla coltura .

Nello  stesso tempo regnava già una prevenzione g e ­
nerale a f  vote d l̂ Gran-Duca Alessandro , amato , e sti­
mato dal Popolo , dai Grandi , e dall’ Armata . Aggiun­
gasi a questi motivi il genio naturale , che tutti i Popoli 
hanno per il cangiamento del Regno , e si concepirà fa­
cilmente c«!i qual soddisfazione universale si è veduto que­
sto giovane Principe a salire sul trono delle Russie .

Si rammenta , che Pietro I erasi attribuito come una 
prerogativa attaccata alla Cotona Imperiale delle Russie il 
d.ritto di nominare il suo successore al trono , e di scic- 
glierlo non solamente nella sua famiglia , ma ben anche 
tra forastieri .

Si conobbe , che una tale disposizione produceva del­
le speranze , c dell* ambizione opposta , le quali non po­
tevano q meno , clic di produrre in seguito delle divisio­
ni , d gli intrighi , de' complotti , sorbenti de’ delitti , e 
delle rivoluzioni . Ciò che ha confermato la storia della 
Russia dopo il Regno di Pietro I , sino a queUo di Cat- 
terina II , cd c ciò che ha pur troppo risentito Paolo I , 
avanti di montare sul trono ; per cui fu anche uno dei 
primi etti del suo Regno quello di una dichiarazione col­
ia quale stabili il dritto di prima genitura , ed il titolo 
di Ereditario della Corona Imperiale , e per conseguenza 
proclamò il suo f ì l l io  maggiore Alessandri Czarcwitsch .

S V  E 2  I A

Stockolm 17  Marzo .
Alla comparsa della fl.-tta Inglese nelle arqu- d' Go- 

thenbourg , S. M. ha spedito dei corrieri q u i ,  .j- C ir l -  
scrona per accelerare la sortita delle fl >rtc- j ma il ^hiac- o 
nc impedisce la sortita : speriamo , chc la temperatura de* 
tempi leverà ben presto quest’ ostacolo.

—  Due vascelli nem ci d i trasporto carichi di munitio­
ni da guerra sono stati spinti dal vento fra le Isole d i-  
Vinti Gothenbourg , S. M. li ha rilasciati si piloti dille 
c >ste , ed ai pescatori che se ne sono impauro liti .

—  Og^i è partito un treno cousiderabile d* artiglieria per 
le coste dell’ Ovest .

D A N I M A R C A

Copenaguen f  Aprile .
Ulteriori dettag/j di ciò chc c seguito , dop che /a 

flotta Inglese passò ii Sund .

Estratto di diverse lettere Ai C pcniguen 
delli 3 1 Marzo.

All* arrivo della Aorta ncrtiica , una fregata , e molti 
piccoli legni s’avvicinarono alle nostre batterie , ed il pri­
mo colpo di cannone tirato a questi h·. abbaruto l’ albrro 
di mezzana della fregata , che si e sub to allontanata. Il 
Principe Reale regalò 1 0 ·  scudi agl* artiglieri e promse 
un e^ual premio per ogni albero , che venisse abb tturo 
ad un vascello nemico . Battuta la generale tutto si c mes­
so in israro di d fesa , si posero le trombe per esringuer 
gl ’ ince· dj r e l è  diverse piazze , ed i borghesi p seio f  
armi . I. Re partì colla sua famiglia per il Ca riio di 
Rosemburg , ed ii Principe Reale si fissò alla D g ana , 
luogo il più esposto .

Una scialuppa Inglese che osò presentarsi sotto le no­
stre barrerie , fu presa ; sopra uno de'prigionicri si sono 
trovati 800 scudi in oro .

Il Principe Reale ha scritto a rutti li Comandanti de* 
vascelli esortandoli a difendersi fino all’ ultimo uomo .

Un garzone di macellajo , che ebbe il coraggio di 
estinguere una bomba fu regalato di f o  scudi .

II Principe Reale ha data li 30 Marzo, al 'a parata, 
l ’ordine seguente ,, Motto d' ordine, D :o , grido di guerra, 
la giusta causa . Si tratta dell’ onore della Danimarca , 
nei siamo Soldati , e Danesi ; sotte questi due titoli io pos- 
so tstS i ere da miei bravi compagni <Tarmi .

Estratto di altre lettere dei 4 Aprile da Copenaguen .
Il giorno due Aprile formerà un’ epoca rnemor bile 

nei fasti della marina Danese; i nostri marinaj , e solda­
ti si sono coperti d’una gloria immortale c o m b a tte n d o  con­
tro una flotta Inglese molto superiore d· forza . Due di­
visioni di questa sotto il comando particolare di Nelson 
consistenti in 15 vascelli di linea , e i j  fregate , corvette, 
ed altri piccoli legni passarono davanti la nosrra linea di 
difesa , ma fuori di tiro del cannone ; gettarono in seguirò
1 ancora a mezzo miglio alVevest della mezza luna Quìn'Uf.

Alle ore 10 e mezzo del martino , s’ avvicinarono al" 
la nostra linea di difesa formata d’orro vecchi vascelli di 
l»nca disalberati, rasati a guisa di pontoni,  che fcrrxr*-



no dibatterla , e di cinque piccioli legni d i  guerre. Un* 
fregata I ’glcsc c ĉ s‘ avanzò ha impegnato jil combatti- 
meato con uno de detti vascelli nominato il P roev a tn en  
comandato dal Cap. Lissen ; il combattimento duro 4 m 
j  ©re senza che il fuoco disconrinuasse un momento . Lt 
Danesi spiegarono un coraggio eroico , ma si dovette am­
mirare »1 piano d' attacco diretto da N.lson stesso , che 
profittò abilmente del favore d i  vento chc portava tatto 
il fumo sulle nostre batterie . Il Proovesrenen cd un alerò 
bastimento seno stati esposti a tutto ii fuoco dei nemici , 
che lo hanno sostenuto coti un incred.bile valore . Alle ore
3 dopo mezzodì si rallentò il cannoiamento , e cessò fi­
nalmente affitto . L’ ammiraglio Nelson ci spedi un parla­
mentano colle seguenti proposizioni: 1. che la nostra Corte 
si distaccasse dall* alleanza colla Russia ; 1 .  che fosse per­
messo ai vascelli Inglesi di venirsi a riparare negl’ arsenali 
di Danimarca i 3. che li feriti fossero ricevuti negli Spe­
dali di Copiuiguen  . Li due primi articoli furono rigetta­
ti , dichiarando che ii Danesi avevan ancora sufficiente Co- 
rasoio , e forza. p?r d fendere il loro paese , e la loro in- 
d'pèndenza . Quanto al terzo si rispose che i Danesi sa­
p r e b b e r o  sempre compiere i doveri deli’ umanità anche ver­
so i loro nemici : Intanto fu conchiuso un armistizio, che 
dura ancora: finirà ai j alla sera, ed allora sarà tentato 
il bombardamento coltro la C it tà ,  se non seg ic la pace 
in quest'intervallo. Nelson alle ore 4 discese a terra per 
abboccarsi in persona col nostro Principe Reale . Nalla  si 
è traspirato da questa conferenza . A sette ore 1' ammi­
raglio Inglese chc aveva cenato al Palazzo ritornò a bordo 
e fu accompagnato fino al mare da un immenso popolo con 
un silenzio rispettoso.

Il dispaccio di Nelson era sottoscritto : l i  bravi I n ·  
fle ti ai loro fr a te lli li  bravi Danesi .

NELSOM.
Allorché d ’seese a terra senti gridare da ogni parte: 

ta c e  ni ! v in c e r e -, 0 m orire !
In questo mie.diale combattimento , in cui la nostra 

linea dritta di difesa c stata presa in F.anco, noi ebbuuo
1 1 vascelli armati , ed altri piccoli bastimenti messi fuori 
di serviz o . Uno de’ nostri otto po toni si è acceso, cd e 
talraro in aria verso le j ore . Il Capitan T hura  c stato 
UCC:so ; il Capir. A h ren ftld t  , e il Tenente M icheloslle  fu­
rono fatti prigionieri dagl' Inglesi per non voler essi ab­
bandonare i loro bastimenti. Jl nemico ha bruciato diver­
si nostri pontoni messi fuori di servizio , c di cui crasi 
impadronito .

La nostra perdita si fa ascendere a im . uomini ucci­
si o ferit' : zoo di quest'ultimi sono di g<à morti . Quel­
la degl* lool.si deve essere considerevole per confessione del­
lo strs»o Nelson, il di cui amico , e compagno d ’armi a d  

Abou kir , Berry è mortalmente f.rito . Due altri Capita­
ni Inglesi restarono uccisi in questo combatt me to che c 
irato il pù terribile che siasi mai dato. La fiotta Inglese 
chc ebbe 7 bastimenti molro danneggiati , h a  preso uoa 
posizione ancor p u vantaggiosa .

La nostra ala dritta non ouò opporre molta resisten- 
Xa ; ma la sinistra c nel migliore stato , e verrà ancora 
rinforzata in caso d’un secondo attacco che saia senza dub­
bio assai p:ù mortale .

Si prendono tutte le precauzioni per preservarci dagli 
incendj , se ha luogo il bombardamento . Noi siamo prc- 
patiti a tutti gli avvenimenti , e siamo pieni d’ardore.

Il Capo d:l!a divisione del Sui , Offtr Fisher è stato 
ferito ed obbligato ad abbandonare il suo vascello il D an- 
nebrtg : 1 equipaggio ha messo fuoco al vascello , che c 
saltato in atta .

Gli Inglesi hanno messi a terra i loro feriti nel Isola 
di Heeven . Da un sol vascello Inglese furon gettati in 
mare 100 uomini . Nelson disse all' Ajutante di campo 
Generale Lmdholm : che li Francesi si battevano bravarne*- ■ 
te ,  ma eh essi non avrebbero sostenuto che un ora q u elli  
thè i Danesi aveano sostenuto per quattro ore : ho assisti­
t o > soggiunse ,  a  105 combattimenti in  mia v it a  , quello 
d'oggi e stato i l  più terribile .

Gli spiriti sono qui nella massima esaltazione, e tutti 
ò' una voce unanime dicono : noi ci batteremo ,  e noi pe­
riremo tu tti come i nostri fratelli nel giorno χ Aprile 
piuttosto che arcettarg coni troni u m ilia n ti .

Gli Inglesi ;hanno gettate delle bombe nel nuovo 
H<>lm » c sulle batterie , nel tempo del combattimento

Alla partenza del corriere crasi sparsa Ia vocc chc V 
armistizio eia prolungato ad altri tre g io r n i ,

I N G H I L T E R R A

Londra 13 A p r ile .
Lord H a w k esb u ry  ha avuto  il giorno 4  una l u n g ·  

conferenza con M. O tto  i quest' u lt im o alla  sera ha spedi­
to un corriere a Parigi , ed c prob ìb ilm entc  al suo ritor­
no che sarà deciso se Lord V V ith w o r th  d o v ià  partire o no 
per Francia .

Diversi vascelli hanno fatte» vela  in dettagl  o per ra g ­
giungere la flotta del B a lt ic ·  . Questa flotta c  forte eli 30 
vascelli di l i n e a ,  c 1 1 7  bastimenti , scialuppe cannoniere,  
galeotte a bombe . . . .

—  Giovedì scorso M. Addington espose alla Camera dei 
Comuni , che aveva ricevuto delle rappresentanze da m o l­
te parti del regno contro la nuova imposta sulle tele s tam ­
pate : d,eh arò , che credeva di non dover persistere nello 
stabilimento della stessa . Le coste di Sussex sono infestate 
dai corsari Francesi , che hanno fatto ultimamente set­
te prede .

Il Vice Ammiraglio Gambier c  partito sul vascello 
il Nettuno di 9% cannoni dalla rada di Spithcadt per ra g­
giungere la squadra della M anica  .

Vien di essere pubblicato un* ordine del C on sig lio  , 
che permette fino al primo di L u glio  prossimo ai basti­
menti Russi , Danesi , e Svedesi di portare nei porti d e i l t  
Gran-Brettagna delle munizioni navali , del ferro , dei le­
gnami da costruzione , del grano , vino » lane > cottoni , sc- 
g la  , legni , e droghe prodotti del P o rto g a llo  .
Nella  Contea di Lancastro si e form ata  una nuova setta 
sotto nome di Ezecbtelisii .

La Camera dei rappresentanti degli S tati-U niti  d' 
Amer.ca ha proclamato nella seduta dei 1 7  Febbrajo J e f ­
ferson per nuovo Presidente : eg l i  cbt>c 10 v o t i .

S. M . va migliorando di giorno in giorno .
Una lettera di Lilford dei 7  porta chc N a p e r-T a n d y  

c stato condannato alla pena di morte , e sarà csteutato 
ai + del mese venturo.

Scrivono da Barbada in data del i o .  Gennajo che 
una Fregata Francese c stata presa d i  due Sloops da gu r- 
ra Inglesi . Essa portava 300. uomini di truppa , ed i l  
Generale Rocncmbcau , che passava a lla  Guadaluppa . Dei 
toibidi molto scij souo scoppiati a Suoderland per la ca ­
rezza dei viveri . Li principali disordini sono segu'ti nelle 
Contee di D.-von , Gloucester , di H ercford , e nel discret· 
to dell' Ovest della Provincia dì Yorkshirc  .

G E R M A N I A

Amburgo 6. A prile  .
Pare, che a Coppenhague si abbia  esagerati i mezzi 

per difendere il passaggio del Sund . Da otto a dieci an­
ni a questa parte , è questa una malattia generale in Eu­
ropa , di riguardare l ’avvenire sotto un aspetto il pià fa­
vorevole , e di trascurare i pericoli . O  a che gli Inglesi 
haono sferzato il Sund , s’ accorge la Danimarca de' suoi 
errori commessi , sia per eccesso di presunzione , sia d ifet­
to di p re v e d u te la  . 1 . Al momento , che si eseguiva i l  
passaggio , v’ erano a C  oppenhague , cotanti cannoni nel­
le batterie , de’ quali la metà potevansi stabilire ad E l-  
seneur , tanto sulle scialuppe cannoniere, qua ito nc’ r id ot­
ti costrutti sulle sponde i tutto il male , che si avrebbe 
potuto fare agl ’ Inglesi nel Sund , avrebbe colla stessa 
proporzione dim nui'.o quelli di Coppenhague ; cd a l lo r a !  
me des iin' cannoni , cd artiglieri potevano essere trasporta- 
a Coppenhague nello spazio di 1 4  o r e ,  dopo aver servito 
a difendere lo stretto, potevano essi servire la seconda vo i ·  
ta contro ia do ta nemica . 2. Si doveva aspettarsi , che 
il nemico avrebb.-si attenuto più che poneva alla costa Sve­
dese , ma invece si c troppo fidito dei corso della  corren­
te , chc porta verso Cronenburg , c non si ha guarnito  b a ­
stantemente d'artiglieria H :ls in g s b u rg . 3. Sembra alla fine, 
che la flotta Dmese , che era esposta ad essere battuta nel 
porto , o nella rada di Coppenhague dovesse portarsi nel­
lo stretto dinanzi al nemico , dove g l ’ Inglesi non le po­
tevano far fronte, che con una , o due navi al più e cola 
trattenerli con un fuoco sostenuto ; frattanto che i forti di 
Cronenburg , ed Helsingburg gli  avrebbero battuti  di fian­
co . Non è da dubitarsi , che questo attacco per parte del­
la squadra Danese , avrebbe non solamente cagionato mol­
to danno ai bastimenri Inglesi , ma avrebbe a ltresì  ritar­
dato il loro avanzamento , c per conseguenza g l i  avrebbe 
obbligati  a sostenere per più lungo tempo il  fuoco d e l  can·



aone delle due Fortezze . Se Ia prima nate namìea , cke 
aprirà la marcia fosse stata colata a fondo , o disalbera· 
ta , egli è probabile , che l'ammiraglio Inglese temendo la 
stessa sorce delle altre nari , avrebbe bilanc ato prima di 
effettuare il suo disegno . In ogni caso però la squadra 
Danese avrebbe sempre cagionato più danno alla flotta ne­
mica combattendoli in una posizione dove il suo fuoco la 
bàtterà direttamente di fronte , e quello delle due Fortez­
ze di fianco , di quello che h i  fatto, a lasciar presentare 
la flotta nemica dinanzi alla rada di Coppenhague . Si può 
dunque conchiudere con ragione, che li Danesi non hanno 
Saputo cogliere il vero momento, nc il luogo opportuno, 
per attaccare gl* Inglesi , o pes resistergli con vantaggio,

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Mont Matsan i r  Aprile.
Il Generale Ledere Comandante in capo il Corpo d ‘ 

osserrvzione della Gironda , Cognato del P imo Console i  
passato di qui jeri diretto per Bijonna . Egli era accom­
pagnato d i i  Generale R  vaud capo dello Stato-maggiore e 
da due Ajutanti di campo .

Parigi i l  Germinale ( ig  Aprile.

L’ Avvisò Γ Osiride , che parti da Alessandria ai 15 .  
Ventoso è giunto a Tolone . Ecco il contenuto d.-lla rela­
tione che il prefetto maritimo d’ Alessandria fa al Mini­
stro della ^marina .

Ai l o  Ventoso verso sera apparve la lo tta  nemica di 
15 vascelli di linea , 31 fregate , e 36 circa tra corvette, 
b r u k  , ed altri legni minori . c 70 basimenti da traspor­
to . Verso le 10 della sera ha directa la sua rotta rerso 
la  rida  di Abouekir . Le nostre truppe sono accorse sul­
lo stesso punto . A lli  1 1 Ventoso la flotta si ancorò nella 
rada di Abouekir . Giunsero altri legni da trasporto . In­
tanto entrarono nel porto d Alessan Iria la fregata la R i­
generata, ed il B-ick il Lodi . Il G.*n, Friant prende le al­
ture al Sud di Abouekir , Dai n ,  ai i j  nessuna norità . 
Ai 16 g l ’ Inglesi fanno una ricognizione al lago Madie , 
mettono a terra 60 circa uomini , che sono subito respin­
ti . Ai 17  g l ’ Inglesi si mettono in moto verso le sei del­
la m ttina e sidiriggono tra il Bogas del Iago Mad e, cd 
il focie d· Abouekir. Le noscte truppe si spiegano in bat­
taglia . Alle 7 incomincia lo sbarco sotto l i  protezione del­
le cannoniere . Le nostre batterie di terra fecero un fuoco 
vivissimo , ma la linea degl’ Inglesi era troppo estesa, non 
hanno perciò potuto essere offesi su tutti i punti , Sono 
sbarcati Circa 7111. Inglesi . Le nostre truppe sebben infe­
riori di numero hanno attaccato Γ inimico colla bajonetta 
per ben due voice t la dritta degi' Inglesi cedeva , ma soc­
corsa dalla sinistra ha costretti i nostri a retrocedere . Il 
Gen Friant non ha voluto compromettere la sicurezza d’ 
Alessandr a , e si è ritirar# ad una lega e mezza dal cam­
po di baccaglia tra il mare, ed il l.igo Madie : l’inimico 
è rimasto sulle alture di A b o u e k i r  . Noi abbiamo perduti 
circa 300 uomini , e gl'  Inglesi circa im. Ai 18 15 χο 
e z i  nulla d’ interessante: le armate sono rimaste nelle lo­
ro posizioni . A  1 1  l’ inimico si è avvanzato in buon or­
dine force di i : m .  uomini circa. I nostri in numero di 
Circa fra. l’hanno aspettato a piede fermo . L’ urto e stato 
vivo da una parte, e dall’ altra . Verso sera il nemico era 
riuscito ad impossessarsi del ponte del canale di Alessan­
dria , ma i nostri l'hanno riguadagnato . Tre voice l’ ini­
mico è ritornato , e tre volte e stato respinto . Ai i j  la 
la giornata si passa in osserrazione con piccoli fatti . Ai 
1 4 ,  e z f  nulla d interessante . Menou é col suo quartier 
generale a Rahamaniè . e si aspetta qui ai 30. Se per quell’ 
epoca gl ’ Inglesi non si sono rimbarcati ancora , forse nou 
si rimbarcheranno più .

—-  Una lettera di Copenagucn del 14 Germile rappor* 
tata dal Giornale officiale dice ., che la batteria fluttuante 
,, Danese nominata il Provestenen di i o o  uomini , chc 
,, aveva al *uo bordo , nc ha perduti quasi j o o  , il resto 
„  non poteodo più far fuoco , inchiodò li caunoni , si 
, ,  gotta in mare , e guadagnò nuotando la rira di Amack. 
t, G l ’ Inglesi ebbero 1’ inudita crudeltà di spedire delle 
, ,  scialuppe a tirare sopra questi infelici , ed ucciderli a 
„  colpi di fucile .

Il rascello di Nelson ha aruro 80 uomini uccisi,e 
„  più di a <99 fatiti #· molti altri vane!n e»no odio «ce· 
„  e ta t ·  .

u t
„  T! combattimento d ura?· i n c o r i , quando n  c ve·’

1, d u to  ar ri ra re  un Pa l am e n ta n o  porta to re  di una  le t tera  
, ,  cortiss ima , e poco io te lligibiie  , de li ’ Ammiraglio N e i· 
„  son . Essa eia m Inglese ,  c presso a poco cosi eoa· 
„  cepita :

Cinque delle vostre batterie flu ttu a n ti so*M in mio pa­
ter e ,  se il fuoco non cesta te sarò obbligato di abbrucciar·  
le tenia  poter salvare gli uomini t che v i tene.

„  Segu va la sottoscrizione di Nelson , indi questo 
„  stravagante poscritto :

L i bravi Inglesi, e i  loro fratelli ai bravi Daneli .

„  Sembra che g l ’ Ing'esi non si degnino più d’ indi· 
„  rizzarsi al Governo Danese . ,, Singolare maniera di fra* 
ternizzarc coi bravi Danesi. Cbe orribile irroma l

„  II Principe Reale non intendendo niente p'ù di 
„ ‘ quelli , che lo circondavano, il senso di questo n giiet-  
,, to , ha spedito sul momento , luca to che il fuoco du- 
,,  rara ancora , il suo Ajutancc di campo della marina M* 
t, L eudholm per domandarae la spicgaz.one all’ Ammita- 
,, gl 10 N-lson .

La stessa lettera ci d ic e ,  che Γ armistizio c stato 
prorogato indefinitamente per aaisl vicendcroimcutc il una 
po d’ appigliarsi ad un qualche partito .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

M ilino  1 6 Aprile.
O jg i  è di qui partita la z mezza brigata di truppa 

Polacca arrivata giorni sono i si dice che sia diretta pet 
Parma .
—  Jeri l’ altro è qui giuntoli  Cape* di Dragoni Austria­

co Co: Bartholazy cou d spacci per il Gen. io capo.

G A L L I A  S U B A L P I N A  

Torino x j  Aprile .

Merita d’essere rapportato il discorso pronunziato dal 
Presidente del Consiglio Superiore dtila Cai cellaria Nazio­
nale a nome de’ suoi colleglli al Generale Jourdan Ammi­
nistratore Generale del Piemonte.

„  Il Governo Fcancesc vien d’ ad mpiere il ^oto gè- 
,,  nerale d~l Popolo Piemontese , facendogli godere il pre­
z i o s o  Hcne canto d.siato di far parce della G r a n  te N a -  
,, zion  ̂ , e li parcec pa alla sua gloria . E^li ha facto di 
»» P'ù ha laco al P einonce un A nini liscraror generale ta- 

i ,, le , qua e lo avrebb ro e e co tutti li Piemontesi ad una 
,, v Ce u 11 lime . Q n n  e grazie non doboiam noi rend re 
„  a Pt no Consoic della R ‘pubblica Francese , all’ Eroe 
„  del nostro S colo , il G a n ie  BonaPirte ? Penetrati del- 
„  la più viva riconoscenza per benefìzj cotanto segnalati 
„  noi faremo tutti i nostri sforzi per rendercene degni :

Amadeo Nicoli Reggi* ·

Fra i pranzi patriotici che si diedero , il più brillan­
te , ed il più numeroso fu quello in cui si riunirono li 
differenti Membri della Municipalità di Torino , e dello 
Commissioni di Governo . Fra i brindisi caratteristici fat­
ti riportiamo quello del Generale Jourdan : A» Cittadini 
dei sei Dipartimenti Subalpini sottomessi alle Leggi Fraa- 
cesi : essi goderanno de loro vantaggi in pace , cd avraa- 
no la gloria di fare Ja vanguardia della Gran Repubblica
io guerra,

N O T I Z I E  I N T E R N f c  

Genova 1 9. Aprile .

Jeri I’ altro i  partito alla volta di Parigi il Cenerai 
Marmont . ed è ritornato da Milano il Generale Rocbeiu- 
beau , per d»ve dteesi che debba a momenti ripartire.

—  La Sezione della Consulta Legislativa , incaricata del 
progetto di Costituzione ha lavorato continuamente à*i ** 
corrente , epoca della di lei cla ionc  . Il Citr. Coperto# 
altro dei di Iti atem bii, dopo ia prima seduta attedi ·



^ o i 'affaci . non * intervenuto nelle sessioni della medesima,
Jeri giorno destinato nella Consulta alla discussione 

del detto progetto , la sezione ha richiesto anche otto gior­
ni di termine per presentare il risultato de* suoi lavori .

- Desideriamo ardentemente anche la pubblicazione della pa­
ce marittima , perche la Costituzione allora sarà in atti- | 
■vita abbenchc i membri della sezione , incaricata a redi- i

• gerla, non siano ancora d’ accordo nelle basi della medesima. | 
' ‘ «U In questi giorni Francesco Dclucchi macellaio presso 

la Chiappa ha ucciso il di lui garzone Gio. Podestà , me­
diante un coltello della sua professione , spaccandole il cuo- 
ife in due parti.  Il colpevole fu subito arrestato , c dima­
ni va ad essere costituito reo.

"Novi 2.7 Aprile »
Erano insorte delle dispute fra i giovinotti di N o v i ,  

e quelli di Pozzuolo , ( cose che sogliono accadere fra paesi 
limitrofi) dalle dispute si venne alle ingiurie, e dalle in­
giurie ai fatti . Si stabilì una sfida ai confini , che seguì 
jeri alle ore tre pomeridiane . I Pozzuolaschi chiamarono 
in ajuto quelli dei loro contorni . I nostri con una 
grossa canna di fucile , fìssara su di un picciol carro , si 
avviarono ai confini , dividendosi in tre colonne , cd una 
vanguardia . Due colonne si appiattarono ne’ fossi , e nei 
campi di grano, Γ altra si postò in una casa sulla stra­
da , dove una volta eravi la guarii a . La vanguardia si 
avanzò ai confini > ed avvisandosi per mezzo de’ picchetti 
stabiliti fin dalla mattina da una parte , e dall’ altra . 
Quelli di Pozzuolo si avanzarono in numero di i j o  
circa . La zuffa cominciò a forza di fionde , e sassi. I no­
stri scaricarono la canna posia sul carro , e fingendo di 
cedere si litiratono : questi vengono inseguiti da quei di 
Pozzuolo , e senza avvedersene trovaronsi nell’ imboscata ; 
•poiché giunti appena alle vicinanze dilla suddetta casa , 
sortirono quelli , che erano appiattati nei fossi , e nel gra­
no , ed investirono gli avversar) a sassate > e con stili al­
la mano . Due Pozzuolaschi restarono uccisi , e tre feriti, 
uno dei quali gravemente . Quei di Novi non ebbero al­
cun ferito , nè morti .

La nostra Municipalità ed il Tribunale spedarono a 
Pozzuolo a quella Municipalità per evitare i gravi disor- 
d'^i , che oe possono derivare ‘ e a quest’ oggetto furono 
dati dal Commissario ip iù  severi ordini ai Cantonieri.

V  A R  I E T  A’

Sulla cenfusione delle Idee.

rivoluzione che in sostanza altro non doveva esse­
re, che la vittoria della ragione sul pregiudizio , il passag­
gio da una classe di ributtanti idee a quelle conformi alla 
dignità dell’uomo, senza sua colpa ha prodotto una gran 
confusione nelle prime , e più interessanti nozioni , a cui
io gtan parte è attaccato il ben generale .

Non descriveremo le metamoforsi , che contro la di lei 
indole , ed il di lei scopo si sono fatte seguaci della rivo­
luzione, contenti solo di accennare i varj stravaganti signi­
ficati attribuiti alia parola Liberta , e 1’ abuso fattosi e 
che si fa tuttavia della medesima , di questo più bel dono 
del Cielo .

Proclamato appena il regno della Libertà alcuni as­
sai presto hanno pensato , che questa consistesse nell’ abban­
dono delle creanze addottate d\ tutte le Nazioni civ ilizza­
te quasiché le urbanità fossero incompatibili con i sacri 
dogmi «pubblicani . Ogni azione di polizia , e di buon 
garbo si chiamava aristocratica.

Altri credettero, che in virtù della medesima si po­
tessero impunemente offendere i dritti altrui ; dritti ante­
riori alle formazioni della società perche nati con i uomi­
ni ; dritti garantiti dalle Leggi impresse indclebil mente 
dall’ autor della natura nel cuor dell’ uomo } non conside­
rando, che colla violazione di questi principj si distrugge­
vano i più antichi , e cari diritti , la conservazione dei 
quali ha spinto i uomini a vivere in società .

Molti poi hanno appreso, che U  libertà importasse Γ 
assoluzione dal professare i buoni costumi -, che ogni sfo­
go delle passioni fosse un diritto di nuovo acquistato dal 
Popolo , e che le maggiori immoralità dovessero essere i be­
ni domaniali del Repubblicano, senza rifflettcre che una riu­
nione di uomini senza un profondo rispetto per la santità 
dei costumi non può lungamente restar tranquilla ; forza 
t  chc si scio.ga c si annienti.

Si sono persuasi alcuni altri che la tib e r tà  denotasse 
Γ indipendenza . e la sottrazione dai vincoli paterni , e m a­
ritali , eppure veruna Nazione non può esser felice se i di 
lei individui non praticano i doveri privati , e domestici,  
basi sostanziali delle virtù p u b b l ic h e .

Per Libertà .molti hanno inteso , la facoltà di d istrug­
gere tutto ; il scioglimento delle L eggi conservatrici , e 
protettrici dell’ ordine so cia le ,  che ogni genere di azioni 
fosse permesso , e machiati da insoffribili prepotenze , e 
vessazioni , la Libertà in loro senso non fosse , che pec 
loro , e che ella non fosse altro che un vero dispotico l i ­
bertinaggio esclusivamente ad essi competente . Questi in­
fa m i, scosso il g iogo salutare delle  Leggi , assuefatti al 
disprezzo della pubblica autorità , mediante una catena di 
vizj , e di delitti formavano una corporazione distinta 
nella stessa società , il di cui seno continuamente attaccato 
dai loro attentati annunziava una prossima guerra civile .

Una gran porzione di C ittad in i hanno creduto chc la 
Libertà significasse la licenza di rubbare i dazj , e le impo­
sizioni , di sedurre , e corrompere g l i  inservienti , Depu­
tati , ed Uffiziali destinati in nome della  Nazione a sor­
vegliare , e percepire i diversi rami de* pubblici introiti 
costituenti ii miserabile patrimonio Nazionale  .

Si rubbava , è vero , una volta  a ll ’ errano pubblico 
colle carrozze , colle portantine , colle livree , e colla toga 
ancora , ma dopo la rivoluzione io  stesso genere di furto 
avendo cambiato dinastia, si e praticato con tutti  i mezzi 
anche i più grossolani , e patenti , e specialmence dopo che 
il Ministro delle Finanze è investito dell’ incombenza incom­
patibile per altro colla dignità delle sue funzioni d ’ ap­
porre la sua firma nei dispacci , o manifesti d ’ introduzio­
ne , e circolazione di derrate soggette alle novelle impo-» 
sizioni . Niun riffletre , che quanto maggiori sono stati »
o saranno i furti alla Cassa Nazionale  j quanto saranno 
moltiplicati gli  atti defraudanti le pubbliche imposizioni 
bisogna aspettarsi dei nuovi pesi , e gravezze , rim embran­
za , dalla quale rifugge 1’ animo di descrivere ; verità tro p ­
po evidenti , non intese abbastanza , e generalmente , per 
non doverle tacere .

I Negozianti finalmente , e i venditori delle 'sussi­
stenze , anch’ essi si sono segnalati nella intelligenza della 
Libertà. Per questa hanno inteso costantemente 1' autoriz­

zazione legale di venderle a ll ’ ingrosso , cd in dettaglio al 
prezzo a lor ben vis to ,  di ristringerne la massa , e la cir­
colazione coll’ ajuto dei loro usati maneggi sempre però 
col fine di fare il loro negozio , d i avantaggiare la loro in ­
dustria , e di compensarsi dei rischj da loro esorbitantemen­
te calcolati *

Questi scellerati hanno immaginato ancor di più, men­
tre hanno organizzato Una truppa ausiliaria di mediatori » 
di ricevitori , e raccomandatarj ; una compagnia di onesti 
galantuomini come loro, legati da alcune convenzioni , le 
clausole d̂ e quali altro non contengono che aumento , so­
stegno di p rezzo , buoy^negozi*, ed industria  niente poi 
importando chc da tale perfida condotta la classe la pili 
infelice sia sempre bloccata , c che il risultato delle loro 
speculazioni sia un costante attentato a lla  v ita  dei locò 
concittadini.

Sarà continuato .
A v v iso  Tipografico .

La memoria del Cittadino Carrega sulla necessità di 
Studiare la Storia , letta già nell’ Instituto Nazionale , e 
uscita in istampa . Ella contiene delle Verità opportune a’ 
tempi correnti , sebbene odiose ai partiti di qualunque spe­
cie cosi oppressori cerne oppressi . Si vende dal cit. Fru­
goni sulla piazza della posta vecchia , e nella Stamperià 
della libertà in Cauneto .

I l  prezzo d ’ Associazione e di lire  3 per un mete , di
l  per 3 mesi , di 15 per il semestre , e di x8 per V in tie­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano dut 
foglj Ιλ  settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Cartaro in P ia zza  nuova  , e dal C ittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senza a lcun *  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia ;

Il foglio volante vale soldi 10.

P mIU  Stamperia d i G it. la rtelem m te Cerne Strada da S. L tre n ze  K n m . 3*.
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N O T I Z I E  E S T E R E  

R  U  S S I A

Pietroburgo 14 Marzo.
Questa mattina il nuovo Monarca Alessandro I. ha 

pubblicato il seguente proclama :
Noi Alessandro I. per la grazia di DIO  Imperatore 

cd Autocrate di tutte le Russie .
Facciamo sapere a tutti i nostri fedeli Sudditi , che 

a irO m ipotcnte è piacciuto di abbreviare la vita al nostro 
caro Padre 1’ Imperatore Paolo Pctrovyitsch, che è morto 
improvvisamente per un actacco di apoplesìa la notte tra 
il i }  e 2.4 corrente .

N el momento di salire sul Trono Imperiale delle Rus­
sie pel dritto d'eredità , incontriamo nello stesso tempo Γ 
obbligo di governare il Popolo , che a DIO è piacciuto di 
confidarci secondo le leggi , e lo spirito de’ nostri Avi di 
gloriosa memoria , Γ Imperatrice Catterina la Grande , il 
di cui sovvenite ci sara eternamente Caro , com’ arche a 
tutta la Patria ; affine di potere secondo le sag^ic sue vi­
ste elevare la Russia al p ù alto grado di gloria , cd as­
sicurare a* nostri fedeli Sudditi la base p ù solida della 
felicità .

A quest’ effetto noi chiediamo col presente di confer­
mare la loro fedeltà verso di noi eoa un giuramento in 
faccia all’ Onnipotente , ed implorare la sua clemenza affin­
chè ci dia la forza di sopportare il peso , che ci ha im­
punto .

Dato a Pietroburgo il Marzo 1801.
Firm ALESSANDRO. 

A ltra  di Pietroburgo i j  Marzo.
11 nostro giovine Monarca corrisponde pienamente a l­

le grandiose speranze concepite dall’ Impero . Il di lui 
cuore uniai o persuaso dell amore de* suoi Popoli proibisce 
ogni esterna dimostrazione di schiavitù . II suo primo or­
dine fu quello di proibire il d ’seendere da carrozza al di 
lui passaggio , nè a cjuello di chiunque di sua famiglia 

Dalle Promsere Russe 18 Marzo .
S. Μ I. ha fatto pubblicare un uk^se , col quale 

annulla Γ ordine , che proibiva 1 esportazione delle nostre 
mercanzie , rimettendo in pieno vigore il commercio , co­
me era prima dell’ ordine suddetto .

—  Ecco altre circostanze chc sono preerdute alla morte 
d Paolo I Era già qualche tempo, che questo Monarca 
soffriva dei dolori di petto , ed aveva il sangue mo to ac­
ceso . I medici gli  avevano proposta delle medicine con­
venevoli , ma egli nè faceva poco conto . Il giorno , chc 
fu assalito dall’ apoplesìa , 1’ Imperatore sembrava molto 
a l le gro ,  e di buon umore. Alle 10 della sera si pose a 
ie t to .  Alle 11 chiamò il suo cameriere, che vi accorse, 
come anche i medici , ed i chirurghi , e due cacciatori , 
chc vegliavano tutta 1* notte . Essi trovarono il Monarca 
in una gra»de agirazione ; ciò non optante egli avea anco­
ra Γ uso della parola , e dim indo la sua famiglia , ed il 
Gran Scudiere Conte di Kurusow . Ma allorché le AA.LL. 
arrivarono, S. M. era g à  senza parola, e res o priva d l- 
le sue facoltà sino alle 3 della mattina, allorché spirò.
Il Conte KutusoW' arrivò a mezza notre , e non potè più 
jpatUro c*n S. M . «he era già prive di scotimento .

D A N I M A R C A

Copenaguen 10 A prilo,
Le negoziai o i c »u Lo d N lso i , essendosi continua­

te fu j ri corchiuso un ar.n srizio per 14. settima ie c >1 
preavviso di 14 giorni nel caso che si avessero a ripren­
dere le ostilità . 1 punti deli’ armistizio sono in sostanza 
i scguent' :

i . La Danimarca resta fedele al suo sistema po irico 
cd ai suoi impegni .

i .  L’ A nmiragho N.-lson si obb i ’ a di restare alle 
distanza d’( uji tiro di cannone lai le coste Dinesi.

3. Alla riparazione deile navi la Danimarca non pren­
de alcuna parte .

4 L’ Ammiraglio N*lson pot^à aporow  sionars: , me­
diante pronto pagamento . Gli I g  csi potranno liberamente 
passare il Su· d .

A ltr t di Copcnagu-n degli 11.
La flotta nemica c n J la  m des· ma pos z«one , e si c  

osservato chc molti grossi bas imenti sono srari durante la 
uocre abbrucc>ati . La perdira totale de li Inc esi in morti 
e! feriji deve ammontare a' d· à di *ooo uomini } si dice 
che .1’ am njraglio P-irk-r abb a ru rso su<> β*>Γ»ο rei C'v-n- 
b*ttimento del giorno 1 . Gl Inglesi hanno spedito u z  
parte dei loro feriti in Inghilterra.

{Sei venturo ordinario si darà per intiero i l  trattaté 
d' A rm istizio . )

I N G H I L T E R R A

Londra i j .  A prile.
Jeri Lord Auckland nella Camera de’ P*ri avendo f  r* 

ta una mozione particolare, la Camera s ; formò in Comi­
tato segreto. Dicesi eh’ esso abbia de:.uncato il prorrie- 
tario , e Io Stampatore dell’ A bione per avere inserito in 
un foglio una protesta contro il b ill che prolunga la sos­
pensione dell’ atto d 'habeas corpus in Irlanda , e chc gli  
autori sono citati d mani a la barra della Camera .

—— Lo stesso giorno in quella dei Comuni M. A '1 l»nar« a  
espose che !e nuove giunte dal No:d mer tavano che se ne 
differisse la co aaun caiione alla Cam-ra .·

—  La Camera sentì un rapporto del Comitato incarica­
to d. fare delle ricerche sui torbidi dell'interno: quest· n 
sostanzi porta che oli stessi prncipj , che aveano auif?r* 
Γ Irlanda facevano dei progressi considerab li in Inghilter­
ra , e segnatamente in Londra : che recentemente moire prr- 
sone avean prestato un giuramento s im le  a qutHo dei»!' 
Irlandesi uniti, e che li prigionieri di Stato rimessi in li­
bertà dopo che la sospensione de Γ arto d’ habeat eorp<s 
era stata levata , ag'vano con molra attività s rvendosi del 
pretesto della carezza delle derrate per eccitare il popolo 
alla rivolta, e che essi aveano foimato il progetto di con­
vocare a Lond a un’ assemblea generale di poveri, pet do­
mandare un alleviamento delle gravezze. II rapporto con- 
c h u l e v a ,  che fosse continuata, e che la Camera facesse 
un bill contro la s-dizione.

—  Scrivano da Lisbona che sia stara conclusa u"* rrreui 
di quattro mesi tra il Portogallo, e la Spagna II Gr-e· 
rale Fraser si è imbarcato a L sbona per Onporro, ore de* 
Te portarsi per mare una parte dell’ armata .



__ jraztette di Dublino , giunte questa mattina , an-
• - n o  che James Napper-Tandy h a  r icevu to  il perdono

B|U|l1ffT ςίτ Charles Grcy ha  r if iutato  il  c o m a n d o  in  capo 
del K e .  ? lL j .
delle truppe Itlanda. .

U Si». O cway secondo Capitano dell Ammiraglio Sir 
t f y d e  Parki*r ha portato all’ ammiraglicà dei dispacci, chc | 
annunciano chc ai due di questo mese vi fu d‘ avanti > 
C opcnaguen un combattimento sanguinosissimo tra la nostia \ 
flotta , e quella Danese, in seguito al quale fu conchiuso 
un armistizio . Due dei nostri Capitani , Rion , e Moff  fu­
rono uccisi , c Sit Thomas Tempson perdette una gamba.

G E R M A N I A  

Brema i l .  Aprile.

O^oi aspettavamo le truppe Prussiane . ma jeri mat­
tina arrivò improvvisamente una stafferta da Minden colla 
notizia , che da Uedino era giunto contr' ordine , qual or­
dine fu recate alle truppe già in marcia , e due sole le­
ghe da qui distanti : per cui fu levato Γ ordine ai nostri 
panatieri di fabbricare il pa^c già commesso .

R E P U B B L I C A  F R A N C I S !

Bmsselles 16. Aprile
Dall’ altto jeri a questa parte sono da qui passati 

diversi Corrieri, e tra gli altri uno venuto da Parigi per 
portarsi a Pietroburgo con dei dispacci del Conte di Ha- 
iitschew per S. M. Alessandro I.

Parigi 30. Germinale ( io .  Marzo . )

E* entrato in Bordeaux il Brick Americano il Parago­
ni proveniente «h Filadelfia : Γ equipaggio nitrisce che la 
Corvetta il Maryland aveva ordine di tenersi pronta per 
recare in Francia la ratificazione officiale del trattato , chc 
è stato approv-uo , salvo il 1. articolo . Nel giorno 4. 
Marzo si fecero delle feste brillanti per 1* installazione da 
M. Jefferson Presidente del Senato.
_ il Ministro della Polizia Generale ha fatto sospende­

re tiro a nuovo ordioe la spedizione , e circolazione del 
Giornale intitolato il Pubblicista , perche il Redattore di 
questo Gior. ha inserto un articolo ingiurioso alla memoria 
dell’ Imperatore di Russia ; perché in un altro articolo 
ha oltraggiato il vaiore della Nazione Danese , percnc in 
uo rerzo articolo ha accordate ad un ab tante d^.ia Elve­
zia un linguaggio indegno della sua Repubblica , c dei 
suoi Concittadini .

Lo stesso Ministro ha fatto trattenere egualmente alla 
posta il Giornale dei Dibattimenti per avere falsamente 
annunciato che 1’ Imperatore Alessandro I. aveva , appena 
succeduto al trono , farro levare 1* embargo messo d a suo 
padre sopra i legni Inglesi .

—  Una lettera di Lisbona de’ 25. Marzo ( 5 germile ) 
dà le nuove seguenti : il Principe del Brasile comanda Γ 
armata in persona . Le truppe a piedi cd a cavallo si sono 

.di già portate sulle frontiere. Il Governo ha 90  , 000 uo­
mini in istaro di portare le armi, de’ quali 3 0 , «00 di 
truppa di linea , c delle provvisioni per 6 m si . Il forte 
di S. Giuliano è guarnito di 360 pezzi di cannone . I 
negozianti Inglesi imbarcano i loro vini e i loro effetti , e 
si dispóngono ad abbandonar il paese , se le circostanze 
esigono la loro partenza . Si sono impadroniti delle ar­
genterie delle chiese per far fronte alle spese della guerra .

—  Lettere giunte da Malta assicurano , che il Generale 
Abercrombie , attaccato ad un tempo dalla guarnigione d’ 
Alessandria e dal Gen. Menou , il quale le venne di fian­
co con più di iom. uomini e 30 pezzi d’ artiglieria leg­
gera , e stato messo in piena rotta. Secondo le stesse let­
tere jro. Inglesi sono rimasti sul campo di baccaglia , c 
6m. sono stati inviluppati c facti prigionieri dalla caval­
leria , ed il Gen. Abercrombie si crede nel numero de’ pri­
gionieri . L' affare dee essere seguito alli zo Marzo

Il Re di Spagna ha qui fatto comperare la casa 
Tclimson per alloggiarvi il suo Ambasciatore . La chiave 
del Gabinetto ha qui pubblicato , che la Porca , è molto 
avanzata, quando non sia fors’ anche già fatta colla 
Franca .

—  Il corriere di Londra nell’ annunziare la  pace , ha fat­
to i seguenti riflessi : D i tutti g li  atti pubblici che ha sci

gnalata 1’ Amministrazione di Bonaparte , questo é il pii! 
importante , non solo per la Francia , ina anche per Γ Eu­
ropa in generale . La frase , che lo  decermiaa può essere 
considerata come 1* essenza della verità politica . Si prove­
rà alla fine chc non v ’ e felicità vera per i popoli , coipe 
pec g i ’ individui , che nella prosperità di tutti .

—  Il a ;  e entrato a Rochcfort un bastimento prove­
niente dall’ isola di Francia in 7 1  giorni . E g li  ha lascia­
to la colonia nella più grande tranquillità . Il suo carico 
c valutalo due millioni . Esso ha portato la nuova , che 
gli Inglesi avevano fatto una spedizione contro Batavia , 
ma che furono vivamente respinti dagli Olandesi .

—  Scrivono da Ratisbona , che molte famiglie dell ’ o r ­
dine equestre dell’ Impero ritornano ad abitare i paesi della  
riva sinistra del Reno per vivervi sotto le leggi della R e ­
pubblica Francese . Madama la Contessa di Condcnhoven > 
Hatzfcld ; Γ ex-ammiraglio Olandese Barone di Kinkel : il 
Barone di L i l icn , direttore generale delle poste dell ’ I m ­
pero i i Conti di W a ld e r d o f , d’ Eltz  , e d ’ Ingelheim fu­
rono rimessi ne’ loro possessi situati sulla sinistra .

—  Un UfHziale Russo a Parigi diceva ad un Ufficiale 
della guardia mostrandogli la contrada Nicaise ( luogo  ove 
scoppiò la  macchina infernale ) ,, g li  mancò il colpo il 3 
Nevoso ; g l i  riuscì però in Russia il 1 4  M arzo . „

(  Giornale ufficiale )

C O R S I C A

Bastia 10 A prile  .
Nel di 1 j  corrente arrivò qui , proveniente da A ja c ­

cio , il cit. Miot Amministratore generale , spedito dal 
Primo Console , accompagnato dai due Prefetti di Golo 
e di Liamone , oltre molti altri ufficiali . Il Gen. di d iv i­
sione Muller Comandante in Corsica spedì con un distac­
camento di Giandarmtria a cavallo uno de’ suoi A jutanti 
di campo ad incontrarlo fino ad una lega di qui distante.

I T A L I A

Venezia  14. A p r ile  .

A bbiam o la consolante notizia che S. Μ . Γ Impera­
trice si è sgravata felicemente la notte delli 8 al 5  di 
una principessa , che la mattina del giorno p venne b a t­
tezzata colla solita pompa , e fu tenuta al fonte da l la  re­
gina di N apoli , che la nominò M aria  Carolina .

Ancona 18 A prile .

Sappiamo esser giunto da Costantinopoli il bravo G e ­
nerale Salsette ritenuto nelle sette torri per due anni , e 
mezzo i t e g l i  fu il primo Generale , che lasciò qui Bona­
parte al comando di questa piazza .

—  Fino del dì p fece partenza dal nostro porto un le­
gno , che conduceva in Egitto diversi Medici , Chirurghi, 
e P itto ri .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Bologna 14  A prile  .
Certo Prete Manzoni di Lu^o accerrimo nemico della 

causa comuac, cd allarmista ( come tant’ altri che esistono 
in Italia ) fece scommessa col C itt .  Coletti di cento d o p ­
pie contro trenta scudi , che dopo U  pubblicazione della 
pace le tre ex-legazioni sarebbero ritornate al Papa . In­
formati dal nostro Delegato che il Coletti  avea ceduto a l­
le sue ragioni sopra la scommessa , se questa venisse im ­
piegata a benefizio de' suoi Concittadini , venne ordinato 
al Delegato stesso d'obbligar il Prete a pagarle , e saran­
no impiegate per un terzo a dotare cinque oneste Zittelle  
fornite di civismo , c morale, a i o  scudi per cadauna : li  
restanri 100 scudi saranno distribuiti ai poveri . £ ’ da spe­
rarsi che questa misura debba avvilire li nemici incoreggi- 
bili delia Libertà , e formar de’ nuovi amici a lla  Repub­
blica .

A  N  E D  O T  O C U R I O S O .
A Cento si c ripiantato Γ albero . Gli ex-magistrati 

furono costretti ad intervenire alla festa restiti secondo il

\



u

costarne di nobiltà . In abito aero > spadino al fianco , 
capcgli in borsa , parucche a ricci , cd jn raanichctci Si 

obbligarono a prender in mano le corde e ad innalzare ii  

vessillo della Liberti . Un Falegname fa incaricato di leg­
gere le vittorie repubblicane , siccome in altri tempi sole­
va  al Caffè commentare ciò chc era di giubbilo a l l e  giub­
bilate magistrature .

Milano 17 . Aprile .

Con Legge del 1 Fiorile, viene decretata l’organizza­
zione fra una decade della Guardia Nazionale in tutta la 
Cisalpina .

Questa è formata in battaglioni di mille uomini al più.
Ogni battaglioni in i o  compagnie , di cui u:ia di 

Granatieri , una di Cacciatori , una di Carabinieri e ;
di Fucilieri , d’uno Stato M aggiore composto d'ua cipo Bac- I 
taglione , d’un Ajutante sotto ufficiale , cd un Ta.nDuro ! 
maggiore .

Ogni Compagnia di 100 uomini, d;visa in due pe- 
lotoni , il Pclotone in due sezioni , c la sezione in due 
squadre .

La riunione di tre battaglioni formerà una Legione .
Ciascuna Legione sarà sotto gli ordini d‘ un capo di 

Legione , cd un Ajutante Comandante .
Nelle Comuni ore vi saranno più Legioni i capi di 

Legione comanderanno per turno di 3 in 3 mesi .
In ogni Legione vi saranno 4 Ajuta iti di Divisione.
In ogni anno si tirerà alla sorte il rango de’ batta­

glioni .
Si fisseranno dei circondarj : in ogni cricondar'.o si 

uniranno i Cittadini sotto la presidenza d'ano ufficiai muni­
cipale , e si procederà alla nomina de’ Granatieri fra quelli, 
la  taglia de’ quali c p'ù alta : In seguito alla nomina de’ 
Carabinieri , e Cacciatori .

Ogni Compagnia passerà alla scelta d Ili rispettivi 
ufficiali. Gli ufficiali in seguito d’ogni Compagnia si por­
teranno nel capo-luog® del Distretto, e colà sotto la pre­
sidenza come sopra eleggeranno il capo-Battaglionc , gli 
Ajutanti , ed il Tam buro maggiore .

Nelle Comuni chc daranno più battaglioni , li capi- 
Battaglione s’ uniranno alla Municipalità , cd eleggeranno 
il capo-Legione , l 'Ajutante Comandante, e li 4 Ajutanti 
di Divisione .

Gli ufficiali d ’ogni grado sono eletti pcr un anno , e 
non sono rieleggibili , che dopo un anno d'intervaMo .

Sarà permesso di formare de.le Compagnie a cavallo 
che non saranno minori di 5̂ uomini , organizzile coinè 
segue : di un Capitano, un Luogotenente , un sotto-Luogo- 
tenente , un Maresciallo d ’alloggio in capo , quattro Ma- 
lescialli d 'alloggio , otto Brigadieri , 48 volontarj, ed un 
Trom betta . Non potranno queste eccedere la proporzione 
di una sopra tre battaglioni . Faranno il servizio a piedi, 
od a cavallo .

Ogni battaglione avrà una bandiera tricolore Nazio­
nale nel cui fondo sarà scritto da una parte Guardiz N a­
zionale Cisalpina col nome del Dipartimento , numero del­
la Legione , e del battaglione : da.l’ altra Libertà , E g u a ­

glianza  , sostegno delle Leggi ,
L ' uniforme ed i  distintivi sono presso λ poco .eguali 

a  quelli che esistono .

—  La Commissione di Forlì ha assoluto Pietro Pellegri­
ni giusdicente di quella città , cd accusato di volcnzc , 
ed arresti arbitrarj nel tempo delle invasioni nem.che , c 
di pratica , ed intelligenza coi rivoltosi . ma però ha con­
dannato a morte Luigi Rivola convinto d' aver avuta par­
te , e non ultima in tutti i complotti , in tutte le cospi­
razioni , che fino all’ epoca terribile de’ 18 Magg o , han­
no desolato quell’ 'infelice dipartimento. Noi annunziamo 
tutte queste sentenze , perchè crediamo essersi fatto pub­
blico , quando a forza di ripetuti , e costanti esempj si 
persuaderanno i scellerati di non poter sperare più sca lp o.

Sono prandiosi li preparativi fatti per la festa da ce­
lebrarsi domani sulla gran piazza del Foro Bonaparte .

La malevolenza , quando non può più calunniare , 
delira . Dopo la pace » dopo che un solenne trattato ha

Sanzionato il frutto delle vittorie Francesi ed assicurata 
1’ esistenza delia Repubblica Cisalpina , non mancano aa- 
tura uomini nemici uelia patria, 1 quali susurrano s.ne.n- 
brament: del suo territorio ora in favore di uno, ora ία 
favor di un altro N -lli  dipartimenti del R.*no c del Ru­
bicone non t mancato chi avesse sparsa la voce che le tre 
ex legazion , o che almeno il forte di S. Leo ed il Di­
scetto di MJ.itefclcro si dovessero cedere ai Papa. Si pas­
sava ad md.care finanche 1 cardinali legaci che doveaa 
prenderne il governo m nome del Pontefice . Inseosati I 
N j i  poss.a.no assicurate . . . . M i  cm dovremo assicurar 
noi ? A queste voci non vi sono cnc i soli d boli , i soli 
imbccili cnc vi possan credere. Lbbcac, a »l’ imbecilli cd 
ai debou noi ass.curiamo he il confi le  C salpino non s . à 
mai ristretto . li G«vecno ha ric. vute le Tss.cu'azioni p ù 
convincent: dell' insussistenza di questi dellrj f  rimarca­
bile 1’ espressione d; u ia lettera dei G ner i | Murar a cni 
eran g u ite queste voci: Ij so q:t*ie i'*tereSse il Governo 
Francese previe alla prosperità .li quesr^ Repubblica ic
V errore i  molto dijfu 0 tra i Cisaip^ti v 't prego a disin­
gannarli .

Jeri sono qui giunti de’ prigionieri t che d consi in­
glesi . O ggi  e giù to u .  Reggjm-nto d, cavalleria Fran­
cese , cd a.tre truppe eoa 1 loro rispccciv. eqiipagg· .

P S Sentiamo , che il giorno corrente sia parti­
to di  Pirigi li Generale in Capo B u ie per 1’ Icaiia i noa 
tarderemo a sentirlo giunto uciU C salpma .

G A L L I A  S U B A L P I N A  

Torino 19. Aprile

Con d creti delli 14  , c 18 corr. sono stati fissiti 
i limiti dei sci Dipartimenti , ne’ quali c d v:so d  Plc* 
monte , e rispettive sotto P: fetture.

D partirne ito d<-n* £r: I .no, Cioo-Luogo T n in o  , i l
C.ittad no La V lia P:. t - tto .  S »rc > P efe-tue Susa, P<ne- 
rolo , Chieri , L a .z o ,  c su* S-\to Prefitti .

D o a rt .  di Mirenco, C ip .  Alessandria, Pref il Cit­
tadino Braida : S >tto P f. Casale, Mo-icalvo , Voghera , 
Bobbio, Brom , Torto ia .

Dipart del Sesia, Cap. Vercelli, Pr f. d Cittadino
S. Martino della M u t a :  Sotto P.cf. Biella , Crescentino , 
Mass-iraoa, Sinth à.

D part. d i T in a r o ,  Cap. Asci, Pref. il C>tt. Ro­
b e rt ,  Sotto Pref. A c p » ,  B rà , A b i ,  V llanova.

Dipart. della Stura, Cip . C i u c o ,  Pref. il Citt. P i -  
lisseri , Sotto-Pref. Savigliaao , M o n dati,  Sbuzzo, C eva , 
Oneglia .

Dipart. della Dora, C ip . Ivrea, Pref il Citt. Gan- 
dolfo . Sotto Pref. A o s ta ,  S. Giorgio, Chivasso .

T  O  S C A  Ν  A

Firenze 17  Aprile.

Per mezzo del nostro Magistrato Supremo e srara 
pubblicata una Notificazione , colla quale si fa intend rà 
che il Governo Provv.sorio Toscano , all’ oggetto impor­
tante di riparare agli aggravi , chc nelle attuili variate 
circostanze risente I’ erario , per sostenere il servizio pub­
blico delle Poste di Toscana , c di mantenere le condizio­
ni inerenti a'ia concessione delle privative, delle quali go­
dono i rispettivi Portieri} ordina che si accresca provviso­
riamente e fino a nuova disposizione la Tassa da pagarsi, 
tanto sulle francature e distribuzioni delle lettere , quanto 
sulle Corse postali , in quella propotzionc c modo cnc Tie­
ne stabilito nella nuova Tariffa , alla quale ec.

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 1. Maggi0

Sentiamo da Livorno, che volendo quel Commrfinte 
Francese imbarcare un corpo di eruppe prr l’ isola dell’ £1“ 
b a ,  queste si rifiutarono decisamente temendo d essere *PC#

Milano 29. Aprile



noi quando dietro la pacificazione generale sboccherà nella 
Piazza di Commercio un’ altra turba di ladri arricchitisi 
nelle fasi delia rivoluzione , Γ immenso stuolo dei prove­
niteti , previ stonar j  , fornitori , c sottofornitori ? Questa 
novella setta di ladroni naturalmente farà causa comune 
con i primi , cogli  attuali N egozian ti  di Com m estib ili  , 
ed allor chi potrà resistere ad una coalizione tanto poten­
te in punto ili raffinate malizie ? Se o g g i  con 4 soldi di 
pane non possiamo sfamarsi, in quell ’ epoca come faremo 
a sussistere?

Fotse si reputeranno pericolose le dirette misure sug­
gerite da per se stesse. Onde la libertà di Commerete, resti­
tuita alla sua vera idea, non degeneri in abuso , in liber­
tinaggio cotanto detestabile , e funesto , credendo molti 
che il ravvivare la quasi nulla influenza dell ’ offizio an­
nonario sia :1 solo rimedio contro i sudescritti disordini .

R if lett iam o però che nelle attuali circostanze prati­
cando le provvidenze secondate dalle Leggi Jo stimolo del 
proprio interesse non allontanerà chiunque c  addetto alla qua­
lità di C o m m erc io , di cui trattiamo, dall1 intraprendere le 
sue speculazioni . Non sarà trascurato il minor guadagno i 
ed ecco il massimo dei vantaggi della  popolazione > la di 
cui salute è la suprema Legge . O ltre  di che sempre si 
potrà contare sull’ appulso di legni stranieri, siccome 1' es­
perienza ci insegna j appulso che a quest’ ot3 avrebbe ri­
dotto a metà il moderno prezzo se i negozianti , i media­
t o r i , i r icev itor i,  i raccomandararj, questa peste della so­
cietà non avessero congiurato sinor3 contro Γ interesse dei 
u o m in i,  dei loro fratelli.

Conchiudiamo che se presso tutte le N azioni della 
Terra sono puniti i rei di aperta violenza o di attentato 
contro le persone , e le proprietà colte pece corporali , di 
esecrazione , e di infamia meritano un maggior castigo , 
ed anche più esemplare in ogni Comune tutti coloro , chc 
direttam ente, o indirettamente per locupletarsi cooperano ,
o contribuiscono ai monopolj , cd accaparramenti in mate­
ria di commestib li , mentre questi assassini più fortunati 
degli altri non compromettono Ja loro vita  nell’ atto , chc 
insidiano impunemente , c con successo a quella degli altri.

dite in Egte0 e resÌstc tt-er-9 violenza che sì fece per 
farle imbarcare . Dette Truppe dissero chc sarebbero mar­
ciate ovunque fossero state spedite , ma non in Egitto ,

_ La pace di Napoli e ratificata.
__ lettere ricevute coll’ ultimo Corriere dì Spagna,
in data de' *14. Aprile giunto jeri l 'a ltro, confermano l’or­
dine reale emanato per Γ espuls one dei G esuiti, che ven- 
p o n o  imbarcati ,  e trasportati nello Stato Pontificio.

11 nuovo Sovrano della Toscana £glio del Duca di 
Parma è stato proclamato a Madrid Re dell’ Etruria, e 
si sono celebrate delle feste per questo avvenimento. 11 
nuovo Re Italiano dovea partire per Parigi , e dicono per 
ricevere la corona dalla mano del primo Console.

Le truppe Francesi hanno fatto alto in Bajonna.
Sembra che le negoziazio ni d ' accommodameuto col 

Portogallo siano per essere ultimate.
Nei porti della Catalogna è  stata solennemente pub­

blicata la rottura de.la Spagna con Tunisi , ma spcrayasi, 
che presto seguirebbe un aggiustamento .

Y  A R I E T  A ’

C o n tin u a tio n e  d e ll ' a rrico lo  S u lla  confusione delle Id ee .
V td i  N u m .  5 3 .

C :ò non ostante i gravi disordini causati dalla cat­
tiva definizione della L ib e r tà  in gran parte presentemente 
soQO cessati ; cessazione che dobbiamo ad una triste espe­
rienza , all’ opinion pubblica, Giudice inesorabile delle a- 
zioni umane, al timor delle pene » ed in materia di finan­
ze ai nuovi affitti , per cui gli  appaltatori, questi vigili ar- 
ghi , persone , che professano la scienza di dar meno chc 
puonno alla Nazione per pretendere pi ii , che possono dal 
Popolo , invigilano attentamente alla loro messe j cessazione 
in fine che dobbiamo altresì all’ irrest biie impero della ra­
gione la quale divenuta p;ù cosmopolita di prima, costante­
mente insegna che non vi e libertà senza il savio uso della 
medesima ; che essa ha per regola la giustizia , per salva- 
g u a r d i a  la Legge , e che il di lei confine morale è  circo­
scritto fra le tanto obliate massime d i  fare  , e non fare 
a i altri ec. principj immutabili , chc certamente mai si 
dovevano abbandonare per mostrarsi degni della Libertà , 
e di essere veramenre liberi ; nulla poi interessando in cer· 
to modo , che i colpiti dalle Leggi garan ti dell’ ordine 
sociale non si siano ancor ricreduti su quesco particolare, 
polche chiunque oggidì c convinto chc 1’ incatenare i mal­
fattori non sia un togliere, ma un assicurare la libertà 
individuale , e comune .

D.spiace però grandemente , che il trionfo della ra­
gione non abbia ancor guadagnato le persone addette al 
traffico delle derrate necessarie alla vita. Essi osti .atamente 
perseverano nel loto errore intorno a lla  L i b e r t à  d i  co m m er­

cio . Lungi da noi il pensiere d’ impugnare la facoltà a 
tutti comun·.· d’ impiegare la propria industria , 1 propri 
capitali in qualunque oggetto di commercio di sussisten­
ze · facoltà che riconosce il suo fondamento nella natura , 
c che nella di lei latitudine qualunque saggio Governo 
protegge , ed a p p r e z z a  .

Ma questa fécjlrà illimitata in quanto all’ esercizio 
non conferisce certamente il dritto d’ abusarne . Ella de­
genera in abuso colla pretensione d' un indiscreto guada­
gno , coll organizzazione di nionopolj, di accaparramenti , 
quando in somma si studiano , e si praticano tutti i mez­
zi conducenti ad aumentarne il prezzo corrente , o ad im- 
pe irne a minorazione , operazioni aborrite dalla giustizia 
c . non consente allo strangolamento del prossimo, anche 
con mezzi indiretti , operazioni detestate , dalla ragione 
c a a Legge, la quale col linguaggio tratto dalla natara 
vieta qualunque azione tendente ad affamare gli uomini i 
operazioni finalmente che a disonore dell’ umanità vediamo 
continuamente, ed impunemente praticarsi da dei nostri Spe­
culatori; , che passano per gente onesta , alcuni dei quali 
ardiscono ancora di battersi il petto in faccia degli altari 
del D o vivente benché da essi assassinato nelle persone 
de’ di lui figlj i più diletti , in modo tale chc al presen­
te per lorp colpa il prezzo dei generi frumentarj si con­
serva all’ incirca nell’ istesso livello, in cui si c trovato 
alcuni giorni dopo Γ ingresso in questo porto degli Inglesi 
Joro collega nell’ imperdonabile incombenza di bloccare i 
PacS' , e di affamare i viventi .

Se non vien frenato si fatto abuso che succederà di

A V V I S I

A i  Professori e D iletta n ti di M usic4 .
Da Gio. Lodovico Baillieù Librajo  nella Contrada dì 

Caneto in Genova trovasi vendibile la Scuola della M u ­
sica in tre parti d visa, Opera di Carlo  Gervasoni M ila ­
nese Professore e Maestro di Capella in 8. grande di pag.
5 5 z. col Ritratto dell’ Autore .

Sino a tutto Giugno si riceveranno le Associazioni » 
il prezzo per gli Associati è di lir. j .  di Milano per 
ciascun volume, e di lir. 6. per li  non Associati .  Nei pros­
simo Luglio poi si pubblicherà il Volume dei Rami per 
compimento de 1 Opera suddetta.
----—  Si trova vendibile alla Stamperia Frugoni un Opus­
colo, che ha per i t o l o :  G iudizio  Vescovile esaminato con 
le regole del Vangelo, c della C h iesa , e proposta di un  
dubbio , se sia giusto il· ributtare la pubblica calunnia con 
la pubblica manifestazione della v erità  ! 11 fa t t o ,  di cul 
vi si parla , riguaida un Religioso T eo lo go  di Toscana 
perseguitato dal suo Vescovo come Giansenista , e come 
Giacobino . Marco male : nella ferrea Logica del pretsrrto 
Curiale questi due caratteri immaginarj sono ormai dive­
nuti inseparabili . Non ci vuole in oggi di più di un’ ac­
cusa vaga per rovinare un galant’ uomo. Questa Storicità 
può interessare anche la Liguria. Il Lettore giudizioso os­
serverà come le anime malevole si rassomigliano in tutti
i paes . La d fesa poi del Religioso T eologo  c appoggiata 
ai fonti più puri della ven randa antichità e della sana 
dottrina . Si c dimostrato un milione di volte dagli uo­
mini d o tt i ,  che il Giansenismo e una ch im e ra ,  che non 
ha altra esistenza che nello spirito persecutore dei satelliti 
della Corte Romana. Ma se l ’Episcopato non c altro p ù 
in parecchie Città d’Italia che un mestiere per servire alle 
mire ambiziose e interessate di quella Corte , sono in ob­
bligo di prevenire i Teologi che amano più il V an g elo , 
che le nuove massime, o di rinunziare alle loro preten­
sioni preferendo il Bollario al Vangelo, o di essere sempre 
disposti a soffrire .

A detta Stamperia Frugoni si trova vendibile la Con­
fessione fatta da Carlo Im m anuellc Re di Sardegna umilia­
ta alla S. di Papa Pio VII.

D ell*  itnmftria i i  Gie, Maral»none Cerne Strada da S. Lerenze Xum . 3 S.



E G U A G L I A N Z A Num. 55. L I B E R T À ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 6 Maggio Anno IV  della Repubblica Ligure

M ih i  Galba  ; O th o , V ite lliu s  neque beneficio  , ne que injuria  cogn-ti
T a .it . Hut. L . 1.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D'  A M E R I C A

N uova Yorck j .  Alarzo ,
Mereoledì il nuuro Presidente degli Stati LJnlti M. 

Jefferson ha prestato ii giuramento prescritto dalla Costi- 
tuzioic  nella C im erà del Senato, in presenza del Senato, 
dei Membri d Ila Camera, de· R ppresentanti, degli Uffi-- 
ziali p ubb■ «ex , e d’un gran concorso di Cittadini Egli ha 
pronunci ito in quest’ occasione un d scorso dignitosa , e 
che meriterebbe d'essere rapportato : si aggira qu.-sto sulla 
Situazione pol.tica della Repubblica : ecco >e un tratto ;

» M 'tre cne l'a it co mondo era in convulsioni-, c Γ 
„  uomo furioso fra gli  spasimi dell’ agonia cercava nel san- 
,, gue , e nella strage la sua libertà perduta da lungo tem- 
„  po , non è sorprendente chc l'agitazione dell’ onde siasi 
„  fatta smtire ad una grande distanza fino sopra questi 
,, pacifici lidi : che il periglio ka fatro maggior impressio* 
,,  ne sugli uni , che sugli altri t che fuvvi divisione di o- 
,,  piniom sulle misure di salute, ma una diversità di opi- 
„  nio.u non è uoa divers-tà d: principj . Noi siamo tutti 
„  Repubblicani , noi s'amo tutti Fed ralisti . Se esisteva 
„  alcuno fra no· chc desiderasse di veler quest’ unione di- 
,,  sciolta , o cambiate le forme R-pubblicane , lasciamolo 
j, v.vtre in pace : che sussista fra d noi , come un mo- 
, ,  numento della s curezza, con cui l'errore d’opinione pu* 
„  essere tolerato in un paese , dove si può combatteva coll’ 
„  armi della ragione . Io so infatti che sonovi de;l ’uomH 
„  ni onestissimi , che opinano chc un Governo Repubbli-, 
„  cano non sarebbe assai forte , che il nostro non lo c 
„  molto : ma il patriota ooesto vorrebbe egli ma ^rado I' 
„  esperienza d’ua successo completo , abbandonar, un Ou- 
„  verno a cui noi dobb amo ia nostra libertà, e il nostro 
„  vigóre » per delle teorie , delle visioni partorite dal ti- 
, ,  more , che questo Governo , 1 migliore a cui possa pre- 
,, tendere il mondo , non ha suffic ente energìa pe*’ difda- 
,,  dere lui susso i  Io non lo penso Per me , son » persua- 
„  so che il npstro G  »veno è il p ù forte che esista sulla 
„  terra . Io soi o cotvm to che egli e il solo, sotto di cui 
*, ogni C'ttadino obbediente alla Legge , che lo chiama , 
„  sarà sempre pronto a volare sotto 1 suoi stendardi, pcr 
, ,  opporsi alla violazione dell’ ordine p ubblico , co ne si 
„  opporrebbe a quella delle sue proprietà . Si dice qualche 
„  volta , che l'uomo non è in grado di governarsi: Come 
„  si potrebbe confi largii il governo degli altri ? Sonosi 
„  forse trovati degli Ao^ioL »o(ro la forma di R- , per 
,,  governare i Popoli ì Tocca all’ istoria A risolvere la 
», questione . . . .

S V E Z I A  
Stokolm 3 Aprile .

La nostra flottadelle ga'ere, forte di 5© vele è sortita 
questa mattina con un vento favorevole ; oltre ai mumaj 
c l  artiglieri essa ha a bordo li Reggimenti di Upland. c 
di Suder m inia  . La flo'.ta Russa di Revel aveva ricevuto 
l ’ordine di riunirsi a quella d' Carhcrona per entrare eoa 
essa nel Sund Siccome potrebbe la flotta Inglese fare dei 
tentativi contro le nostrecosre , S. M. ha ordinato d'equi­
paggiar a Carlscrona altri vascelli di linea , e fregate. Li 
p u f  arativi si continuano notte , e giorno. La guarnigione

A s t a t a  rir forzata di diversi Reggimenti di linea, e si so 
no prese le p 4 vigorose arsure 4per mettere al coperto 
questo porto importante delia Svezia .

D A N I M A R C A
CopenagUen y Aprile .

E s tr a t to  d e l m p b o rto  u j f i z . n l  e d i  Mi. F isch er C o m a n d a n te  l *  

l in e a  d i  4 i f ? s a  d a v a n t i  C o p en a g h en  a S. A .  IL  t * l  a f ­
f a r e  d e l χ A p r i le  .

Qu it* ufBziale dopo avere d ttagliati ratti li f  tti , 
chc noi conosciamo di g à , egualme ite· che le azioni bril­
lanti delle due armate , riepiloga coair s ;ue . „  C >* ì ren- 
, ,  dendune isterico co.ito a V A. R d ’ farri , d cu e^à 
„  stessa , una gran parte dt' suoi Sudd ti , e mo ti C rta- 
„  dim d‘Europa furono testimo j , 10 posso d re , che in 
,, questo ineguale combut.mento sostei uto per 4 ore, <* un 
,, quatto Con un Coragg o senza cseinp o , i! f-oco degli 
», Inglesi, quantunque su »cr orr, eras C msiderab .mente r^l- 
, ,  lentato un* ora avanti 1* fine deli’ a? i»iie ; cne .. o<r> de* 
, ,  vascelli nem-ci , Segnatamente quello d Neiso'·» non tr- 
„  ravano q-r'asi* ρτί j e che egli t  appunto all ora , e n i  
,, calore del combattimento che questo Eroe ha invero a>i 
„  parlamentario'ptr propoi re una tregua \r a g ;u n g o  à 
,, c ;ò , che mi c stato fatto rapporto eh- da- v scrtli In- 
,, glesi arcano ai>b issata la bandiera , e che con Γ h^nno 

rialzata se no i do >0 che alcuni legni f.rschi vei .e-o "i 
», loro soccorro , io spero, che mi s i r i  permesso di di- 
„  re chc la D nimlrca ha ag^iu^to il tutto in questa gior-
„  nata , all’ ahnd* gloria della sua m^ri.*< . che 10 levo1 .
,, nniraztarne il Ciclo d’averue avuto 1 Europa per testi- 
, ,  mon.o .

Il rapporto di quest' Uffiziale m rita tanto p ù di 
coìfidenza , che ass curando la considerabile perdira tlell* 
inimico in uomini , e vascelli , non esita a confr sarr la 
sua d sfitta ; mi aggiunge egli i tanto che li v in raggi 
del v ncicore rdaconsi a lh  presa di a rum vasce li d «nut­
rì ; ed alcuni cannoni inchiodati », Io non f>usso , sog- 
», g ' ^ g ’ egli determinare il num.-ro de’ nostri m-»rri , e 
»,'-feriti » ma io Io faccio iscmd’ re a 1800 circa . Fm i 
,, primi io co'to  con lolore il Comandant· d * va^c-llo 
,, E>nb sse I' 1/if‘audsretren , T h u 'th  , ed il primo ino® >- 
j, tenente Hntch , egualmente , che alcun» alrfi b ‘3*i U f-  
>, fizìal» . Io conto fra i secondi il Co mandante dei Drx- 
,, venborg F. Braun , chc fra le altre ferite ebbe la maii 
„  destra portata v i a .

Sotr. O L F E R T  F IS C H fR
Si c forse fegato sorpreso dell’ inazione della no­

stri fluta ,  che  ̂ restata tranquilla nell* Hol n  durante 
Γ azione del L y mi questa sorpresa cesserà quando Si 
pri che noi eravamo in penuria estrema d marmà) » * c^e 
tutti quell; che si trovivano a bordj d-ha nostra fl *-ta 
sono stati ma diti sui v a s e l l i  messi i b treria , «alle scia­
luppe cannoniere ec . . . ed imoi-gati generalmente alla d i­
fesa della linea esteriore. Se noi avessimo avut* dei ma- 
rinaj , la nostra flirta avrebbe a g i t o ,  e gl* Inglesi sareb- 
bonsi trovati a mal partito.

A r m i s t i z i o  f r a  S  M  B r i t t n n ìr a  e  S A I  D » n ts $ .

Il Governo Dmese d i  una parte e 1’ Amm raglio Sir 
Hfd* Parker Cavaliere Comindanre in capo le forze nava^
ii di S.  M. Britannica nella raWa di Copena^uea daIJ’â ffe



■arte, «giflleente animati dai sentimenti d'umanità ·  da! 
desiderio di pórre un termine ad ogni effusione di sangue 

di salvare Ja Città di Copenaguen dalle conseguenze fu­
neste -th* potrebbero produrre la continuazione della guer­
ra » convennero nella risoluzione di conchiudete una sospen­
sorie d'aripi . S. M. il Re di Danimarca ha delegato a 
eucsto fine in qualità di Comraissarj il Generale maggio- 
xc Ernst Federico de Waltersdotf Ciambellano di S. M. 
Danese , e Colonello d’ un Reggimento , e l’ Ajutante Ge­
nerale Lindholm Capitano di marina , e gli  ha incaricati 
di prendere Sconcerti opportuni per trattare delle condi­
zioni di questo armistizio. L‘ Ammiraglio Sir Hyde Farker 
fca per lo scopo medesimo debitamente autorizzato Lord 
Orano Nelson Cavaliere dell* ordine de Bath , Duca di 
Bronti in Sicilia , gran Croce degli ordini di Ferdinando e 
del meritò·, Cavaliere dell’ ordine Imperiale, e Vice Am· 
miraglio della Flotta Inglese , cd il Luogotenente Coìonel-
lo Wiliams Stewart Comandante di un distaccamento di 
truppe continentali di S. M. Britannica a bordo della flot­
ta 1 suddetti delegati d'ambe le parti si sono quest’o g ­
gi radunati e dopo ii cambio d'ile loro plenipotenze rispet­
tive sono convenuti negli articoli seguenti :

I. Immediatamente dopo la sottoscrizione del presente 
armisc zio cesserà ogni ostilità tra la flotta comandata dall’ 
Amnvrtglio S.r Hy le Parker per un· parte , c la Città di 
f  nnenaouen e tutti i vascelli e bastimenti armati di S. M. 
Danese che si trovano nella rada e nell’ porto di questa 
Città per l’altra parte .

Le diverse Isole, e Provincie della Danimarca, c così 
pure ii JxtUnd goderanno egualmente del beneficio di que­
sto armistizio .

II. 1 vascelli , ed i bastimenti armati di S. M. Da- 
eese timaranno nello stato nel quale si trovano attualmen­
te , quanto all’ armamento, agli equipaggi , cd alla posi­
zione militare, cd il trattato conosciuto sotto la deao ni- 
Dazione di trattato di ntutralita armata , sarà sospeso in 
quella parie che concerne la coopcrazione attiva della Da­
nimarca sino a tanto chc avrà vigore il presente armisti­
zio . D»ir altra parte i vascelli , ed i bastimenti armati 
«orna diti dall’ Ammiragi o Sir Hyde Parker noo potran­
no in nessuna maniera molestare la Città di Copenaguen, 
nè i vascelli e bastimenti armati di S. M . Danese , c nep­
pure Jc coste , e le deferenti Isole , e Provincie della D a­
nimarca compresa altresì il Jutland . Per prevenire ogai oc­
casione d’ inquietudine, e di d.ffideoza non permetterà ad 
alcuno dei vascelli» o bastimenti da lei comandati d ‘ in­
oltrarsi nella rada di Copenaguen sino alla portata del 
(annone dei vascelli armati di S. M. Danese , o delie for­
tificazioni . Però questa riserva non si intenderà applicata 
a quei vascelli i quali saranno obbligati a passare per il 
fondo dd Re .

III. Con questo armistizio , tanto la città di Cop- 
prnagueu , che le coste della Danimarca , dell'Jutland , e 
le isole , saranno assicurate dall’ attacco di qualunque al­
tra fletta da guerra Inglese , ckc al presente , o durante 
Γ attuale armistizio , potesse venire spedita da S. M . Bri­
tannica in queste acque .

IV. Sarà concesso alla flort» dell’ Ammiraglio Sir 
Hide Pa;ker di provedere in Coppenaguen , e lungo le 
coste tette della Danimarca , d.rll’ Jutland c delle Isole ec, 
tutto c ò che potià abbisognare per la salute c 1’ approvi- 
gioaamento dell’ equipaggio della flotta.

V. L’ Ammiraglio Sir Hyde Paiker metterà a terra 
tutti i sudditi di S. M. Danese, chc si trovano attualmen­
te a bordo della flotta Britannica sotto il suo comando , 
obbligandosi dalla sua parte il Governo Danese a forma­
le una nota tanto di questi che dei feriti Danesi , ai quali 
dopo la battaglia del i  Aprile fu permesso di andare a 
terra , per tenerne conto a favore della Gran-Brettagna nel 
caso chc le ostilità avessero infaustamente a rinnovarsi .

VI. 11 commercio delle co.te di Danimarca con tutti
i  luoghi compresi nel presente armistizio , non sarà per a l­
cun conto inquietato dai bastimenti Britannici j c a tale ef­
fetto l'Ammiraglio Sir Hyde Parker dovrà date le più pre­
cise istruzioni .

VII. Quest’ armistiiio durerà senza interruzione fra le 
parti coatraenti per 14 settimane computando dal giorno 
della sottoscrizione. Dopo tal tcrmioe sarà libero a ciascu­
na delle parti di annunciarne la cessazione , e di ricomin­
ciate le ostilità , previa però la diffidatone di 1+ giorni.

Gli articoli di quest* Armistizio saranno in ogni caso 
ioterprciati nel modo il più liberale c lea le ,  gode toglie.

re la cagiona di qualunque ulteriore differenza , e fa c ili·  
tare i mezzi di ristabilire 1' arm onia e la  buona in te lligen ­
za fra i due regni .

In forza di che , noi sottoscritti Com m issarj m uniti 
di pieoi poteri abbiam o segnato il presente arm istiaio ,  e 
vi abbiam o apposto il nostro s ig i l lo .

Fatto a bordo della nave di S. M . Britannica , 1« 
CirtÀ di Londra , davanti la  rada di C o p cn agae· 
li j  A p rii· χ 8 · ι .

I .  F. W A L T E R S T O R F ;  H . L I N D H O L M  
N E L S O N  Dui» Ai Bnmti ; W .  S T I W A R T  . 

Ratificato da me H Y D E  P A R & K R  
Ammiraflii  t Cimandanté in taf» 

ftr  t. i l .  Britanni·a.

I N G H I L T E R R A

Londre i j .  A p r ili .
Giovedì si e tenuta una Corre marziale a bordo del 

Gladiatore nel porto di Portsmouth per giudicare 8 uomi­
ni della Fregata Γ A tt iv a  , per ayere scritte delle lettere 
anonime a fin di convocare delle assemblee sediziose , e 
per avete tenuto molti propositi tendenti ad una rivolta i  
furono condannati a molti colpi di sferza sui proprj vascelli.

—  Il Corsaro Francese la  Bellona di Dunkerque coman­
dato dal Capitan Blankman ci ha presi durante la sua cro­
ciera f  bastimenti , il  carico de* quali ascende a piti di 
l i r a ,  lire sterline.

—  La Psyche di Nantes dopo un combattimento di 10  
minuti ha predato Γ A m avel-Luiz.a  di 1?  Cannoni · Γ 
A/nizade di 1 1  ; Γ A ctiv o  di 8 ; e 1’ Aurora  che da L i ­
sbona andava a Fernambuc . V i  furono molti Portoghesi 
feriti , ed uccisi . Questa stessa Psyche vien anche di pre­
dare 4. bastimenti In g le s i ,  che andavano all* Indie O cci­
dentali .

A ltra  di Londra dei 1 7 .  A prile ,
In mezzo ai gridi di vittoria  , di cui risuonano le 

due Camere del Parlamento da due giorni * noi sentiamo . 
che Γ importante presa di Batavia non era ehe un falso 
rumore sparso da un Vascello Americano , e che li nostri 
nuovi possessi nell’ India sono intorbidati da un* insurre­
zione scoppiata sul Territorio di T i  poo-Sultan.

—  Sono giunti mercoledì due Corrieri da Parigi con di* 
spacci del Governo Francese per la nostra Corte . Li g io r­
nali ministeriali notano questa circostanza come di un fe l i­
ce presagio per un prossimo accomodamento colla Francia» 
locchè prova che le notizie del N o rd  non sono sì felici 0 
ed importanti ai loro occhj d ’ allontanar il b is o g n ·  , ed 
il desiderio , che si ha , di conciliarsi 1' amicizia della R e ­
pubblica .

—  Il Lord Maire ha fatto affiggere jeri a Mension Hotcst 
che impegnava gli  abitanti di Londra a mandare al Caffè  
Loyds il prezzo delle illuminazioni che giud cavano di fare 
per celebrare la vittoria del Baltico , affia di unire questa 
somma alle sottoscrizioni , che si fanno per il  sollievo del­
le vedove , e degli orfani dei marinaj , e soldati morti d i­
fendendo la causa , e 1’ onore della Pa tria .

—  Nella  seduta de’ 16  nella Camera de’ Comuni il C a n ­
celliere dello Scacchiere parla dell’ importanza della v i t to ­
ria riportata nel Baltico: fa egli d o g j  dell’ Ammiraglio 
Parker, di Nelson , di Graves , e del Colonello Stuart. Fi­
nisce il suo discorso dicendo: io non aggiungerò che una luo» 
parola sopra questa memorabile giornata , cd è  che se ìq 
go di vittoria noi avessimo avuta una disfatta , se in luogo 
di successi , noi avessimo sofferti dei disastri , la fermezza 
di questo paese sarebbe restata costante , e la vittoria del 
nemico non ci avrebbe giammai portati a proporre , od ac­
cettare delle condizioni incompatibili col nostro vitale in­
teresse , e col nostro onore . Se noi dunque siamo determi­
nati a restar fermi , malgrado i rovesci , dobbiamo noi 
essere moderati allorché ia vittoria corooa i nostri sforzi i 
E se , per impossibile , i nostri successi erano dieci volte 
piti grandi che non io sono . questo trionfo non diminui­
rebbe il desiderio sincero j che abbiamo di ottenere ufia 
pace onorevole , e sicura . Io propongo chc siano rese 
grazie per parte della Camera all ’ Ammiraglio Nelson per 
le belle disposiz-oni da esso prese onde distruggere la li- 
nea di difesa del porto di Copenkaguen.

Qiesta  mozione appoggiata da Pitt , Grey , e Sheri- 
dan è passata senza divisione .

—  Gr*7 ha felicitato ii ministero d’ aver per la prima 
fo lta  fatto sentire delle parole di pace in m e n o  della t ic-

/



tori* . ed essere restito fermo ne! difendere i nostri drit­
ti m arittim i.

Il Cancelliere propose de* ringraziamenti anche a N e l­
son , a Graves . agli Uffiziali , ed equipaggi della tì tta » 
locchc fu approvato , come pure un indirizzo al re per 
innalzare un monumento di riconoscenza Nazionale alla 
memoria dei Capitani Mosse , e Riou molti in quella 
giornata .

Ecco la lett ra'4 indirizzata a Lord Maire dal Capo 
dell’ Ammiragliato .

,, Milord , ho la soddisfazione d* informar V. S. che 
„  si e ricevuto un dispaccio di Sir Hy le Paiker in data 
,, delli 6, contenente i dcttaglj d' un'attacco fitto  il g  or- 
„  no i  sotto gli ord ni dell’ Ammiraglio Nelson contro i 
, ,  vascelli nemici formanti la linea d difesa a Copenha- 
,,  gueo , la quale consisteva in due pontoni , delle frrega- 
, ,  te , e delle batterie fluttuanti , e che dopo un fiero Com- 

battimento che ha durato molte ore la nostra arrighe·
„  ria ha farto tacere la principale parte d Ila linea d· bit- 
, ,  taglia ; che di i j  Vascelli . o bastimenti che la for- 
„  mavano , 18 sono stati presi o distrutti , compresi η 

vascelli di l inea. La perdita nostra e stata di 134.
,, morti , e 641 feriti : si contano f a  i primi li Capitani 
„  Moss , e R i o u  , e nei feriti il Capitan T .  B. Thom- 
,, pson . Ho il piacere d’ aggiungere , chc Sir Hyde Paiker 
„  era all’ ancora colla sua fiotta davanti Copci.nagu.n a lor- 
,,  che Γ uffiziale portatore dei dispacci è parato il giorno 6,
»  e chc ueisun de’ suoi vascelli è ptiduto , o d salberato .

Sott. S / l N T - V l N C E N  f .

Il  Centauro di 74  cannoni che facea parte della flot­
ta della Man ca c rientrato per ripararsi d‘ un* araria sof­
ferta abbordando un’ altro vascello nella notte .

La squadra dell' Ammiraglio Dickson i  rientrata in 
Tarmouth .

M. Drummond nostro ulrimo inviato a Copenhaguen 
ha perduto tutti li suoi effetti nel ritorno . La Fregata al 
cui bordo erano , avendo incontrato un vascello nemico 
gettò subito in mare gli  effetti eh' erano sul pome c cnc 
potevano imbarazzare ·

S P A G N A  ■ -Γ°
Cadice 3. Aprile .

Un dispaccio Uftizia-e di Manilla in data del 4. Lu­
glio i 8 o c .  porta quanto secur : 17 .  Giugno 1800. c 
giunto da Madras in 5 giorni di tragitto un navigl o con 
biudiera Danese carico per conto degl» Armeni, si e sa­
puto per mezzo dello stesso che gl’ Inglesi facevaio una 
spedizione dest nata contro li Maratti , che loro avean di­
chiarata la guerra per proteggere un figlio di T i p p  o Saib , 
quel disgraziato Sovrano che è srato loro vittima nell' an­
no scorso : questa diversione c il motivo d i ’ essi non pen­
sano ad intraprendere contro di noi alcuna cosa . Milgra- 
do questo le truppe sono sempre in cantonamento , e ca­
gionano delle spese enormi .

Li S · Novembre 1800. sono arrivati ad Acapnlto il 
naviglio M igelUnes » e le fregate la Fama , e la Lucia 
colla nuova , che gl ’ Inglesi hanno sofferte molte disfatte 
ne 1’ India . IJ successore di Tippoo-Sa b alla te>ca di 
soom. Maratti li avea battuti , ed avea loro prese due 
Piazze forti . Egli si disponevi a far loro soffrire dei più 
gran danni ancora , ciocche preserverebbe Manilla da ogni 
invasione .

Aranjuez, i f .  Aprile.
11 principe di Parma e stato salutato, e riconosciuto 

come Sovrano della Toscana. Gli è stata data una guardia 
di onore , e vi furono per tre giorni illuminazioni , e gala 
alla Corte . Egli partirà per Parigi : g'ungetà alli 3. Mag­
gio sulle Frontiere di Francia . Da Parigi si recherà al pia 
presto a Firenze .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Anversa  18. Gcrmile.
Le lettere d ’ Olanda portano che gl’ Inglesi sono ri­

comparsi con forze considerabili alla vista del Tf-xel , e 
verso la punta dell' Hclder . Alcune Fregate, o bride ne· 
mici sono stazionati all' imboccatura della Mosa .

F ati g ì  4. Fiorile ( 1 4  Aprile . )
Il Tribunale di Cassazione ha confermato il giudizio 

del Tribunal·  Criminale , che condanna Carbon e S. Re­
gent alla pena di morte , Li condanniti non arcano pio-

a i#
dotto alcuna m em oria, e non invocavano alcun mezza d i .
nullità . Essi sono stati csecutati ii primo f  o le .

—  Un Decicto de' 19 Gcrmile fissa a 19 10 0  cavalli i l  
numero d- quelli ine saranno conservati ptr li  d .vtrs iaer ·  
▼izj dell’ armata: 15100. cavalli sono attaccati al treno 
d a nglicria , 31η. per li v veri -, 1000 per Γ ambulanza . 
S^pia questi 1^100 cavalli 2.700 resteranno in attività di 
servizio : il di pii* sarà ripari.10 ne' D patimenti , e ptef- 
so i Coltivatori .

—  Si rinnova 0 ogni giorno delle lagnanze sulla cor.d »t· 
ta del Dica d' Ao>tt Gov.rnatoie delia Satdcgn* pe ;l Re 
suo f .a iolo  . Tutti 1 bastimenti l· gLsi sono ac o.ti , ··<& 
a^provigionau a Cagliari . D 1 Co .vo^lj Co.,s dcrrTo.i di 

,grano vanuo a M^tta , ed aii* annata del Gei-ctale Aber· 
crom/tc : li bastia»· nt: Fiancesi so o male accoli. . Oncilo 
al cu. bordo trovavasi il Cut. D c v o iz .e  Commis* c v dell* 
Commissioni commerciali approdò il  19  Ventoso a Cagliari: 
Un Convoglio I jglese Clic ne part va era staio profitto *b- 
bo da. temente di viveri , mentre d i ’ esso D> voize ou ne 
potè ette-nere che pcr tre giorni , e con molta d fic^lià  .

Si ha d ila pena a concepire li motivi d-lia condotta del­
la Corte di Cagliari .

—  Il Cut. Pino Generale Cisalpino c in Parigi da alcu­
ni gorni ί cju^sto Generale 1 di cui Uicnti , e la br<-vura 
ha.ino secoii.lato il Gen. Monnier nella hella d f e s a d ' A i -  
cona vico di ricevere lai M  mstto della guerra f ictn.cr u a

j testimonia .z i  pait:coiaie di sti.na . li M-.ust o gli ha uf-
I feria ia su.» propria Sciab.a , e giieìa um>se m presenza 

dell’ A nb:scutoic Cisalpino , c di a u in  urfiziali G ea cn i i .

—  Chc pensate voi della D"»ina:ca ? che s> c coperta 
di gloria nelia r s.stenza da cs»a o p p i l a  all* a m ata  aa- 
val: di N -son . Dell» òvezia ? Cnc o so^na ved te cosa 
fa à la sua Fiotia Della Prussia ? Ch’ ».s>a e d< ouo .a te­
de ne.la sua accessione alla coal z.oue d e  N - .d  . D . i l  
Russia ì Ch’ .-ssa e ritorniti ai temp di CattarL.a ia G.an- 
de Delld Po.ta } Ch ‘ essa ha sentito la se occhezza fatta, 
e vuole riparai la . D -τίΓ Au t a? Ch ’ essa juadagna trop­
po nella pace pcr non esservi fede.e . Di 11' Egitto?  Che 
resterà alla R. >uboiica . DHI’ J .gh lterra / Che il primo 
Console t.on s -̂ià ingannati· dalie aperture ch essa può fare. 
D Napoli ì Che io non mi fiderei a suoi perdoni . Di 
Ro.na ? Che la polit.ca della Ch'esa vi domina sempre . 
Deli’ AÌem-tgóa? Che i Principi EvcLsiastici si lagna, o m 
van o . Della Spagna? Che fa maiciarcon dspiacere le sue 
truppe , ina che non s< leve dubitare della sua lealtà ù A  
Poftògallo ? Che in vano ct-rca d. d fendersi . Dell* Elv.* Λ * 
Clic la libertà V\ trionferà . Dei Piemonte ? Che nuil- se ne 
può dire . Della Francia ? Che tuuo il suo gemo , e tutte 
le sue risorse devoto d.riggersi contio gl* Ingiesi .

( CL f  du Cabinet. )

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
bernλ 16 A p i l e .

Il Governo Cisalpino avendo dato u ’ altra de tina* 
Z'one al C u t  Calv*nt tuo incaricato d’ --ff»ri presso la 
Repubblica Elvetica ha nominato in suo luogo il Cittadi­
no Lo/netì, Secretano di Legaz one a Parigi.

Il C'tt. G yre Inviato dJia  Repubbl ca E/retica a 
Parigi , ritorna nella sua Patria.

Sembra certo , che le operazioni , e Conferenze diplo­
matiche relativamente alla nostra Costruzione , ai nostri 
confini ec. . . . restano sospese; ma non se nc aa precisa­
mente ia causa di tutto questo .

I T A L I A
Milano 1 .  Miiggio .

Jrri arrivò in questa Città il primo rrg»impnto de’ 
dragoni , questo reggimento si fermerà <juì per alcur.i gior­
ni . Sono ritornati da Parigi il Generale di divisione Pi-
00, ed il Cittadino Celsntani , Segretario del. Ministro de­
gli Affari Esteri.

—  Gli abitanti d’ Abblaregrasso hanno darò an esempio 
che merita d* essere conosciuto ed imitato . Essi hanno elet­
to a pieni voti in lor Proposto il sacerdote Carlo Biffi , 
le di cui qualità morali e virtuose hanno a ragione gua­
dagnato il cuore di quella intera e ben intf-nzionata popo­
lazione . Se consimili elezioni feou ssero dapptrrurro nei t 
parrochi , noi ve Iremmo ben presto con esservi p u nella 
Repubblica che una sol anima e un sol parriro , il senti­
mento cioè dell* amore generale di ogni Cittadino per /a 
TÌrrù e pcr la Reoubblica .

«feti i '.alsio ία «cicerata la gran &**· A■"



la Tostissima Piazza del Foro BonapArte , dove alla destra 
•rari alzato’un magnifico Tempio dedicato alla Gieria , 
sostenuto da colonne , fra le quali eranvi collocati l busti 
dei più distinti Generali Francesi r.venti -, alla sinistra ve- 
devasi un magnifico mausoleo , che fìngeva racchiu lere le 
cMcri dei biavi Generali loubert , ChaiYspionet , c D cìaix . 
Nel centro faceva vaga comparsa la statua deli* Eroe , Bo· 
napartt , in abito guerriero , alzata sopra un piedestallo , 
alla cui sinistra eravi la bella statua della Pa et \ vedovar­
si qui collocati i sedili delle Autorità Costituite , ed ai 
due lati le vaste cantorie per la musica mstrumcniale con 
numerosi palchi vagamente ornati per comodo dei spetta­
tori . Sulle torri del Foio stavanvi preparati dei grandiosi 
fuochi artifiziali , che furono Con ottimo successo ineen- , 
diati alla sera . Il suddetto Tempio , ed il Mausoleo furono 
illuminati a g io r n o  , cosicché tutto il co m p le s s o  rendeva 
il più bel cplpo d’ occhio , chc immaginar si possa per 
le saggie disposizioni di quest’ ottimo Governo , che ha | 
nello stesso tempo fatto solennemente collocare la prima 
pietra del Foio suddetto .

per portarsi in b. Ila ordinanza alla gran piazza del 
Foro eransi le Autor.rà Cost.tu te , con 1 Generali , e Sta­
ti maggiori radunati nel gran Pa;azzo , su la di cui piaz­
za srava in beli' ordinanza schierata la truppa Cisalpina 
di linea , ed i d :versi corpi scelti a piedi , cd a cavallo 
della nostra brava Guaidia Nazionale composta di Grana­
tieri , Carab aieri , e Cacciatori a cavallo \ c tutti monta­
ti colla più ricca eleganza, e buon gusto. £)acsie apriro­
no la marcia con tamburo bàttente, bandiste sp.cgate, e 
belliche sinfonie , ed m seguito venivano i varj Dicasteri 
dell’ Ammioistnzione , i Tribunali , e le Autorità superb­
ii colle loro r celie unifoune , e segnali di d.»ci. zione fian­
cheggiate dalle guardie j ed altia truppa chiudeva ia mar­
c a  , cosicché nulla si poteva vedere di p.u  brillante di 
questa elegante Comitiva . Un iinm;cso popolo cravi ac* 
corso , ma mediante le saggie disposizioni , c ia vigilanza 
delle rispettive ruppe d He due Repubbliche tu conserva­
to il buon ordine . Il reddiro di due Teatri aua sera e 
Stato destioato dii  Governo a prò de’ So.dati francesi , e 
Cisalpini , che furono feriti io guerra , acciò possino an- 
ck’ essi partecipare della comune esultanza.

A ltra di Milane.
La sciabla portata a Parigi dal Citc. Celentaoi per 

il M astro  dilla Guerra Berthier, e stata ricevuta coi più, 
significanti contrasegai di graJi.nento .

Ecco la lettera scr tta dallo stesso Berthier al Comi­
tato di Governo della R pubblica Cisalpina .

Parigi 14. G em ile  Anno 5
Il M :r.istro de la Guerra al Comitato di Governo 

della Repubblica Cisalpina .
„  li Ministro della Cisa.pina mi ha rimesso, o Citt 1-

d.’ni , la sciabla che voi mi avete inviato coi Gitta-Ji .0 
Celcntani . Legato ai!a vostra Patria per la  sci aia , e Γ 
a ifmiraz one , eh’ essi m< aveva inspirato , egli c con p 1- 
cetc che oggi lo sono p r riconoscenza .

„  La Repubblica C silpiua va a riempiere i destini di 
cui essa se 11' t resa di.gna. Se la camera della gloria e 
c h ;U5a per li g u e r r i e r i  , resta essa a p e r t a  ai Magistrati , 
che , come voi , riuniscono li talenti ai più puro patrio- 
tismo.

,, Per me, o Cittadini, che da lungo tempo ho riguar­
data la Cisalpina come.una seconda mia Patria , la sua 
prosperità deve fate la mia felicità } e se alcune Potenze 
obliassero, che i Francesi hanno creata la sua indipenden­
za , il mio braccio impugnerebbe con premura la sciabla , 
di cu. m ha onorato il Popolo Cisalpino per servamene 
contro dei suoi nemici.

Ricevete t  assicuran7e della mia alta cons derazione .
ALESSANDRO B E R T H IE R .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 6 Maggio .
—  Questa Piazza va ad esser evacuata dalla guarnigione 

Francese per disposizione del suo Governo .
La divisione Francese io Liguria sarà formata di ere 

mezze brigate di due battaglioni ognuna , cioc due di li- 
Dea, cd una d'infanteria leggiera . Il Gen. Divisionari > C o ­
mandate avrà il quarcicr generale in S. Pier a ’ Aiena , li

due Generali di Brigata dipendenti avranno il loro quartieC
ufio ad Albenga , l ’altro alla Spezia . Il General D iv is io ­
nario dipenderà dagli ordini del M  nistro di guerra Fran­
cese , c non dal Generale in capo de l l 'arra  ita d’ I ta lia  · 
Le truppe Francesi guarniranno li forti di Vado , Spezia, e 
Gavi . Si leverà dell’ artiglieria dal Force di Savona pec 
guarnire le batterie , e forti di V a d o .  Li Castell i  di S. 
Remo , e Ventuniglia saranno demoliti . Non vi saranno 
Comandanti di Piazza , ma invece un A jutante  Comandan­
te. Vi saranno un Commissario Ordinatore , e due C o m - 
missarj di Guerra. Ν ο λ  vi saranno fornitori Francesi , e 
le truppe saranno mantenute dai L i g u r i . . · .

—  N . l l a  notte di jeri l’altro nel Bisagno due pattug lie  
una di Paesani , ed altra di Gendarmi , ambedue in trac­
cia del brigante il Diavolo si incontrarono, e senza rico- 
noscrrsi si fecero fuoco addosso: resrò ucciso un paesano» 
e mortalmente ferito un Gendarme di tre palle di fu c i le .

—  Questa Curia Arcivescovile e assediata da molte C i t ­
tadine che rincolatc con u i  matrimonio d ’ io pa re ‘’.za , ad 
esse dispiacevole, v.clamano la loro libertà sull’ fondamento 
dell’ impotenza tìfica de’ loro Consorri . Un i vo lta  tali cau­
se si abitavano fra gli  ascritti al Libro d ’ oro , ed oggid ì  
sono divenute di moda fra persone non apa.tenenti certa­
mente ali ’ anric* casta privilegiata ; segno evidente che ia 
natura non cessa dal far da matrigna eoa i C ittad in i di 
qualunque Governo .

— ■ Dei G endirm i per Γ esecuzioni civili  estorquono delle 
mercedi esorbitanti j E'desiderabile che questo disord ne sia 
noto alla Commissione Straordinaria del Governo a u to rizza ­
ta dalle Leggi de’ 31 O tt o b r e ,  e 13 Gennajo p. p. a s ta­
bilire una tariffa generale per le esecuzioai C i v i l i  , e C r i ­
minali .

—  Jeri l’ altro colle lettere di Livorno delli % si senti 
esser coinpirsa alla vista d: Livorno lina  s q u a d a  Francese 
di 11 legni da g u .r r a , fra grossi e p 'ccoli . Due fregate 
s’ avvicinarono alla rada , e nvsero a terra Γ ultimo fra­
tello di Bonaparte , che partì per Firenze . La squadra si 
allonta ò d ir ig e n d o s i  al sud e s c . £>sa deve essere quella  
di Gantheaume .

A v v iso  ; Sono invitati quei C ittadini Associati esteri 
che ancora non hanno compito Γ abbonimento , a vo lerlo  
compire senza dilazione , altrimenti si sospenderà loro ia  
spedizione dei foglj .

I l  prezzo d’ Associazione J di lire  3 per un mese , d f  
t  per 3 mesi , di i f  per il semestre , e di 18 per Γ in tie­
ra· annata d i  pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due  
foglj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato srra .

La distribuzione si fa  da questa Stam peria, dal C it. 
Antonio Albani Cartaro in P iazza  nuova  , e dal Cittad*  
Aodrea Fruconi Stampatore sulla Ptazza  della Posta 'vecchia.

G li  Associati delle due Riviere per lire  8 anticipati 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza a h u n n  
tptta di Posta . Essi dovranno dirigersi λ  questa Stam peria.

I l  foglio volante v a li  soldi 10 .

— ■Jeri ha seduto questa Consulta L egis la tiv a ;  Le Se­
zione di Costituzione non ha presentato il suo lavoro co­
me si attendeva i la medesima non si c potura radunare 
nella maggiorità , attesi qualche incomodi dei di lei M e m ­
bri . La Consulta perciò ha stimato di rinnovarla ; Γ ba 
ridotta da 7  in 5 Membri con dichiarare che siano esclu­
si i Cittadini Cotardo Solari , Luigi C orvetto  , e Gio. Bat­
tista Roggieri , autori di tre d.versi progetti  , e già  M e m ­
bri d id.Sezione. Colla  pluralità relativa delle nomine, date 
col mezzo dei bollettini , sono stati eletti i C ittad in i G  o. 
Qiartara , Girolamo Durazzo , P etro Paolo Celesia , D o ­
menico Asercto , e Pietro Ferren . Dicesi che ii C i t t a d i ­
no Presidente abbia invitato la nuova Commissione a re­
digere sollecitamente il progetto, di cui si tratta in modo 
che egli offra non la Costituzione della  Repubblica di G e ­
nova , ma bensì della Rtpubblic* Ligure .

Q èlU  Slémptfts di «II. é v ttie m m u  e#*# i ir a é *  da t .  Lerrnuj Mnm. | l .
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N  Ο  Γ  I Z  I I  I S T E R I  

S V E Z I A
Stokolm 7 Aprile .

Attendiamo il giovine Conte di Pahlen Generale ai 
servizio dell’ Imperatore delle Russie incaricato di notifica· 
le la morte di Paolo I. â lla nostra Corte .

·—  Il Capitan Fahlstedt Comandante la fregata tJlla Fer- 
sen , che gli Inglesi hanno condotto a Corck , ha fatto 
un rapporto circostanziato sotto li f  M-irzo del combatti­
mento che ebbe luogo fra quella fregata , ed un’ altra In­
glese la Driade . Il Co: di Loewenhaupt Aficce giovine 
di 16 anni , che dava le più grandi speranze, vi ha per­
duta la vita in questa azione .

—  La morte di Paolo I. ha fatto qui una grande sensa­
zione . Si pretende di sapere con certezza , chc l* Impera­
tore Alessandro subito dopo il suo avvenimento al Trono 
nbbia fatta a se chiamare il Barone di Stedingk , e gli ab­
bia solennemente dichiarato che ia buona amicizia , e tut­
ti li Trattati particolari esistenti colla Svezia , egualmen­
te chc quello che c relativo alla neutralità arm et* del 
Nord sussisteranno nella loro integrità . · i

Oltre la flotta Russa di 13 vascelli di linet di g i i  
iortita da Revel ve ne sono due altre, l’una a Cronstadt, 
t  Γ altra a Swensksuad pronte a far vela : quest* ultima 
c composta di fregate , e di galere .

D A N I M A R C A
Copenaguen 17. A prile.

Ecco le proposizioni state fatte dagl’ Inglesi, tf le ri­
sposte date dal nostro Governo , dietro le quali si è con­
chiuso il trattato d' armistizio.

1. La Danimarca si rit rerà dalla coalizione del Nord ,
0 fata alleanza coll’ Inghilterra. Risposea. Rifiutato.

2. Riparerà i vascelli Inglesi” . Rifiutato.
3. Farà medicare i feriti Inglesi L Rifiutato.
4. Vi sarà un* armistizio di 4 mesi .
Si accordino 14 Settimane » condizione che si ca n · 

Stit ranno gli Ufficiali , soldati , e marina] prigionieri .
f .  L’ Inghilterra potrà commerciare liberamente nei 

Porti della Danimarca , duranre Γ armistizio. Rifiutato .
6. L ì  Danimarca non prenderà alcuna parte nella 

guerra , contro la Russia .
Accordato per quanto la neutralità armata può per- 

metterlo .
7. Non equipaggierà vascelli durante Γ armistizio .
Accordato , eccettuando li vascelli di guardia oriina-

rie  , 0 le Fregate che servono all’ istruzione dei Cadetti .
8. Sarà permesso ai Legni della flotta deli’ Ammira­

glio Parker di veleggiare verso il Nord > e verso il mea- 
20 d ì . Accordato .

p. La Norvegia sarà compresa nell* armistizio. Rifiatato.
La Danimtrca domanda in voce di poter approvigio- 

narc le  Norvegie durante ί  armistizio .

N .  B. Per ipiegazione , ed intelligenza di quest* ulti­
m o  articolo , c dell* articolo j  , convien sapere , ckc la 
d isenteria  fa  m olta  strage nei matinaj Ìaglcsi , che po­
t reb b e ro  comunicarla  , se i loro fcrici fonerò d-posti negli 
«pedali di  Copenhaguen \ e da un’ altra  parte  che la Nor­
vegia fornirebbe alla  squadra  Bcwica dei mccsi prestasi di 
jpraTTisioni d i  ? i? c r i  cc.

A ltr e  di Copenaguen z f  Aprite.
—  Il resto della flotta Inglese formante 37 vele è sortii  

ta ii z i  dalla baja di Kiog cd ha difetto le prore verso 
il Baltico. Stante· i.più recenti a^viu rjttovavasi I' A m m i­
raglio Pa<k?r vicino ali’ Isola di. Moro , dove dicesi , che 
aveva formato il precetto d’ impedire l’unione delle fl-rte 
Russe , e  Svedesi . Nelia  nostra radi non ritrovasi ora che 
una nave di linea Inglese , ed alcuni piccioli btstineuti 
armati . La navi di linea ii H o ls te in  presa nella battaglia 
del % Apnle , è  partita per Γ logh iterta con una pieci j . ·  
squadra Inglese , dove furono d-posti gli *1· naUtf ,

•i—  l Cittad'nt Lautisson Ajutantc d l ptimo Console, e 
Berthier uffi:iale d’arfi^lieoa sono qui rinati d i  Parigli cd 
ebbero ) -ri udienza, dal Pnnc pe R a*e .·

—  Il General Maggiore Lowendah! è stato nominato 
M  mstro presso la Corre di Ri*sia . I Co: di Oienst era 
Ministro di Svezia ha rimesso al nostro Χλ «verno un prò· 
rmemor.a sul proposito dell’ uit mo arm stizio .

Eheneur 18 Aprile .
La miffgior parte del a flotta Inglese ha a quest’ora 

passato il Drogden per inoltra si nel Bàltico . N  I passag­
gio due navi hanno toccato fond> . G Ingiesi voi/ero im­
pegnare il padrone di un bastimento di Danzica a pren­
dere a bordo alcuni cannoni del e Joro p w grosse nav: pec 
trasportarli di là del D o - d o - ,  ma costui h i  ricusato, ed 
ess; si sono impadronit d I bisnm.*nto , che fu tosto ab·· 
bandonaro dal Padrone che è fuggito a terta ·

I  N G R R AΗ  I L T  1
Londra to .  Aprile.

Dicesi che Sir Hy le Parker , e Nelson vanno ad es­
sere creati V sconti , cd >1 Contrammiraglio Graves Biro- 
netto .

Il giorno iS . sono stati spediti da Ytrmouth tre Pa· 
chebotti prr Cuxhaven , dopo di avere sbarcati li  canno­
ni , e sotto bandiera parlamentaria .

Il Colonnello Strw »rt,  che vien d’ arrivare all* Am­
miragliato ion nuovi dispacci di S r Hyde Parker ha r-ca­
ta la nuova d' un’ armistizio di 14 settiman sraro coa- 
chiuso fra i nostri Comandanti > e la Corre di Copenha­
g e n  .

—  Il Bill per la continuazione d Ila sospensione dell’ at* 
to d’ habeas corpus e passato il di 17  nella Camera dei 
Pari dopo qualche contrasto per parte d*i Lordi Revvdon » 
Conte di Moire , ed tìolland : ne era stata fatta la ter* 
za lettura .

—  Scrivesi da Smirne in data del z f .  F e b b r jo  che M. 
B'uce fratei o di Lord Elgm è stato arrestato mentre an­
dava da Costantinopoli a Bagdad da un ribelle nominato 
Cuchute- Ally stazionato a Malaria , u  ore circa distante 
da Siadaun . Ecco c ò , che d de luogo all’ arresto . II 
Governatore di Madian aveva in suo potere due ba diti 
della truppa di Cuchaet- Ally . Costui calcolando chc i* Ra­
teilo d Elgm valevi b. n die  briganti, domandò ‘‘ he gli  
si restituissero li du? suoi camerara per prezzo della liber­
tà del nobile viaggiatore Voi siete un gr*n personaggio , 
disse a M Bruce , ed il Governatore di Madaun non p a i  
ricusare la vostra domanda · scrivetegli .

—  M. Bruce espone Γ urgenza deila sua missione , e le 
tristi conseguenze d’ un ritardo . Cuchu e Ally ζϋ  rispo de 
che ne difende la vita de* suoi uoim ci. Alia fine Μ.



w  .**'0X1 Ambasciatore dovette · sottomettersi-
’  allò i f c »  ^  ra^iodamento lurco , e restate a Malatta ùuo 

* che non è stato-carab.ato colli due briganti.
.KHflhgetci » dice il Contere ai Londra, ói 

re il G a b i n e t t o  di Pietroburgo cambiar di politica, c adoc- 
(9feftìei principj stabili . La lettera di Alessandro I. al 
j*c d* Inghilterra , quella del Conte di Pahlin  a Lord 
Hnwkesbuiy * *  il ritorno-di M de VViron&vv  nelle tue 
funzioni ministeriali presso del aostro Governo ,  sono mar- 
clic del più felice augurio . Li negozianti che nou hanno 
veduto in questo cambiamento di regno , che la sorte fe­
lice di rientrare nelle loro proprietà , soòosi abbandonati 
acì una gioja senza l im it i . Si chiedevano alla piazza con 
tfftT sfecte dì efiTQìfiiTftTO . EJ egli pòi vero che Paolo I. 
sia morto ? Li crediti sulla Russ:a sono cresciuti in 14  ore 
di 4 ·  ptr 106 cioè di 10 a 50. Frattanto egli c un* ab­
bandonarsi t r ò p p o  "leggiermente alla speranza . Non sem­
bra vero , che il s c q u e s t i o  delle proprietà Inglesi sia stato 
tolto in Russia : non è ancor sicuro , che i nostri marinaj 
siano in libertà , e dicesi arxo.a che il nuovo imperatore 
ha dichiarata l a ’ sua adeaione alla coalicionc del Nord  ̂
fìóalAénrè·' xfcl Suo primo Ukast annuncia i '  intenzione di 
Seguita fé tutti i piani dr'Caucriaà II. a cui dà il nome 
di Grande, ekv *IIÌP ha molto ben meritato: si promette 
di'far perveoire la  Russia ai colmo della gloria . Queste 
*4{>re<sioni non aftrùinciano nc viste pacifiche , né il pro­
getto di rirfonclàre ai principj della ucucraina armata .

—  M. Otto continua ad avere d.lle conferenze con -M, 
Hevvkcsbury .

Jeti in una taverna di Fire-Street furono airestate 17· f 
persone sospette di tenervi delle a-.scmbicc seduto-e , a '■ 
^nifcro tradotte a N ivvgate  : si trovarono indulto ad*al- 
tìihe degli scritti tendenti ad eccitare la rivolta .

—  L’ Uffiziale Russo che ha recata la' t.uova della morte" 
dell’ Imperatóre Paolo I. ha ricevuto dalla nostra Corte un 
ifegalo di 500. lir. sterline. Uno dei nostti foglj ministe- 
rifcli dice , che una u m ile  nuova valeva mille voiic di piò.

G E R M A N I A
Konigsberg 1 3 .  Af> i l e .

Questo pubblico faglio conrieuc ie seguenti notizie da 
Pietroburgo : l i  Principe JCaralcio è d. venuto il primo M i­
nistrò 5 Il Conte Panm ha ottenuto il suo pi uno pusto di 
V!ce Cancelliere , ed il Barone Waslicff c stato rimesso al 
posto di Tesoriere dell' Impero . L’ armata verrà montata 
coinè altre volte dopo aver consumito il preseute unifor­
me . I reggimenti ripiglietaono 1 nomi delie Ci età , e del­
ie Provincie . Ad ogni persona civile c  permesso di porta­
re il cappello rotondo , e vestirsi a suo piac»n.ento : Ed 
ii militare non potrà portare , che il proprio uniforme » 
Tàtte' b  mercanzie Russe di qualunque specie , eccettuato 
il' tame potranno essere1 trasmesse a tutte le dazioni . L'eu- 
trata dei libri c permessa. L'embargo sui bistimenti in ­
glesi durerà fino a che la risposta dell'Inghilterra s u  giunta.

Tuta prigionieri di Maro sono stati rimessi in l i­
bertà. Le ordnanzesul contraòdndo soao abolite: le tariffe 
di èogiwia del 1781 sono ristabilite.

Sua Μ. I. nnunzia a Malta volendo, che quell* isola 
s!fr restituita all' Ordine stesso alla pace generale , e che 
vi· deve risieder colà il suo Gran Mastro . i  solenni fune­
rali del defunto Imperatore avranno luogo nel corrente 
Aptile. L’ incoronazione seguirà a Mosca nel prossimo 
Giugno. Si dice che 5. Μ. i. vuoi comparire mediatore 
tta 1 ι ° ϊrancia , e Γ Inghilterra .

Amburgo 15 A prili .
Ytà t mohi tratti ; che onorano il Principe Reale di 

Danimarca , eceone uno chc merita d'essere rapportato. N el 
giorno della battaglia essendo esso in un luogo esposto al 
cannone nemico; molti uffiziali lo persuasero a ritirarsene.
II Principe rispose loro , con un degno Sorriso : Signori , 
l i  v i Ringrazio delle cure , che v r  prendete della mia per- 
m a  i ma quandi la Provvidenza m ha messo alla testa 
Ì  ttna ceti brava N aztont, lo fe ti ptr chi io nt desti alla 
Messa l ’ esempli.

Altra t  Amburgo 11 .  Aprile .
Secondo le lettere di Stokolm del giorno 10 del mese 

correate la squadra Svedese è sortita il giorno i  da Cari· 
aerona. Lo stesso giorno la flotta Russa fu veduta all’ al 
tara dell* isola O eland. La flotta delle galere , che e par­
tita  da Stokolm il primo Aprile ha di già  trapassata il 
Scorno ®K· l ’ A ron.

Il Sig. Dohm Mmìstro Pruasiano s i  trova ad  Anno- 
. Dopo il giorno j y  H numero delle Truppe Prussia­

ne , cuc occupano Γ Elettorato c «di i j o o .  I l  Dcssein , di- 
cesi. ctebba essere occupato dal reggimento Prussiano di 

-Schalden .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I  
Paùgi 5 Floreale ( ì f .  Marze )

M. de Kal.tchetf ha fatto domandare (fai Ministro 
delle Relazioni Estere un’ udienza al Primo Console . Que­
st’ udienza ha avuto luogo o ggi  immediatamente avanti la 
p arata . M. de Kalitcheff c stato condotto alla Tuillerie 
dal prefato Ministro cd ha rimesso al Primo Console una 
lettera particolare di S. Μ . I. 1’ Imperatore delle Russie .

—  La prima colonna dei prigionieri Russi e arrivata in 
Colonia li 1. Floreale j la seconda passerà ai 4 j e la ter-

I aa ai 6. Queste tre colonne formano 7000 uomini , i qua­
l i  sono stati conpletamente armati . Esse traverseranno Γ 
Alemagna come conviene alle truppe di una Potenza amica 
della Repubblica .

Gli Ufficiali d’ artiglieria , incaricati di dar le armi 
ai pr gionieri Russi > sulla voce della morte di Paolo I , 
volevano ricevere dei nuovi ordini . Il Cittadino Tourné 
Ufficiale dello Stato-Maggiore , attaccato al General Clar- 
cke , è partito da Parigi con degli ordini del Ministro 
della Guerra , di non far verun cambiamento alle disposi­
zioni chc erano state fatte ·, perché se in effetto il Po* 
polo Francese perde nella morte di Paolo I un amico de­
ciso ad illustrare il suo regno colla liberazione dei mari , 
il suo e tède Γ imperadore Alessandro , eredita Γ amore e la 
gloria di suo Avo , e la giusta ambizione di suo Padre d i  
assicurare la Pace dell’ Europa sulla libertà > c Γ equi­
librio dei mari .

—  Alcune lettere di Pietroburgo hanno di g ià  annuncia* 
to , che Alessandio I non portava punto il cordone di S. 
Giovanni di Gerusalemme . Il  Mereurn di S v ev ia  confer-

I ma , dietro lettere di Berlino , che lo stesso Alessandro ha 
rinunciato al possesso deli* Isola di M a lta .

—  Lo stato delle rispettive forze chc hanno combattuto 
il i  Aprile alla vista di Copenhaguen merita d essere ri­
marcato . Quelle degl’ Inglesi formavano due d iv is io n i ,  
una di i y  , e Γ altra di 15 legni da guerra . Quelle dei 
Danesi consistevano in un vascèllo di linea , tre vascelli 
rasati , e cinque altri più piccoli > che non poterono esseri 
proretti dalie batterie di terra , dalle quali tenev«snsi lofi* 
tani gl* Inglesi.

—  Gli ultimi giornali di Londra portano che c stato  
preso presso VVeimouth un pesce mostruoso lungo ζ γ  pie· 
d i ,  sopra 16 di circonferenza . Furono impiegati dodici 
cavalli , e p<ù di Cento persone per strasciaarlo dal mare 
sulla spiaggia .

—  Le lettere di Spagna annunziano , che la malaria la  
quale fece strage nell' Andaiuzia , è intieramente cessata .

—  Le lettere d’ Olanda portano , che diecisette va«ì 
scelli , sei fiegare . e cinque piccoli bastimenti di guerra 
sono intieramente equipaggiati , ed armiti ; queste forze 
formano due divisioni, 1* una detta del T cx e l  , e Γ altra 
della M o sa, Gl* Inglesi non hanno alla vista del Texel ,  
che c i que navi di guerra .

—  L* Ambasciatore di Spagna a Vienna ha notificato uf­
ficialmente nella Corte , che i l  Duca di Parma aveva acce·»· 
tato il Trono di Toscana .

—  Si lente da Amburgo che quella Città è  stata libera· 
ta  dal peso di alimentare quella guarnigione Danese .

I T A L I A
Venezia 15 A p r ili  .

L ’ Imperatore ha nominato Commissario Plenipoten* 
zia rio de' suoi possedimenti in Italia il Co: di Meilath ; 

j e con io stesso carattere per le Provincie della Dalmazia * 
c  deli’ A lban ia  il Batone di ftefanco.

R I P U B B L I C A  C I S A L P I N A
Milano 6. M aggio.

Col Moifittri antecedente abbiami àcceanati l i  feste cele­
brate ia Milano i l  giorno 10.  Fiorili j ma siccome i l  
Redattori Cisalpino ne fa  un più esatto , ed elegante 
d ettaglio , u s i  it i  mi ami can  ai M itri* Lettori di rap­
portarlo .

La Festa della P a ci. 
A  che etano mai consacrate tutte le altre fette alie per 

canto tempo f i  eoa celebrate pec t i  pace l Pochi palm i dii



terrent) gtrachgTTatl d* perdati , an rane diritto ceduto ο 
etmv^rvato , il capriccio di' urt solo c ia miseria di molti 
milioni di UOltliiri » il fintifóre stanco e forse più «tanco 
del v i n t r i  ecco lò statò ih cui si comanda** ai popoli di 
scioglier inni di ringraziamento ad un Dio che li area de­
canati ad esser liberi e felici ! Miseri nella guerra , cd op­
pressi nella pace", essi guardavano Con indifferenza ogni 1 
alternativa j cd i loro voti , ed il loro giubilo non cra.iO 
mai lir voci dei lolo cuori.

La fést*’ pét una jVice'per" cui un popolo diventa » 4- 

xAont, e riacquisti i' diritti da tanto tempo perduti , e 
quasi obliati , alla glòria ed alla f e l t r i  ; di una pace 
che non'solò gli aSstfclira u'ùtf nuova so rte ,  ma gli apre 
nna carrtera immensa ad altre anche più sublimi j di una 
pace che ristabilisce Γ impèro delle leggi , c nel tempo 
istesso1 la festa dèlia libertà , d'ili' indi pendenza, dell* ab­
bondanza , della gltfria , della virtù : essa allora c vera­
mente la fèsta del Pópolr» . Qual meraviglia se il Popolo 1 
era l ie to ,  veracemente h..'ò", sommamente lieto? Qiesta 
fèsta avea drgli eroi a célebtàre , ma questi eroi non eraa 
solamente celebri p er 'le  stragi che avean fa tte ,  ma anche 
jrtr i benefìcj chè aveàtT resi. Essi non erano i conquista­
tóri , ma i liberatòri della Pitfia .

La festa è stata de^na del suo oggetto*, degna de‘ 
Suoi croi,  degna del Governo del Popolo chc 1’ hanno ce­
lebrata «

Il Governo s* incamminò alle io .  della mattina ver­
so il Foto Bonaparte accompagnato d i  tutte le Autor.tà 
Costituite. Erano col Governo il generai in capo Moncey 
ed il Ministro plenipotenziario Petiet . Uba salva generale 
dell* artiglieria del* castello aprì- la funzione e Γ accompa­
gnò* per tutto il tempo della sua durata.

II Foro Bonaparte ridestava Γ idea de* spettacoli ai 
qoali 1’ Italia dà lungo rernpo più non era avezza e de’ 
quali sol ' l i  memoria ne rimaneva ne' fasti di Atene e 
di Roma .

Nel centro del recinto eravi un àmpio basamento qua­
drato-, ed a suoi quattro lati si leggevano le seguenti iscri­
zioni . i .  A tta gloria de' duci —  alla fedeltà delle legio­
ni —- a 'v a lo r e  invitto  de' soldati —  dell" armata d' ita ·  
U.t . t .  A tta  vittoria  —  ed al gemo del pop/io — vindi­
ce dalla libertà pubblica . 3. A l poptlo Francese —  vinci­
tore delle genti —  liberatori dèlie nazioni —r dentatori 
di* tiranni . 4. A lla  pace eterna — * ed al gemo dei du- 
C t  ——- pacificatore *

Questo quadrato sosteneva una base figurata a bron- 
20 , su di cui si ergeva- un tronco d colonna con scolture 
a basso rilievo , esprimenti la discesa deli* armata di ri­
serva dal Gran S Bernardo ed i primi fatti d‘ arme forie­
ri defila memoranda giornata di Mirengo , disposte in for­
ma di una fascia spirale a somiglianza di quelie chc cin­
gono la fàmosa colonna Traj-ma in R o m a. Sul tronco s‘ 
inalzava la statua colossale della pace , opera del Citta­
dino- R u sca .

Ai due fianchi erano collocate due magnifiche orche­
stre distinte ip tre ordini di sedilr ; una rmgh.cra di ferro, 
interrotta dà diversi pilastrini ne formava il parapetto .

A fronte di questo monumento stava piantito un pal­
co , su di cui eravi un ara circolare rappresentante Γ alta­
re dèlia Patria . Stava a piedi la pietra fondamentale del 
Foro Bonaparte , che in quel giorno si ibyca collocare, c 
sulla pietra era incisa la seguente iscrizione . Λ  Napoli», 
ne Bonaparte — · Primo Citisele della Repubblica France­
se — · fondatore e restitutore —  della Repubblica Ci alpi·, 
na —  questo consacrò —-  e disse dal di luì none —  Foro 
Bonap»rte —  i l  Popolo Cisalpino riconoscente —  i  cittadi­
ni Sóm m zrivf Vitconti Ruga —-  componenti il comitato di 
Governo —  posero la prima pietra —  astanti pef la na­
zione Francese —  Petìet ministro straordinario —  Mtncejr 
generalo in capo —  ai x  Fiorile anno ix .

Al lato destro del foro si elevava un monumento in 
forma dì sarcofago sacro alla memoria de’ generali Jjabert, 
Champiodet , e Oesaiz . Sulla sommiti ardevano tre lumi 
eterni, c  nella parte inferiore appariva Γ apertura d’ una 
camera sepolcrale' destinata a conservare le ceneri degli al­
tri' guerrieii , tanto Francesi quanto Italiani , morti per 
fondare o per difendere la libertà Italica . Si distin^ueTt- 
no i .nomi di Fantuzzi , di Oalton , di Liberak , di Cal­
v i n ,  di Minotti , di Eberhard . Ma

Non' ptria mai di tutti i nomi dirti 
Cloi non uomini par ma d ii gran parte 
hmpion dei lasci degli im knsi mirti

1 1 J
N oi ripetiamo qpei tersi del nostro Petrarca lucisi 

fopra *na delle lapidi che apparivano spare· tra »1 boschet­
to di piante «cpoicrali che c-ingeva il· raoiiumrnto. N c  fu­
rono obliati i nomi di coloro chc eran morti soifreudo per 
la patria : Γ agire ed il soffrire da forte c egualmente de­
gno di un rcpubblicaoo. Si leggeva su di un cippo: p a ti­
nile ombre irritate — * dei cittadini estinti —  m ila  cat* 
tiv ità  —  barbarica .

Le Autorità Costituite ascesero sulla ringhiera che era 
accanto alla colonna della pace . Ivi era 1* armonia de' suo­
ni c de* canti un drappello di fa iciulli presentò loro de* 
fami di ulivo . Ma una musica funebre succedette ai canti 
della gioja ; le Autorità Costituite si recarono al monu­
mento ove cranò riposte le ceneri di coloro a cui la pace 
si dovea . Tra le evoluzioni militari della truppa di linea 
e della guardia nazionale , il monumeuto fu inghirlaodato 
di fiori dai giovinetti del battaglione della speranza . L* 
emulazione rese così Γ omaggio dovuto al valore .

La riconoscenza intanta eh amava le autorità al lato 
sinistro.del Foro . Ivi torreggiava un miesroso Tempio cir­
colare dedicato* all’ iternità dt Popoli l  beri ed a ll' immor­
talità  de' Cittadini virtuosi . Per m a  magnifica gradinata 
si ascendeva ad un piano el.-tito , sottoposto ad un ba­
samento , chc ’sosceneta dodici colonne di ordine Pestano coti 
capitelli figuriti a bronzo j cd «Ile quali faceva corona u- 
na cornice ardii travata , nella di cui fascia ufcriore eran vi 
scolpite le parole g à riferite . Sulla cornice si elevava ua 
attico , nel corpo dei quale era espresso un trionfo a bas­
so rilievo·. 1>versi scalini sovrastanti all* attico mettevano 
ad un piano ove era Collocaci la Statua dell* -lm'marcale 
Bo^apatce , c quella della Vittoria in atto di cinger la fron­
te dell' Eroe di una corona d’ alloro II gruppo era opera 
d i Cittadino Maafrcdinr. N  JIa fascia dell’ Ultimo scalino 
si leggevano queste , chc posson d'.rsi , parole di gr a itu -  
dine , di pregherà, di augurio , chc non si possono mai 
ripetere abbastinzi :

Digli per none mio che i l  te n ti  e giunto 
D i por la bolla Ir ah u in L· Iter rat e .

Negl' intercolonnj del Temp o-erun situati sopra otte 
tronconi di colonne 1 busti co-oseali d Bonapirre , Bcith cr, 
Massena , Brune » Mone y , Moreau , Macd>n*Jd , Murat. 
Questi busti eran del C ’.rtad.io Libossi , cd cran tutti co- 
t«*natL di alloro . Nel fregio dell’ ìncern» cornice del'Tem­
pio si leggeva

Scolpito per le fronti era i l  valort —  delle onorate 
genti —

Nei mezzo del tempi· soprtf un· tripode di bfonzo ar­
deva un fuoco eterno .

Nello spazio intermedio' tra il terripiò' e Γ anfiteatro
Si elevava una colonna miliaria sulla di cui base sr osser­
vava un fasto consolare nella* lingua’ di ifuejjli eroi anti­
chi ai quali tanto il moderno rassomiglia —w■ Bonaparte G al­
lorum Dux triumphu-n egit preimus anno post rempub con­
ditam quinto de Allobrogibus Germanis isq. primus spolia 
ipeima patria retulit ducibus hostium Beaulievio W urm- 
serio Alvinzyo f  agatis — · BonaOar^e ‘Jallorum Dux an­
no v i .  di Germanis ,· Rom inis Venedis —  Bm iparre G ali. 
Dux anno v i i .  de Arabtbnt JZfyptis Ann n is Adiacenti 
Assyriis — · Bonaparte G ilk Dux Cos. anao v r r r  de Ger 
manis tertio hostibus apud hixnn^um fts is  dxodvcim mu~ 
m t is simis oppidis una die ad deditionem cucii s libertate 
Italia restituta —

I giovanetti del battaglione d>-Ha speranza appesero 
ajje colonne di questo tempio d Ile corone di alloro . Indi 
le Autorità nrocnarooo al palco i ivi il Cittadino C »mpa- 
gnoni recitò un orazione analoga ai giorno . Si lesse ad 
alta voce 1 iscrizione della pietra* fondamenrale , che venno 
trasportata al luogo d>»ve il Governo tra lo strepito delle 
salve ne fece la solenne collocazione insieme colle' meda­
glie destinate a. perpetuar la memoria della gloriata di 
Marengo Di tal funzione se ne fece un processo verba'e, 
c dopo ciò le Autorità ritornarono in ordioe al palazzo 
nazionale .

Tutte le belle arti concorsero al abbellir questa f e ­
sta . Noi non faremo gli elogj » è dell’ architetto Bàttigli 
inventore delle macchine , nè della musica di M noja c 
Pollini , nè della poesia di Petracchi , Fugazza , c di co­
lui cui si dà oggi la prima' slrde' tra linci Italiani , Mon­
ti . Il loro elogio è nel giudizio- del' pubblico .

Tutta Ia> gioroar· fu lieta . Dopò /« funzione della 
mattina vi fu un lautissimo pranzo di circa ><fo copile»' 
e·' la serata fu chiusa con illumuiazione *1 Foto louapar-



una età.κ Λ ' ο η  un TighM m o  f i lo» d'
ι » «rrn a cui sedili uni festa di bàlio . 

u t l  J, joJotto dei tca?n è stato impiegato a beneficio 
milita" feriti . Questo uso c p ù nobile di una festa

Sratu£  gUardia nazionale Cisalpina fece la più bella mostra 
j i  se : eisa parte degna drl paragoa della truppa Francese 
colla quale era riunita . Ne voi foste obliati , voi g io v i­
netti figlj della Patria ; e le vostre tenere braccia . arma­
te di uno schioppo forse ancor troppo pesante , attrassero 
la pubblica attenzione al pari degli onorati bravi , ai qua­
li solo l’ età e le ferite avean fatto meritare un glorioso 
concedo ! Quanto voi sarete adulti rammenterete questo 
giorno di gioja» M i  licord^tevi pure che voi lo dovete ad 
essi , e che i  vostri fi»li han diritto di aspettarlo da v o i .

Popolo Cisalpine* 1 Seicento Àìciotto anni indietro fu  
celebrata in questa città la festa per la paco di Costanza. 
Ma questa che avete or celebrata per avvenimento simile
V impone doveri maggiori . Questa non deve esser la fe­
sta di un rtionfo momentaneo che ben presto si oblìi j 
non è la fesca della sola indipendenza nazionale : quella 
fu la festa delia lega Lombirda , e questa per vói potreb­
be divenir la festa deli' Italia intera.

Torme 6 Maggio .
Il General Jourdan ha diretto un proclama ai Prefec-i 

ti , Consiglieri di Prefetture , e Sotto Prefetti con cui por­
ta delle spiegazioni'al Decreto dei Consoli del i i  Germile 
relativo ali’ amministrazione del Piemonte. Fa loro pre­
state che i motivi che dettatolo quel d creto furono i di­
sordini. che.nascevano continuamente d u ia  diversità dei po­
teri , e dalla mancanza d’ armonia , per cui ne risultavaia 
più funesta anarchia : che l ’organizzazione del Piemonte de­
ve riguardarsi come provvisoria , sebben sia modellata sul­
la forma deli’ amministrazione interna della Repjbb. Fran­
cese : che si deve astenerbi da ogni operazione , che potes­
se darle un carattere definitivo : che si sospenda dai pro­
clamare gli arri a nome della Repubblica Francese , non 
dovendo portare altro titolo se non quello di Am ministra­
zione provvisoria del Piemonte : che si astenga egualmente 
dal far uso delle d.vise dei Funzionarj pubblici della R e­
pubblica sino a chw* il Governo Francese non abbia parte­
cipate le sue intenzioni a questo -riguarda . . . .

Firenze χ Maggio.
Pel trattato di pace concluso con N ip o li  , l ’ isola dell* 

Elba doveva essere ceduta alla R-pubbhca Francese. La 69 
mezza brigata era stata scelta per and ire ad occupar a; ma 
ella negò di marciare . Nel di 9 Fiorile il Generale in capo 
fece disarmare le χ compagnie di granatieri del primo e 
del terzo battaglione ; ed esse sono in marcia per trasfe­
rirsi neila Cittadella di Torino. Il primi ed il terzo bat­
taglione , chc son giunti qui nello scorso giorno , ed in 
quest’ oggi dovevano subire la stessa sorte ; mi toccaro 
dalle loro lagrime , e dal loro pentimento , il Gnerale  in 
capo ha ad essi perdonato . Li diversi indirizzi degl’ uffi­
ziali , sorto-'iffiziali , e soldati di detta mezza brigata al 
loro Generale in capo M u a t  provano in una evid nte gu sa 
che erano stati sedotti dagli agenti dell’ Inghilterra. I detti 
battaglioni hanno indicati , e consegnati i p ù colpevoli; e 
questi saranno g ud cati da i n a  Commissione Milicare . 

Firenze 4 detto .
Il Cittadino Gerolamo Boaaparte allievo di marina 

qui giunto dal Porto di Livorno , c ripartito dopo una 
breve permanenza per detto Porto .

Livorno 1 Maggio .
£ stato ricniamato in esercizioSI carpo de* Reali Cac­

ciatoti volontarj . e Guardie Urbme , per guardare 1 di­
versi posti della Città in luogo delle truppe Polacche, chc 
subentrarono alle Francesi .

—  Jcn comparve alla nostra vista h  Squadra Francese 
comandata dall ammiraglio Ganthraume composta di ix  le­
gni , eoe j navi di linea, 3 fregate, 1 corvetta, χ bri- 
gatitim , ed un altro bastimento . La fregata la Creole , c 
ia corvetta la B a d in e  entrarono in racla scortando il bri­
gantino .1 Prudente , che avea molti passeggeri al bordo 
d» sua nazione . Dalla fregata e disceso il fratello minore 
di Bonaparte nominato Gerolamo , che partì per Firenze .
Il restante della squadra ha preso la bordata a levante*

N O T I Z 1 I  I N T E R N E  
Pieve 6 Maggio .

Sono u'timamer.te comparsi in vicinanza di questo luo­
go dei briganti, chc turbavano la tranquillità di questi

contorni , ed erano di ostacolo «1 libero transito Commer­
ciale dal nostro Paese alla  V a lle  d ‘ O n eglia  . Il T rib un a*  
le Civile» e Criminale del Centa , di ciò informato , si i  
creduto in dovere per il bene comune della  g iu r is d iz io n e  
di spedire una quantità di vo lo n ta n j  nel luogo , ove e ra ­
no comparsi li briganti suddetti a l l ’ o gg etto  di arrestargli» 
e liberare in tal guisa questa Popolazione d a ll ’ allarme » 
che averebbe sparso un tal branco di assassini .

Una providenza si lodabile non ci credeva , chc do­
vesse incontrare il mal genio di alcuno ; eppure un Capica- 
no della Guardia Nazionale si è fatto  lecito , abbusando 
di un potere che non ha , di ordinare 1’ arrcvto a quelli 
Cittad in i,  chc eseguito avevano l ’ordine del T r ib u n a le .

Il medesimo T r i b u n a l e ,  a cui pervenne la denunci» 
di questo farro, dopo le più accertate informazioni,  decreto
il  mandato di arresto contro del Capitano , ed alcuni  a l­
tri , che eransi arbitrati di d ire  arresti a coloro , che ese­
guirono per un fine si retto l’ordine del  suo T rib un ale  com ­
petente , e fu in seguito eseguito Γ arresto del  Capitano .

La Municipalità si c di notte radunata , e senza a l­
cuna formalità , né si sa per quale ragione , ha decretata, 
e fatta eseguire a forza l’ excarcerazione del C ap itan o, non 
si à^nno le ulteriori conseguenze di tal fatto , chc ben me* 
titano di sapersi,

Genova p. M aggi# .

—  La Sezione della Consulta Legis la tiva  incaricata a re­
digere ia Costituzione d e l la  R ip u b b l ic a  Ligure va  inccssan- 
temente occupandosi del suo lavoro .

Nel Libro del Cracas di Rom a intitolato n otizie  per
l  anno 1801 recentemente coìà pubblicato  , si legge ascrit­
to tra li Camerieri Segreti Sopranu nerarj di Spada e C a p ­
p i  d il la  Corte Pont.ficia il Marchese C o sen tin o  Bulbi G e­
novese già  nostro Concittadinoj ed ex-M .m etro  deli ’ O l i ­
garchia a Vienna .

Estratte di lettera, dì L verno .
Una persona giunta da Porto* Longóne riferisce , che 

la squadra Francese e colà entrata , ed ha sb «reato delle 
truppe le quali hanno attaccato Porro-Ferrajo ,  e io  b a t ­
tevano . Si crede , che porrà fare poca res stenza , mentre
i legni Ha guerra Inglesi , che vi era.-o hanno fatto vela 
alla notizia che la squadra Francese era nelle acque della  
Toscana . L i  sola resistenza, dicesi, che sia d a l la  parte degli  
ab tanti , che non vogliono rendere la P i a z z a ,  se non ai  
legittimo loro Sovrano^ Se così c quel Comandante T o s c a ·  
no aadrebbe ad essere punito escmplaramente .

A v v is i  Tipo grufi e t .
Dalla Stamperia Frugoni sulla Piazza  della  Posta vec- 

cnia è usc to il Tomo χ dell’ Irm a  , ossia le Sventure d i 
un. Orf*nella Storia Indiana -, si vende soldi 1 4  al T o m o .

—- Al Gabinerto Letterario del C ittad ino  Antonio T e a l -  
do posto sulla P iazza  di S. Lorenzo n. 30 c giunto il ter­
zo Tomo della Traduzione Italiana del Cim itero d d la  M ad­
dalena . S\ avvertono perciò gli Associati a ritirarlo. Sono 
pure arrivati di fresco al Gabinetto medesimo molte opere 
recentissime , ed Italiane e Francesi su varie scienze, uscite 
in questi ultimi mesi dalle penne più accreditate , talché 
g li  Studiosi ,  e gli  amanti delle novità  letterarie vi hanno 
di che pienamente appagarsi .

—  U Discorso di già annunziato per fissare la G iurisdi­
zione sulle Cause Matrimoaiali c  stato diminuito al prca- 
zo di soldi 10.

Trovasi tuttavia vendibile dal Cartaro A lban i .

i l  prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese , d i  
X per 3 mesi , di 15, per il semestre , e di z8 per V in tie­
ra, annata d% pagarsi anticipatamente . Si pubblicano dna 
foglj la settimana i l  Mercolccti , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  Λλ questa Stam peria ,  dal C it. 
Antonio Albani Cartaro in P iazza  nuova  , e dal C itta d . 
Andrea Fruconi Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchi 

G li Associati delle due Riviere per lire  8 an ticip a ti 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcun»  
speta di Posta . Essi dovranno dirigersi λ  questa Stamperia .

Il fog li0 velan ti v a li  soldi 1 · .

Dall» Stamperia u t9 Λλ ,  ì------------------------ 3— 7--------
. a a rteiemmee Cerno Stradi da f .  h ffia z»  JTarn. # * ,



e g u a g l i a n z a Num. 5 7. LIB E R TA ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 12. Maggio Anno I V  della Repubblica Ligure

Wlihi Galba 5 O tho, Vitellius neque benefìcio , ncque injuria cogniti ·
T a .it . Hist. L . 1.

I l  presente m ezze fig lio  del nostre Giornale è un a t·  
resta'o della premura che V Editore si frende a favore 
d fi C itta dini Associati delle due Riviere. Quest’attenzio­
ne la continuerà sempre quando le corrispondenze estere 
Arriveranno a tempo debito. L' altro mezzo foglio sortirà 
Λl solito , al Mercoledì sera.

N O T I Z I E  E S T E R I  

D A N I M A R C A
Copenaguen 14  Aprile 

Estratto di Lettera p .rticolare del 12,.
, ,  Allorché il nostro Governo accedette alla coalizione 

de' Word , fu convenuto , che !a Svezia ci avrevbe soc- 
, ,  corsi potentemente in caso d’ attacco ; quando sentimmo 
,, chc una flotta Inglese s’ avvicinava, e che andava a ren- 
,,  t u e  il passaggio del Sund , noi riclamammo ii soccorsi 
a, deila Svezia , perchè eravi tutto il luogo da credere che 
„  li vascelli Inglesi sfilerebbero lungo le coste , e si met- 
„  terebbero così fuori la porcata delle batterie di Cronen- 
3> bourg . S. M. Svedese fa dunque invitata di far e r ige re  
„  delle batterie lungo le coste della Svezia , e di f  >rtifi- 

care Helsin&bourg . Il Re di Svrzia consntì a qu sta 
spesa considerevole , ma credette di poter profittare del- 

a> la circostanza per far riv vere degl’ antichi diritti . La 
„  Corte d ’ Srokolma dom m dò : 1. che il tramato d' A h  
„  del 1706  fosse auiuU to ; 1 che nello ristabilire la for- 
, ,  tezza di H  Isingbourg se gli rendesse il partaggio dei di- 
„  ritti del passaggio del Sund , chc la Svezia vi perccpi- 
, ,  va altre volte ; 3. che questa fortezza restasse intacta 
, ,  alta pace . . . .

,, La nostra Corte rispose , che nella situazione criti- 
ca in cui essa andava a trovarsi, S M Sved se non po- 

, ,  teva prevalersi d* una misura di sicurezza per annu lare 
„  un trattato consolidato dal tempo , e riconosciuro da tui- 
,,  te le Potenze ; chc se la Svezia non era in caso d: fate 
, ,  la spesa chc es'ggeva la difesa delle sue coste . il R e d i  
, ,  Danimarca la farebbe a condizione , che alla pace ve- 
„  nissero demolite le opere fatte per difendere i’ importan- 
5> te passo dei Sund .

„  Non si dice quale risposta sia stata fatta a questa
5, proposizione giusta , e ragionevole, ma e certo chc li 
, ,  preparativi di difesa , chc erano stati chiesti , sono stati 
„  imperfetti , sia chc alcune circostanze , che non si co- 
„  noscono , o sia che la comparsa improvvisa della flotta 
a, Inglese , li abbiano impediti .

— * La flotta di Parker diccsi diretta verso il Porto Hi 
Revel . Essa si presenterebbe inutilmente dava iti Carlscro- 
na . Questo porto meglio fortificato d i l la  natura che il 
nostro non teme i cannoni , e le bombe degl' Inglesi. La 
aquadra che evvi ha deluse le nostre speranze , e proba­
bilmente anche i voti del Re di Svezia , che infierì contro 
coloro ai quali attribuisce il ritardo della sua sortita. M. 
De-Palmquist che dovea comandarla e rimp azzato da M. 
Cedcrstrom , ed il Conte di VVachmeister , che presiedeva 
ai preparativi d· questa spedizione viene d' essere arresta­
lo  per ordine del Re .
! —  Diverse notizie a n n u s a n o  , che la flotta Russa di 
Revel , e quella di Svezia si sono riunite : si dice ancho 
in questo momento , che è seguito un combattimento fra 
le stesse e la flotta Inglese : i t  ne aspetta la coiifauu .

I N G H I L T I R U

Londra 14. Aprile .
Ια diverse Provincie il Popolo n* e rivoltato , e si 

dovette ribassare il prezzo del pane , c del butirro per cal­
mare Γ effervescenza . La Citta di Londca e apparentemen­
te tranquilla , ma cresce il borbottamento dei Popolo < 
egli chiede la pace, e la vuole : i fallimenti si moltipli­
cano ; ed esiste un Club coi.tro il Governo.

11 bill per rinnovare la Legge contro la sed zione , 
è passato jeri dt finit vamente scila Camera dei Comuni 
alla maggioranza di 1 5 1. contro 35.

—  Il Colonnello Su w * * t  e g u^ o il di to  a l '  ammi­
r a t a l o  col Trattato conchiuso il g orno l  co:reme f a 
la Dmimarca , e I’ Inghilterra.

—  La Gazzetta di Corte del n .  ha pubb icito il seguen­
te estratto d’ una letttcra dell’ A.nm ragli. ■> r H 4 Pa krt 
diretta all’ A nmiragliato di:ata dai vascello il Lenun  nel­
la rada di Copenaguen 1; 9 Aprile .

S I G N O R E  
,, 11 Tcnenre Co/onello Stewart essendosi volonta- 

„  riamente offerto di portare gli acchiusi discacci , ho ac- · 
,,  cct ate le sue offerte nella speracza chc 1 d spacci di cui 
,, egli è portatore vi arnvas?ero p ii prontamente , che 
,, per la via ordinar a di mare .

,, Ho la sodd ìfizionc d trasmettervi un armistizio , - 
, , che ho conchiuso co la  Corte di Danimarca.

,, T  >sto che 1 vascelli che hanno sofferto saranno 
,, riparati , e che i feriti p ù gr*»v: saranno trasportati 
,,  sul vascello Danese i’ Helstet» , di cui nc faccio un' os- 
,, pedale , io mi propongo di penetrare nel Baltico per 
, ,  eseguire il resto delle m e mstruzioni .

,, L’ Iside, e i l  Monarca hanno taìmnte soff rre nell*
„  ultima azione, che c necessario di spedirli in Inohilter» ■· 
, t ra per ripararli : io conseguenza io 1: rispedi ò  col vt- 
„  scelto Ospedale 1' Holstein , che ha a bordo gii amaia- * 
,,  ti , e feriti .

( Segue il te s to  dell' a r m i s t i z i o  . )
I nostri G ornali ministeriali pretendono , che il Co- y 

lonello Stewart abbia altresì recato una lettera del Prin­
cipe Reale pcr il Re d Iighilcetr» e clie Lord S. V nccn- : 
zo è partito subito per portarla a S M. a K t w  . G l ’ istes- . 
ti giornali notano la p ù grande sorpresa di sentir parlare 
d e la  sqilaira di Gantheaume.

—  Il Coloncllo Stewart è partito il 1 1  per r.tornare c 
Cope -agucn .

—  L’ I npcratore Alessandro nel salire al Trono Iva mo­
strate sicuramente delle dispos z  oni c i n d i a m i  verso la . 
Gran Brettagna . Sentiamo egualmente colle lettere di jerr· 
chc egli ha dati gli ord.ni per far ritornar^ i nostri ina- 
rinaj dall interno della Russia ; ma fiiora l'embargo non
• stato levato sui nostri basti nenti , e contnuansi ii pre­
parativi pcr far sortire la flotta di Revel M D -Woron- 
z o w  non ha punto ricevuto le lettere credenziali .

M. Jones nella sezione d i 10. , nella Camera dei Co­
muni disse d aver l tro un v oieoto manifesto lei Re di 
Prussia relativo all* AnnovcrcSe , e elle desiderava d< sape­
re se questo Elettorati era occupato dai'e  sue truppe . M 
Cancelliere de.Io Scacchiere rispose, che nulla ne poteva dire.

—  Si assicura che Lord VV'thworth ha ricevuro dei pas­
saporti per Parigi , e che egli parte per negoziare Ia pace 
delf  Inghilterra col Governo Francese .



T U R C H I A

Sondine f .  A p rile  .
Faswan-O^lou , chc sembrava voler concentrare le sut 

forre davanti Vidino , ha fatto tutto ad un tratto un* ir­
ruzione nella Servii , incendiando , c saccheggiando dovun­
que . Egli ha spedito dei d naccamebti fino a f  leghe da 
Belgrado . Si Crede che sia d'intelligenza coi tre Pascià che 
hanno radunato le lor truppe a Sofia , poiché non fu da 
essi Attaccato . Si d ce eh* egli blocchi in. oggi il forte di 
KUdova , e che 1 Rizzali del Pascià di Belgrado al suo 
approssimarsi si son ritirati lenza far resistenza .

G E R M A N I A

BrUngen 17 A p rile  . 
r II Duca Mi Wdtteraberg ha accordata un’ amnisti· 
a tutti Π disertori .

Le operazioni preliminari relative alla s?coiaTÌZ23ZÌònc 
sono di già terminate ; i Vescovi (Γ Alemagna , ed i loro 
impiegati saranno pensionati , li Capitoli ,* i  Chiostri , c 
la nobiltà dovranno contribuire alla cassa dello ktato per 
la liquidazione dei debiti del paese . Li Capitoli , e sta­
bilimenti chc sono temporali , c spirituali saranno spoglia­
ti della qualità di itato immediato dell’ Impero . L orga­
nizzazione militare dell* Impero subirà uoa riforma , atte­
so chc in sequela dell*organizzazione presente li piccioL 
stati non hanno corrisposto ai bisogni delle circostanze.

Annevtr 17. Aprii» .
Un distaccamento di Truppe Prussiane occupa già da 

alcuni giorni il Forte di Scbvvinger  vicino a Stade  » c la 
band.era Prussiana sventola sul vascello di guardia a Sta- 
de a Franco dell’ Annoverese.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

ÈAjonn» 17 Aprile .
Le mezze brigate i l  14. 63. i o j  , e y o .  , il  a f .  

Reggimento Cacciatori a cavallo , il 4 d' artiglieria leg- 
g era , 400 cavalli, cd una divisione di Cannonieri a pie­
di che era.io ^uì sono marciati verso la frontiera , e do­
maci entreranno sul territorio Spa^nuòlo . Si attendono og­
gi 150 Dragoni di Bonaparte .

Brunelle* i j  Aprile ,
Moltissimi prigionieri di guerra Austriaci nati nel 

Belgio hanno chiesto di restare nei 9 Dipartimenti c 1 ααiti, 
locchè è stato loro accordato . Altrv prigionieri nati negli 
Stati dell’ Imperatore che domandano di testare» lo- hanno 
ottenuto quando giust.Echino i mezzi del.& loro sussistenza*.

Parigi 1 0  Flore a[  ( 3 0  A p rile  . )
Il Gen. Bess.cres è partito U notte dei 16  per Bajon- 

oa ad incontrare il Princ pe di Toscana chc è partito da 
Madrid il i r .

—  Il Cittadino Duroc primo Ajutantc di Campo del pri­
mo Consoie c partito nella notte del a.7 per Pietroburgo 
accompagnato dal Cut. Ledere uffiziale della guardia .
—  Il Giornale uffizi ale pubblica oggi uoa lettera parti­

colare di Londra del 11  così concepita :
„  Da due giorni tutte le persone si domandano qui 

»>se è vero chc il primo Console sia stato avvelenato : 
» soYente questi rumori sono ii forieri di grandi citastro- 
» fe . M.olto allarmato dalla possibilità d’un così disgusto- 
ì, se avvenimento , io mi sollecito di trasmettetene Γ av- 
». Ti*o . lo devo aggiungere , chc questa falsa nuova in- 
» quieta la porzione più stimabile del Pubblico Inglese, e 
j* che sonovi molte femmine estremamente interessate. T ale  
» è Γ impero del genio , e della v ir t i  .

—  Una lettera di Lione della stessa date parta, che ivi 
crasi sparsa la nuova chc il primo Console fosse stato av- 
velenato : Γ allarme era generale nei Cittadini > cd il Pre­
fetto ha fatto un proclama p e r  smentire questa falsa y o c e, 
e riassicurarli .

Le notizie di Copenaghen ricevute jeri sera parlano 
vagamente del combattimento , che si diceva aver avuto 
luogo tra la flotta Inglese , c la Svedese i bisogna perciò 
attenderne, sempre la conferma .
—  Un parlamentario Inglese c entrato nel Porto di Ca- 

Ja  ̂ , cd ha consegnato 71 prigionieri Francesi nello stato 
di malaria , e di miseria il più cemmoventc .
—  Madama Saintcfoi nipote del Celebre Abate di Con- 

Allac depositari» d’un manoscritto di G. G, Rousseau, «he

non tlovea essere s ta m p a to  c h c  nel 1 8 0 1 .  ha  fasc ia to  il 
proeletto eventuale di quist* opera  a l l ’ O s p iz io  d i  Beaug*»-  
cy : sarà stampato quanto  prim a .
t — . I n  Inghilterra le C o r t i  d i  C a rr ich ferg u s  offrono un 
nuovo s4 eitacolo. W i l l i a m  M o w c n s  , J o h n  M a g é e  , e P a tr ick  
M arrau sono s t ir i  g iu d ic a t i  d a v a n t i  il S o l lec ita to r  g e n e ­
rale d'un delitto atroce . d 'un assassinio , e tu tt i  tre sono 
Stati convinti colla testim onianza di P.itr k  M ò w c n s  ra ­
gazzo dì 14  anni figlio del del detenuto W i l l i a m  M ò w e n s .  
La Coree sembrò alle prim e r iv o lta ta  per Io strano , ed 
orribile quadro d’un figlio  t*stim *n io  per far  perire suo P a ­
dre , ma 1’ esposizione de’ fart i  racconcaca da  costui porta­
va tali caratteri d i  verità  , e fu d ’ a l tr o n d e  SL-bcnc. co n ­
ferm ar· con tutte le altre p ro ve  , d i e  li  tre detenuti fu ­
rono pienamente convinti e nonnostante  Γ im m oralità  del 
testimonio la pena di morte fu p ron un ciata  ,  c vennero 
esccutari i l  giorno otto  d i  A p r i le  .

I T A L I A

Ferrar λ  j  M aggio *
La brava G uardia  N a z i o n a l e  dei d is tre tt i  , e  s in g o ­

larmente del Bondeuo e d i  O c c h io b e l lo  , superando ta lo ra  
una viva resistenza ,  arresta in s o r g e n t i  , d ivenuti m alandrini.

—  In esecuzione del trartato  di  pace , questo Commis-^ 
sario Straordinario di G o vcr  no h a  ordine d i  o rganizzare  tf 
Polesine di R o v in o  , da incorporarsi a l  d ipartim ento del 

Basso Po .
—  Jeri furono tradotti  in queste  carceri 1 4  arrestati 9 

preve uti di brigandaggio , c a ltri  g r a v i  d e l i t t i  . T r a  essi 
vi sono tre p r e t i ,  g ià  faQ t o r i 'd e l l a  insorgenza', che ancor 
non cessavano di allarmare l’ incauto p o p o lo  . Per eseguir 
quegli arresti , dovette la b ra v a  G u a rd ia  N a z io n a le  di O c -  
cHiobelJo sostenere un attacco , -in cui tre b r ig a n ti  rim a­
sero feriti . Lo fu pure , ma leggerm ente  , il v a io lo so  n o ­
stro Capitano Lorenzo N - g r i  .

Mt latto. 10. M a g g io ,
Con Legge delri 8 c concessa, un* intiera , ed assolu­

ta amnistia a tutti li  C it tad in i  della  C isa lp in a  per de litt i  
d i 'opinione p o lit ica .  T u tt i  li  individui detenuti , o  p r o -  
c.-ssari per detti d-i/tri sono posti  in l ibertà  , e le p ro ce ­
dure per fatti di questa natura so n o  annullate  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 6 Maggio .
—  Jeri giunsero qui da M i la n o  il Generale  GuM intt C a -  

po dello Stato Maggiore Generale  , e li Gen. C lttu ze l  , e 
Q n esn tl : furono trattati a  p ra n z o  dal Generale R o c b c m -  
beau Comandante la Liguria .  Intervennero al pranzo il 
Generale Lapisse Comandante nella R iv ie r a  di Ponente , i l  
Generale Damateti Comandante di questa Piazza  , D ejan  
Presidente della Consulta , Bodar C o m m issario  delle  R e la ­
zioni Commerciali Francese , il Gener ile Ligure Spinola > li 
Membri della Commissione di G o vern o  eccettuato il C i t t a ­
dino Serra > «Jcuqì Membri d e l la  Consulta  , l i  M«ni*rri 
Liguri ,  li  Ministri Esteri , cd il C i t t a d  no B a lb i  nostro 
M inistro presso la R epu bblica  C isa lp in a  , irt tutto  50. 
circa coperti . A lla  sera vi fu festa di b a l lo  presso detto 
Generale Roche/nbeau . O g g i  i l  d e tto  C i t t a d in o  B albi . che 
fino di jeri Γ altro qui giunse im provvisam ence , dà  un 
pranzo a contemplazione di fu d e tto  Gen. O u d in o t  .

—  Il Cittadino Vinzoni Segretario  d i  Legazione presso 
ia Repubblica Cisalpina ha chiesta , ed ottenuta la sua d i ­
missione con un’ attestato di l o d e ,  c  d i  grad im en to. ·  e g l i  
parte quanto prima per Parigi per affari  suo» particolari .

—  La Sezione di Finanze d e l la  C o n sulta  L egis la tiv a  et 
occupa d' un nuovo progecco per dare al tabacco Uh l ib e ­
ro cmmercio togliendo il gius p riv at ivo  nella di lui mani- 
fatturazione , e vendita . Q uan do  il progetto  s a r i  stato 
sanzionato definitivamente i nostri N a si  acquisteranno la 
Itbert* i giacché sono stati schiavi  da l  1 6^6. 1 1 .  M a rzo  
sino adesso » epoca dell’ instituzione di tale gius privativo. 
c  delle fiscalità annesse ^

—  Sabbaro notte una compagnia di Cantonieri della  G i u ­
risdizione della Polcevera si portarono sul R icci p er  so r­
prendere una orda d* assassini , che infestavano quei con­
torni -, riuscì loro di  fatti di ucciderne uno , ferirne due 
gravemente/, td airestarne un altro  nominato Francesco Pa­
rodi di Benedetto nativo della Polcevera che e staio  tra­
dot t o io queste carceri dell a T o rre  .
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n o t i z i e  e s t e r e  |

I n g h i l t e r r a

L o n d r a  z \  a p r i l o  .

L’ Ammiragliato lìa ricevuto la nuova della rtresa dii  
Lougie  ['Anticristo Corsaro Francese , faita d i i  nostro Sloop 
l a  Favorita.

—  La rendita annuale dell' Aonoverese è valutata a jeo n i,
'li 1 e stecline : li soli distretti di Brema , e di Vcxdcu dan­
no 3 om. lire sterline d’ imposizione territoriale .

—  11 vascello il M a r z o  .del Contrammiraglio Thornbroug,
e.d il Canada amenduc di 74  sono rientrati a Plymouth 
per ripararsi dei danni sofferei abbordando nella notte ii  
Cent3uro pure di 74«

«i— L’ ammiraglio T o tty  ha fatto vela jeri da Tarmouth 
pèr il Baltico con tre vascelli di 74  , uno di 64 , un ba­
stimento armato di trasporto , una fregata, un Cutter, ed 
undici Cannoniere.

—  Dopò la presa del vascello della Compagnia il Kent 
fatta dal nemico , tetti li bastimenti destinati per P India 
6 ò d o  messi nello stato dil la  più valida difesa .

-i— Lo S ta r  porta una lettera d’ un Uffi/iale della flotti 
d i  S ir ‘ Hyde Parker , che merita d’ essere conosciuta : que­
sta  d i  alcuni lumi incorno al combattimento del z. Aprile.

,, T re  de’ nostri vascelli di linea la B e llo n» , il R h s-  

, ,  s e i  ,  e P A g a m e m n o n e  avendo urtato restavano esposti al 
„  fuoco terribile della batteria delle tre corone. Lord Nel- 
, ,  son vide il pericolo della loro situazione . e non r i  
a, voleva che una irmmginaz one fredda , e calcolante come 
„  la sua , che potesse suggerirgli un’ espediente per disim- 
3, pegnarli , che addotto sul momento . Ritirossi nel suo 
„  gabiaetto , e scrisse subito una lettera al Principe Rea- 

le per informarlo , chc alcuni motivi d' umanità doman- 
„  davano che S. A. R. dasse gli  ordini per far sospendere 
3> momentaneamente il fuoco delle batterie deile tre corone ,
, ,  che molti D mesi feriti , e prigionieri di guerra a bor- 

do dei vascelli Inglesi trovavansi esposti al fuoco delle 
,,  batterie , e non era possibile chc gl’ inglesi prestassero ad 
, ,  essi la sufficiente attenzione , se le batterie non sospende- 

vano il fuoco . Il Principe Reale diede sul mom;nto gtt 
ordini opportuni , e cessarono subito le ostilità . “

Coll '  occasione di questa -lettera , uno de’ nostri gior­
nali fa le seguenti osservazioni . Ecco un picciol raggio di 
▼efità , chc penetra: si vede che dove manca la pelle del 
Jeoné , Nelson sa molto bene cucirvi quella della Volpe . 
T re  de* suoi vascelli di linea andavano ad essere incendia­
t i  , egli gli  tolse dal pericolo seducendo Γ anima generosa 
del Principe Reale , sotto le apparenze d’ un ippocrita uma­
nità . Sarebbe egli su di una simile superchieria , che si 
fonderebbe la gloria di Nelsoo ì Ah ! Nelle pianure di 
Marengo il nostro Primo Console conosceva 1’ eroismo , e 
1’ attacc imeneo , ma egli non avea bisogno nè di frode, 
nè di menzogna .

Londra z j  Aprile .
L’ Ammiragiar© ha ricevuto jeri dei dispacci di M. 

Paiksr , e di Nelson , ma non se nepubblica il conte»uto.
:L‘ Isidà ha incontrato Γ Ammiraglio Toll y diretto 

per il Baltico , questa nuova divisione marciava lenta­
mente a cagione dei venti contrarj . Paiker si era diretto 
«olla sua flotta sopra R c v e l .

f— ' M. Mallet c partito da Douvtes il 1 4  con dispacci 
por il Governo Francese .

■s—  L’arrivo della Convenzione colla Danimarca tal quale è 
stata conchiusa ha distrutto un poco 1’ entusiasmo, e le 
illusioni nate dal pomposo racconto della battaglia del 1. Ci 
aspettavamo , dice il Morning Cronicle cke li Dantsi sarebbero 
stati fotzatì a rinunciare al principio della neutralità ar­
ca ta  , ed alP intervenzione attiva , di cui vengono essi di 
darne un saggio sì orribile colla intrepida loro difesa . L’ 
armistizio si estende ad un periodo della stagione , in cui 
•1* rinnovazione delle ostilità comincierà a porre degli osta­
coli io cammino , se la pace non si conchiude nello stesso 
tempo . Egli è per·  vero che la nostra flotta dopo le di- 
ficoltà sofferte , ha ora la libertà di proseguire le sue ope- 
lationi contro gP altri confederati . Se le npstre imprese 
?»n<f9 ia $Tciia > ·  la Russia ottengono uu successo com­

pleto , la Danimarca potrà essere costretta a cedere dopo Γβ 
altre; ma se negli altri attacchi noi dobbiamo provare tut­
ta  la resistenza , che ci è stata opposta a Copenaghen , 
in quale stato dubbiam noi trovarci allorché ritornermo 
a far un nuovo attacco contro i Danesi , chc sono pieve- 
duci della forza dei loro mezzi di difesa .

Vi sono (ali , e tanti vantaggi per la Danimarca nel­
la dilazione , nell' esito degli avenimenti; , nei mezzi di 
riparare le perdite , che P effetto di un pronto , e deciso 
vantaggio è considerabilmente. ridotto . Uu’ armistizio, 
die si avvicina allo Statu quo suppone chc non fuvvi su­
periorità da alcuna delle parti . Se noi siamo veramente 
superiori ai Danesi noi dobbiamo incontestabilmente prò· 
fittare della nostra superiorità per terminare in un colpo 
solo la questione . Un'armistizio che non contribuisce qua­
si , o niente affitto a troncare ia grande difficoltà , che 
lascia al nemico i mezzi di rinforzarsi , senza lasciare alla 
potenza supcriore un pieno equivalente , egli è un' armi­
stizio al più alto grado di impolitica . Egli c invano chc 
vorrebbesi frammischiarvi le lodi : si riparmia il sangue 
oggi , per ispargerlo domani con più d’ abbondanza . Noi 
temiamo che Bonaparte sappia infinitamente meglio di noi 
la' politic4 degli armistizj . Se per la guerra , o per la 
negoziazione la Russia c strappata dalla confederazione del 
Nord ; se la Svezia viene ad essere soggiogata, egli c pos­
sibile chc dietro tutto questo li Danesi sien con lotti dalla 
necessità ad accettate le nostre proposizioni . M i  1' esecu­
zione d’una simile operazione c soggetta a tante vic.ssitu- 
dilli di guerra , c di negoziazioni l

Dopo esserci impegnati si avanci nei principj della 
confederazione del Nord , d >bbiamo aspettarci , chc il Re 
di Prussia non risparmierà alcun sforzo per determinate Γ 
Impcrarore Alessandro a perseverare nello stesso sistema .
1 nostri negoziatori non hanno giudicato necessario di sti­
pulare , che i Danesi evacuassero Amburgo fino a chc que­
sta Città , ed il Paese di Hannover fossero divenuti preda 
del Re di Prussia I ί

O L A N D A  —  Leiden 15 Aprile .
Dopo la notizia officiale cUIP armistizio conchiuso tra 

la Danimarca , e Tlnghiltérra > il Governo Batavo ha or­
dinato di levare intieramente 1’ ei^b^rgo. mee^o ultimamen­
te sui vascelli che si trovano &ei, porti di questa Repub­
blica .

* R t f  S S I A
Berlino i j  Aprila „

Il Sig. Dòjfe Ajucante dell’ ammiraglio Nelson , c 
qui arrivato Pauco jeri i egli ha portato dei dispacci a 
Lord Cary^forc Ministro d’ Inghilterra .

Òtto battaglioni dei Reggimenti della Pomerania han­
no ricevuto ord ne di coprire le coste ciao a Polangea ; si 
fanno anche partire per questa Provincia molti treni d'ar­
tiglieria . Siccome la Danimarca accordò agli Inglesi il l i ­
bero passaggio del Sund , la nostra Coree ha creduto Jo- 
ver prendere delle pronte misure per mettere le aoscrc ce­
ste al coperto da ogni tentativo .

G E R M A N I A  
Vienna z i Aprile .

Il giorno 16 giense da Costantinopoli un corriere a 
questo Ministro Inglese Lord Minto , colla notizia che la 
flotta Inglese abbia messo a tetra sulle coste d 'E n tto  tut­
te le sue truppe da sbarco. Si aggiugne che il gran V-sir 
abbia nell cgual tempo intrapreso una spedizione contro
il gran Cairo i ma non si sa con quali truppe , dacché c 
noto chc la di lui armata era interamente dtsciolta pet la 
peste . Lord Minto ha spedito un altro corriere a Londra 
con questa notizia .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Pangi 1 1 Floreale ( a Maggio. )

 ̂ Il Ministro della marina ha ricevuto dal Prefetto ma­
ritimo di Tolone un rapporto in data del 1. Fiorile , ia 
cui leggonsi li dettaglj seguenti :

Uno dei bastimenti del Citr. Baux partito per l’S^ic- 
to il i t  Ventoso colla d visione sotto gli ord.ni di Ολο­
ι caumc c stato preso dagli Inglesi , c condotto a- Maone.
Il Capitano , c l'equipaggio sduo itati spedili eoa ua pac-



Λ1 ® . . .  .■
lamentano Inglese a Marsiglia il zp Gcrmile . II Capita- 
po scrive al Suo artnàtore , che trovasi ora in Tolone, chc 
un bastimento Inglese partito  d alle  acque d'Àlcs6aodria il 
 ̂ Gcrmile è entrato in Maone il giorno 11 detto, e portp 

ia nuora che gl* Inglesi erano s t a t i  completamente battuti 
dal Gen, Mcnou : questo' Capitano aggiunge che in Maone 
regnava la più grande costernazione .

—  Lettere-di Coicaiuinopoli del 15 Marzo annunziano 
clic il Gen. Aberccomble era riuscito ad isbarcare in Egit­
to , ma che era stato attaccato dal Gen. Mcnou i clic g li  
ayca uccisi 31η. uomini , c fatti 51η. prigionieri. 

I T A L I A  
F errara  6 . M a g g io  .

L i  festa della pace c stata  qui celebrata con una 
gioja che bhllaVa sul v o lto  dì tutti i Cittadini .

.—  La Guardi* Nazionale , qurlla che nell* anno 7 , al­
lorché la nappa di liiìfca si t»tiro’ n'cl fo tte ,  sosteune da 
se so-a il b!· cco di un mese , e'difese 17 posti a fionte 
di 1· sorgenti , che diretti dai" Tedeschi strettamente 
circo div.no la città, ha pare anche in questa occasione 
segnatala ia sui bravura . L‘ instancàbile di lei attività 
prestata in tutto il giorno dei 5 0 ,  lo zelo spiegato in 
οβΟί opcraztoie , e sopratutto la precisione e destrezza 
nell’ esiiciz o delle evoluzioni' le più difficili, destarono 1’ 
un.versale amm razione , e le hanno pure meritato Γ elo­
gio del Gen. Francese Compant , come de attesta la se· 
guente lettera .

F rrara 1. Fiorili anno 9. RepubblicAue . A l  C itt  Adi­
ro Comandante delta Guardia Nazton ile  d ì  FerrATA .

„  lo conosceva da lungo teuipb , Cittadino Coman­
dante , la guardia nazionale di Ferrara , per il buon no­
me che eila-tia sempre avuto nell* annata Francese . La ri­
vista , chc io ne ho fatto il giorno 30 ’ dello scorso mese 
alla festa della Pece , m‘ ha provato quanto ella ne sia 
degaa . lo sono stato infinitamente sódd sfatto del suo con­
tegno e deila sua'esattezza . £ila presagisce 1 buoni scr- 
v ig j , che si devono attendere da lei ,' qua do ella saia 
giu.ua a quel g ado d‘ organizzazione , chc gli  prepaiano
il vostro ζ.Ίο  , il vostro pathotismo , e i vostri talenti .

„  Io v  prr-»o di f ar g l i  nota U  mia so d d is fa zio n e  . 

„  H> 1' onoic d Salutarvi ec. “
M ila n a  15. Fiorile 9 .  M A g g i o .

Nrl giorno della f.sta delia pace , nel tempo in cui si 
co.locava la pietra fonda ncQtale del Foro Bonaparte , il 
Gen. in Capo Moncey recito il seguente discorso .

„  I-grardr interessi , 1 sentimenti generósi chc desta un 
„  giorno tanto solc.me i quelli che prepara nell’ avvenire 
„  la memoria c e n*’ fasti delle dac Repubbliche vi sari 
,, d/ r ionfi della loro alleanza* coronati dalla, pace , non 
i, mi (prtm tibnòf di tacere. “

„  Quando-' »· allegrezza pubblica diventa per 1’ arma- 
„  ta Ui. »ent.incuto , a n c c  dovere ‘ del' suo capo espri- 
„  priaiere la sensibilità die essa prova alla riconoscenza 
„  che le mostrano Ίΰ pinne magistrature' della Repubbli- 
„  ca Cisalpina . u

„  I rqurÀ o Foro che pcr la sua inaugurazione « di- 
,, veliu 10 Fiani.se i’ armata c come se fusse sul fcuo suòlo 
„  nativo y  in questi tratti coi quali lo scarpelfo ha dona- 
„  ta Γ eternità a questo marmo elevato al nome del gran 
„  capitano, essa legge le proprie 'imprese ì  essa verrebbe 
„ a  rilegge rie ogni volta chc venisse àlteiata la pace che 
„  essa hi  conquistata c fusse nel dovere di giurare nuove 
„  vittorie. Ma lungi da sol quésta idea funesta ! L’ in­
fa n z ia  della pace annunzia" là virilità della Repubblica. 
„ C ò  che non han-potuto distruggere 1 sforzi riuniti di 
„  venti popoli rivali , e tutte le vicende di lina lunga 

guerra, potrebbe forsi esser distrùtto ora che la libertà 
„  e assisa sulla base de* principj di giustizia c di savicz- 
j, za , e su quelli di'moderazione e di clemenza / “

„  Cisalpini ! . . .  il solo esercizio di queste pubbli· 
j, che virtù può assicurare a popoli destini durevoli c bril­
l a n t i . S ca esse1 le basi'dtl vostro contratto sociale , e 
„  sia questo contratto suggellato dalla riunione sincera di 
j, tute* » cuori e da un zelo afdentc e generale per la Pà- 
„  tria .' Allora-poirite esser superbiscila vòstra gloria, c 
,, credere all* imperturbabilità' del vòstrb riposo «·

Vivano per sempre le Repubbliche Francese e Ci- 
„  salpina 1 Vi va· il'gran capitabo Ϊ  Vivano tutt’ ί  difcnsó- 
„  ri delle due ^èpubblithe ί ·* '

La veiitàV*Ia::ragionevolezza , il patriorissimo , la 
virtù che >piraco queste parole fanno il più bell* elogio

'd e l  discorso ; Γ accordo perfetto  che v i  c tra  II discorso 
ed 1 sentimenti interni del cuore form a il p iù  grande e lo ­
g io  di colui chc lo ha recitato  E^li non ha d e tto  se non 
ciò che sentiva . L ’ in tegrità  , ia  buona fede , la b uona 
intelligenza col governo lo im atm  in fatti  1 principj de l la  
sua condotta : in mille occasioni e g l i  c stato  il d .fcosore  
della nostra Patria , pronto sempre a riparare ai mali elle
il zelo del governo g l ’ in dicava . N c  v o g l ia m o  noi degli  
csempj ì Nc troveremo m ille  j ma non si numerano le a z i o ­
ni d· un uomo che c sempre vir tuoso  . I p.ù veraci c lo -  
g j  non soo quelli che hanno b iso gn o  di più Iu.n<;hc p a r o ­
le , perche il più degno di d o g j  è Γ uomo i Cui non b i ­
sogna numerar le parti , ma essendo tutto  perfetto basta 
solo indicarlo . Senza ripetere tutte le operazioni del suo 
valore , tutt’ i tratti dell’ um anità  ·  d e l ia  g iu s t iz ia  sua , 
tutto ciò che egli ha fatto  per la Patria i ia N a zio n e  C i ­
salpina per mostrar la sua gratitudin e  ripeterà questo d i ­
scorso e soggiugnetà : tu tto  ciò che eg li ha Ut tre L' h& 
sentito , e tutto  ciò chc ha sen tito  lo hA praticato  .

N O T I Z I E  I N T È R N A
Gcnov»  1 $ Maggio .

Il Gen. di Divisione Kochembvatt va  in brieve a par­
tire ; essendosi , dicono , g i à  co n ged ato  d a l la  C o m m iss io ­
ne Snaord.naria di G o v e rn o .  La sua direzione c a . Milano.

—  O g g i  il Gen. Dtjearì , M in istro  Straord. presso questa 
JLcpuDb. h a t ia t t a t o a  pranzo il Gen. O u d m o t.  ed ^lrri Gen. di 
ì>\i4 N a zitn c  , alcuni M em bri del G overno , U fliz iaiità  ec.

«—  Domani nel Palazzo D u ra zzo  sulla P<azza De N e gri
i l  Governo Ligure dà egu .Jmei te un pra zu a contem pla­
zione del detto Generale O u d in o t  : gl* invit i  sono fatti  dal 
Presidente del Governo .

A tulli  questi pranzi non c  intervenuto il M in istro  
C  salpino per essere indisposto , bensì il di lui Segretario.

—  Jeri giunsero in questo Porto und ci tra grossi e p ic­
coli bisumenti N apolitani . H a  quest’ arrivo rallegrato a n ­
che più il nostro Paese , non tanto pe’ viveri e vino che 
hanno portato ;  quanto ancora per essere assicurati del l i ­
bero passaggio da Napoli a Genova , mediante la presen­
za della squadra Francese . Le paste recate da questa flot­
tiglia ascendono a $00. cantata ; essendosene im m ediata­
mente poste in circo.azione da 5 * 0 .

—  S» è ultimamente osservato con piacere im piegati  ne* 
lavori pubbl.ci vicmo a l l ’ A l b e r g o  de’ poveri i detenuti ia  
queste carceri e Galee . Era g ià  gran tempo , che aspctta- 
vasi con impazienza una sì savia  e sì salutare misura * 
avuta anche in vista e deliberata p r L rg g e  dal p a s s i t o  
Governo ; e che vedute ed interessi particolari avevano 
sempre imped.ta . D  vengono così cotesti sciaurari utili a l ­
ia società, che hanno oltraggiata  e icandal zza ta  co* loro 
delitti ·, il castigo e giornalmente esemplare , mediai te la 
catena al piede , da cui è contrassegnato · e finalmente 
souo anche di vantaggio a loro medesimi , poiché median­
te questi lavori sono in caso di provedersi di un nutri­
mento migliore , e togliersi -a l l '  insa.ubre influenza d ’ 11η 
aria stagnante mefit.ca qual è quella  della  Darsina , ed 
all ozio , chc nc rende anche peggiore la sorte .

—  Questo Ministro Francete per m e zz o  d' interprete ha  
fatto prendere la formale deposizione del Capitan  Greco 
giunto quattro giorni fa in 1 7  g io rn i  da I d r a * ,  ii quale 
asserisce con suo giuramento , che in Idra  ?ra arrivato un 
legno Inglese dall’ f igitto , i i  di cui e qu ipagg io  avea data 
la notizia , che Abercrombie avendo attaccato  A lessandria, 
venne respinto con gravissima perdita , per le mine fatte  
saltare in aria da ’ Francesi , cosicché le truppe In g le s i . , s i  
rimbarcavano prccipitosamentc : questa notizia  è stata spe­
dita a Parigi .

Siccome però sono precorse delle  voci fondate sopra 
alcuoe lettere di Venezia , chc gl* Inglesi sbarcati in E g i t ­
to avessero avuto dei successi , cosi noi attendiamo ulte­
riore conferma .

—  S.ntesi che siano finalmente state fissate dalla  nuova 
Commissione Legislativa le basi della nostra Costituzione 
s-.condo il progetto Francese-Italiano pubblicato  u lt im am en­
te dal C itt .  Roggeri , Membro della Consulta  L e g is la t iv a .

—  P. S Le Gazzette Inglesi del 1 7  Aprile  portano Γ 
arrivo all’ ammiragliato d ’un Uffiziale con dispacci di Lord 
Kcith . E’ impossibile che questi non contenessero delle nuo­
ve d ’ Egitto j poiché Ja flotta di K cith  ha protetto io s b a r­
co d ’Abercrombie . Il silenxio dei Governo Inglese prova 
che le nuore non sono per esso favorevoli  .

fu ll*  itAmftrÌM é i %U% ijr tt lim m i· Gtm» itrudA da f ,  N§m . 3 * .
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8oj.  16. Maggio Anno I V  della Repubblica Ligure

M i hi Galba  , O tho, V ittllius nequc benefìcio , neque injuria cogniti .
Ta^it. Hist. L. i.

N O T I Z I E  I S T E R . B  

R U S S I A

Vittrolfurg* i o  A prili .
I  funerali del defunto Imperatore ebbero luogo il 4. 

di questo mese colle cerimonie usitate . La famiglia impe­
rn io  passò la notte del a, al 3 nella camera di parata , 
dove era esposto il cadavere , secondo il prescritto del ri­
t o  Greco . L’ incoronamento del nuov· Impcradorc seguirà 
a Mosca entro il mese di Giugno .

H oi A l  ts san Aro 1. per la grazia Ai Dio Impera Air* , tÀ
A utocrati di tu t t i  l i  Russie ec.

, ,  Volendo Noi dare al 1* Ordine Sovraao di 5. Gio- 
mì vanni di Gerusalemme una testimonianza della nostra 
»  affezione , e benevolenza particolare , dichiariamo , che 
„  noi lo prendiamo sotto la Nostra Imperiale protezione, 
λ) cd impiegheremo tutte le Nostre cure per mantenerlo 

ne’ suoi diritti , onori , privilegi e proprietà .
, ,  In conseguenza Noi ordiniamo al Nostro F. M. 

a, Sailli Conte Nicola de SoltikofFdi eseguire ulteriormen- 
}> te le funzioni di Luogotenente , ossia sostituto del Gran 
3t Mastro dell' Ordine , e di convocar un* assemblea del 

Gran Consiglio , per farli conoscere la nostra volontà, c 
„  dichiarargli , che la Residenza Imper. debb’ essere riguar- 
..  data come il Capo-luogo dell* Ordine Sovrano di S. Gio- 
„  vanni di Gerusalemme , sinché le circostanze permetta· 
„  no di dargli un Gran Masrro , secondo i suoi statuti e
a, le antiche sue formalità .

„  In attenzion di quest' epoca ; Noi ordiniamo ia 
„  qualità di Protettore , che il Consiglio conservi il Go- 

verno dell’ ordine ; notifichi a tutte le Lingue , e Prio- 
, ,  rati la presente nostra risoluzione , e li inviti per loro 

particolare vantaggio a sottomettersi ai decreti di que- 
3n sto Consiglio .

,, Colla presente dichiarazione , confermiamo *i due 
„  Gran Priorati , Russo e Cattolico stabiliti nel Nostro 
j, Impero , nel godimento dei loro beni , privilegi ed am- 
tt ministrazioni , e noi vogliamo , che sieno diretti in no- 
, ,  stro nome , come Protettore , dal nostro F. M. General 
„  Bailli Conte Nicola de SoltikofF, Sostituto del Gran 
u  Mastro .

„  Si tosto , che di concerto colle altre Corti si sarà 
j ,  potuto fissare il luogo , ed i mezzi per la convocazio- 

ne dell* Ordine Sovrano di S. Gio. di Gerusalemme , 
„  sarà uno dei primi oggetti delle nostre premure , in 
9> qualità di protettore , 'd i  farvi eleggere un Gran Ma- 
y, stco , che sia degno di presiedere > e di ristabilir Γ or- 
,,  dine dell' antica ma esistenza . “

S V I Z I A
Carhenna  13 . A prili .

L a  fiotta Inglese comparve il 15 sulle alture di que- 
sta rada . una fregata con bandiera parlamentaria ha por­
cata subito una lettera dell* Ammiraglio Parker a questo 
Governatore , concepita in questi termini : A bordo della 
nave il LonAra zS Aprile, Dopo aver conchiuso un armi­
stizio colla Corte di Danimarca , mediante il quale si so­
no spianate le infelici indifferenze sorvenute tra ia Corte 
Λ  San /ames , 0 quella di Copenaghen , ho io ine·

▼uto ordine 4 ' informarmi io una maniera positive del­
le intenzioni delia Corte di Sv.zia  , toccante la nego­
ziazione ai progetti ostili , che ella aveva formati di 
concerto colla Russia , contro i diritti , e gli  interessi del­
la gran Brettagna . In conseguenza 10 ho Γ onore d’ indi­
rizzare questa lettera a V. E. , affinchè ella mi facca  co­
noscere la risoluzione della sua Corte su quest’ oggetto 
importante . La risposta che io riceverò determinerà le m e 
operazioni j io 1' attende nello spazio di 4* ore dopo 1· 
ricevuta di questo d.spaccio.

Ho Γ onore dr essere e«.
Firtn. Hyde Parker ComanA. in capi Aella f i i t t è  t r i - 

tana, nel Baltico.

D A  N I M A R C A

Copenaghen a i .  A p rili.
l i  Vice· Amm ragno Nelson ha passato il Drogde 

con tre navi di linea per raggiungere Γ Ammir. Paik.rj  
questo passaggio c stato finora riguardato come imprati­
cabile . Dinanzi ai noterà porto oo> vi sono, che de’ pic­
coli bastimenti . Il Sig. di Lisak*w*tz, Ambasciatore di 
Russia ha jeri ricevuto un corriere dalla sua Corte coll'or· 
d ne di annunziare all’ Ammiraglio Parker, che S. Μ. I. 
desidera di terminare amiCàbilmente le diffrtenze sorve­
nute coll’ l..ghiitetra . Fu tosto spedito un cutter nel Bal­
tico per far pane all’ Ammiraglio Inglese delle disposi­
zioni di S. Μ. Γ Imperatore i esso ha avuto ordine di fare 
tutta la diligenza possibife , per arrivare prima che le 
flotte Ruisa» ed Inglese s’ incontrino, il Sig. Josophoviriti» 
Segretario dell* Ambasciata Russa c partito per Amburgo.

A ltra  Ai Copenaghen a f  A p r ili.
La flotta Inglese c ritornata dal Baltico . Una graa 

parte si ttova da jeri sera nella baja di Kiog , e questa 
mattina alcune navi hanno fatto vela verso il Sund . Que­
sta flotta si trovava ne* contorni di Carlscrona , allorché 
fu raggiunta dal cuter da qui speditale con i dispacci del 
Sig. Lisakwitz Min. di Russia. L ' Ammiraglio Parker ha 
tosto ordinato la ritirata . Jeri c giunto un corr. Inglese, 
chc ha portato dei dispacci per il nostro Governo , e pec 
S t  Parker. La flotta dell’ Ammiraglie Dicksoa c stata ve­
duta nei Cattegat.

I N G H I L T l f c R A  
Ltndra 1 f  A prili .

■<-· Il Giornale officiale ha finalmente pubblicato jeri le 
nuove d’ Egitto . Ecco Γ articolo analogo estratto fedel­
mente dalla G azzetta Ai LonA'a —  Dai dispacci di Lord
3, Elgin , scritti li j t .  Marzo da Costantinopoli , ·ΡΡ** 
j» re , che egli ricevette lettere da Lord iCeirh , portanti, 
» che Γ armata comandata da Sir Ralph Abercrombie cf- 
» fettuò gli t .  Marzo uno sbarco nella Penisola d Abou- 
»> kit  , sotto un vivissimo fuoco di cannoni , di morraj . 
j» e di moschetteria per parte del nemico , il quale aveva 
»> raccolto la guarnigione d ’ Alessandria , e le truppe dei 
j i  contorni per opporsi all' armata Inglese i  chc dopo d 
»  aver fatto i preparativi necessarj li y ,  10 , e i  n »  4 
>» nostra armata si era li u  inoltrata fino a f migli* de 
1» Alessandria , dove aveva preso posizione , *pp°»£'*f 0 
9r la sua druct al mare ,  0 le «inistra al lago di



donde Sir Sidney. Smith co! battelli da lui diretti stabl- 
5> jiva le nostre comunicazioni cogli abitanti del paese , 

c* s o m m i n i s t r a v a  all’ a r m a t a  Γ acqua , c le provrisioni 
·■* l l fccssarie ; che li 1 3  a  7  ore del mattino avendo il nc- 
”  niico straccato , fu a l l e  i r  respinto con perdita j chc ia 

quest' iuteivallo le truppe di marina essendo state mes­
se a t e r r a  , a v e a n o  fognato un attacco sul castello d’ 
Aboukir', unico p o s t o  occupato dal nemico nella peni- 

„  solai che li 14 mentre il vascello apportatore di que- 
„  sta  notizia e r a  sotto vela , le truppe sbarcate , e le scia- 
>> lu ppc cannoniere lanciavano d e l l e  bombe su di Abou- 
„  k i t  , e chc sentivasi f i n a l m e n t e  un vivo cannoneggiamen- 
)} to anche v e r s o  A l e s s a n d r i a  ; tacche sembrava md.care 
„  un attacco generale . —  Il gran Visir era partito li i j .  
„  F e b b r a j o  da J a f f a  , dopo d‘ aver ricevuto rinforzi cou- 
„  s i d c r e v o l i  . “
_ jl Segret. di Stato ha indirizzila al Lord Maire la

seguente :
„  Milord , io yì  annunzio con grande piacere * che 

„  dietro le lettere ricevute oggi da Lord Carysferd , e da 
„  Sir James Crawfard , le Cotti di Berlino , e di C o ­

penaghen hanno risoluto di permettere nuovamente Γ 
entrata nei fiumi del Nord d’ Allemagna ai nostri ba- 

„  stimenti , c di lasciarne libera la navigazione. Vi prego 
„  di dare a questa nuova la. più grande pubblicità . ·«
_ Si assicura , che una mal’ intelligenza di segnali nel

combattimento di Copenaghen , diverrà il soggetto d’ un’ 
inchiesta.
_ Le commanicazioni , che hanno avuto luogo fra il

nostro Governo, e M. O tt ·  , dice il True-Britin  fono 
state l’ occasione di molte speculazioni , e di mille con­
getture , ma le persone le più informate assicurano oggi , 
che qursta negoziazione e presso al suo termine , almeno 
riguardo a ciò che n' e stato il primo oggetto . Diccsi , 
chc il primo Cocsole , chiede per prima contrizione, 1. la 
cessione di Malta alla Russia ; t. la restiruzione di G i­
bilterra , e di Minorica alla Spagna, 3. quella del Capo 
di Buona Speranza all* Olanda . Non v ’ e Inglese , chc 
con senta accendersi il sangue per sìmili proposizioni . . . 
Quando vuoisi gettare sul nemico Γ odioso d‘ una rottura , 
se gli suppongono delle pretenzioni es aggerate : questa 
cattiva astuzia è troppo vecchia per imporne ad alcuno .

Altra di Londra del 1 M agfii .
Un parlamentario ha condotto avanr’jeri da Calais a 

Dtuvrcs M. Charles Lock nostro Coosolc a Napoli ; cd il 
Maggiore Keir già al servizio dell*armata Imperiale. Quest* 
ultimo ha detto al suo arrivo , che recava un dispaccio per 
il Governo relativo alla nostra armata d‘ Egitto : se gli  fa 
dire di più , chc contiene delle buone nuove , e su di c ò  
ì nostri giornali ministeriali cercano di raccogliere tutti gl* 
indizj , che possono far credere al successo delle nostre armi. 
Ma ci abbisognano dei documenti più autentici per distrug­
gete le inquietudini che il silenzio del Governo fa nascere 
in tatti gli spiriti. Un successo qualunque sarebbe troppo 
importante per noi nelle attuali circostanze per non darse­
ne tutta Ja premura di farlo conoscere al Pubblico. Li no­
stri dubbj sono dunque sempre gli stessi .

U N G H E R I A

Semelino 1 1 Aprile.
Dettagli» esatt» dell» ultim» »perax.i»ni fa tte  del Principi 

tegn$nt» di VelUcchiμ Alessandro Mirasi a n tr i Li tr u f­
f i  di Paiwan-Oglk.

11 Principe Morusi si portò a Stattina , dove stabili 
il suo quarti» generale ; di là egli fece avanzare due cor­
pi delle sue truppe , uno per la strada di Rimnick, l ’ al­
tro per Crajova su Tirgosieoli , dove ritrovavasi un nu­
meroso distaccamento dell’ armata di Paswan-Oglù. Dopo 
nn combattimento molto vivo , furono i ribelli obbligati 
ad abbandonare quella Città . c darsi ad una precipitosa 
fuga . li Principe si avanzò allora sino alle frontiere del 
distretto di Czeruez ;  da dove egli scrisse a Kissc Mustafà 
Governatore di Orsova per impegnarlo a cooperare alle sue 
imprese j quest’ultimo distaccò una parte della sua guarni­
gione sotto gli ordini di suo fratello ; e nello stesso tem­
po ha il Principe ricevuto un rinforzo di truppe Albanesi 
le quali unitesi si portarono a Czernez , cd attaccarono ì 
iibeJli postati dinanzi a quella Città .

Il combattimento durò 4 ore,  e ttrmiaò colla diifat·

ta totale delle truppe di P a s w » «  » che si rit irarono preci· 
pinosamente nella Città  , chc fa da  loro  abbandonata  du­
rante la notte , in cui passarono il D a n u b io  , ed il reste 
si riunì ai corpi postati a S iga rza  , cd H o roy  . Le tru pp e  
Ottomane occuparono tosto Czernez , chc i r ib e l l i  avevano 
intieramente saccheggiata. Il Principe M orusi non si l im i­
tò a questi successi , essendo stato ra gg iun to  da un corpo 
da f  in 6 0 ·  uomini , chc g li  furono spediti  dal Baseià di 
Belgrad· » passò egli il D > n u b io ,  marciò , sopra C la d o v a  
e prese d' assa lto ,  questa fortezza importante i il G o ve rn a ­
tore nominato Fctislamby uno dei p rim i ufficiali di Pas- 
\ y a n -O glà  si oppose colla pnì v iv a  resistenza j ma tutti  i 
suoi sforzi furono inutili , avendo do vu to  'cercare la sua 
salute colla fu g a .  Il corpo che occupò C la d o v a  si dovette  
avanzate sino a N egann  , cd occupare quei contorni. N e l ­
lo stesso tempo una forte colonna com andata da due uffi­
ciali sperimentati marciò contro i r ibelli  trincerati a S ig a r -  
za ( sulla riva sinistra ) rrattanto che il N a z ir  d ’ Y b r a i l a  
si avanzò da Crajova nella stessa direzione con un corpo 
di sce lt i ;  i ribelli temettero di essere i n v i lu p p a t i , a b b a n ­
donarono perciò i loro trinceramenti , ma futono ra g g iu n ­
ti nella loro fuga alalia cavallerìa , che s’ im padronì della  
maggior parte de’ loro equipaggi , e tag liarono la  testa a 
60 nemici . chc secondo il costume , furono spedici al P r in ­
cipe i l i  fece un centinajo di prigionieri , tra' q uali  si t r o ­
vano alcuni de’ primi ufficiali di P a s w a n - O g l ù  . C a r a - M u -  
stafà loro Capo fu egualmente in pericolo di essere preso, 
essendo stato inseguito dalle truppe del Principe , fu co ­
stretto ad abbandonare il posto di C z a y  , e disperando di 
potere tranquillamente passare il D a n u b io  , ha  e g l i  d iv is o  
il suo corpo in tre colonne j una delle  quali  si c rifugia­
ta a Zelate , c Shatizìa per passate il ‘ fiume Jdalla parte 
de' Fiorentini , l’ altro guadagnò K a l fa t  , e si mise sotto  la  
protezione del cannone di Vidino ; e la  terza si ritiro a 
Hapcrzeni . Il Nasir inseguì il nemico sempre da  v ic in o  in 
queste diverse direzioni ; un corpo di cavalleria  avendo a l ­
la testa alcuni ufficiali Greci si avanzò sino a Su lz tra  di·· 
rimpctto ai Fiorentini , cal avendo incontrato un corpo n e­
mico , lo attaccò con vivacità , e dopo un com battim ento 
di tre ore lo respinse al di là del Danubio ; un gran nu­
mero di quelli chc componevano questo corpo si a n n ega· 
rono nel fiume , oltre un considerabile numero di morti e  
feriti . Ignorando Cara-Mustafà  i l  suddetto com battim ento, 
e l’ arrivo d’un nuovo corpo dalla  parte di C a la fa t  , io  o b ­
bligarono a passare il Danubio sotto  la  protezione dell* 
artiglieria di Vidino , che fece alcuni colpi  sulle truppe d e l  
Principe ; essendo il Danubio m olto  a g itato  , e precipitosa 
la ritirata , due barche furono sommerse colle  truppe, eh© 
contenevano . Col mezzo di questi diversi successi la V a l»  
lacchia si trova intieramente liberata  dai ribelli  , i q u a li  
durante i l  loro soggiorno vi hanno commessi m o lt i  ecces­
si , e crudeltà,

G E R M A N I A

Brunn 1 4  A p rile  .
Stante le lettere di Semelino del 1 *  si « P a s w f l ° * O g I i  

accomodato col Bascià di B e lgra d o , egli  deve altresì essere 
rientrato in grazia presso la Porta , mediante i buoni uffi-  
cj del Ministro di Russia , che g l i  ha  fatto  dichiarare se 
egli avesse osato di turbare ulteriormente la tra n q u i l l i t i  
dell* Impero Ottomano , le truppe Russe lo  metterebbero 
a dovere , c punirebbero la sua temerità .

T rencfirt 1 Λ£m££Ì0 
Il C ltt. Duroc Ajutante di C a m p o  del primo C o n ­

sole, ed i Capitani Beurmann, e L e -C le r c ,  della  guardia 
Consolare sono oggi qui giunti dopo m ezzo g io r n o ,  cd 
essi ripiglicranno dimani il loro v iagg io  per portarsi per 
portarsi per la via di Berlino a Pietroburgo .

O g g i  c da qui sfilata una mezza brigata  , facente 
parte d ’ una divisione dell’ armata del R e n o ,  cd ha presa 
la direzione per M a g o n za .

P R  U  S S I  A

Berlini i j .  A p r il i  .
Lord Parker ha qui spedito un parlamentario per nò- 

tificare alla nostra Corte , che egli  è ben lontano di in­
traprendere delle ostilità contro le coste d i l la  Pomerama „
• della Prussia * I g l i  ha asilo  stesso tem po fc t w  d i® **-



dare il· permesso di approvisioaare la sua flotta su quelle 
coste s’ ignora la risposta , chc il Governo ha data su 
questo punto .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

td  rigt 16. Fioritile ( €. Maggio. )
Si innalzano attualmente tre monumenti per ordine 

del G eh. Moreau a nome dell’ Armata dell· Reno .
Il prime consacrato alla memoria del Gen. Desaix ia 

un* Isola situata fra Kcll , c Strasburgo nel luogo dorè 
era accampata Una porzione delle truppe destinate alia di* 
fesa di K c l l . Egli  c al fiume, sulle rive del quale ha 
combaciuco per molto tempo , chc Γ armata sudecca dorea 
confidare il pegno della sua riconoscenza . Onesto monu­
mento fondato su g l i  avanzi delle fortificazioni di quel 
forte , à presso chc di già innalzato : e presto si dati 
mano ai bassi rilievi , che devono rappresentare il busco 
del Gen. Desaix j un passaggio del Reno ; la conquista 
dell’ alto Egitto , c la battaglia di Marengo nell’ atto 
della morte dello stesso , con delle inscrizioni relative a 
questi difercnti oggett i .

Il secondo monumento dedicato alla memoria del Ge­
nerale Bcaupuy ad una lega circa da N u o v i  Brituccd pres­
so il ponte del Commercio stabilito su d’ un braccio del 
Reno al di sotto del forte Mortier . Le fondazioni sono 
terminate , e prima di tre mesi sari intieramente elevato. 
L i  bassi rilievi rappresenteranno la figura in piedi di que­
sto Generale; la b a t t a g l i s t i  Cholet in cui ebbe tre cavalli 
uccisi sotto di se , cd il terzo cavallo mortalmente ferito
lo  trasportava verso il nemico , quando un cacciatore ac­
corse , e lo salvò dandogli il suo cavallo $ Γ assedio d* 
'Àngers posto dai ribelli , dove le truppe ad alta voce 
chiedendo che ne comandasse Beaupay la difesa , questi , 
Che non era ancor guarito d* una ferita riportata pochi 
giorni prima , si fece portare da quattro granatieri sul 
’ramparro e ne prese ii comando ; e la battaglia di Era- 
merdingen in cui esso vi perdette la vita .

Il terzo monumento è quello del Maresciallo di Tu- 
rtnnA , che ti rialza a Satback . Nello scesso anno che si 
rende quest' omaggio alla memoria di questo grand’ uomo, 

T  armata afflitta innalza una tomba in onore d i bravo 
Latoar-d' Avarine  ulcimo d scendente di Turenna .

La guard a di questi tre monumenti deve ci<ere con­
fidata a tre militari feriti all' armata del Reno nell’ ulti­
ma campagna . Si costruisce una casa a questo effetto vi« 
cino ad ogni monumento .

—— T ra  ì varj Decreti fatti dai Consoli il giorno p cor­
rente , vi è quello ehe ordina di vendere tutti gli oggetti 
militari , che la pace rende superflui nc’ magazzeni .

—  Altro decreto dello stesso giorno sospende provisoria- 
mente la vendita dei dominj nazionali , eccettuate le ca­
se e C.

—  Si vuole , che possa essere stato spedito a Londra un 
•passaporto , che dovrà servire per un Ministro Plenipo­
tenziario , che si porterà a Parigi pec trattare un accomo­
damento col Primo Console .

—  Il Cittadino Bochec , uno tra gli Amministratori ge­
nerali dei Dominj Nazionali c spedito in Piemonte per 
1’ esecuzione dell’ artic. i z  del Decreto dei i x  germile re­
la t iv o  a quel Paese. Il Cittadino Henue, Capo di Di­
visione nel ministero delle Finanze, vi è altresì mandato 
per 1’ esecuzione dell’ artic. i 5 del medesimo Decreto.

—  Varj Foglj pubblici di Allemagna aasicurano, che fé 
Truppe Prussiane, ehe sono nella Franconia , occuperanno 
i  Vescovadi di Bamberga, e di Wulrtzburgo, di cui pren­
derà poi possesso il Principe d'O range.

—  Il Conce di San Marsaa, Ministro non riconosciuto 
del re di Sardegna partirà senza indugio da Parigi : egli 
ha  ricevuco i passaporti per lui, e pel sno seguito.

R I P U B B L I C A  I L Y E  T I C A

Berma 5 Maggio ,
La voce « qui generale, che Γ epoca decisiva del de­

t t it i ·  dell’ blvcaia d molto vifina j 0 «ke allo spirare di

questo tnfse si avrà una nuova Costituzione . Il primo. 
Console si é fatto rimerteri già da qualche Settimana 
tutti gli  scritti riguardami ia Repubblica « c ia futura di  
lui organizzazione .

I T A L I A

Napoli z  Maggio .
Dalle ultime lettere giunte da Malta a Palermo , e ài 

colà qui pervenute , abbiamo delle interessanti notizie re­
lative allo sbarco degli Inglesi fatto in Egitto , posteriori 
ai dispacci stati recati a T  /ione dal Brick l ' Osiride, e già 
da noi riferiti . Sappiamo dunque , che dopo i descritti 
fatti il Gineraic Inglese Aibercrombie fu nuovamente attac­
cato dalla guarnigione di Alessandria , e dal Gen. Menou 
in persona, il quale pio nbò sulla sinistra del nemico con 
più di lom . uomini, c 30 pezzi d’ artiglieria leggiera : Γ 
esito di questa nuova b«ctaglia fu , che 1* armata nemica 
venne messa in rocta ; 3 n. Inglesi rimisero sul carneo di 
battaglia , c i n .  venueto fate: prigionieri dalla cavalleria 
Francese . li combattimento fu co>ì ostinato , che tra i  
morti si contano ra >Iti ufficiali Inglesi , e l‘ istesso Gene­
rale Albercrombie , il di cui cadavere venne in seguito tra­
sportato a Malta , ove gli sono staci fatei solennemcatc 
gli  onori funebri.

Roma f  Mxg^ii .
Sono giunti da N - joIì il Gen LF.wask gran cac* 

«iatore di S. Μ. I. Russa , dopo di aver adempiute le sue 
Commissioni presso S. M. s cihana , ed il Signore di fi0- 
rosdm Generale della Truppe Ra>>a in Napoli .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

NoVar* i j .  Fiorile.
Un militare Fra cese venne assassinato da alcuni bri­

ganti che ancora infestano le oostre parti. La di lui mo­
glie poetò le sue qu. rele ai Coma dante di questa P as- 
za , il quale ordì, ò chc Γ amm mstraiione dovesse lodea· 
nizzar la vedova . Questo Comandante la tru pa Francese 
che Γ ammiaisrrazione dovesse p a g re  ia truppa Francese 
che sta qui di guardia II rifiuto di queste pretese, pro­
dusse Γ arresto dell’ amministrazione ordioato dal |Coman- 
dante . Queste misure aveano eccitato del malcotento fra 
i^Cittad ni , c vennero sottoposte dall’ amm nistrazionc 
alla giustizia del Generale in Capo Monej  . QnestJ insi­
gne guerriero , la cui proibita e fermezza c^anno di eter­
na memoria e gratitudine presso i Cisalpini -, qu-sro Ge­
nerale che pochi giorni prima avea ordinato la dwnKS'one 
e il  giudizio anche del Comandante di Vigevano faccusato 
di atti arbitrarj , rilasciò il seguente decreto in data d“ 
oggi , chc venne immediacamente pubblicato .

Dal qnart. gen. di Milano 14 fiorile. Money , luogo· 
fin. gt1%. comandante in capo i  armata per interivi *

„  Ordina al Comandante di Novara di mettere sull* 
instante in libertà la Municipalità di Novara; di sospen­
dere il pagamento sia delle somme (accordate alla vedova 
Bonilhec , sia dell* indenaizzazione che il derto Comandan­
te vuol c i ’gere per pagar la truppa che custodisce J ’ am­
ministrazione di Novara . Egli lascierà il comando delia 
Piazza di Novara all’ officiale il più elevato di grado nel­
la medesima Piazza , c si recherà a Milano per render^.i 
conto della sua condotta . —  Moncey .

Milani i j  M a g g if.

Fra xo giorni tutte le fortificazioai del nostro Castel­
lo tuttora sussistenti dalla parte della Città veranuo atter­
rate col mezzo delle mine .

N O T I Z I F  I N T E R N E

Genova 1 6 M iggìt .
—  Nella Seduta del giorno d' jeri della Consulta Legis­
lativa la Sezione di Costituzione ha presentato un abozte 
di Progetto della medesima ; molce savie osservaz'oni sono 
•tace fatte concro di questo, e si c segnalato sp ĉ alinente 
il Citt. Roggieri che lo ha combattuto con dei solidi prin- 
c p j  non esagerati e tratti dalla Sovraeicà della Nazione· 
Tale progetto è stato agg ornato dopo che la Sinone lm 
avrà redatto colle osserraz 001 fatte . M incava il C i £Cd" 
dino Cclcsia altro dei Membri delia sadJwtc» Sczioa- *



.tale accesi i *uoi incemoi,i e'1 *  *llirit# * S * 4
dei l'aria deila Campagna . Erauo assenti i  Citt. 4 oUrit

c Cro vitto.

E' stato jeri arrestato ut falsificatore di Lettere di 
Cambio. Nc aveva egli presentato una al Negoziante 
Curotto, dell’ importate di lire io . m ila .  Non fa pagata 
al momento, perchè si tcaae per sospetta, invitatosi il  
presentatore a tornare al dimani. Giunse intanto un espresso 
da Venezia, che recava avviso alla Piazza della circo- 
JtZÌone di false cambiali. La Polizia nc fu intesai e i l  
falsario, credendosi di potec riscuotere la Cambiale , tro­
vò invece i Giandarrae, chc lo arrestarono. Aveva egli 
de* Compagni, che risaputa la cattura , fuggirono per la via 
della Bocchetta j ma essendo stata fatta io tempo una 
Spedizione della forza armata , tssi pure furono arrestati, 
e tradotti la sera in queste carceri . Il presentatore della 
cambiale è un Giovane, che passeggiava ne giorni addie­
tro con gli occhiali verdi . Tanto esso guanto i Compa­
gni si dicono dello Stato Veneto.

—  II rinomato Brigante di sopranome il Diavilo  accom­
pagnato da 7. suoi Compagni di vizj , e di dslitti ha 
cento ultimamente nella Comune di T orr ig lia ,  e fra i 
brindili ha concesso un decreto di sulvaguardta alla Cit­
tadina Consorte di quel Giudice di Pace , che di qui si 
doveva transferire alla casa maritale. Egli si era esibito 
di venirla a scortare sino da Genova .

—-  La Curia Arcivescovile ha finalmente deciso nella Causa 
vertente tra l'cx-Proposto de* SS. Coimo e Dimiano M ar­
chese, e Γ attuai Proposto Benvenuto. 11 Ma chese aveva 
preteso di provare chc «fosse nulla una rinunzia da lui 
fatta in favore di quest’ ultimo, saranno oramai due anoi. 
Il Citt. Vicario esaminata la causa, e discussa diligente· 
mente arche per via di stampe presentate da ambe le 
Parti, ha pronunziato come nella «id^la · stata aperta il 
giorno 13. dopo quind ci giorni da che era stata depo­
sitata in Cancelleria, e fu trovata in farore del Rinun- 
ziatario .

Altre simili cause si erano destate all’ occasione di 
questa. Sentesi per altro che siano state sopite anche pri­
ma di tal decisione mediante degli amichevoli componi­
menti , e chi sa se tutti secondo le forme canoniche J

·— Jer Γ altro sulla sera giunse il Gen. La-Combt St. 
Michel, che rimpiazza in Italia il Gen in Capo dell’ arti­
glieria H*rmont, partito ultimamente per Parigi .

—  Jeri parti per Milano il Gen Ouhnot , Capo dello 
Stato Maggiore dell* Armata d Italia.

·— Jeri pure in Pian di Rocca è seguita una sfida tra
1 Ajdtante Generale del Gen. Roehemhetu , ed un Ufficiale 
Napoletano. Rimasero entrambi feriti, il primo ia un 
braccio, l’ altro nella mano.

—  Sentesi che la Guarnigione Francese , che si disse do­
ver evacuare questa Piazza pcr disposizione del suo Go­
verno , e prendere gli alloggiamenti a San Pier d’ Arena , 
abbia avuto Γ ordine in contrario ; dovendo continuare 
come prima nel Centro.

—  Sembra che non sussista , che il Gen. Rocherabeiu ei 
fosse risoluto di partite , e preso a tal oggetto coagedo .

• Γ η  ^  ^ om a c,scrc c o l*  giunto da qualfhe giorni 
. * fcP0St0 Lambruschioi e il Vescovo di larzana M a g. 

gioii. *

Lettere di Trieste , Palermo, e Marsiglia parlano 
della totale disfatta degl’ Inglesi sbarcati in Ig it to  ; con 
perdita di circa iom. uomini fra morti , feriti , e prigio­
nieri , compreso Γ istess· Abercrombie . T al  notizia si di­
ce recata in Marsiglia da un Ajutante del Geo. Mcnou ·

N o n  e d u n q u e  p iù  m i s t e r i o s o  i i  s i l e n z i o  o c c e r r a r o  in  L o n ­
d r a  anche  d o p o  Γ  a r r iv o  c o là  d i  u n  U / f i z i a l e  s p e d i t o  d a l l ’ 
A m m ir a g l io  K c i th  ,  c h c  a r e r à  p r o t e t t o  i a  s b a r c o  d e i  G « n .

A b e rc ro m b ic  ·

—  Le le t tere  d i  N a p o l i  p o r t a n o  c h e  i l  C i t t a d i n o  A l q u i e t  
h a  u na  g u a r d i a  d i  cen to  u o m i n i  a l l a  s u a  a b i t a z i o n e  ,  e 
s e m b r a  per  m isu ra  d i  s i c u r e z a a  i m e n t r e  a M o n t e - F o r t e  u n  
C o m m i s s a r i o  Francese , su a  m o g l i e  ,  e  d u e  U s s e r i  F r a n c e s i  
s o n o  s ta t i  m assac ra t i  d a i  N a p o l e t a n i  ·

—  P. S. L e t te re  d i  M a r s i g l i a  p o r t a n o  ,  c h e  è  c o l i  a r r i ­
v a to  so p ra  un  A v v i s ò  p r o v e n ie n te  d a l l ’ E ^ i t t #  u n  A j u t a a ·  
te d i  c a m p o  del Gen.  M c n o u  ; e g l i  h a  d a t a  la  f a u s t a  n o ­
t iz i a  ,  c h c  g l i  In g les i  sono  s t a t i  i n t e r a m e n t e  d i s f a t t i  ;  q u e ­
s t i  d o p o  t re  b a t t a g l i e  h a n n o  c e r c a t o  t r e  v o i  re  d i  v e n ir e  a d  
u n a  cap i to laz io n e  ia  q u a le  n o n  e  s t a t a  a c c o r d a t a  . I l  G e n ,  
A b e r c r o m b i c  e re s ta to  ucciso ne i  c o m b a t t i m e n t o  : i l  su o  c o r ­
p o  e s t a to  t r a s p o r ta to  in  M a l t a  » d o v e  g l i  s o n e  s t a t i  f a t t i  
i p i t i  solenni funera l i  .

Cervo  13 . Jda g  gio  .

I I  C o n v e n to  d e g l i  A g o s t in i a n i  d i  c jues to  C a n to n e  è  
d iv en u to  una  spe lonca  d i  m a l a n d r i n i  . I l  n u o r o  P r o c u r a ­
tore  sem bra  n a to  f a t to  , n o n  p i a  p e r  p r o m u o v e r n e  gl* i n ­
teressi a  tenore  d e lie  savie  v is te  d e l l a  D e p u r a z i o n e  R e l ig i o ·  
sa  ,  che ne lo  h a  incar ica to  ; m a  p e r  a c c e le ra rn e  i a  d i s t r u ·  
zione . O l t r e  à  m ob il i  che vi e s i s t e v a n o  , si s o n  p o s t i  in  
r e n d i t a  p o r te  , finestre , e Io s t e s s o  p a v i m e n t o  d i  l a v a g n e  
e di m arm i  . M a  q u i  noo is tà  p o i  t u t t o  i l  m a l e  . L a  r c n -  
d i t a  si  fa  in segre to  ; e  si de l*be ra  p e r  d u e  q u e l l o  c h e  a l  
p u b b l ic o  incan to  ,  com e  r o r r e b b o n  le  L eg g i  ,  a s c e n d e r e b b e  
anche  a  sei ,  e  di  p iù  pe r  le  o b l a z i o n i  d e '  c o n c o r r e n t i .  
L’ A m m in is t ra z io n e  non p u ò  essere  p i ù  r o r i n o s a  . Se t u t t i  
i ben i  N a z io n a l i  incon trano  la  s o r t e  d i  q u e s t i  · so  c o m *  
s t iam o  . E  il C om m issar io  ? E i a  M u n i c i p a l i t à  t  .  . . Q u a n ­
to sa reb b e  sra to  o p p o r tu n o  io  s t a b i l i m e n t o  d i  p u b b l i c h e  
scuole a v a n ta g g io  d i  q uesra  p o p o l a z i o n e  c h e  a b b i s o g n a  
forse p iù  d ’ o g n ’ a l t r a  d i  essere i s t r u i t a  I E ’ t a l e  a p p u n r o  
fu 1’ in tenz ione  de’ n o s t r i  m a g g i o r i  , c h e  a  q u e s t ’ o g g e t t o  
ancora d e s t in a ro n o  i  b e n i  g i à  a m m i n i s t r a t i  d a l l ’ e s t i n t e  
C orporaz ione  .

A V V I S O

Dom enica  17. corrente  r a  a d  a p r i r s i  in  R i r a r o l o  u n a  
nuova T r a t t o r i a  nel P a lazzo  e G i a r d i n o  d e l  C o n t e  G i r o -  
l a .  I  concorrenti  o l t re  1 a p u liz ia ,  e la  d i s c r e t e z z a  n e i  p r e z z i  
sa ranno  servir i  d a  due  eccellenti C u o c h i  c h e  h a n n o  g i r a t o  
le p r in c ip a l i  C i t t à  d e l l ’ E u r o p a . L a  m a t t i n a  s i  d a r à  C a f ­
f è ,  T h è  e t .

A v v i s o  T ip o g ra fic o

D a i  T o r c h j  d e l la  S tam p er ia  d e l l a  G a z z e t t a  N a z i o ­
nale e  uscito  un picciolo v o l u m o  c o n te n e n te  ie R i f i  s tio m i  
su llΛ V a cc in a  lo tto  * 11'  I n s t i t u t o  N a z i o n a l i  d a l  M i d ic 0 
O nofrio S c a s s i .  L ’ o g g e t to  d i  cui t r a t t a s i  in te r e s s a  t a n t o  
la  P o p o la z io n e ,  che non v* h a  d u b b i o ,  c h e  i  p a d r i  d i  f a -  
in g lia  spec ia lm ente  s ’ in te resse ranno  d i  c o n o sc e re  i p r e ­
ziosi r i su l ta t i  che  r a n n o  a  d e r iv a re  d a  q u e s t ·  a u o v a  sco ­
p e r ta  in r a n ta g g io  de l  Genere U m a n o ·

II i '  AneeU xjo», ì  d i t ir ·  J  P · '  “ »  > ,M
I  per 3 mesi , di i j  por i l  semestre , ·  d i z i p t r  t a t t i ·  
ra annata d t  pagarsi anticipat am ento  . S* pab n a n o  se« 
foglj la settim ana i l  Mereoledì . ed i l  Sabbato te r *  .

L a distribuzioni si f a  da questa S ta m p e r ie , d a i c t r .  
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  n u ova  > ·  a * * * * ·  
Andre·  Fruconi Stampatore sulla Piaz.z*a della  Tosta ********  

a u  A ,io d a t i  d i l l i  d u · R i v i · "  p tr In *  t  
riceveranno regolarmente i  fo g lj p tr m esi t r t  s tn z  . 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigerti »  f  *###* *  t  

I l  fo g li$ v o la n ti v a li  t ild i  i o .  ^

9»ΙΙλ ité m ftr i§ di «*# . / # / # * · te £ # « #  Hrsd* d s $t l f «9* i h



E G U A G L I A N Z A Wum. 5g. LIBERTÀ

M O N I T O R E  LI GURE
ϊ δ ο ι .  20. Maggio Anno IV della Repubblica Ligure

M ih i Galba ? Otho , Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogn>ti .
Ta.it. Hist. L. i.

n o t i z i e  i s i u ì  

s  t  e  z  i  a  1

C a ri scroti a  1 4  A prile  .
I l  V ice -A m m ira g .  10 Cronstedt , che comanda in que­

sta C i t t à  , fece subito  passar la lettera di Parker al Re 
che era a M a lm o e , e per ordine di S. M . fece una rispo­
sta  p ro vv is o tia  co l la  quale diceva, chc egli come semplice 
militare  non porea rispondere ad una dimanda , la quale 
non era di sua competenza , ma che S. M- gli  avea fatto 
sapere che sarebbe a momenti giuoto a Carlscrona , e che 
a llora  farebbe sapere la sua risoluzione all ’ Ammiraglio In­
glese . D i fatti  S M . giunse , ed incaricò Cronstedt di fa­
re la  seguente risposta :

, ,  Persuaso che V. E. conosca bene il p re zz o ,  e Γ in- 
>, v io la b i l i ta  delle promesse , S. M. erede che non vi re- 
,,  chera sorpresa la dichiarazione solenne che il Re di Sve- 
ì , z ia  non può mai mancare di adempire agli obblighi con· 
„  tracti coi suoi alleati  , senza aver riguardo ai trattati 
,,  particolari di un' alcra Potenza , i quali saran sempre
a, estranei a g i ’ i teressi generali di quelle Potenze del Nord 
„  chc hanno osservata fino a questo momento la neutralirà. 
, ,  T a le  c la ferma ed invariabile risoluzione di S. M. Ma 
„  sebbene a vv ez za  per dovere e per inclinazione a riguar- 
, ,  dar com ^ sua propria la  causa de’ suoi fedeli alleati: pu- 
„  re S M  non ricusa ascolrar le proposizioni moderate 
,,  che venissero fatte a l le  Potenze unite del Nord da pcr- 
, ,  sone legittimamente autorizzate da S. Μ. B. per termina- 
„  re le presenti controversie .

Carlscrona 14  Aprile i 8 e i .
C R O N S T E D T .

N o n  ancora c giunta la replica deli* Ammiraglio; ma 
se questa a n n u G z i e r à  guerra ed attacco, noi siamo ben pre­
parati a sostenerlo .

I N G H I L T E R R A

Londre 1. Maggio.
Sìr H yde  Parker c richiamato , e Lord Nelson nomi­

nato al comando in Capo della Florta . Questa nuova di­
sposizione cambierà probabilmente la determinazione di 
Nelson , chc sembrava voler ritornare in Inghilterra .

—  Li reggimenti delle guardie , e li tre dei montanari 
componevano la prima forza» chc ha sbarcato ad Aboukir: 
essi hanno notabilmente sofferto . Il Tenente Colonnello 
D c k s o n  del 4 1  , i l  Maggiore Ogle del 58 » il Maggiore 
Vigoreux del p o  , i l  Luogotenente Warren delle Guardie, 
unico figlio del Contrammiraglio di questo nome, sono sta· 
t i  uccisi nel combattimento del n .  Ventoso : il Tenente 
Colonnello Erskine del 9 1  ha perduto u. â gamba .

—  La Fregata !a Laronz d.staccata dalla squadra dell 
A m m iraglio  D ’ckson all* altura di Gorea « destinata a 
trasportare Lord S. Helene a Pietroburgo .

—— I nostri giornali parlano d‘ una battaglia decisiva , 
che ebbe luogo il a.f. Marzo presso di Rftamanie , dove 
crasi portato Sir Ralph Abercrombie per battere li Fran­
cesi . La nostra perdita consiste in 300 uccisi , c 1100. 
feriti , fra quali li Generali Abercrombie , Moorc , Parker, 
c Sir Sidney Smith . La perdita dei Francesi ascende a 1000 
accisi , c j o o  prijjiouicci : Γ inimico « stato inseguito su

furti 1 p u n ti . Alla  partenza dei dispacci Abouckir era pre­
so, ed Alessandria vicina a rendersi.
—  DrgJ* improvvisi successi, d ce il Corriere di Londra del

a. Maggio hanno darò un nuovo aspetto alla nostra posizio­
ne . Noi non sappiamo se i nostri interessi si dee dono 
colla parre dell’ armi , o delle negozz'aziooi . Il miscuglio 
del timore, e della speranza eccita Γ attenzione pubblica 
al più alto grado . In questa effeivescenza dei rumori in­
gannatori si confondono cogl* ind.zj p;u ; sacci , delle no­
tizie contradittorie si incrociano , e non c facile di svilup­
parne la venta , ed ancor meno di farla sortire dalle false 
apparenze , che la mascherano .

—  L* Ammiraglio Corowallis , e S'.r J. Saumrna.k Γ ano 
e Γ altro fecero una ricognizione della F*octa combinata di 
Brest ; essa consiste io z8 vascelli dt linea , e 10 fregate.

Altra del t .  Maggio .
I nostri giornali citano oggi io conferma delle noti­

zie d’ Egitto rapporcace jeri , dei dispacci ricevuti nella 
giornata di jeri da Costantinapoli , e da Berlino . V pri­
mi che diconsi stati spediti da M. Elgin nostro Ambasca- 
tore presso la P«>rta sono srati comunicati oigi a Lord 
Maire dal Minisrro degli af?àri Stianieri , e portati al R.e 
a K e w  da un messaggiero srraordinario . Ma siamo sor­
presi , che d etro tante prove d’ u a vittoria sì marcata , 
la Gazzetta della Corte non ne pubbl ca li detta-»lj Uffi- 
ziali , e questo silenzio unito alla considerazione drlle vie 
oblique per le quali queste nuove arrivino, ne fanno molto 
sospettare Γ autenticità ,

—  Lord Saint-Kc.éoe sarà accompagnato nel/a sua mis­
sione dal giovane Conte YVjvonsow* e da M N.>vasil- 
z o w  soggetto Russo , che ha viaggiato in tutte le Corti 
d' Europa .

—  Si parla da qualche tempo d' un NTe»ro intrepido no­
minato Jean K nx , che dopo avere date delle prove nu­
merose della sua bravura, e della sua fedeltà, aveva tut­
to ad un tratto abjurata questa ultima qualità nella Cirri 
di Londra , da dove era stato spedito alla Marrinica col 
comando d’ una compagnia d’ uomini di colore per oppor­
si alle incursioni dei Λr*gri Mtron . In luogo di adempie­
re la sua m ssione non passò che ad impadronirsi del Mor- 
ne-la*Maitre , cd a far scannare li Bixnehi , che esso chia­
mava mangiatori di carne ueana , dicendosi inviato da Dio, 
e dal Re. Un forte distaccamento spedito dal Colonnello 
Maitlan I bastò per dissipare gli attruppamenti , e le illu­
sioni del Profeta: egli depose le armi sotto la condiz'ooe 
d' un’ amnistìa , e fu rimiiidato a Londra dove venne con­
finato nelle prigioni di Newgatc .

—  ,1 L'Europa tutta faa sentito Con sorpresi mista di quaf- 
che sospetto 1* importante avvenimento della morte di Paolo 
I. Noi non ci siamp ingannati allorquando abbiamo detto, 
che sopravenirebbe qualche circostanza a disputarne Γ 000- 
re all* apoplesia . Quindo si pensa infatti alla stravagan­
za , ed ai capricci di quesro disgraziato Principe , a cui 
le redini dell' impero erano confidate i quando si calcolane 
i pericoli a cui era esposto Γ impero per 1 improvvi» 
rovesciamento della sua politica , e del carattere Naziona­
le , egualmente che i timori , le passioni , 0 gl interessi 
degl' uom ni ambiziosi. dei Cortigiani , e dei Generali mi­
nacciati tate· dì dell’ tsiglio } o della dimissione»e aon si
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no si debole fossero in pericolo . Il fatto non c oggi

più dubbioso ,  si diversifica nei dcttaglj perche cercasi di 
celare la maniera con cui s’ è commesso il delitto . Icco  
Ja relazione chc noi abbiamo avuta .

„  Il Conte Subow Ufficiale stimatissimo di Catteri- 
na , ma disgraziato pet il nuovo Sovran· , richiamato d i  
qualche mese a Pietroburgo per effetto della leggerezza , c 
degli stessi capricci , che Γ avevano escluso dal regno era 
stato ristabilito nel comando delle Guardie . Si «a chc 
molte altre persone d‘ alto rango doveano essere esigliate , 
cd il pericolo , che correvano dovea far accelerare Γ esecu­
zione del progetto concepito di deporre P Imperarorc . Il 
giorno i j .  Marzo , eh’ era P epoca fatale al di là della 
quale non poteva essere differito , il Conte Subow venne 
a mezza notte nell’ appartamelo dell’ Imperatore : avea 
messo un sufficiente numero di soldati alla porta , sui qua­
li poreva contare : rappresentò al Monarca lo stato in cui 
la sua furia , e la sua cattiva politica precipitavano P  im­
pero , gli disse che il malcontento del Popolo , e dell’ ar­
mata era si violento , e generale , che esso non poteva 
rispondere delia salvezza di. sua Maestà , nè di quella di 
alcuno della famiglia Reale , se Sua Maestà rifiutava d ’ 
abdicare la corona in favore di suo figlio · aggiunse chc 
questo era P unico mezzo di conservare il trono nella sua 
famiglia, e che sottoscrivendo 'a sua abdicazione si assi­
curava uno stato tranquillo in una condizione privata .

„  In quest’istante, dicesi , il Principe furioso non po­
tendo più oltre dissimulare la sua colera prese il Conte 
Jjbow per il collctto : nella lotta che segui il Monarca 
fu gettato a terra . Le guardie che erano alla porta aven­
do sentito lo strepito si precipitarono nell’ appartamento e 
col calcio de* fucili colpirono 1’ infelice Monarca nel ca­
po , e lo strangolarono bentosto colla propria sciarpa . 
l i  nuova di questa catastrofe fu portata sul momento a ll ’ 
Imperatrice , a cui si disse , che non si ebbi altro dise­
gno che qu Ilo di costringere 1’ Imperatore a sottoscrivere 
P atto d' abdicaz one , e che la sua morte non dovea es­
sere imputata, che alla sua violenza .

, ,  A  due ore della mattina 1’ Imperatrice prestò il giu­
ramento di fedeltà a suo figlio Alessandro . Non c a torto 
che in questo infelice, e terribile avvenimento ( qualunque 
sia il giudizio che ne faranno i posteri ) quelli che l’han­
no commesso hanno preteso d'esservi stati strascinati dai 
pericoli ai quali era «sposta la Famiglia Reale , c il suo 
diritto a la successione . Questi pericoli erano tanto più 
imminenti , ed irresistibili , che la conosciuta pietà della 
famiglia Reale , e 1’ attaccamento di tutti i suoi membri 
all' ultimo Monarca non lasciavano la possibilità di con­
certare con essi il solo mezzo di rimediare a questi peri­
coli , quello cioè dell* abdicazione . Se devesi crederlo , il 
delitto che segui il rifiuto di S. M. non era premeditato, 
e non deve esser attribuito , che alle disposizioni dei Sol­
dati , di che cercavasi di convincerlo, c locchc essi dichia­
rano di non aver potuto moderare .

„  Pare ci*rro che la di loro giustificazione sìa stata am­
messa . Il Conte Subow la di cui presenza può sovvenire 
delle impressioni , e delle memorie disgustose , sarà frattan­
to mandato per qualche tempo in un esigilo onorevole , e 
sarà Ambasciatore a Bcrliao .

Estratt* d u i  Giornale Times .

—  Un quadro delle forze navali della Gran-Brettagna 
pubblicato al i Maggio , senza comprendervi i legni ar­
mati per proteggere il commercio delle coste della Gran- 
Brettagna , le fa ascendere a Vascelli di linea ij>y. Vascel­
li di jo cannoni,*7 . Fregate i4> . Sloop 330. Totale 801.

—  Si c pubblicato il rapporto che il Comitato fece alla 
Camera de’ Pari per la sospensione dell’ habeas corpus. A 
voler credere al comitato , P Inghilterra è piena di socie­
tà rivoluzionarie , Je quali hanno raddoppiata la loro ener­
gia da che e cessata la sospensione . La più numerosa c 
la più estesa di queste società prendeva il nome e menti­
va le apparenze di pubblica beneficenza . Eravene un altra 
flotto ij nome di società , di emancipazione . Esse si riu­
nirono insieme e presero il nome comune di Brettoni riu­
niti . Per esservi ammesso convenga passare per ii primo 
grado che era quello d’ iniziaro o di adepto j ed esser ri­
cevuto da uno , a cui la società dava il titolo di diretto- 
re . Ogni direrrore comunica con dieci adepti , c dieci di­
lettoli dipendono da un soprain [elidente · La comuaicazio·

re  tra i sopraintendenti cd 1 d ir e t to r i  si esegue per m ezzo  
di taluni che eh iatnavansi m essaggieri  . I  direttori  hanno 
le loro adunanze particolari , e  le  hanno anche 1 soprain- 
tendenti.  L ’ oggetto unico delle  lo ro  o p era z io n i  c quello  
di rovesciare la costituzione : m a questo  o g g e t t o  si presen­
ta  sotto varj aspetti secondo i lu o g h i  > i tem p i , e le p er­
sone diverse . Senza preti non v i  c trono m a non si ro ­
vescia il trono se si perde la confidenza de preti ; e q u in ­
di i socj si hanno imposta la leg ge  di  non urtare veruna 
opinione religiosa , anzi di gu adagn are  co lo ro  chc ancora 
vi fossero attaccati . I mezzi per operare sul p o p o lo  sono 
la carestia de* viveri e la scarsa mercede di t r a v a g l ia t o ­
ri ( si sa che questa in Inghilterra  è fissata d a l la  legge  ) . 
Quindi doveansi opporre destramente a  tutte  le o p eraz ion i  
che si immaginassero per sollevare i p o v e r i .  Dal mese di 
Marzo la loro energia erasi ra d d o p p ia ta  ; e  g i à  si tra v a ­
gliava  a disorganizzare la truppa j si era p ro g e tta to  di  
scannar molti Membri del p ar lam ento  , e si pensava d i  
radunare un’ Assemblea generale in cui il p o p o lo  fosse con­
corso come a  domandare d isgrav j  , m a che i capi de lia  
fazione avrebbe spinto poi fino a l la  vera  mera di rovesciar 
la costituzione . Il comitato ha  presentate le carte d i  q u e ­
sta società che dice aver sorprese ; ma siccome il suo p ia ­
no , le sue idee sono state attr ibuite  a molte  altre s im i l i  
società in luoghi e tempi diversi , cosi taluni credono chc 
ciò chc si attribuisce a molti non sia mai vero  .

S P A G N A  

M adrid  3 o. u ip r ile .

E ’ imminente il  principio delle  o sti l i tà  col P o r to g a l­
lo attesa la risposta negativa d a ta  da  q u e lla  C o rte  all* 
ultimatum spedito dalla Spagna . Sembra che le  truppe 
Spignuole agiranno dalla parte d e l l ’ .Estremadura e l i  F r a n ­
cesi dalla parte delia Castiglia  . L a  va n guard ia  d e l l ’ a rm a ­
ta Francese c  giunta a Burgos ,  e d  a l la  V it to r ia  . D a l  ca n ­
to suo il Portogallo , oltre Je disposizioni di difesa cerca 
d’ intavolare delle negoziazioni direttamente con Parig i  ,

» · I T 'ma non si sa se sarà ascoltato , essendosi sp iegata  la Fran­
cia di non voler trattare separatamente d a l la  S p ag n a  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi 18 Floreale ( 8 M aggi*. )

Fino dai 30 Aprile li giornali Inglesi hanno sparsa 
la voce d ’ una vittoria completa r ip o rtata  dal Gen. A b e r­
crombie sopra i Francesi nell' E g it to  , ma essi s ’ a p p o g ­
giavano principalmente sull’ autorità del Sig. Lucchesinì , 
da cui , un Console Inglese ritornato da  poco a Londra , 
pretendeva avere ricevuto questa n uova , ed il S ig.  Lucche- 
eini contradice oggi formalmente quanto g l i  addebitano i i  
giornali Inglesi , ed il Console sudetro . £)uesra prim a v e ­
ce non merita dunque alcuna confidenza . M a  i g iornali  In ­
glesi del 1 , e 2 M aggio  citano a l l ’ a p p o g g io  della  prim a 
nuova dei dispacci spediti dagli A genti  Inglesi  a C o s ta n ­
tinopoli , ed a Berlino , e questi dispacci del tenor seguen­
te sono stati comunicati a Lord M a ire  eolie solite  forma­
lità per pubblicare le not zie uffiziali .

Costantinopoli 4  a p r ile  .
»  Li z i  Marzo il Gen. Menou essendo partito  d a  

„  Ramanhie con im . nomini di fanteria , e 3Π1. di C a -  
„  valleria c stato attaccato , e b attuto  dal Gen. Sir R a l p h  
,, Abercrombie con perdita di m i .  uccisi , e j o o .  p rig io-  
„  meri . Noi abbiamo avuto dalla nostra parte 300 ucci-  
, ,  si , e 11 0 0  feriti : fra quest’ u lt im i si contano li Gene- 
„  rali- Abercrombie , Moore , Paiker , e Sir Sidney Smirb.
„  L’ inimico era inseguito sopra rutti i punti, A b o u k ir  si 
»* era resole Lord Keith credeva Alessandria sul punto di  
,, rendersi , se non lo era di già .

Per quanto importante sembri Γ  autorità d ’ una noti-, 
zia comunicata si solennemente , e con tante circostanze , 
se le oppone con ragione il silenzio del Governo Inglese , 
ed il si dice : Se egli non osa pubblicarla tsel su* Giorna- 
le ufficia i* , egli e che ha dell* ragioni d i dubitar»*, e d i 
sespettarn* la  sorgente .

Ma il Governo Francese dissipa o g g i  tutte le inquieta* 
dini del Pubblico a questo riguardo .

Ecco ciò  che porta il Monitore di questa mattina „·
tì ? cr rispondete i l i ’ impazienza del P u b blico  ,  noi



„  siamo autorizzati  a pubblicare  che il Coverto  non ha 
,, ricevuto alcuna n otiz ia  d' Egitto dopo quelle recate dall’
„  Osir ide  , e il P u bblico  non deve prestare alcuna fede a 
„  ciò che c stato detto fino a quest' ora nei Giornali Ia- 
, ,  glesi su lla  d isfatta  dell ’ armata Francese in Egitto .

Sono levati  d a l la  lista degli Emigrati in qualità di 
artigiani z  i in. Individui , i m i .  feminine , e altri 
eh erano stati proposti dalle due ultime commissioni . Si 
prosegue i ’ tsame delle  altre c la ss i .

—  Il Gen. Pino c ripartirò  per ritornare in Iralia alla
sua divisione . Egli ha  ricevuto prima della sua partenza 
un superbo p a j o  di Pistole della manifattura di Versailles, 
rimessegli  dal M inistro  de l la  Guerra .

—  U n  giornalista  fa osservare la singolare 'combinazio­
ne , per cui Cattcrina mori mentre era sul punto di segna­
re un trattato  d ’ alleanza coll ’ Inghilterra contro la Fran- 
eia - e Paolo I. c morto a l la  vigilia di conchiudcrne uno 
c o l la  Francia contro g l i  Inglesi *

—  T u tte  le nuove de’ Dipartimenti ci parlano di preti 
che si affrettano a riconoscere la costituzione e le Autori­
t à  Costituite  Q uando le riconoscono i preti 1’ amerà il 
p opolo  : i preti sono per questo aspetto i v e t i Ministri 
d tlla  p » a  1

—  M acdonald va  a partire tra una decade per Cope­
naghen .

—-  L’ istituto nazionale ha  proposto farsi un nuoVo d i ­
zionario della  lingua Francese ; e si è formata a tal fine 
una commissione composta da tre membri di ciascuna del­
le classi.

Questo esempio sarebbe desiderabile che s’ imitasse 
nell’ Italia , dove la più bella delle lingue viventi e la 
meno co lt iva ta  .

Le lingue soglion decadere dopo il secolo della filo­
sofia ; perchè essendo formare per lo più prima chc la fi­
losofia nasca , le nuove idee che questa introduce si tro- 
van per lo più senza parole j e se non si ha la cura di 
naturalizzare quelle nuove forme che le nuove idee rendo­
no necessarie > ne verrà che esse vi resteranno , perche su­
b ito  che uno pensa c necessario che parli , ma resteranno 
senza regola , e quasi straniere in mezzo alle voci patrie . 
La lingua Francese ha provato meno questo inconveniente, 
p e r c h e ,  giusta 1’ osservazione di V ico ,  i Francesi non 
hanno avuta lingua prima dell’ epoca della filosofia .

Si attendono in brieve molte statue ed altri oggetti 
d ’ arti » acquistati in Italia dal Generale Murac per deco­
razione della sua casa di campagna di Villiers presso di 
N e v i l ly  , di cui è architetti  il Cittadino Lecomte. Nel 
numero delle statue vi è il gruppo di Psiche e Amori dì 
C an ova  Veneziano , uno de* primi Scultori d’ Italia .

• Il Ministro della  guerra ha reso conto ai Consoli 
della  leva straordinaria de’ cavalli . Questa leva , fissata 
da lla  legge a 40 mila , si è portata per lo zelo dei Cit­
tadini a 46 mila 10 7.

__ T u tte  le Lettere del Nord parlano rii un Congresso
al quale , la Russia , la Danimarca , la Svezia , la Prus­
sia spediranno de’ Ministri per terminare le loro differen­
ze , c si dice che il nuovo Imperatore Alessandro I. ab- 
hia espresso alle dette Corti il suo desiderio di maotenere 
la neutralità del N o rd  , la quale però avrà diverse basi 
da quelle del crattato concluso a Pietrobjrgo il i»  Di­
cembre dello  scorso anno .

—  Scrivono da Tourves , Dipartimento del Varo , esser­
si colà operata una riconciliazione assai edificante, e degna 
di esser proposta per modello ovunque si trovassero per 
mala sorte dt si fatte scandalose dissensioni . I Cittadini 
erano «ari  sempse divisi per opinioni religiose dopo il ce­
lebre giuramento Costituzionale, imposto nel 1 7 * 1 ·  aft 1

Ecclesiastici . Un giovine Sacerdote , giunto io ^uel Co­
mune vi predica la pace e la carità conforme allo Spirito 
del Vangelo , e il fa d’una maniera si energica e si pate­
tica , «he riesce ad ispirare in tutu gli animi i melesmi 
sentimenti . Egli viene in segaito invitato ad aprire una 
conferenza co’ Preti Costituzionali . si discute, si progetta, 
si conviene su tutti i putiti . Un giorno di Domenica fu 
fissato per una riunione , e riconcilixziooe solenoe : a tal 
effetto si alza un Arco trionfale , e ia Chiesa si riempie 
d’una moltitudine im nensa di Popolo , praticandosi ia 
quel tempo de’ giulivi concerti di musicali strumenti f in­
terrotti dalle voci unanimi di benedzione , e ringrazia­
mento all’ Altissimo , da cui eri staro operato ut sì con­
solante cambiamento . T.r.ninaca la festa si passò ad un 
convito , al quale intervennero senza distinzione uomini 
di tutti gli  stati , c di tutti i partiti .

■»— Il giornale di Bourdeauz annuncia come probibile ia 
notizia d’ un embargo m;s»o dagl. Scaci Uniti dell'Ameri­
ca su i bastimenti I tglesi.

Svizzer/i 8 Mtggio .
Corre qui un piano di Costruzione per il nostro Pae<(% 

e si crede che probabilmente sarà eseguito: almeno qualche 
lettera di Parigi lo fa credere. L Eivezu vien div sa m 
17 Cantoni; co 11 presi 1 Grigioni Vi sarà una Dieta di 
100 Membri inviati da ciascun Cantone a proporzione del­
la sua Popolazione , e delie sue rendite . Q i  ^ta Dieta terrà 
le sue sedute per due m.-si dell’ anno Avrà 1’ imz<ativa 
delle leggi , la revisione de* conti pubbì ci , e la sanzione 
de’ trattati di pace , e delle d.chiaraz:oni di guerra . La 
Dieta eleggerà due Laidamani , otto Luogotenenti , e quin­
dici Consiglieri , i quali riuniti formeranno il Senato , e 
discuteranno le leggi proposte daiia D. ia , e le sottomet­
teranno alla sanzione de’ Cantoni. Poche un progetto d l- 
la le*ge abbia forza legale dovrà esser approvato da due 
terzi di voti de’ Cantoni . Dii Senato dipeod no la mili­
zia , 1’ a.nmimstrazio ie interna ,  il cu co pabo .c j  , la pub­
blica istruzione , e gli affiri esteri . V sarà inoltre ua 
Landamino col suo consiglio , il quale sa à composto <ti 
tre Ministri . Il Laudammo se^ia gli atti emaiatt dalle 
Autorità superiori e li fa esegu re : i M>mstri sono nomi­
nati da lui . Il Landamano , ed i Ministri sono i soli che 
ricevan soldo dalla Repubolica . Tutte le cariche durano 
pet un tempo stabilito dalla Legge . Questa Costituzione 
pare che sia popolare, e forse più di ogni altra convenien­
te alla Svizzera . Noi non saop’amo fino a quel segno ci 
sarà permesso di risolvere da noi stessi sulle cose nostre .

I T A L I A

Milane 16 Maggio.
I foglj di Germania riferiscono le negoziazìeni inta­

volate per concertare amichevolmente le deferenze era le 
Corti del Nord , e Γ Inghilterra .

—  Il Governo Francese ha d chi arato Magonza Città li­
bera , e quindi le viene accordata Γ introduzienc delle mer­
ci forestiere .
_ E’ partito da Vienna per Venezia il Co: di Mailatb

Commissario Generale nei Paesi d ' Italia col Segretario Au- 
lieo Giuliani incarnato delle riforme necessarie per I' am­
ministrazione interna di quelle Proviacie . Già le truope 
Austriache in Italia sono state messe nello stato di pace , 
c ridotte al numero fissato di tom. uomini .

—  L’ Arciduci Carlo , secondo le più recenti lettere di 
Vienna , è agli estremi di 9ua vita per un colpo di epi­
lessia , per cui se ne teme prossimi ed inevitabile la morte.

Torino 10 Maggio .
II primo Console ha ordinato di spedirgli a Parigi 

una Commissione di sci notabili Piemontesi per avete dai 
medesimi i dettagli sullo stato del P.emonte , e concentra­
re le misure più efficaci per reoder la sua sorte migliore.
I sei nominati dall’ Amministntor Generale sono : Bossi 
ex Membro della Commissione Esecutiva ; Serra ex Conte; 
Alfieri Sostegno ex-Mirchese ; de la Rovere ex Marchese, 
Baudtsson Professore d* d riero canonico nell’ Università di

έ  Torme i De-Harcogrt ex-Coutc. £>si souo g i i  p artiti.

t5T



N O T I Z I 1  I N T E R N E A l t r λ  d i  G enovA  d e l  m  Λ ia g g io .

Geneva 19 Maggi» .

I! nostro Governo per quella speciale tuizione , c 
protezione , chc deve agli interessi , ed indennità de pro- 
pij Concittadini , cd anche per la salvezza di quella par- 
ticipazione , che ha la Nazione , volendo provvedere alla 
più vantaggiosa liquidazione dei molti prestiti latti negli 
inni indietro a varie Comuni , c Particolari della Repub­
blica Francese , il di cui Governo nel 1 7 5 1  » e 17 ^ 1  li 
dichiarò debiti Nazionali , dietro la petizione del C it ta ­
dino Giacomo Filippo Durazzo , c C. » incaricati dai C a ­
pitalisti , ha decretato ultimamente , che il Ministro dell’ 
Interiore , e Finanze munirà il Cittadino Goupy d ua 
proggetto per la loro liquidazione , ad (flètto che possa 
dimandarla , ed ottenerla colla cond.zionc cke detto C it­
tadino Procuratore debba il tutto operare coll’ espressa 
approvazione del Cittadino Fravega Ministro Plcn'poten- 
ziario in Parigi j che il mandato suddetto sia sottopo­
sto aila sanzione del Governo , e che il detto Ministro 
Plenipotenziario sorvegli le di lui operazioni , e le favo­
risca con i mezzi che appartengono alla di lui carica .

—  La Consulta ha Jecretaro un salvo condotto persona­
le al Negoziante Arena ad effetto, che possa liquidare i 
suoi interessi. Questo Cittadino ultimamente ha fatto pun­
to a suoi negozj , disgrazia a cui ha contribuito ii suo 
patriotismo, attese le grandiose somme da lui versate nei 
pubblici bisogni .

—  Si e osservato che fra gli Ex-Nobili emigrati , già 
colpiti dalla pena della confisca dei loro beni , e dell’ 
esilio perpetuo i Cittadini Bendinelli Negrone , Francesco 
M. Spinola , Antonio Giulio Raggio non hanno ottenuto 
il permesso di rientrare nel Territorio ; e che i Cittadini 
Girolamo Veneroso , Domenico, e Niccolo Fratelli Catta­
neo non 1* hanno ancor domandato .

—  Per il giorno d’ jeri è stato stabilito di dare una 
caccia generale al noto Brigante il Diavolo , ed ai di lui 
compagni. A tale oggetto molte compagnie di Polizia del­
le Giuristi zioni del Bisagno , delle Frutta , e dell’ Entella 
si sono fatte marciare per cogliere quell’ assassino, unita­
mente ad alcune squadre di Giandarmeria . Non sappiamo 
sinota il risultato di queste misure .

*— E‘ stata trattata la causa del Cittadino Francesco de- 
Luchi macellajo reo dell' uccisione d’ un suo lavorante . I 
di lui difensori hanno diminuito la qualità, e malizia del 
delitto colla circostanza dell’ ubriachezza straordinaria d;l-
1 accusato, per cui non era padrone di se stesso al tempo 
del suo reato . La seconda Sezione Crimiuale nè ha ag­
giornata la decisione .

—  Giungono da alcuni giorni dei legni Greco·Ottomani 
con gran quantità di commestibili in questo Porto assieme
* molte fiiucfc? Napoletane con p'u di 6 00 cantara di ver­
micelli , ed altre paste per minestra . Contuttociò cresce 
°gni giorno ii prezzo delle granaglie j e si sostiene alto 
quello delle paste . Se il Governo fosse informato , che 
sotto i suoi occhi nella Piazza di Banchi esiste una com- 
pagma, che compra , e ristringe tutti i generi fiumentarj 
appena attivati , compagnia chiamata m ilitari : se gli  fos­
se noto, che un altra compagnia numerosa di accaparatori, 
c incettatori si porta al bordo dei legni, che arrivano , 
e massime dei Napoletani, c da credersi, chc prenderebbe

c e misure capaci a togliere questi detestabili maneggi 
operati da una classe di persone, che, sotto il pretesto del­
la liberta del Commercio, insidia continuamente alla vita

ci Pov” i 1 e dei loto fratelli con disonore dell’ umanità 
« dell* Giustizia.^

Γ—  11 Gen. in Capo d’ artiglieria dell* armata d' Italia , 
La Combe St. Michel, è partito i dirigendosi al Quarticr 
Generale di Milano.

—  Il D i a v o l o ,  che continua ad infestare  il B is a g n o  a l ia  
barba de’ G e n d a rm i , e di q u e g li ìn sp etter i z e la n t i  d i Po­
ltr i»  , e Com *ndanti la  forz.a a r m .tt*  , viene di c o m m e t­
tere altri delitti co l l ’ uccisione d i  due a ltr i  paesani . N o n  
v ’ ha dubbio , che finirà con essere p o i  ucciso , o  preso i 
ma quando sarà questo giorno ?

—  Un legno Greco giunto di  fresco da  R o d i  conferma 
la nuova della disfatta deg l ’ In glesi  in E g i t t o  , ed a gg iu n ­
ge , che circa u n .  Inglesi feriti erano s ta t i  c o là  t r a s p o tta t i .

—  A ltro  Greco entrato in Porto  jer i  proveniente d a l la  
Spagna , e che ha dovuto nella sua ro tta  e n tra re  in A a -  
t>b) , dove si fermò 3 g io r n i ,  depone essere g iu n to  in A n -  
tibo un espresso d i  N iz za  c o l la  n uova ,  d e l l ’ arrivo  co-'a 
di un Brick Francese proveniente d a l l ’ E g i t t o  in 15 g<o r " 
ni . Siamo perciò impazienti d i  sentire i d e t t a g l i  U/Kziali  
che avrà recato .

Già  non e più da dubitare , che  l a  d is fatta  , che 
provarono gl* Inglesi sbarcati in E g i t t o  non sia stara  c o m ­
pleta , mentre rcstaronvi sul C a m p o  i f f ·  circa  U i K z ia l i  
Inglesi d' ogni grado , compreso il C o m a n d an te  in C a p o  
Ahercombie : molte m iglia ja  sono s ta t i  fatti  p r i g i o n i e r i .  
La vanguardia dell’ armata di M c n o u  era co m a n da ta  da  
un Generale Greco , ed un altro G reco Generale  restò  a l  
comando del Cairo .

*—  C o l l ’ ultimo corriere di S p ag n a  si c sentito  essersi 
presentare al Fcrol due fregate Francesi ,  e dopo chc q u e ­
ste ebbero fatti dei segnali sorti  ur.a squadra  Sp ag n u o la  
di 7 vascelli , e diverse fregate , che g i à  era preparar» 
con z  mila uomini da sbarco . N o n  si sa q uale  ne sia i l  
destine.

Anche in Cadice si arm avano so lcc itam cn te  d iv e r s i  
legni da guerra .

—  Fino di jeri diversi posti Francesi furono ri levati  d a l­
ie nostre truppe , ed oggi la gu arn ig ion e  c so lta n to  di  
Liguri , essendo quesra mattina sortita  la tru pp a  Francese, 
a tenore delle disposizioni del C o n s o la to  Francese g i à  d a  
noi accennate.

—  II nostro armatore comandato dal  C a p ita n o  R a ffe tto  
e jeri rientrato in porto dopo essersi b a ttu to  in u ti lm en te  
sulle alture di Rapallo  con un sciabecco Corsaro  M aonesc 
superiore di forze , che seco asportava  due prede · e g l i  h a  
avuto tre morti e cinque feriti .

4M

A V V I S O
Antonio Enrico Maumari di anni 4 J  , nato in G e n o ­

va: , e per una lunga pratica in diverse P ia zze  , capace del 
più esteso Estero-Commercio , come ancora  rii qualsisia  
Scrittura Mercantile , e carteggio tanto I t a l ia n o  , ch c  Fran­
cese , cd Inglese , spogliato ora di o g n i  suo avere in uno 
Stato estero per causa della  R iv o lu zio n e  , sarebbe al c a sa  
di associarsi con qualche onesto C a p ita l is ta  per intrapren­
dere qualunque negoziazione . Per ch i volesse profittarne ,  
i l  di lui recapito e presso Γ Editore dei presente F o g l i o  .

I l  fr em o  A' Associazione e Ai lir e  3 per un mese , Ai 
S per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , e Ai 18  per l ’ in t ie ­
ra annata Α λ  pagarsi anticipatam ente . S i pubblicano du e  
fog lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate ter» .

La distribuzione si fa  da questa S ta m p e r ia ,  d a l C it ,  
Antonio Albani C a r i a r i n  P ia zza  nu ova  , e d a l C it t  ad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia z z a  della  Posta v ecch ia .

G li Associati delle due Riviere per lire  8 an ticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza a lcu n λ  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi λ  quest a  ìt/im peri a  , 

Il f i l l i o  volante v a le  sei Ai 1 · .

P è lU  I t w f t r U  Ai Q if. Martelemmie Cerne S tra ta  Ma  I. L iren x*



E G U A G L I A N Z A Num.  60. UBERTA'

M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 1 .  23 . Maggio Anno IV  della Repubblica Ligure

M ihi Galba , O tho, Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti ,
'  T a j i t .  Hist. L .  ié

N O T I Z I E  I S T U i  
R U S S I A  

Pietroburgo  1 7 .  A p r ile .
S. A .  I. il Gran D u c a  Costantino e nominato i s p e t ­

tore generale delle d iv isioni di Brest, dall’ Ukrania e del 
N i e d s t e r .

Il Gen. Luogoten. Principe Gallitzin , e il Generale 
m aggiore  Lambert g ià  co n g e d a t i , e il Coloncllo S u b o w  , 
rientrano .al servizio  .

T u t t i  i Generali , U ff ic ia l i  dello Stato maggiore , e 
superiori , che rientrano a l i ’ armata , dorranno mantenersi 
a  proprie spese , sinché sarà Joro assegnata una càrica .

I l  Principe Repnin  ,  il  Principe La'pouehin , il Vice- 
Cancelliere Principe K urackm  , il Generale Conte Subow  » 
han g ià  preso posto in consiglio . Il Generale Conte di 
Pahlen e partito  per R i g a  , e Revài per visitare 1 prepa­
rativi di difesa sulle coste . Il Conte di Pania e stato no­
minato M inistro  degli  affari stranieri , ed ha già assunta 
l a  d ilezion e  di <[uel Dipartimento .

I N G H I L T E R R A  
Londra, 5 . Maggio .

Sono partiti  degli ordini del Curro della Guerra a 
tutti li Com andanti di T ru p p a  sulle Coste di Stare in 
guardia contro li tentativi di un’ invasione ; di ritirare al 
primo rumore di sbarco li bestiami , e cavalli , e barrica­
re le strade con alberi affine di ritardarne il passaggio.

—  Si son sentite ultimamente molte scosse di terremuo- 
to  ad Arcot .
__ Il Cap itan  Brodiè è giunto dal Baltico con dispacci

di Parker di m olta importanza . Si crede che le Potenze 
del N o rd  si limiteranno a riconoscere un diritto di visita , 
m a a condizione che si debba esercitare da soli vascelli 
d a  gu erra , non mai da corsari,  ed armatori . Quando i 
legni mercantili saranno sotto scorta , la visita si farà in 
presenza d* un U ffic ia le  del legno di scorta. Se così * noi 
ci crediamo oramai d ’ accordo col Nord .

Il Gabinetto  di Prussia pare che abbia «sso pure 
cambiato di principj ; c iò si attribuisce ali’ ascendente chc 
v a  acquistando il Principe Enrico .

__ La flotta di 3rest prtrea sul punto dì sortire , essa ·
composta di 15  vascelli , oltre 15. Spagnuoli .

T u t t a  1’ allegrezza ,  e 1’ entusiasmo manifestatisi per 
l e nuove che si sono pubblicate della nostra armata di’ 
E g it to  sono, per così dire, andati in fumo: almeno sono di 
molto  minorati , ed i fondi pubblici in luo^o di migliorare 
sono decaduti. Noi avevamo creduto Γ Egitto già conquista­
l o  , e Γ armata Francese prigioniera , o distrutta , ma ! . . .  
Jeri la Corte ha pubblicati i dittagli officiali , c da essi 
ei  rileva che i nostri vantaggi non sono quelli che aveva«n 
credit i  o chc forse ci si eran fatti credere . Tutti li 
p ezzi  officiali che il Ministro degli affari esteri ha pub* 
klicato  sono i seguenti : t

U n a  lettera di Abercrombie scritta a Lord Elgm dal 
campo avanti Alessandria 16 Marzo . Un altra lettera 
del Colonnello Anstruther al Colonnello Browrigg scruta 
dallo  stesso luogo e colla  stessa data . Queste due lettere 
danno gli stessi dettagli  che già si eran letti sul rappor 
to  del prefetto marittimo di Alessandria , c sono rao.to 
anteriori all ’ epoca , ia cui si vogliono le nostre vittorie 
decis ive .  G l i  avvenimenti dei 11 Marzo sono contenuti in 
due lettere di Lord Eigin , una al Duca di Yarck , c 1 al­
lea a Lord H a w k esb u ry  s cfctle :

A  Sua A ltezza Reale il Dttea 4' Yorck.
Costantinopoli 4 Acrile .

Siccome la lettera , che il Colonnello Anstruther còl 
ha indirizzata , e che a compagnava quella del Colonne.-
lo Browrigg , é dei 1 6 Marzo , così mi prendo la liber­
tà di soggiungere che Menou alla testa di tooo'uom. di 
cavalleria riuniti alla guarnigione di Alessandria attaccò 
ai t i  Sir Ralph Abercrombne . L‘ attacco fu vigorosissi­
mo , ma Γ  inim-aj fu fi talmente respinta . Sir Ralph Aber- 
crombtie , il Gen. Moore , il Geo. H>pe , Sir Syd icjr 
Smith , ed il Colonne.lo Paget sono stati leggiermente fe­
riti . I! Colonnello Abercorabrie vi ha perduto ua raee- 
bro —  Lord Keith fa sapere coll’ ultima sua lettera , che 
tutti 1 feriti stanno bene j cosa tanto p ù sorprendente, 
quanto chc tutte le ferite sono di mitraglia .

Costantinopoli 14 Aprile .
Ho il piacere di far sapere a V. S. che ho ricevuto 

in questo momento un espresso speditomi da Rodi ai *7 
Marzo : Egli mi ha recati molti rapporti particolari sui 
progressi dell" armata di Abercrombie —  Seraba che Me­
nou alla nuova del nostro sbarco era partirò dai Cairo . 
Iotanro la nostra a r m a t a  erasi avanzata ed avea presa la 
posizione a tre miglia da Alessandria , e si disponeva ad 
a t t a c c a r  Menou , che marciava contro noi , coila guarni­
gione di Alessandria rinforzata di due mila uomini di ca- t» . . . . .
valleria . L’ attacco fu ai n .  Noi abbiamo avuti 300 tra 
morti e feriti . La perdita dell* inimico ù stata molto mag- 
giore .

Che conchiudere da questi rapporti ì Le dae 'ettere 
di Elgin non sono fondate sopra un rapporto officiale, ma 
btnsì sopri un semplice avviso privato giuntogli da Rodi. 
Ma sia esso vero · qual ne sarà la conseguenza ? La bat­
taglia de’ ì i  noa fu un affare generale : non enrro n azio­
ne che la sola guarnigione di Alessandria con pochi rin­
forzi . Vi rimane dunque ancora intatta , ancora fresca la 
maggior parte dell’ armata Fra *c se composta delie divisio­
ni R.yner , Lanusse , Rampon , Donzalot . Resisteremo noi 
ad un attacco generale di forze doppie e triple di qu Ile, 
chc tanta fatica abbiam dovuto fare per vincere finora? l i -  
tanto mentre Abercrombie consumi il suo cserciro all* as­
sedio di Alessandria , le forze Francesi si riuiiscoao, e se 
Abercrombie non ha potenti c solleciti rinforzi ; se non si 
fa una diversione o per Suez o pel deserto , chc rimi­
ne a noi da sperare di questa impresa di Egitro ? I Fran­
cesi ·οη sono invincibili , ma noi non li abbiamo vinti* 
ancora e siamo molto lontani dal vincerli . Resta ad esa­
minare a chi gioverà il tempo : esso veramente dovrebbe 
giovare a noi , poiché Γ armata Francese si può dir quasi 
assediata ; ma si può negare che 1 Francesi potrebùcr® 
trarne profitto a vantaggio loro >

Q u  vi sc»n delle truepe destinate a rinforzare Aber­
crombie , c i  hanno già l'ordine di tenersi pronte a partire# 
ma intanto non partono , c forsi poi giungeranno tardi * 
Uno de’ nostri giornali ci dice che M Kensie sia giunto- 
da Cuxhaveu eoa dispacci i quali contenevano Γ arrivo a 
Suez d.-lla spedizione di Bombay. Un a l t r o  giornale scrive 
Γ opnosto . La Corte ha ricevuto un corriere con lettera dt 
M YVyndham il quale scrive di Trieste in dita dei i}·  
Aprile , chc *n le^no g'unto da R »d gli avea d.ita la nuo­
va che Alessandria era stata presa d· assallo . Ma noi da 
molto siamo avvezzi a d fi lare di queste nuove di <v*ve 
le quali quando giungono io tetra non ii tforan J11*1 fecc”

%



V  G E R M A N I A
Vienna 3 Maggio.

Lt recidiva del R. Arciduca Cario ha gettato questi 
abitant* nc^a P’ “ T‘Ya «nijaictaditie . L i  colica , da cui 
è tormentato > non può essere più pericolosa . Jeri fu mu­
nito tic’ Sacramenti , c furono generali i reti  , chc si por­
sero al Ciclo per il ristabilimento di salute di uu Princi­
pe amato universalmente pcc le singolari sue qualità . O g ­
gi scorgesi qualche tenue miglioramento .

Altra di Vienna del 6 Maggio.
Continuano le corrisponderne tra questa Corte , Pa­

r ig i, e Berlino. Sarà in brieve presentato il piano delie 
indennizzazioni alla dieta generale . Le nuove disposizioni 
diminuiranno di molto la massa de’ compeosi : onde le se­
colarizzazioni saranno in piccolo numero .

—  Si sono avuti de* dispacci di S. M. i’ Imp. Alessan­
dro I. recati da un Camerlengo Imperiale . Partirà tra po­
co da Vienna per Pietroburgo il Ten. Matesc. Principe di 
Aversberg con incumbenze di questa Corte .

Amburgo j  AUggii .
Tutto sembra ckc annunzii al momento prossima la 

pace eolie Potenze in guerra colia Gran liiettagna . Dietro j 
le lettere di Londra pare ornai certo , che Γ Imperatote 
Alessandro abbia offerto al Re d’ Inghilterra di riconci­
liare non solo la Gran Brettagna coile Potenze marittime 
del Nord , ma ancora colla Francia , a! qual oggetto pro­
pone ia sua mediazione . Anche il Re di Prussia sembra, 
die sia entrato nelle vedute della Russia , ed operi di 
concerto. La seguente dichiarazione de! Ministro di Prus­
sia al nostro Senato , e a quell· di Brema possono esser­
ne una prova :

„  Le intenz'oni pacifiche di S. Μ. Γ Imperatore del­
le Russie , corrisponde perfettamente ai principj del Re di 
Prussia. S. M. ha risoluto di rivocare tutte le misure osti­
li aiiortate contro f  Inghilterra , e di terminare pac fica- 
mente col mezzo di una traitativa le diferenze insorte con 
quella Porenza . In conseguenza e staro spedito un corrie­
re a Copenaguen per invitare quel Governo a ristabilire 
Ja liberti delia navigazione dell’ Eiba , e fare evacuare 
dalle sue truppe la città e il territorio d* Amburjo . „

La d chiarazione al Senato di Brema annunzi* , per 
quanto si dice , il ristabilimento della navigazione sai We- 
ser , come pure Γ evacuazione della Città di Brema , e de­
gli Stati d' Annover , la quale avrà luogo , sì tosto che si 
sarà totalmente rassicurato contro la loro occupazione d’un' 
altra Potenza.

Dal canto dell’ Inghilterra il Ministro di quella Po­
tenza residente a Berlino ha dichiarato officialmente , che 
gli Inglesi rispetteranno la bandiera Prussiana , e gli  effet­
ti di quella Nazione , che si trovassero sui bastimenti neu­
t r i , e la di Jui d chiarazione e stata tostamente spedita in 
tutti i porti del Balfco , e nella Slesia . Sappiamo «Γ al­
tronde , ebe Γ Ammiraglio Paiker ha lasciato passare due 
bastimenti Svedesi circhi di grani destinati per il Porto di 
Carlscrona } che degli altri bastimenti delia stessa Nazio­
ne son giaBti a Lubecc* , e a Wismar , attraversando la 
flotta Inglese, senza aver provato il menomo ostacolo.

Tutte queste notizie riunite ravvivando le speranze 
del nostro commercio , hanno prodotta Ja pià dolce sensa­
zione , sopra tutto nella nostra Città j tanto più , che il 
nostro Senato ha ricevuto coll’ ultimo Corriere di Londra
Y assicuratone , chc $. M. Britanica avendo riconosciuto , 
che la oostra Città non av;va ceduto , che alla forza, non 
userebbe contro d; lei alcuna sorta di rappresaglia .

Intanto i fanali sull’ £,ba , c gli segnali destinati a 
dirìgere la nav gavone durante la notte , sono ristabiliti , 
c la navigazione dell* Elba è libera totalmente da ogni 
ostacolo .

Altra di Amburgo ij, Maggio.
S. A. Serenissima il Principe Carlo di Assia ha dal­

la Corte di Belino ricevuto il reiterato invito di far eva­
cuare dalle truppe Danesi le Città , ed i territorj d’ Am­
burgo , e Lubecca , Sua M»està si propone egualmente di 
ritirare le sue truppe dall' Elettoraro d' A nover.

S. A S. ha tosto spedito un Corriere a Copenaghen, 
ed i dispacci che questo riporterà , determineranno la rii 
sposta da farsi a detto invito .

Alessandro I. ha scrino al Conte di Lilla ( Luigi j t  ) 
una lettera molto obbligante , in cui gl· annunzia , che la 
penfione di aoo mila rubli atsegnatagli da Paolo I. gli 
verrà continuata , assicurandolo , che nulla ttascurerà per 
migliorare la sua sorte > e consolarlo nelle sue disgrazie.

D .tlle sfondi d i i  M in ·  i x .  Kiaggio .
Le truppe Magonzesi haono preso possesso del R h i n g a u .  

S e c o n d o  q u e l l o  chc s’ intende Γ e vacuazion e  d e l  paese 
d ’ Anover seguiià a lla  fine del corrente mese .

—  Un foglio  pubblico  riferisce una lettera di V»eona , 
nella quale si legge , chc il n u o vo  Im peratore  delie  R u s ­
sie ha farro dichiarare ulla Coree R e g i o  Im peria le  , che 
egli desidera che 1* attare re lativam en te  a l la  presa d ’ A n ­
cona sia intieramenre messo in o b b ' i o  , e che i G enerali  
di Froelich , e K n csew ich  siano rim essi nella  buona g r a ­
zia di S. Μ. I. e ris tabilit i  ne* lo ro  g r a d i  nell* a rm a ta  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Troyts i f .  F ii r i l i  .
Il C ittadino Blam poix Vescovo  C o s t i t u z io n a le  del D i ­

partimento dell* A ube , in dirizzò  u lt im am en te  al Prefetto 
la Pastorale con cui egli  annunziava  Γ intenzione di ca n ­
tare un T i Deum  nella Chiesa  C a t te d r a le  all* occasione 
della pace . 11 Prefetto gli  rispose chc questo T e m p io  era 
stato messo alla disposizione dei C i t t a d in i  , che non rico­
noscevano li Preti Costituzionali per M in istr i  del loro c u l ­
to , e gliene rifiutò 1‘entrata . I l  M in is tr o  de l la  P o l iz ia  G e­
nerale , istruito di questo rifiuto , scrisse al Prefetto la  
lettera seguente .·

„  Io vengo informato , che un a tto  inconsiderato , ed^ 
„  arbitrario poco mancò , chc non facesse degenerare in 
,, torbidi c iv il i  una querela re l ig io sa  . Q uesta  qu rela non 
,, sarebbe giammai esistit a , C i t t a d in o  Prefetto , se , com e 
„  e vostio dovere , voi a veste p ro tetto  li Preti , che ser- 
,, vono meglio il  Governo . E g li  c  a l l ’ occasione della  p iù  
„  commovente solennità , alla festa d e l la  Pace , al m o -  
„  mento in cui un gran numero di C i t t a d in i  si fe lic itavano 
„  di poter andar al Tem pio  coi lo ro  V escovo  per in dirizzare  
„  all* Eterno i loro voti , e le loro  p regh iere  , e la  loro 
„  riconoscenza al Governo , che si v ie ta  d* entrare nel T e m -  
, ,  pio al Vescovo di Troyes ? H o  sotto  g l i  occhi  la  } λ -  
„  sforale che questo Vescovo h a  p u b b l ic a to  : le massime 
,,  sv i lu p p ate  in essa sono quelle della  R e l i g i o n e ,  e de l la  
„  Repubb lica .. Lungi dall" opporvi a l la  ce lebrazion e ',  che 
„  dovea aver luogo nella Chiesa C a tte d ra le  , vo i  avreste 
„  dovuta impiegare tutta la vostra  m orale  influenza per 
„  renderla più facil e , e più solenne : e g l i  c  nel far p re -  
„  dicare sovente le massime della  R e p u b b l ic a  con quelle  
,, del Vangelo , eh’ esse s’ im primeranno insiemr nel cuore 
,, dei C i t t a d i n i .  Io vi in g iu n g o ,  C i t t a d in o  P r e f e t to ,  d i  
„  far aprire la Cattedrale al C i t t a d in o  B la m p o 'x  V es co v o  
„  del Dipartim ento dell’ A u b e ,  e  di metterla a lia  so la  d i  
„  lui disposizione . Questa Chiesa  è inte idetta  ai Preti ,
,,  che lungi dal predicare che devesi obb ed ire  al G o v e r n o ,
„  predicano che b iso gn a  o d i a r l o .  V o i  mi renderete conto 
„  col corriere stra ord in ar io ,  che v i  spedisco , d e l l ’ cse-  
„  cuzionc del presente ordine . “

Il  Veseovo di Troyes in conseguenza ha ufEziato  nel­
la sua  Cattedrale ; e quindici m il le  C it ta d in i  hanno assi* 
stito ai rendimenti di grazia per la  Pace .

Farigi i t .  Fiorile ( z . M aggio  . )

Una lettera di Qalais de' 16 . F iir i l i  fo rta  quanto S ifu e  , 
Q u esta  sera un parlamentario Inglese è entrato  in 

questo Porto con dei dispacci . D ietro  il rapporto delle  
persone dell ’ equipaggio » e dietro le lettere particolari  , 
sembra che g l ’ Inglesi siano generalmente persuasi della  
disfatta de l l ’ armata Inglese sotto g l ’ ordini del Generale 
Abercrombie in Egitto , e che il G overno il quale h a  
ogni mezzo di comunica zione con quel paese ne ha rice­
vuto la nuova da alcuni giorni , e non tarderà a render­
la pubb lica .
Il Gen. Monnet scriv i da Burgos a l C tn e r a li L tclerc in  

data d e lli  8. Fiorilo .
„  La vanguardia e giunta da  due g io rn i  a Burgos . 

Noi abbiamo ricevuto dovunque 1* accoglimento il p iù  
distinto . Li soldati sono bene a l lo g g ia ti  i li magazzeni s o ­
no provveduti  per due m esi,  l i  viveri sono d i buonissima 
qualità . Noi assistiamo nella Domenica a l la  messa colla  
musica militare dei corpi , locchè ha  finito di conciliarci 
la stima del Popolo , e di dissipare tutte le prevenzioni ,  
che si avevano contro di noi. D o m an i passa il R e  di T o ­
scana , io lo riceverò con tutti g l i  onori m ilitar i  . <<

„  V  armata Spagnuola è  sulle frontiere del P o r to g a llo .



In  un' azio n e d e i p o sti a v a n z a t i  essa ha fatto m olte cen- 
t in a ja  d i p rig io n ie r i .

—  I l  C o n s i g l i e r e  d i  S t a t o  B e ra a d o t te  Generale  in C a p o  
d e l l ’ a r m a t a  d '  O v e s t  s c r iv e  d a  Rcnncs in d a t a  de l  13. 
r i o r i l e  a l  M i n i s t r o  d e l l a  G u e r r a  la seguente  le t te ra  :

>, Η )  Γ o no te  d i  p re v e n ir v i  , Cittadino M inistro » che 
m i  c s ta to  fa t t o  il rap po rto  seguente ; Nella  notte del 3 
c al 4 corrente il M arre  , Γ aggiunto e due giovani del­
la  C o n ian e  di M o r ite  D ipartim ento  del Morbihan sono 
s t a t i  portati  v i a  d a  una b a n d a  di 10 , o  1 1 .  brigam i ar­
m i t i  , e sono stat i  m a ssa crat i  e sepolti ia un pantanaccitf 
presso la Com une d i  Sa in t-  A lla v estre  , dove furono tro­
v a t i  tre giorni do p o  . Q u e s to  assassinio e itato commesso 
in recr im inazion e  defila depo rtatio ne  d ’ un Prete nominato 
B elles  , chc p re d ic a v a  apertam ente la rivolta . D ie  partiti 
d iv id ev an o  la  C o m u n e  i g l i  amici di questo Prerc erano 
meno numerosi » la  m a ssa  dei Cittadini non aveva alcuna 
confidenza in lui , ed il M a ir e  , e Γ aggiunto avendo te- 1 
stiÌìcato in m o lte  occasioni ii loro giusto disprezzo per 
quest’ uom o tu rb o le n to  ne sono stati Ja vittima . I suoi 
p art ig ian i  -, una parte  de* quali  è nelle bande di Guille- 
m at , e di D u ja rd in s  Γ han no vendicato assassinando que­
sti  q u a ttro  d is g r a z ia t i  , che erano onestissime persoue , 
c generalmente st im ate  . cc

>, E* accaduta  una disgrazia  di questo geoere nella 
Co m u ne di P la v ig u e r  f r a  Auray , c Baud . ‘ £

„  N e l l o  stesso D ip a r t im e n t o ,  e presso di Auray ii 
M a ire  d e l la  C o m u n e  di Pluniret è stato altresì assassinato 
dai b r ig an ti  . ·*

, ,  N e l  D ip a rt im e n to  del  Coste delle Nord , Comune di* 
P lu nagat  , i l  C i t t a d in o  D u v a l  è stato porcato via dai bri­
ga n ti  > co n d o tto  a  q u a lch e  distanza dalla sua casa , là è 
sta to  ucciso d ’ un co lp o  di fuoco , e di molti colpi di 
b a jo n e tr a  . N e l lo  stesso Dipartimento la Gundarracria del 
T u ^ an  h a  tro v a to  non lu n gi  da questo villaggio un ca­
davere riconosciuto d ’ essere stato assassinato a colpi di 
s c iàb la  , e d i  fucile . “

, ,  N e l  D ip a rt im en to  d ’ llle , e Villaine , Comuae di 
M a rt ig n é -F cr -C h rtu d  , 1’ albero della Libertà è stato ca­
g l ia to  n e l la  notte del 4 .  al 5. corrente : nel Morbihan , 
e ne He C o ste  del N o r d  sono staci commessi molti furti a 
m ano arm ata  . “

, ,  M a d io u  capo  n e lla  prima sciovaneria è staro arre­
s t a t o  ne i  contorni di B r ll is le  in terra da un distaccamen­
t o  della  7 1  di G en darm eria  : è stato condotto a Porto- 
Brieux , t ra d o tto  d a va n ti  una Commissione Militare , con­
dannato a morte , ed in seguito esecutato. Qaesto Madiou, 
b r ig an te  d i  professione , lo  spavento di tutto il Paese , era 
g ià  s ta to  tra d o tto  d a va n ti  un T ribun ale , che Γ aveva con­
dannato a m orte  , esso avea trovato il modo di fuggirse­
ne ,  e do p o  ha eg l i  assassinato di sua propria mano 14 
persone , che a v e v a n o  deposco contro di lui nel suo p r i ­
m o  processo · tc

In seguito  di questo  rapporto li Consoli della Re­
p u b b l ic a  hanno decretato chc il Gen. Comandante Γ arma­
ta  de l l ’ O ve st  formerà tre colonne d’ esploratori onde per­
seguitare i b rigan ti  , che desolano la 1 3 ma. divisione mili­
tare , e che v i  sarà a l ia  coda d’ ogni colonna una Com­
missione M ilitare  co m p o sta  di cinque Uffiziali , cd un rap­
portatore , per giudicare  sul campo li briganti presi coll' 
armi a lla  mano .

I l  M inistro della  P o li d a  generale della Repubblica 
ai P r e fe tti dei Dipartimenti dell' Ouest .

Parigi 1 8 Fiorile ;
, ,  Il  G o ve rn o  volendo prendere una volta dei mezzi 

per terminate la  guerra civile  , e risparmiare il sangue Fran­
cese , offri un anno fa  , un perdono generoso agl' Individui 
ulcerati d a g l ’ avvenim enti  della Rivoluzione , o traviati dal­
le insidiose suggestioni degl' inimici della Repubblica .

, ,  Il G o vern o  non fa oggi più alcuna differenza fra i 
ro s tr i  Dipartim enti  , e quelli delle altre parti della Fran­
cia : tutti  r iu nit i  a l la  gloria  . cd alla pcpiperità della Re­
p u b b lica  non contano ora che un picciol numero di bri­
g a n ti  feroci . chc convien distruggerli .

O g n i  a tto  d i  sommissione , chc questi briganti of­
frissero di fate , n o n  deve essere accettato ; gli  Agenti Ci* 
y i l i  , o  M i l i t a r i  c h c  ne  accettassero sarebbero colpevoli ver­
so la Sovranità  N a zio n ale  .

, ,  Li briganti  che esistono o>»gi coll' armi alla mano 
nei D ip artim en ti  del Morbihan , delle coste del Nord, o 
nei Dipartimenti v ic in i  , devoao perire sul pale® 
deve aspettare pcr essi alcuna amnistia .

»> Il General Comandante I’ armata dell’ Ouest ha ri­
cevuto dal Govern® un istruzione affinchè questi brigatiti 
siano inseguiti senza riposo ; egli è tempo di purgare fi­
nalmente la 13 ma Divisione militate da questi miserabi­
li , i delitti de’ quali sono da tanto, tempo assoldati dall' 
Inghilterra .

Sott. FOUCHÈ.
—  La Decade Filosofica dice oggi :

„  Il Cardinal Buon compagni volle introdurre a Roma 
lo studio dell' Istoria naturale , e formare pcr tutti i suoi 
rami un grande Museo , la di cui direz.ooe proponeva di 
offrirla al Sapiente Djloraieu chc viaggiava in allora in 
Ita lia. Pio V i  senti freddamente che il suo ‘Ministro gli  
facesse mostra de* vantaggi , c della gloria di questo sta­
bilimento , e rigettò il progetto perche L' Istoria naturale 
0 la strida dell’ ateismo. Noi saressimo tentati di credere, 
che la Decade Filosofica , la di cui fede non è , dicesi, mol­
to ortodossa non ha fatto qui che una facezia; se non sa­
pessimo , chc i suoi autori sono incapaci d’ imporne sudi 
un facto ai loro leggitori . Poiché leggete la Santa Bibbia, 
li Santi Padri , gli Scrittori Ecclesiastici , e sopra di tut­
to il bel poema della Religione di Ricine ; checche ne sia 
/’ Istoria naturale à la strada dell' ateismo : il Papa, che 
come ognun sa , c infallibile , Io ha deciso . Stare dopa 
di ciò sorpresi , che Lalande , e tant’ alcci negano l’esisten­
za del Creatore dell’ Universo. Finche avrete in Francia un 
Musco d' Istoria naturale formato di tutto ciò, che l'Euro­
pa ha di più istruito in questa scienza, il numero dei paz­
zi da nominare nel Dizionario degl’ atei , aumenterà ogni 
giorno .

Éstratto di osservazioni fatte sopra te notizie pubblicati 
nelle gazzette Inglesi, e situazione esatta dell’ arma­
ta Francese .

Le lettere d’ Abercrombie , e del Colonnello Anhst- 
zuther de* 14. e \6. Marzo danno gli stessi dettaglj , chc 
ci diede il Cittadino Leroy nostro P: fitto' a.l Alessandria.

La Guarnigione d‘ Alessandria compreso li soccorsi 
recativi dalle Fregate , i loro equipaggi , degli Avvisò , 
cd altri bastimenti esistenti nel Porto ascendeva a 5400. 
uomini circa .

Il Gen. Lanusse giunse ad Alessandria il 13.  Marzo 
con 1400. uomini , c con ira, della guarnigione diede U 
battaglia del 13 , il di cui risultato fu a suo vantaggio. 
Questo corpo lungi dal ritirarsi in Alessandria contenne 
in campo il nemico , c conservò le comunicazioni col Cai­
ro di maniera che alli 16. Marzo ( t f .  Ventoso ) le ar­
mate erano ancora a loto posti . -

Fio qui le relazioni Uffiziali Francesi , cd Inglesi , 
ma una lettera di Elgin del 4. Aprile da Costantinopoli 
dice; ai io .  Marzo le armate erano alle stesse posizioni , 
giacche Abercrombie si teneva a tre miglia da Alessandria: 
che il Gen. Mcnou era giunto in questa Città con im. uo­
mini di cavalleria cd appoggiando il corpo del Gen. Lanusse 
avea data la battaglia del a i .  Marzo, che fu micidiale 
pcr a nbe le parti :

Al d re d‘ Elgin Menou non avea condotto seco al­
cuna fanteria , e supponendo vere le perdite fatte dai Fran­
cesi , come resisterà all’ urto delle forze di ro altre mez­
ze Brigate formanti 13300. uomini ? senza contarvi le 
truppe ausiliarie dei naturali del Paese . Ecco cosi uà cor­
po fresco , chc non ha tirato un sol colpo di fucile , che 
u.»ico ad un Corpo di im. di cavalleria , cd alle altre 
truppe che Mcnou avrà riunite in Alessandria appoggia la 
probabilità d* un intiera disfatta dell’ armata Inglese .

Le Truppe Francesi dell' armata d ’ Oriente sono in­
vitte è vero , ma non sono inviabili ; possiara® però as­
serire francamente chc se il Gen. Lanusse in luogo d’ aver 
4 a 5 m. uomini contro 17 o i8m. si fosse trovato in pro­
porzione di uno contro due , 1’ armata Inglese sarebbe di 
già rimbarcata , e sicuramente sonovi pochi esempj che 
un corpo cinque volte superiore d' un altro sia stato alle 
prese tanti giorni senza batterlo , fargli de’ prigionieri , cd 
obbligarlo infine ad abbandonare intieramente la campagne.

Abercrombic sbarcando ad Aboukir voleva prendere 
Alessandria , ma per prendere una Piazza conviene subito 
investirla , cd esso in 10 giorni non potc far rientrare 1« 
truppe nella Piazza , né iutercetcare la grande comunicano'

non s i

n e  d e l l a  s t e s s a  c o l  Cairo. A b e r c r o m b i e  a v r e b b e  farro 

suo d o v e r e  s e  in 4 giorni a v es se  aperca  la trinca davanti 
i Forti d ' A l c s s a n d r i a ,  indi m a s c h e r a c i  1 su oi  m ov im en ti a » 
Guarnigione, avc»>e attaccata ,  c  b a t t u t a  la grande arma
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si a v r e b b e  così m eritati l i  stima d e ' r e c c h j  m ilitari del
c ontin ente  , e le  truppe Inglesi avrebbero rivauzzate le 
vecchie  bande  Francesi , Austriache , Prussiane , e Russe 
che illustrarono li fasti degli ultimi anni dei secolo 1800.
__ Una circolare dei Ministro dell’ Interno raccomanda ai

Prefetti di vegliare con particolare attenzione sui bisogni . 
dille arti , del commercio , e dell’ agricoltura nei loro ri- < 
spettivi Dipartimenti , e fra ie altre cose , il Ministro in­
vita i Prefetti a formarsi un consiglio composto di un pic­
ciolo numero d’uomini i più segnalati per la loto morali­
tà , e le loro cognizioni . Questo Consiglio darà gli  op­
portuni rischiarimenti sullo stato delie arti dal 1785. 111 
poi , sulle cagioni delle loro variazioni , e dei c a m b i a m e n ­
ti sopra^giunti , e indicherà i nuovi rami d’ industria, che 
possono crearsi nel Dipartimento , sia per a c c r e s c e r e  il com­
mercio già esistente , che per rimpiazzare qu/ r a m i  , che 
possono essersi perduri . Le ioro osservazioni s a r a n n o  tra­
smesse al Ministro dell’ Interno .

Si scrive da Vienna , che Γ intenzione di Alessandro I. 
è di reintegrare M. de Hompesch nella d g»iiti di Gran 
Maestro dell’ Ordine di Malta .

—  Gli oggetti d' arri riuniti , e depositaci a Roma d a ­
gli Agenti della Rep. Francese , saranno trasportati a Parigi.

—  La flotta Batava , che trovasi per ia maggior parte 
nella M osa, comandata dall’ ammiraglio D .w in tcr  , c com­
posta di i<  vascelli d 1 linea dai 68 sino ai 7 6 cannoni; 
di 6 fregare dai zo  ai 44 ; ed in fine di 23 scialuppe 
cannoniere , cd altri legni minori .

I T A L I A

Milano t o  Aprili .
Il Sig. de Condado incaricato d affiti di S. M. Cat­

tolica presso questa Repubblica, ha preso congedo dal no­
stro Governo . Il Sig. de Bouligny che gli succede in quel­
la.onorevole missione, è stato in seguito presentato e ri­
conosciuto .

—  Con una Legge costì pubbl c ta r.ene accresciuta agli 
Individui ex-R-lig:osi deli’ u:;o e i* altro sesso la pensione 
a l.re 800 annue. £d in oltte è stata ordinata un’ imposta 
di due denari sopra cad«un scudo d’ esrimo , ad oggetto 
di pacare ai suddetti ex-Religiosi le somme maturate , e 
da maturare per il presente anno per il loro «ussidio .

—  A momenti va finalmente ad arrivare il Gen. Brune 
destinato organizzatore di questa Repubblica .

n o t u i f  i n t e r n e

Genova z i  Maggio .
Mercoledì scorso giunse il Corriere Reta da Parigi 

spedito con dispacci , per questo Governo , dc’quali s’igno­
ra il contenuto .

—  La seconda Sezione del Tribanale Criminale ha con­
dannato nella pena d ’ anni 40 di carcere il Cittadino De- 
Luchi maceiiajo per Γ omicidio da lui comemsso nella per­
sona d‘ un di lui lavorante .

—  II Governo vien da permettere al Cittadino Antonio 
Giulio Raggio , c sua famiglia il ritorno nel Territorio 
Ligure , da cui erano emigrari purché non occorra in con­
trario al Ministro della Polizia Generale'.

—  Dietro la petizione dei Cicr. Carlo Prat il Governo 
ha accordato la licenza di far umare il cadavere  d’un di 
lui bambino di mesi 18 nella Chiesa de’ Padri Capuccioi. 
Convien credere che i di lui genitori abbiano pensaro che 
il loro figlio non sarebbe salito al Ciclo se fosse stato se* 
poho nel Cimiterio provvisorio .

Il Tribunale Straordinario in contumacia ha condan­
nato il Cittadino Vannenes, che dclosomcnte ha concorso 
alia vendita di molti panni derubati alla società Sciacca- 
Juga , nel duplo del loro valore a prò del Fisco .
— ■ La Truppa Francese , in esecuzione 'de<>Ii ordini del 

Governo della Repubblica Francese, dalla Centrale c passa­
ta in varii punti della Liguria assieme ai Generali , ed 
Uffiziali comandanti la medesima. Le varie postazioni mi­
litari di Genova ora sono occupate dalla Truppa Ligure .
U Cittadino Generale D' Arnaud, chc per la diffesa della 
Liguria ha perduro una coscia rimane ancor per alcuni 
giorni fra noi , ed egli ha una guardia Ligure . 
j —  La Consulta Legislativa ha rinnovato, e prorogato pe­
rentoriamente per mesi due il termine ai dannificari dai 
briganti a liquidare le 1 oro azioni. J

·*— . Ultimamente il noto Brigante detto ‘ il Di Avolo con
dieci de* suoi si c ad o n ta to  con altri otto di Rccco , con­
dotti dal Cittadino Gio. Bat. Goano denominato il Bac­
ch erò  di Tortiglia  da essd preventivamente sfidati , nel 
lu jgo d i  G avtetta .  La zuffa c stata vivissima; il B acchetto  eb­
be tra suoi un morto, e un ferito; e il Diavolo  un solo ferito 
in un braccio. Essendo rimasto superiore di forze, fece rincu­
lare il Sacchetto, anche per ia premura che questi ebbe di. 
portate in sicuro il ferito compagno, come seguì ;facendolotn- 
tr.tre in Tortiglia. Il Diavolo non lasciò d ’ inseguire la com­
p agnia; ma dovette .egli pure ritirarsi al suono di cam ­
pana a martello , ed all’ uscire , chc fecero alcuni di que­
gli abitanti per arrestarlo, od ucciderlo . E ’ rimarcabile, che 

1 il Dia volo gli  avea presi all ’ improvviso , essendo stato av- 
! vertito da una donna . Era egli in una casa colla sua com ­

pagnia , e questa donna interrogata da’ volontarj di Receo, 
ove fosse ii Diavolo , «n cambio di segnar loro il vero luo­
go , indicò la casa più avanti: onde dovettero, ingannati > 
soffrire il fuoco alle spalle . Il ferito è stato trasportato in 

i questo Ospedale .
In questa occasione rettifichiamo volentieri il fatto 

accennato al numero rapporto alia Consorte del Giu­
dice di pace di Torriglia  . Dovendo questa Cittadina t ra ­
sferirsi da Genova al suo paese ; il Diavolo avendo sapu­
to che essa avea timore di porsi in viaggio , si esibì al 
di lei marito di venirle incontro , e scortarla. Fu ringra­
ziato del complimento , e solo fu pregato , che se mai si 

1 fosse in essa incontrato , non le recasse alcuna molestia .
Sentesi chc il Diavolo suddetto sul timore di non p o ­

tarla durare più a lu n go ,  si vada ingegnando per avere 
un passa-porto , anche sotto altro nome , esgom brare  così 
il nostro Paese .

—  11 Gen. di Divisione Rochembeau c partito alia vo l­
ta della Spezia per visitare quei Golfo .

—  Colle ultime lettere di Parigi si vuole passato un o r­
dine al Contrammiraglio Gantheaume di portarsi colia mag­
giore possibile diligenza ad esegu re uno sbarco a Tripoli.  
Verrebbe in tal caso a mandarsi ad esecuzione il Piano da 
noi accennato al foglio 49. pag. 196  ; onde malgrado tut­
to quel tratto di paese , che sembrar potrebbe pòco acces­
sibile , recare un pronto rinforzo all’ armata d' Egitto .

Colle medesime lettere sentesi, che possano essere sciol­
te le trattative , eh’ erano in corso tra la Francia', e l ’In­
ghilterra .

—  Lettere di Marsiglia de’ 16. corrente portano essere 
arrivati colà tre Parlamenrarj Inglesi , colia guarnigione 
Fraocese di Aboukir , e 1’ equipaggio d’ una fregata da es­
si predata . Questi ParJamentarj sono partiti da Aboukir 
a 31. Marzo . Si e quindi s «^jto , che in Egitto i Fran­
cesi hanno avuto tre battaglie ; Γ ultime delle quali è sta­
ta a danno degl’ Inglesi . Siamo impazienti di sentirne il 
dettaglio .

— - Colie lettere di Firenze sentiamo essere di colà passa­
to un Corriere proveniente da Roma , chc in tutta d il i­
genza recavasi a Parigi , e dicesi coll’ importante notizia , 
che il Papa ha finalmente rinunciato ai Regno temporale.
Gli Stati cosi detti del Papa credesi , saranno investiti al 
Re di Sardegna.
—  Abbiamo da Roma che è morra in era d’ anni 7 0 .  

Madama felicità  zia dei re di Sardegna.
— · Portoferrajo resisteva ancora tre giorni fa , ma il 

bombardamento de’ Francesi lo aveva ora mai ridotto ad 
un mucchio di sassi .

i l  fr e tto  dì Associatione e dì lire  3 per un mese , d i 
l  per 3 mesi , di iy  per il semestre , e di z8 per l ' intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo^lj la settimana il Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distributione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Carfaro in P ia tta  nuova , e dal Cittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia tta  della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipato 
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senta alcun* 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia . 

I l fo g li· volante vale soldi 1 · .

D / r r <  r T ‘ l , n r R M  C IO ,  B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L 0 R E N 7 O  m - , „  3 g.
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M ih i  Galba  ,  O tho  ,  V ite lliu s  ncque benefìcio , ncque injuria  cogniti .
Tacit. Hist. L. i.

N O T I Z I E  I S T I R B  

D A N I  M A R C A

Elseneur z  Maggio .

I* comparsa ali* entrata del Sand una nuora squadra 
Inglese di 18 T e l e ,  fra le quali si trovano cinque vascelli 
di linea > e due fregate . Si erede chc questa squadra sia 
quella dell' Ammiraglio T o tty  .

I N G H I L T E R R A  

Ltmdra 9 . Maggio.

11 Luogotenente Truscolt è giunto questa mattine con 
dispacci di Lord Kcith , e di Sir Abercrombie, ma non sono 
posteriori , chc di d ir giorni agli avvisi , che di già ab­
biam o pubblicati , e non portano chc la data del iS .  
M a r z o .

J?rì abbiamo annunziato Γ arrivo all ’ Ammiragljato 
d’ un UiS^ale· con cfhpa.cci di Watrcn . Il bastimento su 
di cui è giunto ha incontrato all' alture di Gibilterra un 
Brick il d> cui Capitano, g li  disse d’ esserej portatore di 
dispacci di KeitH , contenenti il rapporto deli' .intiera dis­
fatta d ii  Francesi. Si dice > «he questi dispacci sono da­
tati da Aboukir li i f .  M a r z o ,  si ignora se contengano 
]i soli dertaglj deli’ azione del x i  . o quelli ancora delle 
successive operazioni -

11 Cutter il Giuseppe entrato a Plymouth procedente 
da Minorica ha incontrate il z z .  Aprile quattro vascelli 
da  guerra Spagnuoli verso il Sud , cd altri cinque di l i­
nea i l  giorno appresso , da uno de’ quali ebbe la caccia . 
S i  dicono sortiti da Brest destinati per il  Mediterraneo .

Q iattro  bastimenti da trasporto sortiti dall’ Inghil­
terra sono stati predati dagli Spagnuoli a l l ·  stretto di 
Gibilterra .

Non c molto dabbioso , chc la sorte dell’ Egitto noa 
sia io questo momento afFuro drcisa. Potevano essere ne- 
erssarj dei soccorsi per occupare, o conquistare questo 
Paese , ma che le nostre forze si trincerine alla posizione 
d ‘ Aboukir , per aspetrarvi tranquillamente dei rinforzi , 
ciò è incompatibile colla natura dell’ impresa , ed c con­
trario ad ogni speranza di successo . Un sistema cosi pu.- 
sW lamine di difesa non può cagionare alcuua inquietudine, 
nè ai Francesi , oc ai naturali dej Paese , che sono a loro 
attaccati : espone le cosi re truppe alla maligna inluenza 
d ’ un Clima , chc è nuovo per esse , senza procurare at­
tualmente , nc assicurare per Y avvenire de’ vantaggi prò- 
prj  a  bilanciare questi inconvenienti . Li Francesi , dietro 
un lungo possesso essendosi resi padroni dell* Egirto, il 
n o s t r o  attacco può essere considerato come un* invasione »
c  giammai alcuna invasione ebbe effètto eoa ua sistema di.
misure dilatorie .

Li dispacci pervenuti questa mattina noa eisende an­
core conosciuti , i  possibile che contengano ogn* altro af­
fare > che q uell ·  dell’ Egitto , e che tracciai delle Corei 
del Nord , o  di Berlino. Si negoziano dei grandi affari a 
Pietroburgo , c desideriamo , che i nostri Ministri si sol­
lecitino di mettere a profitto la circostanza presente . La 
politica dal ααογ· « o s t r o  Governo non c ancora pronun­

ziata , ed c probabile che Duroc ( speditovi da Boaapic·  
ta ) preverrà Lord Siint-H-rlens a Pietroburgo .

Lord Saint-Helens è partito soltanto jeri accompagna· 
to da M. Bidwell il giovane , c da due messaggeri di 
Stato .

Il Morning Pus: dice , che il Governo noi senti eoa 
piacere il ritorno di Patker a Copenaghen senza aree at­
taccata la Flotta Russa .

Nel ballettino ili Londrit d illi 8 loggesi .

1, Noi siamo ancora nell' incertezza sul risultate dell* 
ultima battaglia data ir» Egitto . Non conosciamo che im­
perfettamente li dettaglj fatti . 4*

La perdita deve essere stata grande da una parte , e 
dall’ altri : Γ accanimento de’ Francesi fu estremo , il co­
raggio dille nostre truppe io ha eguagliato . Ciò c confer­
mato da tutti i rapporti , e segnatamente da quelli chc si 
sono ricevuti jeri colle lettere di C>stantinopoli .

Le coste del Baltico } e del Mediterraneo non son quel­
le , che più ci interessino nel momento presente; sono le 
nostre che richiamano tutta Γ attenzione , pecche sono mi­
nacciate nel modo il più serio . Sebbene le isole di Jrrsef , 
c di Gtiernesey sembrino essere il primo oggetto del ne- 
mico , egli c da temete , chc macchini dei progetti di in­
vasioni. molto più vaste : i suoi preparativi abbracciano 
tutta l i  costa dal Tcxel fino a Cadice . L’ attacco me li- 
tato contro il Portogallo non c in apparenza che 1’ acces* 
sorio d’ un’ attacco pià difficile , c forse un pretesto per 
coprirlo . Gii armamenti, che si fanno ia Cadice , al Feroi , 
e 1’ improvvisa partenza per la Spagaa dell’ Ammiraglie 
Bruix hanno messo in guardia il Governo . Tutte le pre­
cauzioni si prendono . Il Duca di Yorck ha dato gli ordi­
ni per 1’ istruzione delle truppe che guardano le Coite , e 
Γ Ammiragliato ha spedito dei Commissarj a..Plymouth » 
e a Portsmouth per equipaggiare tutte le scialuppe , che 
vi si trovano : molte sono di già sortite .

Si assicura chc la Prussia ha dichiarato al nostre G o­
verno , che essa aon avea fatto occupare Γ Elettorato di 
Hanovre , se non per prevenire Γ iavasiooc d* un* altra e t ·  
mata straniera .

Le lettere di Nuova Yorck dei t f .  Marzo portino 
che Toussaint-Louverture si c impadronito a nome d e l l ·  
Repubblica Francese del Porto Spagnuolo Hispaniall ntU* 
itola di S. Domingo .

O L A N D A  

H*yn 6 M éggit 0

E’ qui pervenuta una lettera scriita dalla Contee*· 
di Ki.iobelsdorf moglie del Ministre Prussiano in Costau? 
enopoli al di lei fratello Cictadiao Denen . A l  momento, 
della partenza del corriere era colà arrivata la nuova della, 
disfatta degli Inglesi in Egitto -, c che tra 1' Inghilterra # 
c la Porta erasi rotta ogni buona intelligenza . Vatic aUrt 
lettere confermano lo stesse .

La legione dei Franchi del N*rd e arrivata aArakera 
nella Gueldria : ella sarà abbigliata a spese dalla RepaW- 
klica Batava „
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S tH ttg a r d  i i .  M aggio  .

Il Langravio <11 Assia-Cassel ha spedito Γ ordine a 
Consistorj del suo paese di levare ogni impedimento di 
religiosa unione fra i riformati , e gl» evangelici . Infatti i 
predicatori si prestano vicendevolmente no’ loro, affari , e 
non si fa alcuna difficoltà "ad ambo i partiti di prender 
parte alla rispettiva loro comunione . Già da qualche tem­
p o  si parlava ne’ pubblici foglj  d’ un* unione de’ Greci 
non-uniti colla  Chiesa C a t to l ic a .

11 Papa Pio V I I .  si era a quest’ effetto indirizzato 
all* Im perator Paolo , e Γ Imperatore incaricò di tal affare 
il  patriarca greco di Costantinopli ; ma questi diede una 
risposta negativa dichiarando : che non si dovea ormai pili 
pensare a siffatta unione dopo uno scisma di Soo anni ec.

X  l - f -  U B  B  L  1 C A  r a . A N C l S E

A u x trr e  ι o Maggio .
Dierro una lettera del Ministro della Polizia generale 

delli 7  corrente , è intenzione dtl Governo che non si ac­
cordi sotto qualunque siasi prercsro la facoltà di portarsi 
» ' 'Parigi nè a g l ’ amnistiati dei Dipartimenti dell’ Ouest che 
Sono alle loro case , nc a coloro . ai quali furono assegna­
te delle residenze particolari . Ih conseguenza viene racco­
mandato «pressamente ai Sor? > Prefetti , Maires , cd A g ­
giunti di non rilasciar ad essi alciln' passaporto .

Strasburgo i i Maggio.
Le lettere.di Basilea ci annunziano, che il progetto 

(iella Costituzione t l v c t i c a  , è  stito comunicato al Gover­
no Francese . Codesto progetto è fondato, sull’ antica Co· 
ttituzione bensì , ma con moire mndifìcaziohi .

V i  saranno i j  Cantoni cioè : Zurigo , Basilea , Sciaf­
i t a  , Berna , Friburgo , Soletta , Lemano , Uri , S ch w itz ,  
U r iterw a ld  , Zu g , A p p e n ic l l · ,  Glarona , Turgovia , e 
Lucern a. Questi Cantoni sono i ri dipendenti gli ani dagli 
altri , e le loro in tie re  Costituzióni possono esser miglio­
rate . Il  legame t l fe 'g l i  unisce c un’ Assemblea o sia Dieta, 
di  i r ò  Membri , che fa le leggi generali , e che si occu­
p a  di tuttO ctò « che c relativo all'  interesse generale. Que­
sta Dieta è formata nel modo seguente r II Consiglio Le­
gislativo attirale nomina 70  Membri , questi scelgono a l­
tri  70  Membri tra il Consiglio Legislativo , ed Esecutivo 
attuale ; e questi I4 0  Mertabri nc nominano altri 70 tra 
tutti i Cittadini E lv e t ic i . 11 Governo generale sarà confi­
dato a 7  Inviati , che avranno la loro sede a Berna, e 
quest? verranno nominati dalla Dieta . Sei mille Francesi 
resteranno nella Svizzera finche'sarà compitamente organiz­
sata  la Costituzione , ed installati tutti i poteri.

Tari g ì 1 4 Fiorile ( 1 4  Maggio. )

I briganti 'sonò vigorotamerìte perseguitati nel Dipar­
timénto d ’ l l / i J, èt ViMaine : quattro amnistiati , che ave­
vano rubato a rnino armata e ferito il ricevitore della re- 
giitrazione di  Loheac sono srati sul momento arrestati, 
ftu* altri briganti condannati a morte sono stati arrestati 
dalla Brigata di  Bergerac /
1 —  La Commissione militare straordinaria creata nella no­
ria Divisione militare comandata dal Generale Gouvion ha 
"finite le sue'funzioni con aver condannato alla morte dodi­
ci 'briganti  ; la-maggior parte assassini , e ladri a mnno 
armata .

Questi giudizj  hanno avuto la loro esecuzione .
—  Il nominato Efrepuis prete non somniesso della Comu­

ne «ài Meuvainei nel Calvados aveva riunite duecento per­
sone nella casa d’ un Coltivatore , egli é stato arrestato 
nel momento iti cui voleva esercitare le funzioni del suo
Culto.
■ ■**“  Quattro Gendarmi , che conducevano dei requrffizionàrj 
disertori teno itati attaccati da una bandi di sediziosi pres­
so Bethunt : ti tono bene contenuti', cd hanno conserviti
* lo r ·  prigionieri . Li preti refrattarj non sembrano etri» 
meri a questa ribellione.

Γ *  V «x-Minittro Gacaot sii  ̂ Parigi ,

—  Il Citt. Daporc Segretario generale della Commissio­
ne degl’ Emigrati c stato arrestato jeri , e condotto al Tem­

pio .

—  L’ Elettore di Baviera ha risoluto nel suo Consiglio 
dì sopprimere fa Ifpguà Bavara dell' Ordine di Malta .

—  E ‘ s e g u i t o  u n a  d i s g r a z i a  a  B o r d e a u x  : t re  r a g a z z i  c d  
u n a  S e r v e n t e  m l n g i a r o n o  a l l a  s e r a  d e i  f u n g h i  , d u e  m o r i ­
r o n o  n e l l a  n o t t e ,  i l  t e r z o  e la  S e r v e n t e  e r a n o  a g l i  e s t r e m i  
n e l  g i o r n o  a p p r e s s o  .

—  II Cavalier Angiolini antico Ministro di Toscana è 
giunto a Parigi .

—  Il p r i m o  C o n s o l e  h a  r e g a l a t o  a l  C i t t a d i n o .  Ferlus  D>
! rettore della Scuola di Soreze otto cavalli per Γ esercizio

della cavalcatura . Detta scuola fu visitata^da Giuseppe ΙΓ. 
Γ anno 1777 sotto la direzione di Despaux , ella cootava 
allora tfoo allievi di tutte le nazioni .

I T A L I A

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Bologna i )  Maggio.
Jeri sera transitarono di qui tre corrieri spediti ία 

fretta da Roma a Parigi per affari , dicesi, della più alta 
importanza .

Milano 1 4 Maggio .

II  M i n i s t r o  P e t i c t  h a  j e r i  f o r m a l m e n t e  c o m u n i c a t o  a l  
n o s t r o  G o v e r n o 'I I  T r a t t a t o  cit L u n e v i l l e  , o n d e  in  b r ie v e  o  
d a l  G o v e r n o ,  o  d a l  s u d e t t o  M i n i s t r o  F r a n c e s e  se ne f a r à  
l a  p u b b l i c a z i o n e  . Q u e s t '  a t r o  che n o n  ' e  c h e  u n a  f o r m a l i t à  
d i p l o m a t i c a  e r a  p e r ò  n e c e s s a r i o  p e r  1' i n te r e s s e  , c h c  h a  
q u e s t a  R e p u b b l i c a  collo s t e s s o  T r a t t a t o  .

—  S e n t i a m o  d a  L u g a n o  , c h e  q u e l  P r e f e t t o  h a  p r o i b i t a  
l a  v e n d i t a  a d  un L ib r a r o '  Tirolese d i  t u t t e  le  O p e r e  p o ­
l i t i c h e  ,  e  r e p u b b l ' c a n e  s i  moderne c h e  a n t i c h e  ,  c  fin a n ­
c h e  i l  C o n t r a r r ò  Sociale di R o u s s e a u  . Non s i  s a  p e r ò  c o ­
m e  s a r à  sentita dal G o v e r n o  E l v e t i c o  , o v e  a v v i  u n a  p ien a 
l i b e r t à  d e l l a  S t a m p a  ,  c  p r i n c i p a l m e n t e  n e l l '  i n t r o d u z i o n e  
d e i  l i b r i  d ’ o g n i  g e n e r e  .

—  Siamo senza nuove autentiche dell' Egitto , onde ri­
maniamo nelle stesse speranze .

— . II Governo si occupa moltissimo ad àteivare le belle 
Arti , e le Scienze. Esse firmano la pia bilia gloria che 
le Nazioni si possano procurare nella fortuna , la più bel­
la risorsa chc si possano preparare per le avversità .

II s o l o  F o r o  B o n a p a r t e  c o m e  i l  T e m p i o  d i  S.  P ietro ,  
s a r à  p e r  u n  m e z z o  s e c o l o  i i  S e m i n a r i o  d i  m i l l e  A rte f ic i  .
L’ istruzione pubblica ricéverà una forma conveniente ai 
lumi del Secolo , g l i  stipcndj ai Professori aumentati , le 
nuove Carredre aggiunte ci fanno sperare riforme più este­
se . Nell’ Università di Brera si è eretta una nuova· Cat­
tedra Jdi Giurisprudenza Criminale , cd una di Arte Tea­
trale : la prima e stata data a Giuseppe Raf.ielli , la se­
conda a Pietro Napoli Stgnorefli , ambedue Napolerani, pri­
vi della loro Patria, senza verun delitto hanno cercato un 
suolo libero, e la Cisalpina li ha accolti tra 'suoi figli . 
Rafaelli erar. noto per i Suòi talenti , per le Sili cognizio­
ni , e per la sua eloquenza nel più illustre Forò d’ Italia. 
Signorélli era Γ Aurore delle iiicenèie dèlia Coltura Sicilia­
n a  ,  d ella  Storia d e i T e a tr i  ,  d e lla  F a u stin a  .

Il Governo ha ricercato il merito ovunque ha creduto 
potervi essere . Si può osire altro mezzo fotzt per poter­
lo ritrovare? Ha riacquistati alla Scoicurd Locateli*''* 
alI* eloquenza Lamberti . Bargigli' Architetto Romano i  
srate incaricato del disegno , e della direzione delle mac­
chine della Testa della pace. Morosi Tos-rnoV crebre mac­
chinista ed autore dell' Autòma che giuoca tacchi è 
stato dichiarato meccanici ilaiiorialc . I/ tidmo’ di paio & 
Cittadino di tutta la terra è quel Goveiiitf ama V i r i l ­
mente la felicità e {a glo ria  della sua NàzlfefiVy 58 
attirarne prèsso di ie nn numero maggiore . ’ jfujJ/PXfV· li 
ricercò in Italia, in Germania , da per tutto.· fi'Pnissifl» 
e Γ Olanda devono la loro grandezza ai gepj che le pif- 
sccuridfli religiose cojtrin£crnno ad «bjbfth ôa r̂c' /l * mezza



giorno d Europa . Così !_· crisi politiche offrono ai G o ­
verni saggi delle conquiste yiù illustri , più arili , e più 
durevoli di quelle , chc la forza delle armi potrebbe loro 
far sperare . Oh J se si potessero riunire in un punto solo 
tutti i genj Italiani ! Essi sono fratelli ; i loro animi al­
meno , poiché altro non è per ora concesso , cìovrcbbcr es­
sere uniti : i! punto ove si radunassero tutti i genj di 
.Italia sarebbe il Centro della vita , e forse di un nuovo ! 
moto per questa bella , cd infelice parte della rerra.

Ecco Ιλ  lc(tcrrt con cu i i l  M in istro  d e ll ’ Interno par­
tecip a  aI  C itta d in o  R a fa c l l i  I' e le z io n e . . . .

LIBERTA* E G U A G L IA N Z A

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A  

M ila n o  z 6 . F iorile  A n n o  p.

Il Ministro dell’ Interno al Cittadino Giuseppe RjfFaelli . 

C i t t a d i n o

L’ infelice destino della vostra Patria vi ha indotto 
a cercare un asilo in terra libera , e voi avete prescelto la 
Cisalpina . Questa , che possedendovi crede d’ aver fatto 
un prezioso acquisto , ha voluto darvi un attestato della 
compiacenza , con cui vi ha accolto nel suo seno , assicu­
randovi una decorosa collocazione , adattata a sommi vo­
stri talenti , cd alle vostre cognizioni ,- di cui siere fornito.

'  Con tal mira il Governo , eh’ è Γ interprete de’ sen­
timenti Nazionali vi ha nominato nella seduta d* jeri Pro­
fessore di Giurisprudenza C i v i l e ,  Criminale, e ’ Manici pa­
le nell* Università di Brera, coll' annuo onorario di lire 
due mila e cinquecento , oltre un convenevole alloggio . 
La comparsa luminosa , che faceste nel più ragguardevole 
Foro d‘ Italia , la fama , che avete sparsa dell* egregie 
qualità , che vi adornano , Γ alta reputatione , di cui g o ­
dete presso gli  uomini di merito distinto, sono stati pe~ 
g t i i 'p jr  il Governo Cisalpino che voi illustrerete Iiv P a -1 
tria ado ttiva, come avete illustrato quella-, che y ì  ha 
dato la nascita .

P A N C A L D I —  MASSA' Sf^r.
*··-· i  i*  ila . Jr . z::z cq

—  L’ ajutante del Gen. Debelle > è'7 unitamente il batta­
glione Bresciano entrarono1 li' i i  " fiorile senza ostacoli nel 
fòrte S. Leo . : "

—  Una legge della Consulta mette a dispositione del 
Governo sei millioni di beni'nazionali per supplire alla 
contribuzione militare imposta dal General Brune sui ter- 
rirorj restiruiti , ò di nuovo aggiunti alla Cisalpina sulla 
destra dell’ A d ig e .  Quei beni ^i venderanno per mezzo di 
azioni forzose- ripartitili sui facoltosi .

—f  Sono del tutto sedati i torbidi , che si erano eccita­
ti a Massa .

Non ostante le vigili cure del Governo si commétto· 
no dei ladronecci nelle campagne .

—  E' stata pubblicata una taglia per avere vivo o mor­
to il famóso lidro detto il Ghiringhellino ; (questa misu­
ra dovrebbe essere imitata iti lutti Ϋ Governi)

—   ------ ---------------------------------------------------------------------------------

N O T I Z I E  I ’ N T  E R N E
—  ·« * >*». * ‘ » , · uv, „  W -  ‘ μ  Λ  « . α η .  ;

n Genova 1 7  Maggio .

* E* giunto di ritorno dalla Spezia il General Ròchera-
b e a u  . .'*.·>! r.'t jnfcVtftU nttJlA cincin

-—  Lunedì e qui giunto tn quattro giorni e mrzzo da Pa­
rigi il Corrière Cittadino Barabmo· Spedito dal Cittadino 
Ministro FraVcga, il quale ha· recati 'dei  dispacci del G o ­
vernò Frartcesc relativi all’ ingrandimento del Territorio .

'.··*·* .< . s  .. -  Λ  τ

j d e l l a  R e p u b b l i c a  L i g u r e  d a l l a  p a r t e  d i  L e v a n t e  ,  e  si  v u o -

I le , che e g l i  sa r à  d i l a t a t o  s i n o  a l  f i u m e  Cerchio , cd a l l e  

f a l d e  d e g l i  A p c n n i a i ,  c o n f in i  s t a b i l i t i  d a l l a  n a t u r a  ,  c d  un» 
v o l t a  ap p art e n e nt i  a l l a  L i g u r i a  .

—  Coll arrivo di detto Corriere si sono avute ulterioci 
notizie dell Egitto . G l ’ Inglesi stessi confermano la raor· 
te di Abercrombie, e di 180 circa Uffiziali nelle sangui» 
nose battaglie seguite . All» 5 Aprile Γ armata Ioglese 
era distante 4 leghe da Alessa idria , locchè prova «he i>li 
ultimi fatti furono per essa funesti a segno di concen­
trarsi più indietro verso Aboukir aspettando dei rinforzi .
Si crede che Menou non abbia voluto impiegare tutte le 
sue forze contro gl’ Inglesi prima d* aver battuto Γ arma­
ta d e l  Gran V'.sir , che dovea operare un diversivo in fa-· 
vore d e g l ’ I.iglesi ; c.ò fitto  Hovrcbbe avere rivalle tutte 
l e  forze contro d i  questi u lrm i per costringerli a rimbar­
carsi .

Colla stessa occasione sentiamo I’ adesion della D et» 
Imperiale all’ indeanizzazione accordata in Germania ai; 
Principi nora>nati nel trattato di Luneville per le loro ri·

! nunzie , e la garanzia dell’ Imperatore , e deile Corti della 
Russia , e della Prussia.

I
—  Nella notte scorsa , e questa mattina sono partite 

delle truppe Liguri , dicesi , per occupare Oneglit e Loano
‘ che sono riuniti a questa Repubblica , probabiliaente se­

guirà lo stesso di Carosio. j: .

—  Si assicura che il nostro Governo per ri giorno i+ .  
Giugno Epoca nella Storia della Liguria deHa cessazione 
dell’ estinto Governo aristocratico decret rà 'aaa  gran festa 
dedicata alla Sovranità del Popolo Ligure .

—  Un Greco Gerosol·mirano procedente in 4.0 g:·orni da 
Idra tiferLSce , che g l ’ Inglesi sbarcati in Egitto Siansi fi­
nalmente rimbarcati .

— · Si dice , che il nostro P. Angelo Dan:a dr’ P red ca- 
tori v che ha predicato ultimamente in Roma nel corso 
Quaresimale f possa esssere destinato Coadjutore del nostro- 
A rei vescovo .

In tal caso pare , che jl Proposto.dorile. Vigne. Lam- 
bruschini sia in libertà di restttuusi o alla sua P;epositu- 
ra v abbandonata per p u d ’ indici m~si di seguito, contro 
le prescrizioni Canoniche > o al suo Vescovato d’ Azota nel 
le parti degl’ infedeli.

— · Il Tribunale Straordinario C e n tta le-h a  condannato 
alla pena di morte in contumacia il Cittadino Francesco 
Carbone di Pietro detto ii Cbecco figlio deh^xpoco per Γ 
om-cidio da lui co omesso nel q. G-io: Battista Giscardi 
usciere del Comitato delle Pubbliche Contnbaziooi .

«·—■ Corre 41 qua'co anno della Repubblica ed il terzo 
della-disorganizzazione del Notariato, di questa bella pro­
fessione', che tanto coifi ia. colla- sicurezza .della proprietl*
1 disordini’ vanno crescendo ogni giorno , ed:.è  desidera­
bile che: lai Consulta Legislativa ai possi occultare d-ΐΓ ec­
cellente progetto rimessogli a tale effetto , c da molto tem· 
po d^Ua-Commissione di Governo . 

vl i  c&i|Uòa ίίίί* ·̂·7 O9QH0 nu.'b cucimi ci snoisj; si boa
—  Va in brieve ad innalzarsi un bel Mausoleo d : iear- 

mo ini :NSmpari tra le Porce Pila> e Romina , in memoria 
dèi GittV Ajutante del Gen D ’ Arnaud , · che <morì Mi feri­
ta riportata in una delle azioni al Monte 'd<·· Fasce . T a l  
Mausoleo si fabbrica a spese del predetto Gen; D’ Arnaud , 
che ha· voluto così lasciare alla' Liguria un monumento d* 
affetii) e. di -gratitudine al-bravo suo Ajucance', facendovi 
anche* incidere le iscrizióni analoghe . Sotro di esso saran 
riposte le ossa del defunto1, già raccolte in quél-sito. L* 
eseciitione delΓ o^era e raccomaidata al Cittadino Botto 
Scultore. ■· .· . . . ; .. : i;.~s;.n:fc·

—  I l  detto Generale oggi c stato % congedarsi dai 
G o tc rn o , ’ i om·»

.  ! · - ·  .·,

.oM U enaq i T tm itz h m  o . . . .



444
Accesa I* malattia del Cittadino Agostino CUtarin® 

G o v e r n a t o r e  del locale di questo Porto-Franco, il Governo 
jia incaricato i l  Ministro delle Finanze di farlo rimpiazza· 
re dal Cittadino Giambattista figlio dell' anzidetto Go­
vernatore .

11 Comitato di Polizia Ha pubblicato un Proclama , 
in cui invita ì Cittadini ad astenersi dallo sparare razzi, ed 
éltri fuochi d* artifizio , e dal cantare canzoni c far altri 
rumori che nella notte specialmente disturbano la quiete 
pubblica . Questa savia misura dovrà durare per sei mesi .

—  Arrivano continuamente d:i bastimenti dalla Sicilia 
ed altre parti con generi di prima necessità ; i quali van 
ristringendosi di giorno in giorno, ed aumentando di prezzo.

—  11 Comitato di Pubblica Beneficenza vien da pubbli­
care una Proclamazione , in cui dietto i bisogni urgenti 
dell* Albergo Nazionale de* poveri sono invitati i suoi 
Concittadini a concorrere con le loro limosine nella ricor­
renza della festa della SS. Trinità al mantenimento di 
qaell* ultimo Asilo i t i  poveri , che altrimenti va a chiu­
dersi .

V  A  It ! E T  A ‘

Tutti  generalmente convengono che in ogni Stato di 
fteente organizzato la di cui marcia non è ancora fortifi­
cata dall* stabilit i  , e dalla confidenza universale , e no­
toria , lo  spirito d i  partito vi si sviluppa con energia per 
modo cke questo diventa un germe fecondo di pubbliche 
disgrazie.

L’ esperienza dimostra ancora che una riunione since­
ra di tutti i cuori , 1* amor del bene generale possono so­
lo sottrarre un Governo di cecente organizzazione dai gran 
mali compagni indivisibili della discordia.

A questo risultato adunque devono tendere i voti 
unanimi , ed i desiderj d' og-*vi amico dell' umanità , e de 
suoi simili ; ed Jn conseguenza le ricerche , gli esami ca­
paci a spargere la più piccola traccia de lumi sul sentiero 
che vi conduce possono meritarsi il dritto d* interessare le 
anime oneste , sensibili , e pacifiche . '

Le rivoluzioni con lasciare libero il varco alle pas­
sioni umane le hanno portate tutte , e da per tatto agli 
estremi. Nella Francia vi sono stati dei uomini virtuosi 
sino all* eroismo , e dei cattivi sino al colmo della sce- 
leratezza .

Dei uomini pieni del sentimento d’ una dolce filantro­
pia -hanno veduto in quest’ avvenimento ovunque una pro­
pizia occasione di distruggere degli abusi detestabili^ abu­
si tanto peggiori quanto più invecchiati col rimpiazzarli per 
mezzo d’ utili , e lodevoli insrituzioni > il loro animo ac­
ceso dal fuoco sacro dell* amor della Patria , da questo 
sentimento generoso tanto rispettabile ,quanto grande ne 
suoi efferti era divenuto il primo movente delle loro azio­
ni , il . risultato de quali sono altretanti prodigj ,

Altri uomini invece hanno riguardato il nuovo cam­
biamento come un mezzo valevole a sodisfare la loro am­
bizione , il  lor interesse, e ie lor passioni j e quindi han­
no impiegato tutte le risorse della malizia , ed anche dell' 
apparenza delle v i l tà  per coprirsi d’una maschera secondo 
le circcstanze . senza [tralasciare una popolarità affettata 
per giongere ai loro colpevoli disegni.

Queste classi d' uomini hanno osservato con eguale 
soddisfazione lo stabilimento d' un nuovo regime politico 
«tbbene dirette da principj fra loro opposti .

Intanto ur  ̂ gran numero di persone , le di cui opi­
nioni,  ai sono trovate ia contrasto ,  ovvero gli  interessi 
distruut hanno concepito un odio deciso e contro la rivo- 
Jutione » e contro coloro che l* hanno applaudita . Esse han­
no ^guardato la prima classe come autrice d’ una odiosa 
novità i da cui sono originati Tjodio , le discordie » i<par- 
t i t i , le fazioni cotanto funeste nc’ loro principj ; e tante 
volte le persene che di buona fede desideravano la pubbli­
ca felicità » si jono credute inimiche le unc delle lUrc 
perché differenti ntlla maniera di arrivare .a questo, iitesso 

* J ·  i i ; ;  .1 —
Tali sono i germi di divisione , che naturalropoie efi- 

iappa qualunque rivolazione i tali sono le caase fatali del- 
\  amarezze , chc a traverso della medesima vi penetrano.

Consola però Γ idea chc il tempo necessari amente pa­
cifica le passioni anche le piw violenti ,  c pregiudiziali al 
corpo politico convulso ; esse si dileguano assai presto se 
attentamente, e cou avvedutezza si schiva tutto c . ò , eh:

■può riaccenderle i  · ·
Meritano i più grandi clogj le misure prese dal Co*

v e r n o  Francese-«Consolate · pec giungere a quqsto scopo sa­
lutar· . Egli , come si osserva costantemente dalla di lui 
condotta , ha adottato con successo la massima principale 
d i  non inclinare ad alcun partito » di sembrare d’ ignorale 
•che nc esista uno , di tirare un velo d indulgenza su i 
ravviamenti, ed errori passati , c di non accordare la sua 
confidenza , o approvazione che a coloro i cjuali vogliono i l  
.bene generale senza ricercare in essi i sentimenti politici 
loro alcrc volte manifestati , ma col! esiggere da medesi­
mi la pratica verso gli  altri dello spirito di moderazione 
c d’ imparzialità , di cui i  Magistrati supremi di quella 
grande Repubblica gli danno un parlante esempio.

La Francia fra tanto applaudisce ad un si ragionevole 
sistema , cd umano ; chc a quest’ or* ha prodocto i più 
felici effetti che formano la gloria della mano , che lo gui­
da . Essa gli deve la cessazione della guerra civile che 
longamente insanguinò il di lei suolo > ed insieme il gran 
vantaggio inestimabile della tranquillila interna senza di 
cui una Nazione o picola , o grande non può godere d‘ 
una vera felicità 5 felicità chc sparisce se si fomentano i 
pattiti -, se si serve dell* opera degli oprcssi per giuridi­
camente vendicarsi degli oppressori .

A d  imitazione della Francia in a'euni Stati Repub­
blicani si c proclamato il lodevoli disegno di anichilare
lo spirito di p a r t i t o  j  saggia determinazione che concilia i  
Cittadini di tutte le condizioni ; determinazione chc ricon­
duce lo spirito Nazionale all’ unità , alla concordia, il più 
Lei vantaggio d’ un umana società che i soli despoti abor­
riscono , determinazione che a perpetuità loro tetre di co­
rona civica , determinazione in somma chc dispiace non 
sia stata adottata in ture* le Repubbliche; ma i Governi , 
«he per la buona sorte dei Popoli si sono appigliati ad 
una così saggia misura riusciranno davvero nel loro inten­
to se con sincerità bramano la fraternità nella gran fami­
glia della Nazione quando avranno il coraggio, o la vir­
tù di spogliare loro stessi delle passioni , il di cui svilup­
po può essere funesto i  di abbandonare i pregiudizj dell' 
educazione : il lor impegno nondimeno resterà inefficace se 
non sono talmente impassibili , thè nelle loro operarazioni 
non si possa conoscere la minima tendenza a favorite qual­
che partito, o qualche classe dei Cittadini .

In questi casi la fazione che si crede appoggiata pro­
cura di agitarsi , di aggravale i suoi avversarj , cd i Go­
verni allora si rendono i’ eco·, Γ organo d’ una fazione . 
che esigge 1’ interesse dello -Stato di spegnere , i Governi 
diventano odiosi al rimanente della Nazione , e la lor au­
torità vacillante non può più conservare quella giusta con­
fidenza e stima , che non s: dona , uaa si guadagna colla 
giustizia , confidenza che rende forti i Governi perche a  ̂
puntellata dall' opinione generale , confidenza senza la qua­
le niente di bene essi possono fare , e quindi ecco aperta 
un ampia strada alle reazioni , a/Γ anarchia, disgrazie fca 
loro limitrofe mentre i partili rapidamente succedenti*! gli 
Uni agii altri imitano le onde furiose della mobile super­
ficie del mare chc in fine inghiottiscono i m a g g i o r i  vascel­
li assieme ai p i ·  esperti Naviganti ,  e Piloti .

Il p rezz· d ’ Associazione e di lire  5 ptr un 
S per 3 m a i  , di 1 5  ptr i l  serntstre , e di i S  ptr 1 
τλ. annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblit**0 
foglj Ia  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera . ^  

La distribuzionf si fa  da questa Stamperia» Λ 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , ·  i * l  
Andrea Frugoni Stam pato^-uilla Pi a z z a  della Posta 'uteC

G li Associati delle d u · Riviere per lir ·  8 à n t ĉHH0 
riaveranne regoUrmtote i fo g lj per moti tre st* z * * .  ̂
tfu^A di Post a  . Essi dovranno dirigersi tA ttamp*

I l  fo g li· velante va le soldi x · .

B A L L A  S T A M P E R IA  D I C IO . 1A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  N *m . | l .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1801.  3o. Maggio Anno I V  della Repubblica Ligure

M ihi Galba , Οί/ισ^ Vitellius r.cque beneficio , neque injuria cogniti .
Tacir. Hist. L. 1.

« O T I 2 I I  1 S T U I  

T U R C H I A

Costantinopoli 14 A p r ili  .
V  Ambasciatore Inglese ha ricevuto i detcaglj della 

spedizione della fiotta Inglese sulle coste d' E gitto . Il for- 
ic  d' Aboukir ha capitolato il 18 Mar*® , c la guarnigio­
ne composta di 600 uomini s’ c resa prigioniera di guer­
ra . 11 giorno n  il Gen. Menou attaccò gli  Inglesi eoa 
un corpo di truppe , eh’ egli aveva condotto dal Cairo a 
rnarcie forzate . Questo eri composto nella massima parte 
di Coiti , Greci , cd altre reclute Affocane . Malgrado la 
perdita , che ha fatto in quest’ incontro 1’ armata France­
se , la sorte dell’ Egitto non c decisa , e alla partenza de­
oli ultimi dispacci si aspettava d’un momento all* altro una 
nuora ba tta g lia ,  il  cui risultato finirebbe l' affare. Il Gen. 
Trancese Reignicc s’ avanzava con un corpo di n m .  uo­
mini di troppe fresche , tanto Francesi chc Affricanc . Il 
Gec. Menou era in Alessandria, e le fortificazioni di quel­
la piazza trovansi più forti di quello che si crederà . Gl' 
loglesi sbarcarono.il di 13 la grossa artiglieria , e face­
vano le deposizioni per farne 1’ assedio . Lord Keich ave­
va ricevuto un rinforzo di 3 vascelli di guerra. L’ armata 
del Gran Visir Y  avanzava a  gran passi v;rso il C a iro .  
S' aspettavano i rinforzi del C ip  tan Pachi per la parte 
del mare , e quelli di Muraci B.y per terra .
-----Una divisione Inglese di Lord Keith ha data la cac­
cia ad una squadra nemica, che portava soccorsi, io Egit- 
l ò  j e si è  impadronita d’ un,convoglio di bastimenti Sve­
desi e Danesi , scortato da due fregate . Questo convogliai 
di molte vele , e stato spedito in Inghilterra .

—  La Porta e tuttavia in grand’ inquietudine riguardo 
alla Russia ; tante più , che una flotta numerosa di quella 
Nazione trovasi nel mar Nero , pronta a mettersi alla ve­
la , ed un corpo di 4001. uomini e rianito sulle frontiere 
della Moldavia .

__ Lord Elgin ha con un nuovo corriere giunto dall· E·
<*itto ricevuta la trista notizia . che il G«;n. Abercrombie c 
morrò per le sue ferite , che egli ricevette alla battaglia 
del a i  M a rzo . Un ufficiale Francese gli  diede un colpo di 
sciabola sul braccio , e gli  tolse la spada ·, ma degli uffi­
ciali Inglesi vi sono accorsi , e giunsero a liberare il lo­
ro Generale . Tutti  gli  sforzi dell’ arte furono inutili pet 
risanarlo : egli morì quindi da Eroe coperto di gloria , e 
compianto dalle sue truppe .

Si e:a altresì sparsa la voce chc il Gen. Menou era 
stato ferito nello «tesso affare , ma ciò non si c finora con­
fermato . La battaglia del 11  cominciò alla mattina , e 
durò gran parte del giorno . Alcuni battaglioni Inglesi han­
no combattuto con tal ardore , chc furono ammiraci dagli 
stessi Francesi.

I N .G  H  I L T  E R  R  A

Lindra  1 1  M aggi· .
Il Ministero sembra convinto della necessità di rin­

forzare la nostra armata d’ Egitto» e già si sono dati gli  
ordini per la spedizione di fra. uomini al pia presto pos­
sibile , e creden saranno levati dalle guarnigioni di G ib i l ­
terra > Malta > e Minorica »

—  La flottiglia sorto gli ordini del Cap. H a w k e r  a P ly­
mouth ha ordine di renersi pronta : « destinata per Jersey» 
dove temesi un attacco per parte dei Francesi .

—  M . Jones ha chiesto ,  se si troverebbe in questi Sta­
ti 1' importo delle spese per la spedizione di Manilla, che 
ha costato circa t e s a i ,  lire sterline , quantunque la flotta 
non abbia oltrepassato la baja  di Beogala , ed abbia per­
duto due vascelli .

—  Li dispacci pervenuti sabbato al Governo da Str Aker- 
crombie , e da Lord Ketth non arrivano , che al i t  Mar­
zo , e contengono i dettaglj de’ fatti seguiti ne* giorni t  
e i )  dello stesso mese . D ce Abercrombie che non era sua 
intenzione di cominciare le sue operazioni dalla parte d i  
Alessandria , ma che gli awenim;nti lo impegnarono al- 
trimente . Egli fa ascender· la nostra perdita dall’ epoca 
dello sbarco fino ai i )  a u  uffi:iali , co sargenti , 1 tam­
buro , c 13 7  soldat' uccisi , ed a 9 1  ufficiali , un Quatticc 
M astro , p j  sargenti , 1 1  tamburi, 139 1 soldati feriti ,  
a *  cavalli perduti. . . .  L i  perdita del nemico non c co­
nosciuta .

L«rd Keith rende conto delle operazioni della sua flot­
ta , e della sua perdita d’ uomini nel proteggere lo sbarco. 
Annunzia la Capitolazione d ' A boukir. . . .

Li Maggiori M*k;rras , e Flctckec del Corpo Reale 
dei. genio cfye erano su di una scialuppa, il primo è stato 
ucciso , ed il secondo fatto prigioniero dai francesi .

—  L’ ammiraglio Cornw allis  ha annunziato la presa del­
la Corvetta Francese il Generai Brune di 14 cannoni » e 
108 uomini d’ equipaggio a bordo della quale trorarast 
il Gen. Ptlardy ex Governatore della Guadaluppa.

— - Il Governo ha ricevuto dei dispacci del Gen. Trige » 
e dell' Ammiraglio Duchworth dall' Indie Orientali por­
tanti la presa dell* Isole Danesi di S. Tommaso , e di San­
ta Croce , e dell* Isole Svedesi S. Bartolommeo , e San Mar­
tino.

—  Il S 'g  H rschel in una memoria letta ai r 7  » ed ai t$ 
di Aprile nella Società Reale ha preteso dimostrare che il 
Sole alno non sia , che un immenso magnifico Mondo , 
abitabile al pari di o»ni altro Pianeta . L’ astr·  del gior­
no non c più per lui il centro della luce : questa t  dis­
seminata per tucta Γ immensità dello spazio Uu gaz ela­
stico , chc si sviluppa dal Sole la spinge verso di noi ; 
quesro gaz elastico è quello, che forma le micchie  solari: 
le facelle , le penembre ec. ec. sono tante montagne > tan· 
re valli·............

Se tali cose venissero dette da un altro non aeritc- 
rebbero , che il riso : ma quando ci vengono dette dal 
primo Astronomo dell' Europa meritano di estere ascoltate.

G E R M A N I A

Vietn* i o Maggio .
Il R Arciduca Cacio ha molto migliorato . Jeri stet­

te molte ore fuori del Letto; affinchè cullasi opponga al 
totale di lui riscabilimenco , tutti gli affari verranno spe­
diti sotto la dilezione di un sperimentato Geaerale .

R I F U  B I L I C A  F R A N C I S *
Stratburg·  14 Maggi0 .

Una festa magnifica celebrò qui jeri Γ  a l e r ò  i l  
torno della vittoriosa armata del Reno. Nel1" /Z'’ *'*** wt



χ JO
fa b»il° f ed  una CCQ% coperti , alla quale assiste*.
te il  Geo crai Moreau con catti gii  Uffiziali superiori chc 
rrO T an si riuniti in quvsto Comune . La bella corre della 
Cattedrale , vagamente illuminata , presentava un bellissi­
mo spettacolo.

I Luogo-Tenenti Generali Lecourbc » Saintc-Suzanne , 
e Duhesme andranno sul principio di pratile a Parigi per 
ricevere le istruzioni del Governo . 11 Generale Moreau 
ogg i  parte per Parigi *

H a v n  1 1 .  Maggi $ .
La C o rretta  il M»ryi»nd , di cui già parlammo , en­

tra in questo punto nel nostro Porto . Fra Je altre Gaz­
zette Americane , che essa ci reca , vi c il National in- 
telligcnccr ar.d Washington advertiser de’ 1 3 . Marzo rS o i .  
Leggcsi in esso il seguente Proclama :

Tiussatnt-Louverture a suoi Concittadini della parte 
francese di S. Domingo —  S. Domingo li Sz piovoso .

C it ta d in i ,  r i  annunzio con una gran soddisfazione*, 
che ho preso possesso della parte Spagnuola di S. Domin­
go  , in della Repubblica Francese .

Una colonna comandata dal Generale di Brigata M e i-  
se marciò a l  Nord contro S. Jago ;  cd una seconda co* 
jonna comandata dal Capo di Brigata Paolo Louverture al 
Sud Quest contro S. Domingo. —  Ambedue furono attac­
cate dagl» Spagnuoli : ma esse continuarono l a  marcia Le 
misure di saviezza , di prudenza , e d' umanità , eh* io 
aveva preso , prevennero l‘ effusione de! sangue , c con po­
chissima perdita mi posi al  possesso dell’ isola intiera . 
Dopo il primo attacco , la persuasione fu il S0I mezio * 
d :  cui ho fatto uso . Il più luminoso successo corenò l a  
m ia intrapresa .

II General Moise conservò quel coraggio , quella mo­
derazione , c quel valore , chc distinguono ovunque un Ge­
neral Francese-----La disciplina , e la subordinazione fu­
rono religiosamente osservate : e furono rigorosamente ri­
spettate le persone , e le proprietà .

L’ A jutante-Generale Hébecourt , che spedii al Gover­
natore Spagnuolo Gioachino Graca colle mie instruzioni 
per trattare la presa di possesso dell* Isola, eseguì la sua 
missione con onore, saviezza, e prudenza

In conseguenza di questa relazione , che mi compia­
l o  di rendet pubblica , perchè è conforme a l l a  verità , 
dichiaro benemeriti della Patria gl* Ufficiali , e soldati 
componenti 1’ armata di San Domingo .

Salute , « fraterna amicizia .
Il Generale in Capo 

Toussaint — Louverture .

Parigi ιγ .  Fieri le f  17. Maggio, )

f r a  i m o l t i  i n d i r i z z i  p e r v e n u t i  al C o n s o l a t o  m e rita  

J  e s s e r e  c o n o s c  u r o  quello d e i  m e m b r i  del C o n s i g l i o  g e ­

n e r a l e  d e l l a  Loira inferiore —  Voi ci desto la face in te- 
riere · voi ci deste la pece continentale ; voi ci deste l» 
fa ce  marittima , ed i l  riposo dell’ universo sarà l* opera 
vostra  —  -Atene fece dipingere MsliiaAt alla testa dei 
Generali , thè assicurarono a Maratona la Libertà iella  
Greci» —  La Repubblica Francese colloco alla sua test» 
i l  Vincitore di Lodi , d' Arrolo , e di Marengo . Più felice 
dell» Grecia , la Repubblica Francese trovi al valore di 
Milt-i^de unit» l» sapienza di Pericle .

- —  Il Primo Console a n d ò  li x 5 a v is i ta r e  i l  C o l l e g i o  

d i  Saut-Cyr a un o r a  dopo mezzo g i o r n o  , e s e n z ac h *  

alcuno ncr fosse prerenuto . Egli osservò minutamente tut­
t e  , il cibo , l abito uniforme . 1» salubrità dell’ stia i 
g ia cch i  , le occupationi campenti . ponchi ciascun all’ie- 
y o  coltiva un piccol giardino . Scorte quindi i dormitori 
e le Stic di studio , infermi dei metodi d' inseenamen-’ 
to  ,  ed interrogo egli stesso molti Collegiali su|]c mjK_ 
matiebe , prendendo un prò memoria sul glorine Hioard 
delie risposte del quale fu particolarmente contenio . Do- 
p o  d’ a r e r  f in a lm e n t e  d a t o  a l C i t t a d i n o  C ro u z e t  Direttore  

m o i r i  o r d i n i  re l a t i v i  a l  m i g l i o r a m e n t o  del C o l le g io  , in d i­

r i z z o  p ó m a  d i  p a r t i r e  « g l i  a l l i e v i  penetrati  de lla  più r i v a  

j i c o o o s c e o z a  queste  p a r o le  : noi viviamo sotto un reeime 
in  *** travagliti i  ta len ti, e l» buon» condotta Ann 
9 ,  d i r i t f  λ  tu ttt  .

A ltr a  di Parigi i l .  Plorile f  t * .  Maggio . )

11 Miaiecro della Polizia Generale iaftrmeto , che il

ppminato PelUtnourgut emigrato rientrato senza autorizza, 
zione del Governo , veniva di commettere un' assassinio 
nella persona del Cittadino Acvcl acquistatore de' suoi Do­
minj , ha ordinato al Prcferto di Cantal di perseguitare 
quest' emigrato , e di promettere un premio a chiunque p 
arrestasse . 11 Prefetto scrire oggi al Ministro , che que­
sto assassino essendosi trincerato in una casa da dove ti­
rava dei colpi di fucile sui Gcndauni che volevano arre­
starlo , ha ricevuto un colpo di fuoco , che Γ ha ucciso. La 
distruzione di questo brigante ha costata la vita a due 
bravi Gendarmi . Il Ministro ha dato ordine al Prefetto 
d' accordare un soccoiso provvisorio alle loro famiglie, e 
di pagare 1400. franchi a chi ha liberato il Cantal dalle 
presenza d* uno scellerato , chc i suoi delitti ne avevano 
reso il terrore .

11 Prefetto della Meurthe ha fatto ricondurre al di Jà 
delle Frontiere l’ emigrato Antonio H  uguet rientrato senza 
autorizzazione V

11 Prefetto del Calvados scrive che il nominato Etien­
ne Gaudin udo de' briganti , che tuffano pomato via il 
Senatore Clemente di Riz c stato arrertato dalla Gendar­
meria , e condor^ a Cafn . ì  lo stesso Qaudin conosciuto 
sotto il nome di Monti-λη- C sìI condannato in contumacia 
alla pena di morte .

Si e arrestato pure uno spione Inglese chiamato An­
drea Lctellicr nel momento in cui c$so sbarcava da un bat- 
tello Inglese .

La situazione delle bocche del Rodano migliora di 
giorno in giorno . Questo Dipartimento sarà ben presto 
purgato dai briganti , che lo hanno desolato da lungo 
tempo. Più di 10 scellerati hanno di già subito la pena 
devuta ai loro delitti . Altri 18 sono in giudizio.

11 Prefatto dal Varo scrive al Ministro che dalli i f  
Nevoso fino ai 1$. Germile quel Dipartimento è stato 1U 
berato da j *  briganti. La Commissione Militare ne ha 
condannati j  1. undici sono periti coll’ armi alla mano. 
Avanti la formazione della Colonna degli Esploratori, ne 
craQo stati presi o uccisi r8. ]q queste differenti azioni le 
guardie Nazionali , e le truppe di linea hanno rea lizza­
to di zelo e di foraggio .

11 Prefetto delle bocche del Rodano annunzia Γ ese­
cuzione di morte del nominato R e v , il brigante più terri­
bile del Dipartimento .

Cinque briganti hanno arrestata , e derubata la dili­
genza di Caen , 4 sono stati subito arrestati.

11 Gen. Hedoville scrive al Ministro che i  briganti 
arrestati dalla Gendarmeria di Pontivy sono stati subito 
tradotti al Tribunale Speciale del Morb.han .

Ba/ e capo di briganti , e un suo compagno sono sta­
ti arrestati: mentre sortivano da Avignone.

Cinque altri briganti , e due vagabondi sono stari arv 
restati nel diserto delle bocche del Rodano .

a Commissione Militare del Varo ha condannati a 
morte li nominati Pichot , Just , e Vidal assassini del me­
dico Gasg , c della sua governante .

.. .9 ° n ccrcto del 2,3 Fiorile i Consoli hanno stabilito 
uni orme per gl Individui dell’ Instituto Nazionale. Il  

gran e un» orme sarà abito , sotto abito , pantalone nero , 
ricamati in tutta la loro estensione di un ricamo di seta

Vef' * * ,raPPrcSeQtante un ramo d’ u livo, il piccolo
farà della medesima forma, c colore, ed avrà soltanto il 

icamo a co «ero , c paramani , con filetto agli orli deir 
•tato . Il cappello sari alla Francese .

,1! , m™ 'sari0 generale di polizia a Tolone annua- 
e a cuni inglesi arrestati sulla costa di M u sig li*»  

ore erano stati spinti da un Corsaro , hanno dichiarato 
che la d „ « s» Egl[t0 non erj riu!£j[j > f  ^  non cfln<)

" M a o n e  ÌU' S:Ì Sp' diiionc che i o ° °  uomini ricondotti

R E P U B B L I C A  e l v e t i c a

„  „  ,  L ui,nc  * 5· M»
, , ·  .̂  t0 N “ IOI>»le d i  questo Cantone ha fatto pub­
blicare .1 nuoro sistema d' im p o s . z i o n i  dietro gli ordini 
del Gererno Elretico . Questo piano dice egli in un suo 

proclama smentisce le esagger.te T o c i f e r a i i o n i  .  c h e  lo han­
no preceduto * di p ii essendo fondato sull' equità c e l i  r ie ­

sce proporr,onato alle r is p e t t i  sot.n ze  , e conseguente­
mente meno .etm b.le . Se . i  riflette .Ile impose»



f»£g4i Srael anche tfircontìfcìai, devesi confessare che stante | 
le passate vi«onde politiche , malgrado le funeste conseguen* | 
ze d’ una guerra appena terminata, e ritenuta la necessità 
delle pubbfiche spese , i sa§rifìzj che esige ia Patria da’ 
slioi figlj sono quanto indispensabili , altrettanto moderaci.

l i  proferto  ^della nuora Costituzione Elvetica , che 
gira io Svizzera , e chc si tiene per autentico c diviso in
6. T ito l i  . Col primo si dichiara la Repubblica Elvetica 
una cd indivisibile , divisa ia 17 . Cantoni , cioè i 13 an­
tichi , il paese di Vaud , 1’ Argovia , i Grigioni , c i 
Baliagi Italiani formano li altri 4. Cantoni ; col secondo la 
Svizzera avrà una organizzazione cenrrale cd una cantonale, 
l a  Centrale per gli  oggetti generali dilla Repubblica , la 
Cantonale per i bisogni del Cantone: col terzo dichiara che 
Γ  organizzazione Centrale à composta d' una Dieta e di un 
Senato . La Dieta è composta dai rappresentanti di ciascun : 
Cantone non in numero eguale , ma in regola di popola­
zione , che in tutto saranno 7 7  Rappresentane» . La Die­
ta  nomina 37. Senatori, e questi 35. Senatori scelgono 
tra loro ix .  Landamani , e  questo sarà il Senato incarica­
to dei progetti di Legge > dell* Amministrazione Generale, 
dichiara la guerra, conchiude pace, contrae alleanze e trattati 
ec. 11 Senato sceglie ira i suoi Membri quattro, i quali sotto 
la  presidenza del primo Landamano , formano un piccolo 
Consiglio- a cui· è affidata Γ esecuzione delle Leggi: còl ti­
tolo  4 dell* organizzazione cantonale , in ogni cantone vi 
è  un prefetto nominato dal primo Landamano incaricato 
dell* esecuzione delie Leggi generali e dell’ alca polizia , 
m a nel tempo stesso ogni Cantone avrà la sua Ammini- 
ftrazrope particolare incaricata degli oggetti riguardanti il 
proprio Can ton e, e dell’ accettazione o rigetto dei proget­
t i  di Legge fatti dal Senato . Chieste Amministrazioni sa­
ranno regolate sulle circostanze particolari d’ ogni Canto­
ne . Col titolo 5. prescrive il modo dell’ organizzazioni 
Cantonali . Tutte  le Municipalità inviano un deputato nel 
Capo Luogo del Distretto per nominare un Rappresencanre 
d i  Distretto , questi Rappresentanti di Disccetri riuniti nel­
le Centrali formeranno la Diera Cantonale cui spetterà di 
scegliere un piano d’ Amministrazione del Cantone , fi;;ace 
i l  numero e il soldo delle Autorità Costituite , e il m o ia  
d i  eleggere in avvenire i rappresentanti alla Dieta Elveti­
ca · ma per questa prima volta saranno nominati dalla, 
stessa Dieta Cantonale tanto i Rappresentanti per la R e­
pubblica quanto le Autorità del Cantone . Pel a i .  Settem­
bre tutti 1 Rappresentanti di tutti i Cantoni saranno riu­
n iti in Berna , sanzioneranno la Costituzione , ed elegge­
ranno il Senato , che si riunirà 10 giorni dopo, sceglieran­
no i Landam ani, éd i M.-mbtf del Consiglio , e quando 
queste Autorità saranno istallate ne daranno parte alla Die­
t a  , che sul momento si scioglierà. Col 6 titolo riiuno può 
essere ammesso, a nominare , o ad essere nominato 1 se 
non ò abitante dell’ Elvezia da f .  anni , z .  se non c  pro­
prietario di fendi in Elvezia , o non vi esercita una pro­
fessione indipendente, 5 se non paga una contribuzione *

I T A L I A

Ancona 18. .
Il nostro Golfo c pieno di Corsari Inglesi , ed ao- 

che elei Corsari Turchi trovanti verso le Saeche di C a t a ­
ro - questi predarono ultimamente una Tactana carica di 
grano , g i i  pagato per questa Piazza , avendola trasportata a 
M ilanavia nella Brazza , fu venduta unitamente al ?,rano 

*1  r i i  prezzo di 3800 T a l l a c i , che sul momento dirisero 

Coi raarinaj .

Napoli r i .  AΐΛζζίο  .
Όλ Ι Q uartieri Gea. di Divisione. Chieri li 6 Mafgi·

I l  Generale Divisionario Maurizio Ma;hieu Comandante 
la  t .  Divistone dell* Armata .

Or dime i t i  Giorno .
„  V  intenzione dei Govèrno, e gli  ordini del Geo. in 

Cap o , tono , che le truppe dell’ armata , che occupano mo­
mentaneamente il territorio Napoletano sotto gli auspicj 
della pace , e dell’ amicizia , virano con la migliore in­
telligenza verso gli Abitanti del Paese, e che portin· il 
massimo rispetto alla Religione , alle Autorità Ecclesiasti­
che , C iv il i  , c Militari ; mentre <f uopo è , che con una 
condotta regolare , generosa , e moderata obblighino ana \

Corte , che non è più nostra nemica, *  d iven ire ,  ed a 
rimanere la nostra sincera amica .

Il soldato Francese dopo di avere resa attonita Γ Ed* 
ropa celle sue gesta guerriere, deve oggi acquistare la be­
nevolenza del Popolo , col quale convive ; e ciò pcr mezze 
del suo attaccamento a’ proprj doveri , dell’ amore per la 
disciplina , c del suo affetto pec li suoi nuovi amici .

S. M. il Re delle due Sicilie , ed il primo Console 
della Repubblica hanno firmato un Trattato solenne , che 
deve per sempee ticonciliare le due Nazioni,, e li due G o ­
verni , cancellare le orme delli passati contrasti -t e sosti­
tuire ai tristi sentimenti di o d io ,  e vendetta, quelli della 
dolci am cizia , e della concotdia,

AlK 1 di giungere a questa meta tanto desiderata , e 
cotanto disidercvole , li militati Francesi debbono evitan­
di mii richiamare coi loro discorsi, e colla loro condotta 
dille rimembranze atte ad inasprire , cd alienare gli ani­
mi : debbono chiuder gli orc:chi alle suggestioni dei ma­
levoli , i quali dispirandosi per la pace fatta , cercano t 
mezzi di riaccendere il fuoco della guerra con aizzare i  
Francesi contro i Napoletani ,  ed i Napoletani contro 1 
Francesi .

Il primo Console della Repubblica , e la Corte di N a ­
poli avendo coaoscimento di queste trame , ambedue per la  

I loro parte sapran prendere le misure le più proprie per far­
le andare a vuoto. Quindi affinché tal di loro impegno 
venga secondato , e se ne assicuri pienamente il buon esito» 
gli Ufficiali Generali , Superiori , e Particolari si occupe­
ranno con o^ni diligenza a far regnare i* armonia fra le 
truppe » e gli  abitanti det Paesi , che esse occupanoj · noti 
trascureranno cosa alcuna , onde venga stabilita ai milita­
ri Francesi la considerazione , e la bmevolenza dei Popoli.,» 

firmato M aurizi· M ttbitu.

Rorna t j .  M a n io .

Ne! di 18. Sua Santità si portò al Palazzo Colonna 
per fate ai Sovrani di Sardegna un complimento di con­
doglianza per la perdita della R. Principessa Maria Feli­
cita loro Zia..

Nella sera di detto giorno giunse qui da Parigi uq 
Corriere straordinario con dispacci del Ministro Russo a 
Parigi per S M. Sarda j in seguito di che la 1Λ S. con 
tutta la sua Rcal Cotte patti nckla mattina seguente alla 
volta di N apoli .

Donq 1a partenza del Re di Sardegna furono dalle 
truppe Pontificie arrestati due suoi maggiordomi , ed altre 
tic  petsone che gli  appartengono .

S. E. il Signor D. Antonio Targas M.nistro di 5. 
M. Cittolica presso la S. Sede , la mattina dei i o  fu pre­
sentato al S. Padre che fu accolto e riconosciuto con patt 
cicolac distinzione .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A  

19 M aggi·.

Ai 17  del corrente si è qui celebrata Ìa festa della 
pace . Ad onta della pioggia dirotta che cadde per tutta 
il giorno essa non poteva riuscire più brillante . Il  Gen· 

Francese Loison ha prodigati i più grandi elogj , ed ha 
reso nell* ordine del giorno un pubblico attestato di stitna 
alla Guardia Nizionale tanto Reggiana, quanta Modane- 
se per Γ esattezza , colla quale in quella occasione esegui­
rono le loro eroluzioni . Il Commissario straordinario 

! Greppi ci h i  manifestata con un suo proclami 1' approva­
zione del Governo, Noi già avevamo ricevuta la lettera , 
colla quale il Ministro di Giustizia , e Polizia applaudiva 
al generoso patriotismo de nostri Concittadini. . Felice 
quella Nazione, in cui i Cittadini bramino meritat l’ ap · 
ptovazione del Governo , e questo l’ accorda a coloro che 
ne son degni t Lo stesso Commissario Greppi con altro 
suo proclama richiamò gli animi alle idee nobili , ai senti· 
me ori generosi, che deve ispirare una festa repubblicana, 
in cui tutto deve essere ·  esempio, o simbolo , o sprone 
di gloria e di virtù . Il C'c. Ci^noli recitò un discorso 
analojo all' occasione . Possa qresta festa renderci degni 
di vederne molte altre egualm:nte gloriose cd egaalmrare 
felici f



. * 1 * Milano 17  Màglio .
per SI miglior sistema , chc mtendesi dare colle Pre-

e per to°liere gl* ioconrcnicoti osservati nell at- 
^el territorio della  Repubblica , questa 

Con slift* nc ha determinata una nuora divisione in i a  
D i p a r t i m e n t i  , cd in 46 Distretti. La proporzione fra l'uno 
c Γ altro d'pattiraenio , chi ora si ha compatibilmente^ a l­
le circostanze rispettive tanto di estensione , che di popo­
lazione promette maggiore regolarità nella ripartizione dei 
pubblici tributi , cd «ina più esatta concorrenza nc* van­
taggi oeftctali .

1. Dipartimento dell' Agogna ; Distretti : Novara 
capo luogo , Vigevano , Domo d’ Ossola , Vatallo , Aroi.a. 
Popolazione 34.6,11».

1.  Del Larie i Como* capo luogo, Varese , Son­
drio , Lecco . Popolazione 37 ι>8 * 4 ·

3. D ' Olona , M ila n o ,  capo lu o go ,  Pavia , Monza, 
G a l l a r a t e  . P o p o l a z i o n e  5 3 . * , * 3 4 .  ϊ

4. Del Stri fi , Bergamo capo luogo , elusone > Tre- 
riglio , B reno. Popolazione 1 * 4 ,1 4 * .

j  Del Mrll» . Brescia capo luogo , C hiavari, Vero- 
la Algbisi . Salò . Popolazione 333>*i$· . ·

6. Aitò Pò . Cremona , capo luogo , Crema , Lodi , 
Casal magnete . Popolazione .361,075.

7. Del Mincio , Mantova-, capo luogo » Revare , Ve­
rona , Castiglione delle Sri vi.· re . Popolazione i > * , j i ? .

t .  Del Crotrol» . Reggio , capo luogo , Mas a c Car­
rara , PofKj.'aztone . I 7 * .7 * f ·

f .  Del Panare . Modena , capo luogo , Castelnuovo,
«li G-iifagoana , Popolazione 100,170.

10. Del Basso Pò . Ferrara ,  capo luogo , Comacchio > 
Rovigo . Popolazione 1 1 7  500.

u .  Del Rtno . Bologna, capo lu o go ,  Im ola , Cen­
to ì Vergato , Popolazione 4 1 1 , ( 4 1 .

1 1. Del Rubicone . Cesena , CapbT· laogo , Forll , Faen­
za , R a v e n n a  , R i a m i  , Pesaro . Popolazione 304,14*.

Totale della Popolazione dei detti Dipartimenti. 3,857,66*.

Nel Dipart. del Mincio li Tribunali di Giustizia , e 
gli Stabilimenti di Pubblica Istruzione Dipartimentale sa· 
ranno stabiliti a Verona.

Torino 17 .  Màggio .

Sono giunti in questo Comune li Cittadini Hinnet, 
e Bochet mandati per parte del Governo Francese: il p r i­
mo c incaricato di organizzare gli  oggetti relativi alle Fi­
nanze , ed il secondo quelli relativi ai beni nazionali .

Gli Assassinj i* Piemonte sono così frequenti che non 
i  possibile di allontanarsi da Torino due miglia solamen­
te senza essere salutati dai ladri , chc infestano tutte le 
atrade . Il nascond'glio che loro somministra 1’ altezza dei 
grani è cagione principale di tale esistenza . Due colonne 
mobili , al di cui seguito evvi una Commissione milieare, 
ao.io corrnuamrnte in giro , e si sente di tanto in tanto 
ia  notizia di fucilate . 

fV : Ί i '  i ·

1 più assurdi rumori sono sovente forieri delle nuove 
migliori.. Mentre alcuni incorreggibili pretendono che il 
Re Sardo è già arrivato a M'iano , e che vi aspetta solo 
il raccolto per ritornare a Torino ; mentre alcuni malevoli 
e perturbatoti della pubblica tranquillità fanne circolare 
nel D'.partimenro della Stura scritti ridicoli , in cui si pre­
tende che il Governo Francese (1) è determinato di rista-

( i ) Gli osservateti attenti ed imparatoli hanno potuto 
f  start ragionevolmente le tue idee tulle determinazioni del 
Governo Francete sin da quando ha» veduto , che l» lun­
ga dimor» ed i  r»ggiri del conte di S. Marsano in Pari­
gi non v»hero ad altro , che » nodrire per qualche tempo
io illusioni di coloro, i quali centrassero ΐ  abitudine di 
credere tutto ciò, che desiderano , 0 »d attirargli I' ordine 
di p»rtire iramedi atamente senz aver mai pet ut 0 oster 
riconosciuto in quolità di Ministro del Re Sardo.

bìlire *ul trono de* tuoi avM* ir-padrone del Piemonte ,  e  
c i ·  , dàccai , pet ricompensare la sua lealtà (1) » c la sua 
buona condotta 1 il  pi imo Ctnsole scrisse in data dei 
Fiorile all* Amministratore Gen. del Piemonte queste para­
le degne d* osservazione : bisogna ora esegu irlo  (  il  Decreto 
dei 11 germile ) in  m anior»  , che in  m essidoro si poss» go- 

1ftrnare questo paese ( ii·. Piemonte )  a sso lu ta m en te  come 
g l i  a ltr i D ip u rtim en t i  d e l l»  R epubblica  . Noi siamo auto­
rizzati a pubblicare quest’ articolo delia lettera del primo 
Magistrato della Repubblica , chc non può lasciare vecun 
dubbio sulla sua precisa intenzione , e sulla sorte felice , 
che egli riservò a queste belle contrade.

( 1  )  Si può leggere i l  M o n i t o r e  , foglio officiale di P»- 
. rigi  , su ll» lea ltà  , e buon» condotta del Re Sardo n ellλ  

su» isola verso i Francesi. Vi. ss vedrà  , che mentre l i  
, tratta  da nemici ,  apre i  suoi porti , ed i  suoi m aga zzen i  

agl’ Inglesi ,  ed accorda ogni genere di soccorsi Or questi ir ·  
recane tl·. abili nem ici del nomo Fr»ncese .

< ' : ; - -· ·- t ; . - ‘ ; 
N O T I Z I I  I N T E R N E

Genov» 30 Moggio . :
Le lettere di Livorno del 1 7  portano Γ arrivo cola 

d’ un bastimento Greco proveniente da Smirne io 18 gior­
ni , Γ equipaggio del quale depone , che in Egitto è se­
guita un' altra battaglia colla perdita di 8m. Inglesi .

*—  Pare , che i Ftancesi abbiano desistito dal dare la Sca­
lata a Portoferrajo ,  limitandosi a  mantenervi un blocco .

—  Sono stati eletti da questo Governo li Cittadini A i— 
ra'.di d’ Alassio per Commissario- in Oncglia , e Filipo Ga­
lea per Commissario in Loano . Sembra , che i nostri en­
treranno a prender possesso di quei luoghi sabito , che ne 
sarà colà giunto da Torino 1.’ ordine della consegna. Il no­
stro Corriere Reta e ntornaro da Torino per dova era sta­
to spsdito , naturalm:nte per Io stesso ogg etto .

— - E' stato eletto in Segretario presso la Legazione L i­
gure nella Repubblica Cisalpina il Citt. Gio. Batt. G »n· 
dolfo , ex-Rapprcsentante .

—  II Gen. Darnaud si c imbarcato per recarsi alla Spe- 

I *ia .
—-  Il Citt. Dcjean Presidente della Consulta , e Ministro 

Francese ha partecipato nel giorno 16  alla Commissione d i  
Governo il Trattato di pace di Luncville , e jeri venne pub· 
blicata tale comunicazione colle stampe .

» * * » * * * * + » * * « «

A V V I S O

Si è aperta dagli Studenti di Medicina di Genova un* 
Accademia col titolo di Società Medica di Emulazione. Gli 
Instutori di questa Società sono i Cittadini Benedetto Mo- 
-jon , Vincenzo Landeaud , Francesco Silvano , e Marcello 
Covercelli . I primi tre haano Ietto nella prima adunanza 
alcune memorie riguardanti diversi rami 'di questa utile 
Scienza . Si osserva in questi Giovani tutto Γ impegno , c 
1 ardore di rendersi utili all* umanità , e  perciò se ne pos­
sono concepire le più belle speranze . La famosa Società di 
Loadra ha avuto essa pure un consimile principio . Spetta 
intanto a chi presiede di stimolare , incoraggire, proteggere.

i l  prezzo d’ Associazione ì  di lire 3 per un mote , do 
t  per 3 mesi , di x 5 per il semestre , e di i l  per l ' intie­
ra. annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblieano dno 
foglj lo settim»n» il  Mereoledì , ed il S»bbato sor» .

Lo distribuzione si f»  da questa Stamperia, d»l C it. 
Antonio Albani Co rtore in Piozto  nuev» , e d»l C itt ad. 
Andrea Frugoni Stampatore sull» Pi»zz» della Pesto veeebio.

G li Associati delle due Riviere per liro t anticipato 
rileveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcun/o 
spesa di Posta . Issi dovranno dirigersi a questa Stamperia. 

Il foglio volante volo soldi 1 · .

) )

B A L L A  S T A M P E R IA  D I G IO . I A R T O L O M M ÌO  C O M O  D A  Ϊ , L 0 R I N 2 0  N « « . }« .
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι δ ο ι .  3. Giugno Anno I V  della Repubblica Ligure

M ihi Galba , O lilo, Vitellius ncque beneficio , ncque injuria cogniti .
T a . i t .  H is t .  L .  i .

Ν Ο Γ Ι 2 Ι 1  I J T S U  

D A N I M A R C A

Copenaghen f  M*ggio .
La l o t t i  Britannica di Nelson viene raggiunta Ja 4. 

vascelli di linea della l o t t a  del Conte’ Ammiraglio Tottjr 
giunti nella noitra rada . La prima ha abbandonato la 
ha ja  di fw'ogg par andare ad approvvigioaarai a Rostock 
c sulle coste del Ducato di Mecklemburgo.

—  Si assicura chc il nostro Governo abbia dati gli  ordi­
ni per Γ evacuazione di Amburgo .

—  Li vascelli da guerra Danesi , che sono nel M d.ter­
raneo hanno ricevuto Γ ordine di ritornare .

—  Il Principe V-scovo d’ Eutin ha data la somma di 4Ή, 
risdalleri ; gli abitanti di Hvleraleben 3077 , quelli di 
Santa Maria in Flenesburg 1084. , quelli d’ Arhunf 871 , 
quelli di Christiania 13 0 1  . . . . , per soccorrere le vedove, 
c i fìglj  degli uccisi nella giornata del x Aprile .

I N G H I L T 1 R R A

Landra, 18. Fiorile .
Gazzetta  etraoedinaria di Londra pubblicata per 

ordine superiore .
Oovvning-stroot i j .  Maggii . ( i f .  F u r i l i; )
I dispacci , che ti comunicano qui in copia , diretti 

al Sig. Enrico Dund*s sono itati presentati questa matti­
na al burò di Lord Hobart uno dei principili segrctarj di 
stato di sua maestà .

A l  campo fosco d' avanti Alessandria ip  Mar­
zo ( %f. G ormili ) .

„  Signore : ho 1’ onore d’ inviarvi una copia degli ar- , 
nicoli deila capitolazione del forte di Aboukir ; cd unita­
mente pare un elenco de’ prigionieri , che si sono resi , 
dell’ artiglieria , e delle provvigioni , okc si seno trovate 
nel forte .

H o  Γ onore di estere , ec.
Sitt. Ra. Abercrombie .

A r tic o li  d tlla  eapitolazione profisti dalla guarnigione d' 
Aboukir , assediata dagli Inglesi , il giorno %y vintoso 
anno j  della Kef. Frane.

Articolo 1. La guarnigione del forte d’ Aboukir sor­
tirà cogli onori di guerra > bandiere spiegate , e miccia 
accesa · essa sarà condotta per m.ire ad Alessandria > all 
effetto 'di essere ivi cambiata contro un numero eguale di 
prigionieri , e si obbligherà a non servire chc dopo il 
cambio .

Risposta . La guarnigione si costituirà prigioniera di 
guerra j sortirà cogli oaori della guerra , e dopo avere de­
poste le sue armi sulla spianata » eara trasportata a bor­
do della flotta .

Art. 1 Gli officiali riterranno in ogni caso le loro 
armi ; de’ mobili , cd effetti si esporterà quanto sarà pos­
sibile , cosi a favore degli officiali che delle truppe . Non 
si tratta in questo articola , chc degli effetti particolari , 
non avuro alcun rispetto agli effetti militari .

Risposta . Accordato coll’ eccezione de’ mobili , i qua­
li devono tutti rimaner nella piazza , essendoché la guar­
nigione deve essere tutta imicramcatc t i m b r a r ·  denteo il 
fermine di 3 ore .

Art. 3. Sarà concesso atla guarnigione uro spazio di 
ventiqaittt’ ore per assettare gli equipaggi aranti di sortire.

Risposta . L’ articolo secondo serve di risposta a que­
st* ultimo .

Art. 4. Tuttoc ò che appartiene alle fort ficazioni , 
all’ artiglieria , ed altri effetti , e munizioni da bocca sa­
ranno cedati al vincitore neli" essere attuale , dopo un in­
ventario fatto . e ver.icato dagli oific ali delle due a m<te, 
e dagli agenti civili i saranno cguiime .tc rimesse ai vin­
citore le carte relat ve al servii.o della Piazza .

Risposta . Convenuto .
Àtt. f. Gli articoli non preveduti svanno d scussi , 

ed ultimati dalle due parti. L* condizioni noa ponno es­
sere eseguite , che nel Corso di 14 ere dopo stipu.ata la 
capitolazione .

Risposta . A ll ’ articolo presente serve di risposta Γ ar­
ticolo 3. I Greci « gli Egiziani non saranno compresi od­
ia capitolazione .

Sott. Dilhousie colonnello . —  V nache capo di batta­
glione del Genio , contndante la truppa od il forti 

di Abohkir .
Approvato dal comandante in capo

Sott. J. Hope ajutante generale .
Stato de prigionieri , che si sono resi nel castello di 

AbonVìr il i i  marzo 1801.
Due capi di battaglione ; otto ufficiali inferiori ; (ta­

to quaraota tra Ufficiai inattivi , e soldati .
Sott. Da housie colonnello .

J Hjpe ajnt. gm.
Stato dell' artiglieria , 0 delle munizioni irov4tesi 

nel forse di Aboukir il 18 Si*rzo 18 1.
Bronzo : 4 caononi francesi di 14 i 1 mortaj fran­

a s i  di n  pollici.
Ferro : 3. cannoni francesi di 8 ; 3. di 3. 900 pal­

le , 600 bombe , 90 barili di polvere di 100 libbre cia­
scuno , 170 moschetti francesi . 100 pietre da fucile , 5 
fasci di miccia .

Quartior generale distinto 4 miglia d' Alessandria, 
j  Aprile ( iy . Germilt . )

Signore , ho Γ onore di annunciarvi » che dopo Γ af­
fare del 13. Marzo Γ armata si collocò in una distanza 
di circa 4 miglia da Alessandria , avendo avanti di se un 
piano di sabbia , il mare alla dritta , ed alla tiaistra il 
canale di Alessandria , che si trova presentemente in sic­
cità . Noi abbiamo conservata questa posizione 6 nz’ al ua 
evento di importanza sino al giorno χ i marzo , allorché 
Γ inimico ci attaccò con tutte a un di presso le sue forze 
riunite , le quali montavano probabilmente al numero di 
11 o i t  mila uomini. Di quattordici mezze brigare , chc 
hanno i Francesi in questo paese , sembrerà che do lici ab­
biano avuto parte nell’ azioae , e che s a pure concorsa 
tutta la loro cavalleria , eccettuatone un reggimento .

Il nemico aveva disposta la sua armata nel nodo se­
guente .

Alla sinistra si trovava il General Laouse con quat­
tro aczzc  brigate d’ infanteria , e con un corpo conside­
rabile di cavalleria , comandato dal G oeral Roize ; Friane 
e Rampon erano al centro con j  m a c  brigare; il gene­
rale le Regnier era alla sinistra con due mezze brigare, e 
con due reggimenti di cavalleria * il generai d' £*rain co­
mandava Γ avanguardia composta di eoa brigata, di aita*



. «api* fpgg‘er‘ · c &  un distaecamento d! cavalleria * 1 
L‘ Azione cominciò circa un’ oia avanti Sera , con un \ 

filivi attacco direno conico la nom a sinìsua > comandala j 
<lal roa^^ior-geoetale CradJock : il nemico fu subito te ip i ·-  * 
to . 1 suoi più grandi kt'orzi erano portati contro la u · -  
lira lioisira , che egli tentò di circondare.

L* attacco sa questo punto era incominciato con un 
grand' impeto , ed eia staio fatto dall’ infanteria Francese 
sostenuta da un numeroso corpo di cavalleria , chc caricò 
in colonna . 11 nemico fu ricevuto con un eguale ardore 
dalle nusire truppe , che si distinsero per la loto discipli­
na , e per una inaltcrab le fermezza . L.’ aziore fu oltremo­
do i«st\nata i il nemico venne due volte respinto , e pi* 
volie la sua cavalleria si è battuta colla nostra infanteria .
In fine si ritirò lasciando molti morti , c feriti sul campo 
di battaglia .

Mentre ciò accadeva alla diritta , Γ inimico tentò di 
rompere il rostro centro con una colonna di infanteria , 
che fu non altrimenti respinta, e costretta a ritiratsi con 
perd ta . I Francesi durante tutta Γ azione si guardarono 
dall* impegnare la loro dritta . Ciò non ostante spinsero 
innanzi un corpo di truppe leggieri sosteauto con dell’ in­
fanteria , e della cavalleria » per tenere occupata li nostra 
sinistra , la quale era certamente allora la parte pi» debo­
le della nostra linea .

Noi abbiamo fatto a uo dipresso 100 prigionieri non ' 
feriti i ma non ci fu possibile di portare pili in là i no­
stri ▼ am agli  attesa Γ inferiorità della nostra cavalleria } 
cd atteso chc i francesi avevano munite di cannoni le al­
ture opposte , sotto le quali si ritirarono .

Noi pure abbiamo sofferti dei notabili danni . Si 
contano pochissime azioni , che siano state cotanto caloroi » 
avuto riguardo al numero de’ combattenti d* ambe le patti.

N j ì  abbiamo fatto una perdita irreparabile nella per­
sona del nostro comandante in capo Sir Ralph Abercrom­
bie , il quale ferito mortalmente sul campo di battaglia 
mori il 18. Marzo . lo credo , che sia stato ferito sull* 
incominciar dell’ azione ; ma egli occultò il suo caso a 
quegli , che lo circondavano , c li  è trattenuto sul campo 
d. battaglia , continuando a dare i suoi ordini con quel 
sangue freddo . e con quella presenza di spirito , che lo 
hanno sempre distinto , sin a tanto che e o l io  dopo il 
principio del combattimento si smarrì , divenuto debole per 
la perdita di sangue che aveva fatta. Egli è permesso a un 
soldato di compiangerne un altro , che morì servendo alla 
causa del suo paese ; egli è permesso a me più che ad 
ogni altro il compiangerlo ; ma ciò che può consolare co- 
ioro , che Γ amavano teneramente , è il riiesso d' essere 
stara onorevole la sua vira, e gloriosa la di lui morte. La 
sua memoria viverà negli annali del suo paese . Issa sarà 
sacra per ogni soldato inglese , e sarà religiosamente con­
servata dalla posterità riconoscente .

Non mi c possibile di rendere tutti gli elogi dovuti 
al zelo degli officiali ,  ed all* intrepidezza dei soldati di 
quest* armata . La riserva , contro la quale era diretto Γ 
•ttaeco principale dell' inimico , si c diportata con una 
bravura , chc non ha esempio . issa ha sostenuto Γ impe­
to dell’ infanteria Francese, ed ha resistito a diverse cari­
che di cavalleria . Il maggiore Generale Moore ha ricevu­
to  nella testa una ferirà, che non è pericolosa. Tuttavia mi 
fa pena la momentarua mancanza di questo stimabile of­
ficiale , i di cui consiglj , e la di cui assistenza mi fareb­
bero tanto necessarj . Il brigadiere Generale Oakes è stato 
ferito quasi nel medesimo momento , e Γ armata si trovò 
priva del servizio di uo eccellente officiale. Il t i m o  , ed 
i l  4 im o  reggimento si sono condotti in una maniera la 
più distinta , e la piè brillante . Il colonello Paget . of­
ficiale che dà molto a sperare di se , è stato ferito alia 
testa del primo dei dee suddetti reggimenti ; ed inapprea-
10 ha riassunto il tuo servizio , quantunque non sia inte­
ramente risanato .

11 brigadiere generale Stuarde , e la brigata estera 
lienno sostenuto la riserva con molta abilità , e con co­
raggio  . Diffatti Ja giustizia esige che si dica , che questo 
corpo ha io tutte le occasioni nvalizzato per z e lo , e per 
bravura colle truppe ing'esi . Il maggiore Generale Zud- 
l o w  a e r it i  i  più grandi encomj per la condotta da lui 
ceoutasi , allorché il centro dell' armata era attaccato · 
Le guardie poste sotto i tuoi ordini hanno operato col saa- 
gue freddo , e co ll’ intrepidezza proprie dei veri soldati ; 
e isi lo co  cuti molto efficace mence fecondici di en movi­

mento , chc fece la d iritta  della b rig a ti del Gen. Coate .
Il Brigadiere Generale Hope è stato offeso in una mano. 
Questo accidente tolse all* armata i servisi di un ufficiale 
pieno di attività , di zelo , e di buon senso .

La perdita del nemico c grandissima i la si calcola i'q 
più di 5000 uomini , in parie uccisi . e nel rcsio feriti , 
e fatti prigionieri . Il Geo. Roize , che comandava la ca­
valletta , la quale « stata molto danneggiata , fu ucciso sul 
campo di battaglia . I Generali Lanusc e Baudot moriro­
no per effetto delle loro ferite . lo  seppi , che sono stati 
uccisi o feriti molti altri ufficiali generali , i nomi de* qua­
li non mi sono ancora noti .

lo non posso terminare queste lettera senza assicurar­
vi solenncmeme , chc nella lotta difficile nella quale ci tro­
viamo presentemente impegnati , le truppe di S. M . in E- 
g;tto hanno fedelmente prestato quanto devono al loro pae­
se , cd hanno illustrato il nome ed il Popolo Britannico .

Ho 1' onore di essere , ec.
Sott. / . H. Hutcbinson.

—  In ultimo luogo si c pubblicata una lettera dell’ am­
miraglio Keith , il quale conferme la morte di Abeicrombric 
e dà il rappouo degli ufficiali e marinaj morii ncil* azio­
ne de’ z i .  ; morti 1 ufficiale c 4 marinaj ·, feriri z uffi- 
fiali e 1 I marinaj .

—  Sono giunte anche le nuove dell’ occupazione dei sta­
bilimenti Svedesi e Danesi in America . Questa facile occu­
pazione che sarà seguita da una pronte restituzione non in­
teressa più il Pubblico .

—  Lord Hawkcsbury ha presentata, alla Camera de‘ C o ­
muni la domanda per jo o m . lire sterline di sussidj da dar­
si alla Corte di Portogallo troppo minacciata dai Francesi. 
Le due Camere non hanno discusso eltro oggetto d ’impor­
tanza .

—  11 totale del debito pubblico fino al fine di Febbrajo 
ultimo era di 47*>534>488. stcr. la cassa d ammortizazionc 
ne ha pagati 68,3 * j , 4 f S . ,  così chc rimane il debito ia 
4U>S<?f>030. I fondi destinati alle ammortizazioni ulte­
riori montano attualmente a 4 ,58^,818.

—  Jeri giunse il corriere della Giammaica. Il Consiglio 
di quell' Isola dietro la auova avuta di una spedizione se­
greta che si preparava in Brest avea ordinato impiegarsi le 
somma di 10,000 lire sterline per le difesa di quella co ·  
Ionia · Si temeva 1’ arrivo delle squadra di Gantheaume , 
che sulle prime si credeva destinata per Γ America , e che 
Calder avea avuto ordine d* inseguire . Calder ere giunto 
alla Martinicca .

—  Il Principe di Bovillon c stato promosso al grado di 
Comodor ed ha avuto il comando delle forze narali desti· 
nate alla difesa di Jersey e Guernesey .

—  La Commissione di Agricoltura ha risoluto proporsi 
el Re ed alle due Camere un rapporto sulle terre che so­
no inculte in diversi luoghi del Regno , e sui modi da te­
nersi onde dividerle e metterle a colture .

—  Il prezzo del greno e degli eltri comestibili è  ribas- 
sato sensibilmente .

—  Li z * .  Aprile la Najade incontrò le due fregate Fran­
cesi la Coccarda , e la Cornelia con delle truppe e bordo* 
colla direzione al Sud i è probabile che 1’ Egitto sia Γ o g ­
getto del loro destino .

Li vescclli Spagnuoli incontrati dal Carter il  Giustp·  
fe  non sono sortiti da Brest , ma dal Ferrol : credonsi d i­
tetti a Cadice .

J ltr *  di Londrm del 16.
L’ Ammiraglio Parker è giunto Mercoledì e Yarmoutk 

sulle fregata la BUneht ; Lord Nelson comanda in con­
seguenza la flotta del Baltico .

—  La gazzette di Corte del i t  ha pubblicato i dis­
pacci del Tenente Generale Trigge  , c del Contremnaire* 
g l i ·  Duckworth : noi ci limiteremo ad indicare le s · -  
stenze della prese delle isole Danesi , e Svedesi :

„  In sequela degli ordini spediti da M. Dundee da­
tati del 14 e 31 Gennajo , T rigge  Comandante in capo 
le forze di terre nelle isole di Vento , e sotto Vento peni 
li 16 Marzo de S. Giovanni nell’ Isole d ’ Antigoe , che 
ere il punto di riunione della spedizione : aveva seco \m 
distaccamento d’ artiglierie reale il 5 e Γ 11 Reggimento 
d' infanterie , e 1' ottavo dell' Iedie occidenteli . 11 resto , 
che eipettavaei dalle Barbada non vi  ere g iu n to .

1, Le squadre ere comendata dall* Ammiraglio Duck-
I w o rth  , esso si presentò li t o  Marzo e S. Bertolommeo, 

li  *4  a S. M icc io ·  » li z i  a S. Tommaso ,  c  l i  j i  ·



S. Croce . Il Governatore <Ji S. M attino ηon estendo pre­
parato ·<] un attacco , capitolò alia pr.ro* intim azione.
D  >po c i ò  Γ A m m i r a g l i o ,  adendo ricevuto il » c
ì ·  bastimenti da trasporto col <4 Reggimento cd il a 
dell I n d i e  , si determinò d '  accordo col Oenerale d i  attac­
care S. T o m m a s o  , ad onta che non ne avessero 1 ordine» 
e r i u s c i r o n o  d’ impadronirsene sebbene il n e m i c o  abbia o p ­

p o s t a  della r e s i s t e n z a  , c o n  p o c o  d a n n o  d ambe le parti . 
l e  isole di S. Bartolomraeo , e di S. Croce s i  arresero al­
i a  p r i m a  inumazione . Si trovaron a  S. Croce 36 mila ba­
s i l i  d i  z u c c a r o  .

— -  Il giornale dell' opposizione biasima la precipita­
zione usata dal nostro Governo nell’ impadronirei delle sad­
dette Isole : osserva che la Convenzione della ueutraluà 
atmata non fu sottoscritta chc alli 18 Dicembre , e che fi­
no dai 1 4  Gennajo erano stati spediti gli  ordini per attac­
care quest* Isole : locchè prova che il Govern» ordina di 
cominciare le ostilità avanti d’ intavolare delie negoziazio­
ni celle Potenze confederate .

—  Il Tea. Corbett giunto jer sera a Portsmouth sulla 
fregata la Flora i  partito dall' Egitto li U Aprile . Alla 
partenza di questo ufficiale le truppe Francesi , c Inglesi 
erano eguali m numero » ed Alessandria era in mano de’ 
francesi .

— - 11 N ilo  Cutter di 14  cannoni c rientrato per riparar­
si dai danni ricevuti battendosi con un Cutter Francese : 
iurte le sue vele son rotte ,  e Γ albero maestro c rotto in 
pid luoghi .

Mordta h :r 1 7 .  .

Il Conte di Livorno ( Re deli* Etruria ) e la sua 
sposa sono qui giunti il giorno 15 .

O L A N D A  
Aj a  14 hi λ £ £10.

Tutte  le notizie . che il nostro Governo ha ricevuto 
questa mattina da Vienna , e da Costantinopoli parlano 
d' uno scacco completo dell’ armata d' Abercrombie in 
Egitto , e della morte di questo Generale . Si assicura , 
che queste nuove possono riguardarsi come Ufficiali .

In breve si spedisce un Ministro a Milano c comu­
nemente credesi , che sarà il Cittadino Dedem .

G E R M A N I A
FrAncfort 1 3. MAggi$ .

Il  Gabinetto di Vienna ha fatto proporre agli Eletta­
ci di M a g o n za ,  e di T re v e r i ,  al Duca di Wurtemberg , 
al Principe Vescovo di Wurtzburgo , e di Bamberg di 
preudere al suo soldo per 4 anni una parte delle loro for­
z e . Aggiungesi , che alcuni hanno accetcato questa propo­
sizione . ed in luogo di licenziare molti dei loro corpi di 
truppe , questi passeranno al servizio dell' Austria . Egli c 
certo altronde , che sebben Γ armata Imperiale debba es­
sere messa sul piede di pace , si completano attualmente 
tutti li Reggimenti , che la compongono . Queste misure 
danno luogo a molte congetture . La Corte di Vienna è fe­
dele al suo sistema di profittare delle tregue , o della pa­
ce pet prepararsi alla guerra .

S P A G N A
MAÀrid 16. Ma n i ·  .

L’ armata Sptgnuola è entrata nel Portogallo , e 1·  
vanguardia dell’ armata Francese c giunta a Rodrigo poco 
distante dai confini.

Il Principe della Pace all’ arrivo del Gea, S. Cyr t 
p artito  per assunaere il comando in capo dell atmata . Si 
vuole, che ai l i . seguirà qualche azione .

Barcellone 1 1 . .
La Corte di Spagna procede rigorosamente contro de­

gli er-G esuiti , che con pretesti cercano di esimersi dalla 
espulsione .

N el giorno 14  ne T e n n e r o  imbarcati in questo Porto 
1 5 0  sopra d ’ un bastimento Raguseo p a r  essere trasportati 
in Civitavecchia : un numero eguale renne imbarcato in 
Alicante p e r  lo  stesso destino.

R I P U I I L I C A  F R A N C I S !
NéTttts i f .  H a n i »  .

E’ entrata all* Oriente una fregata Portoghese pro­
cedente da Lisbona > al di cui bordo erari M. de A u n jo  
aom inato M inistro presso il Gorerno Francete incaricato 
per quanto crcdesi di in u a t ir c  di pare .

StrAlluri» . f i .  UAggio .
Ascendono a S ( f o .  le radiazioni , ed eliminazioni 

dalla lista degli emigrati di questo Dipartimento . La mag­
gior parte sono Agricoltori , Artigiani f ed Operai . Non 
deve far sorpresa la quantità delle radiazioni . se si riflet­
te che sul finite del 17*3. aveano emigrato almeno 4 0 « .  
persone da Strasburgo a Landau, non per odio alla Repub­
blica , ma per evitare gli effetti del terrore , e cinque se­
sti sono rientrati dopo Γ anno 3 aenza averne otteanta la 
radiazione , sebbene autorizzati formalmente dalle Leggi 
de’ i t .  Nevoso , e quarto giorno complementario dell*, 
anno 3.

* PAri f i  30. Flor t a  I0 ( io . l i  a h i  0 . )

Ci si annunzia che la Città di Lubecca spedisce a Pa­
rigi il Cittadino Rodde io qualità di deputato , e che sa­
rà accompagnato dal celebre Djttor Mrjrer di Amburgo .

Il Prefetto della Nicore fa rapporto al Ministro di 
Polizia d' essere stato esecutato a morte il nominato C o ­
las assassino del Giudice di Pace di Montefranco .

Diversi briganti haano costretto il Maire di Saint- 
André nel Dipartimeuto dell' Herault a rilasciar loro de’ 
passaporti , ed a sottoscrivere una lettera di cambio in 
loro favore . Il Prefetto avvisa , chc uno di questi scelle­
rati c scoperto , ed ucciso da' Gendarmi nell' atto che fa­
ceva fuoco sopra di essi .

La Gendarmeria di Morbihan ha arrestato li nomina­
ti Graubert detto Q ifv t  , e Miot detto il CM»'0-dtl-R* « 
il primo Capitano , il secondo Tenente della banda di 
Desj ardi n .

Due emigrati sbarcati senza autorizzazione sona stati 
condotti nelle prigioni di Caen .

Trenta briganti sono stati arrestati dalle Guardie Na­
zionali di AfefAre , e di FAlUnche aci Lemano : undici di 
questi hanno di già subita ia pena dovuta ai loro delitti.

Il Prefetto di Loir , e Chcr fa sapere al Ministro di 
Polizia che 17  individui sopra di 40 arrestati , vanno ad 
esser tradotti al Tribunale Speciale delia Sarthe .

Il Gen. Saint-HUaire scrive che il Tribunale Specia­
le s’ occupa del giudizio di 40 briganti : aggiunge , che 
in breve li Dipartimenti della i j .m a  divisione saranno li— ' 
berati da questa peste della società .

—  L’ Inviato degli Srati Uniti d’ America giunto ad Ha- 
vre sulla Corvetta I0 UArylAttd, è incaricato di rimettere al 
Gov. Frane, la ratifica del trattato di pace. Dicesi, che sia 
M. Livingtoa Cancelliere di Nevf-Yorck, conosciuto per i 
suoi principj intieramente favorevoli alla causa francese , 
sarà rivestito del titolo di Ministro . La promozione di 
M. Jefferson alla presidenza degli Stati Uniti ka dato ia  
questo Paese una nuova direzione agli affari pubblici ·

11 Governo Inglese reputa a sua fortuna Γ avvenimen­
to d'Alessandro I. al trono. Con rutto ciò nulla prova 
sinora . eh' egli abbia intieramente abbandonato i progetti 
di suo padre . Si scorge soltanto eh' egli vuole adoperarsi 
per liberare il Nord dal flagello della guerra , e sin qui 
la sua condotta c lodevolissima . Ma acconsente egli fo:sc 
a riconoscere gl* Inglesi come i soli possessori dello scet­
tro dei mari » Sanzionerà egli colla sua obbedienza i d i­
ritti ingiusti, e tirannici , che essi vogliono arrogarsi sui 
vascelli di tutte le potenze ì  Ecco ciò , di cut s* aspettano 
ancora bastevoli indizj . Non può dunque dirsi ancora » 
che sia rotta la canfederazrone formata da Paolo per op­
porsi alle orgogliose pretese degl’ Inglesi .

—  La calma , di cui gode la Francia , [dee fare la di- 
sperazione di colato , che le predicevano cantinue procelle 
sino al ritorno del prescritto ordine di cose . Il Governo 
trova pochi ostacoli nella sua azione ·, sebbene questa sia 
ovunque dolce e pacifica . Essa impiega però una decisa 
severità contro alcuni briganti stipendiati dall' Inghilterra, 
i quali ;n due o tre Dpartimenti derubano i viandanti , 
ed assassino i Funziona'] pubblici . La Gendarmeria , e le 
colonne mobili ne avranno ben presto purgato ia Repub­
blica . I Preti ribelli sono un* altra piaga della Repubbli­
ca . Essi eccitano al disprezzo delle L eg g i ,  ed alla ribel­
lione gli sgraziati villani privi d’ istruzione, c quasi d* 
intelligenza , sui quali soli ornai conservano ancora qual· 
che autorità . Il Ministro di Polizia generale fa deportare 
codesti uomini colpevoli . i quali assassinano in nome del 
Dio della carità , e della pace .

1 Preti · all’ opposto > i  quali promisero fedeltà alle



• /m , trovano sorto 1’ impero di tsie protezioae c 11-

{Uffli* · .  .
A ltr a  di P a n g ì xx JMaggi*.

Il Prefetto marittimo di B e s t  rende conto d’ un‘ atio- 
ne rigorosa sostenuta dal Cutter Francese il Sandwich co­
mandato d i i  Ten. di vascello L-bastatd cootto un Cutter 
Inglese d* eguale fora» .

—  M .  D*W'On Inviato Straordinario degli Siati Uniti 
ri America si c p o rt i lo  in compagnia del Gen. Kosciuskj 
ip questi ultimi giorni in casa del Cittadino Thomas Pa- 
yrie > e g i i  ha rimesso una lettera affettuosissima di Μ  T.
J fferson , nella quale egli lo innta  a ritornare in America» 
offrendogli on vascello nazionale .

I T A L I A
M ilano  j  i M aggio .

1 '  qui arrivato da tre giorni il Cittadine Hitler pro­
veniente Ha Parigi ,  dopo alcuni giorni , chc l i  è fermato 
« Losanna .

—  Quest* oggi è m r o  con solennità pubblicato il Trat- 
rato di Luneville ufficialmente comunicato a questo Gover­
no dal Ministro Straordinario della Repubblica Francese
T c t i e t  .

—  Un fal«o pretesto di soldo ha dato qui luogo ad ua 
«otimento d’ insubordinazione ne' Granatieri Pelacchi , i 
cui perturbatori hanno desiderato invano di strascinare nel­
lo  stesso disordine anche la truppa Francese . Il Generale 
in capo si portò ai loro quartieri , e con la fermezza tua 
propria fece im negatamente cessare il tumulto. H a in ta n ·  
to pubblicato un proclama » io cui prescrive alcuni lavj 
regola uenti onde frenare gli a g ita ta ti , che da qualche tem­
po si mostrano congiurati contro la pubblica tranquillità.

A i m t tttr* di G iu stiz ia  * Po lizia  Gemerai* .
La Città  di Faenza piange la perd ta del suo bravo 

Cittad no Pas-juale Masini morto nelle fosse di Srbemco . 
J » l i  era stato condannato a' 17 Febbrajo i l o o  dalla Con­
gregazione Criminale della Ro.mgna a j anni di arresto
io una Fortezza ; al ritorno in Italia delle armate France- 
si fa trasportato in Dalmazia . I delitti per li quali ven­
ne condannato erano le sue viriti:  era stato ufficiale della 
Guardia Nazionale d.*l suo Comune ; era concorso in tutte 
le sped’Zioni della medesima a Riolo , L jg o  , Medicina j 

•^ootro i rivoltosi : ad un ardente amot patri· , all* entu- 
aiasno per la libertà > accoppiava un' onoratezza senza li­
miti ed il più costante attaccamento ai doveri della pro­
pria cond zione . E ; l i  non ha potuto reggere al peso delle 
sue catene, all ’ orrore del carcere, alla barbarie de’ trat- 
tacnenti che riceveva . Sul fiore dell’ età sua , Ciro agli ami­
ci > commendato presso tutti per i suoi costumi , amore e 
speranza della sua famiglia ; nel momento, che poteva ri­
seder la sta Patria libera ; nel momento in cui la Patria 
]o attendeva , 1’ ha perduto per sempre. Ma la Patria non 
oblia i figlj che hann· ben meritato da lei , ed 11 dicaste­
ro Centrale di Polizia del Dipartimento del Rubicone, cre­
dendo suo dovere secondare i voti della Patria , ha pro­
posto al Ministro di Giustizia e P o l iz ia ,  1 che nell’ arco 
Trionfale che si erigge in Faenza per testiraoniaaza di gra­
titudine alla Rep: Francese vi sarà un’ iscrizione sulla de­
portazione del Rubicone , e vi sarà nominato con onore il 
defunto Cittadino Masini ; % che Ja Guardia Nazionale di 
faenza vuol portare per una decade il lutto come un tri­
buto devuto alla di lui memoria , essendosi I g l i  disdoro 
■el servizio della medesima ne’ diversi gradi chc la co i i -  
denza de suoi Cittadini gli avea accordati ; 3 che il nome 
del Cittadino Antonio Masini benemerito pcr avet così li­
beralmente c con unto suo incomod· assistito e soccorso 
il di lui fratello deportato sarà iicritto sul registro della 
Municipalità , c sarà preferito in parità di requisiti per 
qualunque impiego a cui possa Egli concorrere. 11 Comi­
tato Centrale ha chiesto esser autorizzato ad eseguir tatto 
ciò che aveva proposto , ed il Ministro di Giustizia c Po­
lizia  , che ama la v ir t ì  c sa quanto interessi alla Patria 
i l  premiarla , approvando tutto , ha scritta la tegnente lst-

uaa lezione per la Patria. Nslla Repubblica ogni aaieae 
virtuosa è feconda di molte altre · la morte istcssa c ma­
dre talvolta di sentimenti generosi , c sa proJurre magna­
nimi frutti . Maiini chc visse onorato e pieno di amor pa­
trio i Maiini che fedele soccombe nelle sepolture di Sebi- 
meo sotto Γ ingiusto peso de’ ferri . serve di emulazione ai 
suoi Concittadini che ιι·η temerebbero di ina·tarlo . G lie*  
logj che voi mi avete fatt di questo giovine onesto sono 
i Sori de* ^uali si deve spargere la sua tomba, cd onoraa· 
le sue viriti . Approvo . Cittadini , che diate u i l  pompo­
sa celebrità a questo avvenimento e che nc rendiate per­
petua la memor a , iscrivendo il suo nome , come mi pro­
ponete , sull' Arco Trionfale di Faenza. Lo leggano i po­
steri , e sappiano li sagrificj che si son fatti per lo sta­
bilimento della Repubblica , c quindi impanilo a difen­
derla ed a conservarla . “

N O T I Z I E  I N T E R N I

G *aaya  3 G iu ga *

Ila

xera :

»> Un Cittadino , ahe , sebbene avvinto ne’ seppi del-
l l f  r i r ù  r i m a n a ·  / ■ > % » · > . · .  _____ . . .la schiavitù rimane costante nc suoi prms'pj per cui muo­

re vittima , ·  un esempi· di grandezza repubblicana cd

Jeri la Commissione di Governo ha partecipato ani 
Consulta Γ occupazione di O.teglia fatta dalle truppe Li­
guri , dove tono state ricevute con segni di giubilo : quel­
la di Loano non era ancor seguita , perché il C o m a  isario
Galea non vi era ancor giunto .

Sentesi poi , che il Cittadino Dejcan abbia chiesto a l­
la Cotn mssiouc di Governo la nota di alcani Individui de 
luoghi aggregati per eleggerne tre alla Consulta.

—  Ultimamente c stata deliberata la gabella grano e v i ­
no al Cut. Domenico De-Alberti· per un milione c 405 
mila I re annue .

—  Questa mattina c stata eseguita la sentenza di fucila­
zion e contro il coiì detto Frixilla , comi ladro di generi 
Spettanti al Porto-Fra ico d. S Ltzzaro.

—  Sentiamo colle lettere di Spagna giunte il giorno 31 
dello scorso , eoe 4 mila Francesi di quelli, che ebber· 
molta parte nella battaglia di Marene.? ; entriti nella C a ­
talogna , hanno presa la rotta di Salamanca per a tire 1 ali ’ 
armata di Portogallo; e che Luigi Bonaparte, Comandante 
un corpo di cavalleria ha preso la stessa volta .

—  Sono in pronro tre legni armiti in corso per difen­
dere il nostro commercio da pirati, chc infestano lacosta.

Notiti* di mar* ,
Un Greco bastimento provvedente da Messina in que­

sti giorni depose essere colà arrivata la notizia , che 1’ ar- 
maca del Gran Visir era stata battuta dai Francesi , chc 
Aboukir era stato da essi ripreso , e chc gl* Jeg eli eraosi 
ritirati a Rodi .

—  Un brigantino nazionale proveniente d i l la  Sardegna 
depose , chc un bastimento Raguseo colà arrivato avea in­
contrato una squadra Gallispana , che avea predati alcuni 
vascelli di linea Inglesi , c molti legni da trasporto.

—  Si d e e ,  chc un bastimento Imperiale abbia incontra­
to suddetta squadra , c chc dalla stessa sia stato visitato. 
Egli c un dictu-n dt d ica  , ma v’ è una certa concordan­
za , per cui queste notizie meritano di non essere disprei­
zate .

Si aggiunge chc nella Sardegne siavi un grande fer­
mento , c che li Sardi non vogliono in alcun cento soffri­
re i Piemontesi .

V A R I I  T  A*

Yi sono ripetute in Francia le esperienze fatte ia In* 
ghiltcrra per fabbricare la carta di paglia , ed hanno ava­
ro un felice sticcciso. Nella seduta dell’ Initituto Naziona­
le dei i i .  Fiorile C-ttadino Seguin Membro dello stese· 
ha presentato della carta da esso fabbricata , ed c buonis­
sima sia per uso di stampa , chc di rami . Questa prezio­
sa scoperta non dovrebbe essere trascurata dalle altre N a ­
zioni , e specialmente dall’ Italia . Quale vantaggi· η·η 
dovrebbero ritrarne i fabbricanti liguri , che comprano an­
che degli Esteri Pacii le straccia per qacsta fabbricazione.

• A l i a  S T A M M M A  J»1 * 1 0 ,  1 A R .T Q L 0 M M 1 0  C O M O  D A  I ,  L0K.EN Z0 N n * . | l
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E G U A G L IA N Z A 'Num. 64. U B ER TA'
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι δ ο ι .  6. Giugno Anno I V  della Repubblica Ligure

M ihi Galba , O tho, Vitellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti.
Tacit. Hist. L. i*

n o t i z i e  e s t e r i

D alle Frontiere della Russia 8. Maggio .
S. M. Imperiale ha scritto di proprio pugno al CoO- 

te di W o r o n z o w  a Londra , ed al Signor di Krudener a 
Berlino per attestar loro la sua soddisfazione riguardo la 
direzione degli affari, ed incaricarli di contribuire con ogni 
mezzo all’ appianamento delle differenze insorte celi* Inghil­
terra .

—  La nostra Corte ha spedito dei dispacci relativi alla 
situazione politica delle Corti  di Napoli , e di Sardegna , 
per le quali ella s‘ interessa particolarmente .

—  Le armate Russe , che sotto il precedente Res;no ave­
vano cominciato a radunarsi sulle frontiere , sono in oggi 
disciolte . L‘ Imperatore attuale ha dichiarato formalmente, 
chc non vuole sentire a parlate di guerra , e che la sua in­
tenzione è di vivere in pace , ed in buona intelligenza 
colle altre Potenze .

—  T u tt i  li prigionieri , la di cmi innocenza è  stata ri­
conosciuta , vengono messi in libertà i gli  uni seno impie­
g a t i  ,  e g l i  altri ricevono delle pensioni .

S V E Z I A
Stoccolma j Maggio.

Il Tribunale di Corte è staro incaricato di procedere 
all* esame delle cagioni , che hanno ritardata Γ uscita del* 
la  flotta di Carlscrona . Il Conte Washtmeistet è qui giun­
t o  jeri sera per assistere a questa procedura.

Le misure di difesa continuano a prendersi colla stes­
sa attività di prima .

D A N I M A R C A  
Copenaghen 16 Maggio.

Lord S. Helens , che si porta a Pietroburgo in qua­
l ità  di Ambasciatore di S. M. Britannica e jeri giunto in 
questa rada a bordo della fregata la Latona.

I N R  R AG  Η  I  L T  I  
Londra 19 Maggio.

Cento cinquanta legni partono p e l  Portogallo per es­
servi pronti ad imbarcare le cose più preziose in caso di 
invasione .

—  Si c già imbarcato a Portsmout un rinforzo per Γ E- 
gitto  . Jeri fu portata all’ officio del Ministro di Guerra 
una bandiera Francese preca in Egitto .

—  Sul fondamento di alcune lettere particolari si dice 
chc i l  General Hutchinson abbia distaccato dalla sua ar­
mata un corpo di 4Π». uomini per occupar Rahamaniè ove 
sono i magazzini Francesi : questo corpo era comandato dal 
Geo. Moore j il Colonnello Spencer con altri f o o  uomini 
tlovea passare a Rosetta per riunirsi ad un corpo di jm. 
Turchi chc vi avea sbarcati il Capitan Pascià , e per dar 
la mano all* Esercito del Gran Visir . Intanto Sidney Smith 
coila sua brigata di marina , e con altre trsppe Inglesi dò- 
veti condurvisi per mare . M a non si crede probabile che 
Hutchinson voglia  cosi dividere le eoe forze . La Flora, fre­
gata partita da Egitto agli  8 Aprile ha lastiato il camp· 
Inglese nella stessa posizione . Si era intimata la resa ad 
Alessandria , e la guarnigione 1' avea ricusata . Si pensava 
poterla far rendere per mancanza di provisioni, sebbene Γ 
impedisce 1* entrata fosse difficilissimo . Questa difficoltà

avea fatta sorger Γ idra d‘ inondarne il circondario coIle 
acque del lago Madie , ma questo secondo progetro presen­
tava inconvenienti maggiori . Intanto 1 francesi occupavano 
alcune montagne fortificatissime . Mourad Bey continuava et 
prometter pubblicamente de’ soccors· a Franc-s· -, m i in se­
greto faceva sperar molto anche ai nostri , ne si potea sa­
pere a chi avrebbe mantenuta ia parola . Dg.-zar Pascià era 
ritornato io amicizia coi Gran Visir e gli avea dato un 
corpo di fra. uomini . L’ Esercito di costui si era avan­
zato fino a Birdcr.ader , e per li t6  Marzo dovea essere a 
Salchrih , dove avrebbe aspettato il corpo che e destinato 
a Rosetta .

Lo sbarco nel mar Rosso, o non avea potuto eseguir­
si aucora per mancanza di legni , o se era stato eseguito, 
al campo di Alessaodna , per mancanza di comunicazione, 
nulla si sapeva . Quando partì la Flora pareva imminente 
un’ altra battaglia , subito che i Francesi avessero avuto il 
rinforzo del Gen. Regnier chc si diceva alla testa di txm. 
uomini Francesi cd Affricaoi . La nostra cavalleria è rutta 
rimontata con cavalli venuti da Smirne , rat i  ancora mol­
to inferiore alla Francese. Gl; Arabi son quasi rutti guada­
gnati dalla nostra generosità .

—  Ecco Γ intimazione fatta dai nostri al Governator deli' 
Isola di S. Bartolommeo .

11 Re nostro padrone ha veduto col pii} profondo di­
spiacere 1* ingiusta combinazione fermata ultimamente dalle 
Corti di Svezia , Danimarca , e Russia per sostenere li 
principj d’ una neutralità armata Contraria alla Legge del­
le Nazioni , cd alle stipulazioni positive dei trattati . Una 
condotta si ostile verso gli  antichi . c giusti privi.egi della 
bandiera Britannica , ha messo Ia M. S nel caso di addot- 
tare le misure proprie a mantenere li pili preziosi diritti 
de* suoi Popoli , e ad appoggiare li trattati più solenni , 
che si trovavano violati : essa si e veduta costretta , seb- 
ben suo malgrado > di considerare le predette Corti come 
acmiche della Gran Bretagna .

Sicuri chc la resisrffiza per parte vostra non farebbe 
che aumentare le calamità della guerra , che noi desideria­
mo poter allcgerire , spediamo la presente intimazione col 
Brigadier Generale Fuller , e col Capitano K in g ,  per chie­
dervi di rendere Γ Isola di Saa Bartolommeo coi vascelli , 
magazzeni, c colle proprietà pubbliche d’ ogni specie .

Sapendo che il Re nostro padrone desidera ardente­
mente di evitare agl’ individui ogni disgrazia , ed essendo 
disposti noi stessi a raddolcire la loro sorte, se è possibile > 
cogliamo qutst’ occasione per dichiarate che le proprietà 
particolari degli abitanti saranno rispettate , come rutto 
ciò chc può appartenere ai sudditi degli Stati-Un.ti d’ Ame­
rica , e chc , nel caso d* una sommessionc immediata , le 
Leggi > i costumi , gli usi religiosi , nell* isola non saran­
no punto violati .

A bordo del vascello di S. M. il Leviath*r li  zo. 
Marzo 1801.

. . Thomas Trigee Tenente Cenerale
( Sottoscritti ) -- j  T  Duckw ort  Contrammiraglio.

Il Governatore di S. Bartolommeo non essendo prepa­
rato si arrese alla prima intimazione : taa quello dell Iso­
la di S. Martino oppose della resistenza , c non cedette > 
che alla forza . ( serve 4 rettificare P espiti* nel ******* 
numero antecedente . )



1 *£T alie Isole Danesi di S. Tommaso , e
Hi "Santa Crtre farono presso a poco dello stesso ccaort .

U**i* * * 1 Svc< ĉe' » c t>io wi cercarono di convertire Γ 
occupinone di quest* Iiolc ία un semplice sequestro , m i  
ciò non è stato accettato .

r e p u b b l i c a  b a t a v a

A j a  n " A i a g g i ·  .

Creiesi che sia nato qualche disapore tra il Gene­
rile AUACrc>Q il nostro Ministro di puc îa , e {a ra­
gione sembra , che $ia  ̂ aver ri primo demanderò che la 
c.^tra Repubblica prenda al suo soldo altri j .  mila Fian- 
c . i i  m cu u c  e^li pensa che i 15 mila che tiene siano già 
soverchi.

G E R M A N I A  
Vienna  1 5.  A laggio  .

La**Trostra Coree ha comunicato all* Imperatore delie 
Russie il piano delle indennizzazioni in Germania, le prin­
cipiali basi del quale sona state concertare con il Gover­
no Francese .

-r- Sr~assicara , che il soggiorno del Conte di Cobeotzel 
a Parigi verrà prolungato stante Γ affare delle indennizza­
zioni del G ran-D jca  di Toscana in Germania , per cui 
p v c  voglia opporsi il Re di Pruss.a , come chiaramente 
si scorge- dal di lui voto alla Dieta di Ratisbona . 

rs- Sono quasi tre settimane , che il Ministro Inglese noa 
ri£ere pii  ̂ corrieri da Costantinopoli : questo silenzio c un 
cattiro pronostico , tanto più chc si asserisce esservi qui 
Jettere di Costantinopoli di fresca data con notizie poco 
fiTorevoli agli Inglesi in E g it to .

—  La Gazzetta di Cotte > che non ha mai parlato della 
gravi malattia dell' Arciduca C u l o  , ci d ce o ra ,  che egli 
c perfettamente guarito , cd è già sortii ·  più volte in car­
rozza .

—  D* ordine deli* A. S. si demolisce la testa del ponte , 
eh’ era stata eretta sulla destra sponda deli’ Inn presso 
Braunau .

—  L* Ordine Teutonico d-ve qui tenere un Capitolo ge­
nerale psr Ja elezione di un Coa liuiore i  credcsi , chc la 
sciclta cadrà D e l l a  persona del R. Arciduca Carlo .

—  Il Gran-Duca di Toscana unitamente alla di lui fa­
miglia  si propone di passare questa estate a Gratz .

—  Il Re di Napoli , diccsi , che per la fine di Luglio 
verrà a Vienna .

—  11 Conte di Sommerau , e il Consigliere di de Fe- 
ehtitz  , diconsi , nominati Comm ssar j Plenipotcnz arj di 
5  M . per rimettere la Brisgovia a S. A. il Duca di Mo­
dena .

— r· L ’ ultimo corriere qui giunto da Parigi ha ordinato 
4 mila copie del ritratto di S. A. R. Γ Arciduca Carlo , 
e  suhito che le ebbe ricevute, è ripartito per Parigi; ciò 
prova che questo giovine Eroe , e pacificatore gode della 
stima , e. della considerazione anche della grande Nazione 
Francese .

A m b u rg o  a i .  M a g l i · ,

I  Danesi non hanno ancora evacuato la nostra Città.
—  La navigazione dell’ Elba incomincia a rappresentare 

la sua primiera attività ; jeri sono entrati in questo Porto 
s i  bastimenti tra Inglcii , Francesi , Olandesi , cd Arac- 
i cani.

D a ll ·  SfonÀt. d el M eno  i y  A f f i l e  .

Stante una lettera di Costantinopoli citata nella gaz­
zetta di Bruno ha il Sig. Tamara Ministro di Russia re­
centemente ricevuto dei dispacci importanti dal suo Impe­
ratore , che egli ha tosto comunicati al Divano . Nulla si j 
ha  traspirato del loro contenuto , ma la sensazione giuliva, J 
ebe h a m o  cagionato nel Divano fanno supporre , chc essi 
ciano relativi alla pace tra le due Potenze .

R I P U B B L I C A  F R A N C E S E

fa r i g ì  1. Pratile . 14. ( Maglio )
Da qualche tempo tutto ciò che porta il nome di 

R e p u b b l ic a ,  e di Repubblicani si è veduto attaccato e 
perseguitato , ingiuriato da scrittoci che riuniscono a dei 
d istinti  talenti delle passioni vili : ma il regno di qnesti 
ambiziosi pieni d’ orgoglio , di cupidigia , di acerbezza, 
c d  ingiustizia è vicino al suo termine . La loto divozione,
i  loro Licei , le loro Omelie non eccitano più che il riso,
© il d is f  rezzo , ed alcuni dei loro capi soqo , grazia a

delie produzioni odiose , sì incernati nel fan go, che noa 
fanno un movimento per soKirnc chc non- vi si immerga.· 
10 d' avvantaggio . Tale sarà sempre la torte degli scrit­
ti , delle azioni , e degl* uomini , chc degrada lo spirito di 
partito. Se v’ * qualche cosa di rispettcvolc nel mondo ella 
c la vera pietà; ma affettarne Γ esteriorità, difenderne g l ’ in­
teressi , parlarne ii linguaggio per motivi che essa ripro­
va , farne un istromcnio di vanità, di vendetta , e di dis­
sensione , egli c un mettersi vergognosamente nel rango 

. degli esser* 1  ̂p«ù disprcz^evolk, egli c un porre la scelle­
ratezza sressa nell' impotenza di calunniarci . Eh I come 
promettersi una diversa sorte , allorché dopo aver de­
clamato per tutto il corso della sua vita contro ciò , che 
vi ha di più sacro , si passa , senza pentimento , sen­
za penitenza , senza verità nel santuario, e vi si sta­
bilisce con altrettanto di fierezza , d’ impero , e di auda­
cia , il Censore amaro , il nemico implacabile di tutto 
c;ò che ptuna avevasi divinizzato ! Negano alrre volte per­
fino Γ esistenza dell* Essere Supremo : vorrebbero darci oggi 
perfino li biglietti d; confessione . Uomini presontuosi , 
come poteste voi credere , che il vostro assurdo Aposto­
lato vi meriterebbe fra noi , altro sentimento che quel­
lo , chc devesi all' ipocrisia ·, altro successo che quello , 
chfc corona i progetti insensati ? Che sianvi dei Cittadini 
conosciuti per la dirittura del loro spirito , per la saviez* 
za della loro condotta , per la purità delle loro intenzio­
ni , che prendano a difender le verità eterne contro 1 em­
pietà , nulla più lodevole i il furore di detronizzare D O  
stesso non cagionò che rovine fra i suoi figlj . Ma che 
dei giovani libertini , delle femmine galanti , dei vecchj 
svergognati vengano a parlarci di religione , di costumi » 
di pietà i che dei forsennati che videtsi cól bonnett· ros· 
so a richiamare sui loro simili il ferro , la rabbia , c la 
motte , pubblichino delle opere furibonde contro gli orro­
ri , che essi hanno predicato , egli è uno spctacolo ,  ̂ che 
noi crediamo senza esempio , c che non si può ravvisare 
senza indignazione . C le f da Cabinet .

—  Quattro emigrati sono stati ricondotti alle frontiere 
d' ordine del Piefetto dell’ Alto Reno per essere rientrati 
senza autorizzazione .

Il nominato prete Mousquet non sommesso è stato 
tradotto al Tribunale dei Bassi Pirenei prevenuto d’ aver 
rifiutato d ’ ohedirc alle Autorità Costituite dichiarando di 
non conoscere altro supremo chc il suo Vescovo . Costui 
avea eccitato del tumulto a Mazerolcs esorcizzando pub­
blicamente con molti de’ suoi collega una giovinetta , eh* 
esso pretendeva fosse posseduta da 4 o 5 demonj .

11 Prefetto dell’ Eure ha* fatto arrestare 8 briganti 
che aveano formato il complotto i ’ assassinare un certo 
le Graid mugnajo : diversi di questi sono stati ricono­
sciuti della banda dei Cleaujfeurs.

Parigi 6 Tratilt ( 1 6  Màggi· . )
Un parlamentario Inglese partito ii 10 Germfle dall* 

Egitto recando la guarnigione del forte di Aboukir e giunto 
a Marsiglia ii 2.5 Fiorile. Egli c approdato a M a lta ,  e 
riferisce d’ aver lasciato ad Aboukir 6 vascelli, diverse fre­
gare Inglesi e 150 legni da trasporto fra Inglesi » c T u r­
chi , come pare tre vascelli , ed alcune fregate Turchi. Il 
forte di Abouk r investito da tutta Γ armata Inglese nel 
momento dello sbarco non avendo che i<8 uomini ha re­
sistito 11 giorni. La spedizione di questo parlamentario c 
una giattanza degl* Inglesi : hanno aggiunto alla picciola 
guarnigione d’ Aboukir 15 Spagnuoli per acctescernt il nu­
mero .

—  Il Gen. Moreau è giunto jeri Γ altro a Parigi .
—  Si ha da Londra chc Abercrombie avea ricevuto dei 

dispacci dall’ Indie , avanti di morire coi quali se gli fa- 
cea vedere Γ impossibilità di fargli pervenire dei rinforzi 
da Bombaj  per il mar Rosso. La fregata la Flora, dicrsi 
abbia recato copia di questi dispacci al Governo Inglese .

I T A L I A

Venetia 3 o. Maggi· .
Mercoledì scorso è qui giunto S. E. Conte Giuseppe 

de Mailath Commissario Plenipotenziario dell' Augusto no­
stro Sovrano .

All* oggetto di compensare le Provincie Aastro-Vene- 
te ora soggette al felice dominio di S. Μ. 1. per tutte le 
somministrazioni di qualiiiia natura , io generi, altri sr~



titoli , oppure con o p t r * ,  e presunti  Ai denaio efltroa* 
ce ali armata impenale dal j« febbrajo 1758 in poi , c 
cut foMcro esse Provincie tutto»» credrnidi , S. E.  il Sig.
C o  no musarlo Plenipoteoai%rio de Lovas* Ha istituita in 
Padova una Commissione , che si occupa di liquidare le 
vtiative quietarne , assegni , e<4 altri documenti comunque 
Siano denominati , che· a tal fine le vengono prodotti , c 
coitiioucrà tale operazione relativamente a tutti quelli» 
che le verranno prodotti fino al giorno *1. Giugno prosii* 
tuo venturo : termine perentorio» scorso il qu a le ,  essa 
Co m  nissione nc ammetterà altri documenti dell’ iudicata 
natufa-, che venissero posteriormente presentati, né valu­
terà i crediti relativi , per cui in tal caso con potrà ο ι- 
cene i si alcun compenso .
i n ' - . . . . '  : »-· I

Messina i j .  Maggio .

È  giunta in questo porto la guarnigione Napoletana , 
che era stazionata in Malta . Dopo Γ arrivo di una Fre*· 
gata Inglese-, la quale portò il cadavere del Gen. Aber- 
« o m b ie  a Malta , c che fu seppellito sotto il Castello di 
S. Iirasmo vicino al Basilisco , partirono dt Jà due mila In­
glesi , e dei Maltesi per 1' Egitto , a rimpiazzare la per­
dita fatta dagli Inglesi , chc nei fatti precedenti si fa 
ascendere a circa 8ni. uomini .

Napoli ì.6 l it ig io  .

Safcihito mattina giunse a Caserta S. M. il Re di Sar­
degna , e Rieal Famiglia , alloggiato nel R. Palazzo fioche 
ai metta ia tardine il Palazzo Francaviila .

Roma 30. Maggio .

Lunedi scorsa le loro A. A. R R . Daca e Duchesse 
di Ch -blais  partirono per Napoli .

Le infelici circostanza del pubblico erario non avendo 
permesso il ristabilimento della Guardia del Corpo detta 
dei Cavalleggieri , diversi nobili hanno offerto , per at­
taccamento a! Sovrano, di fare essi il servizio senza alcun 
Soldo mensuale -. Si é quindi formato un corpo , al quale 
si è-riunito Γ antico corpo detto delle lande speziate. Il 
piano da essi presentato è srato approvato , c sostitair© 
all* antico corpo dei Cavalleggieri , ha preso il nome di 
Guardie nobili del Corpo sotto Γ ispezione di Mons. Mag­
giordomo ; sono stati nominati per Comandanti il Signor 
Buca M attei > ed il Signor Duca Bratchi , per Capuani 
C a v .  Ricei , Frangipani . Ajutanci Cav. D. Lorenzo Giu­
sti n i a ni , e Co. Savori* Forti di fermo .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Milane t .  Giugno .
Nel giorno 3 r. Maggio segui un turaalto ie N ova­

ta : il popolo atcrupacosi ha levato i cartelli del dazio 
consumo , i libri , le pese . . .  in seguito si portò all* Am­
ministrazione Dipartimentale , instando che fosse diminui­
ta  la tassa dei generi , perche cessato il dazio consumo , 
e Γ Ammi.Vtsr-cazioac ha aderito .

Il Governo considerando cke la detta Amministrazio­
n e ,  ed il Commissario hanno ommesso di ricorrere all’ 
Autorità Migrare onde dissipare Γ attruppamento , c non 
co m p ra n ti  cere la pubblica autorità , ne ha decretata la 

destituzione.
__Il Gen. in Capo Moncey ha spedito in Novara un

corpo di Truppe Francesi sotto gli ordini del Gen. Maino- 
ni per assicurare Γ esecuzione del Decreto del Governo Ci­
salpino . Quella Città  dovrà pagare in +S ore cento milla 
franchi , da esiggersl provvisoriamente sui principali con­
tribuenti proprietarj , c negozianti , salvo al Comitato di 
Governe di dire ulteriori ordini pel riparto di questa 
contribuaione sulla generalità de* ruoli , oppure se 7 ha 
luogo su g li  autori , ed istigatori della ribellione .

—  La legge 15 vendemìale anno sesto prescriveva alcuni 
regolamenti sull* elezioni de’ vescovi e parochi ne’ casi di 
vacanza ·  per morte o per spontanea rinuncia. Dopo l 
« lu a  legge de* i f  messidoro anno t  ei dubitava da talu-

oi se qaella prima dovesse aver pici rigore . Pct togliere 
ogni dabbio , la Consulta Legislativa ha dichiarato che ia 
^egge *3 - Venderaiale debba essere ia piena osservanza ,  
poiché non attaccando essa il dogma della religione che 
sarà sempre rispettato , c giusto rendere ai popoli Γ anti­
co diritto di eleggere i proprj pastori. I primi cristiani 
non li sceglievano diversamente .
i P e r  quanto sia nota universalmente la Pace già stabi­
lita nrl Trattato di Luneville · pure è sommamente inte­
ressante il Proclama , con cui è stata pubblicata al Popol· 
Cisalpino da questo Comitato di Governo . Eccolo :

,, Sospirato dall* universale impazienza , nvocato in dub­
bio da pochi affatto nuovi nc’ politici arcani , o increduli 
per malizia, ecco finalmente in solenne forma comunicato 
( fai  Governo Francese il T r a t t a t o  d i  P a c e  conchiuso in 
Luneville , ratificato dalle due Potenze contraenti . Questo 
palladio della indipendenza , della sovranità , de’ desimi 
futuri del Popolo Cisalpino c stato rimesso al Comitato di 
Governo dal Cittadino Petiet Consigliere di Stato , Mini­
stro Straordinario del Governo Francese , in conseguenza 
dell’ autorizzazione che ne ha ricevuta , e accompagnato con 
l&ttcra di questo giorno , che vien pubblicata coiie stampe*, 
nelle due lingue in fronte al trattato .

i, Si levi il Popolo Cisalpino ad accogliere fra gli  ev­
viva  festosi questo monumento della lealtà della G r a n d e  

N a z i o n e  . Il Governo non frappone ritardo ad ordinare , 
che s>a pcoclaraato ne' luoghi più popolosi e frequentati d i  
tutti i Dipartimenti della Repubblica. A tutti 1 Cittad i­
ni debbe esser noto , tutti debbono conoscere , tutti custo­
dire nella memoria un Trattato, che rinnovando la  troppo 
disputata , ed ora più che mai inconcussa Convenzione d i  
Cmpo-Forraio , ripone la Repubblica Cua.pma nel aov.-ro 
delle Poteaze d' Europa . Per esso la Rcpubolica rispetta­
ta al di fuori , potrà nell’ interno fiorire ben ordinata . e 
felice . Per esso saprà in breve adottare una Costituì one 
conforme alie sue relazioni politiche , alle sue fisiche cir­
costanze , al caratiere morale de’ suoi C  ttad.01 , e sopra 
queste , come su pietra fondameuraJe , elevare Γ edifizio di 
saggie leggi . che le sue forze sviluppino, che rinvigorisca­
ne i legami della concord a civile e de’ rapporti sociali , 
che migliorino i costumi, e così provvedano a Ja sicurezza, 
alla prosperità, alla gloria nazionale. „

—  L‘ A nmmistrazione Dipartimentale jer l’altro uscì alle 
t t della mattina dal Palazzo Municipale . La cavalleria 
delia Guardia N  zionale apriva la marcia ; seguiva la ban­
d i  nazionale , indi il battaglione de* veterani colla sua ban­
diera di onore . Il battaglioae de* figli della speranza se- 
gu'va coloro che un giorno avrebbe eguagliati . Dopo la 
compagnia de’ Granatieri e quella de* Cacciatori e ia banda 
musicale civile , due guardie nazionali inalzavano due ban­
diere alla Romana : nel cartello di una di esse si leggeva 
da una parte —  Trattato di Pace concime a Luneville  , 
dall’ altra —  Ratifichi cambiare il giorno i y  Nevose an­
no i x  a Parigi : nel cartello della seconda si leggeva da 
ambi i lati — · Repubblica Cisalpina ristabilita . Venivan 
poi otto trombetti* indi gli uscieri . indi gli Amministra­
tori.‘ coi distintivi della loro carica, e finalmente il Com ­
missario del Governo presso 1’ Amministrazione . Quattro 
persone seguivano incaricare di distribuit al Popolo le co­
pie stampate del trattato . I Granatieri facevano ala al cot- 
teggio e ne chiudevano la marcia .

La pubblicazione fu fatta x nella Piazza del Duomo,
2 nel Carrobbio , j  al Leone di Porta O-tentale , 4 ai 
Ponte vetro . In ciascuno di questi luoghi eravi preparata 
una bigoncia ornata di festoni di fiori c di tarai di olivo* 
Un Ameiaistratore lesse ad alta voce ed il proclama cd 
il trattato . Il suono delle musiche patriotichc , e g li  ap­
plausi sinceri di un Popolo itnmeaso che daperturro era 
concorso ad ascoltare ed a vedere mostravano la pubblica 
gioja . Issa darò fino alla sera , ed il Palazzo Municipa­
le fu vagamente illuminato .

L* Àrammistraz.one si ritirò eolio stesso corteggio nel 
Palazzo Municipale , ed ivi fu disteso un doppio processo 
verbale di un avvenimento che si può dire il primo delia 
nuova vita della nostra Repubblica . Possa essa esser eter­
na ed eternamente felice ! Coloro che aman la Patria ve­
dono già  il compimento de* loro voti 5 coloro che o pe*



« mer patti·»? deliravano dietro un ptr:.co ekt floa errore ο  ρ*Γ » . r .
era il partirò de·** nazione , non rimarranno n« anche og-

• disingannati ? Mentre la Nazione era in guerra coi m a ­
nieri , essi almen coi pensieri e coi desidcrj loro erano in 
guerra colla Nazione . Deh 1 che la pace esterna riproduca 
Ja concordia interna i Cittadini di una medesima Patria , | 
tutti si riuniscati tra loro i tutti ti riuniscano al Governo, 
e da questa sola unione si aspetti U  forza e la felicità.

Cune9 1 8  MMfgio .
Le truppe Francesi arrestarono a Vernate il famoso 

Vi firn» con alcuni suoi compagni , i quali abusando del 
perdono loro accordato , spargevano di nuovo il terrore in 
quelle parti , ed osavano persino d'imporr· delle contribu­
zioni a que Comuni . Essi sono ora in queste prigioni: le 
Autorità  Cost ruite , e tutti 1 buoni ne aspettano con im­
pazienza un esemplar castigo , che spaventi una volta , e 
freni il  delitto troppo sovente impunito .

P. S. Qiesta mattina il sunnominato Violino ha pa­
gato il ì ì j  dei suoi delitti j esso è stato fucilato dalla 
truppa Francese fuori del pente di Stura . Quest* atto di 
giustizia atterrisce i malvagi , ed anima gli onesti Citta· · 
dmi ad inseguire cd arrestare i perturbatori dell'ordine so­
ciale , ed i violatori del diritto sacro di proprietà .

Aiassa 3. d u in o  .
Con la massima sorpresa si è letto inserito , nel R e ­

dattore Cisalp.no N . X X I X .  1’ Estratto d' una lettera , 
chc si suppone datata in Massa li 7 . Maggio prossimo 
scorso , e da cui rilevasi una pretesa rivolta macchinata in 
questa Comune , e impedita dalle provvidenze del Gover­
no > e dalla bravura della Guardia Nazionale di Carrara . 
Nulla  di più chimerico > d’ iosussistente potea idearti dall' 
Anonimo Estensore della sudetta lettera , dappoiché «ella 
nostra Comune non si è realizzato giammai verun disordi­
ne diretto  ad alterate la pubblica tranquillità» e molto 

meno a rovesciare il vigente Governo Repubblicano . a « -  
st* ottima , e sempre docile Popolazione dalì' Epoca d‘ in­
gresso delle armi franeesi nel suj  Territorio fino al pre­
dente non ha osato in alcun tempo di commettere il minimo 
attentaro redolenre la pretesa controrivoluzione , e che abbia 
scosso il braccio del Governo a richiamare la Guardia N a ­
zionale di Carrara per comprimere lo spirito di sedizione, 
mentre essa nelle più difficili , e spinose circostanze si è 
conservata ferma incessantemente nei suoi principj , ed im­
mune da qualsivoglia oscillamento contrario al sistema del­
la  propria Costituzione.

N O T I Z I I  I N  I  1  U N  E

Gonovλ  4. Giugno .
I l  Presidente del nostro Governo scrìve lettera eirco- 

Jare ai Coraeissarj nelle Giurisdizioni invitandoli a far 
solenoizzare i l  giorno 1 4 corrente, epoca della nostra rige­
nerazione, con degli atti di Religione , con qualche convito 
geniale , illuminazione spontanea , ed intratenimento piace­
vole io segno di giubilo per la pace della Repubblica Fran­
cese coll' Impero , e per la prosperità , e vantaggi della 
Liguria .

—  I due legni Corsi ri Ligari , armati in corso ,  tono 
partiti lo scorso M- rcoledì . Il Cittadino SafFerti ne ha il 
comando ; dovendo questi garantire la costa dalle pirate­
rie , che disturbano la nostra navigazione .

—  Giovedì , ricorrendo la solennità del Corput Domin\ 
dalla Parrocchia di S. Pierdarena si fece la consueta Pro­
cessione con Confraternite , scortata da quella Truppa 
francese coll accompagnamento della banda Militare , chc 
esegui di tempo in tempo varj concerti .

La stessa Processione sì fece pure in San Martino d* 
A lbaro  .

—  i b b e  anche luogo nelle diverse Parrocchie della Cen- 
trale \ e in quella della Metropolitana v* intervennero i 
Membri della Commissione Straordinaria di Governo , li 
Ministri di Polizia > Finanze e Guerra , il Generale Spi­
nola con seguito d' UfEziali , cd i Presidenti .

.—  Nei giorni scorsi il Diavolo ha nuovamente dato se­
gni di vita con uccidere il fittajuolo del Paroco di Sta- 
glieno . Quanto era meglio , chc cotesto disgraziato si te­
nesse dentro le mura della Centrale , dov* crasi appunto 
ritirato per essere costì piè sicuro l

—  N elle  vicinanze di Torriglia alcuni mulattieri sono 
ita t i  assassinati dai briganti , che si vogliono della stes- 
s i  compagnia del Diavolo -, il quale faceva incanto dalla

parte opposti dei brindisi j mentre I mulatieri predetti 
venivano derubaci nella somma di circa j .  mila lirej. Que­
sti fatti han prodotto un cale spavento in* quelle p a m  , 
che niuno più vuole azzardati! a provvederle de' geaeri più 
necetiasj alla sussistenza.

— . Jeri furono veduti traversare la città alcuni pezzi di 
artiglieria compresi alcuni obizzi , chc da S. Pier d'arena 
vennero qui trasportati , e chc si depositarono al nuovo 
quartiere di Carignano.

Altri pezzi di grosso calibro si vanno imbarcando, e 
credesi per Vado , e la Spezia.

—  Alla partenza del nostro Corriere, cucco era cranquil-
lo in Roma > c S. Santità non era chc incenco a supplice 
alle cariche ed ufùj vacanti in quella Curia .

—·  Senteti da Firenze che la contribuzione mcnsuale da 
padani dal Papa ai Francesi per le spese dell'armata , dagli 
icuti $ 0 mila sia stata ridotta a soli scuti 30 mila .
—  1| Gen. Murat si dice destinato Gen. in Capo dell' 

armata d’ Italia , e che in brieve debba passare a Milano.
— . Corre voce in Toscana , che siano nati de' dissapori 

non indifferenti tra il nuovo Imperatore delle Russie , t  
•uo fratello Costantino, Credesi , chc ciò possa esser una 
conseguenza del temperamento pacifico del primo, c deli' 
indole guerriera dell’ altro .

Hotix.it Mi Maro .
Un Greco Ottomano qui giunto Giovedì ha deposto 

qualmente gl* Inglesi in Egitto hanno avuto la peggio ne­
gli ultimi incontri co’ Francesi .

—  simumcnte riferito di avee lasciato al Faro di 
Messina la Squadra comandata dal Contrammiraglio 
Gantheaume . Si aggiunge , chc questa imbattutasi con cin­
que legni Corsari lunisini , li abbia chiamati sotto il bor­
do , cd abbia fatto loro gettare in mare tutta 1’ artiglie­
ria > cd altre arme e munizioni da guerra rimandandogli 
al loro paese con dire , che non avendo guerra co‘ Fran­
cesi non era necessario che portassero qutll’ armamento.

V A R I i  T  A ’
Una delle cause delle disgrazie che pesano sulle R e ­

pubbliche nascenti c la mancanza delle Instituzioni Re­
pubblicane: non basta stabilire una Repubblica tuttoché so­
pra le basi solide d’ immutabili principj , Repubblica chc 
noi chiameremo materiale ; bisogoa altresì pensare a crea­
re una Repubblica morale , ed universalizzarne la di lei 
esistenza. Sino a che ogni Repubblica non sarà che una 
Repubblica di Territorio ; sino a che la di lei prosperità si 
farà semplicemente consistere nel di lei ingrandimento ter­
ritoriale, sino a che la sola di lei dilatazione in punto di 
confini si reputerà un assoluto vantaggio nazionale si avrà da 
combattere contro dei pregiuduj contro la reazione delle 
abitudini , che ne renderanno precaria 1' esistenza .

Noi osserviamo , che ogni Popolazione ha i suoi co­
stumi , ed abitudini diverse , cd anche dei pregiudizj con- 
trarj all’ unità di famiglia ; oggetti da cui i  necessario 
crarne un partito favorevole , a vantaggio della Repubbli­
ca morale } oggetti chc le sole instituzioni Repubblicane 
possono togliere o combinare , oggetti che d;vono confon­
dersi nel sentimento del ben generale, 'oggetti in fine che 
non cesseranno di reagire contro.la Repubblica Territoria­
le se non all'epoca, in cui dirò cosi, la Repubblica non 
sia passata nei sentimenti mediante il soccorso delle instita- 
zioni Repubblicane. Queste sole sono capaci a toglietela 
lotta delle abitudini , e garantire la realizzazione di quei 
vancaggi chc sono conscguenti alle basi della Repubblica, 
e dare per risultato quella felicità , chc c lo scopo della 
riunione dei uomini, c dei Governi.

Si c parlato dell’ Oppio , che il Dottor Cose di Fila­
delfia cava dalla lattuga comune Sativa ma per non de­
fraudare i nostri'Medici Italiani del merito di una scoperta 
tanto interessante , è giusto, che il pubblico sappia chc nel 
1 7 8 %. in Napoli il rinomato Dottor Giuseppe Miccoli di 
Ravenna, noto specialmente per le sue opere ristampate 
in Fraqcia col titolo : /’ Abut dot rémedos on motori­
n i  ...........  L i moderine natnrelle . . . .  ha reso conto a
quel supremo consiglio delle Finanze dei prodigiosi ope­
rati nelle sue mani , ed in quelle di molti valenti uo­
mini da un’ Oppio cratto dai papaveri bianchi della Pa­
glia . Questa utile scoperta trascurata »1 solito da quel 
Governo . . . .  fu pubblicata dal Principe della Torrella > 
e ne Ha fatto menzione lo stesso Dottor Miccoli nel su· 
saggio sulla forza medica de' rimedj nostra l i .

SAI.LA DI 610. IARTOI.OMMEO COMO PA S. 10M N Z0 Naia. }·.



e g u a g l i a n z a Nuru. C5. L I B E R T A '
i i

M O N I T O R E  L I G U R E
1801.  io.  Giugno Anno I V  della Repubblica Ligure

Mi h i  Galba , O tho , V ite lliu s  neqw  benefìcio , neque injuria  cogniti
Tacit. Hist. L. i.

N O T I Z I E  E S T  E R £

S V E Z I A  
Steckolma t  Maggio.

Si è  veduta pubblicata la lettera del Mioistro Russo 
Pahlcu ali’ Ammiraglio Parker . Essa é nei termini seguenti: 

v, Per la morte di S. Μ. Γ Imperatore Paolo I. di 
glor. mem. , lo scem o  cicli* Impero di Russia è ‘ passato 
secondo il diritto di nascita fra le mati di S. Μ. I. Ales­
sandro I. Uno dei primi avvenimenti del Regno di questo 
Monarca , è  stato d* accettar F offerta fatta all' augisto di 
lui predecessore dalla Corte Britannica di terminare ami­
chevolmente con una convenzione le differenze chc presagi­
vano la prossima esplosion d* una guerra nel Nord d'Euro­
pa  . Fedele agli impegni stati contratti eolie Corti di Sroc- 
colm , Berlino e Copenaghen , S. M. ha ciò nuIlam=no fat­
to conoscere la ferma di lui risoluzione di non intrapren­
dere cosa alcuna che avesse rapporto all’ iareressc delle Po­
tenze neutre , se non di concerto coi suoi alleati .

Non poteva S. Μ. I. prevedere che la Corte Britannica 
si movesse alle ostilità contro la Danimarca nel tempo 
stesso , in cui il Ministro Inglese a Berlino era autorizzato 
ad entrare in nuove negoziazioni col Ministro R usso, che 
iv i  risiede , e mentre tutte le misure prese da S. M. Imp. 
non erano che conseguenze de* suoi desiderj per la pace , 
c  per la felicità del genere umano , nc avevano altro o g ­
getto che quello di prevenire una mala intelligenza , che 
poteva divenir funesta alle Potenze belligeranti . Ma le 
ostilità incominciate contro la Danimarca , e 1 arrivo di 
una flotta nemica nel Baltico , avrebbero farto svanire ogni 
pensiero di pace , se questi fatti non avessero preceduto le 
proposizioni avanzate per desiderio di pace da S. Μ. I. 
alla Corte di Londra . Siccome però la flotta Inglese era 
partita pel Sund prima che S. Μ. I. montasse sul trono , 
cosi essa c risoluta di osservare le nuove misure , che pren­
derà la  Cotte di Londra quando questo avvenimento le 
sarà n o to .  Quindi i l  eottoscritto Generale di cavalleria, 
c  Ministro di Stato per gli affari esteri , in nome del suo 
augusto Sovrano , invita Γ Ammiraglio^ in capo della flotta 
di S; Μ. B a sospendere o<»ni ostilità contro la bandiera 
delle tre Potenze alleate finché S. E. non riceva nuovi or­
dini del suo Sovrano , c nel tempo istesso dichiara Γ am­
miraglio  rispoosabile personalmente di tutte le conseguen­
ze che potrebbe portare la guerra . Pronta sempre a respin­
ger la forz i  colla forza , S Μ. I. è costante intanto ne‘ 
suoi pensieri di pace , purché Γ equità e la moderazione 
della  Corte di Londra permettano a S. M. di conciliare le 
voci dell’ umanità coi doveri che le impongono Γ onore 
della  sua corona c de’ suoi alleati . ,,

Sott: De Pahlen .

D A N I M A R C A  
Copenaghen 1 6 Maggio.

Gl* Inglesi hanno abbruciati altri due loro vascelli 
nella b*ja  di Kioege , cosi la cotanto vantata vittoria del 
x. Aprile costa loro xo vascelli ·

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
A j»  i r .  Afaggio.

La Commissione incaricata del progecro della nuova 
Costituzione ha già  fatto il suo rapporto , e la prima Ca­

mera del Corpo Legislativo ha decretato , che il progetto 
presentato sia stampato , e d stribuito ai suoi Membri % 
questo non c ancora stato pubblicato , ma intanto si può 
assicurare , ebe il Potere Legislativo sarà diviso in due 
Camere , una di 3 J. , Γ altra di 16. Membri . Il Corpo 
Legislativo si riunità due volte all' anno , cioè il i f .  
Aprile fino al 1. Giugno , ed il i j .  Ottobre fino ai i j .  
Dicembre . p iando i Presidenti giudicheranno necessario di 
convocare un* Assemblea Straordinaria , questa convocazio­
ne sarà fatta dal Potere Esecutivo , o dalla Reggenza di 
Stato . Li Membri del Corpo Legislativa avranno un* in- 
dennizzazione di ira. fiorini annnui , e per spese di viag- · 
gio due fiorini per ogni lega di disti_7i dal loro Domi­
cilio . Le sessioni saranno pubbliche.

Il Potere Esecutivo sarà confidato ad una Reggeoza 
composta di 7. Membri con un’ indennizzazione di ioni, 
fiorini.

La Reggenza avrà ua Segretario di Stato , altro di 
Relazioni Esteriori , altro di Guerra e di Marina , ed al­
tro dell’ Intcriore .

G E R M A N I A

Vienna io .  Maggio .
Una grossa somma di cedole fu perduta dal Principe 

di Liechtenstein ; uno studente ebbe la sorte di ritrovarle , 
c nel tempo stesso Γ onoratezza di restituirgliele . Sul mo­
mento il Principe , in segno di riconoscenza , gli  regalò 
im . Fioriui , c di più gli fissò , vita durante , una pen­
sione di mille fiorini all’ anno .

Ratisbona M aggio.
La proposizione fatta dal Re di Svezia di erigere un 

monumento ai R. Arciduca Carlo , ha eccitato un grande 
entusiasmo ; i desiderj di tutti sono che non si seghi 
questo omaggio al bravo giovine , che oggi forma l’ amo­
re , e la gloria della Germania . L' Altro jeti il Ministro 
di Migonza lesse una lettera ai Ministri dei Membri del­
la Dieta , da indirizzarsi all' Arciduca Carlo relativamen­
te all' erezione di questo monumento .

Amburgo i f .  M aggio.
Gli affari del Nord ondeggiano ancora nel vago di 

un incerto avvenire . Sembra chc Nelson cominci a stan­
carsi dell* ozio a cui lo condannano 1' armistizio colla Da­
nimarca e 1' invito di Alessandro I. Egli parla di fare una 
crociera nel Baltico -, c per non ispaventatc le coste di quel 
mare , ha Γ attenzioo delicata di prevenite chc è una pas­
seggiata di puro divertimento . Camrain facendo egli po­
trebbe però prendw dei viveri a Rostok > porto di Me- 
cklenburgo , e in alcuni altri appartenenti alla Prussia . 
Li i i  la di lui flotta era all’ altura dell’ isola di Born- 
holm , e la squadra dell’ ammir. Totry mise ai 13 alla 
vela dalla rada di Coppcnaghen per il Baltico . Alcuni 
incrociatori si mostran di nuovo nelle acque di Carlscrona.

Nelle due discese pacifiche , chc ha fatto Nelson io 
Copenaghen e stato molto osservato . Nella prima discor­
rendo esso familiarmente con un uffiziale di marioa rica­
pitolava i diversi avvenimenti , chc avevano illustrata Ia 
sua vita ; poiché egli così parla di se : le  sene stata Me 
ancora fe r  a lcuni giorni -, st ,  Me d i Napoli ;  sapere 
vo i 1' uso . eht ho fa tto  della  m ia dignità Reale ? M'stateC 
d i fa r  im ftctaro ten tro te  ,  ed un A m m iraglie.



' r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

■Brest & i Maggi» .
L' ammiraglio Tillarct Joy,u*e giunto li \6  ha albe» 

rato ii suo padiglione sul tassello Γ Oc emùa . Tutta Γ ar- j 
mata francese lo ha salutato con 13 colpi di cannone. Gli 
Spagnuoli si sono d u i  premura di rendere al Comandante 
della nostri flotta gli stessi cuori resi dai nostri vascelli 
a M. de Gravina .

Stratburg» * j .  Maggio
Jeri mattina hanno le truppe di Baden occupato Kchl 

dopo che la guarnigione francete aveva ripassato il Reno, 
le n o ie  di questo fiume sono però ancora occupale dalle 
nostre truppe . H ponte de* battelli stabilito già da 4 
anni Straibutgo , e Khel dee restare > e servire di comu­
nicazione tra la Fraucia e Γ Impero» finche il gran ponte 
mulio nominaro sia ristabilito .

—  La Casa d‘ Austria ha rinunciato non solo alla Brisgo- 
via , ma anche a urte  le sue possessioni in Svevia , segua- 
timrote «Ila C 'ttà  di Costanza , che sarà ceduta alla Sviz*. 
zera j al paese di Nullea.burg compreso Stackach : al pae­
se di T d h u a n g  . alla .Contea di Hohenbrrg , al Castello 
di Hohenembs , ed alle 4 C i n i  fo ras tic re : tutti quest» 
paesi devono aumentare la massa delle indennità per li Prin­
cipi secolari , che ne hanno diritto conforme all' art. IV. 
del trattato di Luneville .

Parigi 6 Pratile (  16 . Maggi» . )
—  Il Consigliere di Stato , Commissario generale del 

Governo nei nuovi Dipartimenti della riva sinistra del 
Reno , ha scritto la seguente lettera agli agenti diploma­
tici presso 1 circoli dell* Impero Germanico.

„  Ricevo da tutte le parti degli amari lamenti , per- ; 
che dopo che le annue Francesi hanno abbandonato la 
u v a  d r i t t i  del R»*no io conseguenza del trattato di Pace 
Ct*oahiuso a Luneville li 10 di piovoso scarso , i ricevito­
ri ed impiegati dei pedaggi appartenenti sia ai diversi 
Membri dell ’ impero Germaoico , sia ai Conti mediati ed 
ai tri pignori dell* Alemagna , hanno stabilito il diritto di 
pedaggio chc si percepiva anticamente sugli individui del­
ia  religione giudaica , c f  esigen· da tutti g li  abitanti 
della riva sinistra del Reno , che sospettano attaccati a 
questo culto ; dal che nsulta per i Francesi che viaggia­
no io Alemagna e eh· vogliono esentarsene , la necessità 
di farvi la  lor professione di fede , misura altrettanto as­
surda cke vessatoria , il cui prodotto sarebbe d* interrom­
per* tutte ie  relazioni commerciali fra le due sponde , si­
no a che i Governi alleati abbiano fatto scomparire le 
distinzioni offensive di cui possono essere Γ oggetto . Si 
pretenderebbe inutilmente che l i  conservazione del diritto 
di pedaggio di cui si tratta , trova il suo appoggio nell* 
art. 14 . del trattato di Campo-Formio ricordato nell’ art. 
1 7 .  di quelle di Luneville , e portante che in espettativa 
delia conch'usione di un trattata di commercio , tutte le 
comun caconi e relazioni commerciali verranno ristabi­
lite nello stato in cui erano pria della gaerra . Si rispon­
de che quetra disposizione e relativa alle cose e non alle 
persone . Infatti nessuna distinzione di questa sorta non 
«siste p i  dopo il 1 7 ! * .  fra le persone o gli  individui 
componenti la Nazion francese j i principj , dietro i quali 
i l  suo Governo si trova oggi costituito , sono esimente 
notor] ,  che non 4 p ii permerso d‘ ignorarli . Col Gover­
no Francese cosi costituito , quello dell’ Alemagna trattò 
la pace a Luneville . Nessuna delle condizioni di questa 
Pace riservò all impero d’ Alleinagna il dritto di trattare 
qua» bestie da som» i Francesi del culto Giudaico , nè i 
francesi d* avvilir così gU Alemanni : questi furono sempre 
trattati da uomini e da am ici. Vi addomando dunque di 
fompiacervi a dispor le cose in modo presso il Governo ove 
risiedete ,  che vi sia ben presto a questo riguardo la più 
intera e più perfetta reciprocità. Sott. Jollivet .

—  Jl Ministro della guerra ha ordinato di stabilire nei 
n ove  Dipartimenti riuniti dei grandi depositi d' artiglieria 
d i  munizioni da guerra,  e di equipaggi militari . che sa-* 
xaooo conservati in maniera da servire al bisogno. L' ar­
s e te le  , e Ja fonderia di Malines saranno messi sullo stes­
so  piede deilr arsenale, e delle fonderie di Stratburgo, e Ji 
M etz  . I l  Geo. £ b 'è  Comandante Γ artiglieria in detti no­
v e  Dipartim enti a r r i  ia  soprangilanza di questi stabili- 
m enti ,

—  La fregata la Furici* coltratta c  Cherbourg eoa del­
ie  p ili b elle  della noscra f lo tti vicae di misurarsi presso

Brest eon una fregata nem’c l  , di cui saiehbesi imponet· 
sata » se non 'fosse stata soccorsa da alcuui vascelli .

Paridi 7 P ra tili  ( 17  Maggi» )
Jeri il Conte e la Contessa di Livorno giunsero qui 

alle ore nove . Smontarono al p a l a l o  dell' Ambasciatole 
di Spagna . Fu subito situata alla porta una guardia nu­
merosa . La sera istcssa il Ministro di Spagna condusse il 
Conte a Malmaison , e domini darà un pranzo iu cui in- 
terveranno il primo Console e molti Membri del Goverro. 
Ha prodotta una gioja universale nel popolo Γ airivo di 
questi Sovrani che appartengono al più fedele alleato della 
Francia e che discendono da un Re, la di cui memoria « le 
di cui v i'tù  sono ancora tanto care alla Natione Franceiel 
‘Queste furono le parole del Prefetto del D partimenio ( des 
Landes ) allorché li complimentò ai confini............

Le persone principali attaccate al servizio de’ reali 
personaggi , sono il Conte di Salvatico , gran croce dell’ 
ordine di Carlo 111. e gentiluomo della camera ; il Mar. 
di Torrescillas maggiordomo , il Conte di Valdemor suo 
figlio i la Marchesa di Pertica dama d’ onore ; la Signora 
Casi vici la governante dell’ Infante » la nutrice , due came­
rieri, due cappellani, quattro medici) e chirurghi, e 
molte dame di servizio .

—  Si è stabilita una Stamperia per t Sordi-muti . Le 
opere , che finora han pubblicate sono della massima im­
portanza . Il Ministro dell’ interno invita tutti a dar del 
travaglio a questi infelici , i quali quanto p.u sono siati 
maltrattati dalla natura tanto più sono degni della pieii  
degli uomini . La felicità del povero è nel travaglio ; nel 
travaglio c la sua indipendenza : lo rende indipendente , e 
felice chi gli dà il modo di travagliare .

—  Il Ministro della Polizia generale ha scritto ai Prefetti 
dei Dipartimenti la lettera seguente in data del 1$ Fiorile. 
Pussa ella persuadere certe peisone , che gli  aiti religiosi 
sono delitti quando si oppongono alla volonià formale delle

,, Malgrado le leggi , che proscrivono ogni segno 
esteriore di Culto , Cittadiuo Prefetto , io sono informato , 
che in molte comuni li Preti abusando della tolleranza del 
Governo , cercano di dare alle cerimonie del loro culto la 
stessa pubblicità , come se fosse ancora domina te . Le 
campane si fanno sentire nuovamente » le processioni rico­
minciano , ed io so che si prepara in occasione di fiste , 
conosciute sotto la disegnatone del Corpus Domini , e 
delle BogaxJtai un apparecchio religioso , chc sarebbe me­
no il segno del fervore , che della disobbedienza alle leggi. 
Esigendo dai Sotto-Prefetti , Maires , ed Aggiunti del vo­
stro Dipartimento 1' esecuzione severa della legge del 7. 
Vendemmiajo anno 4 sulla polizia dei Culti , e di quella 
del t i  Germile dello stesso anno , che proibisce il suono 
delle campane , voi prevenirete gli abusi , che risultereb­
bero da questa colpevole contravenzione , e manterrete il 
buon ordine , e la tranquillità su tutti i punti , chc am­
ministrate .

». Vi raccomando adunque più che mai d* impedire , 
che sotto alcun pretesto non si transiga colle disposizio­
ni di queste due leggi . Egli e tempo finalmente , che i 
Ministri del Culto diano Γ esempio della sommissione ad 
un Governo che li protegge . Vi faccio riflettere al lo p ra - 

più . che la sola eccezione , possibile ad invocare , è qurlla 
relativa agli abitanti della campagna , che sono assuefatti 
a regolare i loro lavori di mattina , e di sera sul suono 
detto dell* A ve Maria ; fuori di questo solo caso , la legge 
del 1 1  Germile dell'ano» 4 non deve soffrire alcuna mo­
dificazione . Sottoscritto FOUCHÈ .

—  11 sotto-prefetto d' Abbeville ha fatto arrestare il 
Prete Bocquct, deportato , e rientrato , che declamava pub­
blicamente contro i compratori dei beni nazionali .

Il Prefetto di Mont-tonnerre hafaiti arrestare li Preti 
Vcbcr , e Ausman· prevenuti d' essersi trovati in una riu­
nione di & in 300 fanatici aventi in testa i segni esteriori 
del Culto .

Il Prefetto della Dyle ha fatto tradurre fuori del ter­
ritorio Francese tre Preti non sommessi , che seminavano il 
torbido nelle campagne, il  nominato Renglé capo dc'Ca· 
rotteurt « pure detenuto ; il di lui arresto ha prodotto 
quello di i z  briganti , e 4 assassini.

11 famoso brigante Madioux , e un Teoente di G ior­
gio  , hanno subito s S. Brieux U  sorte, che m eritavano 
T re scellerati della banda di Guiìlemot sono stati presi «■



F r e m e r  uno de* piQ terribili briganti d* l u r f  , e Loire*' 
detto n u l ne t y  frotte  é stato anch* esso preso .

Il Tribunale speciale della Sirthe ii occupa del giu­
dizio di 17  individui carichi di ogni delitto .

L’ ultimo assassino della diligenza di C  icii è  similmente 
carcerato, come pure Chauvin figlio , Γ e t  cavaliere Dix.nes, 
Mcsdil-Court , e Germain j molli di quesu briganti fouO 
Sciovani amnistiati .

L' e m i r a t o  HenneZel rieotrat· nel Dipartimento delli 
Vosgcs senza autorizzazione è  stato tradotto fuori .

Quarrro emigrati provenienti dall’ Inghilterra, e l’Emi- 
grato Kjcrm el e t  officiale nelle guardie Francesi , sono ar­
restati. (J > Agente Inglese nominato Giubillers c stato ar­
restato a Strasburgo d ’ ordine dei Ministro della polizia > 
è stato anche arrestato un certo Goutellier prevenuto di 
spionaggio : ambedue vengono tradotti a P a r ig i .

Nella  notte dei J4  Fiorile fu atterrato nel comune 
di Prissé un albero di libertà; un certo Adouard fu t ra ­
dotto avanci il tribunale di Màcon come prevenuto di que­
sto  delitto .

A ltr a  di Parigi 8 Pratili ( 1 8  M aglio. }

Jeri Γ altro il Generale Moreau è andato a Malmai- 
fon a far visita  al Pi imo Console , col quale ha pranza­
to , si é quindi portato subito a Orsay , ove trovasi la  
madre della  sua sposa .

—  I Consoli con decreto del 1 corrente hanno autoriz­
zato il Ministro delle finanze a far pagare alle vedove 
dei militari , ed ai fanciulli orfani infermi la somma di 
4 1 , 3 4 1  franchi ·

—  Scrivesi da Lam brrg : „  D  «poche la 1 berti delle co­
municazioni è ristabilita in Russia , arriva qui dalle fron­
tiere di quell* impero un gran numero di mercanti , che 
Tengono a provvedersi di differenti oggetti , e particolar­
mente di merletti . A l  Contrario , Γ esportazione dei graai 
é si abbondante » che la misura , che due giorni fa , co- 
s t iva  1$ fiorini di P olon ia, non costa più che tredici.

—  L' Armata Russa . che si era avanzata fiao alle fron­
tiere della T u r c h ia ,  centra nell’ interiore della Russia.

—  Le truppe dell’ armata del Reno rimangono aniora 
unite i ma non v i  è più Armata del Reno . Lo stato-mag­
giore , il quartier generale , ie divisioni dei Commissariati, 
le Amministrazioni militari , tutto è disciolto . Gl* impie­
gati della requisiziona , o della coascrizione sono incor­
porati nei differenti battaglioni.

—  Il Primo Console ha fatto invitare per Γ udienza de­
g l i  Ambasciatore anche una Deputazione dell* istituto . 
Qieste  funzioni erano prima nserbatc ai soli grandi , e 
fino a jeri 1’ altro si arrossiva annoverare tra grandi l’ uomo 
di genio , che solo rende grande un Governo , ed una N a ­

zione .
—  L’ Istituto Nazionale ha proposto al Governo ii suo 

piano per la riforma del dizionario , cd il Governo appro­
vandolo ha promessi tutt' i soccorsi che potessero occorre­
re . II linguaggio non c Γ ultima parte della coltura della 
Nazione : un tempo si credeva che la parola servisse solo 
a l  esporre le idee ; dopo Loke e Condillac si sa che essa 
deve servire anche a formarle , e che perfezionando la lin­
gua voi non solo abbellite , ma moltiplicate ie nostre co­
gnizioni ,, La lingua Francese , si dice nel rapporto dell’ 
Istituto , ha fatto da un secolo in qui  rapidi progressi nel­
le  scienze esatte ; ma nella poesia e nell’ eloquenza è de­
caduta : siamo corsi al bizzarro ·, retrocedendo sempre, ab­
biamo oltrepassato il secolo di Luigi x iv .  e siam ritornati 
a lla  poesia gigantesca di Ronsard ed all' acutezza frivola 
dei Turlupins . Nel corso della rivolutone 1’ esagerazione 
nelle idee ha prodotto Γ esagerazione nelle parole. Si è dato 
il  nome di eloquenza ad un gruppo strano di parole in­
coerenti . Uomini , i quali o non avean fatti stuljj , o ne 
avean fatti di cattivi , han creduto aver della vocazione pcC 
essere oratori , poeti , scrittori ; non potend· destar 1 at­
tenzione con mezzi saggi approvati dal buon gusto ,  si s o ­

do appigliati a quell* audacia di lingua che ben conveniva 
all* audacia della loro condotta , ed han create espressioni 
barbare c frasi stentate , ed han ritrovati numerosi imita­
tori in tutti' coloro che confondono il gon 10 col grande > 
e la temerità coli* a r d ir e .....

—  Due parlamentarj Inglesi sono entrati a Cherbourg li 
f  corrente recando «.jo. Francesi tutti ammalati , ed in 
ano stato da muoverre pietà .Egli e cerco , che il Governo

’ Inglese Itici a tin tin n a n ti perir di fame l i  n u trì compa­
trioti , ehe tieni prigionieri . Molti sono morti nel tragit­
to , ed altri dopo di essere sbarcati. Non si i  giammai 
veduto in quel paese un quadro più lacerante di quello 
che offrono questi disgraziati i  Γ Inghilterra riceverà un 
giorno il castigo dovuto a suoi delitti . . . .

Secondo il rapporto dei prigionieri temeii molto ia  
j Inghilterra che i francesi vi facciano uno sbarco . Egli è  

dunque ben* inumano , ben freddamente atroce , quel Go­
verna Inglese ,v.che , calpestando audacemente li diritei 
delle Naz.oni * fece entrare nelle sUe fatali combinazioni 
la morte lenta , e crudele di *om. infelici prigionieri im* 
raersi nella miseria ,  e nella privazione l . . .  . S o d o  stati 
bravi i compagni d* Abercrombie , lottando Contro di un* 
armata invincibile . . . . , ma qual nome dovrà darti a 
questi spietati carnefici , che condannano al supplizio di 
Mezenzio , degli esseri disarmati , che ia sorte dei com­
battimenti ha darò nelle loro mani ? Le tigri squarciano 
con furore , e] non lentamente ia loro preda , ma quesri 
barbiri di viso umano prolungano i cormenci delie trop­
po numerose loro vicnme , versando a goccia a goccia la 
morte nel loro seno *

Q ial Francese leggendo i frequenti racconti dei mali, 
che i nostri disgraziati prigionieri sopportino nella orri­
bile loro prigionia , non fremette ogni volta d’ orrore ? 
Quando dunque saranno puniti canci delicti , e tante cru­
deltà ? Chi può vedere a sangue freddo cinte famiglie ve­
dove di quello , che aveano di più caro , cance famiglie 
se 11 pre deluse dalla consolante speranza di rivedere delle 
migliaja di infelici vilmente precipitati vivi nella tomba 
da un odioso vincitore ? Quest’ Isola d' Antropofago è ella 
dunque inabbordabile ? E che ! Dei millioni di vincitori 
non andranno mai a liberare i cadaveri ambulino , le di 
cui voci moribonde li chiamino all' onore di spezzare le 
loro catene ? . .  * .

Francesi , per un movimenco sublime , e spontaneo 
armatevi per I* ultima volca dei ferro esrerminarore . Ri* 
perete ratei ad ana voce : la pace e in Loadra , egli è l i  
che bisogna otrenerla in mezzo di ua diluvia di fuoco ! 
E<rli è l ì  che il guerriero deve grurare di vincere , o di 
perire gloriosamence ; e^li c là che dcresi andare a piantai 
la bandiera cricolore sa quella corre di patibolo , daddove 
si f i  si sovence sentire il segnale di morte cancro le Na* 

zioni :

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Bastie* 19 Maggio .
Tutti i noscri timori sono dissipati , ed abortiti i si­

nistri progetti de’ nostri nemici . Noi sappiamo adesso io 
una miniera positiva , che gli oligarchi non seno riusciti 
presso il Governo Francese , e che catti i loro vaghi pro­
getti di Costituzione , de* qaaii se ne faceva tanto chiasso, 
sono stati ricettati . compreso 1* ultimo colla loro Dieta 
di i t o  membri , i loro 70 oligarchi , ed i loro tre Aveyers
Il Ministro Rengger ha recato da Parigi le basi della fu- 
cura nostra Costituzione ; queste sono a un dipresso ie 
sresse proposte dalla Commissione di Costruzione , che 
canto diedero nel naso agli oligarchi , ed ai loro amici . 
( Fidi la data di Lugano al num. )

I T A L I A

Roma 3 o. Maggio .
Questa mattina alle ore 9 c qui giunto an Secretario 

del Pruno Console Bonaparte ; ess· ti i  portato diretta­
mente dal Ministro Francese Cacault .

—  Jeri giunse qua il Sig. Piranesi , che sostenne la ca­
rica di Generale della Nazione Romana nell’ ultimo suo 
Stato di Repubblica. Era egli accompagnato da varj Ro­
mani scaci fiao ad ora rifugiaci . . .

Nell* attuai difficile momento si cerca da ognuno di 
penetrare i segreti che muovono tante voci sparsesi ifl 
Roma ed altrove sulla sorte del nostro paese , ma turco c 
ancora coperto di un denso velo. Si osservano fractanro i 
pie  piccioli successi , e loro si verrebbe dare un impor­
tanza che forse non hanno . Tale è Γ arresto di varj 
Piemontesi seguito nella notte del 1 1  e condotti in Castel 
S. A n g e lo ,  pretendesi in vista d'informazioni lasciate da 
S. Maestà Sarda : tale e Γ arrivo ai 10 di un corriere

< maoidioario da Parigi f che lasciati dei dispacci per 1 Ana*.



lisciatore Cacaulr , prosegui la sua corsa per Napoli ; (a· 
le è Γ arrivo del Generale Francese Ridou ai 18 , di tre 
U/fiziali Francesi ai 1 5 , che si portarono immediatamen­
te dal Segretario di Stato , e che furono seguiti da solda­
ti di loro Nazione , chc direttamente si portarono presso 
il Ministro francese · tale e tonalmente la voce sparsa che 
possa qui recarsi il Generale Murat e qualche truppa 
Punccse. Sta al tempo lo svelar gli  arcani.

M ilano  7  C i u i n o .

I l  Comitato di Governo nella seduta del primo cor, 
determina quanto segue :

Tutte  le abbazie c commende già legalmente soppres­
se , e richiamate in seguito a precaria consistenza in tem­
po della occupazione Austriaca , sono , e s‘ intendono ri- 
•vcndicate alla Nazione senza bisogno di una nuova formale 
soppressione .

I  livelli , canoni , ed altri frutti derivanti dalle dette 
abbazie , e commende , che erano pendenti al tempo dell* 
ÌDgresso de’ Francesi sono intieramente devoluti alla Nazione.

Le agenzie dipartimentali restalo incaricate della pron­
ta esigenza dei suddetti livelli , canoni , e frutti.

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Ber ghetto CAntoni d ì BirdigherA  5 G iugno.

II giorno 3 sarà sempre un’ epoca memorabile per ii 
nostro Cantone j essendosi io tal dì evacuato l ’ anno scorso 
dal nemico . Non si è quindi voluto permettere , chc an­
dasse in dimenticanza un si fausto avvenimento i chc fu an­
nunziato col suono delle campane tino dalla sera preceden­
te . 'Nella Chiesa Parrocchiale si c  cantato il T e -D eu m  io 
ringraziamento all* Altissimo per la ricuperata Libertà* es­
sendovi stato grandissimo concorso . Verso la sera si son 
f a t t i  sentire degl’ Inni Patriotici , chc finirono di accresce­
re il giubilo  della lieta giornata . Sopiattutto però furono 
udite con piacere le lodi delle brave truppe Francesi, che 
han dato luogo col loro i grcsso a poter continuare nella 
ricuperata L ibcità  ; replicandosi ad ogni verso: E v v iv a  

Ia  R ip u b b Ite s  F r A n c m  .· t w i V A  i l  v in c ito r i  im m ortA lt di 
J d x r e n g t .

(N . B.) La R-.viera di Ponente era già evacuata anche 
prim a dell’ ingresso de' Tedeschi in Genova , che seguì il 
giorno 5 *0 della Capitolatone dei 4 al Ponte di
C oxnigliano.

torto-Maurix.it 5. Giugno .

Fin del giorno primo corrente si e veduta sventola­
re *!le finestre del Palazzo Municipale d’ Oneglia la ban­
diera Ligure unita 4 quella della gran Nazione . Le nostre 
truppe in quel g  orno ne presero formalmente il possesso; 
ed immediatamente le Autorità Costituite si videro colla 
Coccarda bicolore Quei Cittadini hanno palesato la pili 
gran gioja  per 1' unione alla nostra Repubblica . La trup­
pa comandata dal Cap. Pedemonte ha mantenuto dapper­
tutto il buon ordine , e non ha farro che accrescere colla 
sua presenza la contentezza comune . Uu solo fanatico è 
stato arrestato in Piczza D otìa , per aver prorotto in qual­
che sentimento indegno del nome Repubbl/cano .

—  Sentesi egualmente , che il giorno z la nostra truppa 
abbia preso anche il possesso di Loano .

—  ^ ila F umara d' Oneglia e stato incontrato un distac­
camento di 40. Cannonieri , comandati dal Cap. Ottone > 
ebe dirigevasi a questa volta .

—  Si spera in bricve , che possa aversi anche il posses­
so di Carosio .

GtnovA 10 Giugno .

Il Ministro di Guerra , e Marina ha pubblicato una 
instruzione supplimentaria a quelle già pubblicate dal Com­
missario ordinatore nella Liguria per nonna , e regola de’ 
buoni in qualunque genere da riceversi dai Fornitori del­
ie Municipalità, guarda magazzeni, cd altre persone inca­
ricate per quest’ oggetto .

—  i l  Generale Comandante in capo la divisione dell’ ar­

mata Francese nella Liguria il Cite. D. Roehambeau per to­
gliete gli abusi nella distribuzione delle sussistenze ai mi­
litari di passaggio » e di residenza nelle differenti posizio­
ni della Liguria , ha pubblicato di recente le instruzioni 
per il servizio delle sussistenze militari 1 indicando il nu­
mero delle razioni attribuite ad ogni gtado , la auant'tà 
di legna , olio cc. dovuto alla truppa ; ed i luoghi delle 
tappe, instruzioni assai b e lle ,  e precise.

—  Dietro le saggie providenze del Governo vediamo im­
piegati nella polizia delle strade i condannati alla Galea . 
Cosi rendono un utile lavoro dei Cittadini , che hanno of­
feso la Società , lavoro per altro che imprimerebbe una 
maggior sensazione se ogni cendannato avesse stampato nel­
le spalle del vestito il suo nome , e cognome , Paese , il 
titolo del delirio , 1’ epoca , e la durata della pena Quest 
iscrizione sarebbe veramente un’ esemplare lezione da non 
trascurarsi .

—  Si imbarcano in questo Porto su di una Polacca 6. 
mortaj s 11 .  cannoni , 3*0 circa bombe , e molti barili 
di polvere per conto dei Francesi .

Tutte le lettere di Milano sono concordi nel riferire 
che molte truppe Francesi sono in movimento per innol- 
trarsi nella Romagna . Alcuni opinano che s‘ abbia in vi­
sta di fare una spedizione marittima .

V A R I E T À ’

Un caso molto stravagante c avvenuto in Parigi nel 
passato mese di Maggio. La moglie di un Trattole dopo

I di avere partorito felicemente per ben tre velte , tenne ad 
una quatta concezione : molti sintomi Γ hanno annunzia­
ta . Fu chiamato il Cittadino Baudcloque , il quale esplo­
rò col tatto lo stato della matrice, del collo dell utero, 
e della vagina , e dopo una lunga ricerca , disse alla don­
na insistente , chc non vi era gravidanza . Depo di qual­
che mese essa diede fuori per la vagina una placenta , e 
nuli’ altro più comparve ; 1’ ammalata non si riebbe . Cin­
que mesi dopo questo accidente essa diede per 1’ ano un 
piede , ed un’ osso lungo che fu giudicato una Tibia , o 
un Femore . Fu chiamato il Chirurgo ordinario , che in­
trodusse un dito nell’ ano e senti il capo d‘ un feto : lo 
estrasse col forceps , cd era prosciugato . E’ da osservarsi 
che la donna avea continuato a dare fuori gli  escrementi 
fino all' epoca di pochi giorni prima di tale accidente.

Non è nuovo il caso di gravidanze fuori dell’ utero, 
cioè quando 1’ uovo fecondato ( supposto questo sistema ) 
in luogo d’ essere deposto nell' utero dalle Tube Fallop­
piane si sviluppa nelle stesse , e cresce . 1 Chirurghi ri­
corrono allora all’ operazione Cesarea , colla quale si può 
almeno salvare il Feto . M i  un caso simile all’ accennato 

i in cui la placenta sia sortita dalla vagina , e dopo cin­
que mesi le ossa del feto dall' ano , credesi non sia giam­
mai avvenuto .

Attendiamo con impazieuza il risultato dell’ ispezione 
del cadavere fatta dai Chirurghi Parigini , ed il giudizio 
che nc avranno fatto (  giacche e da credersi chc ia donna 
non sarà sopravissuta, )

A v v isi Tipografico .

Al Gabinetto Letterario posto s u l l a  Piazza di S. Lo* 
renzo numero 30 è giunto insieme ad altri libri de’ piò le- 
cenii il 4 Tomo dell’ Opera intitolata il Cimitero dell» 
Maddalena . Con questo che è Γ ultimo Tomo restano per­
fettamente adempite le promesse fatte agli Associati , e di­
leguati i dubbj , che aver si pot ano dai meno creduli , 
talché potrà ciascuno provvedersi sul momento , quando l i  
piaccia , di tutta Γ Opera intiera , chc si avrà al prezzo 
di lire sei di Genova al succcnnato Gabinetto Letterario .

E’ sotto i torchj di questa Stamperia Como il nuovo 
piano di Costituitone per Γ Elvezia , proposto al Consiglio 
Legislativo dalla Commissione di Costituzione , chc e sta­
to accettato senza alcun cambiamento.

^ ·' 1 - · , t * - 
P A L tfc  ST& A T£B J£ D I CIO. SARTOIOMMEO COMO DA S. LORENZO Naro. 38, 4
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N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli i f .  A p rile . 
tJn avvenimento altrettanto spiacevole , quanto im- 

freveduto ha messo il nostro Governo alla maggior per­
plessità . L ’ Ambasciatore della Russia aveva mediante ua 
firmano ottenuto il permesso di visitare tutte le Moschee 
della Capitale . Giunto che fu a quella di Solimano all' 
ora della preghiera pubblica ; una persona del suo segui­
to ha voluto entrare con i stivali , non facendo alcuna 
attenzione alle rappresentanze del guardiano della M o ­
schea , che gli  aveva secondo il costume presentate le pan­
to fo le  gialle . All* istante si levò un tumulto generale fra 
li Turchi che assistevano alla preghiera , e si portarono 
a delle vie di fatto contro la persona dell' Ambasciatore , 
obbligandolo violentemente a sortire dalla Moschea con 
tutte le persone che lo accompagnavano , fra le quali ri- 
trovavasi Γ Ambasciatrice sua Sposa , Γ Inviato di Napo­
li , e Γ incaricato d' affari della Svezia . i l  Ministro fu 
nello stesso tempo inseguito a colpi di pietra fuori della 
moschea , per cui fu costretto di ritirarsi in una casa iuc­
ca nella vicinanza j diversi del suo seguito furono maltrat­
tati , e feriti . La Porta ha immediatamente spedito un 
forte distaccamento di truppe , che ha scortato 1’ Amba­
sciatore sino al canale. Giunto alla sua abitazione egli vi 
trovò il Dragomano della Porta con diversi Membri del 
Divano che gli dimostrarono quanto loro dispiaceva ciò 
che era avvenuto , e gli  promisero in nome di S. A. la 
p iù  compiuta sodisfazione ; e tosto vennero degli ufficiali 
del seraglio a presentargli dei regali di gran valore . L’ 
Ambasciatore ricusò di accettarli dicendo , eh* egli doveva 
prima di tutto informare la sua Corte dell’ avvenimento : 
nello stesso giorno ha egli spedito un corriere per Pietro­
burgo . Frattanto la Porta ha ordinato di prender le più 
rigorose informazioni su questo affare , dovtndo i più 
colpevoli essere condannati a morte , e li altri puniti a 
proporzione .

I generali Menant , Casterat , e F l n r f  , che al prin­
cipio della guerra furono rinchiusi nelle sette torri , sono 
Stati messi in libertà . Essi sono immantinenti ì partiti 
per la Francia .

V a lle  Prendere Russe i j .  ΛU ggii .

V  incoronazione del nostro Monarca , e della di lui 
Sposa Γ Imperatrice Elisabetta , è fissata per il 11 .  Set­
tembre . giorno in cui fu incoronate 1 immortale Catteri- 
na seconda , 3 p anni sono.

II Conte di M u k o w  e ritornato ultimamente dalle 
Sue terre nella Ukrania a Pietroburgo da dove deve pas­
sare in Francia in qualità di Ambasciatore .

I N C H I I T E R R A

Londra t i .  Maggi· .
Dicesi , chc cogli ultimi dispacci pervenuti dall in­

di* sia arrivata una lettera di Sidney Snith a suo padre, 
Con cui gli  annunzia Γ arrivo del Geo. Bird a Suez con WX 
corpo di i  5 00. uomini.

—  Alcuni pretendono’ » che il Conte di Cobenzel sia ia- 
caricato di negoziare a Parigi la Pace dell’ Inghilterra 
colla Francia

—  Martedì è partito un Cutter per portare in Egitto li 
ringraziamenti del Parlamento alla nostra brava armata , 
e per annunziarle i soccorsi , che vi si spediscono.

—  La brigata denominata da Bonaparte Γ invincibile si 
' è trovata per la prima nell’ azione del 11 impegnata a

sostenere Γ urto d‘ un corpo di gran lunga superiore . Ri­
dotta a perire o ricever grazia da un nemico poco assue­
fatto a vincere , rutta la brigata, eccettuati 11 uomini ri­
fiatò il quartiere offertole : essa si e battuta fino chc tut­
ti perirono sul campo . Tale e la testimonianza , che gli 
rendono gli uffiziali Inglesi colle lettere del 4. Aprile .

—  I! Pichcbotto il Duca di Clartnz. giunto da H il l i -  
fax in 1 6 giorni porta che le scialuppe armate delle fre­
gate la Cleopatra , e Γ Andromaca sostennero uu azione 
azione vivissima nella baja di Levita nell isola di Cuba 
contro di alcune Cannoniere Spagnuole , tentaodo d: im­
padronirsi di un convoglio di ricco carice . Una delle can· 
noniere neanche e srata presa , ma quasi turre le nostre 
vennero distrutte dai fuoco nem'co .

—  E’ insorta una mal' intelligenza fra il primo Lord 
dell* Ammiragliato , e Sir HyJe Parker intorno al servi­
zio , che potrebbe avere delle gravi conseguenze .

La Camera dei Comuni ha approvato f  elevazione 
alla d gnità di Baroni d’ Aboukir f  accodata agl» ered, di 
Abercrombie , ii di cui figlio magg-ore c cieco .

—— Uno de’ nostri giornali ministeriali annunzia che le 
negoziazioni colle Corti del S  >rd non hanno quel suc­
cesso chc speravasi , lo che noa manca d inquietarci. L 
arm stizio ha d u o  il campo al nuovo Imperatore di Rus­
sia di stabilirsi sul trono : sentiamo chc esso si c dichia­
rato il · ιρ ο  della neutralità , e che non vuol punto sepa­
rare la sua causa da quella de’ suoi alleati ,

—  Alessandro I. ha spedito un Corriere a Parigi con 
delle istruzioni per il Conte di Kaiitschew incaricato di 
interessarsi vivamente a nome d.l suo Sovrano in favore 
dei Re di N apoli ,  c di Sardegna Gli ordini a questo 
riguaido sono stati eseguiti ; ed in conseguenza delle rap­
presentanze verbali , ed in iscritto state fatte a' Governo 
Frane-se dai Ministri riuniti di Prussia , e di Ruvsia la 
parrenza del»’ Inviato di Sardegna Saint M artin  c stata 
differita : ma il risultato di questa negoziazione e sempre 
sospeso. Si attende da Pietroburgo, e da Berlino la ri· 
sposta all’ ultimatane dato dal primo Console relativa­
mente a questo affire .

—  M. Arthur Paget è nominato Ministro a Vienna io 
luogo di Lord M nto .

G E R M A N I A

Vienna 14  Maggio .
Il Re di Spagna ha ordinato a questo suo Ambascia­

tore di provedere una quantità d’ orologi artificiosi , dei 
coltelli Turchi con impugnature d’ oro . c gemme , ed al­
tre preziositl che servir deono per regali al Gran-Signore, 
ed al Divano , per avere di nuovo accolto 1 Ambasciato- 
re Spagnuolo . 

L’ altro jeri e ginnto un corriere da Pietroburgo con 
dei dispacci della massima importanza . Io uRa lettera >



y ** natta imperatore ferire *1 nostre Monarca testifica 
, r  ff più rìro desiderio di vedere ristabilitele inficile ami- 

'hctol* rcJ«z>om tra le due corti . In conseguenza il Prin- 
/ne di Schwarzenberg , chc era stato nominato per por­
tarsi a complimentare Alessandro I. sul suo avveniment® 
gl Trono , ha a?uto ordine di partire immediatamente per 
il suo destino, come di fatti è partito quest’ oggi .

£* statò altresì spedito un corriere al Sig. Hudelisc 
nostro incaricato d' affati a Berlino i egli porta Γ ordine 
di portarsi senza indugio a Pietroburgo , dove risiederà 
nella stessa qualità sino all* arrivo dell* Ambasciatore , che 
]a nostra Coite vi dee spedire fra poco . Pare ora certo 
che il Conte di Cobentzel sarà nominato a qu:sto posto 
im p o rta le  da lui occupato . Il Conte del Valese inviato 
di S. M. Sarda presso la nostra corte è jeti partito per 
Piettoburgo in conseguenza di un ordine ricevuto del suo 
Sovtano . Il cavalier Rossi attenderà frattanto agli affati 
del Re dì Sardegna a Vienna .

Jeri è da qui passato un corriere vegnente da Co· 
s r a n t m o p o l i  per  portarsi colla maggior diligenza a Lon­
dra . I dispacci eh’ egli ha consegnati a Lord Minto M i ­
nistro di S. M. Britannica sono in data del 30. Aprile , 

Amburgo x j  Maggio.
Le truppe Prussiane hv.no oggi dovuto evacuare il 

paese di Oldenburg , e ripiegarsi sopra Niuburg , Hoya e 
Vcrden .

Le truppe Danesi hanno^jeri Γ altro evacuata la C it ­
tà , e territorio d* Ambuigo , 'dove hanno osservata un’o t­
tima disciplina . e si sono poitire nella signoria Danese di 
pinnebergi II Qaartier-generale del Principe di Assia è pres­
to Rellingen .

Lo stesso giorno fu altresì evacuata la Città di La- 
becca dalle truppe tuddette 1 e Travemoada lo fu il giorno 
precedente .

Brnnlenburgo 19 Mtggio .
Da Berlino si scrive , che i Ministri di Francia , di 

Spagna , Danimarca , di Svezia , e d Inghilterra sono in 
fiequenti conferenze col Ministro Prussiano , e chc vi si 
trattano affari della massima importanza .

R iti sbona 1 3 Alaggi» .
La lettera ehs la Dieta ha diretta al R. Arciduca 

Carle ì  l» seguente :
Serenissime Arciduca ,

Graziosissime Principe e Signore .
S. M. il Re di Svezia in qualità di Duca della Po- 

merania , ha il i l  del corrente fatto comunicare ai tre Col­
legi dell’ Impero , per mezzo del suo Ministro Barone d i  

Bildt , una proposizione così rispettabile per il suo fine Mo­
bile e patriotico , quanto per tutte le altre considerazioni.

Questa comuoicazione ci somministra la più gradita 
occasione per testificare a V. A. R. la gio ja  ch* noi pro-
v  amo con tutta la Germania nel vedere di nuovo salvata 
dal maggior pericolo una vita , che fu tante volte esposta 
per 1’ onore , per la tranquillità , ed il benessere dell’ Im­
pero . Noi rinnoviamo non solamente i voti che la Dieta 
nella lettera di ringraziamento diretta a S. Μ. I. il i f  
Aprile x l o o  univa a quelli del tuo Capo Supremo per la 
conservazione d* una vita , che influisce sull’ esistenza di 
tanti milioni d’ uomini *, ma noi reiteriamo qui Γ assicura­
zione , che gli  sforzi accompagnati da tanti pericoli , che 
V. A. R. la di cui salute era appena ristabilita, ha con-, 
tiouat· a fare durante la guerra , che hanno determinata 
la  sua cara patriotica . cd il zelo infaticabile col quale el­
la ha secondate le viste paterne di S. Μ. I. pcr il ben es­
sere durevole dell’ Impero Germanico saranno eternamente 
scolpiti nella memoria di cadaun Tedesco , ed i sentimen­
ti di riconoscenza verso un Pr.ncipc così universaleente a- 
niato , e del quale il valore . le virtù , ·  le gesta hanno 
eccitata 1’ ammirazione generale sarà indelebile , c passerà 
alia più tarda posterità .

Che V. A. R. si degni di aggradire queste espressio­
ni ancora troppo deboli de’ nostri sentimenti , c o · ’ anche 
Γ  assicurazione della venerazione senza l im iti , e del pro­
fando rispetto col quale siamo ec.

Ratisbona 1 1  Maggio 1S01.
2 Cancelli tri , Ministri , ed Ambascinoti degli l l t t . 

seri , Princifi ,  0 ita ti  dell' Imporo , Dopatati alla 
D ista .

Stuttgard χ I Maggio .
I l  Generale Melas è il giorno j  partito da Grati ptr 

f t r u a i  ** J·*®'» am m ira  quel c o m u d t  g i o i r a i · .

A Ulma si va occupandosi collo sbarazzare le rovine
I della Fortezza per ispianare il terreno , e renderlo .sgom­

brato dalle rovine , una parte delle quali saca ritentiti, e 

venduta Γ altri parte .

S P A G N A

Madrid j o  Maggio.
Ecco il manifesto pubblicato all’ armata dal Genera­

lissimo Sig. Principe della Pace , ed i Bullettini officiali 
dei pi imi successi dell' armi Spagnuole contro i Portoghe­
si . Si vede che finora non c seguito alcun affare decisivo} 
ma queste piccole azioni aprono il cammino di Jclvcs, chc 
è la piazza più forte de' Portoghesi dalla parte dell’ Estrc- 
raadura . p

A d  onta di questi fatti non si cessa di patlare di pa­
ce , e si fondano specialmente sulla partenza di questo Am­
basciatore Francese Luciano Bouaparte per il Quartier-gcne- 
tale dell* armata Spagnuola .

,1 Eccomi alla testa delle vostre bandiere , o bravi 
Spagnuoli , per condurvi alla gloria delle évittorie . Un 
Popolo pertinace , benché debole , si oppone al ben comu­
ne , cerchiamo la pace , che questo nemico da noi allon­
tana . Tutta 1’ Europa partecipa del nostro interesse , e

I mira con impegno , e desio i nostri felici successi .
„  Andiam dnnque, amiti Compatriotti, andiam Figlj 

diletti a disarmare prontamente il nostro contrario . Le trup­
pe Francesi vittoriose In tutto il mondo vengono ad im­
piegarsi con noi in questa impresa : una stretta alleanza 
ci uaisce , e le nostre azioni in campagna non devon essere 
inferiori alle loro .

>, Ciò che interessa il bene della Patria , e noi stes­
si si è , chc osservando le sacre leggi della nostra Reli­
gione , facciamo al prossimo, cd amico quell’ accoglienza, 
che noi chiedercssimo in ugual caso , cioè , che colle trup­
pe Francesi ci comportiamo a guisa di fratelli > affinehà 
unendoci con esie nelle azioni , non diam luogo , che l’ ini­
quità del nemico si prevalga del nostro malcontento , e c| 
strappi la vittoria dalle mani. Queste truppe però sanno, 
e voi medesimi non ignorate il carattere del nemico, cha 
ci si presenta . Qiesti c piccolo , ma 1’ uomo può esser· 
un gigante nelle sue opere . Non vi ·  alcuna indiscretezza 
che sia degna di discolpa alla vista del nemico , chf si 
approfitta non so l·  delle innavertenze , ma ben anche del· 
la eccessiva fiducia .

„  Ben sapete , che il codardo si abbatte allorquando 
si vede inferiore , e non voglio lasciarvi ignorare le astu­
zie , di cui si serve la truppa poco ben disciplinata·, o 
poco generosa . Le anteriori guerre con questo stesso Po­
polo furono disgraziate η·η solo a cagion dell’ esito , me 
anche degli accidemi . Il nemico accostumato alla fuga , 
rare volt· presentava la battaglia , sapeva fingersi morto, 
Coprendosi nel campo di battaglia nel miglior modo pos­
sibile, cd appena i nostri battaglioni si ritiravano miran­
do con compassione la strage fatta dal loro valore , che 
quei medesimi , finti cadaveri , tornavano ad .offenderli al­
le spalle in guisa tale , che non vi fu Generale , n i  in­
dividuo a l c u n · ,  chc rimanesse esente dal rischio di siffatta 
perfidia .

,, Qiesto avviso, ·  amati Guerrieri, vuol darvi ii 
vostro Capo , ed il vostro Protettore affine di evitare , che 
il fuoco del vostra vaiare possi esser ridotto allo spaven­
toso tormento, con cui v’ insidia un nemico di siffatta ia -  
dole .

,, Andiam dunque , Figlj miei , andiamo ad agire 
coll’ ordine , che g i i  conoscete per principj . Camminate 
cooforme ve lo comandano i vostri Capi immediati , ed
io assisterò ad ogni vostro rischio , vi darò il ripeso , 
che abbisognate , perchè sa , che non potete esser tran­
quilli , mentre vi restino dei nemici da vincere . Lasciate 
a mio carico la vostra sussistenza , il vostro sollievo , e 
quello delle vostre famiglie : promettetevi un giusto pre­
mio alle vostre fatiche , e andiamo a guadagnare una pa­
ce , chc tanto sospirano i nostri giusti , e benefici Sovra­
ni , che tanto interessa alla felicità de loro vassalli , e 
lenza la quale non possono darci quei ristori , che ci pro­
porziona una nuova costituzione militare.

„  A qualunque o r a , in qualunque istante vi darò 
udienza , venite a me senza timore , e troverete le mie

I braccia aperti per liccviri 1« vostra supplichi. Niente al·



rererA l i  m a g ia i t lc ia  , nè vi s i r i  clri pona eoa ragione 
n g i . u i i  di ηυα esser·! stato opportunamente premiai·  . 
Venire dunque , onorati Spagnuoli , ai seno del rostro Ge­
nerale, che vi ama .

ISadajoz 14  M aggio  i f o r
IL P R IN C IP E  DELLA PACE .

X itrntfo deli» G a zzetta  pubi/hem* in Madrid 
i l  1 4  Maggit 1801.

In seguilo d j l lc  ostilità cominciate contro il Parto- 
gallo  il Generalissimo degli eserciti scrive a S. M. le se­
guenti notirie 1

t o  AÌMgi'ti.
» Il Corriere , che mi portava le lettere di V. M. * 

segnate il giorno 18 , venne a trovarmi al campo , o r c i o  
stava disponendo le truppe , perchè prendessero il rancio , 
é si riposassero . A lle  3 già stavano sotto le armi , e ri­
masero in posizione davanti Jelrcs fino al tramontar del 
Sole . La Μ . V. è in possesso di Olirenza , cd i Porto­
ghesi Sono bloccati dentro Jelrcs . Soli cento uomini nc 
hanno inseguito d ie mila fino alle porte della città , seb­
bene protretti dal fuoco della Puzza , e dagli oliveti , che 
come la Μ. V. ha veduto , coprono tutte ie falde fio do­
p o la spianata . A bbiam o preso al nemico 40 carailc » « 
circa t e e  racche . Le truppe, che attaccarono, appena 
udirono ia mia voce, alloiquando giunsi alla Vanguardia, 
mi regalarono due rami di aranci de' Giardini di J e lr e s ,  
che io presento a S. M . la Regina .

r i  Maggi* .

d Jurameaha si è  resa alle Armi di V. M. , e Γ oc­
cupazione di questo luogo toglie il nido a' Contiabandisti, 
che ri si rifugiarano . 11 fiume Guadioa a il limite natu­
rale , giachè Olivenza , e la demarcazione contigua fono 
un* alveo scnz‘ acqua nell* Estate . Questo cantone è ferti­
lissimo : g l ’ abitanti di Alconchel , Cheles , Valverdc, Bar- 
caiottu , ad in fine tutte queste Popolazioni sono libere 
dalK opprecs.on del nemico . Badajoz rimane coperto d i  que- 
*ta parte , e molte airrc sono le conseguenze , ckc il tem­
po farà conoscere.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
Brusitiles 1?. Maggio .

Jeri è da qui passato un Corriere dell* Ambasciator 
francese'p. Copenaghen, portandosi colla maggior fretta a 
Parigi 1 si dice portatore di dispacci della più grand* im­
porr anza , e della notizia della conclusione della Pace tra 
ia  Russia e Γ Inghilterra . Poco dopo è altresì passato un 
corriere , che d i  Berlino si porta a Parigi .

Parigi 14 Pratile ( 3 Giugno . )
Un Corriere straordinario di Madrid giunto oggi al 

Conte di Lirorno gli  ha recato una lettera del Re di Spa­
gna , che g li  fa conoscere, chc Γ armata Spagnuola è en­
trata per Badajoz nel Portogallo , seguendo la Guadiana j 
che essa si è impadronita d* Olirenza , di Moite-maggio- 
re , ed ha circondato la fortezza di Jelrcs j chc la Certe 
di Portogallo ha spedito fretroloiameate il Sig. Pinto p.-r chie­
dere una tregua , mostrando le sue plenipotenze prr nego­
ziare e segnare un trattato delnitiro j ma che S. M. C. ha 
ordinato all'  armata di continuare la sua marcia sinché si 
fosse prcrefttiramente messo il sequestro sui vascelli Ingle­
si , e si fossero chiusi ali ’ Inghilterra i porti del Portogal­
lo  . Il Sig. Pinto si a ritirato verso Lisbona per aspettare 
nuove istruzioni ;e Γ arm.Spagnuola continua ad avanzarsi. 

I T A L I A  
Rema 1 G iugni.

N elle  attuali circostanze la nostra situazione sembra 
molto critica , ed incerta . Ciò che ha fatto una grande 
sensazione nel Popolo * il Concistoro tenuto d i  S. S. il 
giorno z 7  dello sco rso , il  quale duro 15 ore . Il Papa 
propose in esso la sua rinuncia al Governo temporale . Que­
sta proposizione venne sostenuta da varj Porporati , e par­
ticolarmente dal Cardinal Maury : m i la pluralità dei Car­
dinali , essendo di contrario sentimento , nacque un forte 
dibattimento , e S. S. si arrese al sentimento , cd alle 
xagioni„dri secondi. Durante il Concistoro suddetto il Po­
p olo  di Roma non sembrava totalmenrc tranquillo , ed il 
Ministro Francese Cacault si disponeva alla partenza , e 
i* avrebbe forse effettuata , se il Segretario di Stato non 
si fosse affrettato di farlo assicurare che nulla aveva are- 
mere . Appena terminato il Concistoro i Cardinali Ruffo , 
ed Albani partirono per le poste alla volta di Napoli .

Arriva in questo momento un corriere straordinario , 
proveniente da Parigi , il quale lasciati i dispacci a questo 
Ministro Cacault , prosegui la sua corsa per N a p o li .

A ltra  di Roma del 3 Giugni .
Jeri seia e qui giuuto un Ajataate di campo del Ge­

nerale M u r a t , proveniente da Firenze, c  dietto  il suo ar­
rivo fu tenuta sull' istante aranti la S. S. una Congrega­
zione straordinaria di tutto il Sacro Collegio , alia qua· 
le intervennero aoche quei Cardinali , a’quali , secondo le 
formale consuete , non era stata ancora aferta la becca , 
cioè a dire, che non erano ancora abilitati aver voce .at­
tira nei pubblici affari . 11 risultato di questa Congrega­
zione c sotto il p.ù alto secreto : ii è contemporaneamen­
te sparsa voce , che le truppe Francesi si avvinassero a 
questa città , e chc Γ oggetto della Congregaz.one fosse ,  
se ali* avvic.namcnto di dette truppe dovessp il Papa re­
irare in Ruma , o pattirne j Γ op mone universale peraltro 
c che si sia di «uovo proposta la proposizione sulla ri- 

i nuucia del Pontefice,e che questa fi alm sia stata appravata.
A ltra  di Η ο γ λ λ  del 6  Giugno.

Niente si è traspirato , rapporto al Concistoro tenu­
to Martedì sera da S. S. , il quale nell' esporre agli Emi­
nentissimi Cardinali la proposizione , su di cui doveasi de­
liberare riscosse il giuramento di S.Officio per il segreto. 
Intanto jeri si v;de partire il Minist. Cacault per Ja T o ­
scana , e successivamente il Cardinal Consalri Segretario 
di Stato per Parigi . Pare che possa essere alterata la buo­
na intelligenza tra il P.ipa , e la Francia , ed ass curasi 

, che Cacajlt interponga la sua opera per prevenire ogni 
, rottura : giovedì esso fu dal Pipa , e vi stette per più d i
1 due ore : jeri mattina fu dal Cardinal Consalvi , e eoa 

esso conferì a lungo .
Sono 6 giorni che Cacault avea presentata una me­

moria ai Governo , in cui d 'C c s i  , eh' esso dolorasi , che 
alcuoi eraissarj Inglesi organizsassero dei piani di insurrezio­
ne contro dri Francesi .

Alcuni credono , che il principale oggetto delie ver­
tenze attuali tra la Francia, c ia S. Sede , sia I' accomoda­
mento degli affari religiosi . S dice che il Governo Fran­
cese chie>»ga la sanzione dei V scovi successori dei non giu­
rati , ed altri articoli ai qjali  il Papa si ricusi .

Non sarebbe .mpossibile , che dietro queste negative 
si trasferisse l ’ autorità temporale ad un principe secolare.

Il Cardinal Giuseppe D' Or a con espresso consento 
di Cacau.r fa infermamente le reci del Card. C onstiti.

Milane 10. Gittone .
Dopo tanto rempo d' incertazzi si sa finalmeatc , che 

il Gen. Brune non ritorna per ora in Italia, a*xi egli steste 
ha richiamato , tutte le persone di suo scrrigio , che era· 
no qui rimaste dopo la sua partenza .

—  L i  truppa Francese , chc deve rimanere a carico , ed 
a difesa della Repubblica Cisalpina c fissata a 16 mezze 
brigate, u  Reggimenti di Cavalleria, e a di Artiglieria 
volante , delle Compagnie di zappatori... Questa truppa sari 
sotto gli ordini di uc Ten, Gen. che ora c Moocey : vi saran- 
settc Generali di Divisione, e 1 1 di Brigata. Vi saia un Com­
missario ordinatore , i a  subalterni, cd an Inspettorc per 
le rassegne .

Oltre 6 mezze brigare Cisalpine, tre Reggimenti dì 
Cavalleria, alcuni battaglioni di Zappatori  ̂ Cannonieri, 
cd Artiglieri , cd un corpo di Polacchi .

—  In seguito della d,missione di alcuoi inservienti ai for­
ni pubblici si c saputo il loro delitro , chc cambiavano il 
buon fermento con farine pessime ritrovate nelle fortezze, 
e quindi somministravano al pubblico un pane cattivo , e 
for\* anche pregiudizievole . Si attende però dalla saviezza 
dei Magistrati un giusto castigo a questi scellerati .

—  Nel giorno del Corpus Domini c stato minacciato i l  
Baiiaggio Svizzero di Lugano d' una nuova insurrezzione 
promossa dagl’ autori di quella orribile del 1799 ; ma col­
le misure prese da quel Comandante della Piazza , che ha 
saputo prevenire ogni tentativo, la ca lm a s i  è ristabilita.

Firenze 8 Giugno .
Nella scarsa notte e qui giunto da Roma Γ Imo. Con- 

salvi , Segretario di Stato , c si è  in seguito portato dal 
Sig. Generale in Capo Murat , col quale ha avuti eoa par- 
ticolar conferenza . Dopo di lui c parimente arrivato il Sig. 
Cacault Inviato della Repubblica Francese presso la S. Seder 
egli ha adempita la commissione del suo Governo presso 
il Sommo Pontefice , cd ha lasciato a Roma il suo Segre­
tario di Legazione , e starà aspettando in questa Città la 
ratifica del primo Console al resultato di detta missione , 
che il Cardinale Consalvi è incaricato di portare a Parigi.

—  L’ Armata Francese marcia alla rolla di Roma , o 
credesi , che sarà colà fissato ii quartier eeneralc.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 13 Giugno ,

In forxa d' atto Legislativa resta accordato ua s a lv ^  
condotto cirile f e generale per giocai 8 coaiQeitftd·



r'.oioo i i  corrinre sino a! i c  incluslvamente a contempla. 
»u»nc dell· Fesca Nazionale dei 14  correrne comincinola- 
xira della Rigenerinone della Liguria.

l i  Commissione Straordinaria di Governo .
Considerando , chc il giorno 14. Giugno c destinato 

a richiamare alla memoria dei Cittadini Γ epoca felice . in 
cui la Liguria si c riunita in una sola Famiglia .

Considerando, chc a questo giorno medesimo e s ta ­
ta differita la celebrazione della Pace continentale ufticial- 
mente comunicata il di t<i. Maggio p, p.

D E C R E T A .
1. In detto giorno 14. corrente sarà cantato il Te 

Deum  nella Chiesa Metrepoliiana .
1. Saranno gettati i fondamenti di una colonna Na- 

z'onale da erigersi in marmo sulla Piazza della Libertà 
decorata degli Emblemi della Libertà , ed Eguaglianza .

3. La Commissione dì Governo unitamente ai Mini­
stri , Autorità Costituite , e Militari assisteranno al Te 
Dru/n , indi si trasferiranno sulla detta P.azza , ove il 
Presidente della Commissione porrà la prima pietra allo 
sbarro dell' Artiglieria ; indi consegnerà Io Stendardo N a ­
zionale ai Deputati delle Popolazioni riunite di Oneglia , 
e Loano e loro dipendenze .

4. La Truppa assoldata , e gli Alunni del Collegio 
de' Soldatini , concorreranno a tale solennità , e faranno 
alcune evoluzioni militari .

5. Vi sarà illuminazione , c festa di ballo al Teatio  
di S. Agostino .

6. Gli Artiglieri faranno l’ esercizio del Cannone sul­
la Piazza della Cava tirando al segno . 1 tre titi miglio­
ri avranno un premio di 1.r. 50. ciascheduno .

7. Il Ministro dell' Interiore , e Finanze farà corri­
spondere al Comitato di Pubblica Ben licenza la somma 
necessaria per liberare a vantaggio de* Proprietarj mille * 
pegni non eccedenti lire tre per ciascheduno da distribuir­
si negli otto giorni successivi al di 14. suddetto per mez­
zo  di estrazione a sorte a giudizio del Comitato suddetto.

8. I Ministri dell* Interiore, e Finanze c della Guer­
ra , e Marina nel rispettivo loro Dipartimento daranno 
gli  ordini per Γ esecuzione del presente Decreto .

—  Il Governo , ed altre Autorità Costituite.... di ritor­
no dalla Piazza della Libertà passeranno a pranzo nella 
Casa g i i  degli Escrcizj Spirituali di Carignano . ora Quar­
tiere de’ Soldatini .

—  Si dice , che sia pervenuto da Parigi il nuovo piano 
di Costituzione p e r  la Liguria . O ggi t ì  c  stata Seduta 
della Consulta.

—  D  cesi . che alli 13 corrente rientrano le truppe Fran­
cesi a guarnire diversi posti di questa Città .

—  I Cittadini incaricati delle Relazioni Commerciali del­
la  Repubblica Ligure a Palermo , cd Ancona hanno avuto 
1' invito di trasferirsi entro il termine di 8 giorni alla lo­
ro Residenza .

—  A Acqua-fredda nell’ alto Bisagno è seguito un nuovo 
assassinio commesso dal Diavolo a danno di quattro sgra­
ziati Mulattieri . Uno di questi e morro sul colpo ; un al­
tro c stato gravemente ferito } e gli  altri due han potuto 
salvarsi colla fuga , ricoverandosi in una Casa vicina .

—  E’ stato arrestato in Bisagno un certo Gricta , uno di 
quelli eh’ erano disegnati per la deportazione in Capraja. 
I g l i  non ha potuto sottrarsi alla vigilanza de' Giandarmi, 
che finora si sono inutilmente stancati per sorprendere il 
“Diavole .

—  Nel giorno 11 .  corrente soao entrati in questo Porto
34 legni fra Nazionali , ed Esteri con pochi commestibili, 
ma con carichi di varie mercanzie , e provenienti dalla 
Sicilia , Sardegna , Nizza , e Spagna.
. —  E’ Par,mente entrato la Nave 1’ Archimede , armata 
in corso , e mercanzia con 1 6 cannoni del Capitan Anto­
nio Prevido Siciliano, partito da Palermo li κ .  Mag­
g io .  Essa nel giorno i  corrente incontrò nelle acque di 
Lustrica  un Navicello carico di carbone con 8 Turchi 
bastimento di Camogli , stato prima predato ed abbando­
nato da* Turchi i quali hanno condotto seco 1' equipaggio 
Ligure del medesimo, meno due uomini salvatisi a nuoto. 
Questa Nave ha scortato 4. altri legni di sua Nazioni 
con soda , alici , cd olio di lino essi pure entrati in que­
s t o  porto assieme a detto Navicell· .

V  Λ R I E T  A ’

Nella possibilità , chc anche il nostro Comitato degli 
Edili c la Commissione di Sanità sian soggetti ad essere 
illusi conac inpassatoda* nemici dell‘umanirà, che tentano ogni 
via per sottrarsi alla lor vigilanza nell' alterare i vini , e 
renderli anche pregiaci tei al i alla salute , si e giudicato d’ 
mseriic la seg lettera , scritta da un Cittadino di Luga­
no , conosciuto per li suoi lumi egualmente chc per il suo 
zelo per il pubblico bene . Eccola .

„  La falsificazione dc‘ vini , colle preparazioni Satur­
nine . c divenuta più che altre volte famigliare in quest* 
anno di generale scarsezza : quindi i mali di stomaco , le 
coliche ec. , che affliggono n« n pochi del popolo . Egli è 
quindi un servizio essenziale reso all' umanità il pubblica­
re il mezzo facile , e poco dispendioso per riconoscere si 
fatta falsificazione . E‘ questi un liquore , chiamato dagli 
Autori Liquore provatore , c si forma come segue . Si 
prenda .

Orpimento mezz’ oncia 
Calce viva un’ oncia 

Si polverizzino a parte , si faccian bollire insieme 
per nuezz ora con oncie 6. d' acqua pura : si coli il tutto 
raffreddato che sia , c si conservi ben chiuso .

„  Per fare la spetienza , si riempia per metà un bicchiere 
del vin· , chc si vuol provare , vi si versino alcune g«C- 
cie di questo liquore . Se il vino di rosso che era diviene 
giallo , poi bruno , indi nero e torbido , il vino c adul­
terato i se non fa che impallidire , o prende un colore al­
quanto gialliccio , il vino è puro .

» Questa spetienza non è nuova : tutti i Fisici , e 1 
Chimici la sanno , c nc parlano i ma quanto è  desidera­
bile , che la sappia anche il Popolo! La cura della pro- 

' pria salute , c la facilità di questa esperienza , dovrebbe 
animar ciascuno ad aver presso d se una piccola boccetta 
di questo liquore , che ognuno con poca spesa potrà , o 
farsi da se , o procurarsi dagli speziali. Siete quindi in­
vitati a rendere questo bene ali* umanità , col pubblicarla 
nel vostro foglio . Forse quest1 esperimento avrà più di 

; forza a prevenire le frodi , chc tutte le perquisizioni della 
I p:ù esatta polizia . Cosi si avessero i mezzi egualmente 

facili a scoprire tutte le altre infinite miniere , inventate 
dall' avarizia per la falsificazione de* vini , che sarebbe? 
risparmiati tanii malori , chc ne derivano I

NB. Per ass curarsi dell' esperienza , si faccia la pro­
va dello stesso Liquere provatore , come segue : in un 
bicchierino i ’ aceto vi si disciolga un pò di zucchero di 
saturno , vi si versino alcune gocce di qu sto liquore : se Γ 
aceto si annerisse , e si intarbida , il liquore è ben fatto $ 
se nò , il liquore , 0 non è fatto a dovere , od ha per­
duta la Sua attività .

Avviso Tipografie· .
Lo Stampatore Como proprietario di questo Giornale 

ha pubblicato la nuova Costituzione Elvetica veramente de­
gna del Popolo virtuoso , e frugale della Svizzera . E* ii-  
marcabile il titolo 6 delle condizioni d’ eligibilità , iti for­
za di cui niuno può esser ammesso a nominare , o esscc 
ammesso alle funzioni Nazionali , 0 Cantonali se non a abi­
tante e proprietario in Elvezia , 0 non vi esercita una prd- 

I fessione indipendente , se non paga una contribuzione du­
pla di quella di distretto per le Autorità Cantonali, e pec 
le Autorità Nazionali tripla di quella di Cantone . 

A V V I S O
In Sestri a Ponente si affitta un Appartamento nobile 

Con mezzarie al disotto t ed altre più comode di sopra di 
detto appartamento , Cucina con acqua , Cantina , Scuderia» 
Rimessa per Carrozza , e Giardino . Ricapito a questa Stam­
peria Como.

« « « «
Col Num. 68 termina Γ undecimo trimestre del A/#« 

witore Liguri ; sono invitati li Cittadini Associati a voletf 
corrispondere ai rispettivi distributori di questo foglio l’ im­
porto anticipato della loro associazione . Chiunque poi de­
siderasse di non più continuarla , dovrà darne avviso en· 
tro il corrente mese , passato il quale , a chi non avrà 
avvisato , li  continuerà la spedizione del foglio , e lari  
tenuto al pagamento pet tutto Γ entrante trimestre .

L’ associazione i  aperta ia ogni tempo .

D A L L A  ST A M P E R IA  D I GIO. iA R T O L O M M E O  CO M O  DA S. LO REN ZO  Num, 3*.



E G U A G L I A N Z A  N u m . 67. L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
1801.  17. Giugno Anno V della Repubblica Ligure

M i fu C e l ia  ,  O///·, V ite lliu s  ncque fonetici*  , λ*^£/* injurig  cogniti .
Tacit. Hist. L. 1.

N  Ο Γ  I Z  I £ l S T I R . f i

S V E Z I A  
Carlscrona i o  Muggì» .

Jeri giunse qui uà parlamentario Intiere eoa una let­
tera «li Nelson al vice-ammiraglio Cronstedc.

Dal vascello il S. Giorgio 8 Maggio 1801.
, ,  Signore ; siccome il Comandante delia lotca Xngle- 

», se mio antecessore ha permesse , sulla domanda dell* Ina- 
>» perator delle Russie , la libera navigazione de’ legni Sve-
9, desi nel Baltico , cosi io proverei un vivissimo dispiacere 
»  se mai avvenisse da ciò qualche accidente chc potesse di- 
, ,  sturbar l'amicizia e la buona intelligenza che incomincia 
,, a ristabilirsi tra la Svezia e la C.Brettagna. V. E. mi 
», permetterà dunque d'informarla chc se n a i  io incontrassi 
„  la flotta Svedese in mare non ho ordine alcuno di aste- 
„  ncrmi dalle ostilità . O r siccome è io vostro potere di 
»  prevenir questo inconveniente , così io son convinto che 
3, voi riguarderete la presente dichiarazione come ua attesta- 
„  to di a m icizia , c che la comunicherete al vostro Sovra- 
„  no . Prego V. £. di credere che io sono con tutto ii ri- 
», spetto .

N ELSON  e 1 R O N T E . 
la breve risposta che Cronstedc gli ha fatto: 

Sig. A m m iraglio .  Ho ricevuta la lettera che V. £. 
si e compiaciuta di scrivermi in data etesii t .  di questo 
mese ; e siccome il Re mio padrone c già partito pcr Sto- 
kolm , così io per eseguire il desiderio vostro gliela invio . 
Se ne avrò risposta , mi darò 1’ onore di fatvela subito 
pervenire.

Carlscron· 1 ·  Maggio i g e i .
€.0 . CRONSTMDT , ammiragli» » Comandante delln 

flotta di Carlscron*.
( E ’ da ricordarsi che sui fogli Inglesi ai leggeva, una 

delle cose chc erano più dispiaciute al Ministro nella con­
dotta di Parker, esser arata quella di non aver troppo sol­
lecitamente attaccata la flotta Svedese ) .

Stokolm 15 M a n i».
N e l l ·  notte de* 15 · '  14 giunse ua corriere da Cari- 

serona con dispacci che kan cagionato qualehe agitazione 
nel Ministero . (  Fedi la data di Carltcren» )

—  La squadra delle galee che era rientrata nel nostr· por­
to ha ricevuto jeri 1' ordine di uscire di nuovo e tenersi 
nella ra d a .  Il Re questa mattina c partito per Holm a 
sollecitarvi c o l l ·  sua presenza l ’ ermsmento di alcre galere.

T U R C H I A
iem tlin»  1 j  àimgii» .

Si conferma , chc Pas\V*n-Oglou si sotteruise alla ta­
biime Porti per 1·  mediazione dell* Ambasciatore Russo ·, 
perciò le truppe Ottomane , le quali marciavano contro 
W idino ricevettero Γ ordine di tornar indietro.

È  falso , che il  Principe di Valachi·  abbia battuto
V armata di P asw an  : egli si ristrinse ad occupare i posti 
della V a lachi·  abbandonati dalle truppe del Fascia di 
W id in o .

I N C H I L T I R R A
Le»(irλ  χ6. Maggi».

G li Uffiziali di Sanità della Marina hanno presenta­
ta una medaglia d ‘ « t ·  al Dottor Jenner Autore dell’ in-

noculazioae della vacina . La medaglia rappresenta da un· 
parte Apollo Dio della Medicina chc offre alla Graa Bret­
tagna un giovine marinajo guanto recentemente per I ·  
nuova inoculazione . La Patria riconoscente pone sul suo 
capo una corona civica , sulla quale è scritto Jenner ; al 
di sopra Alita nautis stella refulsit : di sotto 1S01. Dall* 
altro lato un’ ancora , al di sopra Geergio Tertio R.egs z 
di sotto Spencer , due» ; alludendo ali* amministrazione del­
la Marina reale sotto il regno di Giorgio III. ed il Mi­
nistero del Conte di Spencer . Cento cirea chirurghi ac­
compagnavano i medici , che kanno prestato questo tribu­
to di riconoscenza ad uno dei più grandi benefattori deli* 
umanità .

—  11 Governo spedisce nuovi rinforzi :a E jitto  . La di­
visione d' infanteria , cd artiglieria sarà forte di $m. uo­
mini e 4 . Reggimenti di cavalleria leggiera : gli ordini 
sono dati per allestire i basamenti da trasporto .

La fanteria è composta di 300 delle guardie corno 
volonrerj , dei Reggimenti 11  , 1 4  > e i 4 . Fra i corpi di 
Cavalleria vi è ii Reggimento Usseri di Yorck . Scorte­
ranno i! trasporto li vascelli il Lt:den di 4 8 . > 1 Λ  gin-  
eekrt di 64. , il Madras di *4. ed il Louvre Io Specula­
tore . Q uysra sj»cdiz:Tje **-à ^^n-ndarA <i*l Ca=*can«tr*i- 
ragl;·  Pole .

Li Reggimenti Svizzeri , cd il Corpo estero che è  
in Portogallo sono pure destinati per Γ Egitto i queste 
truppe riuniti: formeranno iom. uomini .

—  E’ passato il bill che dichiara » preti in eligib ili a lla 
rappresentanza della camera de* comuni . I preti nella co­
stituzione Inglese hanno un· staro civile , parche c iv ile

j in Inghilterra la religione , e per questa ragione si do- 
, vrebbe loro permettere il maneggio degli affari ; ma dall* 
j alrra parte essi son troppo dipe&dcnti dalla corona da cui 

tutta la religione dipende , e pcreiò non debbono esser 
j rappresentanti del popolo .

—  Il Comitato segreto per le unioni sediziose ha fatto 
un ouovo rapporto sui pericoli che per esse si minacciano 
allo stato . Una di qaeste società in Iran da chiamasi spen­
devi λη a dal nome di Spence , autore di un libro incendia­
rio sulla legge agraria . Icco alcuni Tenet portati in ua* 
adunanza della stessa società .

„  Possa Γ ultimo de’ Re esser strangolato colle budello 
dell’ ultimo de’ preti 1

„  Alla sollecita unione del «ostro partito col P o p o lo ;
„  Un piatto di veleno per gl* Inglesi » possano essi 

provar lo spiedo Irlandese .
», Agli croi di Vexford .
,,  Ai diritti del Popolo i possa il Popolo *ver lem · 

pre il coraggio ceccssatio per sostenerli !
„  Possano gli uomini onesti esser posti alla testa de· 

gli affari , e possano coloro «he oggi v i sono rimaner 
kcnza testa !

»  Possano distruggersi tutt* i signori della terr· ! Non 
vi è altro Signore chc Dio .

1, Possa presto diitruggersi P usurpazione de’ grandi 
proprietatj , e possa ciascu· uomo riacquistare U  sua por­
zione originaria di terrai

,» Possa »ΙΓ età d e ll·  superstizione succeder quell· 
della ragione !

»  L * guillottiaa e quel medico chc ga i  tira il & 9



Altra dì L tn ifλ x f  Maggia.
S e m b r a , che l a  promozioni di Jetiersoa alIt dignità 

<Ji presidente degli Stati Uniti abbia dato una nuova di- 
rexione all* Amministraxione dei pabblici affati io quell* 
parte dell' America 1 e si osserva che i noitti intercisi peg­
giorano colà sensibilmente.

_  U s a  lettera di C o w e f  dei a j  aanunzia 1* arrivo ia 
^uel porto di un brick Americano PArkmaa proveniente da 
Lisbona con un ricco catìco di mercanzie Portoghesi. Alla 
partenza di questa nate regnata ia più grande custerna- 
sione in quella Capitale per Γ avvicinamento dei Francesi, 
di cui 14000 «omini erano già alle sponde del fiume Dio 
della Gallia ia  .

—  Li i i  mentre la flotta delia Manica faceva vela ver­
so le nostre coste , Γ Ammiraglio ricevette dei dispacci ,
«d ordinò tosto , che ai ripigliasse la stazione poco pri­
ma abbandonata .

—  Li a 7 nella sessione dei Commi il *ig. Abbct ap­
poggiandosi al rapporto fatto dal Comitato secreto , pro­
pose , che sia continuato per un determinato tempo Γ at­
to  , che autorizza il Lord-Luogotenente d' Irlanda a stabi­
lirvi Ja legge marziale Questa mozione fu adottata .

G E R M A N I A
Vienna χψ Mxg^ia . 

fe stato pubblicato un ordine in Ungheria , con cui 
*icne severamente proibito di parlar di una prossima guer­
ra fra l 'A u s t r i a ,  e la Porta Ottomana. 1 Turchi per 
questa aparsa voce hanno postate delie numerose guardie 
tulle rive della Sava , c fanno travagliare alle fortificazioni 
di Dubitzka .

—  S. Μ. I. intraprenderà ia breve n  viaggio nel D j - 
•ato di Venezia , e visiterà in tale occasione il Tirolo , 
che ha dato tanti saggi di fedeltà alla casa d’ Austria.

—  L* Arciduca Carlo rìnuncicrà la carica di Presidente 
del Consiglio di g u esa  , che sarà data al Ptiocipe di Co- 
burgo , ed assumerà quella di Xiinistto di guerra .

—  Sono qui giunti molti Cavalieri deli* Ordine Teuto-
■ ico per tenervi Domenica ventura un capitolo dell* Ordi­
ne T eu to n ico . L' Arciduca Carlo sarà ricevuto Cavaliere,
« la ricezione sarà fatta dal Conte di Truchsesi , Com­
mendatore dell’ Ordine nell' Austria .

—  È  partirò per Pietroburgo il Conte Vallai· Inviato 
Sardo presso la nostra Corte , ed il Cav. Rossi adempie 
intanto qui intcrinalmente alle sue veci.

—  Q uesti  Capitale vede quasi ogni giorno un corriere 
Inglese . U n altro corriere era passato ai j  da Londra per 
portare ad Elgin , ed a Keith 1* ordine di rispettare i le­
g n i R ussi.

—  Sono partiti da questa città i superbi regali , che la 
Corte  di Spagna ha destinati ptr il Gran Signore. Da 
che 1' Inghilterra si è ravvicinata alle Potenze del Nord , 
pare che la Spagna si d a gran moto per ravvicinarsi al 
Turco , e per far ristabilire 1’ antica armonia anche colla 
Spagna .

—  L’ Imperatore ha dato una recente prova d’ umanità, 
ordinando , che si formi in Ungheria un istituto pei sordi 
muti : esso c fissato a Waitzen nell' edifizio del Th»· 
resinnum .

—  N o i  qui godiamo tutti i vantaggi della pace . Le ar­
ti si sviluppano da per tutto ; orunque sorgono nuove as­
sociazioni di commere o , e nsovi stabilimenti di mani­
fatture , tra quali si i  fondata una fabbrica di velluti , e 
aon tanti felici auspicj f che forse contenderà il primato 
«i velluti Inglesi. E qual alito dev* esser mai il frutto 
della pace !

Amburgo x l  M a nia  .
Le truppe Prussiane , oltre Oldcokurg hanno evacuato 

anche V a r c l ,  D;lmenhorst ec. ec. . e per la via di Brema 
fli son d rette verso Γ Aonovcrcse , dove resteranno fino a 
■uov’ ordine .

Si scrive da Ilseneur , che ai n  eatrarono nei mari 
del Nord due altri vasceili di linea Inglesi , che andava­
mo a Copenaghen .

La Re£genxa di Annover ha sospesa ogni comunica· 
sione colla Corte di Vienna .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Dijan xp M a n ia .

Giunse io questi ultimi giorni colla diligenza di Gì· 
e evra  un prigioniere di Stato , custodito con tutto Γ im­
pegno possibile . È creduto *"o  dei cospiratori contro la 
▼ita del P r i e ·  C e n t i ·  nell’ atfart della succhia* iafcroalo, |

Fu arrestato a Valente nel Dipartimento della Broun ,
sotto il nome di Rostaing » ma si assicura , chc egli è  il 
famoso Chandeliet. Checché oc sia egli è «adotto sotto 
buona scorta a Parigi.

Brmiollei j  1 MMgfia .
Si scrive da Parigi , che si debba io questi nostri 

dipartimenti unir tra poco un* armata di 1 0 0  mila uom. 
di cui per altro s‘ ignora il destiuo .

11 General Andreossi ha già formato il piano delle 
nuove fortificazioni da farsi sulla tiva sinistra del Reno 
da Magonza fino alle frontiere della Repubblica Batava . 
Dovranno erigersi tre o quattro nuove fortezze. Intanto 
quelia di Luxcmbutgo si mette sul piede di piazza di pri­
mo ordine , cd avrà una guatnigioec di 7 in 8 m. uom. 
Si aumentano anche le gaarnigioni di Mastricht , c di 
Vcnloe . Nel dipartimento della Roer resteranno 15 mila 
uomini fino alla pace generale.

Parigi 14. Pratile ( 3 C itigna )
Il Tribunale di Cassaxione ha deciso un articolo ge­

nerale di giurisprudenxa , ed ha dichiarato che un estero 
non passa ereditare da un solo parente Francese . La de­
cisione c fondata solo sopra una legge Romana .

—  Il Ministro d.*lla Gaerra per riassicurare coloro , che 
massi dalle voci che spargon gl’ Inglesi temono troppo 
per Γ Egitto , ha fatto pubblicare una lettera a lui diret· 
ta dal Cittadino Clement officiale supcriore dt Ila guardia 
consolare , il quale dimostra esser verisimile che gl Inpie·
• 1 sieao stati completamente disfatti venti giorni d#po la 
battaglia de’ n .  Marzo . E come no f d ce egli . La gior­
nata de’ a i .  fu più funesta ag>‘ Inglesi che* ai fran­
cesi j Menou dovea aver nuovi rinforzi , e certamente li 
ha avuti . 11 G. Visir coi pochi avanzi della peste e del­
la diserzione era sempre a Gaza : »1 solo Mourad Bey ba­
sista  a trattenerlo se mai avesse voluto muoversi . Intan­
to il Genera e Robin ai a i .  Aprile era con sei battaglio­
ni a Salaelich ; Belliard, era con j  battaglioni e 300 di 
cavalleria nell’ aito Egitto -, a Damiate vi era Morand 
colla x leggiera, un battaglione della 18 anche leggiera 
e 100 di cavalleria . Menou dunque ha potuto riunir le 
forze -, e riuniti una volta i Francesi come mai avrebbero 
potuto essere vinti dagl' Inglesi ? Clement a uq officiale 
pieno di lumi , e vien dall’ Egitto .

—  Pochi giorni fa per ordine di questo prefetto di Pu­
lizia fu rinchiuso nell’ ospizio dei pazzi a Bicetre Γ inad- 
dietro dottore di Sorbona fournier sed eente vicario-gene­
rale d’ Auch , e d Orleans , il quale faceva dei discorsi 
piuttosto oltraggiosi ai principj del Governo , ed all' in­
terna tranquillità # che conformi al Vangelo .
—-  L' Inghilterra ha decretato la pensione annua di 1 0 0 * .  

lire sterline alla vedova d’ Abercrombie per la presa d’ 
una bicocca. Alcuni fanno il calcolo seguente; se si pa- 
ghasse in Francia che in una sola campagna dell’ ultima 
guerra hanno preso dei fortini simili a quello dell' A b o i-  
kir , Ja Francia avrebbe aanaalmente da pagare 700. m i ­
lioni di lire sterline. Se si estendesse poi questa misura a 
tutte le campagne , a tutti i grandi assedj , e dalle gran­
di battaglie il mondo intiero non potrebbe pagarle . Ma 
1’ Inghilterra può essere generosa ia simil caso , le circo­
sta:.ze non sono frequenti , e non ha timore di rovinarsi.

—  Ci capita nelle mani un’ operetta di 4 0  pagine inti­
tolata : indiritto al Governo . La Francia in feritolo fer 
I' Oltremontanismo . D'.cesi chc questa sia scritta da un* 
uomo del primo merito . Noi la faremo conoscere , se lo 
merita , intanto ecco Γ epigrafe cavato dalla lettera di Pio 
V II .  a tutti i Vescovi Cattolici data da Venezia li j j .  
Maggio . Allontanate , resfingeta i lu fi rafiteri , che nem 
risfarmiano il g'tggo » e te in qualche luogo te ne tene in- 
tradotti , disfacciateli, etterminateli .

—  Horror» assicura che i Chino ii tengono l» fovert» i i  
et»' uomo fer sogno infallibile io" suoi feccati ; senza dub· 
bio perchè pensano che ogni uomo che i vizj n«a allon­
tanano dal lavoro può evitare Γ indigenza . Ma se i Chi* 
cesi sapessero io che modo lo sono divenuti la maggior 
parte dei nostri moderni , non aggiungerebbero con più di 
ragione ancora che p 11 soventemente l’opulenza è il frutto 
dell’ isiquità f Qui f*stin»t ditari , non orit innocent , 
dice il Saggio · Checche se ne dica , guai a coloro che nc 
sono colpiti.  Li godimenti non li indennitzano né del di­
sprezzo di cui sono coperti,  uè dei rimorsi che d e t t a ·  

p r o v a i · .



— * L ì  soc età delle scienze , ed arti di Mone* albino ha 
p i o p p o  pec Γ a mo j o  un premio per eh» meglio tratte­
l i  la m i* k·  tc questione morale; qual' è per le / im m ite  , 
i l  g in n e  di educjizient più proprio λ  fa r  Ia fe lic ità  degli 
uom ini in  soctetà  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
A lto * f 6 Giugno .

A Sisikon sul lago di Valdstetcen un' immensa masia 
d i  rape si distaccò dalla montagna Teli il giorno i j  

M aggio  alle ore i o  e mezzo della notte. L i  lua caduta 
rei Lago ha elevato le a c r ile  d’ intorno ad una si grande 
altezza , che quattro case abitate , ed una staila , situate 
a qualche distanza sono state portate via , e sommerse . 
Sono perite 14  persone, cd alcre 4 rimasero mortalmente 
ferite . Non si è riveduto delle case suddette , che alcune 
tavole galeggianti . Molto terreno si è affondato nel lago . 
Li batteili , che trovavansi nei contorni sono stati tras­
portati via dalle acque , e ciò ha impedito di addate a 
soccorrere g l ’ infelici , ehe si dibattevano nelle onde . 

I T A L I A  
Ancona 3 t Maggio .

Si fanno frequentemente vedere alle alture di questa 
Città delle navi da guerra Inglesi . Nella notte del 15 en­
trarono in Porto alcune Scialuppe armate , staccatesi dille 
medesime · ed ebbero il coraggio di tagliare le goraine ad 
an i  Corvetta di detta Nazione , stata già da alcun tempo 
prrdara , e di trasportarla , dopo qualche zuffa, fuori del­
lo stessa Porto . Mercè peto il fuoco dei cannone , fattosi 
d i l le  batterìe della Lanterna , e da un Legno sottile, che 
fii spedito per liberare la presa Corvetta , dovettero le Scia­
luppe abbandonare la preda , che fu ricondotta nel Porte , 
non avendo una Fregaua pur Inglese , che r  era a portata 
parato per mancanza di vento appressarsi di vantaggio per 
proreggere la. loro impresa .

—  Son giunte in quesjo porto le fregate Napoletane la 
Minerva , Γ  Aretina , e la Cerere , che la Corte di Napoli 
h i  poste » disposizione dei Frincesi . Le nuove del regao 
di Napoli non sono di tranquillità . La comunicazione tra 
la capitale, e gli  Abruzzi « quasi che interrotta ;  1 Fran­
cesi isolati non camminano impunemente ; orde numerose 
di briganti infestano tutte le strade , ed uia di esse ka 
spìnta 1* audacia fine al segno di attaccare il Vasto , cit­
tà di ciica 1 ·  mila anime e vicinissima alla Iiuca francese.

C ivita v ecch ia  1 .  G iugno.
Giovedì scorso t l  Maggio giunsero io questo Porto 

provenienti dalla Spagna tre navi Ragusee, chc avevano a 
b o r io  n i  Sacerdoti Ex-Gesuiti , c 40 passeggicri . I pri­
mi dopo Γ opportuna quarantena si porteranno ia Roma.

M ilane  1 1  Giugao  .
Jeri sera giunse qui il Cardinal Consalvi, e deposei 

ere c ripartirò per Parigi.
__ È qui giunta da Trieste la nuova , che gl* Inglesi

abbian dichiarati in istato di blocco tutti i porci deli* Λ- 
driatico occupati dai Francesi .

__  Il Giornale Ufficiale Cisalpino 2fum . j j .  porta un
lungo articolo contro g li  u llu rm isti ebe non cessane di agitarsi 
in t u t t i  i sensi per intorbidare la  quiete particolari  , e 
pubblica : m erita di essere rapportate i l  seguente squarcio:

E chi sono gli  autori di queste voci e di quest! ma­
li ? Quegli stessi che le spargevano , chc li cartonavano 
prima j emigrati che rientrano o che dai stati Veneti man­
tengono una rea corrispondenza ; stranieri chc vagano pe 1 
nostro territoria , molti p re ti ,  qualche impiegato nelle Fi­
nanze Dipartimentali . . . .  Ma ciò che eoa vi era prima 
e che oggi intanto si vede , si c che queste voci di allar­
mi par che abbiano un ciìitro comune donde tutte deriva­
no , cd un pian· regolare nel diffondersi 1 nello stesso 
giorno le stesse voci ai ripetono in Bergamo, io Milano, 
in Novara , in Massa Carrara , in Bologna ; e questa 
machina che si va organizando potrebbe produrre un gior­
no degli accidenti funesti .

I scellerati abusano dell’ amnistia ; perdonati la pri­
ma volta ritornano agli stessi delitti . Ma una Legge di 
clemenza fatta per i  deboli cd i sedotti noa deve giovare 
ai scellerati.

Vi sono tra noi tre classi di uomini : vi son quelli 
chc crcdoa· perché temono > altri chc temono perche ere*

Λ Z7 Ìdono j altri finalmente i quali mentre noe fervono e noa
credono vogliono far credere e temere. I primi sono v i l i*  
i secondi son semplici , ma gli ultimi son scellerati .

A rassicurare i primi potrebbe bastare la ratifica ,  
l i  pubblicazion della pace > la protezione della R e­
pubblica Francese e dopo qualche tempo anche la  fiJ*- 
cia nelle nostre forze . £ che t d.rei loro : non siete voi 
quegli stessi Lombardi che primi dopo la barbarie diede­
ro all’ Europa esempj di liberi gov rni c che a fronte di 
rutta la rabbia Tedesca seppero un giorno difendere le lo­
ro patrie e le leggi loro ? Voi temete , e non vi ricorda­
te che i vostri avi , meno numerosi di voi , fecero prigio­
niero il re Enzo , ed imposero le condizioni della pace di 
Costanza 1

A disingmoare i semplici dovrebbero bastare Mi 
esempj degi' inganni passiti . k’ pur da (ungo tempo che 
avrebbero dovuto arrivare i Tedeschi 1 Hinno mantenuto 
al Mincio un potente esercito ,  ed og ;i noa vi è pia i 
han preteso questo paese mentre ardeva la guerra ed oggi 
colla pace vi hanao rinunciato : se non vi son venuti al­
lora , «urne vi verranno adesso ? I nostri allarmisti ima­
ginano delle paci finte ; m< se si possono fingere le p aci , 
le guerre si fan sempre da vero ; da vero «uojono g l i  
uomini e si spende il denaro. Se la Francia avesse avuta 
1’ idea di ceder agli Austriaci questo paese , non avrebbe 
al certo sostenuta si lunga guerra ne sp^isj tanto sangue 
per ntogl.crlo lor· quando lo aveano .

M .  ai scellerati che diremo ì Esm non han b ’so gn · 
di esser confortati nè dissingannati : 10 uoa saprei che 
dire , ma in V'-ce di parlar loro , pirlerei l i  magistra­
ti . . .  . E che dirci ai magistrati ì Io ta nmenterri le Leg­
gi tuttav.a esistenti contro gli allarmisti e gli anarchisti , 
e rammenterei che è il più scellerato tra gii uomini colui 
che rende ia stessa Legge mezz» d nuovo delitto . La fidu­
cia dell’ impunità noa deve accrescer 1’ audacia de’ scel­
lerati .

N O T I Z I I  I N T E R N I

Genova 17  Giugno .
Le lettere di T.iestc degli 8 corrcnre portano essere 

colà entrata il giorno a » recede me una fregata Inglese p ar­
tita dii! ’ Egitto li S Magiro , c che dai*’ equipaggio del­
la stessa si c rilev ato noa esser segu.ta altra battaglia d · -  
po quella dei li a i  Marzo .

—  Nan si conferma , chc la truppa Eranccse ritorni ad 
occupare questa Città.

—  Nel giorno 14 , epoca della oostra rigenerazione ad 
onta della pioggia , e del vento impetuoso per cui si sof­
fi! del freddo srraordinario in questa stagione si c fare* 
la festa decretata dal Governo . Il Presidente Rossi alla 
Piazza della Libertà lesse un discorso degno d’ elogio al­
lusivo alla pace , ed all’ epoca , chc ridonò una nuova v i ­
ta politica alla Liguria. R  immentò t prodigj operati dall* 
armata Francese , condotta dall’ E oe del Secolo nella ce­
lebre battaglia di Marengo, e oe espresse la riconoscenza 
de’ Liguri . Dopo essere stata posta dallo stesso Presiden­
te la primi pietra dei Monumento da eriggersi , consegnò 
le bandiere Liguri ai Deputati di Oacgha, c Loano , c pro-

I nunzio un altro discorso analogo all* occasione.
Non mancarono in questa circostanza gli  aristo­

cratici di attaccare la condotca del Cit. Rossi allorché fa 
al Dipartimento delle F.nanzc , spargendo delle satire ia 
latino ; ma a disinganno de* creduli , ed a confusione dei 
maligni si può francamente asserire, cke egli è inattaccabi­
le nel suo civismo , e oella purità delle sue intenzioni, sia 

ì  esso stato Prowisore , M nistto delle Finanze, D i c i t o r e  ,
o Membro dell’ attuale Sitaor. Commissione d i  G o v e r n o .

—  E' stato arrestato un certo Prete Olcese degl* inser­
vienti alla Chiesa Collegiata del Remedio , per aver vo­
luto illusoriamente esorcizzare il Diavolo in Portoria nelle 
C isa  già abitata da* Cittadini Gattorni , anziché portarsi 
a scongiurarlo da vero al Bisagno .

Il Presidente di Governo ha partecipate al Tribumfo 
di Commercio, qualmente la Bor a de’ Negozianti in Li­
vorno è ass curata da riscottro avuto da Triaste , che il 
Comandante la Flottiglia Inglese nel Mediterraneo ha ri ·  
cevuto ordini recenti di preiare tutti i legni , che enrre-

l ranno , e usciranno dai porti degli Stati Pontiicj , « â«*



A l c u n i  unitamente alle m t r c m i e  . e c c i t i m i  i lego» Au« 
stri**» » cI,e *Aranno . cd ai quali verrino abo-
cati soltanto i noli .

—  Pcr il giorno i o  del corrente il Ministro delle 
finanze invita chiunque volesse applicare alla compra del 
dritto del Bollo sulle Cambiali » e polize di carico a pre­
sentate le proprie offerte .

__ Il Trb-imile straordinarie centrale , cteato coll» leg-
j ê de’ 1 8 Novembre , pubblicata lì i o  Dcccmbre p. p. 
per la repressione dei delitti attentaiorj all' ordine sociale , 
ha  terminato le sue iacumbenze ai i o  corrente . Hi*li con 
un suo m ssaggio al nostro Governo gli  espone di aver 
ultimalo 87 precessi » e giudicato 142. rei , di lasciare 
in spedizione molti altri processi contro contumaci , e car­
cerati da lui non potuti terminarsi . La serie delle sue 
operazioni , egli dice , è contenuta in sei libri , c molte 
filze , e dopo a*cr parlato delle sue grandi fatiche , c rct- 
titud ne nelTapplicare la legge , condotta riconosciuta an­
cora dal tribunale di Cassa2Ìone , conchiude cosi : Vigli λ 
i l  Ciele , chi la Repubblica no» a l l i  λ mai pii* bisogno di 
fjvttti strairdiwarj ajrit': ptr reprimete , e punire i d e litt i , 
g che le leggi siane tgaalntcnre enervate da tu tt i .

— · 11 Ministro delle Finanze con un suo proclama , v o ­
lendo impedire Γ abuso , che i Facchini commettono in 
pregiudizio del dritto di appigionare i sacchi per lo sbar­
co , e trasporto delle granaglie, dritto affittato a profitto 
delia Nazione i richiama all* osservanza 1 preesistenti rego­
lamenti colle pene che contengono. E’ da desiderarsi, chc 
di questi e simili proclami se nc es*gga Γ osseivanza.

—  Il soldato Giacomo Soiari condannato dal Tribunale 
straordinario Centrale come reo di furto sacrilego in anni
10  di galea eoo infame iscrizione in fionte , ha subito 
ultimamente la sua p en a, d o p o ,  che il Tribunale di Cas­
sazione non ha riconosciuto fondato il suo ricorso , tenden­
te all* annullazione d .lla  condanna , sul Solo motivo dell* 
incompetenza del Tribunale straordinario .

È  celebre la contesa occorsa fia ii Consiglio di guer­
ra sedentario , e detto Tribunale in pu io di giurisd.zo- 
ne , pretendendo il primo la remissione del detto prevedu­
to , e del processo . Noi però osserviamo , che tale con­
tesa è chiaramente decisa dilla  legge dei 19 Dicembre p.p. 
con conosciuta dai sostenitori delie diverse opinioni , poi­
ché ordina , che il Consiglio di guerra si raduna suli’ in­
vito  dtl  Comandante la forza Ligure , e provede sulle pre· 
venzioni , che gli vengono tramandate dal suddetto Co­
mandante ; che quest·  è tenuto tramandargli gl’ individui 
prevenuti di delitti militari , eccedenti le pene cotrezzio- 
nali . In conseguenza i delitti comuni , commessi dagl’ in­
divìdui delia truppa assoldata non sono soggetti al Con­
siglio  di guerra permanente .

V A R I E T À 1
E* grande il numero de b a u b  ni esposti , ossiano rt- 

g l j  d’ αη innocente amore , o dell* umana debolezza chc 
sono a carico dello Spedale di Paroatone .

E ’ grande a cora il numero delle femmine chc impo­
tenti a far le spese dei parto vi ricorrono per sgravarsi j 
femmine che per una bizzara, e crudele insieme contradizio- 
ne , si trovano condannate dopo il parto ad allattare per 
un dato tempo due , o 3 bambini per ognuna , benché sì 
f^tta incombenza sia difficile da eseguirsi da una sola per­
sona, in vista massime dello scarso alimento che le circo­
stanze dell’ opera pia permettono di somministrarli.

Oggidì è impnssib le il migliorare la condizione de­
gli  uni , e delle altre ; ormai e noto la deficienza de‘ gran­
diosi redditi di quel pio stabilimento, celebre memoria del­
la pietà de nostri maggiori ; i frutti dei cospicui suoi ca­
pitali impiegati in Stati Esteri sono o sospesi , o perduti, 
cd intanto crescono a maggior segno le spese quotidiane . 
ed 1 giornali bisogni, a cui è sottoposta Γ amministrazione 
tuttoché confidata allo zelo d* economi , vigilanti , ed at­
tivi Magistrati  del Popolo.

R i  «flettiamo che degli amallati accolti in quel Locale 
senza distinzione di Comune , di Nazione , o di Relidi*, 
ne possono alle volte contare sui soccorsi di qualche ami­
co , parente , o benefattore j ma questa sorte felice non è 
sperabile per gli esposti, tanto nel caso che siano frutto 
di casti , o furtivi am ori.  Essi sono affatto a b b a n d o n a ­

ti alle  miserabili risorse della pia opera .
Quindi sarebbe grandemente lodevole Γ impegno di

ritrovare delle Citta line caritatevoli , le quali formassero 
una nuova compagnia souo il nome di Sederà della carità 
materni , il di cui instituto le portasse a ricercare nei varj 
quartieri di questa Città le madri le più miserabili, impe­
gnandole a nutrire i proprj figlj con darli dei soccorsi, d i  
servire pel le spese del parto , per la provista delle fascie, 
de panmiini , e di altri oggetti necessarj sino almeno ai 
due primi anni del bambino » spese in massa di poca en­
tità , ma chc si fatte beneficenze per ogni povero ragazzo, 
la di cui nascita sembra una calamità per la sua famiglia, 
la farebbe diventare una benedizione per essa .

E' indubitato chc se le molte nostre virtuose Concit­
tadine , non omesse quelle che tutto il giorno non parlano 
che di sensibilità con 1 lor· patiti, fossero penetrate da que­
sto sentimento che tanto onora il lor sesso , la novella so­
cietà corrisponderebbe al nobile , e salutare oggetto della 
di lei instituzione , cd i di lei sforzi sarebbero coronati 
da gran successi , che è inutile il descrivere in dettaglio.

Esse avrebbero la sorte di salvare un gran numero di 
figlj allo Stato , c di risparmiare a più di 50® madri in­
felici Γ azione cotanto ributtante o di abbandonare 1 lo­
ro parti , o di assoggettarli a perire .

Altronde è da credersi chc sotto in  Governo p ro iet­
tore di c o  che c utile all’ umanità , questa nuova società 
troverebbe quell* appoggio che inspira l instituzione me­
desima ■, merce la cura , c lo zelo delle prime Fondatriei 
non gli mancherebbero delle seguaci , e siccome l esperien­
za insegna che tutti i pii stabilimenti sono principiati dal 
piccolo, cosi la socictà medesima p o t r e b b e  diventare numerosa, 
cd ecco moltiplicati 1 mezzi di soccorso a molte miserebi- 
li madri , cd ecco costituita una vutuosa società, capace a 
meritarsi la stima , e la r conoscenza del Popolo , oltre le 
eterne immancabili ricompense , c Γ ammirazione delle al­
tre N zioni.

I regolamenti , e capitoli della rovella società hanno 
da esser brevi , c precisi . Ogui Cittadina qualunque sia 
la di ici condizione che sborsa lite i o  nell’ atto dell am­
missione , c 11. 20 annue c inscritta nella società Si ri·  
cevino ogni qualità di doni anche anonimi da chichessiaj 
chi da un dono maggiore di lire 50 ha un titolo, volendo 
di esser inscritto nel catalogo de' benefattori .

E ’ semplice la di lei organizzazione . Le prime z ·  
Cittadine fondatrici della nuova società eleggeranno 10 di 
esse col nome di Consiglio d' Amministraxjene ; queste «e 
sceglieranno dal loro seno una coli’ offizio di depositaria de­
gli  effetti della società i due di loro termineranno ogni an­
no ; il Consiglio le rimpiazza , cd esso divide le virtuose 
incombenze del proprio instituto fra li membri del me­
desimo .

Dio voglia chc il progetto, di cui parliamo, progetto 
ancora tendente a sollevare da gravissime spese lo Spedale, 
qu sto ricovero dell* umanità sofferente , arrivi ad eccitare
lo stimolo rapace a farlo adottare , stimolo t a n t o  conforme 
al cuore umaro , e che distingue il bel sesso , e che que­
sto stimolo arrivi e si conservi poi al grado di resistere pec 
sempre all* egoismo , ai riguardi , ali* inerzia, ai pregiudizj.

Col venturo Num. 4 8 termina 1’ undecimo trimestre 
del Monitore Ligure ; sono invitati li Cittadini Associati a 
voler corrispondere ai rispettivi distributori di questo fogli ·  
1* importo anticipato della loro associazione . Chiunque poi 
desiderasse di non più continuarla , dovrà darne avviso en­
tro il corrente mese , passato il quale , a chi non avrà 
avvisato , si continuerà la spedizione del foglio , e sara te­
nuto al pagamento per tutto 1’ entrante trimestre .

L’ associazione c aperta in ogni tempo.

Il prezzò d' Associazione e £ i lire 3 per un mese , di
l  per 3 mesi , di 15 per il semtstre , e di 18 per Γ intie­
ra annata da pagarsi' anticipatamente . Si pubblicano dui 
fo g lj la settimana il MercoleiCt , ed il Sabbati sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal Cit. 
Antonio Albani Cartaro in Piazza nuova , e dal Cittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza della Pesta vecchia.

O li Associati delle due Riviere per lire 8 a n t i c i p a t i  

riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcun4 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia t

Il fcg lii volante v a li soldi 1 · .

P U L A  S T A M P E R IA  D I G IO . l A R T O L O M M i Q  C O M O  D A  S .  L O I U N Z O  N i * .  j l .
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M O N I T O R E  LI GURE
1801. 20. Giugno Anno V della Repubblica Ligure,

Μ ι/ii Galba j  O lilo, Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti .
Tacit. Hist. L. 1.

N O T J I Z I I  u n n i  

T U R C H I A
Costanti a if> i l i  ϊ Maggi» .

Avvisi diretti , che si sono ricevuti dall* Egitto con­
fermano la presa di Rosetta , ma chc Alessandria si soste­
neva tuctora . Si dice , chc gl* Inglesi dopo aver bombar­
data quella piazza hanno essi tentato di prenderla per as­
salto , ma che siano stati respinti con perdita ·, e che di 
jloi si sono limitati ad un blocco stretto per mare, e pet 
terra . La Cit tà  . deve avere molto sofferto per il bombar­
damento , ciò non ostante pareva , chc la guarnigione Fran­
cese si volesse difendere sino agli estremi , avendo quel C o­
mandante risposto negativamente all* intimazione , che gli 
c  stata farta . Altri pretendono , che i  Francesi tb.iiauo 
dimandato una tregua di 31 giorni , c che sia stata loro 
accordata . Si fa qui correre la voce , che il Capitan Pa­
scià sia morto, c chc uqo dei suoi bastimenti sia saltato 
in aria .

____ i l  sig . Tamara ha ricevuto le nuove credenziali dalla
sua Corte , le quali egli presenterà in un' udienza solenne.

R U S S I A  
Pietroburgo i l  M aggi».

Jeri è stato levato l'embargo messo sulle navi In­
gles i.  Il Priecip·· tabarin  ha presso di se chiamato diversi 
Inglesi per notificar Ìor· le disposizioni di S. Μ 1 Imp. 
annunziando loro nel tempo stesso il desiderio della M. S. 
di accomodare tutte le d.fTcrenzc amichevolmente , invi­
tandoli a quest* oggetto di proporre essi medesimi i mezzi 
p  i  convenevoli per difioirle al più presto .

__ L’ Aramiraglità ha avuto ordine dt far riparare a
«pese del Governo tutte le navi Inglesi nei porti Russi ; 
x 4 di questi bastimenti , che furono ceduti ad una socie­
tà  , mediante un riclamo fatto contro il Governo Inglese, 
devono essere restituiti ai loro legittimi proprietarj . La 
buona intelligenza, e le relazioni amichevoli sono intima­
mente ristabilite coll’ Inghiltetia .

D *lle Frontini Russ» x 1 Mxggi» .
S. Μ. I. ha date delle nuove assicurazioni della sua 

amicizia al Re di Prussia nei modi più solenni . La stretta 
ynione di questi due Monarch: tende specialmente per ri­
mettere la tranquilliti  nell’ Europa , e di travagliare di 
concerto per procurare le indennizzazioni ai loro alleati.

L ’ iocoionaz. deU’ Imp.si crede protratta sino al 14  Ottob.

S V E Z I A  
St»kolm M aggio .

Un corriere giunto qui da P.etroburgo il ìp  corrente 
ha recato , che la flotta di Revel forte di 11 vascelli > e 
tre fregate , c giunta li 7 nella rada di Cronstadt , ove 
si trovan ora riunite tutte le forze navali della Russia nel 
Baltico , forti di i f  a 30 vascelli di linea, e di un gran 
numero di fregate c piccioli bastimenti pronti a mettere 
a lla  vela . Le disposizioni di difesa sono generalmente icl  
miglior stato ·, essendo ancorate all* ingresso della radi di­
versi bastimenti di blocco , con altri legni armati . Si tra­
vaglia  giorno c notte nel riparare i forti di Waxholm>e 
di Fridrichsberg , i quali difendono la rada di Stokolm ; 
Je guarnigioni vi sono state raddoppiate , c guarnite di ar­
tiglieria le opere . '

—  La notte dri 1 S la Regina si è felicemente sgravati 
di una Principessa ; jeri ebbe luogo la cerimonia del b»t- 
tesimo , e le vennero imposti i nomi di Sofia Guglielmina.

—  La flotta Inglese era comparsa nei paraggi di Danzlca, 
rr.a si è di nuovo allontanata .

D a n i m a r c a

Cepen*gHtn 1 6 Maggio.
E' entrato nel nostro porto un convoglio di 31  ba­

stimenti Inglesi . Una parte della flotta di Nelson c an­
data ad approvigionarsi a Danzica . L’ ammiraglio si » è 
portato coll’ altra nelle ac^ue d» Revcl e di Ctoistadt , 
dove ha avuto un abboccamento coll* ammiraglio Russo 
Tchitschagoff.

—  La flotta Inglese non aspetta che Γ arrivo de* legni 
sequestrati in Russia , ed allora partirà subito per il ma­
re d.-l Nord . Benché continuino qui le misure di difesa , 
la pace nonostaate « sienra.

Elstacur 3 e Maggio .
Jeri c qui entrato Un brik h g lcse  proveniente dal 

mare del Nord , chc c quindi ripartito pel Baltico. D o ­
po il z i  Aprile sono entrati nel Suad 18 navi di guerra 
I n g io i ,  e 7 ne soso sortire per il mare del N ord . Le 
forze Iiglesi nel Baltico ei faaao asceadere a So aavi da 
guerra .

I n g h i l t e r r a

Londra 3. Giugno . ( 14. Pratili . ) 
jeri il terrier» di Londra d.cde il Éegicate bolletti­

no . „  Si proseguono minacciosi preparativi su d* uaa 
,, ragguirdeveiissirai estensione di costa: sicco.me si fan- 
„  no di concerto nei porti d’ O'aada , di Francia , di Spa- 
», gna , e d‘ Italia , si suppone , eh* il prino Console ,
„  il quale li dirigge in cap· t ha sn«p!icem;ntc voluto 
„  d vidcre la noctra attenzione . Se si cerca , qaalc ne e 
, ,  Γ oggetto , Γ I j i t t o  , o le coste Britanniche si presen- 
,, tano naturalmente al pensiere : taluni attribaiscono a 
,, Bonaparte il doppio progetto di attaccarci coatempora- 
„  neamence nell* nostt’ isola , ed in levante . . . .  “

—  Ua nuovo ed ultimo rapporto c stato fatto dal C o ­
mitato secreto al Parlamento sulla situazione dell* Irlanda, 
e si piova in esso che vi sussiste sempre U  spirito di ia- 
sutrezione di altrettanti cmissarj con tutti i ripiegki t i-  
volaz-oaarj .

—  Le ultime lettere d* America portano , che i  fed e ra ­
listi lasciane tutti i posti che sono d pendenti dal Presi­
dente , e chc dopo 1* elezione di Jefferson Γ influenza Brit-  
tannica diminuisce , ed aumenta quella della Francia

Dai porti d’ America è pronta a sortire uaa Squadra, 
e ctedesi per una spedizione segreta .

—  La salute di Lord Nelson c in cattivissimo stato, e si 
presume che non tarderà a ritornare a Londra .

· Giusta le lettere di Vienna , P armata austriaca deb- 
be reclutarsi fino alla concorrenza di 30011. uomini , ciò 
che forma un graa soggetto di sorpresa c dà luogo a mil­
le congetture . Anche le lettere del N  >rd n o n  parlano che 
di preparativi Etilicari della Prussia c di attivi reclutamen­
ti su tutti i punti della monarchia prussiana onde com­
pletar· 1 reggimenti : Γ aumento dell' armata p r u s s i a n a  è  
vantato di 3 ora, uomini .



—  iccond· i dispacci qui giunti dal tomi» Ministro a 
Costantinopoli le truppe provenienti dall* Indie erano giun­
te nel Mar Rosso : esse consistono in n o o .  uomini, 
presi al Capo di Buona Speranza , e t8oo. presi a Bom­
bay , e Ceyland . La forza navale c comandata da Sir Po- 
ph am , e quella di certa dal Gen. Bayrd , ancb' esse ntc 
1* Egitto .
i — - Il brilc , il Su w » row  > che vien dalla fbtta della 
Manica ha fatto sulla flotta di Brest un rapporto dal qua­
le si rileva che vi eran nella rada esterna di quel potto 
17  vascelli di li*ea , de’ quali sei a tre ponti , dodici 
fregate e nove corvette , e nell'interno 18 vascelli , tra* 
quali quattro a rrc ponti . tre fregate ed una corvetta . Il 
b n k  era partito d i  tre giorni .

—  Il capitan pascià ha f-tto in som; de-1 G. Signor? il 
do. o di una piuma brillantata a «iascun officiale della flot­
ta Inglese .

G E R M A N I A
Amburgo 30 M»ggio .

Si conferma pienamente c~.n corriere straordina*io pro­
veniente da P etrobur^ó , che il sequestro stato posto sul­
le navi Inglesi è stato levato tanto in quel porto , che ne­
gli  altri dell* Impero .

—  Le truppe Rim e che dalla Francia ritornano nc* loro 
paesi , sono interamente sfilare per la Sassonia.

—  Seconda· i piò recenti ed esatti calcoli , la popolazio­
ne deil’ Impero Russo si avvicina a ^  milioni d' uomini, 
fra i quali 1» milioni a un dipiesso sono Servi . L' esten­
sione di quest’ Impero comprende 315 mille leghe quadra­
te : è situato fra il  43.1113 , ed il lo j .m o  grado di lun- 
gitudine ; il jo.mo ed il 7 7 .mo grado di latitudine. La 
sua maooior lunghezza ( presa dalle Frontiere Occidentali 
dei nuovi possessi Polacchi sino al Porto S. Pietro , e 5. 
Paolo , all’ Est ) e di 500 miglia Tedesche .

i Giugno .
Il giorno i S  dello scorso e da qui passato un cor­

ner- , che Lord Minto spedisce a Londra , qu.sto preten­
de di sosrenere , che egli rechi Γ imporrante notizia , che 
la guarnigione d’ Alessandria abbia capitolato , ma noi at­
tenderemo miglior conferma #

Vienn» t Giugno .
Le forrificaz’oni delle piazze frontiere del Tirolo dal­

la parte dell* Italia vanno ad essere considerabilracntc'lu- 
mentare , e poste nel più valido stato di difesa .

—  Dietro un ordine man lato a tutti i reggimenti , ogni 
officiale è tenuto sino a nuovo avviso di mantenere i suoi 
cavalli come in istato di guerra , al quale oggetto saran 
aomministrati i foraggi ordinarj sul piede di campagna .

—  Un corriere qui giunto da Pietroburgo ha recato la 
nuova , che il Conte di Kaiitschew Ambasciatore Russo 
a Parigi è richiamato, c io rimpiazzerà il Conte d Kot- 
schubey.

—  Il Langravio di Furstemberg ha sposato una figlia 
del Principe di S :h w irz e m b e r g .

—  Avendo 1’ Ambasciatore di Spagna dichiarato , che il 
suo Sovrano sperava di vedere dalia nostra Coree ricono­
sciuto Γ infante di Parma sotto il nuovo titolo di Re dell’ 
itruria  : gli  fu annuziato , chc non si potrebbe fare una 
risposra positiva alla sua nota , prima chc si conoscano le 
disposizioni delle altre Corti su di quest’ oggetto , c par­
ticolarmente delle Corei alleate .

—  Il ip  corrente è stata consumata dalle fiamme la cit­
tà di Neuhaus in Boemia , 1 1 7  case furono ridotte in ce­
nere, e 30 persone vi sono perite. Il fuoco fu sì violen­
to , che non fu possibile di mettere in salvo nemmeno gli 
effetti degli abitanti .

RAtitbcnλ 4 Giugno .
L Arciduca Carlo ha risposto alla lettera chc il Ba­

rone Steigentesch Ministro direttoriale di Magonza gli a- 
veva scritta relativamente alla proposizione di S. M. Sve­
dese per 1 erezione d’ un Monumento . Questa risposta por­
ta in sostanza quanto siegue : Egli c colla più profonda 
sensibilità , che S. A. R. c stata informata d’ una propo­
sizione così lusinghiera , e del vivo interesse col quale la 
Dieta lo ha accolta . Rivestito della dignità di Feld Ma­
resciallo deh’ Impero dai Principi e Stati del corpo Ger­
manico , dia non ha avuto nulla più a cuore , chc di ri­
spondere quanto era nel suo potere alla confidenza , che se 
g l i  aveva manifestata , e di concorrere con tutte le sue for­
ze alla difesa , ed alla conservazione dell' Allcmagna. Nicn- 
t -  può essere pili consolante , c più gradito per ella, clic

* 7 4
di vedere i suoi sforzi ricompensati dall’ approvazione Jc‘, 
Stati dell’ Impero .

StutgArd 6 Giugno .
LTna gazzetta di Praga dice , che vi saranno d»’cam- 

biamenti nelle disposizioni del Trattato di Luneville , c 
j che il Gran Duca di Toscana non sarà indennizzato in 

Aifònagna .
La Brisgovia è tuttora occupata dai Francesi . Il Ge­

neral Valther comanda quelle truppe invece dii  Gen. di 
brigata Thomas. S ckingen , V aldshur , e Laufei.bcurg so­
no occupati da alcuni distaccamenti. Heitershcim fu anche 
occupato da un altro d staccamento , ma fu quindi abban­
donato . 11 reggimento Austriaco di Beudcr , che mare.ava 
per rilegare le truppe Francesi , ha retroceduto a Gunz- 
bourg . Sembra che il possesso della Brisgov a in uQiut 
del Duca di Modena , sotfia dei ritardi impreveduti.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 18 PrAtilo (  7 Giugno . )
Il Conte e la Contesi* di Livorno Hanno pranzato ai 

13 col primo Console a Malmaiion ; ai 14 col terzo con­
sole Lebrun. 11 primo Console il dì 1 { si portò a Parigi pec 
assistere alla parata , cd i Sovrani di Toscana vi furon 
presenti .

—  Il Primo Console alla gran parata ha coesegnato 10. 
Fucili d’ onore ai bravi della p mezza biigata leggiera 
stati loro accorda ti per essersi distinti con azioni lumino­
se nella battaglia di Marengo. Altri biavi hanno ricevuto 
«teile ricompense militari .

—— La popolazione ilei Portogallo è d un millione , e 
70010. abitanti : le *endite reggic sono di 80 circa millio­
ni di I re di Francia . La sua armata di terra dovrebbe 
essere composta di 38. Reggimenti di fanteria ili S u  uo­
mini per ognuno , c di iz .  Reggimenti di cavalleria di 
400 uomini per ognuno , locchè formerebbe un armata rii
35 $98. uomini , ma queste truppe non sono mai comple­
te , e non sono mai montate a 3010. dopo il 1 7 6 * .  Il 
Conte della Lippa , non senza pena avea migliorato quel­
lo Staro Militare nella guerra contro la Spagna nel 1 7 6 1 .

' ed era riuscito a portar quelle truppe di tetta al suddet- 
i to numero. Le sue forze marittime nel 178^. erano di 10 

vascelli di linea di 60 ia 80 Cannoni, e di 7. fregate, 
oltre molti piccoli legni da trasporto .

—  Pare oggi sicuro che la Prussia faccia preparativi mi­
litari : la truppa si aumenta j molti cannoni di grosso ca­
libro si trasportano in Vestfalia ..  .

—— Il Generale Ccrvoni annunzia 1’ arresto di certo Poni- 
Augier reso il terrore del Dipartimento del Varo per la 
sua audacia , e per i suoi delitti .

—  Il Prefetto delle Bocche del Rodano avvisa che il 
nominato Frezc detto Gltuglou uno de’ pili terribili bri­
ganti c stato tradotto al Tribunal Speciale .

—  11 Prefetto della marne ha fatto arrestare Γ emigrato 
Stefano Obriot rientrato la seconda volta senza autoriz­
zazione .

—  Il Prefetto della Senna inferiore ha scoperte delle I1U" 
nioni clandestine relative al Culto Cattolico . Alcuni de 
Preti non sommessi che le diriggevano sono stati arresta­
ti . 11 Prefetto ha preso tutte le misure necessarie per far 
cessare simili disordini , ed assicurare che fra poco questi 
predicatori d’ insubordinazione alle Leggi saranno ridotti 
al silenzio , o saranno messi sotto la mano della giustizi*·

( Giornule ujficiAle
Il G.n. Bernadotte ha fatto mettere all’ ordine del 

giorno che in un mese la Gendarmeria , e i Granatieri riu­
niti hanno arrestato nel Dipartimento di M o r b i l l i ·  80 bri­
ganti , tre sono csecutati , e gli altri sono sotto giudizio. 
Un egual felice successo ha coronato le ricerche negl’ altri 
Dipartimenti della sua armata , cd in breve quelle contra­
de saranno purgate d*i scellerati .

Lo stesso Generale annunzia Γ esecuzione a morte di 
due traditori che avevano fatto il complotto di c o n s e g n a r e  

Belle·Isle ai nemici della Repubblica.
—  Il Prefetto d’ ladre c Loirt ha fatto arrestare i f  bri-· 

ganti , che sonosi portati con armi presso di alcuni com­
pratori di beni Nazionali per metterli a contribuzione.

—  Il Gen. Avril ha fatto arrestare da suoi es p l or a t o r i  4 
altri briganti nelle Bocche del Rodano .

—  Due capi briganti di statura gigantesca fono pure sta« 
ti colti dietro le ricerche ordinat: dal Comandante di Ma*·

/



s ig i l i  nominati uno ^.ivrrio C n t n n  , e Γ altro Ma.urin : il 
secondo c s t i io  ucciso ncli’ aito dell' arresto perche volle 
/esistere .

—  Il Prefetto di Finis terre avvisa che due Coltivatori han­
no arrestato sulla rotta di Plcibu Luigi Dorval Sciovano 
famoso per i suoi brigandaggi .

—  Una gazzetta di Londra porta che alcuni prigionieri 
Francesi detenuti a bordo d’ un vascello, cUe serviva di pri­
gione a Porto Reale nella Giammaica, cercarono di salvar· 
si nascondendosi nelle botti vuote clic si spedivano a tetra: 
colui che rimpiazzava Γ ufficiale assente ordinò di gettarti 
le botti in inare 3 ingiungendo all- truppe di fac fuoco so­
pra di essi j c quest’ ordine fu bene eseguito , io  restarono 
uccisi » c i  feriti .

—  Il Tribunale di Maine , e Loire ha condannato a 
morte 4 assassini briganti .

__ La diligenza di B >urdcaux è stata assalita da 9 bri­
ganti armati : tre di essi sono stati arrestati , e gli  altri 
non isfugg-ranno la vigilanza di quella polizia ,

—  Il nominato Eogerrand capo delle bande d' assassini e 
stato esecutato a morte a Caen : qutsto brigante facevasi 
chiamire il Marchese eli Ardanclus , e non era chc un 
guatda-mootoni .

—  Due altri briganti assassini sono stati condannati a 
morte dal Tribunale Speciale di Calvados .

—  In molti Dipartimenti sentonsi delle lagnante sulla 
condotta «lei Preti rientrati . che hanno promesso fedeltà 
alla Costituzione , ma la lacerano seminando ia discordia 
nelle famiglie , e nei paesi : questi ingrati , c infedeli di- 
cooo ai loro partigiani chc hanno ritrattata la loro pro­
messa , e lo provano rifiutando di riunirli ai Preti vera­
mente stimabili che costantemente fedeli alla loro Patria 
hanno obbedito a tutte le sue Leggi . Queste lagnanze oca 
saranno sempre nulle > c;d il Gorcrno cnc non conosce di­
stinzioni fra gli  abitanti della Repubblica eserciterà contro 
i pertuibatori la severità delle Leggi.

(  C le f du Cabinet . )
—  L‘ accademia delle arti in Pietreburgo possiede u:i 

cnpo d* opera molto rimarchevole . Questo è un orologio 
a ripetizione della grossezza di un ovo , fatto da un pae­
sano Russo , chiamato Kulibi , c di un perfetto travaglio , 
nell’ interno del lavoro , vien rappresentato il S-polcro di 
Gesù Cristo , con la grossa pietra , che Io ricopre , c le 
guardie al di fuori . Subito che Γ ora suona , la pietra si 
a l i a  all’ istante , le guardie cadono , gli Angioli a p p i e ­
no , le sante femmine giungono , e si approssimano al se­
p o lcro , e si sente la melodìa , chc si costumi *li eseguire 
in Russia la vigilia di Pasqua . Il medesimo artista , che 
si stupiià senza dubbio di veder ancora qualificato col no­
me di paesano , ha costrutto il modello di un ponte da sta­
bilirsi sulla N e w a  , c che dovrà essere di un solo arco . 
Sembra , che Γ accademia ne abbia giudicata facile Γ cs- 
cuzione . benché la N e w »  , sia , a Pietroburgo un fiume
considerabile .

__ Siamo informati colla gazzetta d’ Amburgo , che S.
Jvl I- Alessandro I. notificando alla Corte di Madrid , la 
morte del suo augusto Padre , ha manifestato il desiderio 
di veder ristabilite le relazioni amichevoli colla Spagna

m

A ltra  di Parigi 1 0  Pratile ( 9 Giugno )

Il Governo Spagnuolo c stato costretto di levare una 
imposizione straordinaria per supplite alle spese contro la 
spedizione del Portogallo ; al Clero è stata imposta la 
somma di 37 milioni , c 500 mila franchi 5 e 3 milioni 
al Commercio di Madrid .

—  L* astronomo Lalande ha presentata ai Sovrani di T o ­
scana una disertazione per fissare il Meridiano ancor dub­
bio  di Firenze. Il più nobile omaggio cke si possa offrire 
ad un Principe è quello che solo può dare «1 genio , cd il 
più nobile tra Principi e quello , chc più sa apprezzarlo.

—  Si annunzia , che il Conte di Livorno abbaadonera 
questa città n ·’ primi giorni del prossimo mese.

—  Il Principe di Condè , si crede, sia passato a Londra.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Berna 6. Giugno.

Il Consiglio Esecutivo ha con suo Proclama resa pub­
blica la Legge del x.p. Maggio con cui viene adottato il 
nuovo progetto di Costituzione . “  Le d sposioni , dice in 
•eso > cùo rinchiude > sono essenzialmente buon: > c se il

j turbine delle pass io ivi, e le fredde combinazioni dell’ cgois-
• m o  non le travisano . tutti 1 Cittadini attaccati al!l* Pa­

tria arrivano al termine della loro giusta impazienza . . .
»» Il travaglio d-He leggi organiche necessario per V ese­

cuzione , sarà affrettato culla possibile attività . Aspettate 
eoa confidenza le disposioui saggie c giuste , che il pa- 
tnotismo , e 1 lumi d;i Corpo Legislativo vi promettono # 
Sute sottemessi alle Leggi , c alle Autorità . . . .  Giam­
mai 1 ordine , e la calma non furono p.u necessarj : nè
1 intrigo , c lo spirito di fazione han mai prodotto mali 
più grandi . “

Il Consiglio Esecutivo informato , quindi che girano 
varie copie infedeli del progetto di Costituzione, per pre­
venirne le conseguenze dichiara t. Cile il progetto , che 

j egli or rende pubblico c  il solo autentico . 1. Che ogi.i 
altra copia diversa, s.a manoscritta , o stampata , non 
m*rita alcuua fede .

—  Nei distretti di Sargans , e di Starz capi luoghi del 
C*monc d‘ UndervTilden alcuni scellerati con alia testa 
uno d«i capi ribelli amnistiato, benché reo dei pi il orribili 
delitti , eccitavano rcceotcraeotc il Popolo all* insubordina- 
z.onc , e al disprezzo delle Autorità Costituite . Anche ia  
altri Cantoni si e manifestata da alcuni giorni una certa 
animosità , massime dopo che precorre la voce che possa 
riacccndeisi la guerra ; 1 Cittadini onesti , e pacifici temo­
no , sui riflesso degli orrori passati , di rimaner vittima 
del furore dei nemici della Patria , verso dt quali il Go­
verno c stato troppo generoso .

Nella sessione dei giorno 7 il Consiglio Legislativo 
ha annullate la Le^gc dei io .  Novembr 17*8. riguardan­
te Γ abolizione d e l l e  Decime , come pure tutte le altre 
Leggi , e Decreti relativi alle raedes me , rimettendo i pro- 
prietarj nel d  :uto d i  csiggerlc come io passato .

La Popolazione dell’ E.vczia butto ia oueva organiz­
zazione c di 1 ,6 5 5,000.

Le truppe Francesi , che hanno ripassato il Reno non 
c per oggetro ostile : ma unicamente , per quanto dicesi , 
per rilevare in forma legale io stato delle fortezze , chc 
hanno distrutte , ed abbandonate agl’ Imperiali , perché

< a tenore dei traitato di Luneville noo devono essere riat­
tate , ed ultimata tale operazione ripasseranno immediata­
mente sui Territorio Francese .

I T  L I A
Messina 17. Mxggi· .

Jeri Γ altro versa il raezz» giorno , entrò in questo 
stretto del Fato , la squadra di Gantheaume; essa c d.ret­
ta a Levante , ma deve prima passare a Brindisi per in­
corporare alla squidra le 3 fregate · Napoletane , di qua 
partite , al oggetto di servire ai Francesi . Il vascello co ­
mandante , montato da Gantkcaume e di 90 cannoni , con 
i Se o  uomini , compreso l'equipaggio, c le truppe di ter­
ra ; altri 3 vascelli di 74 con 1480 uomini le i  fregate 
di 56 , con uomini , in queste vi sono molte donne»
cd alcuni Maltesi. Si attendono altri 4 vascelli c 4 fregate.

Anconx 8. Giugno .
Martedì scorso entrarono in quest· porto tre fregate 

Napoletane, la Minerva , la Cerere , e Γ Arctuta  , cia­
scuna salutò ia Città con 13 tiri di cannone; al Uro arri­
vo è stato subito spedito un corriere a Palermo ·, esse so­
no ancora in porto , c s’ ignora tutt’ ora il loro destino .

Rema 13. Giugno.
O l ì  si parla generalmente di un prosiimo cangiamen­

to di Governo , e si assicura chc il Papa abbia lealmente 
rinunziato al Temporale.

11 ritorno del Cardinal Consalvi svelerà tutti g li  ar«* 
cani ; intanto partono di qui molti nobili ; Lunedi Z , sul

1 far del giorno , il Signor Duca D. Luigi Btascbi si pose iti
I viaggio pcr Parigi , per suoi affari particolari .

Il Gen. Vatrin colla sua consorte > e seguito di Uf- 
fizialità sono partiti per Napoli , alla stessa volta e par­
tito parimente il Sig. Hinierleutcr incaricato di S. M. Prus­
siana presso il Re Sardo .

Sono qui giunti da Civitavecchia i t i  ex Gesuiti , di 
ritorno dalla Spagna ; buona patte di questi souo passati 
ad abitare in questa casa del Gesù .

Alcuni insorgenti che doveano rinnovare la Santa lede  
sono stati arrestati , e tradotti ia Castel S. Angelo : j l  

; loro capo era il Canonico Cerconi , li conciliaboli teoeaa- 
si alla Rottnda : egli avea corrispoodenza nel Regno di 
Napoli , e quando fu scoperto fu*gi a So ia ,  ove fu eriev 
stato per oidioe del Papa .

à .C iD  IG  A I J U U U T I  J J J 2 .3



La Corte di Napoli Ha l e n t o  il sequestro i l  beni 
Ji molti individui stati perseguitati per 1« loro opinioni
politiche .

tir  e n ti  17 . Giugno .
Jeri l’ altro partirono alla volta di Perug;a 50 carri 

militari Francesi con un corpo di troppa . Jeri provenien­
te da Pisa , c qui giunto un distaccamento di cavalleria 
«li circa é 00 uomini , cke si vuole possa inoltrarsi nella 
Cisalpina .

Il Sig. Giacomo Leaadro Catheart Console America­
no proveniente da Tripoli in 10 gioirà c giunto a Livor­
no ·, Egli ha pubblicato , chc quU Pascià ha dichiarala 
formalmente la guerra agii Stati-Uniti d* America .

N O T I Z I E  I N T £ R N E

Geno'ja i o .  G in g ie.
È giunto da Miiano il Citrad.no Generale Audrieu i 

Egli dal Cittadino Balbi Ministro Pìctiipotrnziario della 
Repubblica Ligure presso ia Cisalpina in nome del Go­
verno ha ricevuto una superba sciabla in riconoscenza dei 
lervigj rilevanti da lui resi a Genova durante il rinomalo 
Hocco . Nel fodero si trova i’ iscrizione commemorativa 
ed analoga .

Questo Generale ha intrapreso Γ impegno di compila­
re un nuovo rapporto del detto blocco con dei fatti non 
accora stati pubblicati , ove descriverà Γ attitudine impo­
nente d ’ un pugno di bravi dopo Γ ingresso degli Austria­
ci , ed altri anedoti degni della Storia . Al rapporto uni­
rà la carta topografica di Genova , e delle posizioni mi­
litari che sono «are il campo Ji altrettante azioni di 
valore della brava armata d* Ita ia e la gloria dei Gene­
rali , ed Uffiziali , che la comandavano .

—  All’ occasione della Festa Nazionale celebrata li 14. 
corrente nella Piazza della L iberà  è stata codiata una me­
daglia coll’ iscrizione da una parte .· Colanti Nazionale , 
Repubblica, Ligure giorne primo, anno V. e dall’ altra parte: 
Libertà  , Eguaglianza MDCCCI. XIV. Giugno .

— ■ Il giorno 14 in O ieg l  a c si ita inalberata la ban­
diera Ligure ; e quel Commissario diede in quella oc­

casione un lentissimo pranzo , ed un regalo alle milizie 
che lo accompagnarono alla funzione del Te Deum . Un 
turbine di vento impetuoso suscitatosi in quel giorno ha 
recati dei danni alla campagna .

—  Lettere di Toscana ci assicurano , che in Roma vi sia 
nato un tumulto popolare j e che gì ’ Inglesi siano sbarca­
ti nell’ isola di Procida,  e chc attualmente bloccano il 
Porto di Napoli.

—  1 Russi hanno abbandonato il Forte S. Elmo , che è 
Ciato occupato dai soldati del Re , detti i Camiciotti ; un 
corpo di 700 di questi sono stati spediti in Puglia . Nel 
regno di Napoli sono entrari altri 7000. Francesi .

—  Le lettere di Marsiglia del 13 ci assicurano, che 
la  squadra Gallo-Spana è sortita da Brest, e che ha pre­
sa la direzione di Cad;ce . Essa c forte di 43 vascelli di 
linea , 18 fregate ; oltre altri bastimenti da trasporto 
con circa dod.ci mila uomini di truppa da sbarco.

Le stesse dicono , che in quel giorno dovevano sor­
tire da Tolone li tre vascelli della squadra di Gantheaume 
con 1100 uomini circa da sbarco , ignorandosene il destino.

—  Jeri notte due legni Greco-Ottomani appena u- 
sciti dal Porto , aila di cui vista era in  grosso legno, 
essendosi allarmati per ia vicinanza dj cs«0 , hanno tirato 
alcuni colpi di canoone . Il legno che poi l i  c scoperto 
Americano ha esposto il suo fanale , e le nostre batterie 
kanno quindi tirato alcuni colpi senza danno d’ alcuno .

P .  S.Oggi sul tardi c giunto un espresso da Parigi al no­
stro Governo spedito da quel Ministro Ligure Fravega , c
sentesi chc porti la notizia della sottoscrizione della pace 
col Portogallo .

V  A R I £ T A ’

Si assicura , che esiste in Londra un* opera Chinese, 
intitolata: Qhe Pu , che tratta dell'arte di fabbricar la carta 
d i  paglia » di scorsa di canna ( che colà serve ad uso di 
l e g n o )  e di scorza di molte altre p ia n te . Quest’ operi 
▼iene attribuita ad un Mandarino .

*— . Un particolari di Norw ich ha inventata una serra­
tura , che sorpassa ogni alcra finora immaginata . L4 co.  
struzione. c semplicissima . La sua apertura sta sopra una 
combinazione di lettere formanti tre tavole , ognuna dcjje 
quali divisa in 40 spartimenti , ciò chc la rende suscetti­
bile di ana tale varietà di versi , chc la vita di un uomo 
supplendo , che ne conoscesse il suo interiore meccanismo , 
sare£»4>e inutilmente impiegata ad aprirla , se ne ignorasse 
la posizione letterale .

—  In Inghilterra si è pure scoperta la maniera di leva­
re la prima cortecciuola del grano avanti di mandarlo al 
molino , lo ohe produce una maggior quantità di farina , 
ed una grande economia di tempo , potendo due ni aci oc 
stritolare altrettanto , e più del triplo .

T—  L’ insettologia , e Piantalogia del Regno di Napoli 
opera del Celebre Dottor Cirillo che richiamava Γ atten­
zione di tutti i dotti viaggiatori , fu distrutta dal furore 
della cosi detta Armata Cattolica , ed ebbero la stessa sor­
te le osservazoni m diche , che il Pubblico attendeva con 
avidità dallo stesso. Il noto Dottor Giuseppe Miccoli le­
gato in rnodo a Cirillo , chc non lo voile abbandonare nel­
le orribili circostanze va ora a pubblicare Se non i detta- 
glj precisi , almeno i risultati delle osservazioni suddette. 
Questo importante lavoro sarà esposto colla dottrina , cd 
el.ganza stessa che leggesi nelle Opere già pubbl-cate dal­
lo stesso sotto il titolo : I ' abuso dei rimedj in me di citi ai 
Saggi0 delia forza Medica, dtt prodotti nottrali , dell' oppio 
nostrale , della naturale Medicina .

Col presente Nam. termina Γ undecimo trimestre 
del Monitore Ligure ; sono invitati li Cittadini Associati a 
voler corrispondere al rispettivi distributori di qu foglio 
1’ importo anr c.pato della loro associazione . Chiunque poi 
desiderasse di non più continuarla , dovrà darne avviso en­
tro il corrente mese , passito il quale , a chi non avrà 
avvisato , si continuerà la sped zione del foglio , e sarà te­
nuto al pagamento per tot*o Γ entrante trimestre .

L’ associazione è aperta in ogni tempo .

Il prezzo d' Associazione e di lire 3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di 15 per il semestre , e dt z8 per l ' intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano dm  
foglj la set timiina il Mercoledì , ed il Sabb ito sera .

La distribuzione si fa  questa Stamperia, dal Cit. 
Antonio Alhàni Carfaro in Piazza nuova , e dal Citt ad, 
A  drea Fru^Oiìi Stampatore sulla Piazza della Posta vecchia.

Gli Associati delle due Riviere per lire 8 anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia.

Il foglio volante vale soldi 10.

C O R S O D E* C  A M B J

c E N 0 v a  zo Giugno 1 801.
Venezia . . . I I * L 600 Uso
Roma . . . . 130 i  00 Uso
Livorno . . . 116 Amsterdam . . . 9 S 1/8
Napoli . . . . I C 5 1/1 L
Messina . . . 3 6 */* sa i / 4
Palermo . . • 3 6 1/* 5 4 1/1L

IH Augusta  . . . . *5 1/3
Marsiglia • 91 L Amburgo , . . . 47
Parigi , » 5>3 S m ir n e .............. —-
Lisbona . , . I 4 S Costantinopoli , —

Prezzi delle Granaglie nella Settimana del 30 Giugno-

Grani Sassctte di Francia di misura. 11. 9 3 a 9S
Duri di Sardegna....................................  8 f —
Meschiglic Levante.................. ! . . 80 a
Dctte adurite di N a p o l i .................. ... X6 1®
Granoni d iv e r s i ................. ...  61 a
Orzi d i v e r s i .......................................... ..... *9 a 40
Fave diverse .........................................3 6 a 4®
Ceci d iv ers i ...........................................|f a 8*
B i a d a ..................................................... .... 6 λ

Vini di Francia , la mez. . . „  i o  a “
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E G U A G L I A N Z A  Nam.

Mihi Galbi , Otho

N O T I Z I E  E S T U I  

D A N I M A R C A  

Copenaghen 30 Maggio.

La notizia sparsasi qui da quattro giorni deli’ occu­
pazione fatta dagl’ Inglesi delle nostre Isole , desiò 1’ in­
dignazione universale . C iò  non ostante tutto annunzia che 
c  ricina al suo scioglimento quella grande associazione , di 
cui si fece tanto strepito in £uropa . Possa C'ò almeno suc­
cedere senzachè la buona intelligenza fra gli associaci ne 
sia turbata ! Possa esser imitato 1’ esempio d' Alessandro I. 1 
Egli  ha fatto delle proposizioni ; egli ammette un nego­
ziatore Inglese ; ma non fa un passo solo all’ insaputa de’ 
tre suoi alleati ; ed ha siccome la forza , così anche la vo­
lontà di servirli .

—  Il Contrammiraglio Hockfleth ha ricevuto Γ ordine di 
portarsi senza dilazione in Norvegia per assumervi il co­
mando della squadra ritornata nel Mediterraneo , e veglia­
re alla difesa delle coste sino a Bergen .

—  Verrà spedito un nostro Ministro presso varj Stati d* 
Italia , e si crede , che questa carica sarà coperta da M. 
de 5 chubart , già residente presso la Corte di Madrid .

—  Il nostro commercio acquista di giorno in giorno . 
Nella  scorsa settimana hanno passato il Sund 101 basti· 
Kcnti .

I N G H I L T E R R A

Lohdrλ i .  Giugno .
Copi* di lettevλ dtlV onorevolissime Sir lohn Hely Hutchin­

son Cav. del B.%gno a ll' onorevolissimo Enrico Dundas , 
Datata dal Campo davanti Alessandria

li 50. Aprile 1 S 0 1 .

„  Signore, io vi partecipo con piacere il successo, che 
ebbe un corpo di Turchi , cd Inglesi comandato dii 

„  Colonnello Spencer . Egl’ ebbe ordine di partir da qui , 
, ,  sono circa 10. giorni , per discacciare il nemico dalla 
3> Città  , e Castello di Rosetta , che domina la navigazione
5, del Nilo . Questa operazione è perfettamente riuscita: noi 
„  siamo padroni intanto del ramo Orientale di questo fiume, 
5J ed in conseguenza abbiamo aperta una comunicazione col 
„  D elta , daddove noi tireremo tutte le provvigioni ncces- 
„  sarie , avendovi i Francesi appena alcune truppe , non 
„  sufficienti di fare una forte resistenza . “

„  II nemico aveva circa 800 uomini a Rosetta quando 
,, venne attaccata : fecero pochissima resistenza , e si ri- 
„  tirarono sulla riva dritta del N .lo  lasciando alcuni uc- 
„  cisi , c prigionieri . Vi era usa guarnigione nel forte , 
„  noi aprimmo le nestre batterie il giorno i i  , cd il fgr- 
„  te si arrese ai 1 j  de! corrente . Le condizioni sono e^ua- 
,, li a quelle accordate alla guarnigione del Castello d’ 
, ,  Aboukir . Io de^n molto al Colonnello Spencer per Io 
„  zelo , attività, e talenti militari da esso mostrati nell’ 
,, esecuzione di questo importante servizio , ed io mi pren- 
„  do la libertà di raccomandarlo come un uomo di mc- 
„  rito , ed «a eccellente Ufluiaie .

Ho I' onore «Γ essere .
J. M. Hvttohinson Maggior- Generale «

E LI GURE
Λ della Repubblica Ligure

69. L I B E R T A ’

Vitellius neque benefìci· , neque injuria cogniti .
Tajit. Hist. L. 1 .

Zitratto di altro dispaccio di Lord Elgin da Costantinopt-
li li f .  Maggio a Lord Havvktsbury .

„  M. Morriez partite dal campo davanti Alessandria
li i x .  Aprile e giunto io CoJtantinopoli . A quell* epoca
il nemico era nella sua forte posiz one sulle alture presso 
le mura ali’ Oucst d' Alessandria forte di jm. uomini , e
vi aspettava de’ rinfoizi .

,, li  Capitan Pacha non giunse a tempo per vedere 
„  Abercrombie , ma sembra che Hatchmson abbia segui- 
„  taro le di lui intenzioni impicg^nd-> le truppe Turche 
,, contro di Rosetta , la guarnigione del di cui Castello 
,,  nominato bamt-Ju itti composta di 36I uomini si c ar- 
„  resa ai 15 Aprile. u

„  Rhamamé e ancora in potere dei Francesi , ahe Γ 
„  aveano fortificua per assiemare la loro comunicazione 
„  coll' alto Delta , e coii' alto Egitto , da dove essi nce- 
„  vono le loro provvigioni . Il Generale Hatchinsoa ha 
„  molto rinforzata la sua posizione fra Aboukir , eJ Ales- 
,, sandria con una linea d' opere in fronte , e particolar- 
,, mente aprendo le chiuse che ritenevano le acfue del la- 
1, go sulla sinistra; e se questa iononda*ione si estende su 
„  tutta l ì  p'a^ura all’ est (*^o M*re#n* , la commi- 
,,  cazione fra A,essandria , e Rka.na.· c che è il punto p tà 
„  vicino dei nemici, sarà un cam ni.io di S in 9. gior- 
,, nate senz* acqua . “

,, Hiichinson dovea trasportare il su*> quartier gen,
„  a Rosetta ii 13 avendo già spedirò a quella volta più 
„  di 4m. Inglesi , compreso il corpo d I Colonnello Spea- 
,, cer . Di là con un eguale corpo di Turchi dovea mar- 
„  ciare contro Rhama .ié , dove , diceasi , che i Francesi 
„  aveano riuniti 3 n. uomini . “

„  Si erano co.à avute delle notizie del Gran Visit da 
,, Belbeys , e sembrava , eh' esso rinforzato di  f m. uomi- 
„  ni di D^czzar-Pacha avesse passato il 4 serto , e si 
„  fo<se avvicinato al Cairo fino a Bdbeys senza trovare 
„  opposizione nc a Salahii , ne a Belb^s . Egli avea d i-  
„  staccato un corpo chc si era impossessiro della Città  
,, di Damietta , sebbene il forte di Lesbc fosse ancora ia  
„  potere dei Francesi .

,, Si crede che il Gran Visir non troverà molta resi- 
„  stenza al Cairo , io ogni caso Hitchinson è determina- 
,, to di sp.dir<*li i soccorsi necessarj per attaccare le for- 
,, tificazioni de’ Francesi presso quella Città  , se si dovrà 
,, ridurla colla forza . Il Gen. Hutchinson ha pure rice- 
„  vuto lettera da Mourad Bey , il quale gli fa sapere » 
„  che è pronto di unirsi a lui quando s’ avvicinerà a suoi 
„  contorni . “

„  L’ armata Inglese e in uno staro di perfetta salii- 
„  te , ed è ben disposta : il clima , e il tempo furono fa- 
„  vorevoli . Gli abitanti prendevano confidenza negl’ In- 
„  glesi, e portavano cavalli, e viveri in grande abhondanza/<c 

„  Q îasi mille uomini di cavalleria sono bea monta- 
„  ti , e Γ Iifanteria ascende al di là di n m .  Regna la 
»» P,u grande armonia fra le truppe Inglesi , e le Turche . “

—  Lord Nelson c in cammino per ritornare in Inghil­
terra: egli e rimpiazzato dall* Ammiraglio Fole già par­
tito per Yarmouth , dove s‘ imbarcherà per il Baltico ac­
compagnato dal Cap. Nichols , chc deve servirgli io qua­
lità di Capitano di bandiera sul vascello il San-Giorgio .

—  Una lettera particolare dell’ Ammiraglio Dicksoo di-



Ce cùc nel giorno Ia flotta Olandese parca volesse sor- I 
tire dal Texel , e credesi per raggiungere quella della ! 
A4osa .

—  L' Ammiragliato ha dato gli ordini per stazionare sei 
vascelli di guerra ai due lati del banco di Norc per co- 
Jarli a fondo immediatamente > ed ostrucrne il passo del 
Tam igi , se il caso lo esiggesse.

—  Le coste di Essex sono state messe in istato di d i ­
fesa , e su tutti i  punti suscettibili d' u b o  sbuco senesi , 
stabilite delle scialuppe cannoniere . \

—  Nel Laneashire sono scoppiati dei tumulti sediosi ben 
serj : molte migliaja di persone eransi riunite presso Bol- 
ton , e vi si dovette spedire un distaccamento d' artiglie- ! 
ria volante , che ne arrestò una ventina . Alla pattenza 
del .portatore di questo avviso da Bolton , Γ attruppamen- 
t ·  non era dissipato .

—  Toussaint-Louverture riposando sulle disposizioni pa- 
c fiche degl’ Inglesi , ha ridotta la sua armata a a jm . 
uom ni . La diserzione nel/e recinte che si spediscono a 
Charam era si considerevole , che il Govern· ha decretato 
che d‘ ora in evanti saranno condotte nell* Isola di Wight.

—  Li reggimenti , che trovansi a Plymouth hanno rice­
vuto degli ordini di tentr pronti gli  equipaggi da campa* 
gna , credesi che si abbia intenzione di formate un cam­
po volante in quelle parti .

—  E’ stato ordinato di t e n e r  pronti a Corck dei legni p c r  

trasportare ira. uomini a G u e r n e S f j r  , cd a Jersey .
—  La <*a7zetta di Corte del i  annanzia la presa delle

1 ole di Sxnt-lustMchio , e di Sabm appartenenti agliOlan- ( 
desi fatta da un d staccamento di truppe comandato dal Ten. 
Colonnello Blunt sbarcatovi il tx  Aprile dal vascello 1Ά -  i 
xabo . Le guarnigioni hanno capitolato , e saranno tras­
portare alla Martinica.

—  Si conferma che Sir Hyde Patker sarà creato Pari.
—  Il Governo ha ricevuto delle notizie dal Portogallo , 

e per quanto si traspira la situazione di quel Regno e mol­
to  allarmante . M. Finto Ministro Portoghese era alle fron­
tiere incaricato di proporre al nemico dei preliminari d'ac­
comodamento .

—  E’ staro imbarcato a Plymouth a bordo dei vascelli 
1’ Audace di 74 , ed il Monraouth di £4 , il 14 mo Reg­
gimento d' Infanreria per 1’ Egitto , comandato dal Ten. 
Colonnello Fortster .

'  A ltr *  di Londrλ  dei 5. Gittone .
Lord Elgin Ambasciatore a Costantinopoli viene rim­

piazzato da M. Drummond già Ministro a Copenaghen .
—  Sir R. B.ck;rton e stato distaccato dalla squadra di 

Keith con una divisione di molti legni per andare in cro­
ciera .

—  Si calcola , che la squadra di Sir R. Calder ha scor-. 
30 uno spazio di 1401. miglia in traccia dell’ Ammiraglio 
Francese Gantheaume .

Il Gen. Mo ore è obbligato a ritirarsi dall* armata di 
I g i i r o  a cagione delle sue ferite .

—  A Chester, e nei contorni si è sentita una scossa di 
terremuoto .

È  srato progettato al Cancelliere dello Scacchiere, 
che sarebbe vantaggioso pcr il Pubblico , che gli Ebrei , 
che comprono, e rivendono degli abiti vecchj , fossero te­
s a t i  a prendere una licenza , che ii autorizzasse a fare 
qaesto trafico : questa licenza costerebbe due lire all'anno ; 
si aggiunge , che se quesra misura venisse adottata da M. 
Addington , gii Ebrei sarebbero obbligati portare sul lo- 
xo abito un segno numerato , chc li farebbe riconoscere .

G E R M A N I A

Amburgo 4 Giugno .
Sappiamo da Rostock , che Γ Imper. Alessandro I. 

ha fatto invitare dal Coote di Pahlen Γ Ammiraglio N e l­
son a far no viaggio a Pietroburgo. Si crede , che questo 
Ammiraglio riceverà da S. Μ. I. Γ Ordine Russo già sta­
gli  destinf.ro da Paolo I.

La flotta Inglese c ora all’ altura di Varnemund a 
due miglia da Rostock , ove affluisce un infinità di gente 
curiosa di vederla . Nelson si portò anch’ egli in q ueIIa 
C it tà  . Due vascelli da guerra inglesi continuano ad in­
crociare nelle acque di Carlscrona. Una fregata inglese 
cercò 4 i a p p i g i o n a r l i  nel porto di iimbritsharcn , ma

il comandante svedese non Io permise , comunque 1* officia­
le inglese dichiarasse che la fregata stava in quelle acque, 
pcr proteggere i bastimenti mercantili sciolti dal scquesirw' 
dilla Russia .

—  Scrivono da Berlino in data del 30 dello scorso, che'
il Sig. di Muraview e di l i  partito per Vienna, c chc il 
Barone di Sprengpoiten dee partire quanto prima per Pie­
troburgo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P Ari gì 11 Giugno ( z i  Pratile . )
Le armate Francesi hanno intieramente evacuato il pae­

se nemico , e sonosi ritirate tutte sulla riva sinistra del Reno.
Diversi Comandanti avevano evacuato la riva dritta 

senza formare processo verbale dello stato iu cui lascavano 
le fortificazioni di quelle piazze : il deposito della guerra 
avendo chiesti questi processi , li Comandanti di Dussel­
dorf, e di altri luoghi hanno dovuto ripassate sulla riva 
dritta , cosrrurre i processi verbali dello stato delle piaz­
ze , e farli sottoscrivere dai Sindaci delle Città . Questa 
operazione è srara eseguita in 14 ore .

—  La Svevia , la Franconia , e generalmente tutti li Paesi 
situati fra la Boemia , gli Stati Ereditar] , ed il Reno so­
no stati restituiti ai Principi rispettivi dell’ impero. Un 
Reggimento di Cavalleria , e una mezza brigata di Fan­
teria occupano ancora la Brisgovia fino a che siano giunti 
gli Agenti del Duca di Modena per prenderne possesso .
E siccomeme il Duca non ha ancora alcuna truppa , così è 
stato convenuto che un Reggimento Austriaco conosciuto 
dille due Potenze servirà di truppa ausiliaria allo stesso 
Duca , senza che altri corpi dell’ armata Austriaca possano * 
sortire da^li Stati Ereditarj .

—  Le fortificazioni delle piazze di Dusseldorf , Ehren- 
brestein , Casscl , e Kell sono state demolite a tenore di 
un articolo «lei Trattato di Luneville , e resteranno nello 
stato , chc sono lasciate dai Francesi .

—  Nel giorno 7  corrente c stato ratificato a Parigi i f  
Trattato fra la Repubblica Francese , c gli Stati-Uniti.

—  Il Ministro delle Relazioni Esteriori ha dato , Ja se­
ra dei i j  , una snlenne festa di ballo , a Neulljr , a con­
templazione del Conte , e Contessa di Livorno . Il giar­
dino rappresentava varie vaghissime scene , fra le quali la 
magnifica illuminazione, che rappresenta il Palazzo Pitt,.
Γ apertura della sala dei concerti , ec. ec. ec. ; in esso vi 
furono cantate diverse arie sulla Toscana . Il concorso di 
due mila persone e 800 carrozze resero questa festa oltre 
modo brillante .

—  Secondo una lista , "che circola , la forza delle Poten­
ze del Nord consiste nelle navi seguenti :

La flutta Russa è composta di 60 vele fra queste s£ 
contano 5 5 navi di linea .

Venticinque navi di linea , 1 7  fregate ,  7  delle quali 
di 50 cannoni s e otto bombarde fermano quella della 
Danimarca ■ in tutto 58 navi .

La Svedese è di 18 navi di linea , 1 1  fregate, J 
brigantini , 4 mezze galere , e f galeotte bombarde; to­
tale navi. Cosicché le flotte riunite delle Pntcnze del 
Nord offrono una forza imponente di 180 navi di guerra 
dal pri mo sino al sesto rango .

—  Su tutti i punti della Repubblica si raddoppia ora la 
vigilanza , e la severità contro gli  emigrati , che osano 
rientrare senza autorizzazione .

—  Il Re di Napoli , divertendosi alla pesca sulle coste 
di Palermo , venne inseguito da due Corsari Baibareschi » 
i quali sono stati al punto di raggiungere la barca ove 
trovavasi il Re .

—  L emigrato Fraise-Ia-Condamine , rientrato senza au­
torizzazione e stato ricondotto fuori della R e p u b b l i c a  d 
ordine del Prefetto di Lot .

—  Il Geo. Gouvion previene il Ministro della Polizia dell' 
arresto di certo Correge , brigante condannato a morte in 
conrumacia : costui era armato d’ un fucile a due canne, ha 
fatto della resistenza , ucciso un Cittadino , e nc ferì di­
versi altri compreso il Commissario della Polizia di Cler- 
mont.

—  Il Pref. d Eure , e Loire partecipa Γ arresto di altri 
tre briganti .
—  Quello della Dyle ha fatto consegnare alla g i u s t i *

il Prete Virix prevenuto di assaisinio .



—  Nel D'parr. d’ Ille , e Villaioe c stato arrestar® un 
individua con molle Jcttcrc dirette a* Preti , cd emigrati 
domiciliari in Inghilterra .

—  Il Pref. dell' Ourthe informa il Ministro della Polizia 
d ’ aver fatto condurre fuori del territorio della Repubbli­
ca il Prete Nicolas Dumon , turbolento nella su* condotta. 
Costui avea rifiutato di sottoscrivere la promessa di fedeltà 
alla Costituzione , metteva il torbido nelle coscienze , la 
divisione nelle famiglie , e declamava pubblicamente contro 
i  Preti sommessi . O h Preti ! quando mai diverrete buoni 
C ittadin i , e buoni Cristiani !
gì—  Dal i Germile ai 19 Pratile sono stati arrestati dagl* 
Agenti della Polizia di Parigi 4 1  emigrati rientrati seuza 
autorizzazione .

A ltr a  di Parigi 1 4  T ettile  ( 13 G iu g n o .)

N e ll ’ incertezza,, in cui continuano ad essere gli  af­
fari dell* Europa , od almeno in mezzo al profondo ecrc- 
t o  , di cui son sempre coperti , le notizie di Parigi diven­
gono vieppiù sterili .

—  Il Conslglicr di Stato Redon si porta nelle diverse 
piazze forti per mettere in vendita gli approvigionamenri 
d ’ assedio , e vegliare che non seguano delle dilapidazioni. I

—-  Si attendono a momenti due Ministri ; quello di Sve­
z ia  , e quello di Napoli . Si assicura , chc quest1 ultimo 
sarà il Sig. Comend. Ruffo .

—  Il Tribunal Speciale di Mayenne ha condannato a mor­
te 10 brigan ti,  11 ai fe r r i ,  e t  alla deportazione.

-—  A Troyes sono stati arrestati due ex-Capuccini rien­
trati senza autorizzazione .

—  A Lavai sono stati giustiziati 7 briganti : altri 13 
sono stari condannati a morte dal Tribunal Speciale deli’ 
Orne ; e i è  altri sono sotto giudizio .

—  Li due Sciovani Guillon , e Arcanger sono pure ar- 
jestati .

—  L ’ Imperator di Russia non permette più il baciama­
no , nè la genuflessione , cioè 1’ avvilimento dell’ uomo ; 
ia  filosofia è buona dunque per qualche cosa, checche nc 
dicono i nostri antifilosofi della giornata ?

I  T  L I  A

Milano 2.1 G iugno.

Di tempo ia tempo succedono in questi Dipartimenti 
delle minaccio d’ insurrezione per la scarsezza , e carezza 
dei generi di prima necessità , unico appiglio chc ancora 
rimane ai nemici della Repubblica per suscitare il malcon­
tente nel Popolo . T re  cose mancano a renderci tranquilli 
c  contenti : la prima « Γ esatta esecuzione delle Leggi con­
tro  gli  allarmisti , la seconda una buona raccolta , che di­
minuisca di molto il prezzo delle derrate , la terza una no­
tabile  diminuzione delle truppe Francesi, che sono a carico 
della Repubblica Cisalpina .

—  O ggi  partono per Parigi li due Deputati Aldini , e 
Serbelloni , per gl ' affari riguardanti 1* organizzazione delle 
truppe nella Cisalpina .

__ In I g i t t o ' s i  conservano sempre e i Francesi, e gl'Io-

g le s i  . *
—  Le Potenze del Nord tendono alla neutralità per rista­

bilire il loro commercio , e così favoriscono 1* orgoglio de­

gl* Iaglesi . . . . .
—  Il Comitato di Governo considerando che i rifugiati 

Romani , Napoletani e di qualunque altra parte dell Italia 
possono rientrare con tutta sicurezza nei loro focolari ha 
ordinato chc debbano dentro 1 ultima decade di Pratile 
partire dalle Comuni ove si trovano per restituirsi diret­
tamente ai loro paesi . Sarà accordato ad ognuno un sus­
sidio di lire 40 per i Romani , e di lire 60 per i Napo­
letani : oltre un foglio di rotta mediante il quale avranno 
dalle Comuni 1' a lloggio , e le razioni , come pure i ne- 
«ssarj mezzi di trasporto per le donne , vecchj , e figlj ·

La memoria della  gran giornata di Marenco desterà 
sempre nella Nazione Cisalpina i più vivi scatimenti di 
g ’* ja  per U  sua indipendenza , c la più sincera gratitudi­

ne verso Γ Eroe a cui si deve un braefìcio sì grande__ I l
Governo , interprete de’ sentimenti della Nazione , ha vo­
luto esprimerli con una festa destinata all’ inaugurazione 
della nuova porta Ticinese , la quale da oggi Γη avanti 
porterà il nome più illustre e pm caro di porta Marenco. 
Sul far del giorno 1 7  i replicati spari di artiglieria diedero
il segno dell’ incominciamento della festa . Alle 10 della 
mattina il Governo coi suoi Ministri e col suo Segretario 
generale j il Ministro Straordinario dei Governo Fraaccse;
il Luogotenente Generale Comandante in capo Γ armata 
Italia (per interim ) con rutti i Stati Maggiori * i Mem­
bri del Corpo D plomatico j Γ Amministrazione Diparti­
mentale , il Commissario del Govrrno ed il Dicastero Cen­
trale , si radunarono nel Palazzo Nazionale , donde alle n  
si avviarono verso la porta Marenco . Il Corteggio era pre­
ceduto da un d scaccamenro della Guardia Nazionale a ca­
vallo , da un corpo d> Cavalleria Francese . da 1 veterani 
Cisalpini , dal Battaglione della Speranza , dalla banda del­
la Guardia Nazionale , da un corpo d· Granatieri della sres­
sa Guardia , e da un corpo I Granatieri Francesi. Le guide 
del Comandante in capo 1’ armata f^cevan ala al Corteg­
gio , che era seguito dai Carabinieri e dai Cacciatori del­
la Guardia Nazionale: un corpo di Cavailcria Francese chiu­
deva la marcia .

Nella piazza di porta Marenco era iialzato un gran­
dioso padiglione , il di cui coperto veniva sostenuto da va·* 
rie colonne formate da fasci d ’ aste legate insieme , e da 
cui pendevano varj festoni di trofei militari . Sotto questo 
padiglione il Corteggio prese un breve riposo .

Tra il padiglione e la porta ergevasi sopra un gran 
piedestallo , adorno anche d. trofei militari , una statua co­
lossale della V.ttoria che appoggiava ia destra a un ampi· 
scudo , su di cui eravi a lettere d’ oro scolpito il nome del 
vincitore di Marenco. La Vittoria teneva in mano una co­
rona di alloro. Ai due lati del Monumeato elevavansi due 
colonne , una co sacrata al nome del Gen Berthier , Co­
mandante allora 1’ armata di riserva ; Γ altra a quello di 
D-sa x , il di cui sangue innaffiò gli allori , de’ quali si 
cinse Γ armata rrionfarrice . Si vedeva il  disegno della nuo­
va porta ridotta a m i g l i o r  f o r m i  : i* arco d i  mezzo era 
tra due sodi , che sostenevano ura dor;ca architravata cor­
nice , e  so p r a  e r a v i  Ja figura delia C is a l p in a  sed en te  in 
aria d ’ maestà . Tutte quesre macchine era o del e t. ar­
chitetto Bargigli direttore delie fèste . Accanto alla porta 
leggevasi la seguente iscrizione :

A. Q U E S T A .  P O R T A .

C H E .  D I E D E  I N G R E S S O .

A L L O .  E S E R C I T O .  F R A N C E S E .  T R I O N F A T O R E  

D O P O .  L A .  G I O R N A T A .  D I  M A R E N C O .

I L .  P O P O L O .  C I S A L P I N O .  R I C O N O S B N T E .

C A N G I A  L O .  A N T I C O  N O M I .

D I .  P O R T A  T I C I N E S E .

I t i .  Q U E L L O  D I  P O R T A  M A R E N C O .

L A .  R I E D I F I C A .  O R N A .  C O N S A C R A .

AL. GENIO. DELL’ fcROE.
V I N C I T O R E  D E B E L L A T O R E .  P A C I F I C A T O R I .

Mentre il corteggio trartenevasi nel padiglione , le 
banda suonava diverse arie patriotiche . Indi il corteggio 
si mosse verso la nuova porta : quattro giovinetti ne tra­
sportavano la prima pietra . Si lesse ad alta voce la leg­
ge 9 pratile, colla quale si ordinava cangiarsi il nome 
di porta Ticinese in quello di porta Marenco . Il Presi­
dente del Governo pronunziò un discorso analogo all’ oc­
casione: indi il Governo collocò la prima pietra , ed una 
strepitosa musica militare , e lo sparo del cannone de tam ' 
pari diedero il segno , che la festa era fiaita .

—  Francesco Pio Ghiiilieri era stato uno degli agenti del­
la polizia Tedesca ne* diciotto mesi di occupazione , e du­
rante quel tempo non vi è stato delitto di cui noa si c 
macchiato ; processure ingiuste , condanne arbitrarie , sedu­
zione di testimonj , abuso di potere e finalmente asporto 
di tutte le carte che porean provare i suoi delitti . Il T r i ­
bunale Criminale di appello del Reao ed Alro Po '̂ a con­
dannato quest’ uomo ali’ esilio perpetuo dalla ,!

1



c £ a  i sooi beni Itrar .n o  ir.dcanìzaci tutti quegl’ infelici 
ibe *on· stacc le YÌtcime della sua ingiustizia e del suo
capriccio  .

Tirino 19. G iu g n i.

La festa dei 1 4 ,  detta di Marengo , e stata celebra­
ta in tutto il Piemonte con una solennità cd una pompa 
senta esempio .

Graodi ucordanze , beneficenze reali , e speranze j»iù 
grandi hanno desiato nel cuore degli abitanti dei Dip-t- 
timenti Subalpini una gioja , cd una contentezza , chc r.on 
aveaoo provata da molto tempo . Le Autorità C it i l i  , c 
Militari si sono sollecitate di mette.vi 1’ ordine , c la de­
cenza che convengono ai Repubblicani contenti , e tran­
quilli . Si diceva : nm v  e p'u che uu nemici da Vince- 
re , lo sarebbe di già , se un elemento ingannatori non
l i  tef·trasse Ma noi .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 14. Giugni .

Or,gi compie Γ anno della rientrata dei Franceiì in 
questa Città dopo la celebre battaglia di Marengo .

—  S o d o  entrati in porio alcuni bastimenti Greco-Otto­
mani procedenti dal Levante con più di 71η. sacchi di gra­
no . Altri ranno ad arrivare fra poco .

L’ equipaggio di uno di essi depose d’ aver parlamen­
tato con un bastimento di Capraja , dal quale ha rileva­
to , chc Porto-Ferrajo si e finalmente reso ai Francesi.

—  D cesi che la squadra di Gantheaurae incroci nel Gol- ! 
fo  Adriatico ; se ciò e , non potrà partire da Trieste la I 
spedizione Inglese con truppe per Γ Egitto .

—  Si sono sentite nei giorni scorsi delle forti lagnanze 
nel pubblico contro gli appaltatori dell' illuminazione di 
questa C u t à ,  mentre per due sere consecutive la Citcà non 
fu illum.nata, forse col pretesto , cne per un qualche mo­
mento uella notte si dovesse far vedere la Luua , ad onta 
ehe il Ciclo non fosse scieoo . Si diceva , che souovi de’ 
Gendarmi per esiggere l'imposizione a forza dei 1  per 100. 
sopra le piggioni , ma non per costringere gli  appallatoli 
al loro dovere . Sia però detto ora a giustificazione di 
chi la merita , sentesi chc certo Qucirolo appaltatore e 
stato arrestato .

M a Γ oglio risparmiato nelle due sere , e l’oscurità 
provata dai Cittadini , 4$me si ripara ì

—  Vanno giungendo in S. Pier d’ arena delle truppe 
Trancesi provenienti dall’ interno dell’ Italia per rientrate 
in Francia, come pure artiglieria, munizioni ec.

V A R I E T À *

Sovente ci lagniamo del fumo delle lucerne , ossiano 
lamiere : ecco un’ osservazione utile a questo riguardo .

Il fumo dispiacevole in se stesso , e mal sano degli 
oglj  ordinarj può essere corretto con un* operazione sem­
plice , e facile . Basta mettere in un vaso di terra dell’ ac­
qua di pozzo , o di fonte , e tanto sale quanto essa nt 
può sciogliere . Si bagna in quest’ acqua salata degli s to p - 
f in i  finche siano bene imbevuti, e si faunopoi seccare avanti 
di metterli nella lumiera. Si versa inseguito in una bot- 
toglia una porzione eguale di acqua , e di oglio : si agi­
t a  la bottiglia ben bene , e se ne empiono di poi le lu­
miere coi sroppini preparati. Si avrà un chiaro senza fu­
mo , senza odore , e minore ac «ari il consumo. Tutti gli  
u j l j  seno suscettibili di questo correttivo .

Su * Corsari .

·—  I primi abitanti della terra non conoscevano altra 
maniera di vendicarsi delle ingiurie , che mediante la 
guerra, e la distruzione.

Qualche progressi fatti dalle Nazioni verso la civiliz- 
aazionc le hanno disposte a risparmiare i loro nemici con­

tentinosi  di farli schiavi . Tale c Γ origine della schia­
vitù, di c u  si fa incuzione nel Codice delle Leg»i R a m i­
ne , ove i schiavi si chiamano servi λ servando .

In appresso alla schiavitù perpetua eli· tanto disonora 
1 uomo , fu sostituito il cambio dei prigionieri di guer- 

l ra, ed il rispetto maggiore, o minore delle persone, e 
I delle proprietà dei vu.ti .

Per qual motivo adunque le Nazioni non faranno nn- 
i chc un auto passo ? Perciie lutti i Governi d’ accordo non 

stabiliranno per mezzo d’ un solenne trattato in tempo di 
guerra di proteggere, e rispettare gli individui occupati a 
nutrire i loro sanili , gli agricoltori , e pescatori ; le navi 
mercantili non armate , legni che sono utili a tutte ic N a ­
zioni cambiando il superfluo delle loro produzioni -, gli  ar­
tisti , i manifatturieri , abitanti le Città aperte r

Perche non si proscriverà la scopre odiosa usanza dei 
Corsari resto dell’ antica pirateria , cke puole solo arr,chi- 
re dei pocni armatori , avidi , e niente scrupolosi ? Pira­
teria per altro ciie si troverà di poco profitto alle N  uio- 
ni, chc la autorizzano considerando , chc al principio <i’ una 
guerra 1 Corsari predano dei legni eoo ricco carico , c 
qucsco successo incoragjiscc i primi avventurieri per modo , 
cne molti di nuovo seguono il loro fatale esempio ; e quin- 

: di le Nazioni belligeranti sono costrette ad armare i loro 
; vascelli mercantili, obbligate a farli navigare sotto convo­

g l i o  , c nel mentre che i Corsari si moltiplicano, il nume­
ro dei legni soggetti ad ess.r predati si diminuisce , ed al 
fiac delia guerra la somma totale delle sp;*se del i»ran nu­
mero dei Coisan sorpassa quella del valore delle prede 
medesime . Qie;to progetto e grandemente dannoso alla 
massa degli interessati nella guerra nell’ atro , che guada- 
guano pochi individui col sacrifizio di molti .

Inoltre la Patria si vede priva con gran discapito del 
lavoro di tutti 1 uomini impiegati nei legni Corsari , e di 
cui una gran parte va a popolare le prigioni del nemico ; 
gli ar.-eatori che hanno acquistato delle ricchezze rapida­
mente si abbandonano a folli spese ad ogni genere di vi­
zio , spese le quali finiscono col rovinarli , e finalm:nte i 
rischj che i Corsari fanno correre ai legni di commercio 
alzano il prezzo delle assicurazioni , e per conseguenza an­
che quello dei generi e questa c un’ imposizione crudele , 
che pesa su t u t t i , ciò chc c immorale sotto qualunque 
rapporto .

Questi principj filantropici c da desiderarsi chc siano 
adottaci per il bene dell’ umanità da tutti i Governi del 

j Mondo , ed allora le guerre sarebbero più generose , meno 
funeste all interesse di tanti infelici , chc sono la vittima 
dei capricci di un Ministro ambizioso , o adulatore ; le 
guerre cesserebbero di essere il gran flagello dei uemini di 
tutte le condizioni , eri osiamo dire , chc sarebbero ancora 
di minor durata, mentre sarebbero meno astiose , e crudeli.

•fr fr > tir Sfr »  *  3>> fr

Col presente Num. 69 comincia il duodecimo trimestre 
del Monitore Ligure ; sono invitati li Cittadini Associati a 
voler corrispondere ai rispettivi distributori di questo fogli· 
1 importo ant cipato della loro associazione . Chiunque poi 
desiderasse di non più continuarla , dovrà darne avviso en­
tro il corrente mese , passato il quale , a chi non avrà 
avvisato , si continuerà la spedizione del foglio , e sarà te­
nuto al pagamento per tutto Γ entrante trimestre .

L associazione c aperta in ogni tempo .

Il prezzo d’ Associazione e di lire 3 per un mese , di 
* per 3 mesi , di 1 j  per i l  semestre , e di 18 per l ' inrie- 
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicani dm  
foglj la settimana il Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal Cit. 
Antonio Albani Carfaro in Piazza nuova , e dal Cittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire l  anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stampe” * '

Il foglio volante vale soldi 1 · .

D A L LA  S T ^ P E R I ^  DJ q iQ ,  JA R T O L O M M E O  CO M O  DA S. LO R EN ZO  Nua>. 3*.



EGUAGLIANZA N u m .  70 , L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
1801.  ζγ. Giugno Anno V della Repubblica Ligure

M ilii G&lb& 7 Otho y Vitellius ncque bcntfìci<i , ncque injuria cogniti .
T a .it .  Hist. L. 1.

Ν Ο Γ Ι Ζ Ι Ι  I J T I U  

S V E Z I A
S tornim i χ ζ  Maggi» .

E stato qui pubblicato il 19 corrente un manifesto 
> C°1 quale S. M . non solo ha ri vocato la proibi­

zione portata contro la navigazione , ed il commercio coll’ 
In gh ilterra , pubblica.a dai Colleggio  di commercio ii 50 
Marzo , ma ha permesso ancora , che i bastimenti mer­
cantili Inglesi entrino liberamente nei porti della Svezia , 
introducendo e trasportando tutte le mercanzie , osservan­
do le regole , ed i diritti delle tasse , che avevano luogo 
avanti le deferenze insorte tra' la nostra Corte , e quella 
di Londra Si può di leggieri immaginare qual grata sen­
sazione abbia prodotto fra la classe commerciante questa 
inaspettata norizia .

—  Essendo perf-teamenre ristabilita l 'amicizia della no­
stra Corte colla Repubblica Francese , si è ordinato , che 
i  nostri Commissarj residenti sotto il nome di Consoli 
nei paesi stranieri , portino d' ora innanzi quello di Agenti 
Mi commercio.

D A N I M A R C A  
C e fe n x g u e n  6  G iu g n o  .

V  embargo , che era stato messo sulle navi Inglesi è 
stato tolto pcr ordine di Sua Maestà . Un altr’ordine su­
premo vuole , chc in avvenire tutti quegli abitanti non 
compresi nelle truppe abbiano, al caso di un pericolo, a pren­
dere le armi in d.fcsa della patria . Il Cav. Normandez 
Ministro di S· M. Cattolica c da ^uì partito pet la 

S p a g n a .
P R  17 S S I A

Berlino 9 Giugn» .
E ’ 'qui giunto il Principe Carlo di Schwarzenberg da 

Vienna per portarsi a Pietroburgo.
—  Il Marchese Lucchesini parte da Parigi per passare a 

Londra in qualità d* Inviato Prussiano presso quella Corte, 
e  verrà rimpiazzato a Parigi dal Barone Jak<»bi .

__ L ’ orizzonte politico erasi alquanto oscurato tra Ber­
lino e Parigi , cosichc qui si parlava già , chc il Cittadi­
no Bournonville abbandonasse il suo posto pcr passare in 
Francia ; ma ora le nubi vanno disparendo , c più non si 
parla della partenza di detto Ministro .

T U R C H I A  
Semelino r Giugno .

I  Pascià della Bosnia , della Scrvia , della Romelia, 
e  dell’ Albania hanno avuto ordine di arruolare quante 
truppe chc possano senza distinzione di Religione . S'igno­
ra inora il destino di queste truppe ; si crede , che ciò 
può essere una semplice misura di precauzione contro qua­
lunque invasione , chc venisse minacciata alla Morea , c 
all’ Albania .

I N G H I L T E R R A  
Londra 9 Giugno .

La Gazzetta di Corte ha sabbato annunziato Γ ordi­
ne di porre in libertà tutti i bastimenti Russi , c Danesi 
detenuti nei porti dell’ Inghilterra i i Svedesi non sono com­
presi in quest' oriline .

— - Delle negoziazioni di pace intavolate «olla Francia nul­
la  si traspira dal Pubblico , la corrispondenza viene raa- 
nr5 " ‘ata col massimo segreto . Sono frequentissimi i dispac­
ci # ckt il Conte di Cobsnzcl spedisce da Parigi a questo

Ministro Impeciale Conte di Stahreaiberg , che gli comu- 
nica al Governo , eoi quale tiene delle frequenti conferen­
ze , c rimandi dippoi 1 corrieri a Parigi , m i tutto è ar­
cano, nc si può in vcrun modo com »rend:re a jual segno 
sien· g u iti i trattati . Ciò che è cerco , e che si vede , i  
che ia Francia fa dappertutto d;' for.n <J»b:li armamenti per 
attaccare eoa energìa le nostre cosce da o>oi parte , ella 
spedisce delle numerose truppe su tutti i punti , ella alia 
delle nuove batterie, fo. in* depjsiti ed arsenali , costrui­
sce numerose JCialu )pe cannoniere , Senza c· ntue ie flotte 
Battave , d’ 0 »:e .da , dii Belgio , e la fjrm.dab'ic di B est, 
chc d.cesi sul pu-to di sortire. Come ma d froderei di 
tali forze? Le nostre nav. sono disperse nel B a n co ,  nell* 
Oceano , nelle Da ie , nel M.· iuerraneo , in Edicto , e nell* 
Adnat.co , co.q; mai ci poue.no d.fc.idLr? tu casa ! Lo ve­
dremo in breve .

—  Lord Frederic Mantagne parte quanto prima pet as­
sumere il comando d' una divisione «li truppe in Egitto .

—  Fra gl ' Individui , che ultima ne.ite hanno fallito tro­
vasi ii r e v e r e n d o  Sir H ari baronetto , c molinaro: 
ciò c tanto più srravagaore percke Io Statuto 4 di Enri­
co V ili ,  proib sce ai Preti d ‘ esercitare professione a.'cuna,
o il commercio sotto pena di pr·-va rie a mearo .

"*· '  A l t r a  d i L tn d r a  u .  G iu g n o .

‘jeri S. M. ha segnato un ord.oe del Consìglio , col 
<[uale vien levato 1’ embargo che era stato posto sui ba­
stimenti Svedesi sequestraci oci nostri poiti . Ecco fiuiti 
la guerra dei N >rd .

—  Lord S. Helens c nominato A nbisciatore , e Mini­
stro Plenipotenziario alla Corte di Putro-burgo , dove era 
stato inviato come negoz atore .

—  Il Conte di W  »ronzow ha ricevuto nuove credenzia­
li , chc lo ristab liscono nel suo carattere di I «viato stra­
ordinario , c di M.nisrro Plenipotenziario dell' Imperatore 
di Russia presso la nostra Corte , jeri ha avuta la prima 
udienza del Re ,

—  Lord Nelson c qui aspettato nella ventura settimana \ 
egli verrà decisamente rimpiazzato dal Vice-Amm r. Pole.

—  Le due ultime Sessioni della Camera hanno dato lao- 
go ad alcuni dibattimenti . Si sono geaeralmente persuasi , 
che vi siano aperte delle negoziazioni colla Francia per 
mezzo del Sig. O to , e t  iocomincia a sperare un esito 
più felice , che dalle precedenti negoziazioni . Si ha una 
gran confi lenza nelle sincere disposizioni , che dimostra il 
nuovo M nistero per ottenete una pace onorevole c modera­
ta j ma nulla si sa di positivo sulle prime apertale ckc 
sono state fatte .

—  Il Duca di York è stato nominato Generale in capo 
d j l e  truppe di terra dei Regni Uniti della gran Bretta­
gna , c dell' Irlanda .

—  Si scrive da Whampoo , che c seguita una rivoluzio­
ne nei distretti settentrionali della China . L’ Imperatore 
ha fatto radunare un armata considerabile a S/’igan pec 
arrestare i progressi de' ribelli . I ribelli Irlandesi depor­
tati a Botany-Bay hanno formato un complotto contro il 
Governo di quella Colonia ,  chc fa fortunatamente scoper­
to a tempo.

G E R M A N I A  
V ien n a  1 0 .  G i u g n o .

Sua Altezza Reale Γ Arciduca Carlo fu unanimsmen- 
ce detto Coadjutorc dell’ Oidinc Teutonico ai 3 sotto la



j,,Cjidenz< dei Gran Mastro Sa* Altézza Reale Γ Arciduci 
jtfassinaili*00 ·

Il Principe di Coodc c qui giunto , e pensa di sta­
bilire il suo soggiorno a Waitzen in Ungheria .
| __ Sappiamo da Costantinopoli , che ia casa Bratis una
delle più commeroanti di quella capitale ha fallito ; per 
tal fallimento molte altre case di quella città , e della 
Europa proveranno usa scossa .

— - Di quei Turchi , ebe maltrattarono il Russo Amba­
sciatore , che visitava le Moschee a Costantinopoli nc fu­
rono appiccati qua'tro , e venti ne furono bastonati pub­
blicamente , cosicché il detto Ministro testò pienamente 
soddisfatto .

D ii  Fiume Reno 1 3 Giugno .
Secondo le notizie di Strasburgo >1 Governo Francese 

ha dato gli ordini p ù precisi , che le sue truppe debbano 
occupare i posti più importanti sulla destra sponda del 
Reno . Cassel , e K hi sono di g à  occapjti , ed il vec­
chio B sacco non e ma: stato evacuato dalle truppe fran ­
cesi . Tre rafia di essi deono occupare quella piazza , che 
resterà per altro nel Governo Civile sotto i Tedeschi j e 
gli abitanti non saranno obbligati , che somministrare gli 
a:lo°gi a’ soldati , e tutto il iimanenic dovranno essi pa­
gare . I Cacciatori Francesi a cavallo soro ora soii in Cas- ' 
sei » essendosi i Magontini ritirati a Hochheim . Si crede, 
ehe questa separazione sia seguita di consenso dei due C o ­
mandanti per evitare le questioni delle truppe di questi due 
corpi .

Balle Sponde del Meno i j  Giugno.
Si scrive da Bayreuth in data 11 corrente, che un 

corriere ha colà portato Γ ordine , che tutte le ctuppe in 
quel Margraviato si debbano tener pronte a marciare \ al­
cune divisioni si sono diifacti già poste in marcia il gior­
no susseguente , ma si ignora tuttora il loro destino .

—  Da Wurzburgo si trasportano alcuni cannoni a Mer- 
gensheim , dove il giorno 14 si dee celebrare la festa per 
1’ elezione dell’ Arciduca Carlo alla dignità di Coadiutore 
•Uir Ordine Teutonico .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Pau j  Giugno  . 
è  qui g ’unta la not z a utiiciale della Pace conchiusa 

tra la Spagna , rd il Portogallo , e prr conseguenza anche 
tra quest’ alt tr.a Potenza , e lallepnb Frane. , la quale è 
soharto ausiliari 1 . L’ Amb .sciatore Luciano Bonaparte si 
trasdotto a Badajoz , pct àiaiaic il trattato .

Parigi 15 Pratile (  14 G iugni. )
U t  parlamentano Inglese h i  sbarcato a Cherbourg 

4 T prigio irri Francesi , quasi tutti ufficiali di tetri , e di 
m a rin a , rilasciati s a l a  parola.

__ Il Carriere di Londra, nel riunire, e presentare tutte
Je cireost*nze favorevoli alla causa degli Inglesi in Egitto, 
facendo dei voti perchè questo Paese sia abbandonato dall* 
armata Francese , si serve di queste espressioni „  Questa 

Colonia acquistata eoa un’ audacia, e conservata per tre 
„  anni con una costanza , ed abilità quasi senza esempio 
„  nell* istoria , la di cui permanenza districherebbe neces- 
„  sanamente , e formerebbe p ù d’ u* impero , cangiereb- 
„  be Γ esistenza sociale di più d’ un Popolo , e farebbe u- 
„  na rivoluzione generale nei rapporti commerciali del 
,, Mondo . “

—  Il Ministro della Guerra ha dito  ana festa solenne 
per celebrare quest’ oggi P anniversario cosi celebre di M a ­
rengo . Alla quale sono intervenuti il Conte , e la Contes­
sa di Livorno con un' immensità di persone dell’ uno , e 
dell’ altro sesso . Nuila di più magnifico , nè di p.:ù splen­
dido e divizioso in ogni gcucre poteasi bramare a questa 
festa olttemodo brillante .

Dei nuovi Ministri Inglesi.
,, 1 nuovi Ministri Inglesi tengono un linguaggio mo­

derato , c conveniente a uoa Nazione illuminata e possen­
te , che contrasta in tutto con quello dei l«r predecessori.
Se noi dobbiamo giudicarli dai lor discorsi al Parlamento, 
essi vorrebbero veramente porre alla fine un termine alle 
sciagure della guerra . S’ eglino so· sinceri, la pace sareb­
be infallibile , poiché eglino stessi ne hanno il pegno. Gli 
Inglesi ii  sono impadroniti di una gran parte dei posses­
si Francesi , Spagnuoli , fiatavi nelle due Indie . Essi pos­
sono adottare un sistema onorevole per la lor Nazione , che 
Ipi dia dei vantaggi> ma eh· eia compatibile colla difoità

degli alleati, e conservi un giusto equilibrio nelle diresse 
I parti del Mondo . Opeiando per tal modo , i Ministri at- 
j  tiveranno alla prima delle glorie , quella cioè d’ aver pa.
I cificato il Mondo e di aver asciugato le lagrime di tante 
1 migìiaja di famiglie . Se i Min.stri Inglesi non giusrificas- 
I scro le speranze dell’ Europa ; se al paro dei lor preHeces- 
I son credessero chc la pace uon può venir fondata chc sul­

la distruzione d’ ana delle ilue Nazioni ·, e se perciò voles­
sero abusarsi dei vantaggi da essi ottenuti nelle due In. 
die , mentre gli alleati impiegavano tutti i loro sforzi al­
la guerra del continente , sarebbe ben d’ uopo che questi 
si determinassero a cercar la pace colla vittoria ; sarebbe 
bea d’ uopo vi..cere * poiché questa sarebbe la sole strega 
pct ricondurre la pice , e la prosperità e il commercio. L' 
Inghilterra nei corso di 8 anni venne secondata da due coa­
lizioni : a 10 anni non se ne vedrà una terza. Il cannone 
di Copenaghen , il saccheggio delle Isole Svedesi e Dane­
si , la passeggiata eli Nelson nel golfo di Finlandia, han­
no posto in evidenza 1 pericoli di cui minacciano le forze 
dea’ Inghilterra; e se le Potenze del Continente non pro­
sperano , aoa vivono che per il comnercio, quella sola che 
può resistere sul mare a tutta P Europa , è segnalata come 
la nemica di tutti i Popoli e di tutti i Sovrani . Ciò nul- 
lameno , senza coalizione , co>* farà P Inghilterra contro 
gli allctti ??f Cosa faranno gli albati contro 1’ Inghilter­
ra tìì Noi non agiteremo queste due quistioni , e non fa­
remo cuc una sola osservazione: gli alleati non hanno pii 

I commercio , e p;« delle picciole colonie : più non resta Ιο­
ί ro cosa alcuna da perdere . L' Inghilterra ha conquistar® 
i tutto , è dappertutto, ha un immenso commercio : essa ha 
I tu.to da perdere. Felici le Nazoni , allorquando giunte a 
I un gran punto di prosperità, hanno dei savj Governi che 
I non espongono tanti vantaggi ai capricci c alle vicende di 
I un sol colpo di fortuna i!/// ( dal Monitore di Parigi . )

Parigi x l .  Pratile 18. Giugno. )

L a  Giandarmeria Nazionale vien di condurre nelle 
prigioni di Lavai , cinque colpevoli di un delitto, che 
prova a quali orribili eccessi può portare il fanatismo^ 
il grado d’ influenza che può avere coi semplici , e creda­
li abitanti delle campagne.

Giuseppe Clerbeau prete , e nemico della rivoluzione, 
non avea mai voluto prestare il giuramento . Persegu taro , 
si era tenuto nascosto per 4 anni nella casa di un ta'e 
Trott er agricoltore del paese di Mocaune , Dipartimento 
del Maine e Loire . In quattro anni avea guadagnato la 
venerazione di tutto il cintone : Egli età il santo di quel­
la buona gente , egli 1’ apostolo , egli il profeta . 11 suo 
giovine nipote intanto combatteva da dieci anni per ia di­
fesa della Patria . Chiede un congedo per porer riveJere 
dopo si lunga assenza la sua famiglia ; 1’ ottiene , ritor­
na . L’ infelice sperava trovarvi P amore , cd il riposo , c 
vi ritrova P odio e la morte . Il santo Z o non può per» 
donargli 1’ aver amato la Patt’a ; 1' aver difesa una causa 
che egli credeva abominevole , e credendolo già condanna­
to dalla giustizia di vi na,  nc ordina egli stesso la morte. 
E chi sceglie per esecutori della sua vendetta f I giovani 
figli del Frottier |, e due altri uomini ai quali avea ispi­
rato Io stesso fanatismo . Così alla voce di Maometto il 
giovane Scid soffoga i moti della natura , e corre ad uc­
cidere il padre . I ciechi ministri del prete scellerato sor­
prendono il nipote : costui chiede pietà , domandi di par- 
lar al Zio : i sicarj si muovono a pietà, e recano al Zio 
la preghiera. Mora sul momento , fu la risposta di costui. 
Un colpo di schioppo termina la vita dello sventurato . 
11 Zio vuol vedere il suo cadavere ancora grondante di 
sangue . Se gli propone di dargli sepoltura . Che dite mai ? 
risponde 1’ apostolo : questo cane non merita che il 
go y c fa gittate , come un vile animale , i rispettabili avan­
zi di un bravo coperto di gloriose ferite ; quest’ atttofC 
delitto fu pagato dalP iniquo Prete con un mezzo sento* 
Cotesto fatto fu quilchc tempo ignorato dalle autorità sn- 
periori -, in seguito di alcuni rapporti pervenuti alla Po­
lizia il Cittadino Enrico Martin sotto ufficiale della Gian­
darmeria a piedi ha avuto il talento di far arrestare i cin­
que colpevoli in cinque diversi luoghi. Il Prete assassi no 

é staro confuso in presenza del Popolo dai suoi quattro 
complici ; o piuttosto dalle quattro vittime della lor· 
ignoranza , e fanatismo j questa savia precauzione ha fatto 
geueralmente applaudite un atto della Polizia , chc potc* 
va divenir* P occasione 0 il ptctcsto di «η raeriecnlt  ·



tinto  -ra grand· la riputazione delia s i tu i l i  Jel più se?!· 
ler-aio fra l im i i uomini. Possa que£t‘ esempio, e ia so- 
Icnre punizione , che sarà Hata ai colpevoli illuminare gl* 
infelici abitanti delle campagne che si strascinano al delu­
to p r mezzo di quella stessa Religione che dovrebbe loro 
irspirarne 1 orrore i se la religione non fosse d venuta 1' 
arnia più terribile fra le mani di parecchi faziosi ipo­
criti .

(  M cnit. di tiarigì )
—  Tutti gli  agenti della Repubblica residenti in Vien­

na , in Berlino c nelle altre Corti di Allemagna scrivoao 
che gl Inglesi usano nna p asco la re  attività per spargere 
da per tutto nuove di guerra . Il giornale officiale di 
trancia smentisce tali voci : rutto , dice egli , nella Fran­
cia annuncia pace . Aggiugne anche una memoria sui nuo- 
nji M in is tr i Ing lesi Γ oggetto della quale par che sia di 
far ricadere tutto Γ odio che merita la condotta dell’ In­
ghilterra sopra i ministri antichi : i nuovi non solo sono 
risparmiati , ma anche sono rispettati ; non solo 9Ì loda­
no per ciò che han fatto di bene , ma anche p*r ciò che 
hanno intenzione di fare , e si attribuisce loro la ferma 
risoluzione d> voler pace . Poche volte la rivalità nazio­
nale ha permesso che memorie sinaili si leggessero sui fo­
gli  Francesi , e questa porrebbe oggi indicar efficace de­
siderio di prossima pace .

( Vedi p iù  sopra : n u o v i  su i M in istr i In { les i  . )
Verghiamo assicurati , che a Milano si dee riunire 

Una Commissione incaricata di procedere ad ima demarca­
zione preciso dei limiti dei diversi Stati d‘ Italia .

H a v n  14 Giugno .
Jeri mattina due fregate ed una corvetta Inglesi , le 

quali si approssimarono alla nostra divisione stazionata , 
Cembravan dirigersi contro molti bastimenti di commercio , 
ancorati in rada . Il fuoco comiocie alle 11 , e fu vivo da 
una tarce e dall' altra. A mezzo giorno cessò , avendo it 
nemico ripreso il largo . Le nostre batterie hanno lanciate 
una ventina di bombe , la più parte son· stare ben diret­
te . Si assicura che il nemico e Stato ben maltrattato .

Noi abb amo avuto un morto , e due feriti . Moire 
palle sono cadute in Città , fra le altre una nel corpo di 
guardia della porta del Perra^ . Dopo mezzo giorno si è 
riunita loro ua' altra fregata . Questa notte il cattivo tem­
p o ha forzata una parte della divisione stazionata di rien­
trare nel nostro Porto. Questa mattina, le tre fregate e 
la corvetta Inglesi sono sempre alla visra .

Berna  14. G iugno.
Il Consiglio Legislativo ha promulgata una Le^ge sul 

modo di eleggere i deputati alle assemblee cantonali , on­
de per mozzo di essi possa poi proporsi alla dieta Elve­
tica il progetto della nueva costituzione , ed in seguito 
attivarla .

La Municipalità di ogni paese si riunirà a’ 1©. Lu­
g l io  per nominar gli cletteri . Si •leggerà un elettore per 
ogni cento anime di popolazione , isa se una popolazio­
ne nc avrà mene di duecento non ne eleggerà più d: uno . 
T u tt i  gli elettori di ciascun distretto riuniti , e sotto la 
presidenza del prefetto, eleggeranno quel numero di deputati 
all* Assemblea Cantonale che loro compete . Questo nu­
mero si determinerà con altra Legge , rn.x per era si sta* 
bilisce che i deputati di tutt’ i distretti di un raotone 
non debbano essere in numero minore di 15 T  itt i Cit­
tadini Elvetici possono essere nominati elettori , e depu­
tati cantonali , ad onta di qualunque carica , che si tro­
vino esercitando , e che per la nuova elezione non si per­
sie . I deputati cantonali debbon· aver 30. anni compiti.

I T  L I A 
VisntiÀ* 10 Giugno .

Lettere di Trieste annunziane che ritornate in quella 
Rada per contrario vento le Fregate Inglesi chc convo­
gliavano i bastimenti colle Truppe Svizzere al soldo dell 
Inghilterra , recarono la notizia da loro avuta in mare 
«l-Ιla resa di Alessandria alle Truppe Inglesi . Non sara 
tarda la verificazione di una tal nuova , ckc pet altro fu 
in positivo tuon· annunziata .

Ancona  1 y Giugno .
Lr fregate Napolitano sono ancora in questo porto 

con bandiera reale , n o·  essendo peranche ritornato il cor­
riere snedito a N ipoli  , chc si attende a momenti.

U i a  frepara Inglese senza bandiera, sabbato scorso, 
51 approssimò fin socco il tiro ilei aminone < inseguendo 0°

battello p?scsfore ; la lanterna tirò quattro colpi a palfa 
chc sorpassarono la nfcvc* , che raggiunse ciò non ostante
il battello , che fu rilasciato , dopo averle domandato se 
in porto v* erano le navi N.«politane , e se erano capitate 
delle prede . Questa fregaca si c quindi directa alla Tolta 
di Trieste .

È entrata in questo porto una polacca con bandiera 
della nuova Repubblica d· Corfu , predata da un nostro 
corsaro ; essa aveva a bordo un M iggiore R isso per pas­
s a g g i o  , il quale ha fatro istanza di andar subito al 
lazzaretto per consumarvi la quarantena $ il di lei cariso 
consisteva in ig migliajt di formaggio salato e 10 mila 
passerina , con sopracaric· greco di Patrasso .

Napoli 16 Giugno .

S. E. il Sig C iò . Gen Acron in compagnia di Mons. 
Gravina e del S'g Istalinski M n itro Russo presso la no­
stra Corte , è partito alla volta J: Palermo .

—  I presidj di Toscana, comprensivamente ad O  biref-
lo , furono consegnati alle truppe Fritcesi , in cui nc sbar­
carono 8· ο  , e 1  mila circa a Porto Longone .

Sette Cutter Inglesi vanno bordeggiaud* nelle vici­
ne isole , ove hanno della truppa .

Si parla di una nuova alleanza fra le Potenze del 
Nord , e f  Inghilterra j tal notizia , d;ccsi , recata da un 
Corriere straordinario .

Rima 10. Giugno.

La mirtina dei \6 partirono per Napoli S. E. il  Si­
gnor Cav. D Domenico di Sousa Coutmho Ministro Ple­
nipotenziario di S. M. Fcdriissima presso il Re di Sarde· 
gna , e il Sig. KarpotF, incaricato di Russia presso la M  S.

—  Jeri sera ritornò qai da N ip o li  il Gen. Vatrin colla 
sua consorte , per restituirsi ai suo coni m io  in A icoaa .

Milano i t .  Giugno ,

Il Gen. Monc»*j con ijmh, parte d*//o iraro M iT g io -  
re è il di lo partito per il Q iart.  geo eli Cremo-ia.

—  Il Cardinale SetjrcTario C.>nsa/vi che per alcuni mo­
rivi aveva dovuto trattenersi a Torino , ha proseguito iL 
suo viaggio per Parigi .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Diano Mtrina  14. Giugno .
Jeri ebbimo alla vista quattro Ugni da guerra , taa 

non «appiamo di qual Nazione .
—  Oggi quasi turt· il paese d‘ Alassio festeggia in One­

glia la solennità di S. Giovanni Bircista , o per dir meglio 
fraternizzerà con quella Popolazione .

—  Sappiamo dal Porto Murizio , che virj  legni carichi 
di granaglie sono giunti ia quel Porto , ed altri ia A las-  
sio , e in Oneglia .

—  Sono state aperte* le tratte del grano in Provenza 
senza che siano soggette agli at b «trar j a£gra*j , che i me·,’ 
nopolisti , e qnalche Autorità Costicuice si permectevaa d* 
impetri nell' anno scorso .

Genova 17. G iu g n i.

Jeri P altro suscitatasi mia burasca verso 1·  ore 9 
della mattina , cadde un fulmine sulla casa del C ittad ino  
Emraanuelìe Camb aso presso la porta dell’ Arco , chc pe- 

J netrando la ferrata , c rompendo i vetri di un lucernaro . 
che dà luce alla scala , strisciò lungo il muro , e giunto 
alla porta , dove picchiava un certo Giovanni S fo rza -* · 
m*tt , maestro di lingua , staccatosi al punto della serra­
tura , girò attraverso il petto , ed il braccio destro , si 
attaccò alla ringhiera di ferro della scala , e discendendo 
per la stessa , forò un muro , e si perdette nei bassi fon­
di . Il disgraziato Cadde semivivo , rimanendo scottato a t­
traverso il petto , e lungo il braccio ; è da osservar­
si , che servi come di anello di catena al fulmine nel­
lo staccarsi dalla porta , e gettarsi sulla ringhiera , e  
credisi , che il braccio fosse appoggiato sulla stessa . I g l ì  
è finora come in uno irato di stupidità ; ma comincia a 
pronunziar gualche parola sebbene faori di senso : il Ρ·1-

I



1 So
s0 si fa mentire alquanto più celere , e si spera , che me- 
diance Γ assistenza dei Chirurghi Marchclli , e Marchesi , 
che lo curano, si rimecrcrà nel primiero stato di salute. 11 
r  ie, e la camicia sul petto restarono abbrucciaie, ed intatte 
]c monete di diverse specie, che aveva, come pure l'onuolo.
__ La Consulta Legislativa per non esser staci liquidati

ancora i conti, dei fornitori Gattorno > e Pinzi,, R e z z o ,  e 
Solari , Serra , c C. , Valega , c del Buono gli! ha con­
cesso perentoriamente ua salvo condotto personale per un 
mese cominciato li t i  cocente guanto sia per i debiti da 
essi contralti per le forniture antecedenti all epoca dei 14 
Giugno 1800.

__' La stessa Consulta ha prorogato per mesi 4 le fun­
zioni del Comitato, delle Sussistenze is t itu ito  per un an­
no nel 1 7 99 xS D cembre e prorogato per tutto il cor­
rente Giugno nel 1800 a 8. Settembre .

__ j cri nella Consulta Legislativa sono staci adottati
•varj articoli riguardanti Γ obbligo dell' insinuazione per 
f/c.ipi contratri rogati da pubblico Notaro .

—  Il C ttadino Carbone Membro della Consulta Legis­
lativa a nome di persone da dichiararsi ha di recente prc- 
jenraco aI nostro Governo il progetto di provvedere per 
anni f la Centrale di pane lino al prezzo di soldi 4 
pcr ogni 1 3 once , ed il più ordinario once 16 per lo stesso 
prezzo, con che ai di lui principali si accordi il gius privati- 
το del pane venale , f  uso del locale dei forni pubblici , 
eon i magazzeni che ne dipendono per altrettanto tempo . 
Egli offre ancora per i bisogni della Repubblica lire io»m. 
anticipare per una sol volta .

Oucsto progetto è scusteltibile di miglioramento j c 
eeeessario premuniti  contro l’ ingordigia dei progettisti con 
e s ig e r e  da essi un deposito di 14H1. m;ne di grano. Fa di 
biso^oo eleggere almeno 9 Cittadini pcr sorvegliarne l'ese­
cuzione , scelti fra i più attivi , e probi Proprietari di be­
ni fondi, altrimenti il Popolo può restare strangolato dall’ 
avidità degli autori del progeteo medesimo durante 1’ eser­
cizio del loro gius privativo .

__ In questa settimana e entrata in Porto una quantità
di bastimenti carichi di grano , olio , vino , legumi , e 
sa'e , tonno, carbone, legna ec. ec. Una Balanccl la > pro­
veniente dalla Sa.degna assicura, che è stata colà permes­
sa la sortita de* grani vecchj , e che molti bastimenti eta­
no g»à carichi , e pronti a mettersi alla vela .

__ Si sent; tutto dì a parlare di Costituzione . Chi di­
ce che ne è di già giunto il progetto da Parigi : chi di­
ce sarà presentato quanto prima alla Consulta : chi dice 
sia stato dalla Commissione di Governo rimandato a Pa­
rigi con delle rifl*ss oni : chi dice , chc se realmente fosse 
giunto la Commissione non lo avrebbe rimandato , perchè 
spetta alla Consulta ad esaminarlo : chi pretende saperne 
ie basi , e dice essere sortite dall’ autorevole bocca d‘ un 
Membro : chi dice che è buona , e chi nò : chi dice , 
che è parto di f z i o n e . . . .  Noi fra tauri chi dice , sti­
miamo di tacere , per evitare ogni censura .

__ Colle lettere di Livorno sentiamo , chc quel Porto è
chiuso per ordine del Comandante Francese, non potendo 
sortirne alcun bastimento ; si vuóle , chc Porto-Ferrajo a b­
bia avuto qualche soccorso in viveri dagli Inglesi , c che
i Francesi abbiano formata una nuova batterìa di 4 mor- 
taj per continuarlo a battere più vivamente .

—  D.verse lettere di N ip o li  riferiscono essere seguita un* 
altra sanguinosissima battaglia in Egitto, il risultato del­
la quale fu fatale agl' Anglo-Tutchi , chc dovettero con­
centrarsi alla penisola di Aboukir.

Altre lettere di Livorno dicono essere colà giunto un 
bastimento Napoletano procedente da Malta , il quale non 
solo conferma le notizie di suddetta battaglia , ma ag­
giunge che gl' Inglesi hanno dovuto rimbarcarsi .

Si dice , chc si giunto a Napoli un’ Uffiziale , che 
asserisce essere degli avvanzi di suddetta battaglia .

Sembra , che Hutchinson dopo la presa di Rosetta sia 
marciato col grosso delle sue truppe sopra Rhamanic ad 
attaccare i Francesi , e che un corpo Francese sortito da 
A l e s s a n d r i a  abbia attaccato gl'inglesi alle spalle, c q u e s t i ,  

messi fra due fuochi, siano stati c o m p l e t a m e n t e  b a t t u t i  , 
e respinti .

Si aggiu nge , che suddetto bastimento Napoletano 
abbia incontrata una squadra di 30 c p i i  yc|c da guerra.

A v v it»  ai Commercianti .
D e s i d e r o s o  l o  S t a m p a t o r e  A n d t e a  F r u g o n i  d i  p r o v v e ­

d e r e  o g n o r  p i ù  a l l '  a v a n z a m e n t o  d e l  C o m m e r c i o  ,  f i n i t o  e s ­
s e n d o  i l  t r i m e s t r e  d e l l e  a s s o c i a z i o n i  d a  lu i  i n t r a p r e s e  , h i
i l  p i a c e r e  d ì  a v v e r t i r  i C i t t a d i n i  , c h e  a  c o m i n c i a r e  d a l  
p r i m o  g i o r n o  d e l  p r o s s i m o  L u g l i o  d a r à  o g n i  S i b b a t o  la  
l i s c a  d e i  P r e z z i  d e l l e  M e r c a n z i e  ,  c h e  s i  t r o v a n o  i n  q u e s t a  
P i a z z a  , q u e l l a  d e l l e  G r a n a g l i e  , q u e l l a  d e  C a m b j  c a r e n ­
t i  , e  f i n a l m e n t e  q u e l l a  d e l l e  V a l u t e  . L  a s s o c i i z i o n e  a  t a l  
l i s t e  s a r à  d i  s o l d i  8 q u a n t o  a l l e  p i c c o l e  c  d i  l i r e  1 .  p-.r 
o g n i  t r i m e s t r e  q u a n t o  a l l e  g r a n d i .  S e  v i  s a r a  p j i  c h i  ne 
p r e n d a  u n  c o m p e t e r n e  n u m e r o  o g n i  t r i m e s t r e  , t»li s a i a  f a c ­
t o  un r i b a s s o  p r o p o r z i o n a t o  a l l a  q u a n t i t à  d " l  p r o c u r a t o g l i  
s m e r c i o  . A v v e r a n d o s i  i n o l t r e  l a  p a c e  c o l  P o r t o g a l l o  s i  r i -  
p i g l i e r à  d a l  m e d e s i m o  S t a m p a t o r e  l a  g ' o r n a l e  p u b b l i c a z i o ­
ne d e l  M a n i f e s t o  d e l l e  m e r c a n z i e  a r r i v a t e  in G e n o v a  t a n t o  
p e r  v i a  d i  m a r e ,  c o m e  p e r  t e r r a  s e g n a n d o  l a  q u a n t i t à ,  c  
l a  p e r s o n a  a  c u i  s a r a n n o  d i r e t t e  , d e l l e  q u a l i  s i  d a r à  p u re  
a l  S a b b a r o  l a  c o m p i l a z i o n e  s e t t i m a n a l e  . S p e r a  lo  S t a m p a ­
t o r e  F r u g o n i  ,  c h e  i l  C o m m e r c i o  s i a  p e r  s a p e r g l i  b u o n  g r a -  
d o  d e l l a  p r e m u r a  c h ‘ c ^ l i  s i  p r e n d e  d i  f o r n i r g l i  p r o n t a m e n ­
t e  t u t t e  l e  p i ù  o p p o r t u n e  n o c i z i c  ,  c  l o  a n i m e r à  c o s ì  a  m a g ­
g i o r i  c o l e  i n t r a p r e n d e r e  .

A V V I S O
I n  S e s t r i  a  P o n e n t e  s i  a f f i t t a  u n  A p p a r t a m e n t o  n o b i ­

l e  c o n  m e z z a r i e  a l  d i s o t t o  ,  e d  a l t r e  p i ù  c o m o d e  a l  d i s -  
s o p r a  d i  d e t t o  A p p a r t a m e n t o  , e u c i n a  c o n  a c q u a  . c a n t i n a ,  
s c u d e r i a  , r i m e s s a  p e r  c a r r o z z a  , c  g i a r d . n o  ,  s i  a f f i t t e r à  a n ­
c h e  s e p a r a t a m e n t e  . R ;c a p i t o  a  q u e s t a  S t a m p e r i a  C o m o  .

*
L i  C i t t a d i n i  A s s o c i a t i  ,  a i  q u a l i  t e r m i n a  c o l l o  s p i r a n t e  

m e s e  l a  l o r o  a s s o c i a z i o n e  , s o n o  i n v i t a t i  a  c o r r i s p o n d e r e  a i  
r i s p e t t i v i  D i s t r i b u t o r i  Γ  i m p o r t o  a n t i c i p a t o  d e l  l o r o  a b ­
b o n a m e n t o  . L ’ A s s o c i a z i o n e  è  a p e r t a  i n  o g n i  t e m p o .

I l  prezzo d' Associazione } di lire  3 per un mese , Ai 
8 per 3 mesi , di 1 5  per i l  semestre , e di 18 per l intie­
ra, annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano due 
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si fa  ^ q u e s t a  S t a m p e r i a ,  dal Cit. 
A n t o n i o  A l b a n i  Cartaro in P ia zza  nuova  ,  e dal C itt ad. 
A n d r e a  F r u g o n i  Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate 
riceveranno regolarmente i fog lj per mesi tre senza alcuaé 
spesa di Pòsta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia ;

I l fo g li9 volante va le soldi 1 e .

C O R S O  D E *  C A M B J  

e  e n  o  v  λ  a  7  Giugno 1 8 0 1 .
Venezia  . . . 101 effet. Coi,
Rom  * . . . . 1 3 1 6 Oz.
Livorno  . . . H i  1 / 3  L A m sterd am  . . . * 4  3/4
N apoli . . . . i c y 50 i/jL

M essina • · 35 i / i 1/4
Palerm o  . • · 35 i / i 54  *74

A u g u s ta  . . . . 6 3  */*
M arsiglia .  . 91 A m burg o  . . . . 4 7  */3
P a n g i  . . • » 9 3 — ·
Lisbona  . . . 843 Costantinopoli . . —

fr iz z i  delle G ra na glie nella  S ettim a n a del 17  G iu g n i. 

Grani Sassette di Francia di misura. 11. 9 0  a 9 1
D e i f i c a t o ...................................................... 84 a 8f
Duri di S a rd e gn a ............... .................. ..... 8 J — '
Meschiglie L e v a n t e ................... 1 . . „  84 a 8£
Granoni R o s s i ....................... , . . . . „  £3 10
Detti  Bianchi .......................................... .... 5 «> —
Orzi d i v e r s i .............................................. ,, 3$ a 38
Fave diverse .................................................  37 a J*

Cc?i . * ·  / . * * . ....................................... ”  70 —
Faggiuolini Bianchi . .......................... ..... 40 a 41

Vini di Provenza , la mez. . . „  61 a *4
Detti di Linguadoche............................ f i  a 58

O ' j  di Riviera di Ponente il bar. ,, 140 a 141* 
Detti di Levante c Calab.................. 1 0 9  a i o l
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